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Clamoroso blitz dei carabinieri: con lex sindaco de, in carcere altri 5 uomini daffari 
Una serie di operazioni spericolate per un bottino da trenta miliardi 

Ciandmìno airrestato 

Era ancora fl signore degli appalti 

Quel sistema 
è vivo e vegeto 


ORAZIBLLA PRIULLA 


C ome ogni arresto improvviso di un personaggio 
famoso. 6 ccrlamenle un colpo di scena: ma è 
. sintomatico che per rappresentarlo in tcicvisio- 
aMMHi nr andassero benissimo le immagini di reperto¬ 

rio, Clancimino già in manette parecchi anni fa. 
Ricccolo. Nessuna compassione, per carità. 
Egli ù senz'altro la sintesi di tutto il marcio di Palermo, l'em¬ 
blema delle connessioni Ira politica, affari e mafia. Le sue 
origini, il li|X) di carriera: i padrini, la cordata cui appartie¬ 
ne; il suo ruolo nel sacco di Palermo; l'arricchimento spro¬ 
positalo; persino i tratti caratteriali, condensano la storia e 
l'immagine dol politico malioso. Se nella sua ulteriore ca¬ 
duta trascina poi con se funzionari corrotti, e soprattutto 
imprenditori lenza scrupoli, questo à un altro dato di cui 
non si può non compiacersi. Come è amara, però, la con- 
slatazionacho dopo tutta questa tempesta siamo ancora II. 
Tanti c tanti morti, lo stravolgimento della democrazia, la 
devastazione lisicia e morale di intere regioni, l'uso perver¬ 
so dei colossali fiumi di denaro pubblico che investono co¬ 
muni piccolie grandi. Usi e Provincie; lo scandalo in servi¬ 
zio permanente attivo della Regione siciliana; e slamo an¬ 
cora a VRo Cìanclmino. Non credo che premeranno hilll gli 
altri politici, impuniti, hàn saldi sulle loro poltrone, a Paler¬ 
mo, a Roma, a Strasburgo. In una pentola tappata, sono 
pur necessarei valvole di slogo laterali, che imp^iscano al¬ 
la forza del vapore di acoperchiarla. Se le valvole sono sem¬ 
pre le stesse, meglio. Deve essere dello ben chiaro all'opi¬ 
nione pubblica, che salta CiaiKimino ma che II sistema 
Clancimino & Co. t vivo e vegeto. Che £, appunto, un siste¬ 
ma, non la pratica deviarne di questo o quel catthio di tun 
no-« V'■ '-r-''--,’!" 

S convolgente •Samarcanda». Traamlaaiom scan¬ 
dalo non solo e non tanto per l'appasionata vo¬ 
ce di Orlando, ma per le mille voci limpide e 
sommesse che ogni giovedì, per mesi e mesi, 
con puntiglioso dettaglio hanno dato testimo¬ 
nianza del misfatti degli allievi di Clancimino 
sparsi Ih luna llalla. Altroché teorema dei cattivi maestri. Ie¬ 
ri l'ancsto dcH'ex sirvlaco di Palermo; l'altro ieri un'altra 
notizia passala puttipppo con rilievo assai minore. Slamo a 
Catania, la stessa cito in cui un dirigente comunista viene 
condannato in tribunale perche denuncia la pratica delle 
tangenti, e in cui si normalizza una giunta troppo sbilancia¬ 
la sul vcsanle antimalia. Qui, latto inaudito, sono stati Inflitti 
cinque anni di carcere a due deputali fonali, capitila di 
un giro di tangenti nelle strutture sanitarie. 

Anche in questa palude linalmenle un pezzo di magi¬ 
stratura si muove. La gente applaude, ma sta a guardare, 
frastornata dalle contraddizioni di una confusione che pur¬ 
troppo si fa ogni giorno più lina. Ciò che sta accadendo a 
Palermo (non penso solo a Clancimino) ò, come sempre, 
la summa del polverone. Per evitare di farcene accecare 
dovremmo torse imparare di più a leggere lutti i lassclli di 
un mosaico che solo nel suo complesso acquista senso. 
Questo - ripeto - mi pare l'insegnamento di •Samarcanda*, 
quando la troupe va non solo a Palermo o a Napoli, ma nei 
comuni sperduti della Calabria, e dedica intere puniate a 
Palma di Monlechiaro. D'altronde, se per un paesino come 
Boucina si scomodano i ministri, perché non dovremmo 
farlo lutti? La nostra carta geografica é costellata di Baucine 
c di strade che le congiungono; la pietrificata nomenklatu- 
ra di questo paese é costellata di mini c maxi Ciancimini, c 
di rapporti Ira loro. Usiamo pure una stella come simbolo o 
come mclalora, ma non perdiamo di vista la costellazione, 
se non vogliamo stare lino all' anno tremila a contar stelle 
una per una. 


L’ex sindaco-padrone di Palermo 6 tornato in carce¬ 
re. Vito Ciancimino è stato arrestato all'alba di ieri 
nella sua abitazione a Mondello. Con lui sono finiti 
in manette Romolo Vaselli. Eugenio Volpes (diret¬ 
tore Acquedotto di Palermo dal 79 all’87), France¬ 
sco Noto, dirigente Acquedotto, Vincenzo Italiano- 
.funzionarìo della cassa per il Mezzogiorno, loris Er¬ 
coli, titolare della Rocoama. 


SAVKRIO LODATO 


■i PALERMO Collassi e sveni¬ 
menti per cinquanta minuti. 
L'ex sindaco-padrone di Paicr- 
mo. Vito Ciancimino. non s'a¬ 
spettava di dover tornare in 
carcere. I carabinieri l'hanno 
arrestalo all'alba nella sua villa 
di Mondello, località estiva per 
eccellenza. Deve rispondere di 
associazione per delinquere, 
di interesse privato e falso 
ideologico; l'accusa di asso¬ 
ciazione di stampo malioso 
pende sul suo capo dal 1984. 
Prima di tornare in carcere, al- 
rUcciardone. Ciancimino è 
stato sottoposto ad un chek- 
up, ma dopo i malori iniziali le 
sue condizioni sono stale giu¬ 
dicale buone dai medici del¬ 


l'ospedale civico. Il giudice per 
fistrutloria preliminare Giu¬ 
seppe Di Lello ha scritto che «il 
ruolo di Ciancimino negli ap¬ 
palli palermitani, nel corso de¬ 
gli anni è rimasto immutato*. 

Insieme con l'ex sindaco é 
linilo in manette anche il come 
Romolo Vaselli, il prestanome 
romano di Ciancimino, titola¬ 
re, insieme con il genero loris 
Ercoli di alcune società con se¬ 
de sodale nella capitale, la 
tces, la Recoama e la Ico, oltre 
che di migliaia di appartamen¬ 
ti, terreni e aziende vinicole. 
Secondo gli inquirenti queste 
società rappresenterebbero le 
<operture» di CiarKimino per 
gestire I miliardi degli appalti. 



Vito Ciancimino 
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Alla Conferenza governo lacerato 
Donat Cattili contesta Martelli 

Immigrazione 
Urla e fischi 
per La Malfa 


Contestazioni e vivaci polemiche hanno caratteriz¬ 
zato la seconda giornata di lavori della Conferenza 
nazionale sull'imriiii{ra 2 ione. Urla e fischi hanno ac¬ 
colto l’ingresso di l.a Malfa che indispettito, ha in¬ 
gaggiato un battibei :co con la platea e dopo l'inter¬ 
vento ha lasciato la sala scortato dai carabinieri. In 
mattinata anche f)c nat Cattin aveva duramente cri¬ 
ticato lap>olitìca di Martelli. 


AIINAMORELU 


M ROMA. Dopo i dalie le ci¬ 
fre del primo giorno, le i onic- 
slazioni e le polemiche, l-a se¬ 
conda giornata dei lavori della 
Conleienza nazionale d'-H'im- 
migrazione è stala «ir ov men¬ 
tala* dairinlervcnto di Li Mal¬ 
ia. Ma, in mattinata, arici ic dal¬ 
la relazione durissim.i <.li Do¬ 
nat Cattin, ministro dell L.ivoro, 
ha sparato a zero sullii politica 
del viccprcsidcnle. sul com¬ 
portamento di Cava e 'i4iillarel- 
la. contestando i dati dcll’blat 
c le riccichc del Censis. -Quan¬ 
do poco dopo le 16 é Itti lo an¬ 
nunciato l'Intervento del re- 
pubblicano La Malfa, la platea 
è *insotta> con urla e II-chi. Il 


leader repubblicano, indispet¬ 
tito, ha oSminciato a polemiz¬ 
zare sia con la platea, sia con 
la presidenza. Dopo momenti 
di tensione c l'uscita dalla sala 
di molli rappresentanti delle 
comunità exiracomunitaric. 
La Malia ha concluso la sua re¬ 
lazione cd é uscito, scortalo 
dai carabinieri. Le crìtiche del 
segrclarìci del Pii sono quelle 
di sempre; la legge sull'Immi¬ 
grazione era sbagliala c inlatti 
é già tallita; prima bisogna 
soddisfare i bisogni degli italia¬ 
ni e poi pensare agli alln; il vo¬ 
lo agli eictracomunitari? Un'e¬ 
normità. 
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Per TExpo 
Andreotti 
conferma 
Venezia 



Il governo non nnuncia a Venezia per l'Expo 2(100. Andreotti 
(iicll.i loto) ha difeso ieri ncil’aula di Moniccilorio la conte¬ 
stila candidatura della città e ha rimandalo al Bureau inler- 
n.iiional des exposnon la decisione finale (14 giugno). 
-C'ontradditlona, elusiva e tortuosa» é Mata definita da Napo- 
lilanc la posizione del governo. Ed anche da Venezia arriva¬ 
no giudizi mollo duri Per Cacciali quella di Andreotti é «la li- 
ne.i per fare l’Expo senza dirlo* a pagina 8 


Sparisce la moglie 
di un imprenditore 
ulabrese 
E stata l’Anonima? 


Ix- lorze di polizia che ope¬ 
rano nella Lcxtride sono im¬ 
pegnale. dalla larda serata 
di ieri, nelle ncciche della 
prolessoressa Rossella Mesi- 
11 . di‘12 anni, moglie di un la- 
ccltoso commerciante di ac- 
que minerali di Manna di 
G olosa ionica. Gli imquirenti temono che la donna pos.sa es¬ 
sere nmasla vittima di un sequestro di persona a scopo 
estorsivo. Di Rossella Mesiti non si hanno notizie da ieri mat¬ 
tina quando la donna, a bordo della sua automobile, ha rag¬ 
giunto Roccclla Ionica presso la cui .scuola media insegna. 
Li professoressa mesili avrebbe dovuto depositare presso la 
scgrelena della scuola alcuni regisin e, quindi, tornare a ca¬ 
sa. 


Le lettere 
censurate 
dei soldati 
dal fronte 


Continua la nostra inchiesta 
suH'cntrala m guerra dell’Ila- 
lia 50 anni fa. Lettere lembili 
dei soldati dal Ironie. Le scn- 
vevano i soldati alle famiglie, 
combatlenli in Grecia, Jugo¬ 
slavia. Russia e Albania, rac- 
contando la fame, if freddo, 
le uccisioni dei civili. Quelle Ictfere, mai recapitate, furono 
bloccale dalla censura fascista. Le ha ritrovate lo slonco Ivo 
D.alla Costa. Vengono pubblicale per la pnma volta sull'Uni- 
_A PAGINA 12 


Dalla prossima 
settimana 
Ubii 
al lunedì 


Anche l'inserto Lihn dell'U¬ 
nità deve pagare il suo tribu¬ 
to ai prossimi mondiali di 
calcio, schierandosi in cam¬ 
po in formazione ridotta (tre 
pagine) c con due giorni di 
anticipo rispetto al mercole¬ 
dì tradizionale. Dalla prossi¬ 


ma M'Itimana. dunque, appuntamento II lunedi, a comincia¬ 
re da lunedi 11 c per tutto il periodo dei mondiali. 

ALLE PAGINE 20,21 «22 


Mosca annuncia 
<^daÌl’Europa 
1500 atomiche» 


Annuncio a sorpresa di Shevardnadze; «Entro il 
1990 ritireremo altre 1500 testate nucleari dall'Eu¬ 
ropa». Si tratta di nuovi tagli, precisa il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico. Essi vanno ad aggiungersi a 
quelli già annunciati in passato da Corbaciov. 
Genscher si mostra soddisfatto: «È un passo positi¬ 
vo». Più cauto il giudizio di Baker «È una iniziativa 
da studiare». 


■i COPENAGHEN. Shevard¬ 
nadze sceglie Copenaghen 
per varare una nuova inizia¬ 
tiva sovietica sul disarmo. In¬ 
tervenendo alla conferenza 
sulla «dimensione umana», 
un forum collegato alla Csce 
(Conferenza su sicurezza e ' 
cooperazione in Europa), il 
capo della diplomazia so¬ 
vietica dichiara che Mosca 
ritirerà dall'Europa 60 veicoli 
di lancio per missili di gittata 
inferiore ai SOO chilometri. 
250 piezzi di artiglieria nu¬ 


cleare e riserve di proiettili H 
di artiglierìa. In questo modo 
in totale venebbero sman¬ 
tellate 1500 testate atomi¬ 
che. Tra le prime reazioni 
quella di Baker (Usa); «Ac¬ 
cogliamo il gesto con favore, 
ma non é chiaro se le armi 
saranno distrutte o installale 
altrove». Secondo Genscher 
(Rfg) la decisione di Mosca 
agevolerà i negoziati tra Na¬ 
to e Patto di Varsavia riguar¬ 
do i missili nucleari a corto 
raggio. 
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Lo stadio riabilitato «per ordin-aniza». Cossiga ammonisce: <11 calcio non sia lotta libera» 

L^limpicQ è a riscMo, ma Cava dà Tok 
lito a casa il re de^ hooligan 



•IVI 



Cava ila deciso che l’Olimpico è sicuro. Avvalendosi 
delle procedure straordinarie previste per Italia '90 il 
ministro degli Interni ha fatto carta straccia del pare¬ 
re negativo espresso sulla sicurezza deH’irr.pianto 
dal comitato tecnico scientifico. Ma la polemica 
continua. Intanto la questura di Roma ha rispedito a 
casa Paul Scarrot, il re degli hooligan che aveva mi- 
naccifito gravi incidenti 


FERNANDA ALVARO GIANNI CIPRIANI 


H ROvlA L'hanno Icimalo a 
Temimi, ubriaco, awolto in 
una bandiera inglese. L'avven¬ 
tura italiana di Paul Scarrot, il 
re degli hooligan, si é conclusa 
ieri sera quando il supenifoso 
inglese è stato rispedito a casa. 
NonosUnte le segnalazioni 
Scarrot era già stato fermato 
due volte dalle forze dell’ordi¬ 
ne ma non era stalo ricono¬ 
sciuto. (scarrot aveva promesso 
scoiitn durissimi con gli olan¬ 
desi. «Sono venuto in pace - 


ha dichiarato - ma gli olandesi 
mi tanno veramente schifo* 

Ieri intanto Cossiga ha inau¬ 
gurato il complesso Rai di 
Croltarossa. Il presidente si è 
augurato che i 'Mondiali siano 
un'occasione da Iruttare per 
divertirci in modo civile, non 
confondendo lo sport del cal¬ 
cio con quello della lotta libera 
e per non aumentare la rissosi- 
tà Ira gli uomini che é già tan¬ 
ta* 


GH agenti accompagnano in questura Paul Scarrot, Il re degli hooligan 


ALPIO 8ERNABEI VITTORIO RAGONE A PAGINA 27 


Opinioni e proposte contrastanti dopo il successo deU’astensione 

I partiti riflettono sul voto 
«1 referendum coà non vanno» 


SERGIO CRISCUOLI BRUNO UGOLINI 


BB ROMA La vittoria dcll’a- 
sicnsionismo ai .leterendum su 
caccia e pesticidi induce alla 
nlicssione tulle le forze politi¬ 
che. L'esigenza di una revisio¬ 
ne dello strumento retcrenda- 
no é diffusa, ma le proposte 
sono contrastanti. Antonio 
Bossolino, in un'intervista al- 
yUmiù. indxra fra i possibili 
correttivi un accopputmento 
dei referendum con i normali 
lumi elettorali, un accorcia¬ 
mento dell'ilcr per giungere al 
voto, e non esclude il referen¬ 
dum proposilivo. ma «senza 
toccare gli asMilli costituziona¬ 
li- 1 Verdi-arcobaleno propon¬ 
gono l'abolizione del quorum 
del 50 per cento dei volanti. In 


tutt’alira direzione la proposta 
che viene dal de Cnstolorì 
(sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio), dal liberale 
Sterpa e dal socialista Labriola, 
secondo i quali bisognerebbe 
innalzare in modo consistente 
il limile minimo delle SOO mila 
firme necessarie per promuo¬ 
vere un relerendum. Giorgio 
Ruffolo, ministro socialista per 
l'Ambiente, in un'intervista al- 
l'UnM allcrma che il volo di 
domenica «non é una calaslro- 
fc, ma un insegnamento* affin¬ 
ché venga latto un uso più ac¬ 
corto dello strumento referen¬ 
dario. La discussione Ira le for¬ 
ze politiche si inserisce nel vivo 
della raccolta delle firme per i 
relerendum elettorali. 
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Problema 

istituzionale 

GIANFRANCO PASQUINO 

NB Senza limitare né abro¬ 
gare il referendum abrogativo, 
é diventalo assolutamente ne¬ 
cessario introdurre Ira le varie 
gamme di relerendum anche 
quello deliberativo. Sarebbe 
mollo più cllicace consentire 
ai cittadini di volare su scelte 
alternative per attuare o scon¬ 
figgere una determinala legge 
senza nessuna mediazione 
parlamentare e naturalmente 
prendendo allo che chi si 
astiene non vuole esprimere 
preferenze. 


Problema 

ambientalista 

CHICCO TESTA 

EB Una risposta va data ai 
18 milioni di cittadini (due 
volte l'elettorato del Pci) che 
hanno chiesto di cambiare. 
La responsabilità maggiore, e 
non facile, sta forse oggi sulle 
spalle di quanti, anche nel 
Partilo comunista, hanno rite¬ 
nuto che l'astensionismo 
avrebbe aiutalo il processo le¬ 
gislativo. Ma sta anche sulle 
spalle del movimento am¬ 
bientalista. le cui prospettive e 
strategie devono essere ricon¬ 
siderale 
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Mamma mia, che figuraeda... 


H Sul costo del niRipo Sta¬ 
dio Olimpico a Roma abbia¬ 
mo cifre discordi: chi dice 
170. chi dice oltre 200 miliar¬ 
di. Meno contrasti sul giudi¬ 
zio estetico, generalmente 
negativo: ci si dnide tra chi 
parla già di demolizione, c 
chiù disposto e sopportare la 
nuova copertura con pazien¬ 
za ed umorismo. In compen¬ 
so sappiamo, con certezza, 
dopo il parere del Comitato 
tecnico scienàlico istituito 
presso il ministero degli In¬ 
terni, che l'Olimpico è lo sta¬ 
dio meno sicuro d'Italia; an¬ 
zi, d’Europa. Le autoscale 
dei vigili del fuoco non pos¬ 
sono accedervi per via di 
un'inezia di 62 centimetri di 
altezza mancanti; mancano 
le "Vie d'esodo* ogni 15 gra¬ 
doni: cd i gradini non hanno 
pedata ed alzala costanti, 
con le ovvie conseguenze 
per chi ci SI avventuri. 

La domanda che ponia¬ 
mo. in pnmo luogo al Col di 
Luca di Monlezernolo (di cui 
è presidente, vedi caso, l’at¬ 


tuale sindaco di Rom.i Fran¬ 
co Carraio), e poi alla varie 
autorità statali competenti 
(non escluso il pre--idente 
del Consiglio Giulio Andreot¬ 
ti) , è come sia stato possibile 
spendere tanto per a\ere 
questo risultato. MI i>are che, 
dal punto di vista del lappor- 

10 costi-benefici, alibiamo 
stabilito un primato ntgativo. 
La presunta efficienzti e ma¬ 
nagerialità che Roma '90 
avrebbe dovuto dimoi trare si 
è lermata a Ciao, il pupazzo 
con il pallone ai pcislo della 
lesta e senza pi^i For cal¬ 
ciarla, che in compenso pro¬ 
lifera in ogni luogo eli 1 toma e 
probabilmente d'Italia. Vo¬ 
glio guardare le chiuse ge¬ 
melle di piazza del Popolo o 

11 Pantheon? Non senja Ciao, 
Che io sappia linoia solo 
piazza San Pietro l't i lata ri¬ 
sparmiala. Ma non < i sono 
soltanto lo stadio pericoloso 
ed il grottesco Tirainolla, ov¬ 
vero l'abbandono del proget¬ 
to in favore della sola pubbli- 


REIIATONICOUNI 

cilà. Tutta la macchina di Ita¬ 
lia '90 appare segnata da un 
eccesso di ambizione pastic¬ 
ciona. A cominciare dai bal¬ 
lerini del Bolscioi di Mosca, 
invitati a Roma ma che a Ro¬ 
ma non troveranno nessuno 
spazio in cui ballare; per fini¬ 
re con ('«Isola» del galloppa- 
loio di villa Borghese. Non 
parlo cell’allestimento. che 
non mi dispiace: ma checosa 
vi deve accadere, salvo gli in¬ 
sopportabili stand degli enti 
pubblici e le immancabili se¬ 
rie di televisori per astiistere 
alle partite? All’opposto che 
per l'invito al Bolscloi, si é 
piensato al luogo ma non ai 
contenuti, 

La seconda domanda é in 
effetti un corollario della pn¬ 
ma. Ncm sarebbe stato più 
utile fare meno e fare me¬ 
glio? Lei zona nord di Roma 
ha una viabilità nuova di zec¬ 
ca. peccalo sia molto disin¬ 
volta d.3l punto di vista del¬ 
l'impatto ambientale; più 


che d.i un equilibrato rap¬ 
porto < on i luoghi, é caratle- 
rizz.ita dai cartelli indicatori 
che segnalano «Foro Italico* 
e «Stadio Olimpico* in conti¬ 
nuazione. Per arrivare allo 
stadio si sono impiantati, in 
tutti! frirtia e con un occhio di 
nguardo alle grandi società 
petiolilere, dieci distributori 
sul grande Raccordo anula¬ 
re. Viene il dubbio cfie le ne- 
cesi.icà del Mondiale siano 
stali; interpretale un po’ 
estensivamente. E poi inve¬ 
ce, proprio per quel che ri¬ 
guarda il centro della grande 
kenne.'-se, lo stadio, in fun- 
ziorit! del quale Roma è stata 
sconvo lta, le cose sono state 
lattea irarvia. 

Con quale •progetto* si so¬ 
no ini'iati i lavori? Quante 
volt; (' stalo cambiato nel 
coro ilei lavori? Come mai si 
è airrvati alla decisione della 
deniol zione della tnbuna 
Monte Mario, inizialmente 
nor prevista? Quante ditte 


sono state impegnate in lavo- 
n di subappalto, e con quali 
modalità di controllo? O si è 
pensalo che trattandosi di 
Cogciar, cioè della Fiat, «ba¬ 
stava la parola»? 

Un'ultima domanda, mini¬ 
stro Cava, che la riguarda di¬ 
rettamente. Lei, a quanto 
sembra, è pronto ad assu¬ 
mersi tutte le responsabilità 
perché lo Stadio possa esse¬ 
re usato durante i Mondiali. 
PurtropF>o, la sua autorità 
non ne cancella la pericolo¬ 
sità. Né risolve qutsi’altro 
problema: cosa dovrà fare 
Roma di questo Stadio brutto 
e pericoloso, una volta termi¬ 
nali I Mondiali? Dove era, du¬ 
rante I lavori, il Comitato tec¬ 
nico scientifico istituito pres¬ 
so il suo ministero? Perché 
non è intervenuto isjjettiva- 
mente durante i lavori? Per¬ 
ché Lei, visto che il Comitato 
taceva capo al suo ministero, 
non ha pensato di disporlo? 

Lei al Parlamento. Carraio 
al Consiglio comunale: 
aspettiamo urgenti risposte. 
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Commenti 


fllnitài. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il popolo sahrawi 


MARISA RODANO 

A ttraverso il territorio algerino per 2350 chilome¬ 
tri, di cui circa 1000 sulle piste sahariane: che 
cosa vanno a (are lapiù i circa 60 volontari (au¬ 
tisti, meccanici, medici, radioamatori, sindacali- 
sti, esponenti di associazioni c comunità locali, 
*■■■■“ giornalisti) che si apprestano, muniti di sacchi a 
pelo e di scorte di acqua e viveri, a percorrere In cinque gior¬ 
ni la distanza che separa il porto di Annaba sul Mediterra¬ 
neo dal deserto di Tmdoul nell'estremo sud-ovest dell'Alge¬ 
ria? Un'Impresa sportiva, una sorta di Parigi-Oakar in sedice¬ 
simo? Una vacanza esotica e avventurosa? Nulla di lutto ciò. 
La singolare carovana (cinque camion carichi dì vestiario e 
matenale didattico e sanitario, quattro pulman e una Toyo¬ 
ta) che si imbarca cggi a Napoli, ò una carovana di solida¬ 
rietà col popolo sah ravvi. 

So che questa risposta non dirà mollo ai lettori. Ha ragio¬ 
ne, infatti, Ernesto lìalducci: sulla eroica lotta del popolo 
sahrawi per raulodcterminazione c l'indipendenza sulla 
straordinaria esperienza di autogoverno che si svolge nelle 
tendopoli dei rifugiati in una delle zone più inospitali, im¬ 
pervie e desolate del deserto sahariano c'ò il black-out, la 
consegna del silenzio di gran parte della stampa e dei me¬ 
dia. Forse perche - c omc scrive Balducci - gli affari sono af¬ 
fari e lo sono, quindi, anche le vendite di armi al regno del 
Marrxco e lo slrutlarnento dei giacimenti di fosfati del Saha¬ 
ra occidentale o fot»; perche si tratta di una guerra tra pove¬ 
ri. tra paesi in via di sviluppo. E la cattiva coscienza delle 
passale responsabilità coloniali induce qualche governo a 
iK>n criticare il regime di Hassan II anche se opprime, tortura 
C rifiuta di negoziare col Fronte Polisario. 

I sahrawi. oltretutto, forse non fanno notizia perche non 
sono molto numeroti, combattono la loro guerra di libera¬ 
zione In un lontano deserto e non compiono atti terroristici 
all'estero. Ma, anche se di loro si parla poco, i sahrawi han¬ 
no conquistato in Europa molli amici. E li hanno anche in 
Italia; comitali, associazioni laiche e religiose, Ong. sindaca¬ 
ti raccolgono e inviano aiuti ai rifugiati, ospitano d'estate In 
Italia centirtaia di liambini sahrawi. accolgono giovani per 
fornir loro una formazione professionale, assicurano a ma¬ 
lati gravi e invalidi cure sofisticate c costose, realizzano pro¬ 
grammi di sviluppo negli accampamenti e tentano di susci¬ 
tare rinlercsse c l'impegno del mondo politico italiano per¬ 
che avanzi il piano di pace dell'Onu c dcll'Oua diretto alla 
realizzazione del referendum di autodeterminazione e al¬ 
l'indipendenza. 

E grazie a questa rete di amicizia, sottile e mode¬ 
sta, ma solida e concreta, la carovana si è realiz¬ 
zata. Può sembrare strano mandare dei mezzi di 
trasporto nel deserto. In realtà la sopravvivenza 
del popolo sahrawi è affidala in gran parte agli 
ahiti iniemazionali. Trasferire tali aiuti dal porto 
di Algeri al deserto di Tindouf e distribuirli nelle diverse ten¬ 
dopoli è spesso impossibile per l'Insufficienza dei mezzi di 
traspoito: questi costituiscono dunque un contributo fonda¬ 
mentale per aiutaru la lolla che da IS anni il «popolo delle 
tende* conduce per sopravvìvere. Sia per l'acquisto di tali 
mezzi e dei relativi pezzi di ricambio che per caricarli di ve¬ 
stiario e di materiale didattico e sanitario, si svolge da mesi 
una silenziosa gara di solidarietà. Ma anche la soìidariclà. a 
differenza dei (.obas, dei mondiali e degli atti di intolleranza 
razziale non (a notizia. Eppure in Italia esiste anche chi si 
impegna, chi non pensa che la politica sia mero spettacolo 
o lottizzazione di posti, ma la ritiene mezzo per combattere 
cause giuste; esiste chi ha fiducia che svolgere una pratica 
socitfie concreta possa contribuire a operare una morma 
della politica, a umanizzarla, a avvicinarla al problemi reali 
e. assieme, a grandi valori universali. C'à infine, molto ba- 
' rsalmente, la generosità. Per questi motivi, pur sapendo che 
non e di moda parlarne c che si rischia di essere tacciati 
(come di nuovo dice giustamente Balducci) di umanitari¬ 
smo sentimentale, ritengo che la vicenda della carovana di 
solidarietà con i sahrawi meriti di essere raccontata. 

Con l'appoggio di numerose amministrazioni comunali e 
provirKiali in particolare in Toscana c nella provincia di Ro¬ 
ma, a realizzare la carovana hanno contribuito i comitati lo¬ 
cali dell'Associazione di sostegno al popolo sahrawi, sinda¬ 
cati, Ong. scolaresche, lavoratori c sìngoli cittadini. Lavora¬ 
tori, col consenso delle proprie aziende, hanno prestato gra¬ 
tuitamente la loro opera per attrezzare i mezzi ai percorsi e 
al clima sahariano, allri provvederanno gratuitamente a Na¬ 
poli alTimbarcosu un traghetto algerino che. sempre gratui¬ 
tamente, li trasporterà ad Annaba, altri ancora a guidarli. La 
carovana sarà coperta da una speciale polizza assicurativa 
ollerta dalla Sicureonsull di Bologna. 

Il 17 giugno, durante le manifestazioni per la Festa nazio¬ 
nale sahrawi. che ricorda il massacro di El Ayoun operato 
dal governo sp.>gnolo franchista, mezzi e aiuti ventanno con¬ 
segnati alla Mezzaluna rossa sahrawi. come contributo alla 
dillicile lotta per la sopravvivenza e la libertà di quel popolo. 
E però nei voli di chi ha raccolto i (ondi per l'acquisto dei 
mezzi di traspone c per caricarli di aiuti che quei mezzi pos¬ 
sano presto servire per il ritorno dei profughi nelle loro case, 
a El ^un. a Smara. nelle altre località della Rasd (Repub¬ 
blica sahrawi araba democratica) oggi occupate dalVcserci- 
10 del Regno del Marocco; e che abbia fine ad un tempo l'o¬ 
dissea dei rifugiali e quella dei sahrawi delle zone occupate, 
sottoposti a vessazioni, arresti, deponazioni e toriure. La ca¬ 
rovana italiana va dunque a compiere un doveroso atto di 
solidarietà, ma vuole al tempo stesso portare ai sahrawi un 
messaggio di speramia e di pace e testimoniare un impegno; 
quello ai agire al loro fianco per la soluzione pacifica del 
conflitto scatenato dall'Invasione marocchina, perche an¬ 
che in quella dimenticata zona del mondo trionfi il principio 
deiraulodeterminazione. perche la Rasd. uno Stalo ricono¬ 
sciuto già da 74 paesi, ma senza terra, abbia presto la piena 
sovranità nel suo territorio. 

’Segretaria den'Associazione nazionale di solidarielù e so¬ 
stegno al popolo sahrawi. 


L’esito del voto sollecita riflessioni sul tipo di consultazione, 
e sulle risposte da dare ai 18 milioni di cittadini che hanno votato sì 

n futuro 
dei referendum 


GIANFRANCO PASOUINO 


M L'uso Improprio del refe¬ 
rendum abrogativo è (orse de¬ 
finitivamente tramontalo il 3 e 
4 giugno. Tuttavia, debbono 
essere messe in discussione 
non soltanto gli usi del refe¬ 
rendum, ma le stesse capacità 
decisionali del sistema politi¬ 
co italiano e, in particolare, 
del Parlamento. Per ciO che 
attiene gli usi del referendum, 
è sicuramente la limitatezza 
dello strumento abrogativo a 
meritare la nostra attenzione. 
Se cosi fosse, appaiono asso¬ 
lutamente fuori luogo le pro¬ 
poste di coloro che vorrebbe¬ 
ro limitare il ricorso al referen¬ 
dum. Al contrario, in un siste¬ 
ma che decide poco, lenta¬ 
mente e male, non appare af¬ 
fatto auspicabile rinunciare al 
referendum. Neppure quando 
il referendum venga usalo co¬ 
me strumento di sollecitazio¬ 
ne delle decisioni parlamen¬ 
tari; anzi, a maggior ragione in 
questi casi. Purtroppo, oltre 
alla fatica dell'elettorato, han¬ 
no giocato, nel caso più re¬ 
cente. due fattori significativi. 
Da un lato, la scarsissima mo¬ 
bilitazione effettuata dai parti¬ 
ti - ed è noto che. nonostante 
tutte le loro carenze, i partiti 
hanno ancora la capacità di 
indirizzare l'elettorato. Dall'al¬ 
tro lato. Il fatto che buona par¬ 
te dell'elettorato stesso era 
stata, a torto o, piuttosto, a ra¬ 


gione, convinta che entrambe 
le ma.erie - pesticidi e caccia 
- dovessero comunque essere 
regolamentate dal Parlamen¬ 
to italiano, anche e soprattut¬ 
to tenendo conto deile speci¬ 
fiche direttive comunitarie. In 
questo caso, il referendum 
abrogativo sarebbe servito a 
poco - anche se il suo segnale 
è stato molto significativo da 
tutti i punti di vista: non si po¬ 
trà non tenere conto dei 17 
milioni di elettori favorevoli al¬ 
l'abrogazione delle leggi in 
esame. Si aggiunga che buo¬ 
na parte degli elettori ritengo¬ 
no che su molte materie com¬ 
plesse e compito del Parla¬ 
mento e del parlamentari 
esplicare le loro capacità de¬ 
cisionali. 

Cosicché, senza limitare né 
abrogare il referendum abro¬ 
gativo. è diventato assoluta- 
mente necessario introdurre 
fra le varie gamme di referen¬ 
dum anche quello deliberati¬ 
vo. Vale a dire che sarebbe 
molto più elficace e certa¬ 
mente più mobilitante con¬ 
sentire ai cittadini di votare su 
scelte alternative per attuare o 
sconfiggere una determinata 
legge, un determinato provve¬ 
dimento, una determinata 
proposta - senza nessuna me¬ 
diazione parlamentare, e na¬ 


turalmente prendertdo atto 
che chi si astiene non vuole 
esprimere preferenze, non 
vuole né contarsi né contare. 
Conteranno cosi, come é logi¬ 
co ed anche giusto, .soltanto i 
votanti, vale a dire soluinto 
coloro che sentono Intensa- 
■ mente un problema e dedica¬ 
no tempo ed energie alla sua 
soluzione. Di conseguenza, il 
referendum abrogativo po¬ 
trebbe essere utilmente confi¬ 
nato nelTabrogazionc pura e 
semplice di leggi o di parti di 
leggi, mentre il referendum 
deliberativo assumerebbe un 
suo proprio ruolo neil'ordina- 
mcnto istituzionale i'àliano. 
Tutto questo perché, purtrop¬ 
po. il sistema bicamerale è as¬ 
solutamente incapace di pro¬ 
durre decisioni rapide e tem¬ 
pestive. E. inevitabilmente, il 
referendum abrogatKo non 
puO colmare le lacune deri¬ 
vanti dalle lentezze, dalle ina¬ 
deguatezze e dagli inconve¬ 
nienti prodotti dalla legisla¬ 
zione parlamentare. 

Qualcuno si rallegrerà delle 
conseguenze complessive. 
Ipotizzale o reali - lasciar fare 
al Parlamento, non insistere a 
mobilitare l'elettorato - che 
discendono dall'invalidamen¬ 
to dei tre referendum di giu¬ 
gno e ne trarrà il suggerimen¬ 


to a lasciare le cose come 
stanno. Chi crede, invece, che 
sia opportuno che i cittadini 
vengano chiamati alle urne, 
ad esprimere un gesto e una 
preferenza pur sempre signifi¬ 
cativi. per decidere e non sol¬ 
tanto per identificarsi con 
qualcosa, rilancerà il discor¬ 
so. Se l'obiettivo è quello di 
semplificare il sistema deci¬ 
sionale e renderlo più sensibi- 
ie alle preferenze dei cittad mi, 
per dare a questi ultimi più 
potere, allora il percorso n‘fe- 
rendario non é affatto giunto 
al suo termine. Anzi, nel peg- 
gbre dei casi quelli passati so¬ 
no stati il penultimo dei nife- 
rendum. 

Prendendo atto consape¬ 
volmente e responsabilmente 
delle difficoltà Incontrate di 
informazione e di partecipa¬ 
zione, non resta che rilan^tia- 
re. Il prossimo appuntamento, 
quello dei referendum elello- 
rali, assume ancora maggiore 
rilevanza proprio perché t da 
essi e con essi che può virnlre 
una spinta congiunta, o co¬ 
munque un esito plausibile ed 
accettabile, per migliorani la 
capacità decisionale del Par¬ 
lamento e per conferire irag- 
glori poteri ai cittadini. Oe è 
quanto si vuole dai referen¬ 
dum e dai (nuovi) sistrmi 
elettorali, e lo si può ottcne re. 


... e il futuro 
deD'ambientalismo 


CHICCO TESTA 


RR Fra il 3 e 4 ghigno si so¬ 
no recati alle urne quasi 20 
milioni di cittadini. Più del 
40*. Fra dì essi circa 18 mi¬ 
lioni (qn po' più nel caso 
del pesticidi: un po' theno 
nel caso della caccia) han¬ 
no detto si. Nell'ultimo refe¬ 
rendum, nucleare e giusti¬ 
zia, il numero dei si fu com¬ 
preso fra i 22 milioni dell'in¬ 
quirente ed i 18 milioni e 
mezzo del Superphenix. La 
novità importante é stata 
quella dell'astensionismo, 
che avrà probabilmente 
conseguenze non solo sul 
merito delle materie referen¬ 
darie, ma più in generate 
sulla considerazione di tale 
istituto. Per il movimento 
ambientalista si é trattato di 
un insuccesso, costituito dal 
(atto di non essere riusciti a 
portare alle urne il 50% dei 
cittadini, aventi diritto al vo¬ 
to. 

Ma si pud per questo dire 
che hanno prevalso tesi op>- 
poste a quelle sostenute an¬ 
che dal nostro partito? Qui 
occorre essere moito cauti, il 
fronte astensionista non 
possiede alcuna omogenei¬ 
tà. Una parte, la maggiore, 
potrebbe essere definita di 
astensionismo indifferente. A 
prescindere dal merito. La 
parte restante, circa un 20% 
deH'eletiorato, appare come 
una coalizione di interessi 
diversi e persino opposti. 


Quello dei cacciatori, certa¬ 
mente il più «autentico», ma 
anche quello degli armieri; 
quello di agricoltori preoc¬ 
cupati, ma anche quello del¬ 
le aziende chimiche e delle 
lobbies agrìcole, prima di 
tutte la Coldiretti. E poi quel¬ 
lo di una parte del mondo 
politico (Mannino e An- 
dreotti per esempio) inten¬ 
zionati a dare un colpo alle 
tematiche ambientaliste e 
all'istituto del referendum, 
portatore di problemi nel 
tranquillo tran tran della me¬ 
diazione politica (e talvolta 
del consociativismo). In 
quale modo va Interpretato 
quindi l'insuccesso? Chi 
avrebbe vinto? L'astensioni¬ 
smo indifferente, che mostra 
disaffezione completa per il 
sistema politico (ma in 
Lombardia gli inviti della Le¬ 
ga lombarda aH'astensioni- 
smo non sono stati ascolta¬ 
ti), quella parte del mondo 
venatorio ed agrìcolo inte¬ 
ressata ad autentiche rifor¬ 
me. quell'esponente degli 
armieri che ha parlato di 
•pugno in bocca agli am¬ 
bientalisti», chi non vuole 
nessuna riforma? 

La risposta peggiore che 
si potrebbe dare a questi 
quesiti, volutamente senza 
risposta, sarebbe quella dì 


fare passare in cavallerìa le 
tematiche reìerendarìé, fa¬ 
cendo in questo m'jdp pre¬ 
valere rinterpretàziòne più 
immobilista del voto. Rima¬ 
ne Insomma intatii» la que¬ 
stione di riforme parlamen¬ 
tari, che sono urgenti. Perso¬ 
nalmente non ho propeso, 
come si afferma insistente¬ 
mente. per i referendum a 
tutti i costi. Ho posto invece 
due problemi. Da una patte 
mi sembrava difficilmente 
evitabile ta consultazione, 
per fattori oggettivi. E vi era 
quindi il problema di attrez¬ 
zare il partito ad essa. Ero e 
sono inoltre convinto che la 
riuscita dei referendum 
avrebbe costretto il Parla¬ 
mento a legiferate, mentre 
ora lo scenario appare più 
incerto, soprattutto per i pe¬ 
sticidi. 

Una risposta va data Inol¬ 
tre, non è poca cosa e sareb¬ 
be un errore gravis-simo tra¬ 
scurare questo dato, ai 18 
milioni di cittadini (due vol¬ 
te l'elettorato del Pei) che 
hanno chiesto di cambiare. 
La responsabilità maggiore, 
e non facile, sia fon« oggi 
sulle spalle di quanti, anche 
nel Pei. hanno ritenuto che 
l'astensionismo avrebbe aiu¬ 
tato il processo legislativo. 

Ma sta anche sulle spalle 


del movimento ambieniali- 
sta, le cui prospettive e ttra- 
tegie devono essere riconsi¬ 
derate. S.irebbe ridicolo, nel 
momento jn cui rambitmte 
é inserito nelle agende di 
tutti i più importanti mo¬ 
menti di decisione politica, 
anche in ambito intemazio¬ 
nale, trarre indicazioni di se¬ 
gno inverso dal risultate re¬ 
ferendario perii nostro f»ae- 
se. Occorre ittvece com¬ 
prendere bene una o>sa. 
Che qua.-ito più un di^irgno 
di riconversione ecologica 
ha l'ambizione di mettere 
mano a settori in cui sono 
presenti interessi (ed asiiira- 
zioni) consolidati diffusi, 
(orti, strutturati, tanto pii) de¬ 
ve aumentare la capacità di 
dialogo, di confronto, di ri¬ 
cerca del consenso, di indi¬ 
viduazione di prospettivi; at¬ 
tuabili. 

Attenzione. Non una ri¬ 
cerca di vuote mediazioni 
senza innovazioni; il che 
non serre a nessuno. Ma 
qualcosti che vada ben \ >iù a 
(ondo. Se interessi tanto di¬ 
versi hanno p>otuto trovare 
un comune punto di incon¬ 
tro nell'Estensionismo vijole 
dire che vi è stata anche 
un'insufficiente capacità 
d'attrazione da parte dell'al¬ 
tro poto. Rovesciare questo 
dato è invece proprio l'o¬ 
biettivo di una nuova fase 
dell'impizgno ambientalista. 


Intervento 

Queir«incredibile» intuizione 
di Giorgio Amendola 
che sparì dalla riflessione del Pei 


UMBERTO MINOFOLI UMBERTO RANIERI 


■i Sono trascorsi 10 anni dalla morte di 
Giorgio Amendola. Sarebbe utile ripercorre¬ 
re, alla luce delle novità di oggi, alcuni me¬ 
menti sign licativì della sua straordinaria bat¬ 
taglia polilica. Uno degli episodi più interes¬ 
santi ma non completamente indagato dalli 
storiografìa politica, anche comunista, é la di¬ 
scussione che impegno il gruppo dirig'.'nt: 
del Pei tra il novembre 1964 e il giugno 1965 
sulla possibile unificazione dei partili di ispi¬ 
razione so-Mislo. Il dibattito avviato su «Rina- 
scita», con il carteggio tra Amendola e Bob¬ 
bio, si comriuse nel giugno '65 addirittura co v 
una riunione e un voto del Cc del PCi. Non é 
mai stato del tutto chiarito il silenzio, dopa 
quella riunione del Cc, che calo su una «Ielle 
discussioni più delicate e impegnative di que¬ 
sto dopoguerra. La verità è che l'intera .sini¬ 
stra Italiana, in tutte le sue articolazioni, man¬ 
co dì corai;gio e di determinazione nell'aper¬ 
tura di una «fase nuova» di riorganizzazione e 
riunìficazione delle forze socialiste. L'Xl Con¬ 
gresso del Pel, dell'Inverno 65/66, è entrata 
nella storiografia del partito come quello del¬ 
l'aperto dissenso di Ingrao su punti strategici 
e su regole della vita interna del Pei. Ma é sin¬ 
golare come la discussione abbia fatto scom¬ 
parire dalla scena politica e dalla riflesitione 
del Pei il iitma strategico che aveva occupato 
per un anno intero il gruppo dirìgente: quello 
deìYunifiaizione socialista e della costruzione 
di una nuova formazione politica. 

Nei latti, l'Xl Congresso elimina dalla batta¬ 
glia polilica un tema che avrebbe potuto 
comportare sviluppi inediti. Il contesto da cui 
prese le mosse la discussione suWunificazio¬ 
ne presentava una qualche analogia con 
quello attuale; nel sistema del «socialismo 
reale» sì era aperta una crepa profonda con il 
brusco siluramento di Krusciov, si era all'av- 
vio del brrznevismo, e allo scontro duris.simo 
tra Urss e Cina; sulla scena nazionale le vellei¬ 
tà rifoimiste del centro-sinistra si erano già 
arenate ma la sinistra appariva lontana dalla 
possibilità di aprire una prospettiva di gover¬ 
no alle forze di progresso. Vi erano, quindi, le 
condizioni essenziali per porre il problema di 
una nuov.s fase strategica. Fu questa l'intui¬ 
zione di Amendola (colta da Longo e, anche 
se con qu.ilche problematicità, dalla maggio¬ 
ranza del gruppo dirigente). Nei suol famosi 
articoli su «Rinascila» insieme a tante consi¬ 
derazioni che portano il segno dell'usura del 
tempo c'é la consapevolezza dell'impos» 
strategica in cui è giunta la situazione della si¬ 
nistra in Italia; troppo forte elcltoralmenic per 
non dover porsi, in una situazione di crisi po- 
. . litica. Il piobicma di indicare una prospettiva . 
'* ' di altémaiiva; troppo divisa peresercitaré ef- ; 
(ettivamente il peso necessario ad aprire ur.a 
tale, prospettiva. La proposta che Amendola 
indico fu quella di un portilo nuovo in cui la 
sinistra di ispirazione socialista potesse ritnv 
vaisi superando le ragioni della sua storica ai- 
visione. Il gruppo dirìgente del Pei, nella sua 
maggioranza, colse il valore politico dell'ope¬ 
razione. Dopo il volo unitario che porterà &a- 
ragal alla presidenza della Repubblica e lir;o 
al giugno 1965 esso intravede, tra l'aluo, nella 
piospettiva dell'unificazione socialista un'al- 
lemativa alla rìunificazione Psi/Psdi di cui si 
vanno ponertdo le basi. Amendola coglie la 
portata diri ripensamento che una tale opera¬ 
zione avrebiré richiesto dica le ragioni della 
divisione Ira comunisti e socialisti. Sono cer¬ 
tamente discutibili (e per molti versi sbaglia¬ 
te) le considerazioni, da lui svolle, sull'espe¬ 
rienza de la socialdemocrazia e del movimen¬ 
to comunista, ma l'assillo da cui muove la sua 
riflessioni! resta valido ancora oggi: «Una or¬ 
ganizzazione politica che non raggiunga i 
suoi obieItivi in un cinquantennio, con alme¬ 
no Ue geiterazioni di militanti, deve ricercare 
le ragioni di questo insuccesso e sapersi lia- 
sformarei. Questa straordinaria intuizione del 
problema politico più spinoso della nostra 
esperienza storica incontro una resit-lcam 
aperta ed espile ila. 

Il dissenso riguardo non solo la prospettiva 
che anche allora potè apparire irrealistica di 
un panilo unico ma aiKhe la proposta più 
ravricinala che Amendola indico: «Di suscita¬ 
re un movimento unitario, di avviare un d ibat- 
lito che investa tutte le forze della sinistra ita¬ 
liana, che le impegni tutte in una ricerca cr.ii- 
ca e autxrilkxA, senza elevare aprioristei 
«steccali» e «preclusioni preventivi:». Si puO di¬ 
re che la contestazione aperta che questa 
prospctth'a incontro a sinistra, con l'argomen¬ 


to del pericolo della «socialdemocratizzazio- 
ne» del Pei e con la contrapposizione che si 
opierO tra «dialogo a sinistra- e dialogo este.s<5 
alle forze cattoliche o ai movimenti, e a destra 
da parte delle foize interessate ad un'unifica¬ 
zione Psi/Psdi in funzione ostile al Pci, abbi.» 
ritardato di qualche decennio i comi strategi¬ 
ci nella s.nisira italiana? Al tema posto d,j 
Amendolèi, il gruppo dirigente del Pci rilom.i 
in due impegnativi Cc (aprile e giugno 1965). 

È Longo che apertamente pone il quesito del 
come «roi-rc fine al processo di frantumazio¬ 
ne delle forze operaie e socialiste e dare ini¬ 
zio ad un processo inverso, di unificazione». 

A giugno, su una lunga relazione di Bufali- 
ni e sulla base di un documento ufficiale 
(preparato da una commissione composta 
da Longo, Amendola, Berlinguer, Ingrao, Bu- 
falini, Rossanda, Secchia. Li Causi, Gcrrata- 
na) il Pei discute una organica pialinforma 
per l'unificazione. Rileggendo oggi gli atti di 
quella discussione, si evidenziano limili pro¬ 
fondi ed errori di analisi che. inevitabilmente, 
avrebbero reso fragile e quasi impossibile l'o¬ 
perazione; il giudizio sulla socialdemocrazia 
europea; Il mantenimento della parola d'or¬ 
dine deH'um'rddel movimento comunista; Il 
nodo irrisolto della eollocazionc internazio¬ 
nale» dell'Italia (il dissenso suH'integrazione 
europea, la richiesta del ritiro dell'adesione al 
patto atlantico); la contrappiosizione tra uni¬ 
ficazione «socialista» e unificazione su «basi 
socialdeiTiocratiche». Esse erano non solo 
concessio.v alle resistenze e opposizioni di 
•sinistra» alla operazione, ma mostravano no¬ 
di non sciolti dell'elaborazione ideale, strate¬ 
gica c programmatica del Pei. 

Va altresì rilevato, però, come, spaecie in 
una prima bozza di documento e anche nella 
relazione di Bufalini, questi limiti si accompa¬ 
gnino ad un complesso di considerazioni e a 
dichiarazioni di principio programmatiche 
che già allora collocavano la riflessione del 
Pei fuori dai rigidi schemi della tradizione le- 
ninètae, ,> pieno titolo, sul tencno del sociali¬ 
smo democratico. Esplicitamente, infatti, si in¬ 
dicavano come scelte strategiche della «nuova 
formazione»; la concezione delle riforme co¬ 
me progressiva trasformazione sociale atten¬ 
ta «all'espansione delle forze produttive», l'ac¬ 
cento posto sulla democratizzazione piutto¬ 
sto che sull'estensione deH'intervento pubbli¬ 
co in economia; la scelta di principio dell'au¬ 
tonomia del movimento sindacale. la opzione 
per una economia aperto e mista ma demo- 
craticamt ntc Indirizzata; l'attenzione per i ce¬ 
ri Intermedr, l'esplicitazlone della concezione 
del governo come dialettica democratico tra 
maggioraizec minoranze che si alternano su 
ptxTgrammi; la dichiarazione di principio sul 
rispetto del pluralismo e del quadro di libertà ’ 
definito dalla Costituzione: la disponibilità ad 
affrancare il regime interno della «nuova for¬ 
mazione» dalla concezione uadizionale del 
centralismo democratico. In questo quadro 
dì opzioni strategiche l'unificazione socialista 
intorno ad «un generale programma di tra- 
sformazicne», che affronti «i problemi più ur¬ 
genti nella linea del progresso sociale e de¬ 
mocratico», e vista come la condizione per in¬ 
dicare. dopo il fallimento del centro-sinistra, 
•l'evoluzione di un'altra politica» e la possibi¬ 
lità di «una nuova maggioranza». Di tale mag¬ 
gioranza la sinistra puO essere riferimento se 
avvia «un nuovo rapporto e una nuova comu¬ 
nicabilità» e. soprattutto, se inverte la «divisio¬ 
ne e il processo di frantumazione delle forze 
socialiste». Nel Cc l'opposizione alla linea 
dell'unità fu esplicita da parte delle forze che 
di II a qualche anno avrebbero partecipalo al¬ 
l'esperienza del Manifesto ma anche di quelle 
che sarct'bero stale protagonisle dell'/W Con¬ 
gresso. Il Cc si concluse senza deliberare. U na 
grande questione strategica fu accantonata. 
Un quarto di secolo dopo il tema della «nuova 
formazione» è tornato sul tappeto. 

Come allora anche oggi si improne il terna 
del riassetto strategico e organizzativo del 
complesso di forze che si colloca a sinistra 
della De. £ in questo quadro resta il problema 
del rapporto e di una prospieiuva comune tra i 
partili di ispirazione soaalista che. con il 43 
per cento dei consensi, non pxissono non es¬ 
sere la base ineliminabile di ogni strategia 
della sinistra italiana-Forse oggi l'intuizione di 
Amendola e il disegno di una nuova sinistra 
democratica, socialista e di governo pxrssono 
apparire meno incredibili. 
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M La frase «peggio di cosi 
non puO andare» non indica 
disperazione. Al contrario, é 
consolatoria e ollimbtica, per¬ 
ché implica, una volta toccato 
Il fondo, una speranza di risali¬ 
la. I veri pessimisti pensano 
soltanto «andrà ancora peg¬ 
gio»; e forse sono più felici de¬ 
gli altri, perché non hanno mai 
sorprese spiacevoli, come in¬ 
vece accade spesso di questi 
tempi. Mi rilerisco naturalmen¬ 
te alla politica italiana, perché 
sul piano mondiale gli spiragli 
di pace aperti qualche anno fa 
si vanno dilatando, e c'è qual¬ 
che speranza che questo in¬ 
fluisca posllivamente (ma non 
certo spontaneamente) su tut¬ 
to. 

Fra le lettere che ricevo per 
questa rubrica, le più disperale 
mi appaiono quelle, (onunaia- 
menie rare, che attribuiscono i 
rovesci eletlorali all'incom¬ 
prensione e perfino alla mal¬ 
vagità dei cittadini. Le più fidu¬ 
ciose. invece, quelle che invi¬ 
tano all ascollo dei molivi di 
dissenso, espressi o Inesprcssi, 


perché il rischio maggiore è 
chiudersi nel rimpianto o nel 
rancore. 

In questo mese di votazioni 
successive ho trascuralo di ri¬ 
spondere ai lettori, che mi scri¬ 
vono a mano e a macchina, in 
poesia e in prosa; uno perfino 
mi ha invialo un disegno del¬ 
l'emblema proposto per il fu¬ 
turo partilo, che sarebbe chia¬ 
mato Unione progressista ita¬ 
liana e avrebbe una stella ver¬ 
de. con dentro falce e spiga, 
contornata dal bianco c collo¬ 
cata in campo rosso. Troppo 
generico il nome (io tifo perii 
Partilo del lavoro) e troppo 
complicalo il simbolo, per i 
miei gusti. Fra le poesie ricevu¬ 
te, Lorenzo Pugliese da Colle- 
ferro (Roma) mi ha fotocopia¬ 
to Er compagno scompagno di 
TrIIussa: la storia di un gatto 
che faceva er socialista e che. 
quando azzanno un pollo e un 
altro gatto gli chiese di spartir¬ 
lo, rispose sprezzante: lo nun 
divido gnenle co ' nessuno: / fo 
er socialista quanno sto a dig- 
giuno, / ma quanno magno so ' 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


«Peg^o di (X)sì 
non può più andare» 



conservatore. Ho apprezzato 
l'intenzione, ma confesso di 
non amare 'Trilussa. Fra ì poeti 
romaneschi preferjco Pasca- 
rella e più ancora Gioacchino 
Belli, che molli critici ritengo¬ 
no fra i massimi poeti italiani. 
C'é poi, nei versi che ho citato, 
qualcosa di più che Ln,icrìtica 
ai cattivi socialisti (di allora?): 
c'é l'idea che il socialismo va¬ 
da bene per chi è a digiuno, e 
che il mangiare allontani ogni 
possibile solidarietà fra i galli 
(e fra gli umani), come se l'u¬ 
nico motivo per vivere insieme 
possa esser la lame. Un'altra 
poesia - originale, in sardo - 
ho ricevuto da Orgosolo. L'ha 


scritta l'ottimo compagno e 
poeta Peppino Marotio, in oc¬ 
casione del primo magi'.io e 
delle lolle chef lavorator i sardi 
stanno conducendo per l'oc¬ 
cupazione neirindustri;.i chi¬ 
mica. Dille che vi sarà luimen- 
tos e tribù lozione / si no <? s'o- 
pcraiu unu Sansone / forte, 
contro su mere isfruttadoie. Mi 
pare che l'unica parola d.i tra¬ 
durre sia mere, padrone, per il 
resto, il linguaggio è univi: rsale 
(eatn.iale). 

Alcuni salaci commenti mi 
sono giunti in seguilo all'ani- 
colo Diventare politico pi'r sor¬ 
te (in questa nibrìca. 16 mag¬ 
gio), che suggeriva schcrrosa- 
mente l'estrazione per f«irteg- 


gio al posto delle votazioni. Da 
Busserò (Milano) Francesco 
Beltrami intitola efficacemente 
la sua lettera Dalla Ionizzazio¬ 
ne al lotto e mi scrive: «A me ri¬ 
sulta che. in passalo, il sorteg¬ 
gio fosse applicato per sceglie¬ 
re i capitani reggenti di San 
Marino. Un altro caso più inte¬ 
ressante è la Firenze dei tempi 
di Savonarola ove l'assemblea 
generale (non ricordo il nome 
esatto) vaniva perlodlca- 
menbte sterzato, cioè si sorteg¬ 
giavano per un terzo i suo 
componenti. Capito dunque 
che. dopo estrazioni favorevoli 
al Savonarsla, un'estrazione 
favori invece 1 suoi avversari 


che gli fecero lare la nota fine 
sul rogo: «meditiamo, compa¬ 
gni, medititimo». Forse il desti¬ 
no di Sivonarola ebbe cagioni 
p.ù complesse, non fu soki do¬ 
vuto a un ribaltamento acci¬ 
dentale della maggioranzi. Vi 
ebbero par e Carlo Vili e i. pa- 
p.i Borgia. Confesso poi che, 
insieme ii una grande simpatia 
morale e intellettuale per Giro¬ 
lamo Sa'vo'iarola, e allo sde¬ 
gno per i suoi carnefici, nutro 
poca fiduc.a oggi nel pirigni- 
steo come stimolo all'azione 
politica; e temo che i Piagnoni, 
seguaci di Girolamo, abbiano 
etxeduto nel predicare [leni- 
tenza e contrizione proprio al¬ 
la line del Quattrocento, q jan- 
do Firenze c l'Italia erano non 
solo minacciale dalla corruzio¬ 
ne, ma anche sollecitate verso 
un'esistenza materiale e cultu¬ 
rale più ricca. 

Diversi colleghi dell'univer- 
sità, sempre a proposito di 
queU'articc.lo. mi hanno rcor- 
d.ato che i- metodo dell'estra¬ 
zione é in vigore per nominare 
le commlss.ioni che asscgriano 


le cattedre universitarie: prima 
si sorteggiano i possibili giudi¬ 
canti e poi, sugli estratti che so¬ 
no in numero triplo risp>clto ai 
posU, si sceglie col voto. Que¬ 
sto per i professori ordinari, 
mentre per gli associati prima 
sì eleggono in numero triplo i 
candidati giudicanti, poi si 
estraggono fra questi i com- 
missan del concorso. Ma nes¬ 
sun sistema è perfetto, e le ele¬ 
zioni hanno infinite variabili. 
Un caso inedito mi è stato se¬ 
gnalalo da Giuseppe Messina 
per il piccolo comune di Roc- 
cafiorila, in Sicilia. 320 abitan¬ 
ti. La De ha presentalo la sua li¬ 
sta. tutta maschile; e in un'al¬ 
tra, chiamata Lista civica, si so¬ 
no presentate le mogli e le fi¬ 
glie dei candidati de. Temo 
che ciò non sia dovuto al desi¬ 
derio di emancipazione né al¬ 
la protesta di queste donne. La 
Oc ricopre spesso le funzioni 
di maggioranza e di opposizio¬ 
ne (soprattutto se l'opposizio¬ 
ne vera c'é poco), ma Rocca¬ 
fiorita ha scoperto un modo 
originale per farlo. 
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POLITICA Interna 


Gli anrestì 
eccellenti 


pestato aU’alba Tex sindacopadrone di Palermo 
É accusato di falso ideologico, interesse privato 
e associazione per delinquere per la vicenda degli appalti 
per le manutenzioni e il rifacimento della rete idrica 


Manette per Vito Ciandmino 


Ci eravamo cascati tutti; credevamo che fosse un 
«ex». Ma Vito Ciancimino toma in carcere. Econ lui; 
Romolo Vaselli, Eugenio Volpes (direttore Acque¬ 
dotto di Palermo dal 79 all’S?), Francesco Noto, di¬ 
rigente AcqU'Sdolto. Vincenzo Italiano, funzionario 
della cassa per il Mezzogiorno, loris Ercoli, titolare 
della Rocoama. Hanno (atto man bassa di appalti; 
un affare di una trentina di miliardi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO, (^nquanla mi- 
rìuli di collassi c svenimenti. 
Cinquanta minu :i a lar la spola 
Ira il salotto c la camera «la let¬ 
to. l cinquanta minuti più ina- 
. spettati nella tnlxilatti e.-iistcn- 
za di un uomo che tutti litcne- ' 
vamolosscormaiunexpadro- ' 
nc-padrino di Palermo. E lui ■ 

> stesso, che di ciò era ben con- 
sapievolc, dormiva sonn tran¬ 
quilli. Ma anche i cinquanta 
' minuti più imbarazzanti nella 
camera del giovane cai>ilano 
dei carabinicn Ciuscpr<e De 
Donno che all'alba di martedì. 
- ore 4 e «10 - fi andato per ar- " 
restare un capo a tutti gl ellet- 
li. «don» Vito Ciancimino 
Mondello, località estiva per 
eccellenza, qui da qualche set¬ 
timana si erano trasferiti i Cian¬ 
cimino. Una villa a due piani, 
circondata dal verde. Ha aper¬ 
to la moglie, ha latto entrare il 
piccolo drappello di carabinie- 
n in borghese, li ha invitali a 
pazientare un attimo. Poi. con 
aria insonnolita, occhi cisposi, 
indossando un pigiama cele¬ 
ste, «don» Vito ha latto cono- > 


scenza con questi nuovi rap¬ 
presentanti della legge che 
non aveva mai visto, ma che 
per l'ennesima volta non an¬ 
nunciavano niente di buono. 
Sulle prime ha creduto che la 
visita fosse da mettere in rela¬ 
zione con il processo che si 
apre questa mattina, c che ve¬ 
drà alla sbarra quattro ex sin- 
daci di Palermo, fra i quali lo 
stesso Ciancimino. Ma De 
Donno gli ha spiegato che c'e¬ 
rano nuovi guai giudiziari in ar¬ 
rivo. A questo punto il crollo, la 
richiesta di tornarsene a letto 
per riprendere il (iato e le for¬ 
ze, 

■Ancora? E'già stalo in car¬ 
cere c al conlino, è vecchio...», 
ma le parole della moglie, e 
del figlio Massimo non poteva¬ 
no più mutare il corso di un ca¬ 
novaccio ormai scontato. 
Ciancimino da ieri è all'Ucciar- 
done. Deve rispondere di as.so- 
ciazione a delinquere, interes¬ 
se privato, falso ideologico, 
anche perchfi dcH'associazio- 
ne maliosa vera e propria deve 
già ri^ndere dair84. Ieri, pri¬ 
ma di tornare in cella, fi stato 


sottoposto ad un accurato 
chek-up aH'ospcdalc Civico, 
ma dopo i malori iniziali le sue 
condizioni sono risultate buo¬ 
ne. La notizia, che ha iniziato a 
circolare verso le 7 del matti¬ 
no. ha lasciato di sasso tutti gli 
addetti ai lavori. gludx;i. avvo¬ 
cali e giornalisti. E che a lar 
compagnia a Ciancimino fosse 
Imito persino Romolo Vaselli, 
nipote e omonimo di un altro 
eterno grande impuUito negli 
anni d'oro del 'sacco di Paler- 
mo>, non ha facilitato l'imme¬ 
diata lettura di quanto stava 
accadendo. Si trattava di prei¬ 
storia giudiziaria ? Magari qual¬ 
che fascicolo polveroso riesu¬ 
mato dai cassetti per dare mali¬ 
ziosamente un contentino a 
Orlando e alla sua denuncia? 
Macché. Ha scotto a tale pro¬ 
posito Giuseppe Di Lello, giu¬ 
dice per l'istruttoria prelimina¬ 
re, nel mandato di cattura che 
convalida le sei richieste di ar¬ 
resto avanzato dai carabinieri: 
■Si ha motivo di ritenere che il 
ruolo di Ciancimino in relazio¬ 
ne a gran parte degli appalti 
dati dal comune di Palermo, 
c/o da sue aziende autonome, 
sia rimasto Immutalo nel tem¬ 
po.» E ancora: «Quella di Cian¬ 
cimino fi una presenza persi¬ 
stente nella vita economica cit¬ 
tadina nonostante si pensasse 
che le vicende processuali lo 
avessero definitivamente 
emarginato.' La Ices, e la .Ro¬ 
coama, con sede a Roma e in¬ 
testate al Vaselli, altro non era¬ 
no che il parto societario della 
inesorabile fantasia 'imprendi- 


lonale«di Ciancimino. 'Cianci¬ 
mino socio occulto*, scive Di 
Lello. E Ciancimino si serviva 
di Vaselli quale 'filtro' o 'pre¬ 
stanome*. Diamo un'occhiaia 
ad un'Inchiesta complicata e 
minuziosa. 

Formalmente lutto ha inizio 
con un primo rapp^o dei ca¬ 
rabinieri nel luglio w. Ma le ri¬ 
chieste di carcerazione - all'e¬ 
poca - non vennero concesse 
dal giudice Renalo Grillo che 
ritenne necessarie altre perizie 
giudicate ieri «mollo utili» dal 
giudice Falcone. I rapporti nel 
frattempo sono diventati tre. 
Hanno per oggetto gli appalti 
che l'ente acquedotto di Paler¬ 
mo (Amap) ha concesso alla 
Ices per la manutenzione e il 
rifacimento della rete idrica 
cittadina. - per ' l'esattezza a 
ovest di viale Michelangelo, 
per la ricerca perdile idriche 
Ioni I e 2, per la manutenzione 
edifici scolastici nei distretti 
1/39, 2/40,3/4 le 5/43. Ma fi 
Viale Michelangelo Tepiccnlro 
deH'inchiesla. La Ices vinse 
l'appallo con un vertiginoso ri¬ 
basso pur non avendo il neces¬ 
sario know how. Tutto finto, 
lutto sulla carta. Attrezzature 
pressoché Inesistenti. Al punto 
da andare spesso a prestito di 
materiali proprio dall'Amap. 
Un prestito ( per legge consen¬ 
tito solo in casi eccezionali) 
era stalo invece «istituzionaliz¬ 
zalo*. 3 stati di avanzamenti la¬ 
vori. per un totale di un miliar¬ 
do e mezzo, liquidati dall'A- 
map sull'unghia e giustificati 
dalla Ices con un vorticoso giro 
di bolle e fatture falsificate. In 


Vent’anni dopo le accuse di Li Causi e Dalla Chiesa 

Storia d un inaffonclabile 
Pa^drino di appalti e politica 


«Cian<i«mi-no al cori-fi-hó»; lai riraà verii%^Bérié;%^ 
cosi questo (u lo slogan più urlato nel Sessantotto 
palermitano. Slogan che trasudava utopia. Vito Ca« 

■ logero Ciancimino, nato a Corleone il 2 aprile 1924. 
al culmine della potenza, «presiedeva» il comitato 
che pilotava appalti e politiche. Un colonnello dei 
Cc, Carlo Alberto Dalla Chiesa, stava redigendo per 
l'Antimafia un rapporto segreto.... 


VINCENZO VARILE 


■■ ROM.A. Il dossier fi agli alti 
della prima CommlssioneAnti- 
malia. Scriveva nel'TO il «colon¬ 
nello Carlo Alberto Dalla Chie- 
.«ui che Ciancim.ino «non risulta 
abbia mai lavorato. Fin dall'I¬ 
nizio ha orientalo la sua attività 
verso obiettivi afferenti alla sfe¬ 
ra politica della città c del suo 
entroterra*. Quando la stella di 
Ciancimino comparve nel fir¬ 
mamento democristiano cra- 
' no gli anni Cinquanta. Anni in . 
cui. scriveva Dalla Chiesa, «la . 
malia cominciò ad orientare la 
propria disponibilità verso i 
partili di governo*. E <on abili 
inserimenti» 'riuscì a similare 
talune fasi di assestamento del 
quadrante politico siciliano'. Il 
primo colpaccio del Nostro 
consiste ncH'enlrare nelle gra¬ 
zie di uno dei |»idri 'fomlaloii* 
dello scudocrociato in Sicilia. 


Bernardo Mallarella. Con 
un'altra nota, inviala all'Anti¬ 
mafia a stretto giro, dopo la re¬ 
lazione Dalla Chiesa l'allora 
questore di Palermo, Giuseppe 
Li Donni, incalzava: «Proprio 
grazie a questa proiezione, 
nell'aprile 1951, Ciancimino 
potfi posare ia prima pietra 
della sua resistibile ascesa 
economica ottenendo dal Mi¬ 
nistero dei trasporti (retto, per 
l'appunto, da Mattorella) la 
concessione del servizio di tra¬ 
sporto dei carri ferroviari». Do¬ 
po la prima pietra, Ciancimino 
ne accumulò, però, tante altre 
in una fase in cui la De dei 'no¬ 
tabili* divenne preda di una 
' generazione delta dei «gic/ani 
turchi*. Referente politico, il 
«lanlanismo*. Alfieri palermila- 
ni, un trio, allora afflataiissimo: 
Giovanni Gioia, Salvo Lima, 


' cd^'à(>puhio, Vito Ciartelmiio. 
Cosi Ciancimino - scriverà 
l'Antimafia nella relazione 
conclusiva (1976) - divenne 
■figura politica di rilievo*, com¬ 
missario comunale della De. 
consigliere comunale. E quan¬ 
do l'ex-assessore ai Lavori 
pubblici. Salvo Lima, «divenne 
sindaco gli subentrò in quella 
carica, che mantenne dal lu¬ 
glio 1959 al giugno 1964*. So¬ 
no gli anni del socco edilizio di 
Palermo. Anni - fi ancora Dal¬ 
la Chiesa a scriverne all'Anti¬ 
mafia - 'in cui si crearono le 
premesse perchfi lo sfrutta¬ 
mento di molle aree edificabili 
da parte di bene organizzate e 
note famiglie maliose si tradui- 
cesse ncH'awlo ad una eseri e 
di gravissimi latti di sangue». 
Anni di piombo e di morti am¬ 
mazzali. Anni d'oro per la cor¬ 
rente di Gioia Lima e Ciancimi- 
. no. Il quale ha sempre latto sa¬ 
pere di conservare memoria di 
quel passalo ri[wlendo: «Con 
loro, con Salvo Limo, acquistai 
potere*. Gli appalli? Sempre ai 
. solili Cassina e Vaselli. 1964: 
capogruppo de al Comune. 
1969: responsabile degli Enti 
Locali: 1970: primo degli eletti 
a Palermo. E sindaco. Ma dagli 
uffici romani dell'Antimafia fil¬ 
trano i documenti che accusa¬ 
no. E grazie ad una battaglia 


base ai lavori veri e al materia¬ 
le impiegato, alla Ices si sareb¬ 
be dovuto riconoscere- hanno 
scritto i carabinieri - solo uno 
stato di avanzamento. Nessu¬ 
no degli imputati - si legge nel 
mandato di cattura - fi stalo in 
grado di oflrìrc giustificazioni 
plausibili. Tutto ciò ha fruttalo 
alla Vaselli-Ciancimino «un 
enorme flusso di danaro*. 

Ha detto Vaselli: -Non ho te¬ 
nuto alcuna contabihià dei 
rapporti con Ciancimino poi¬ 
ché non avevo alcun interesse 
a queste operazioni che effet¬ 
tuavo nell'esclusivo interesse 
di Ciancimino. Ho esaudito le 
sue richieste, perchfi, data la 
qualità del personaggio, sareb¬ 
be stato impossibile non acco¬ 
glierle*. Ma quella di Vaselli a 
Ciancimino non eia subordi¬ 
nazione gratuita: il conte dal 


70 airSO ha percepito due mi¬ 
liardi e mezzo. Gli investigatori 
sono stati chiari: Ciancimino, 
Vaselli c l'Amap. con il suo di¬ 
rettore Volpes? Un vero ■'verti¬ 
ce tnangolare*. Gli investigato- 
ri adesso sono in allarme. 

La Ices infatti continua a la¬ 
vorare a Palermo, essendosi 
nel Iraltempo aggiudicala mol¬ 
li altri appalti. E nella Ices lono 
magna pars i costruttori D Ago¬ 
stino. sospettati di malia e che 
nella Ices avevano perfino un 
proprio ufficio di rappre.sen- 
lanza. Ma anche la Cosi c la Si- 
co, due imprese dei costruttori 
Silvestri e Cozzani, spedalizza¬ 
te nella manutenzione di stra¬ 
de e fogne, rfcondunrelibero 
secondo gli invesligalori rinco¬ 
ra una volta al D'Agostino. In 
altre p.>role, questa storia 
avrebbe una morale: le impre¬ 


se «sbarcate dal nord», in que¬ 
sto caso sen:'.a arte né parte, 
una volta a Palermo si rivolgo¬ 
no regolamerile ai D'Agostino. 
Ha ricordalo ieri Roberto Toni- 
ni.segreiario nazionale Rliea. 
«la Cosi e la Sico. il cui contrat¬ 
to fi già scaduto il 31- 12- 89, 
presentarono nelI'SS. all'atto 
deH'affidamento dell'appalto, 
una fideiussbne firmala dal 
conte RomolC' Vaselli*. Ma non 
fi lo stesso Vaselli a dire che 
dietro di lui c'è e c'è sempre 
stalo Ciancimino? Il cerchio al¬ 
lora sembrerebbe chiudersi. E 
si arriva ai giorni nostri. Ecco 
perchfi i giudici hanno detto 
ieri con certezza che •Cianci¬ 
mino fi rimasto il grande domi- 
nus degli appalti palermitani*. 
Falcone fi stato più esplicito: 
•Con quest'inchiesta siamo ap¬ 
pena agli inizi*. 



dei- W?'Clancfmln<i' resta sin¬ 
daco di Palermo per soli tre 
mesi. Ora per i giornali fi una 
•stella cadente*. Lui reagisce 
con rabbia, un giorno si arri¬ 
schia a querelare Li Causi per 
diffamazione. Ma in aula l'im¬ 
putalo risfodera la sua grinta 
da tribuno e con esemplare ri¬ 
gore dà battaglia; l'accusatore 
toma, almeno sul piano spet¬ 
tacolare, sul banco degli impu¬ 
tati. La difesa di Li Causi ha ri¬ 
portalo alla luce quelle catte 
dell'Antimafia, che erano state 
già dimenticate.Ciancimino 
minaccia un memoriale. E il 
•Giornale di Sicilia* glielo pub¬ 
blica a puntale. Dal lussuoso 
appartamento di via Sciuti, 85 
R. in una zona della Palermo li¬ 
berty che a colpi di bombe e 
tangenti il <omilato d'affari* 
aveva raso al suolo, si sa che 
continua a comandare. La cor¬ 
rente degli anni-d'oro si fi sla¬ 
sciala, Gioia-declina. Lima fi 
diventalo andrcoltiano, men¬ 
tre lui, Ciancimino. preferisce 
bordeggiare nell'arcipelago 
de. Sotto la sua tenda si rag¬ 
gruppa un ceto politico che 
sembra fatto con la carta<ar- 
bone, poche ■ parole, molle 
mani In pasta. Ed i <iancimi- 
niani* pur privi di clichelte na¬ 
zionali. rimangono l'ago della 


bilancfa per i ’conriressi de c 
per le decisioni importanti, c 
piazzano nelle giun e i loro uo¬ 
mini-ombra. S ai^ientano di 
volta in volta ai limieni ed ai 
doroiei di Ruffini edei milane¬ 
se Mazzotta. Lui, ad un tratto, 
ai giornali annuncia: «Mi ritiro, 
laccio il finanziere». E spunterà 
fuori da un'inchiesta a Torino, 
sulla strana scalala della socie¬ 
tà Inim. una polente immobi¬ 
liare con undxri sedi .sparse in 
Italia. Un altro giorrvu lancia un 
messa^io; «Ho impartito di¬ 
sposizioni ai miei amici per 
sciogliere il gru|^x>*. Il !> marzo 
1979 cade in un a^juato di 
malia il segretario de Michele 
Reina. cui Salvo lima ha la¬ 
scialo mano libera a Palermo. 
Era un rtemico giur ito di Cian¬ 
cimino. Per il quale adesso ter¬ 
mina il periodo di semiclande- 
stinilà. Nella sua stanza nel pa¬ 
lazzo della De in via Isidoro la 
Lumia preferisce non foisi ve¬ 
dere. Ma da casa f.i e disfa al¬ 
leanze ed affari. Tra il 1979 e 
180 cadono Terranova. Mata- 
rcla, il procuratore Costa. E 
sempre si parla degli appalti. E 
poi in quetl'ancor più terribile 
1982. Pio La Torre e Dalla 
Chiesa. A novembre di quel¬ 
l'anno il congresso provinciale 
della De si svolge, come sem¬ 
pre air'hotel Zagarcllii* di pro- 


'prtetà d('.^i esattori ^alvo uUtro 
che stella cadente: ecco ■don* 
Vito che ruggisce, sitlllino; 
■Chi cerca motte avrà motte, 
risponde remo con le an ii alle 
armi*. E la segieierià'de, | ur ta¬ 
cendo pudicamente qu'*! no¬ 
me chiacchieralo, s'afftt ta ad 
inserire l'inaffondabile «re¬ 
sponsabile degli enti loc.ili* in 
una noia che annuncia la 
composizione della dele tazio- 
nc che tratta per il pento p'iirti- 
lo. Poi arriva il ciclone Buscet- 
ta. Il Grande pentito nell'84 ri¬ 
vela: «Pino Calò a Roma mi in¬ 
vitò a tornare a Palermci, per¬ 
chfi Ciancimino, uomo nelle 
mani dei corleonesi, si s la cu¬ 
rando degli appalli e dell : spe¬ 
culazioni per il risanamento 
del centro storico». Cosi i gior¬ 
nali potranno rinverdire la me¬ 
tafora della «stella cadente*: 
sulla base di quelle ing iallite 
carte dell'Antimalia. la Procura 
della Repubblicaadessci tira 
fuori dai cassetti una rie hiesta 
di invio ili soggiorno obb igato. 
Destinazione: Patti, in provin¬ 
cia di Messina. Accompagna 
un Ciancimino rintron ri» e 
balbettante, invecchiato di 
vent'anni, ^zo ZanghI, <rx co- 
missario dell'acquedoltcì mu¬ 
nicipale. . Poi c'è il con ino a 
Roteilo, in Molise. Son comin¬ 
ciali i guai seri. Si scava nel c fi¬ 


nanze di don Vito. 'Sfountano 
conti cifrati per miliardi e mi¬ 
liardi in Canada e in Svìzzera. 
Ed è come un vecchio lormi- 
caio improvvisamente scoper¬ 
chiato. Ad ogni inchiesta l'opi¬ 
nione pubblk;a fi portata cosi a 
scambiarlo per un vecchio 
straccio fatto volare quando lo 
Stato voglia rifarsi il look. Ep¬ 
pure la vecchia impunità fi du¬ 
ra a morire: solo il 22 maggio 
1985 un Tribunale della Re¬ 
pubblica tirerà le somme e lo 
definirà «organicamente» un 
malioso. (Per 19 volle verrà 
rinvialo, per(>, il processo con 
cui si potreblue passare dal se¬ 
questro alla confisca del tesoro 
multimiliardario di don Vito). 
Dopo BuscelaDe Mila annun¬ 
ciò piazza pulita. Ma da un at¬ 
tico di Piazz .1 di Spagna, a po¬ 
chi passi dal appartamento dei 
Vaselli, i fedelissimi vemanno 
convocati solo qualche mese 
fa da un Ciancimino ormai «li¬ 
bero cittadino* per tentare 
l'abbordaggio del Grande cen¬ 
tro in vista Ciclle elezioni del 9 
giugno. Dicono che l'operazio¬ 
ne sia fallila. Non si sa in che 
senso: il giudice Falcone, fi 
uno che è abitualo a pesare le 
parole. E solo ieri ha dichiara¬ 
to che ancora attuaimenle«die- 
tro numerosi appalU emerge la 
presenza di '/ilo Ciancimino*. 


In carcere anche il ricco imprenditore romano e il marito della figlia, titolari di alcune ditte di copertura 

fl conte Vaselli, un miliardario prestanome 


Dietro le sue due società «rispettabili», c’era la lunga 
mano di Vito Ciancimino. Il conte Romolo Vaselli, 
imprenditore miliardario, doveva essere una coper¬ 
tura di «garanzia». Ieri mattina all'alba i carabinieri 
lo hanno arrestato nel suo lussuoso appartamento 
di via Margotta. Suo genero. loris Ercoli, è stato rin¬ 
tracciato a Palermo. Perquisite le sedi della «Ices» e 
della «Rocoama». . . , 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA Quando i carabi¬ 
nieri si sono presentati all'alba 
nella sua casa nella centralissi¬ 
ma via Margulta. Rome lo Va¬ 
selli. conto, imprenditore mi¬ 
liardario, padione di terre, pa¬ 
lazzi. appartamenti, aziende e 
società, ha cominciato a pian¬ 
gere. Nelle ottanta pagine del 
mandato di c<iltura. un vero e 
proprio dossier, erano elenca¬ 
te, appalto per appalto, le pro¬ 


ve raggiunte dalla magistratura 
palermitana per muovere nei 
suoi confronti un'accusa gra¬ 
vissima: essere la mano rispet¬ 
tabile e insospettabile di Vito 
Ciancimino, vincere per suo 
conto gli appalli e redistribuire 
i lavori a decine di ditte subap- 
pallalnci «amiche». Insieme 
con il conte Vaselli, fi stato an¬ 
che arrestalo, a Palermo, suo 
genero, loris Ercoli, di 39 anni. 


I due sono i titolari della «Ices* 
(impresa costruzioni edili stra¬ 
dali) e della 'Rocoama*. le so¬ 
cietà che, secondo le accuse, 
rappresentavano la copertura 
legale dell'ex sindaco di Paler¬ 
mo, per conto del quale si era¬ 
no aggiudicati l'appalto del¬ 
l'acquedotto di Palermo. 

Il conte e suo genero, nel- 
l'ordine di custodia cautelare, 
devono rispondere di associa¬ 
zione per delinquere, ma an¬ 
che di quanto previsto dall'arti¬ 
colo 323 del codice penale: 
■Abuso di ufficio in atti non 
preveduti specificamente dalla 
legge». Accanto a queste accu¬ 
se una denuncia, sicuramente 
minore, per possesso di muni¬ 
zioni. Nel corso delle perquisi¬ 
zioni in via Margulta e in via 
Leopoldo Fregoli, dove abita 
loris Ercoli, i carabinieri hanno 
sequestrato decine di lucili re¬ 


golarmente denunciati (conte 
e genero sono collezionisti) e 
numerose munizioni che i due 
non potevano in alcun modo 
detenere. Perquisite anche le 
sedi legali delle due società, 
dove sono stati sequestrali do¬ 
cumenti e carte relative a tutti 
gli appalli alle quali le aziende 
hanno partecipalo e ai 'movi¬ 
menti' di denaro. Materiale 
che sarà esaminato nei prossi¬ 
mi giorni. 

Di umili origini (il nonno. 
Romolo anche lui) era un car¬ 
rettiere. i Vaselli sono diventati 
conti durante il fascismo. La 
fortuna cominciò a farsi vedere 
negli anni venti, quando Ro¬ 
molo Vaselli nonno vinse l'ap¬ 
palto per la pavimentazione di 
Piazza Montanara. Fu l'inizio 
di una folgorante carriera di 
imprenditore che ha trasfor¬ 
mato Vaselli nel capostipile di 


una delle più ricche famiglie 
d'Italia. Proprietari di una tenu¬ 
ta vinicola ad Orvieto, i Vaselli 
avevano anche tutti i terreni 
dove fi nata la borgata di Tor 
Beila Monaca. In più possede¬ 
vano migliaia di appaitamcnti 
(si parla di 30.(X)0 tra Roma, 
Anzio. Ostia c, imir..incabil- 
menle Montecarlo) e il palaz¬ 
zo di via del Babuino dove c'fi 
la sede della Rai. Un vero e 
proprio impero con un bel 'fio¬ 
re all'occhiello*: ta [incidenza 
della Lazio. Una rechezza 
spropositata che comunque 
non ha impedito a Rsmolo Va¬ 
selli nipote di finire nei guai. 
Nel 1965. per aver falsificalo 
cambiali per un importo di 33 
milioni, fu condannalo dal 
pretore ad un anno e rette me¬ 
si di reclusione. 

Ora l'accusa di aver parteci¬ 
pato alle gare d'.ippalto per 


conto di Ciancimino. «Di que¬ 
sta vicenda - affermano gli in¬ 
quirenti - non fi tanto rili’v.,inle 
che sia uscito il nome di '/idei¬ 
li. E' importante il latto che, 
dopo due anni di lavoro, sia¬ 
mo in grado di dire, documen¬ 
tando tutto, dove, come e 
quando il conte ha agito come 
prestanome di Ciancimino*. 
Infatti, nonostante il cl.iniore 
dei due irrcsli, le ligure di Va¬ 
selli e del genero loris Ercoli 
erano già emerse nel corso 
dell'inchiesta sulla realizzzizio- 
ne deH'acqucdotto di Pa cimo, 
nella quale fu incrininato 
Ciancim.no. Non solo. Agli atti 
della commissione antimafia 
c'fi una denuncia del I9'M Ad 
inizio novembre, proprio 
quando l'ex sindaco di P.iler- 
mo fu inviato al soggiorno ob¬ 
bligalo. alla sede centri le del 
•Banco di Santo Spirito», si pre¬ 
sentò il figlio di Ciancimino, 


Gianni, per cambiare un asse¬ 
gno di 484 milioni. Il conte lo 
accompagn.ava e garanti la co¬ 
pertura dell'assegno. 

La Ices. a Palermo, agiva per 
conto di Ciiincimino. E a Ro¬ 
ma? 'E' quanto accerteremo - 
sostengono gli inquirenti - per 
il momento siamo sicuri sol¬ 
tanto per gli appalti in Sicilia*. 
E accertamenti saranno com¬ 
piuti anche sulle attività roma¬ 
ne di loris Ercoli che. insieme 
con la «Rocoama*. è titolare 
anche di un'altra società, la 
•Ica*. Le due dille avevano re¬ 
centemente partecipato, nella 
capitale, all'appalto per l'edili¬ 
zia agevolala. La 'Rocoama* fu 
scartala dircltamenle. La «Ice* 
vinse uno dei lavori. Ma l'ap¬ 
pallo non le venne assegnalo. 
Motivo? L'amminisUaloie dele¬ 
gato. si scopri, aveva carichi 
pendenti*. 
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Una imnagine recente dell'ex sindaco di Palenno. Vito Ciancimino, accu¬ 
sato di ever pilotato per anni gli appalti pubblici nel capoluogo sidUcino 


n Csm dà retta 
a Leoluca Orlando 
«Non si archivia» 

Il Csm indagherà sull.i denuncia di Orlando. Lo ha 
deciso il comitato aritimafia del Consiglio che ha 
deciso di approfondire alcuni aspetti (non relativi 
alle indagini) dell'appello di Cossiga. La preoccu¬ 
pazione principale è che il 28 ottobre quando le 
vecchie indagini dovranno essere o archiviate o 
concluse si smetta definitivamente d'indagare sui 
delitti politici, senza avere battuto tutte le piste. 


CARUXCHELO 


■■ ROMA Con un solo volo 
conirano ilcomilalo Antimalia 
del Csm ha deciso approlondi- 
re la denuncia del sindaco Or¬ 
lando c di conlinuare ad inda¬ 
gare suU'operalo dei giudici 
palermitani. Dopo un'intera 
giornata passata a discutere c 
a ricucire posizioni che pare¬ 
vano lontanissime si fi trovala 
infine, a lard.i sera, una serie di 
proposte che ha messo :utti 
daccordo:!) Il Csm chiederà 
al Pg di Catania una relozìane 
sulle indagini relalive all'cmi- 
cidio Costa 2) come seconda 
iniziativa «li sluto stabilito di do¬ 
mandare al presidente della 
corte d'appello di Palermo 
chiarimenti sullo stato del 
provvedimento per le misure 
di prevenzione di Vito Cianci¬ 
mino. 3) Infine il consiglio 
scriverà una lettera al proc jra- 
torc della repubblica, al picsi- 
dente del Iribunalc e al piesi- 
dente di corte d'appello di Pa¬ 
lermo per sapere quali misure 
il Csm potrebbe adottare per¬ 
ché entro il 24 ottobre (data in 
cui, secondo il nuovo codice, 
le vecchie inchieste dovranno 
essere o iirchiviate o conc use 
con un rinvio a giudizio) siano 
fatti tuiti gli .jccertamenti |X)s- 
sibili, affinchè nessuno possa 
in fututo gettare ombre sulla 
magistratura 

Per amvars a questa conclu¬ 
sione 1 coniiiglieri hanno di¬ 
scusso per olire cinque ore, La 
riunione indetta alle 12 fi stata 
infatti rinviata quando fi risulta¬ 
to chiaro che le posizioni dei 
consiglieri ciano molto lonta¬ 
ne. 

Una settimana intera per 
studiare le relazioni scritte dai 
giudici incaricati delle indagini 
sugli omicidi di Pio La Torre, 
Giuseppe fnsalaco, Giov,mni 
Bonsignore. Piersanti Mattarel- 
la c per rillaitcre sul tipo di 
conlributo eie il Csm poeva 
offrire, ncn sono state stale sul- 
licenti (>itr lìuscire a tro'/arc 
presto un accordo. Cosi fi stalo 
nccessano un aggiornamento 
nel tardo pomenggio peri on- 
ciliare due punti di vista molto 


lontani: quello di chi voleva ar¬ 
chiviare velocemente (per evi¬ 
tare polveroni) e il ventaglio di 
approlondimenti proposti da 
chi era più preoccupalo di non 
lasciare troppi angoli bui nel 
capitolo dei rapporti ùa mafia 
e politica. 

Da una parte dunque il 
gruppo dei consiglieri di Magi¬ 
stratura Indipendente e alcuni 
rappresentanti di Unita per la 
costituzione, dal lato opposto 
Carlo Smuraglia, laico del Pei e 
i giudici di Magistratura demo¬ 
cratica che chiedevano invece 
una ventaglio molto più ampio 
di accertamenti. 

Tra le proposte iniziali c'era 
infatti anche quella di appro¬ 
fondire alcuni aspetti della re¬ 
lazione sull'omicidio di Gio¬ 
vanni Bonsignore e di convo¬ 
care a Roma I capi degli uffici 
palermitani. 

Domani toccherà alla com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia la discussione sul mate¬ 
riale invialo da Cossiga, e al¬ 
meno a giudicare dall'incontro 
dell'ufficio di presidenza che si 
fi tenuta la settimana scorsa 
anche quella all'antimafia sarà 
una discussione animala. 

Infanto da Milano fi giunto 
un appello di solidanetà con 
l'ex sindaco di P.ilcrmo Leolu¬ 
ca Orlando firmalo da 40 intel¬ 
lettuali. tra i quali l'urbanista 
Gianni Consonni, le scrittrici 
Maria Corti e Cina Lagorio, la 
trcologa Adriana Zarri, i poeti 
Franco Fortini, Giovanni Rabo- 
ni e Patrizia Valduga, il presi¬ 
dente del circolo .iiiianese So¬ 
cietà civile Giancarlo Ros- 
si.'Ancora una volta - si legge 
ncH'appcllo - si accusa l'accu¬ 
satore. Assistiamo allibiti al 
gioco delle parli .al vergogno¬ 
so balletto orchestrato dal si¬ 
stema politico mafioso contro 
colui che vogliamo considera¬ 
re e speriamo sia ancora il sin¬ 
daco di Palenno, visto che at¬ 
torno a lui, per la prima volta 
in Sicilia, si fi raccolta una città 
impegnata nel proprio rinno¬ 
vamento*. 
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_ Politica Interna 

n ÉiUimento Giorgi 

dei veferendtim n 


Giorgio Ruffolo: «Sono amareggiato ma-non 
drammatizzerei. Il risultato ci dice che 
il consenso è una materia scarsa: non si può 
ricorrere tutti i giorni a un prelievo». 


«n voto? Un insegnamento 
non una catastrofe...» 
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Caccia, pesticidi temi che non si possono affrontare 
solo con un «si» o un «no» «Io avevo presentato una 
legge sulle attività venatone Comunque, non ero 
euforico ieri, non sono abbattuto oggi» Intervista a 
Giorgio Ruffolo, ministro all’Ambiente Le responsa¬ 
bilità del governo e quelle degli ambientalisti II vi¬ 
zio. dice, non è quello del fondamentalismo, ma 
della troppa furbizia. 


BRUNO UOOUNI 


■1 ROMA. Minlitro Ruffolo, è 
d'accordo eoa dii to«U«iic che 
il volo refereudario, anzi a 
mancato volo, rapprcaenta 
una baioala per te forze am¬ 
bientaliste? 

lo non drammatizzerei quel ri- 
Millato Sono molto amareg¬ 
giato. certo Ma non ero d ac¬ 
cordo, nei giorni scoisi, con 
quanti sembravano in preda 
ad una indebita eulon > ed ora 
sembrano colpiti da un abbal- 
iimenlo non giuslilicato E non 
dico questo per autocsnsolar- 
mi 

Come apiega II fenomeno 
deU'astmsionlsino di mas¬ 
sa? Una critica ai partiti? 
Ciedo CI sia stala la miscela di 
due astensionismi C è staio un 
astensionismo politicc, voluto, 
e un astensionismo mdilfeien- 
te Non orinila nell aarensioni- 
smo politico c’è stalo un dop¬ 
pio interesse Quello dilluso 
dei cacciatone quello plO par¬ 
ticolare, degli agricolron Sla¬ 
mo siali posti di fronti* ad una 
situazione variegata Tutto ciO 
è stato pemiesso, pei come è 


stala condotta 1 intera vicenda 
n ministro Ruffolo intende 
dire che si poteva procedere 
tnmododiwrso? 
lo ho avuto modo di intratte¬ 
nermi su questo nel recente 
passalo ISon sono di quelli 
che si permettono di giudicare 
una partila soltanto quando è 
scoccato il novantesimo minu¬ 
to Avevo sostenuto - e lo riba¬ 
disco - che attorno a materie 
come queste non si possono 
susciuire risposte dicotomiche, 
all insegna dei «no* secchi o 
dei <ai> secchi II referendum è 
un mezzo che deve servire per 
ricorrere in ultima istanza, alla 
legittimazione politica II con¬ 
senso è una specie di .riserva 
aurea», una materia scarsa 
Non SI può ricorrere tutti i gior¬ 
ni ad un prelievo .. 

Quale en i'aitcnatlva ad un 
referendum nulla eaeda e 
salpMlIddl? 

Era possibile trovare le oppor¬ 
tune soluzioni legislative Non 
ci siamo riusciti toperònman- 
go deila convinzione che molli 
cittadini siano rimasti disorien¬ 
tati di fronte alla necessiti di 


esprimere soltanto un -si» op¬ 
pure un -no. La loro reazione 
sarebbe stala molto più artico 
lata se avessero potuto espri¬ 
mere pareri specifici, argo¬ 
mentati 

Ma che cosa ha fatto il go¬ 
verno Aodreoltl per Impedi¬ 
re che si ghingeaae al voto? 

Quel che ho dello finora nulla 
toglie alle responsabilità delle 
forze politiche c del governo 
che hanno mancalo al dovere 
preciso di fare una legge buo¬ 
na lo, perù non mi senio in 
colpa Avevo presentato un 
anno e mezzo la un disegno di 
logge sull attiviti venatoria Es 
so avrebbe potuto conciliare la 
tutela dell ambiente con I atti¬ 
vili della caccia 

E quali conseguenze trar¬ 
ranno ora II governo. Il Par¬ 
lamento, da questo voto? 

Io spero davvero che lesilo 
della consultazione di dome¬ 
nica e lunedi non venga inter¬ 
pretalo come un premio alla 
pigrizia Credo che sia possibi¬ 
le fare oggi quello che si pote¬ 
va fare len 

Nel movimento ambientali¬ 
sta staimo affiorando prime 
autoditlche. Lei le condivi¬ 
de? 

Non credo sia il momento del¬ 
le cnliche Certo sono convin¬ 
to che esiste anche una «ecolo¬ 
gia della politica. Non si può 
attingere al pozzo infinito del 
consenso politico £ pencolo- 
so credere di andare sempre 
sulle ali della storia. £ una con¬ 
statazione che hanno fatto, mi 


pare anche i comunisti 
Ci stalo perù chi ha parlato 
di nocivo «pirlto di crocia¬ 
ta», di nocivo fondamentali¬ 
smo presente nelle forze 
ambientaliste durante la 
campagna referendaria - 
Non credo si possa parlare di 
un eccesso di «fondamentali¬ 
smo*. semmai di una eccessiva 
«astuzia politica» Ho gii avuto 
occasione di affermarlo, nel 
mio dialettico rap(>ono con 
queste forze ambientaliste II 
rischio vero è quello della trop¬ 
pa furberia è quello di confon¬ 
dersi un po troppo con le vec¬ 
chie astuzie della classe politi 
ca tradizionale 
C’è chi ha sostenuto io que¬ 
ste ore che la valanga di 
astensioni avrebbe In qual¬ 
che modo seppellllo l'tstltu- 
to stesso del referendum, 
beli d'accordo? 

No I istituto del referendum 
non è morto Quello che è ve¬ 
nuto dalla consultazione è un 
mcssagoio e un monito por un 
uso npelo -ecologico» del re¬ 
ferendum un uso pacato c ra¬ 
gionevole 

Il ministro Rnffolo, In con¬ 
clusione, non trae dal risul¬ 
tato elettorale alcun giudi¬ 
zio calastrollco? 

Non posso e non voglio sotto¬ 
valutare il fatto che dopo quel¬ 
la che è stata una <ampagna 
fredda» diciotto milioni di cit¬ 
tadini hanno detto la loro Non 
SI potri non tener conto di 
questo latto Nessun otumi- 
smo, nessun catastrofismo 


, ‘-l'V. 





I verdi attaccano: 
«Faremo pesare 
i 18 milioni di Sì» 


STEFANO DI MICHELE 


Giorgio Ruffolo 


M ROMA Diciotto milioni di 
voli ma per fame cosa’ Ora 
che il referendum non è passa¬ 
to allogato nell astensioni¬ 
smo comt far valere il SI 
espresso comunque da oltre il 
92% di chi è andato alle urne’ 
Lega Amba nie Wwf e Lipu i 
gruppi maggion che avevano 
promosso la consultazione 
giurano che non molleranno 
la presa «Faremo pesare tulli 
quei voti» hanno detto ieri 
mattina in un albergo di fronte 
a Montecitono Fulco Pratesi, 
Ermete Rer lacci e Francesco 
Mezzatesla -Resti il fatto - ha 
subito accusato Pratesi presi¬ 
dente del Wwl - che tutto si è 
svolto in una situazione di tipo 
sudamericano E nonostante 
questo quasi 19 milioni di per¬ 
sone sono andate a votare 
Una schiera civile contrappo¬ 
sta al mara* ma incognito e un 
po angosc oso del non voto 
Infatti gli st'ssl cacciaion non 
usano toni tnonlalistici» 

Per Francesco Mezzatesta 
comunque rimane ancora tut¬ 
ta da comtiattere «la battaglia 
per sconfiggere la legge trulla 
che i cacciatori c gli amici del¬ 


le induslne vogliono prcs< nta 
re in Parlamento» «Noi non vo¬ 
gliamo I abolizione della cac 
eia ma non ci accontentere¬ 
mo di una legge qualsiasi che 
non tenga conto dell indica 
zionc forte che viene dal bas¬ 
so» 

Una polemica rivolta aiche 
all interno del mondo ambien 
talisla’ Alla conferenza stampa 
non erano presenti nò la Lz-ga 
per I abolizione della caccia 
nè la Lega antivivisezioric E 
Mezzatesta ha polcmi stato 
con «alcune patii dei verdi che 
hanno i-ccc ssivamenle enfatiz¬ 
zalo I abolizionismo» «La 
sconfit z c A siala perù'* ha 
rammentalo Realacci irrcsi- 
dente della Lega Ambicr te E 
ha aggiunto «Noi non ci aspe! 
tavamo che non venisse upe- 
ralo il quorum Questo testi¬ 
monia I impegno con cui le 
lobby SI sono mosse» Tre sono 
gli imp< gn che le maggicri as- 
sociazuni ambientaliste pro¬ 
mettono Intanto la discussio¬ 
ne dell > Ir ggc sulla caci la in 
Parlamento con una precisa 
proposta che invieranno » tulli 
ideputau 


Per I pesticidi la battaglia si 
sposterà al Pariamento euro¬ 
peo che dovrà discutere una 
direttiva e un regolamento sui 
lilofarmaci c sui residui negli 
alimenti -Dovremo adottare li 
miti e valon nuovi» ha spiega 
lo I eurodeputato Gi.iniranco 
Amendola. Dura la polemica 
degli ambientalisti con due mi¬ 
nistri -1 orrido Mannino-. re¬ 
sponsabile dell agncoltura c .1 
suo collega della sanili, Fran¬ 
cesco De Lorenzo, accusalo 
senza mezzi termini di dire 
•bugie inTvsui pesticidi» 

•Chi in queste ultime ore ha 
parlalo di una nostra pretesa 
guena santa" - ha sostcnu 
toAnna Mana Procacci depu¬ 
tata del Sole che ride - non sa 
quello che dicco sepcrassur 
do avesse ragione dovrcDbe 
tener conto che 18 milioni di 
Italiani 1 hanno condotta con 
noi» Per la sua collega Laura 
Cima il primo obiettivo da rag¬ 
giungere* è quello «dell abbi¬ 
namento obbligatone dei refe¬ 
rendum alle elezioni» Infine, 
gli Arcobaleno Edo Ronchi e 
Gianni lamino annunciano la 
presentazione di una riforma 
dell istituto del referendum 
Tra le nuove norme che ver¬ 
ranno presentate c è 1 aboli¬ 
zione del quorum del 50% e 
1 introduzione del relerendum 
proposititvo I due parlamenta- 
n hanno anche presentato 
un inteiTOgazionc a Gava sul 
voto a Cardonc Valtrompia, 
patria della Beietta, dove ha 
votalo solo il 3% degli elellon 
Secondo lamino e Ronchi la 
consultazione si è svolta in «un 
clima di paura» 


BELLARIA 


BltLAHI A - Albar«o Allwrtliw 

Tel 0541/4449S • irznquHIa familhie cucina romagnoli curata dal 
prapdetartoi esmers con/tinza bagno • Otterta spedale bassa stagi» 
nc 24 00(1/26,000- altt 28 OOtWS 000 lutto cemptesoi 

BBLLARIA • Hotel Dlaniant 

Tel 0541/44721 - meiri 53 mare ceniralt camere servltt. garage. 01- 
feria spedale gliigno23000(bamblnl camera genitori 50% • lino 3 an- 
1 » gratst luplio 28 000-31 OOP agosto 30 000-29 000 lutto compr 


BBLLARIA - Hotel Evoroot 

Tel 0541/47470-sul maro centrale gestione proprietario cudna lo¬ 
cale parcheggio auto cuslodllo terrazza solarium camere con doc¬ 
cia «c balcone • Giugno 28 OOO luglio 32 000/37 000 (tulio compre- 
so sconto bambirSTapo ilo InlerpellalccI_ 


BBLLARIA • Hotel OiMwra 

TeL0541/442BC al mare moderno, solarium, tulle camere doedawc 
balcone, ascensore parcheoglo assicurato menu a scelta • Bassa sta¬ 
gione 23 000 (bambini lino 2 armi gratis), luglo 26.000/29 000; ago- 
sto 40 000/29 000 tutta compreso 

BBLLARIA - HoM Waga 

lei 0541/44593 • via Elos Maura • direzione proprietario, nuovissi¬ 
mo iranquWa camere con bagno balcone ascensore parcheggia • 
Clugna 28 500-31000'luglo 35 500 38 000 (tulio compreso bambi¬ 
ni sconto 4011 


CATTOLICA 


CATTOLICA • Albargo Tilda 

Tel 0541/963491 - ma Caduti del Mare 37 - camere servizi balcone, 
gordlne ttall.imcnto familiare colazione a bufici - Pensione comple- 
la. giugno Uno 15 luglio 26000 dal 16 al 31 luglio 30000 tutto com- 
pteso 

CATTOLICA - Hotel Carillon 

Tei 0541/962173 - ma Venezia 11 • vitìNssImo maro camere servi¬ 
zi. balcani cudna casalinga, sala tv bar parcheggio - Bassa 29 000* 
kigto 33 000 complessivo; 1 19 agosto 43 000 


CESENATICO 


CBSBHATICO - Hotel King 

Tel 0547/82367 - malo De AiNds 88 camere con bapno balcone 
ascensore parcheggio menu a sedia colazione bullet in veranda, 
giardino - Baiaa stagione 29 500 32 500* luglio 36 500-39 500* ago¬ 
sto 49 500 3b 500 Ipcr una vacanza di 12 giorni un giorno gratis - ol- 
icrlc special «reeh end) 

CBSBHATICO - Ponslotse Adria 

Tei 0547/80418 - via Verga 2 - pochi passi mare tranquilla. tamUa- 
re conloctevole camere con bagno - Ultime convenlemt dlsponlbMli 
giugno 27000* luglio 30000* agosto 37000 (lutto compreso - lortt 
scorni lairlglle) 

CESBHATICOA/ALVBRDB - Hotel Bellavuo 

Tel 0547/86216 - Tutte camere ccn bagno e balcone ascensore par¬ 
cheggio, menu a scelta Giugno e dal 26 Agoslo 30 000; luglio 35 000* 
Apeslo 45 000 isconto bambini 40%). _ 

CBSBNATICO/VALVBRDB - Hotel Boston 

Tel 0547/85176 - vldno maic tranquillo tulle camere con bagno, 
ascensore bar parcheggio, menu a scelta - Giugno 27 500 luglio 
35 500* agosto 45 oocvai 000 


GABICCE MARE 


GABICCB MARE • Hotel Capri 

Tei 0541/954635 - centrale lamllare ogni conlorl parcheggio eda- 
zione bullet cudna tipica romagnole sedia menu - Giugno 35 OOO hi 
gho 40 000* agosto 52 000-36 000 Isconlo bambini) 


IGEA MARINA 


_ARINA - Alborgo S. Stefano 

Tei 0S4tf331490 via Tibullo 63 - metri 30 dal mare direzione pro¬ 
li 1 piMalliTluovo. tulle c-unere con servizi privali balcani cudna cura- 
tepallttlO- Bassa stagione 27000/26000 luglio 32000/33 000 
(lutloedBjwso sconto bambini) 

IGBA MARINA • Hotel TIraus 

Tel 0541/331896 - vldno mare camere con servizi balconi bar sa¬ 
la tv colazione bullet parcheggio-Pensionecsmpletz giugno 30000; 
» «.boto 36000*. da 25 agoslo hi poi 32.000-OlteriaspeÀle per line ht- 

•gfc primi agosle__ 
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MISANO MARE 


MISANO ADRIATICO . Hotel Anwdeo 

Tel 0541/615424 privalo 610175 ■ via Tevere 11 - per una vacanza 
pcrielte 2 hm a sud di RIcaone. laminale moderno tranquillo, vicino 
spiaggia, seivlzlo molto accurato lune camere con doeda wc, balco- 
nc - Pensione ccmplela ghigno e settembre 27000 higllo 30000 
34 000 agosto t 40 000 29 500 • hi bassa stagione bambini lino 4 
anni gratis - 


MISANO ADRIATICO • Pensione Cecilia 

Td 0541/615323 - 615267 vidna mare camere servizi Idelcno. 
balconi laminale, grande parcheggio, cudna curala dai pioprietail ca¬ 
bine mare Pensione ccmpicla. bassa 35000 media 40 000 (sconto 
bamblnll 

MISANO MARE - Pensione Esedra 

Tei 0541/615196 - via Albaielo 34 - geshone propria, rinnovata vici¬ 
na mate camere con/senza servlzt balcont parcheggio, cudna casa- 
hiipa Giugno e seitcmbre 24 000/25 OOO luglio 29000/300001-23 
agosto 37 000/38 000 24-31 agoslo 27 000/28 000 (compreso caU- 
nc mate sconto bambini). 

MISANO MARE - Pensione Maio» 

Tei 0541/601701 613228-viaMatteotti 12 gestionepiopria.gara¬ 
ge privalo nuova costruzione vldno mare cucina casalinga, tutte ca¬ 
mere servizi balconi bar giardino cabine mare Giugno e settembre 
25 000 luglio 31 000 1 22 agosto 38 000 23 31 agoslo 31 000 (tul¬ 
io compreso sconto bambiia). 


RICCIONE 


RICCIONE - Albergo Villa Antonia 

Td 0541/644044 - vldno mare camere servizi ampio parcheoglo pri¬ 
valo. grande giardino cudna casalinga buona abbondante - Pensione 
ccmplela: bassa 1 settimana 199 000* media 40 000 (se bambini) 

RICCIONE - Hotel Alfonsina 

Td 0541/41535 - viale Tasso 53 - vidnissimo mare, Uanquillo came¬ 
re servizi balconi ascensore, giardino ombreggialo cudna curala dal¬ 
la proprieta/ia Giugno e settembre 28 000-29 500* luglio e 20-31 
agosto33000-35000 I 19agosto42000-44000(tuttocompreso- 
sconto bambini) 

RICCIONE • Hotel Aquila d’Oro 

Td. 0541 /41353 - nel cenlrallsslmo ed elegante viale Ceccailni con la 
tranquillità deirisola pedonale vldno mare soggiorno ascensore giar¬ 
dino. sdarfum camere servizi telefcno cudna tipica curata dai proprie¬ 
tari, menu variato Bassa 28 000/33 000* luglio 45 000 (scorno tanS- 
glle 10%) alla 58 000 (riduzione mezza pensione 10%) 


RICCIONE - Hotel Camay 

Td 0S4l/641443-602629-geslionc propria Ironie maro lutlecame- 
re servizi balcone vista mare, bar parcheggio ascensore, ottima trat¬ 
tamento cudna romagnola, cabine spiaggia Pensione complelx bas- 
sa 32 OOO mMedIa 35 500/42 000* alta 52 000 (sconto bambini). 

RICCIONE - Hotel Mllleluci 

Tdelono 0541/600086 - via Trenta Trieste 54 - zona Terme, vldno 
mare lamillarG tranquilla cudna casalinga - Pensione completa bas¬ 
sa 24 500* media 30000 (sconto bambini e terzo letto) pcmoitainen- 
tol» colazione 13 000-19 000 _ 

RICCIONE - Pensiono GlavoluccI 

Td 0541/605366601701-613228 ■ viale Ferraris 1 • gestione pro¬ 
pria vicino mare e zona Terme, rinnovata cudna casabiga camere 
con/senza servizi - Giugno-settembre 24000-26000; lugw 29000- 
31^)00; 1-20 agosto OBOOO-OBOOO* 21-31 agosto 29000-31000 
(compreso cabine mare • sconto bambini), 


RICCIONE - Hotel Pensione Clelia 

Td 0541/604667-600442 - viale 6 Martina 66 - direzione proprieta¬ 
ria vldno spiaggia « Teme comorls. cidna casdinga camere doc- 
da wa balconi • Bassa 29000* kigb « 21-31 agosto 35000; 1-20 
aooslo 40 000 (compreso anche Iva e cabine • sconto bamblnl)i 


RICCIONE - Hotel Teresa 

Td 0541/600558 • centrala rinnova a schermo gigante tv onilmo 
trattamento camere servIzL lamllare Pensione complelz ghicno e 
settembre 25 000/26 000* higllo 34 000 (sconto bambInIX _ 

RICCIONE - Hotel ViOa ClardInono 

Tel0541/600554-gesllonepropriacaneteservizi cudnamcilocu- 
rata parcheggio giardino, centrale, sull giocM - Penslota complete 
giugno 26 500/33 OCR t/glo 38,500; «fasto 43 500/38500; settem¬ 
bre 28500 _ 


RICCIONE - Ponstono Puoslo 

Td. 0541/40461 • abitazione 48443 • Mdno mare, recente costruzio- 
Ita camere con servizi privali parclragglo cudna sana • Pernione 
ccmplela ghigno e settembre 27007 iugilo e Hne agosto 34000 
(sconto bambini) 


RIMINI • Albergo Maria Gabriella 

Td 0541/380431 • nd verde tranqulft). due passi mara cudna rime 
onda gesbone lamiliae trattamento ottimo - Giugno 30000 tugtlo 
35000 _ 

RIMINI • Hotel Montreal 

tei 0541/381171 - viale fìogina Elena 129 • sulla passeggiala 30 me 
tri mare moderno camere servizi leldono, ascensore parcheggio cu¬ 
cina casalinga Giugno e settembre 24 000/30000; luglio 33000/ 
35 000* igoslo 45 000/35 000 complrsHve_ 


RIMINI-Hotel Nini 

tei 0541/55072 • via Zavagi 154 • sii mare pisdna idromassaggia 
attrezzi ginnasttea cucina romagnola ■ Siugno e settembre 30 000- 
32000* altri periodi Intcrpdiaied ■ Aitilo appartamenti sul mar: (pl- 
sdnal mlnhTio 400 mila a settimana 

RIMINI - Hotel RIver 

Td 0541/51198 fax 21094 • sulmee complelamenle rtmodernala 
ogni confort parcheggio cucina curati rial proprielatlo menu a scel¬ 
ta edazione a bullel anImazIorS giomaliere ■ Bassa stagione 26 000; 
media 33 000*alla38 000-44 OOO _ 

RIMINI • Pensione Rosa del Maro 

Tel 0541/382206 ■ via Sena 30 • dlrcicne Arlolll vidna mara giardl- 
no redntata parcheggio cudna casali iga abbondante • Giugno c sei- 
temine 22000/25000* h/gllo e 20-31 agoslo 27000/30000 com¬ 
plessiva 


RIMINI - Pensione Tanlit 

Td 0541/380234 - via Pietro da Rhnrii • vidna mare lamiliare tran- 
quISa camere servizi cudna cas-nlnpa ricca e abbendante Bassa 
2600(7 luglio 30000 lutto compreso - iigosto fnterpdlated (bambini 
«no 6 anni 50%)_ 




RIMIIII - Pensione Ivrea 

Td 0541 r;i6fD16- via Cesena 3- TT 50 mara contorievole lamlll» 
re, parchi gghi giardino ■ Bassa 24 000/26 000* luglo 30 000/34 000 
(lutto COI i prcHO) agosto Inlerpellalec l_ 

RIMINI - Pensione Trinidad 

Td 054i/'>69}7-vldnl5simomaiatrenqulllo laminale cudna casa- 
Inga cuuia dal proprietari - Bassa 25000/26000 luglio 29 000/ 
31000 c ynph salva • Inlerpellaied _ 

RIMIMI - Pensione Villa Druslana 

Td 0541 /380600 ■ via Costa (Iraversa via Lagomagglc) - vldno ma¬ 
ra ambitnia trinquiDo Ideale per lamtglle cudna romagnola - Pensio- 
ra comi «ria ghigno a settembre 24 000; luglio 31000: agoslo 
40000 

RIMIMI - Soggiorno Diva 

Td 0541 /26946 - viale Marmarica 1 5 • vldno mara camere servizi • 
Giugno e iellembre 25 000* luglio 30 000* agosto 40008 


BELLARIVA DI RIMINI 


BELL.IkRI VA - Pensione Maria 

Tel 05411373403 • moderna tamil ara cudna casalinga curata dal 
ptopriela 1 - Spedale giugno 26 000* luglio 30 000 _ 

BELLARIVA - Pensione Villa SB 

Td 0541/373359 via Cari-tranquilla tamlllare cudna casalinga cu 
rata dai p oprii-larl - Pensione compela giugno e settembre 25 500* 
luglio 31 000* igosto Interpellated 


MAREBELLÒ DI RIMINI 


MAREBELLÒ - Hotel Perugini 

Td 054I/37S'713 - vldno mare ambiente tamllara ogni comiort, 
giardino oa/caeggla cudna casalinga Speciale giugno-settembre 
27000/cl]000 luglo 31500/34 SOI) agoslo 41000/32500 


RIVAZZURRA • Hotel Bacco 

Td 0541/373391 - vicinissimo mare direzione propridaria camere 
seirizl balconi aria condIzlonalA parcheggio - Pensione completa: 
giuene e settembre i6 000/29 000* h/gllo 34 000 

I RIVAZZURRA - Hotel Stresa 

Td 0541/372476-ficaieperlamlglie ambicMelamfliaraconfotlev»' 
la tranquillo vicinissimo mare servizi privati balconi ascensora bai 
m< nù scdll genuini, parcheggio - Giugno e settembre 31 000* higlro 
37 000* aooslo hiletiieilatecl _ 

RIVAZZURRIV - Hotel SL Raphael 

Tei 0541/372220 - via PcglI m 50 dal mara moderno ogni con¬ 
io I ascensore carni rè servii cudna curata dal proprietari parcheg- 
(jhi - Giugno 29000 luglio e 21 31 agosto 34 OOO dall 1 al 20 ago¬ 
sti) 43 OOO scllemb e 26 500 


VISERBA DI RIMINI 


VISERBA - Hotel Clara 

Td 0541/736414 - via Don MinzonI 2 - direttamente mara camere 
ctr bagno e balconii cudna casalinga parcheggio Bassa stagione 
26 OOO luglio 20 003/33 OOO agoslo 39 000/30 000 (sa bambirUt 


VI SERBA-Hotel-Jet 

lei 0541/28430 - sul mara ottimo conlorlevolissimlo - Eccezionale 
ot -ria. ghigno pensone compieta 23000 (bambino gratis) h/gloda 
2 " 000 _ 

VISERBA - Albergo De Luigi 

Tr 0541/738508 - vicinissimo maic lamlllare ottimo trattamento • 
Pinmozionaleoluonn 2100(7 lugho 27000 _ 


VISERBA - /IJbergo Marueka 

Tel 0541/738274 720093 - vidnissima al mare ambiente lamMa- 
ra tranquillo tutte camere con bagno balcona giardina cudna molto 
curala • PREZZI EiXEZIONALt giugno e settembre 25 500* hrallo 
2 9 500 line aooslo 27 500 (camere In mansarda sconto are 5 000) 

ViSERVA - Motel Pacesetter 

Tul 0541/732950 nuova gesbone sul mare, tutte camere con ba¬ 
gno ascensore, sai: tv bar cudna casalinga, ambiente disamo lami- 
hure - Specialissimo giugno 27 500* luglio 34 000 complessive 

VISERBA - F elisione Nini 

Tri 0541/738381 - via Tonini 22 vidna mare centrale familiare me¬ 
ri j a scelta - Bassa 18 000-20 000* luglio 25 000 (sconto bambini) 




marina centro di RIMINI 


MARINA CENTRO - Allaergo Liedda 

Td 0541/26656 - via Fiume vtdmsslmo mare, arnbleme tranquillo 
laminare cud la casalinga abbondante Giugno 22 000/24 oorv (.u- 
gVo e 21 31 agosto 27 00(7 1-20 agosto 37 00(7 Settembre 24 000 


llMIRAMARE DI RIMINI 


MIRA MARE - Pensione Adriatico 

Td 054 '372116 (privalo 377404) via localeU 14-vfdnfssftna ma¬ 
re e femie. tranquilla, familiare, canvre servizi bar sala tv giardino - 
Giugno i settembie 25000* 1-15 luglio 27000* 16 lugho-4 agosto 
30000* igoslo inierpellated (sconto bambini - pagamenb dilazionali 
con Cretino Vacanze) 


|!| I j,|RIVABELLA|DI RIMINI 


RIVADELLA - Hotel Prfnz 

Tel 0541/25407 54043 - sulla spi iggla, tutte camere con tdelono 
doccia wc ascensore, ampio soggiorno sala tv bar parcheggio Bas¬ 
sa slagione 30 000; aita 36 000/45 000 - Offerte promozioriab speda¬ 
le sposi spedale terza età, spedale famiglia 


1 RIVAZZURRA DI RIMINI 


RIV/I,ZZURRA - Hotel Nuovo Giardino 

Td. OS 11/372359 abitazione 734162 - via Biella 6 • mdri 20 Od ma¬ 
re, pare rieggA oltre olire al canfori i ttpld di un buon afbcrgo il sapo¬ 
re dd | iatb romagnob alimenb lre»4:hl oenuM della propria azienda 
agricob - Gl jgno e settembre 28 000; hjgio e 20-31 agosto 32 OOO 
igoslo <11000 


SAN MAURO MARE 


SAN MAURO MARE - Alborgo Boschetti 

Tei 0541/346155-vldnomare rinnovato tranquillo familiare,came¬ 
re servizi parcheggo. scelta menu colazione bulle! - Spedale giugno 
24 000/26 000 bair bino 3 anni gratis luglio 30 000 tutto compreso 


ABRUZZO 


MONTESILV ANO (Pe) Albergo nel Pinete 

Tel 085/638116 - In una verde pinda a 40 m dal mare, ambicme la- 
nlliatc camere scnlzl tdelono ascensore sedia menu, ombrebone e 
s fraio compreso nel prezzo - Bassa 34 000* media 39 500/45 00(7 al- 
li 63 000 (bassa s agJone bambino prabs) 


MARCHE 


EìENIGALLIA - Albergo Elena 

Tel 071/6622043 ibit 7925211 via Goldoni 22 m. 50 mare posi- 
z one (ranqullla. canere servizi telefono bar ascensore, parcheggia 
copdio, giardino trattamenlo lamlliare - Pensione compieta: giugno e 
settembre 34 000 1 15 higllo 40000 16-31 luglio e 21-31 agosto 
45 OOO 1 20 agoslo SS 000 (lutto compreso sconto bambino 


VENETO 


.lESOLO LIDO (Venezia) 

Hotel Irontemare psdna e seconda fila da Ire 36 000 - sconti speda¬ 
li per lamlgle-cp 194 - 30017 desolo Udo (Ve)-Td 0421/971617 


APPARTAMENTI 


CATTOLICA 

/dbergo appartamenti estivi nuovissimi panoramici modemamenle 
-rredall 4-5 posti attriti anche selUinanall condizioni vantaggiose - 
" d 0541/961536-961370 _ 

LIDO DI CLASSE 

Grebs spiaggia c >lsdna - Atfittl settimanali appartamenti villette a 
parure da; 86.000 giugno e sdiembre* 306 000 luglio e agosto Settt- 
mane gratis (ataogo-prenotazioni 0544/939101 22365 35450 





rUnità 

Mercoletdl 
6 giugno 1990 




























n feUimento 
dd Yderendum 


«Tempi più brevi tra la raccolta 
delle firme e il voto che dovrebbe 
coincidere con le elezioni, ma occorre 
riformare il sistema politico» 


«La gente ha provato fastìdio...» 

Bassolino: «Correttivi per salvare il voto popolare» 


•Questo voto mette in gioco il futuro deU’ambientali- 
smo e, insieme, quello della democrazia italiana». 
Antonio Bassolino, della segreteria del Pei, in questa 
intervista ragiona sulle cause della sconfitta e indica 
: lanecessità di correttivi al referendum. «Ma la crisi 
, dello strumento referendario - avverte - è parte del¬ 
la più generale crisi della democrazia», che richiede 
‘ una stagione di rifonne. 


SCROIOCillSCUOU 


‘ M ROMA. Pmhé la maggio- 
' raaza degli HaUanl ba dilata¬ 
to qne*U refeiendumT 

Penso che abbia p>»alo un mi¬ 
scuglio di ragioni c di scnti- 
, menti, ce slato un preciso cal¬ 
colo politico a lavoro dcll'a- 
stensionismo, che questa volta 
è stalo una singoUre forma di 
partecipazione negativa. E’ 
stata insulliciente la mobilita¬ 
zione delle Ione interessate al 
successo dell'iniziativa. Poi c'è 
stato il fastidio di una parte 
dcil'opinionc pubblica per un 
certo uso strumcniale del refe¬ 
rendum di fronte alle inadem¬ 


pienze parlamentari; fastidio 
che è aumentato perchè si sa¬ 
peva che non si sarebbe deci¬ 
so realmente sulle materie in 
questione, visto che comun¬ 
que sarebbe poi servita una 
legge del partamennto. che tra 
l'altro poteva essere fatta pri¬ 
ma. Infine sono venuti mag¬ 
giormente a galla i problemi 
legali alla disciplina dello stru¬ 
mento referendario: su questo 
c'è un rilaido della sinistra e 
questo risultalo motto amaro 
deve servile da lezione. 

Quali conettM aoao Dccet- 
tarir 


Possono essere diversi. Innan¬ 
zitutto mi chiedo perchè biso¬ 
gna tenere separati i referen¬ 
dum dagli altri lumi elettorali: 
è stalo certamente Ionie di ul¬ 
teriore fastidio il latto parados¬ 
sale che si è tornali alle urne a 
poche settimane da un'impor¬ 
tante consultazione ammini¬ 
strativa. con tutti i costi per la 
collettività che questo ha com- 
poitato. Inoltre è necessario 
un iter più rapido ira la raccol¬ 
ta delle firme attorno a un que¬ 
sito. la decisione della Corte 
costituzionale, la volontà 
espressa dal parlamento c il 
momento del volo. Un referen¬ 
dum matura su un'onda, su 
una mobilitazione di energie 
che, a distanza di un anno, ri¬ 
schia di andare in parie disper¬ 
sa. Queste ed altre correzioni 
vanno decise con urgenza, pa 
rispondere ai problemi reali c 
aiKhe pa contrastare risoluta¬ 
mente la tendenza, che si raf¬ 
forza in queste ore, ad affossa¬ 
re lo strumento referendario in 
sé e a cancellare quel poco di 


democrazia diretta che c'è nel 
nostro Paese. Questo ci chia¬ 
ma anche a un impegno 
straordinario di mobilitazione 
per la raccolta delle firme per i 
rclercndum elettorali, che an¬ 
dranno presentale entro il 12 
luglio prossimo. . , 

Può aovlK llnlradazloae 
dd refcRiiduni propoiUl- 
vo? 

Si, si puè pensare anche a con¬ 
sultazioni che consentano di 
far decidere il varo di leggi di 
riforma, ma senza toccare gli 
assetti costituzionali. 

Non è pandoaiale che qne- 
tU refaeodum, che erano 
ftnuncnll contro llnozU 
del partU, alano hllltl, ho 
l'altre, proprio pa lo aeaiao 
Impegno dei parliti ateaat? 
La contraddizione è evidente: 
sempre di più questo strumen¬ 
to, nato al di là c persino con¬ 
tro i partili, richiede poi un for¬ 
te intervento dei potiti. E' un 
fenomeno che induce a una ri¬ 
flessione più di fondo. La crisi 


dello strumento refciciidirio è 
parte della più gcnaiile crisi 
della democrazia ilaliaiu. Il re¬ 
ferendum era un cofTcttrro, 
una cnlica, una spinta positiva 
dentro un cerio quadro latto 
da istituzioni rappresentative 
con un loro funzionamenlo, 
da pariiu con una loro funzio¬ 
ne nazionale, dai grandi simla- 
cati confederali, da forme di 
democrazia di base. Ma ora 
che questo quadro democrati¬ 
co generale scricchiola ptsan- 
temente è un'ingenua illusione 
il pensare che lo strumento re¬ 
ferendario possa mantenere la 
purezza e la funzione che ave¬ 
va all'origine. 

Ma aOon ritofBare lo tlna- 
mcolo referendario Boa SCI» 
ve— 

Serve, è necessario farlo, ma 
bisogna sapete che le cause di 
fondo della crisi sono gencral'L 
Perciò non si può procederi: a 
spezzoni, vedendo un proble¬ 
ma alla volta e a sé slarte: si 
tratta di aprire una nuovi, fuse 


co.stilucnlc della dcmocrazi.'i 
italiana. Penso alle nfomii: 
clcitorali, all'aiilonomisnKi 
delle Regioni c degli enti locii- 
II, a un diverso rapporto tra p > 
lìtica c sociclà. ovvero Ira g:!- 
vernanti c gosemati. 

Dunque 11 maggiore asten- 
alonlsnio al Sud è legalo no¬ 
lo lo parte al merito del ref c- 
rcndiim. 

Direi di si, me lo spiego anchi: 
col latto che li è più grave l.i 
crisi democratica generale. 

Hai parlato di no ilaiiltal» 
molto amaro. Ma, aenza vti- 
leni consolate eoo poco, 
Doo resta all'attivo di no n> 
focndnm fallito almeno la 
ereaclta cnllurale di nna va¬ 
sta patte della società attoir- 
DO al problemi posti? 

Non ho dubbi sul (atto che c :i- 
munque, nel mole di que.sti> 
volo, c'è il l'atto signiUcatr’O 
che diciollo milioni di donne e 
di uomini, di fronte a poteri 
mollo forti scesi in campo iil- 
l'intemo di uno schieramento 


composito, si sono espressi. 
Questo è mollo, esprime una 
crescita culturale e di nuove 
sensibilità, se guarliamo all'I¬ 
talia di dicci o venti anni fa. Ma 
è anche poco, rispirito ai biso¬ 
gni che abbiamo oggi, quando 
.1 livello planetario il problema 
del rapporto tra uomo e natura 
è al primo posto e spinge a 
porre con molla più forza il te¬ 
ma dell'ambiente carne risorsa 
e non più solo come vitKolo. 
Tutto CIÒ deve chiamare a una 
:icrìa riilessione critica non so¬ 
lo noi c le altre forze della sini¬ 
stra ma anche gli stessi am¬ 
bientalisti. Siamo a un passag¬ 
gio critico: o si rilancia la tema¬ 
tica ambientalista con tulle le 
connessioni che hti con il tipo 
di sviluppo e il tipo di stalo dei 
diritti e dei poteri nella società 
di oggi, oppure rischia di an¬ 
dare indietro una delle forze 
poicnziaimcnie più vive e 
creative degli ultimi tempi. In 
.iluc parole, questo voto mette 
in gioco il futuro dell'amblen- 
ralismo e, insieme, quello della 
democrazia italiana. 


- . L’astensione fa discutere. E il «Popolo» la usa contro l’iniziativa sulle leggi elettorali 

La De avverte: «Attenti a racco^ere firme» 


Il Popolo nega che la De sia stata l'anima dell'asten* 
' Siene ai referendum. Però strumentalizza quel risul¬ 
tato anche contro i de che fìrmano per la consulta- 
^ zione sui meccanismi elettorali: tDelegittimano il si- 
S sterna democratico». Occhetto crìtica l'esaltazione 
. del non voto: «La democrazia - dice - può essere 
''' un'arma se usata bene». Intanto spuntano proposte 
di <orrezione». 




I MMROMA. Cambiate le tegole 
dd gioco? In un certo senso 
questo è già avvenuto con la 
. vfiroria dell'astensionismo che 
ha collocato i referendum sut- 
b caccia c I pesticidi in una 
sona di limbo. A giudizio del 
YnSnislro per le riforme islilu- 
zkxialt. Antonio Maccanico, 
che trova esagerale» molle 
reazioni a quel nsiiltato, <13 de¬ 
cisione di disertare le urne è 


viti '^Iraiégfa^ fegiìli^: a suo 
modo è alKh'essa una forma 
di partecipazione». Questa 
•novità», però, presenta diversi 
' risvolti politici e istituzionali al- 
' tretlanto inediti. E si inserisce 
nel VIVO della raccolta delie fir¬ 
me per un altro pronuncia¬ 
mento elettorale, questa volta 
su un tema scottante come 
quello dei meccanismi eletto¬ 
rali. Nessuno lo dice esplicita¬ 


mente, ma la tentazione di 
avocare l'arma dell'astensioni¬ 
smo comincia a serpeggiare in 
quei settori politici dclb mag¬ 
gioranza che guardano con fa¬ 
stidio ed ostilità a ogni iniziati¬ 
va che possa •disturbare il ma¬ 
novratore». Non è poi tanto in 
codice il messaggio che li di¬ 
rettore, i.dd Pofiolo, jSiajn, 
Fontana, invia agitando i risul¬ 
tati relcrendari contro >001010 
che utilizzano i referendum 
per dcl^itlimare U sistema de¬ 
mocratico* (compresi, in tutta 
evidenza, i suoi amici di partilo 
come Ciriaco Oc Mita): «Han¬ 
no smentito - scrive - quanti 
volevano contrapporre la so¬ 
cietà civile alla società politica 
e hanno anche dimostralo che 
il referendum non è lo stru¬ 
mento adatto per 'incalzare il 
Parlamento ncll'apprestare 


leggi e provvedimenti*». Espli¬ 
cito sul collegamento con i re¬ 
ferendum elettorati è, comun¬ 
que, Enzo Scolti: •Immaginare 
di abdicare alle proprie re¬ 
sponsabilità invocando un so¬ 
stegno e una sollecitazione 
popolare pa superare gli osta¬ 
coli e le difficoltà mi sembra 
.-ji b ag U af Q» ».- . 

C'è un qualche rapporto tra 
tanta strumentalità e certe 
compiacenze veHgrf'asletriiO- 
nismo? Achille Oochetto, co¬ 
munque, contesta quell'«csal- 
lozione» su un piano più gene¬ 
rale: <11 volo -dice a Napoli -è 
l'unica arma polente che gli 
uomini possono avere nella 
società per decidere qualco¬ 
sa». Per la stessa ragione il se¬ 
gretario del Pei dichiara di non 
essere «l'accordo con i titoli 
dei giornali, nemmeno quello 


de IVnilA non c'è slaUi nesiiu- 
na 'batosta'». Guardando drm- 
tro i risultati del refaendum, 
Occhetto osserva: «VI sono lui- 
cora molli giovani che credo¬ 
no nell'ambientalismo ed han¬ 
no degli ideali». E ribadisi:e; 
«La democrazia può csstre 
un'arma se usata bene». 

-I à o s Wti H b rt idei referendum' 
clcliorali non sì lasciano spa- 
, 4 . vantane. Cà,Ghi, come il de.-. 
Mario Segni, insiste suite dilfe- 
renza con le consultazioni (io- 
polari sui pestickii c la caccia 
(«icuiamenic im(>or 1 anti, ina 
non coriK quelli sulla legge 
clcitorale») e richiama proprio 
•le divisioni tra i (lartìU, nei 
. giomali e nell'opinione pub¬ 
blica» pa sottolineare quanto 
' •importante e sentilo» sia il 
nuovo appuntamento. K c’è 


Giovanni Moro, segretario del 
Movimento federativo dem > 
cratico, che presenta l'inizi-iu- 
va della raccolta delie fiime ■ ili 
im|>ortanza ciuciate anche p ir 
salvare l’islilulo dei refaen¬ 
dum dalla obsolescenza a cui 
sono già soggetti gli isliluli di-t- 
la democrazia rappresenta’i- 

A questa discussione si i r- 
ticcciano altre considcrazio ai 
' sui mectSidìllinii altuaB'dbll'is a- 
tuto referendario. Ne teme il 
«tedino» la Voce repuòòfKZaia 
che invila i verdi (1 riflcilcre .u 
, •strategie 'ptebi^larie» die 
•(tossono i^arsl'''un’arma a 
doppio taglio». Apparcnli-- 
mcnte più tecniche sono le 
proposte del de Nino Cristol'»- 
ri, sottosegretario alla pn'.i- 
denza dd Consilio, dd mini- 
silo liberale per 1 rapporii cun 


il Parlamento Egklio Sterpa, 
del socialista Sihrario Labriola 
e del ile Giovanni Galloni, lese 
a innalzare il quorum delle fir¬ 
me per i quesHi referendari 
(Galloni quantilics.: •Almeno 
I .SOO.OOO»), a definirne in ma¬ 
niera più restrittiva gli ambiti 
delle scelte e persiro (da par- 
. ter di Labriola) il numero dei 
quesiti da sottopone agli etet- 
loii in un anno. 1 verdi arcoba¬ 
leno Edo Ronchi e Gianni Ta- 
mino, invece, chkxllono l’abo¬ 
lizione del quorum del 50% dei 
votanti. E si dicono favorevoli 
all'introduzione dd referen¬ 
dum pio(>ositivo. Ecosi si ritor¬ 
na nel cam(>o delhi (xtlemica 
poliUco-isbluzionale. Galloni 
taglia corto: «Si (tasierebbe da 
una formula di Repubblica de¬ 
mocratica a una pkrbiscitaria». 

OP.C. 


TOSCANA. Vannino Chiti, segretario regionale 

«Confusione (È linguaggi 
nel fronte referendario» 


Con il 66,2 per cento l'astensione ai referendum, ha 
• toccato in Toscana una delle punte più alte dei Pae¬ 
se. Solo poco più di un milione di votanti si è recato 
'alle urne, il 90 per cento dei quali ha però votato si. 
La Toscana, varando una buona legge sulla caccia, 
aveva evitato il referendum regionale. Cosa accadrà 
. ora? •L'attueremo», dichiara Vannino Chiti. segreta¬ 
rio del PCi toscano. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. * RENZO CASSIOOU 


' Hi FIRENZE: Due toscani su 
, ' tre non sono andati alle urne 
per referendum sulla caccia c i 
^ pesUcir'l. Solo il 33.8 (>cr cento 
' ha votato, (>oco più di un mi- 
' lione, una delle percentuali 
Pftù bqsso d'Italia. E’ vero che. 
come è avvenuto nel resto del 
i Paese, li 90 (Jér cento dei vo¬ 
ltanti. circa 900 mila toscani. 
. hannosceltodivotaresl. - 

Al di là di questo dato pur 
.^ioyoftante resta il fatto che 
' ajiielte registrata il 3 e 4 giugno 
scorso è la [>cn:entualc più 
t>a.vsa mai registrata nella re¬ 
gione. Ha pesalo lo storico ra¬ 
dicamento delle organizzazio¬ 
ni dei cacciatori, che hanno 
già avuto successi di rilievo 
'nelle recenti elez.oni ammini- 
’strative, dove sono riuscite ad 
eleggere un consigliere regio¬ 
nale e decine di rappresentanti 
nei comuni. Ma non basta a 
'spiegare tutto. A Vannino Chi- 
‘ ' ti. segretario dei partito comu¬ 
nista toscano, chiediamo co¬ 
me sia stalo [jossibile un risul- 
' lato cosi deludente nei tre relc- 
*. lendum su caccia e pesticidi. 

•U risultato del voto referen- 
vdeiifo del 3' c del 4 giugno è 
'butto di una miscela che ha vi¬ 
ralo sommare un-r certa stan¬ 


chezza della genie verso i refe¬ 
rendum - in un momento che 
già avevamo avvertito come 
delicato (>er la vita della demo¬ 
crazia - ad una azione esplicita 
per non andare a volare e, infi¬ 
ne, ad un messaggio non omo- 
. geneo delle forze che faceva¬ 
no (mite del comitato promo¬ 
tore dei relcrendum. Il partilo 
comunista e il partilo socialista 
in Toscana hanno chiesto un 
' si pa rilormare l'attività vena¬ 
toria. mentre alcuni settori del¬ 
le liste verdi parlavano di abo¬ 
lizione. Non essere riusciti a 
varare, neppure in un ramo del 
Parlamento, la legge su cui per 
altro si era raggiunta una inte¬ 
sa, ha accentuato le incertezze 
in una regione nella quale la 
caccia ha radici e tradizione 
, popolari largamente diffuse 
anche nella sinistra». 

C’è stata ima astensloae or- 
'. ganizzata? 

Si. e molto forte. A mio avviso 
si è anche sottovalutala la no¬ 
vità intervenuta ad un certo 
momento nella campagna per 
l'astensionismo, con l'atteggia¬ 
mento della De e, per i pestici¬ 
di. con l'inlovcnlo della Coldi¬ 
retti. In ogni caso in Toscana, 


ma anche in Ilatte, bisogna sa¬ 
liere individuare le diverse mo¬ 
tivazioni che hanno (wrtato al¬ 
l'astensione. Non sono la stes¬ 
sa cosa l'oltranzismo dei Cpa 
(Comitati (>er la caccia e (>er te 
(resca) e le riserve di alcuni 
settori di cacciatori. Non si |>uò 
(>oi ignorare che milioni di cit¬ 
tadini - 900 mila in Toscana - 
hanno volato si e che molti di 
questi erano giovani. , 

Non ritteni cl sla stata qual¬ 
che fonatiura di segno vènie 
nella camiwgna lélerenda- 
rteddPd? 

Non mi pare. Ritengo che l'as¬ 
se (xililico-programmatico 
scelto dal diciotlesimo con¬ 
gresso del Pei - che punta al 
rinnovamento delle sinistra a 
partire dal binomio ambiente- 
lavoro - sia valido e debba es¬ 
sere (»rtalo avanti con coe¬ 
renza. Può darsi che talvolta, 
anche in Toscana, dietro l'e- 
splodcrc di alcuni (>roblemi 
ambienlali. non sempre siamo 
riusciti a dimostrare che la no¬ 
stra idea di centralità deH’am- 
bienie si collega ad una diver¬ 
sa impostazione dello sviluppo 
e che non significa allatto es¬ 
sere contro lo sviluppo co¬ 
munque. In qualche caso, 
sempre in Toscana, può anche 
essere avvenuto che le posizio¬ 
ni del Pei sull’ambiente siano 
appiaisc come acriliche verso 
le sollecitazioni delle liste verdi 
c non invece - come erano in 
realtà - fruito di nostre autono¬ 
me scelte ed elaborazioni. 
Questi errori vanno corretti, 
ma la rotta indicata al diciotte¬ 
simo congresso è quella giu¬ 
sta. 

Non c'è Mata anche una 



UMBRIA. Intervista al segretario del Pei Ghirelli 

«Cè stata una frattura 
tra noi e i cacciatori» 


Vannino Chiti 


camiMgna referendaria 
molto debole? 

Nè il partilo comunista, nè il 
(xartito socialista toscani han¬ 
no condono una cfllcace cam¬ 
pagna referendaria, ma non 
t'ha condotta nepirure il comi¬ 
tato promotore dei referen¬ 
dum. Non bisogna (>erò di- 
menlicare, pa quanto ci ri¬ 
guarda, che appena tre setti¬ 
mane la ci sono state le elezio¬ 
ni amministrative e che oggi 
abbiamo da (lOrtare avanti una 
gestione non facile del dopo 
volo per la costituzione delle 
giunte. 

La Regione Toscana nella 
(tassata legislatura snreva va¬ 
rato lina legge sulla caccia. 
Qual è la tru valutazione c 
quale futuro avrà? 

La maggioranza regionale di 
sinistra, che ha guidato la Re¬ 
gione 'Toscana, ha varato una 
buona legge che ha anticipato 
le direlthré della Comunità Eu¬ 
ropea e che ha consentilo di 
evitare il referendum regiona¬ 
le. Se in Italia fosse avvenuto 
altrettanto non saremmo a lare 
i conti con questo risultalo. E' 
evidente quindi che attueremo 
quella legge». 


In un comune deirUmbrìa, a Poggiodomo, su 220 
aventi diritto soltanto 11 sono andati a votare, appi:- 
na il 5 per cento. II partito dcH'astensionismo ha 
trionfato. C'è chi denuncia «pressioni psicologich> >» 
ma la realtà, comunque, è che la gente ha diserta‘t> 
in massa i seggi. Francesco Ghirelli, segretario del 
PCi umbro: «Ptobabilmente si è verificata una rottu 'a 
coni cacciatori». 


FRANCO ARGUTI 


■i PERUGIA Soltanto un elet¬ 
tore su quattro in Umbria si è 
recalo alle urne domenica 
scorsa per esprimere il piop'io 
voto sui referendum (la caccia 
c (xsticidl; ta |>erccntuale (>iù 
bassa registrata in tutta Italia. 
Come è stato (xassibfte in una 
regione dove il Pei detien'; il 40 
per cento dei consensi r-lcuo- 
rali? Lo abbiamo chieito a 
Francesco Ghirelli, segretario 
regionale del Pei umbro 
•Da noi ha inciso forti-mente 
la tradizione, la cultura |X>po- 
lare e mezzadrile che con la 
caccia hanno sempre avuto un 
rap(>orto diretto, quasi di sim¬ 
biosi. Qui in Umbria i cacciato¬ 
ri sono oltre 63miia, con una 
struttura organizzativa molto 
forte. Con questa parte iinpix- 
lanle della (sopoiazione pro¬ 
babilmente si è verificali una 
frattura, una rottura nel rap¬ 
porto di fiducia tra noi e >(ucsli 
strati della sociclà. Insomma la 
scelta dei referendum è stilla 
rifiutata c respinta». 

Ma Mlon In Umbria è più 
forte U (lartlto dei caaiatoil 
ebeOPd? 

Questo non direi. Il risultalo 


delle amministrative infatti In 
conferma: i cacciatori hanno 
ottenuto consensi significai iki, 
ma non certo eclatanti. Per k: 
loro liste in Umbria hanno vo¬ 
lato In 1 Smila, non più. 

Pa I rcfercDdom perù ba vo¬ 
tato aoltaoto il 25 |>er cento 
degli aventi rUrllto. Qua lo 
vuol dire che la (xwlzlo 11 : 
comunista in Umbria (vo a- 
re tre «si») è risultata det ir¬ 
le, (lerdente? 

Probabìlmcnlc si. Probai il' 
mente è -passala» tra la gei Ir 
l'accusa di non aver compre u 1 
e di aver sbaglialo nella scelln 
dei referendum. Una parte [. 0 - 
polare ha ritenuto di essere 
sulla abbandonala, anche <« 
la nostra azione politica in 
questi mesi è stata il contrario: 
non Iraslormarc i referendum 
su caccia e pesticidi in un» 
•guerra di religione». In quelito 
non siamo stati compresi, fila 
non vanno dimenticate le re¬ 
sponsabilità di chi ha promi -s- 
so i rclercndum, che ha impe 
dito la formazione di obicttivi 
comuni [>cr leggi migliori, ac¬ 
centuando cosi le spinte esti e- 
misliche. 

Secondo te cosa c’è dietro 


questo itsallaio? 

Sono sempre più ccimànloche 
ci sia oggi tra te gerite il preva¬ 
lere del bisogno individuale su 
quello collativo. E questo ci 
deve far riflettere anche sulle 
nostre analisi rispetto alla reale 
condizione economica e so¬ 
ciale degli umbri. Dobbiamo 
smettere, forse, di [tartare di 
«risi» in manfera generalizza¬ 
ta, senza guardare ai b'isogni 
individuali della gatte. Ma die¬ 
tro questo risultalo c'è anche 
un incrocio di inteicssi. C’è la 
Democrazia Cristian a che vole¬ 
va abbattere uno strumento di 
partecipazione (temocralica 
quale è il referendum, ci sono 
gli interessi forti delle lobby 
delle industrie di armi; se a tut¬ 
to questo si aggiunge ()oi la (le- 
culiarità della nostra regione, il 
risultalo è stato quello che è 
oggi davanti al nostri occhi. 

Tu li (enti di cKhidere nna 
sorta di «tacito coDKiifo» ol- 
raMensioae da parte delle 
rllvene articotezioiic dd Pd 
in Umbria? 

No. Questo non (sosso esclu¬ 
derlo. In alcune realtà leirilo- 
rìali, là dove per esempio il 
(sartito «Caccia, (xsea e am¬ 
biente» ha ottenuto i maggiori 
consensi alle recenti ammini¬ 
strative, creando nctevoli diffi¬ 
coltà al nostro partilo, c'è stalo 
un vero e proprio disimpegno 
per i referendum. 

Questa analisi, secMido te, 
rràk anche pa ili problema 
pesllddl? 

Non credo. In realUi in Umbria 
ha (resalo maggic>nnenle la 
questione «accia». 


Violante: 

«E sbagliato 
aumentare 
le firme...» 


È strumentale cogliere l’occasione del mancato rag¬ 
giungimento del quorum nei referendum su caccia e 
(>esticidi per riproporre l’elevamento della soglia delle 
500 mila firme 0^1 nece:»arie (jer indire un referen¬ 
dum». Lo sostiene Luciano Violante (nella foto), vice- 
presidente dei deputati ccmunisli. 'Il quorum non si è 
raggiunto non (rerchè queita soglia è troppo bassa, ma 
per cause politiche - aggiunge Violante - La riforma 
delTistitiizione del referendum va inserita nel quadro 
delle riforme istituzionali». 


L'Ardii:accìa: Dopo i referendum, ora bi- 

J^ÀpprWarC subito K^P/Sr^a^ìa e 

IG leggi una moderna legge sui pe¬ 
di riforma» sticldì». lo sostiene in un 

comunicato TArcicaccia, 
l’associazionc Venatoria 
guidata da Carlo Ferma- 
rìello, il cui comitato direttivo ha ieri esaminato i risultati 
delia consultazione di domenica e lunedi. «Per tali 
obiettivi - continua il comunicato - TArcicaccia adotte¬ 
rà le idonee iniziative e avtinzerà concrete proposte po¬ 
litiche e operative». Secondo l'associazione venatoria la 
sconfitta del referendum è «una vittoria della democra¬ 
zia e della ragione». 


<4toprovare subito 
le leggi 
di riforma» 


Lucio Libertini: «Le accuse dei Verdi al Pei 

«Fanno sorrìdere 'h'iMn»....®® 

I ciiiunque capisce che 

10 dCCUSC verdi senza gli elettori comunisti 

ai comunisti» 

17 milioni di SI». Lo affer- 
ma Lucio Libertini, che 
giudica «infondate» le ac¬ 
cuse di pxreo im(>egno del PCI avanzate dai Verdi. <17 
milioni di italiani - aggiunge Libertini - ci hanno chiesto 
con il loro voto di modificire le leggi sulla caccia e sui 
pesticidi; è quello che ora il Parlamento dovrà fare». Per 
Libertini, invece, «si dovrebbe riflettere sui lìmiti di setta¬ 
rismo e di avventurismo di alcuni tra i promotori del re¬ 
ferendum». 


Paolo Barile: Per il costituzionalista 

..CaIa ùk» anni Paolo Barile i referendum 

rum ® ' su caccia e pesticidi non 

POSSIDIII nuovi potranno essere leplicAt: 

referendum» prima di cinque anni. Sela 

proposta di abrogazione 
di una legge viene respin¬ 
ta, il referendum non può 
essere riproposto prima di jn lustro. Ma nel caso di cac¬ 
cia e pesticidi, c'è stato un irisultato? Per Barile non ci so¬ 
no dubbi: «Il cor|x> elettorale, non partecipando al voto, 
ha implicitamente detto no alla abrogazione delle leg¬ 
gi». A^iunge il costiluzion.ilista: «Secondo alcuni colle¬ 
ghi sì è trattato di un referendum senza risultato. Ma 
questa interpretazione mi pare un {x>' dubbia ed io sa¬ 
rei favorevole ad una più ritrosa». 


Bassanini: •Sbaglia chi pensa che si 

..Nnirve leggi, 

piu severe , ce Franco Bassanini, pre- 

per-Kainbk»tB>».u.:'. sid^..dtì.«rupj», dete 

.sinistra inqi(rendete - La 

nccessità dì proseguile 
senza indugio sulla via di 
una legislazione di tutela deU'ambiente, della natura e 
della sàulc dei cittadini più rigorosa e severa». Per Bas¬ 
sanini è <la valutare anche la l'opportunità «di avviare 
una seria riflessione sulla disciplina dell’Istituto del refe¬ 
rendum», proprio «per evuune che ta volontà di una 
chiara ma^ioranza venga annullata da una artificiosa 
sommatoria dei voti contrari, con quelli assenti, degli 
ammalati, degli indifferenti e degli incerti». 


Andreottì loda Passato il referendum, An- 
I 2 ferr ite» dreotti fa sapere cosa |>en- 

sa veramente della caccia. 
«tJO sport Ha approfittato delTocca- 

PiÙ antico» sione durame la presenta- 

' zione di un volume su «I 

luoghi delio sport» nella 
capitale. .Anche da que¬ 
sto interessante volume sì può capire quanto la caccia 
sia uno degli sport più an’Jchi e amati dalTuomo», ha 
detto il presidente del Consiglio, sfc^liando il volume, 
una ricostruzione degli edifici e degli sport d^li antichi 
romani, che si pregia anche di una prefazione dello 
stesso Ciu lio Andieotti. 


OREOORIO PANE 

Maurizio Chierici 

PFR 

BIANCO 




Mentre i bianchi stanno a tavola, 
c'è qualcuno che aspetta 
fuori dalla porta. 
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Politica Interna 


Scotti 

«In materia 
di riforme 
accordo a 5» 


Mi ROMA. <0 si opera con 
piena coscienza dei doveri e 
dei diritti che derivano dall'es¬ 
tere parte della maggioranza o 
CI si colloca espUcitamente sul 
terreno deiraltcmaliva ad es¬ 
sa. Ma non è possibile stare, 
nello stesso tempo sulle due 
posizioni». E' cosi che Enzo 
Scolti, capo dei deputati de. ri¬ 
chiama all'oidine De Mita e 
Bodrato che. in materia di rì- 
lorme elenorali. hanno propo- 
cto la ricerca di m.sggioranza 
anche diverse da quelle di go¬ 
verno. •Immaginate che in 
questa materia - dice Scotti - 
di lionte alle diflkolià della 
maggioranza parlamentare di 
trovare un accordo, sia più ta¬ 
cile realizzare una maggioran¬ 
za diciamo cosi istituzionale, 
che esalti la maggioranza poli- 
tico-parlamenlaie. è un altro 
errore...». Percorrere la strada 
suggerita dalla sinistra de, ag¬ 
giunge Scotti. >0 è una scelta 
politica per la costruzione di 
una mafflioranza diversa o è 
un suicidio politico. Nel primo 
caso, però, occorri! assumersi 
chiaramente le responsabilità 
dello sbocco finale della pro¬ 
posta...». Scotti - ctie ien e tor¬ 
nato a nunire il Cirettivo del 
gruppo per discutere appunto 
di riforma elettorale - ha an¬ 
nunciato, tra l'altro, che entro 
una decina di giorni il lavoro 
dei deputati de pozebbe con¬ 
cludersi. 

Sul tema delle riorme è in¬ 
tervenuto (con una intervista a 
»ll Sabato») anche Giovanni 
Gorìa. molto scettico intorno 
alla possibilità della costruzio¬ 
ne di una doppia maggioranza 
(la prima che governa, la se¬ 
conda che vam le rilonne). Il 
suo ragionamento è questo: la 
De dew avanzare una propo¬ 
sta e ricercare il consenso, «poi 
nel corso di questo processo 
sta alla stessa De scegliere 
quali siano i lemiini di una 
maggioranza poliiiu. Che può 
essere limitata o vasta, a se¬ 
conda delle condizioni politi¬ 
che che si sanno creare. Non 
sono particolarmente affezio¬ 
nato al 'govemissimo'. Spero 
piuttosto che sia il Pei a cam¬ 
biare tanto da riaprire il gioco 
politico. Ci riuscirà'’ Non ò dato 
saperlo. Certo, sambbe l'inizio 
di una nuova fase della politi¬ 
ca italiana». 


Istituzioni 

Le proposte 
dì La Malfa 


M ROMA. Riunione della di¬ 
rezione del Pri, ieri pomerig¬ 
gio. sulle riforme utiluzionali 
ed elettorali. La discussione si 
e sviluppata sulla base di un 
documento elaborato da un 
gruppo di studio coordinato 
dal capogruppo alla Camera 
Antonio Del Pennino, e che 
oggi verrà illustralo ai giomali- 
sti dal scgrelano Giorgio La 
Malfa. 

Quattro i punti fondamentali 
del documento: nuovi mecca¬ 
nismi di formazione del gover¬ 
no, che, neH'ipolitsi formulata 
dai repubblicani, dovrebbero 
servire a garantire maggiore 
stabilita all'esecutivo: la revi¬ 
sione dei poteri delle regioni: il 
sistema di eleztore dei sindaci 
e la nlorma dei iiartili e delle 
nomine pubbliche. Per i sinda¬ 
ci forse il Pri avanzerà la pro¬ 
posta di elezione diretta, men¬ 
tre ò confermalo il no ad ogni 
ipotesi di sbarramento eletto¬ 
rale. 


All’inaugurazione del nuovo centro 
costruito a Roma per i mondiali 
emerge un cambiamento di rapporti 
e si parla già di spartizioni 


Il presidente della Fininvest: 

«I nostri conti ci hanno indotto 
a contenere la competizione... » 
E chiede le partite di coppa 


Armistizio tra Rai e Berlusconi 

Si comincia con un’intesa sul caldo in televisione 


Il «taglio del nastro» per il centro televisivo ipertec- 
nologico, la «ibe» di Grottarossa della Rai, alla pre¬ 
senza del capo dello Stato Francesco Cossiga, si è 
trasformato nell'arena per uno scontro politico sul- 
riri. E intanto Pasquarelli e Berlusconi, visitando in¬ 
sieme il complesso Rai. se non di «pax televiva» di¬ 
scutono di tregua. Primo atto: le partite di Coppa sui 
canali Fininvest. 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA •Non parliamo di 
pax televisiva, perché la con- 
conrenza tra noi e la Rai é sem¬ 
pre molto forte. Se la situazio¬ 
ne é cambiala, evidentemente 
lutti abbiamo guardato all'In¬ 
terno dei nostri conti ed abbia¬ 
mo trovalo più conveniente 
mantenere la competizione 
entro livelli che consentissero 
di migliorare la qualità senza 
una esasperazione della spe¬ 
sa»: Silvio Berlusconi ieri era 
nelle prime file, proprio dietro 
il Capo dello Stato Francesco 
Cossiga e il Presidente della 
Camera Nilde Jolti, nella sala 
deiribe di Groltarossa dove si 
inaugurava il nuovo comples¬ 
so della Rai per i Mondiali. Le 
telecamere del Tgl. nella lun¬ 
ga diretta del mattino, lo han¬ 
no ripreso più volle mescolato 
tra i dirigenti della tv pubblica, 
accompagnalo dal suo vice 
Gianni Letta. 

Fin dall'inizio della manife¬ 
stazione Berlusconi aveva av¬ 
vertito i giornalisti: tParto do¬ 
po». Ltn gesto di cortesia per 
non distogliere l'attenzione 
dalla «festa» della Rai. E. ospite 
eccellente, é stato quindi ac¬ 
compagnalo nella visita alle 
palazzine dell' •International 
Broadcasting Centei» dal diret¬ 
tore generale Gianni Pasqua- 
relll. Fin qui la cronaca di un 


incontro. Un incontro esibito 
davanti ai flash dei fotografi, 
dove la cortesia lasciava spa¬ 
zio aH'inlcsa politica. Ad una 
•pax televisiva» conllnuamente 
nnviala che ora diventa conge¬ 
niale sia alla nninvest, stretta 
in una situazione di crisi ogget¬ 
tiva, soprattutto negli ascolti, 
sia alla Rai, per la quale Pa- 
squarelli ha deciso pesanti ta¬ 
gli di bilatKio. E Berlusconi, a 
due passi dal direttore genera¬ 
le della Rai. poteva cosi parla¬ 
re della prima •spartiziofre» fra 
i due colossi tv, quella del pal¬ 
lone; «Sono in corso colloqui 
tra noi e la Lega calcio, tra la 
Lega e la Rai, tra rroi e la Rai: 
credo che alla tv pubblica inte¬ 
ressi avere il campionato di se¬ 
rie 'A', spero che la tv commer¬ 
ciale possa avere le Coppe...». 

Del resto nella sua giornata 
a Grollarossa Berlusconi ha ri¬ 
servalo apprezzamento per 
l'operato della grande concor¬ 
rente. complimentandosi an¬ 
che con Sandro Curzi, diretto¬ 
re del Tg3, per Samananda 
•Mi piacerebte una trasmissio¬ 
ne simile sulle mie reti, le assi¬ 
curerei la stessa libertà...», ha 
detto, riferendosi però proprio 
ad una delle trasmissioni nel 
mirino di Pasquarelli. 

Se la passeggiata per i viali 
di Groltarossa del due «patron» 



Silvio Berlusconi 


Gianni Pasquarelli 


televisivi ha attirato l'attenzio¬ 
ne dei giornalisti presenti ma é 
sfuggita alle telecamere che 
martdavano in diretta su Ram¬ 
no l'avvenimento, aiKhe chi 
era a casa con il televisore ac¬ 
ceso é stalo invece testimone 
delle scaramucce (e non) lan¬ 
ciate contro riri nel discorsi uf¬ 
ficiali. Enrico Marx», presiden¬ 
te della Rai, ha affrontalo la 
questione dei costi finanziari 
del complesso della Ibe, pre¬ 
sentalo <on orgoglio»; «Non 
possiamo però ripi^are su noi 
stessi - ha detto > per mettere 
in ordine i nostri conti, rinun- 
ciaiKfo a crescere». E ancora: 
«Per raggiungere il duplice 
obiettivo del risanamento e 
dello sviluppo della Rai, decisi¬ 
vi sono la responsabilità e II 
ruolo di indirizzo sliaiegico 
dell'lri, nella prospettiva di una 
complessiva politica indusUia- 
le per il settore. All'lri non chie¬ 
diamo di farsi carico passiva¬ 
mente del nostri problemi e 


dei nostri vìikoIì» ha continua¬ 
to, chiedendo al 'j'Vzionista 
della Rai di consentire all'a¬ 
zienda aun'adeguata polilica 
industriate e llnanziara»: «tele¬ 
visione c tclccomuricaziane 
non possono più cs.<«ie consi¬ 
derate come realtà lontane l'u- 
na dell'altra o, peggio, in com¬ 
petizione». 

Al tavolo di presrlnnza. ac¬ 
canto a Manca e Pasquarelli, i 
ministri MammI, Tog noli e l-ra- 
caiuani. E proprio il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
mentre Firanco Nobili, piesi- 
dente dell'lri. ventila li i pos!.ibi- 
lità di destinate ad ,illto uso il 
centro di Grottaross .1 (costato 
ufficialmente più di 31)0 miliar¬ 
di ma ufficio»mentc quasi il 
doppio) ha Ieri sosienulo che 
il complesso «subito dopo i 
mondiali, con rapkle ed eco¬ 
nomiche liconversit >r i, è desti¬ 
nato a divenire il nucleo radio¬ 
televisivo di una possibile, fu- 
, tura, città deU'informZizlonc». 


La segreteria de 
difende 

gli spot nei film 


■■ ROMA. Che cosa ci si t uiò 
invernare ancora per giusliilii:.ii- 
re la tnturazionc dei lilm .1 
se di spot pubblicitari e il bli>;- 
co della raccolta pubbliciUiria 
Rai? Avendo abbastanza f.it it<i- 
sia SI possono trovare i più 
stravaganti arzigogolil. Vi!<ti.i- 
mo ciò che è successo ier nel¬ 
la commissione Cultura i'Iella 
Camera, dove è ripreso il cpn- 
fronlo sulla legge per la Iv. 
Mita, che qualche giorno la é 
subentrato in commissione al 
posto del suo collega Cir:lli. 
ieri non si é fatto vedere e In !>i- 
nisira de ha lasciato che fot se¬ 
ro il ministro Fracanzani (m 
occasione della inauguragli ine 
di Groilarossa) e l'on. Bodrato 
(dichiarazioni a Italia pg!;i) a 
nbadirc: 1) il ruolo ccntale 
della Rai; la validità della nor¬ 
ma votata al Senato contro gli 
spot nei film: ropportun)l,''i di 
eliminare il tetto alla rarC'Mta 
pubblicitaria della RaL Ieri, in¬ 
vece, ha parlato la voce della 
segreteria de. attraverso l'on. 
Radi, responsabile delle que¬ 
stioni tv per conto cti piazt'a del 
Gesù. Rudi, per giuslificait gli 
spot nei film, ha svolto un la- 
gionamento ben più sonile e 
iantasioiìO di quelli grevi e irta- 
lenali messi In campo dm IkT- 
lusconl. Esiste, per l'on. Rudi, il 
pericolo di una pubblicità t ub- 
dola, occulta, non percepibile 
come gli spot, insomma subli¬ 
minale c tale, perciò, da in¬ 
frangere tutte le difese del tele- 


spettatore; ergo, iser scongiu¬ 
rare questo rischio tanto vale 
tenersene uno minore, insom¬ 
ma gli spot; magari concor¬ 
dando le intcnuzioni con gli 
aulori e garantendo le risorse 
per produrre film di qualità 
che, integri, potrebbero circo¬ 
lare nelle tv a pagamento, nel- 
l'home video, nell>! sale. In più, 
niente abolizioni! del letto 
pubblicitario Rai. 

E' stato II socialista Seppia 
ad argomentare la necessità di 
tenere la Rai lngat>biata dentro 
il vincolo pubblicilaiTlo. La tv 
pubblica - ha dello il presi¬ 
dente della commissione, non 
la soltanto infomiazione, ma 
opera anche nel campo del¬ 
l'intrattenimento. settore più 
consono alle tv commerciale: 
in definitiva, avendo la Rai an¬ 
che il canone, impedirle di 
raccogliere dal mercato pub¬ 
blicità in proporzione ai suoi 
ascolti e agli eventi (si pensi 
alla grande oa'asione dei 
mondiali di calcio ) é una sona 
di saggia e opportuna cintura 
di castità per evitare che la tv 
pubblica perda del tutto tirsta e 
diventi definitivamente una tv 
commerciale ioli court. In 
conclusione; oggi dovrebbe 
esserci la replica del ministro 
MammI e del rekitore Aniasi; 
giovedì dovrebbeio avere ini¬ 
zio discussione e votazioni su¬ 
gli articoli. E allom dovrebbe 
entrare in scena anche De Mi- 
, ta. . 


Al Senato nuovo patto sui «quorum». Il Pei insiste: una sola Camera, meno parlamentari 

Bicameralismo, accordo faitto tra i 5 


La maggioranza sfugge ad un confronto vero e sere¬ 
no sulle riforme istituzionali e si rifugia neH'approva- 
zione di un modesto disegno di legge costituzionale 
che corregge soltanto l’iter delle leggi in Parlamen¬ 
to. È quanto avviene al Senato dove oggi sarà licen¬ 
ziato per la Camera un progetto senza futuro. Il Pei 
ha rilanciato la proposta monocamerale e la rìdu» 
zione del numero dei pariamentari. 


aiUSBPPB W. MINNBLLA 


Mi ROMA Tra le repliche In 
aula del relatore Leopoldo Elia 
e del ministro per le istituzioni 
Antonio Maccanko e l'inizio 
delle votazioni sugli emenda¬ 
menti e gli artkoli, il pcnlapar- 
lito ha inserito un paio di nu- 
nioni per risolvere il contrasto 
su quale quorum sarà necessa¬ 
rio per rkhiamarc un disegno 
di legge approvato dall'altro 
ramo del Parlamento. Nessuna 
sottovalutazione della questio¬ 
ne, ma é diffkile sostenete che 
discutete di queste cose voglia 
dire affrontare davvero le que¬ 


stioni della riforma delle istitu¬ 
zioni. 

Per quel che riguarda il quo¬ 
rum la maggioranza ha trovato 
un accordo. La Oc era schiera¬ 
ta per un quorum pari al terzo 
della Camera e del Senato. Il 
Psi chiedeva che una legge po¬ 
tesse essere richiamata su ri¬ 
chiesta della metà più uno dei 
componenti un'assemblea le¬ 
gislativa. Tutto ciò per il primo 
riesame. Per successive richie¬ 
ste - questo é pacilko - é pre¬ 
vista la maggioranza assoluta. 


feri il governo ha medialo sul 
qu vanta per cento. Mediazio¬ 
ne respinta e intesa trovala sul¬ 
la maggioranza semplke.dci 
presenti in aula (non più quin¬ 
di raccolta di firme). 

A questo modo di operare e 
di chiudere le questioni istitu¬ 
zionali nel recinto della mag¬ 
gioranza (anche quando in di¬ 
scussione é la Costituzione), 
ieri il Pel ha contrapposto il 
suo progetto riformatore: as¬ 
setto monocamerale del Parla¬ 
mento e riduzione del numero 
degli eletti È Intorno a questi 
cardini che ruotano f 29 emen¬ 
damenti (su 71 presentali 
complessivamenle dai gruppi) 
firmati dai senatori comunisti 
Ugo Pccchioli. Ciglia Tedesco, 
Roberto Maffioletli, Ugo Vete- 
re. Graziella Tossi Bruiti, Me¬ 
notti Galeotti, Antonio Franchi 
e Armando Cossutta. Chiedia¬ 
mo - ha detto il capogruppo 
Pecchioli - «un vero confronto 
polltko e parlamentare per 


definire temi e proceiiurc delle 
riforme istituzional) <da realiz¬ 
zare nei due anni che manca¬ 
no alla fine della x-gìslatura. 
Alla maggioranza tvolgiamo 
un invito; discutete «iriame nie 
le nostre proposte e non attar¬ 
datevi ad Insistere su una rifor¬ 
ma che tale non è i- che nulla 
risolve», li Partamenlo mono¬ 
camerale proposto dal Pei pre¬ 
vede 420 eletti (al seggio po¬ 
trebbe aspirare chi fi,i compiu¬ 
to 21 anni, contro gli attuali 
25). L'assetto monocamo’ale 
disegnalo dal Pci consente il 
nesame di un disegno di legge 
approvalo se ad avanzare La ri¬ 
chiesta é un quarto degli eletti 
o il governo. Al Parìamento é 
concesso un anno di tempo 
per pronunciarsi sulle propo¬ 
ste dei consigli regionali e sui 
progetti di iniziativa grvlaincn- 
lare. Si propone arx-he la deli¬ 
mitazione del campi di inter¬ 
vento del decreti aJe materie 
relative al fisco, alla scurezza 
e incolumità pubblica, alle ca¬ 


lamità naturali. I decieli non 
convertili in 60 giorni non sa¬ 
rebbero reilcrabili «se non per 
il mutamento dei presupitosli 
di latto». I senatori conii.i!i>5li 
hanno mantenuto aneti :- la 
proposta di riduzione del ru¬ 
merò dei parlamentari nell'.is- 
seito bicamerale: 400 deputati 
e 200 senatori. 

Il progetto voluto dalla inag- 
gioranza si compone di agipe- 
na quattro artkoli. Ieri sono 
stati approvati i primi di»! Il 
primo inserisce un artkclo do¬ 
po l'Il della Costituzione e 
consente all'Italia di rconli-rire 
a comunità sovranaziorialt i 
poteri previsti dal trattati ritiiu- 
rivi e dalle convenzioni che ne 
estendano le attribuzioiin... 
L'Italia .promuove e lavcnuce 
la formazione dell'unione |k.iIì- 
fica tra gli Stali membri della 
Comunità europea». 

Il secondo artkolo del pro¬ 
getto fissa in otto il nuimri ixlei 
senatori a vita di nomina f resi¬ 


denziale. Gli ultimi due artkoli 
coneggono, infine, i meccani¬ 
smi dcll'atluale -bicamerali¬ 
smo perfetto» prc-redendo al¬ 
cune leggi necessariamente bi¬ 
camerali (vallati intemaziona¬ 
li, leggi coslituzion ali, elettorali 
c di bilancio) mentre per le al¬ 
tre matenc può legiferare un 
solo ramo del Parlamento sal¬ 
vo richiesta di esame da parte 
dell'altra Camera. Ieri lo stesso 
presidente della commissione 
Alfari coslituzionali, Leopoldo 
Elia, ha riconosciuto che «sa¬ 
rebbe stalo auspkabile un in¬ 
tervento più incisivo» ed ha ri¬ 
cordato che la maggioranza gli 
ha «bmcialo» la proposta di ri¬ 
dune il numero dei parlamen¬ 
tari. 

In attesa delle votazioni di 
oggi, é da segnalare l'approva¬ 
zione, ieri sera, dell'emanda- 
mcnlocomunista sui limiti del¬ 
le spese che »! candidati pos¬ 
sono allrontare per l'elezione 
al Pariamenlo»: a dettare i limi¬ 
ti dovrà essere una legge. 



Chiarante: 
«Equivoci 
sui comitati 
per 

la costituente» 


Giusep pe Chiarante (nella foto) e Ersilia Salvato.espo- 
nenti del No, polemizzano con un articolo su «Repub¬ 
blica» di Paolo Flores D'A'cais, dove viene affermalo, di¬ 
cono i dirigenti comunisti, «che il Pei avrebbe invitato fc- 
derazion i e sezioni a fonnare Comitati per la costituente 
stabilendo che tali Comitati dovranno apnre una cam¬ 
pagna dr registrazioni di chi vuole essere tra i fondatori 
del nu avo partito». Per la Salvato e Chiarante «è oppor¬ 
tuno p-ecisare, pter evitar! equivoci, che tali indicazioni 
sulla campagna di registrazione c sulla nomina degli 
esterni sono state escluse nel corso del dibattito nell'ap- 
posito gruppo di lavoro e pertanto non figurano più nel 
testo irivi.ito alle federazioni» 


Macaiuso 
contesta 
un artìcolo 
dlAsorRosa 


«Asor Rosa può, come ha 
latto in passato, se vuole, 
stampare un suo periodi¬ 
co o scrivere sui giornali e 
le riviste del Pci por espri¬ 
mere liberamente le sue 
opinioni Quel che mi pa¬ 
re assurdo è il fatto che la 
battaglia di un gruppo sia fatta attraverso gli editoriali di 
"Rinascila" e con una nviita che, tra l'altro, costa miliar¬ 
di a tu 10 il Pei». Cosi Emanuele Macaiuso replica all'edi¬ 
toriale di Asor Rosa nell'ultimo numero di «Rinascita». 
Nel suo articolo, il direttore della rivista attacca la cosid¬ 
detta 'destra» del partito, «lamentando - aggiunge Ma¬ 
caiuso - che non sia stata fatta fuori al XVIII congresso 
con il meccanismo delle votazioni segrete e organizzate 
a senso unko». «lo contesto - afferma ancora Macaiuso 
- il fat'oche "Rinascita"sia ormai un organo di gruppo, 
di una tendenza, che non è nemmeno quella di tutta la 
minoranza del Pei». 


L'omaggio del Peii 
alla tomba 
di Amendola 


Una delegazione del Pei si 
è recata a rendere omag¬ 
gio ieri mattina, in occa¬ 
sione del decimo anniver¬ 
sario della morte, alla 
tomba di Giorgio Arnen- 
ài Cimitero dcl Vera- 
no. La delegazione era 
formata Aldo Tortorella, presidente de! Comitato cen¬ 
trale del Pei. da Antonio Bassolino, Umberto Ranieri e 
Giulia Rodano, della segreterìa nazionale del Pci, da 
Giorgio Napolitano, ministro degli esteri del governo 
ombra. Con loro c'erano Lina Fibbi. Silvana Giuffrè, c 
Federico Ottolenghi, delli direzione della Fgcl In rap¬ 
presentanza del Pei romano c'erano Massimo Cervelli¬ 
ni, Ce maro Lopez e Sergio Mkucci. Erano presemi an¬ 
che i f.smigliari di Amendola. 

Pecchioli salve «Considero doveroso 

> CnarlAlint esprìmerti la mia prccccu- 

a dpaaoimi pozione per il ritardo che 

sui ritarai caratterizza i lavori dcl Se- 


del Senato 


nato in ordine ad alcune 
questioni di grande urgen- 
za e rilevanza». Ugo Pecv 
chicli, captogruppo-del Pei 
al Senato, ha inviato una lettera a Spadolini, chiedendo¬ 
gli di inserire nel calendario dei lavori deH'auta la rifor¬ 
ma delle ferrovie, la rìdu::ione della leva militare, la ri¬ 
forma del segreto di Stato. A Spadolini, Pecchioli fa pre¬ 
sente «la preoccupazione per questi ritardi su questioni» 
di grande urgenza e rilevanza, e chiede che palazzo 
Madam,a voti entro luglio su questi temi. >In ogni modo 
- conclude Pecchioli - ijtilizzaremo a questo fine gli 
stiumenli indicati dal rege tamento». 


Parisi: 

«Subito la nuova 
commissione 
antimafia 
regionale» 


Gianni Parisi, capogruppo 
del Pei all’Assemble,» re¬ 
gionale skialina, ha invia¬ 
to una lettera agli altri ca¬ 
pigruppo per chiedere 
che vengano discus.si, nel¬ 
la riunione di oggi, temi 
come l'immediata defini¬ 
zione della legge per la nuova commissione antimafia 
regionale, la priorità dei livori sui provvedimenti che n- 
guardano al riforma amministrativa della Regione, le re¬ 
gole della trasparenza e cella separazione tra politica e 
amministrazione. Temi tinto più importanti, secondo 
Parisi, dopo gli scandali a ripetizione, le condanne c in¬ 
criminazioni di alcuni assessori e deputati regionali. Se 
l'appcllc- non troverà ascolto, aggiunge Parisi, «il Pei da¬ 
rà luogo a iniziative ed atti forti unilaterali». Intanto, con 
una lettera, alcuni dirigenti della CgiI sicialiana, esprì¬ 
mono stilidarietà al segretario dcl Pei dell'isola Pietro 
Polena, giudicando «indurenti» gli attacchi a cui é stato 
sotto|>osto il dirigente comunista. 


FLAVIO OSIS 


Direttore e garanti erano stati messi in minoranza dai giornalisti 

Scontro nella redazione del «manifesto» 
Rossanda lasda il comitato editoriale 


In tre righe ii manifeslodi ieri annuncia le dimissioni 
di Rossanda dal comitato editoriale. Un lungo arti¬ 
colo ne spi^a oggi le ragioni. Si tratta dell’esito di 
una discussione che va avanti da oltre un mese, op^ 
ponendo il direttore Valentino tarlalo e i garanti 
(Rossanda, Pintor), per i quaU^ cultura comunista 
non può essere una tra le t|^e, alla maggioranza 
della redazione. v 


IL'^Apssana Rossan¬ 
da taxiajtiimilalo editoria¬ 
le del mani/esto Senza sbat¬ 
tere la porta, m,i raccoglien¬ 
do le motivazioni in un lungo 
accoralo articc'k), dove si 
gono dolore eiM ietza. tes¬ 
suti nel consuMtemugllo e 
nella oeiiezza Ma diagnosi: 
•Nelle forme di un postmo¬ 


derno - usato oltre il lecito 
della parola- il riduzio¬ 
nismo dei centri di contratta¬ 
zione. il neoauloritarismo dei 
partiti leggeri, le regole ferree 
dell'alternanza a due. Ira due 
sempre più simili nella ge¬ 
stione materiale reale». DI 
questo morirà il F\:i: «Questo 
è l'cnore più grave delta se¬ 


greteria comunista. Del ridu¬ 
zionismo essa sarà vittima, 
non parte contraente». 

Quanto a ciò che duole, e 
che divide la redazione del 
manifesto, Rossanda è mollo 
esplkita; «Un dubbio di fon¬ 
do ci attraversa rispetto all'i¬ 
potesi di partenza; un dubbio 
non sulla verilka più severa 
della scelta comunbta, ma 
sulla possibilità di una scelta 
comunista». 

E la cosa non è da poco, 
per un giornale che porta 
scrìtta sotto la testata la dizio¬ 
ne •quotidiano comunista». 
Ciò che divide il comitato edi¬ 
toriale dal grosso della reda¬ 
zione è infatti la proposta, 
avanzala da Valentino Parla¬ 
to, a fine aprile di fare del 


giornale un «laboratorio di 
area comunista». L'incontro 
con Ingrao e akuni suoi col- 
laboratori aveva per altro ac¬ 
cresciuto il timore di schiac¬ 
ciare l'immagine del giornale 
su quella di una parte del PCi, 
quella del no. Timore condi¬ 
viso anche Ira molti che quel¬ 
la stessa posizione politica 
appoggiano. 

fi pnmo match si concluse 
con una presa di posizione 
pubbika di Parlalo, che sul 
giornale scrisse, in sostanza: 
sono in minoranza ma resto 
al mio posto. Rossanda e .'’in- 
tor, in viaggio all'estero, non 
avevano potuto partecipare 
alla prima parte della discus¬ 
sione. Il seguito è approdato 
a questo pnmo esito. 


Nel suo artkolo. Rossanda 
contesta che l'idea del g or¬ 
nale laboratorio di area co¬ 
munista signifkhi schiacc ar¬ 
si sulle posizioni del no, «una 
parie del Pct di cui ci inteies- 
sano non le continuità, ma la 
necessità di una r.delinii lo- 
ne». E respinge quaiii sdegna¬ 
la l'idea che la divisione in¬ 
terna alla redazioni! sia figlia 
di differenti cultun: gentra- 
zionali: «Si é sussurralo che 
saremmo mossi dalle no:,tre 
biografie. Ma io non chiede¬ 
vo un laboratorio della rne- 
mona». 

Mollo aspra, irvece, la va¬ 
lutazione di culture di sinùitra 
presenti anche In ledazione: 
l'assunzione trasgressiva del 
dilagare dei coatumf, come 
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Rossana Rossanda 


•marinettlsmo» degli anni 80 
e 90, per esempio. Ni: si ri¬ 
sparmia chi preferisci! defi¬ 
nirsi antagonista piuttosto 
che antkapilalisla. E eviden¬ 
te insomma che per Ro*s,in- 
da la cultura comunista non 
può considerarsi una Ira le al¬ 
tre. pena ridurre il giom.sli! a 
•un'inlelligente fedeiazione 


di pagine», dove il ruolo dei 
garanu, cioè dei fondatori del 
manifesto, si svuota della sua 
funzione. 

Perciò le dimissioni, che 
segnano ceiamente un mo- 
menio cruciale nella ridefini- 
zione sofferta del giornale; 
ora la discussione continua 
in pubblico. 


Da venerdì 8 giugno 

diventa quotidiano 


Tutti I giorni, 
durante il 
mondiole, 
con l'Unità 
due pagine di 

satiro gratuita 
sul nefasto evento 
che 'ranto ci 
appassiona 



Mundial ogni giorno conlIMìtà 


Abbonatevi a 
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rUnità 

Mercoledì 
6 giugno 1990 






























IN ITALIA 


mi 


Al rione Sanità di Napoli Occhetto incontra 
i giovani, la gente che protesta per l’acqua 
e per,il degrado, i terremotati, le suore, 
i medici e gli infermieri del S. Gennaro 


«La svolta significa prima di tutto 
una costituente di massa aH’opposizione 
della "sporca società”, che chiede 
alternative politiche e istituzionali mdicali» 


«È da qui che si deve ricomindaie» 


Per un’ora 
oggi 
si ferma 
la città 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

m NAPOLI. L/> sciopero ge¬ 
nerale di un’or i. contro la cri¬ 
minalità organ zzata. per una 
città vivibile, indetto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali Cgil. 
CisI e Uil si svolgerà questo po- 
menggio, alle 17,30 a Napoli. 1 
lavoratori, che efletlucranno 
un'ora di asten >ionc dal lavoro 
a Ime turno, si concentreranno 
a piazza Mancini. Una protesta 
quella indetta dai sindacati al¬ 
ta quale hanno aderito tra gli 
altri la Federazione giovanile 
comunista, quella dei giovani 
socialisti, numitrosi associazio¬ 
ni prolcssionali e di volontaria¬ 
to sociale, intellettuali, perso- 
ttaggi dello spettacolo. Ncl- 
l'appello lancialo dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali si alferma 
tra l’altro che c necessario an¬ 
dare oltre, protlurre uno straor¬ 
dinario impegno unitario di 
più forze, lanciare un unico 
appello, aderire ad un unico 
codice di comportamento che 
rompa paure c connivenze. 
L’appello do|)o una analisi 
della situaziore napoletana, e 
dopo aver avanzalo la richie¬ 
sta di una maggiore disponibi¬ 
lità di uomini •: mezzi, per ma¬ 
gistratura c forze dcH’ordlnc. 
richiama i p.irtiti politici ad 
aprire un nuovociclo per rifon¬ 
dare le ragioni e le condizioni 
della politica a Napoli.. Ieri 
mattina la Fgiti ha tenuto una 
conferenza stampa, d’Intesa 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. per spiegare I motivi della 
popria adesione allo sciopero, 
li segretario regionale del Pei 
Isaia Sales neil’invitarc i comu-, 
nisti a partecipare attivamente 
alla manifestazione, ricorda 
che sono stali eletti quasi tulli i 
candidati sosixtttali di avere le¬ 
gami con le o'ganizzioni crimi¬ 
nali. Il rischio i quello di con¬ 
segnare i governi locali diretta¬ 
mente nelle mani dei camorri¬ 
sti. Sales nel chiedere un inter¬ 
vento della commissione anti¬ 
mafia e di Sica conclude 
Abbiamo presentato in cam¬ 
pagna elettorale il codice di 
copportamcnio pes gli ammi¬ 
nistratori chiitdiamo che il co¬ 
dice sia adotalo da tutti gli enti 
locali. Potrebbe essere questa 
la discriminante programmati¬ 
ca fondamentale per la forma¬ 
zione di nuove giunte. CV.F. 


«Una volta si diceva “sporca società "...se una lezio¬ 
ne viene da questo viaggio, è che la “svolta" signifi¬ 
ca prima di tutto costituente di massa, organizzazio¬ 
ne capillare. Una costituente nettamente all’opposi¬ 
zione di questa "sporca società", che chiede alter¬ 
native politiche e istituzionali radicali». Occhetto 
riassume cosi il significato del suo «viaggio nel de¬ 
grado» al rione Sanità di Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■■NAPOLI. Nella sezione inti¬ 
tolata a Giorgio Amendola (e 
nel pomeriggio dedicherà 
buona parte del suo comizio al 
ricordo del dirigente comuni¬ 
sta scomparso dieci anni la). 
Achilie Occhetto arriva dopo 
una visita aH’ospcdale San 
Gennaro e una lunga passeg¬ 
giata per i vìcoli c le strade del 
quartiere Sanità, nel cuore an¬ 
tico di Napoli. -Se volessimo 
trovare una soluzione globale 
- dice - dovremmo metterci le 
mani nei capelli: qui la retorica 
della “quinta potenza Indù- 
stnale' mostra tutta la sua va¬ 
cuità, dimostra che gli indici 
economici possono non signi¬ 
ficare nulla. Ma è da qui che 
dobbiamo ricominciare». 

Poche ore prima, al San 
Gennaro, un inlermicre aveva 
dato la sua versione della 
■svolta-: -Tutta la gente perbe¬ 
ne deve mettersi d’accordo-. È 
all’iniziativa concreta che pen¬ 
sa Occhetto, alle cose minute. 


alla scommessa di chi dà un 
aiuto -senza chiedere niente in 
cambio-. -Non basta - dice - 
chiamare genericamenle alle 
lotta...-. Il viaggio alla Sanità à 
anche, per il segretario del Pei, 
una critica all’ideologia, all’a¬ 
strattezza di un dibattito tutto 
interno che smarrisce le ragio¬ 
ni della presenza e del radica¬ 
mento dei comunisti. Ne parle¬ 
rà in serata, a piazza Vergini, 
ricordando l’attenzione di 
Amendola per il -lavoro in pro¬ 
fondità- nei paesi e nelle città e 
polemizzando con -i tanti che 
cianciano di riformismo per 
praticare l'opportunismo-, c 
anche con -qualcuno che par¬ 
la dei comuniSmo In termini 
puramente Ideologici-, Lunedi 
sera, alla pizzeria Callo. Oc- 
chetto era passato da un tavo¬ 
lo all’altro per chiacchierare 
con i giovani del quartiere. Ce¬ 
rano i ragazzi della parrocchia 
di San Vincenzo, desiderosi di 
fare, di organizzarsi, di lavora¬ 


re con chiunque voglia spor¬ 
carsi le mani. Cerano gli stu¬ 
denti della Pantera. E c’era an¬ 
che un ex contrabbandiere, 
che ai soldi facili oggi preferi¬ 
sce -un lavoro onesto e la fami¬ 
glia-, Storie di tutti i giorni, tes¬ 
sere di un mosaico impazzilo 
sullo sfondo dei palazzi c delle 
case, bellissime e falisccnli, 
che si abbarbicano per i vicoli 
c le piazzette. Come la storia 
della gente di Santa Maria, la 
parrocchia di don Giuseppe 
Rassello: I Smila lirme raccolte 
in pochi giorni per chiedere la 
libertà di un prete coraggioso 
che si e schierato contro la ca¬ 
morra e che 6 stato colpito da 
un’accusa infamante. Come 
quella dei bambini e dei ragaz¬ 
zi del quartiere, il cui corteo fe- 
' stoso (-TI hanno tolto la liber¬ 
tà perche non potevano to¬ 
glierti l'orgoglio-, dice lo stri¬ 
scione) scandisce il nome di 
padre Giuseppe c per due vol¬ 
te incrocia l'altro corteo, di cu¬ 
riosi e militanti e poliziotti, che 
accompagna II segretario del 
Pei. Come quella di una signo¬ 
ra che ferma Occhetto per stra¬ 
da c grida: -Non possiamo 
comprare l’acqua minerale 
tutti i giorni. Viviamo in due 
con una pensione-, e poi ag¬ 
giungo sconsolala: «Voi oggi 
siete qui, ma domani?-. Come 
quella di un padre di famiglia a 
via Cristallini, che dal balcone 
urla la propria rabbia per il 
cortile di sterpaglie, proprio II 


sono casa, dove i n bimbo è 
morto e il Comune non fa nul¬ 
la. Come quella di una m.sm- 
ma che porta Occhetto su per 
la scalinata cospa'sa di s nn- 
ghe e mormora trn se: -i miei 
bambini escono n piedi nu¬ 
di...-. 

. E poi c’6 palazzo San Felice, 
meraviglia del birxco. (x;cu- 
palo dai terremotali dicci anni 
fa (prima c’era un poliambu- 
latorio) e lasciato al suo de¬ 
grado. lo splendido scalone 
che guarda smarrito un cortile 
disordinalo, ì panni ad asciu¬ 
gare che decorane i linestroni. 
C’è l’ospizio dei Cristallini, pic¬ 
cola oasi di silenzio, un eco di 
m usica classica dalle finestre, 
il comune che vuole dagli an¬ 
ziani i due terzi della pensione 
e una suora che quasi abbrac¬ 
cia Occhetto e poi dice: -Voi 




del governo...-. Ci sono gli 
odori e i colorì dei banc ti del 
pesce c della fruita, gli ai plau¬ 
si che salutano qua e III il se- 
grclatio del Pei e il disiti :anlo 
sornione di una signora: -Que¬ 
sto Ochctii. sempre <i Mapoli 
viene...-. C’è il calzate ni . :io di 
Mario Valenlino, con il figlio 
dcH’induslriale Enzo. eh-, f.s da 
cicerone in questa fatibnca 
modello, a due passi da un os¬ 
sario dove nel '600 la pe ile ha 
raccolto le sue vittimi:. •; mo¬ 
stra al leader del Pei il p ccolo 
miracolo di un’azienda r.idica- 
ta nel quartiere, sorretta da 
una rete diffusa di b<.ilteghe e 
di laboratori, che apre regozi 
a Tokio e New York eri esporta 
il mode in liofy in tutto 11 mon¬ 
do. Occhetto pranza iill.;i men¬ 
sa e poi incontra i Irivi.i raion, 
quasi un presidio di classe 


e ■ ■ 

Dimissionari a Napoli gli assessori socialisti e de 

La folla assedia il Comune 
Lezzi sommerso dai fischi 



A migliaia hanno assediato la sede del Consiglio co¬ 
munale napoletano e il sindaco Pietro Lezzi (Psi) è 
fuggito dalla Sala dei Baroni sotto un uragano di fi¬ 
schi edi-proteste. Il Consiglio - dove il pentapartito 
ha una maggioranza di cinquanta seggi su ottanta - 
ddvevà affrontàré Temergenza idrica, ma si è aperto 
con la notizia delle dimissioni presentate dai sociali¬ 
sti e annunciate dai democristiani. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Dalle strade dove 
gocciola l'acqua gialla e mel¬ 
mosa, dai quartieri-ghetto del¬ 
la periferìa, dai vicoli dei cen¬ 
tro storico, sono arrivati a mi¬ 
gliaia, sono gli abitanti di una 
città in ginocchio: senzaletto. 
disoccupati, è l’esercito che si 
balte contro l’emergenza idri¬ 
ca. Chiedono che l'ammini¬ 
strazione comunale - con un 
pentapartito che ha ben cin¬ 
quanta seggi su ottanta - si oc¬ 
cupi di loro, risolva in fretta i 


problemi ormai incancreniti, 
piuttosto che impantanarsi 
nelle beghe politiche culmina¬ 
te ieri con le dimissioni degli 
assessori socialisti e con quelle 
preannunciate dai demoai- 
stiani. 

In questo clima di degrada¬ 
zione e drammatiche tensioni 
sociali, con la cnsi comunale 
virtualmente aperta, è anivata 
anche la notizia delle dimissio¬ 
ni del presidente dell’Acque¬ 
dotto municipale, il socialista 


Vincenza Taurisano, da più 
parti indicato come uno dei re- 
, sponsablli della grave situazio- 
' ne idrica a Napoli. 

Alla riunione straordinaria 
del Consiglio comunale di ieri, 

- dedicata all’emergenza acqua, ■ 
si sono presentali a migliaia. 
La marcia dell'acqua nera si è 
mossa nel primo pomerìggio 
da San Giovanni a Teduccio, 
dove si erano concentrati an¬ 
che i cittadini di Barra e Ponti¬ 
celli. I manifestanti hanno se¬ 
guito il corso principale, poi 
sono salili sul pullman messi a 
disposizione dell’azienda tran¬ 
viaria e hanno raggiunto piaz¬ 
za Municipio. I dimostranti 
hanno distribuito ai passanti 
diecimila volantini, con i quali 
spiegavano I motivi della lotta. 
Fin dalle 18 davanti al Maschio 
Angioino, sede del Consiglio, 
c’era un assembramento im¬ 
ponente. Quando sono arrivati 
in corteo i senzatetto, dalla zo¬ 


na di Poggiorealir e da piazza 
Dante, i disoccupati del «movi- 
mento di lotta per il la\on>, 
che da tempo si stanno btitien- 
do per la pienti traspaienza 
nelle assunzioni. 

Un assedio come non «ca¬ 
deva dal tempi del colem, nel 
1973. Per tre ore un solo coro 
di protesta ha unito i <limo- 
stranli che. oltre a chiedere di 
poter bere acqua pulita, recla¬ 
mano una migliore qualità del¬ 
la vita. Poco dopo le 19, è ini¬ 
ziala la seduta straordinaria 
del Consiglio e il sindaco Pie¬ 
tro Lezzi ha abbiindonalci l’au¬ 
la fuggendo sotto un urzigano 
di fischi e urla. La riunione ini¬ 
ziata dal vicesimloco (il <tc Ar¬ 
turo Del Vecchk») è stata subi¬ 
to sospesa ed è ripresa dopo 
circa un'ora. QualcuiKt dai 
banchi della m.iggloran.ca ha 
tentalo di far discutere della 
crisi comunale in alto e non 
della questione dell'acqua. I 
consiglieri hanno volalo un or¬ 


dine del giorno (propoiito per 
primi dai comunisti) d ie pre¬ 
vede la sospensione del paga¬ 
mento delle bollelle. 

Sull’ém'ergeriza idric.r .s Na¬ 
poli, ieri mattina a Roma, pre¬ 
sieduta dal sotlpsegrelnrii) alla 
presidenza del 'Consiglio Nino 
Crìstoforì. c’era stala T innun- 
ciala riunione tra i ninlslri 
Paolo Cirino Pomicine Anto¬ 
nio Cava, Carmelo Conte, Ric¬ 
cardo Misasi, Vito Lati .inizio e 
Francesco De Lorenzo >: la dc- 
lcg.uione della Regiori : Cam¬ 
pania, composta dal prrsiden- 
le Ferdinando Clemitni.* e dal¬ 
l’assessore al Lavori p ibblici, 
Vincenzo Mteella; e con 
quitlla del Comune di Napoli, 
guidata dal sindaco Pie ro Lez¬ 
zi. È stato deciso che la Regio¬ 
ne, entro il 15 luglio pnrsslmo, 
fornirà all’acquedotto napole¬ 
tano seimila litri di acqua al se¬ 
condo e che ai primi di ottobre 
il programma di opere >-irà in- 


opcraia in un mare di disoccu¬ 
pazione, di arte d’anangiarsi, 
di piccola illegalilà. 

■De Lorenzo. Cirino Pomici¬ 
no. Gava: i napoletani al gover¬ 
no non mancane. - aveva detto 
Occhetto agli irilcrmieri e ai 
medici del San Gennaro -, ma 
sono gli ullimi ad accorgersi 
dei mali di Napoli. Il massimo 
di concentraziore della classe 
politica è anche il massimo 
dell’inganno: sarebbe meglio 
se emigrassero.Al segreta¬ 

rio del Pei non è piaciuto il tito¬ 
lo di ieri dell’ Unita sull’Insuc¬ 
cesso del referendum: -È pro¬ 
fondamente sbaglialo, non c’è 
stata nessuna “batosta". Al 
contrario, il voto è l’unica ar¬ 
ma per far seni ire la propria 
voce. E noi stiamo con i giova¬ 
ni, con chi ha ancora ideali e 
. non crede soltanto al volo di 
scambio-. Un nuovo meridio¬ 
nalismo, dice il Pei. Ricordan¬ 
do Amendola (e citando don 
Slurzo), Occhetto ne suggeri¬ 
sce la chiave di '/olla: «Da que¬ 
sto fondo può nascere nel po¬ 
polo meridionale - dice - la 
decisione di non credere più in 
nessun altro che in se stesso, di 
lottare per sè, con i suoi mezzi, 
di fidare unicamente nelle pro¬ 
prie capacità...». Un’impresa 
dillicile, attravcriata da passio¬ 
ni e delusioni cocenti: un’im¬ 
presa cui si acitinge la co.sti- 
lucnlc del nuovo partilo della 
sinistra italiana. 


Achille Occheno 
incontra per 
strada la gente 
del quartiere 
Sanità 


I teramente realizzato, garan¬ 
tendo al capoluogo campano 
altri 2.500 litri al secondo. Infi¬ 
ne, per il mese di giugno del 
' prossimo anno sarà finalmen¬ 
te completalo l’acquedotto 
della Campania.occidentale: il 
governo sborserà i nipvanla mi¬ 
liardi occorrenti per finire l’o¬ 
pera. iniziata dieci anni fa. Il 
Comune di Napoli dovrà a sua 
volta occuparsi della l>onifica 
della rete idrica con un pnaget- 
lo di revisione generale delle 
condutture che risalgono al 
1885. 

Si puO bere l’acqua dei nibi- 
neili napoletani? SI. dice il co¬ 
municato del governo: «Si è 
preso allo che gli attuali livelli 
di presenza di manganese e 
ferro nell’acqua, pur superan¬ 
do i limili fissati dal Dpr 24 
maggio 1988, n.236, rientrano 
comunque nei valori mas.-iiml 
ammissibili fissati dal decreto 
ministeriale del 14 luglio 
1988-, 


Convocati d’urgenza a Roma dal ministro, sindacati e soprintendente 
Con i custodi in agitazione l’orario d’apertura rischia di ritardare 

A Fhrenze tutti ì musei in tilt 


Musei nel caos ieri mattina a Firenze. I custodi si 
sono astenuti dai servizi di cassa, biglietteria e 
guardaroba. Per far riaprire i portoni c’è voluto un 
ordine di servizio del soprintendente Paolucci. 
Per oggi è prevista una tregua: i sindacati sono 
stati convocati d'urgenza dal ministro. Ma se la si¬ 
tuazione non si sblocca l'agitazione potrebbe di¬ 
ventare quotidiana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 


M FIRE.NZE. Era stalo annun¬ 
ciato il caos, e caos è stato. La 
maggior parte dei musei fio¬ 
rentini è andata in tilt nelle pri¬ 
me ore di ieri mattina per la 
massiccia a'desione dei custo¬ 
di all’agitazione proclamata 
da Cisl. Uil e Unsa, mentre la 
Cgil è rimasta fuori visto che 
c’è una trai! Ulva in corso con il 
ministero. Il personale, sulla 
scia di quanto già attualo al¬ 
l’accademia di Brera, si è aste¬ 
nuto dallo svolgere le mansio¬ 
ni che non sono previste nel 
contratto. E cioè i servizi di bi¬ 
glietterìa. cassa e guardaroba, 
senza i qua l è impossibile am¬ 
mettere I visitatori nei musei. 

Cosi i turisti sono stati accol¬ 
ti da portoni rigorosamente 
sbarrati agli Uffizi, all'Accade¬ 
mia, a Palaitzo Pitti e negli altri 
musei cittadini (in tutto sono 
dodici) sotto la competenza 


dello stato. Alle 10 del mattino 
la fila di persone, quasi esclusi¬ 
vamente stranieri, che aspetta¬ 
vano di entrare agli Uffizi si al¬ 
lungava lino al centro di piaz¬ 
za Signoria. . 

La situazione si è sbloccala 
solo verso le 11, quando ai cu¬ 
stodi è stato notificalo un ordi¬ 
ne di servizio del soprinten¬ 
dente fiorentino ai beni artistici 
e storici Antonio Paolucci. che 
obbligava tutti a recarsi alla 
cassa Immediatamente. Un’o¬ 
ra dopo, lutto era tornato di 
nuovo alla normalità. Paolucci 
ha commentato la vicenda 
con toni preoccupali: -Il mini¬ 
stero sta attraversando una fa¬ 
se critica - ha dello - perchè da 
un lato si inaugurano mostre di 
allo livello, dall'altro si verifica¬ 
no situazioni come questa. E’ 
un aspetto schizoide della fase 
che stiamo vivendo. Funziona 



La galleria degli Ullizi. a Firenze 


bene remergenza, come ap¬ 
punto le grandi rassegne, e 
male l’ordinario-. Insomma, la 
macchina messa in piedi per i 
mondiali rischia seriamente di 
incepparsi, e non solo a Firen¬ 
ze. perchè la protesta minac¬ 
cia di estendersi in altre città. 
Anche l’ordine di servizio ap¬ 
pare un rimedio estremo e i 
sindacati hanno già prcannun- 
ciato che si rivolgeranno agli 
avvocati. Dalla loro, hanno già 


una sentenza del Tar. che rico¬ 
nosce come -improprie- le 
mansioni non previste dal con¬ 
tralto. 

Per oggi è prevista una tre¬ 
gua. Il soprintendente e i sin¬ 
dacali sono stati convocali 
d’urgenza a Roma, dove 
avranno un colloquio con il 
solloscgrclarìo Covetta e con il 
ministro pacchiano. Paolucci 
ha già firmalo un nuovo ordine 
di servizio, e il personale, in at¬ 
tesa degli esili deH’inconlro, 


non dovrebbe .sollevar: pro¬ 
blemi. Ma si ccirre sul filo del 
rasoio; rimanè |)cr il momento 
confermalo lo jciopero nazio¬ 
nale indetto per domani, 
quando il presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga 
arriverà a nrenze per inaugu¬ 
rare la riapertura della Càppel- 
la Brancacci e due mostre de¬ 
dicate alla Fenari e a 'Casac¬ 
cio. Tulle le mostre sono stale 
affidate ad alcune coop>:ralivc. 
per cui saranno aperte, però i 
custodi sono intenzionati a in¬ 
scenare una nvinifcslazione di 
protesta all’ingiesso della cap¬ 
pella Brancatei o in Palazzo 
Vecchio. Anelli: se. da Roma, il 
ministro Facckiino la sapere 
che tutto sarà in ordine e che i 
musei, bene o male, funzione¬ 
ranno. Conlernalc anche due 
ore di sciopero per ogni dome¬ 
nica di luglio. Se non si.irriverà 
a un accordo, irollre, U guerra 
delle astensiciii e degli ordini 
di servizio rischia di ripetersi 
quotidianammie. Cisl Uil e 
Unsa stanno arche vagliando 
con i legali la («.ssibilllà di ri¬ 
fiutare il prime ordine di servi¬ 
zio emanato al mattiro, e di 
obbedire solo a un secondo. Il 
che significherrbbc. nel mi¬ 
gliore dei casi che i musei ri¬ 
tarderebbero ogni giorno l'a¬ 
pertura di un paio d'ore. 


Polìtiche giovanili 

Il Pd: «n coprifuoco 
per le discoteche 
è inutile e pericoloso» 


■I ROMA. -La chiiisiird delle 
dircotcche alle 2 scive ad alle¬ 
viare le notti insonni del geni¬ 
tori, non a tutelare la vita dei 
ragazzi». E la derog.) |>:r le lo¬ 
calità turistiche pros'Oi.: Tcrà un 
aumento del pendolat i uno, fa¬ 
cendo crescere il riseli o di in¬ 
cidenti. Il giudizio del giwemo 
ombra e della Fgci (che con¬ 
tro il -coprifuoco- sta .avriando 
una raccolta di finire' in tutta 
Italia) sui provvedimenti -tran¬ 
quillizzanti ma inutili- di An-. 
dreotli contro le «morti del sa¬ 
bato sera- è netto; sono «dan¬ 
nosi. inefficaci c conlusi-, non 
affrontano i probleiri e «non 
ottengono alcun risult.iio con¬ 
creto*. L'unica misuri condì- 
visibile - dice la senatrice Gra¬ 
zia Zuffa, responsut-i le delle 
politiche giovanili de' governo 
ombra, che insieme s I ..n depu¬ 
tata della Fgci Cristinn Bevilac¬ 
qua ha presentato 'e | iroposte 
dei comunisti - è il t cmtrollo 
del lasso di alcool. Ma perché 
ci si è arrivati solo adc sso?-. 

Il governo ombra fi.j messo 
a punto una serie di proposte 
articolate in qualiro capitoli 
(sicurezza, mobilità, t?mpo li¬ 
bero. prevenzione e riforma¬ 
zione) .una -sfida» a I tovemo 
che sarà formallzztit.i ili primi 
di settembre, alla vigilia della 
Conferenza europ<-a ih Lisbo¬ 
na sulle politiche g ov.mili. Nel 



Galasso: 
«Perché 
sono uscito 
dal Pei» 


Alfre<lo Galasso (nella foto'. avvocato d» pane civile al ma- 
xiproce:»so contro la mafia cd ex membro del Csm. in un'in- 
tervist.i che verrà pubblìcatr'i sul pro.ssimo numero di Epoca 
spregi i motivi per cui .si 0 c.tmes.so dal Pei dopo 17 anni di 
milizii. Sull'on Luigi Colajanni. ex segretario regionale del 
Pei in Sicilia. Galasso affern a: «Ha chiuso gli occhi sui cori* 
sorzi Ci impresa, .sulle cooperative, su quei compagni che di- 
cevans «Non bisogna lare l'esame del sangue agli impren- 
dilori iiclliani» SuH’attuale ^cgreld^io regionale. Pietro Pole¬ 
na, G< U.sso afferma' «Possibileche una persona in gambo e 
per bene come lui non abbi ì nulla da ridire su come il parti¬ 
to è si Ilo gestito’’ L'inchicsic La Torre da anni ò dimenllcata, 
in qu£ le he cassetto. E il Pci. che In quel processo è pare ci¬ 
vile. r. le ha fallo in lutto questo tempo’ Niente*. Sul giudice 
Giovanni Falcone. Galasso .iggiunge: «Lo stimo da anni, ma 
ultime menle mi pare abbn latto un passo indietro. Non 
pensc che abbia paura o che sia sceso a patta col diavolo. 
Forse si è convinto che non gli sarà mai pos.sibile scardinare 
la tram.» di interessi pohiictKnminali che egli stesso definì 
"terzo livello”. La timidezza delle iniziative del Pci, secondo 
me, dovuta a un ragionam ?nto analogo-. 

Undici anni per Gaetano Co¬ 
rallo e Nitto Santapaola. die¬ 
ci per llano Legnano e Laicìo 
Traversa, sette per Giuseppe 
Bono e Salvatore Enea: le 
pene più gravi nel processo 
sulla mafia dei casino sono 
state chieste ieri dal Pm Cor¬ 
rado Carnevali per i boss 


Il prn chiede 
pene miti 
per la mafia 
dei casinò 


delle cosche che si impadronirono delle ca.se da gioco di 
Sanremo e Campione npar.indosi dietro società di facciata. 
L'abuso di associazione m.ifiosa 6 stato però accantonato 
per luti gli amminisiratori sanremesi, che devono quindi n- 
sponrlere solo di corruzione. Per loro e per quelli di Campio¬ 
ne condanne moderate sono siate proposte anche per gli 
uomini di facciata che si co nlesero il casinò di Sanremo. Mi¬ 
chele Merlo e Giorgio Portelli: nspctlivamenle quattro anni e 
sei m:<i e due soli anni. Ql atiro anni esci mesi e due anni 
rispelln-amcnle anche per Lello Liguori e Angelo Epaminon¬ 
da, che avrebbero dovuto jeslire i servizi di appoggio alla 
casa da gioco. La semenza <: attesa verso la metà di luglio. 


Scomparso 
un aereo 
al confine 
svizzero 


Ricerche di un arco privato, 
un -Cessna 182- partilo da 
Nizza c direno ad Ascona, in 
Svizzera, con quattro perso¬ 
ne a bordo sono siate latte 
per tutta la giornata di ieri al 
conline Ira la provincia di 
Varese c il Canton Ticino. Il 
pilota del velivolo, aveva 
avute l'ullimo coniano radio con -Milano Inlormazionc-, 
servizio di assistenza al velo dell'aeroporto di Linate, alle 
13.06 dell’auro ieri. Nel cono del breve colloquio il pilota ha 
detto di essere a quattro minuti di volo dall’aeroporto di 
Ascoia, che si affaccia sul l.igo Maggiore. 

È deceduto improvvisamen¬ 
te ieri, nella sua abitazione 
milanese. Il compagno An¬ 
tonio (Nino) Oppo, padre 
della nostra cara compagna 
di lavoro Maria Novella. Ni¬ 
no Oppo, che era stato diri- 
gente della Federazione del 
Pei di Oristano negli anni dif- 
licili del dopoguerra, viveva ormai da mollo tempo a Milano. 
Avev.j 58 anni. A Maria Nosella c ai suoi familiari, la direzio¬ 
ne 'i'ììl'Uniia le redazioni di Roma c di Milano, il servizio 
speli icoli e I compagni tutii si stringono in questo dolonaso 
mo.Ticniocon allelluosa solidarietà. 

GIUSEPPE VITTORI 


L’improvvisa 

morte 

dì/intorno Oppo 


□ NEL PCI I — _ _ zzi 

Convocazioni 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 
me'coledl 6 giugno (antimeridiana o pomeridiana) e 
SENZA ECCEZIOINE alle sedute successive 

Lunedi 11 giugno alle ore 10 é convocata la riunione della 
Comissione nazionale di Garanzia all’o.d.g.: 1) contri- 
buia delle Commissioni di garanzia alla fase costituen¬ 
te: relatore: Umberto Corroni. 2) Varie. 

• ee 

Tune le federazioni debbono comunicare alia Direzione, 
entro la giornata di oggi, il numero delle firme già rac¬ 
colte per I relerendum sulle leggi elettorali. Comunica¬ 
zioni telefoniche ai numeri 06/6711455-6711510, oppure 
por telefax al numero 06/6792085. 


campo della sicurezza si pre¬ 
vede un sistema di controllo 
nazionale (basato su adegua¬ 
mento del personale e della 
strumentazion.: tecnica. vi;rili- 
chn dei rispetto dei limili di ve¬ 
locità e alcoolimeirici e revisio¬ 
ne periodica Celle auto) e, in¬ 
sieme. l’aliuazione del piano 
generale dei fasporti e il varo 
in tempi certi del nuovo codice 
stradale. 

Il governo ombra chiede poi 
incentivi linan.ùari ai Comuni e 
accordi con le Fs per il poten¬ 
ziamento dei mezzi pubblici di 
none e nei giorni testivi e lanlle 
agevolate in cccasione di par¬ 
ticolari iniziative culturali o di 
spettacolo. Per quanto riguar¬ 
da Il tempo lil>ero, la proposta 
prevede la dif terenziazione de¬ 
gli spazi esistenti e la creazio¬ 
ne di nuovi e. soprattutto, la ra¬ 
pida atluaziune della legge 
Bassanini per il finanziamenlo 
di inizialive aulogestlle dagli 
stessi giovani. Per la prevenzio¬ 
ne, infine, il Pei è im[x:gnato a 
ripresentare i' progetto di leg¬ 
ge di divieto di pubblicllà per i 
superalcolici e chiede la pro¬ 
mozione del consumo di be¬ 
vande non alcooliche nelle di¬ 
scoteche e nei locali pubblici e 
una campagna di educazione 
alla salute e all’ecologia del 
tempo libero nelle scuole. 


Passione d ella differenza 
e impegno politico 

Rita Maierotti, maestra 
(1876-1960) 



Convegno promosso daU’Archivio storico 
delle donne "C. Bavera” 
con il patrocinio 
della Commissione nazionale 
delle pari opportunità 


Castelfranco Veneto, 16 Giugno 1990, ore 10 
Solo Unione Ccxpperatlve, via Asile 20 
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IN Italia 


Fra polemiche e contestazioni si conclude 
oggi la Conferenza deirimmigrazione 
Dopo i dati e le cifre del primo giorno 
emergono le divergenze della maggioranza 


Il leader pri accolto da urla e fischi 
e gli extracomunitairi lasciano la sala 
Donat Cattin aveva già duramente criticato 
la politica del vicepresidente Martelli 


Contro La Mal& esplode la platea 


Una giornata di vivaci contestazioni e polemiche 
quella di len alla Conferenza nazionale dell’immi- 
«azione. Urla e fischi hanno accolto l’ingresso di La 
Malfa che, indispettito e innervosito ha nsposto alle 
provocazioni della platea. Dopo l’intervento, il lea¬ 
der repubblicano ha lasciato l’aula protetto dai ca¬ 
rabinieri Anche Donat Cattin, la mattina, si era sca¬ 
gliato contro la politica di Martelli 


ANNA MORELLI 


■■ ROMA C b&stalo I annuncio 
<}etl(ntefvcntO(tiLaMal(a peraltro 
non previsto n* I calendario di ieri 
per far accendere la platea Urla 
rischi, contesUi 2 k>nl II segrelano 
prt innervosito e seccato ha in({as 
gialo allora una battai^lia verbale 
coir Lassemblci e la stessa presi* 
Klenza. tenuta in quel momento da 
Ctno Giugni Sono seguiti momenti 
di tensione In molti compresa Da* 
eia Valentcu*odcputaia. hanno 
abbandonato 1 aula e solo I inter* 
vento di Maru III ha nportato per 
un attimo la calma La Malta ha 
svolto cosi la sua relazione, zeppa 
di accuK al governo e alla legge 
Martelli, subendo non poche Inter* 
ruzioni alle quali ha risposto con 
imtaziOTie e se arsa tolleranza Su¬ 


bito dopo ha abbandonato il palco 
stretto dalla >morsa* dei carabinie 
n e circondato da una lolla di im¬ 
migrati Il leader repubblicano ha 
ripetuto le accuse di sempre una 
legge sbagliala e già tallita un regi¬ 
me di vutt promesso e non attuato 
. la necessiti di nspondere prima 
ai bisogni degli italiani e poi a 
quelli degli altn -Vadano a dire a 
Napoli o a Palermo - ha detto La 
Malfa - che vogliono dare case agii 
unmigrati Si parla anche di voto 
ma scherziamo^* Il rischio ancora 
secondo il segretario del Pri i 
quello di <reare una società mul* 
tietnicd dei disagio sia per gli italia¬ 
ni siapergliextracomuniiari* Po¬ 
lemica e durezza che p<.rò non 
mettono m dbcussione il governo ■ 


C è un opinione - ha affermato La 
Malfa - che va dal partito liberale 
al Pci passàndo per la O^e Pst II 
problema non Investe il governo 
Riguarda tutte le forze politiche • 
In un documento circolato subito 
dopo alcunccomunità di extraco- 
munilan esprimono la loro prole 
sta per il metodo e I ozonizzazio¬ 
ne sia tecnica che politica della 
Conferenza Nessuna contestazio¬ 
ne invece per I intervento di Pino 
Rautl 

Ma la seconda giornata di lavori 
della Conferenza à stata comun¬ 
que caratterizzala da polemiche 
politiche emerse nella stessa mag¬ 
gioranza Già nella mattinata Do¬ 
nai Cattin . ministro del Lavoro 
aveva sparato a zero su tutto e tulli 
contestando nqj metodo e nel me¬ 
nto la politica sull Immigrazione A 
cominciare dai dati Isiai e dalle ri¬ 
cerche del Ccnsis «inattendibili 
secondo il vivace ministro che ha 
«tenuto* la platea con la sua tradi¬ 
zionale prosa <olorlta* e infarcita 
di aneddoti Secondo Donai Cai* 
tm che lo ha dimostrato con un 
complicalo calcolo di prevbione . 
I Italia non ù in grado di sopporta¬ 
re più di 60 mila immigrati I anno, 
da qui a IS anni, a costo di rag¬ 


giungere un livello insopportabile 
di «pressione elnìco<uÌiurale« A 
questo preteso «tetto* il ministro 
pensa che si possa aggiungere una 
quota di stagionali e un altra di la¬ 
voratori specialisti come gli infer 
mieri Comunque Donat Cattin 
vorrebbe prorogare la sanatoria a 
settembre «u frontiere chiuse* e n- 
tiene urgente concentrare le com 
petenze sull immigrazione in un 
unico ministero (presumibilmente 
il suo ndr) dove costituire 
un «unitù di comando* Non ven¬ 
gono risparmiati dalle «sferzate* 
neppure i ministri della Pubblica 
Istruzione Mattarella e Cava che 
non metterebbe a disposizione 
sulfklcnii forze dell ordine per 
proteggere gli ispettori dei lavoro 
dalla camorra e dalla malavita or¬ 
ganizzala Cosi secondo Donai 
Cattin in certe aree prolificano il «il 


caporalatoe il lavi>rr> clandestino- 
ma nello stesso irnipo il ministro 
chiede una sonator a fiscak* per i 
datori di lavorociv* denuncia¬ 
no l dipendenti «liti ali* 

Immediata la it p ica di Martelli 
collo sul vivo «Oorat Cattin non 
dispone di dall L* sue sono solo 
opinioni* e poi sii{riificativamentc 
la citazione di una frase del »nda- 
calista Cisl, Atessa ndnni, secondo 
cui «il ministero Ccl Lavoro è allo 
sfascio e non rfesi e ncppun> a isti¬ 
tuire osservatori prcvinciali sui la¬ 
voratori Italiani Oìrse può preten¬ 
dere di dare cifre sugli immigrati» 
E ancora Sulla | nigrammuionc 
dei flussi Martelli snentiscr^ qual¬ 
siasi «letto* Si dovrs nno Mabihre - 
dice sulla base < e le richieste del 
mondo produttivo, degli investi¬ 
menti da fare sugli studenti e sul ri¬ 
congiungimento fiimiliare Quanto 


alla sanatoria, il v)cepresi<l«'iite n 
badisce che non ci saranno proro¬ 
ghe cf sarà invece un-irtefizione 
par*icolBre e un assunzioni di re¬ 
sponsabilità nel confronti i< gli «ir¬ 
regolari* d<cok>rocio6chi* jsor>o 
rivolti alle autorità ma p^‘r qualche 
ragione non sono nuscili .1 it-gola- 
nzzarsi Di'^ena è lo po^izKine dii 
<landestlni* per I quali dofic» il 29 
giugno ci sarà solo lespiil-k ne In¬ 
fine Maitelli non nliene «li le« un 
mlnhtcro per I Immlgrazt». n* piut¬ 
tosto pensa ad una strutiur 1 istitu¬ 
zionale con il compito eli oordi- 
namenlo In serata Donai un ha 
riconfermato le sue posjjii n tra 
mite agenzia 

Qualche divergenza si rfgistra- 
ta )nche l'a il vicepresidi* ite e il 
ministro degli Esteri De vii heits 
ch<‘ sempre nella mattina t.h aveva 
tenuto una lunga relazioni per il 




iééMì 


Il sindacato: «I problemi non li creano gli immigrati» 

Quei nuovi soggetti 
nel mondo del lavoro 


■Anche se non ci fossero gli immigrati, l'Italia 
avrebbe lo stesso tutti i suoi problemi». Dunque, 
cogliamo l'occasione per provare a risolverli. La 
tavola rotonda su -Politica del lavoro e immigra< 
zione», che ha visto a confronto i rappresentanti 
delle parti sociali, ha lamentato le difficoltà d’ap' 
plicazione della legge 39 e proposto tante nceite 
per affrontare il futuro. 


MMnoMA. «Non e c«Mo l’irn* 
inigrazioiie » creare ■ problemi 
dell Italia Che sono comun¬ 
que vrisolli II prescindere dagli 
immigrali- il senatore Gino 
Giugni ha introdoiio cosi la ta¬ 
vola rotonda su •Politica del la¬ 
voro ed imrr igrazionc* I rap- 
prcscnlanli delle parti sociali 
inviiali ad iriieivcnirc. hanno 


approvalo uironimr e si aono 
pronurKiali sul tre punti pro¬ 
posti da Giugni Ovvero, un pri¬ 
mo bilancio sulla sanatoria, la 
regolamentazione dei flussi 
d'ingresso c le idee per il lutu- 
ro Fausto Betilnotti, della Cgil, 
ha subito aggiunto una critica 
radicale al modello di sviluppo 
che ha portalo al divano csi- 


stenle tra il nord e il sud di casa 
nostra •!! fenomeno mlgrato- 
no ■ ha proseguito Bertinotti - d 
sicuramente destinato a dura¬ 
re e ci offre l'occasione per 
cambiare quel modello* Sulla 
sanaiona, Bertinotii ha nbadilo 
la proposta di rendere valido 
un semplice alto notorio per 
facilitare, nelle poche settima¬ 
ne che CI separano dal 29 giu¬ 
gno, la regotarizzazione di 
quel terzo di Clandestini anco¬ 
ra nmast 9 Ira gU.Irptnmigrail. 
Quanto poi al lavoro, il sinda¬ 
calista della CgiI ha proposto 
una convenzione con i paesi di 
provenienza che regoli i flussi 
migratori e chiesto al ministero 
del Lavoro una presenza con¬ 
creta. con degli osscrvaton, 
nelle zone come Villa Liicmo 
dove II lavoro agricolo stagio¬ 



nale è conironato <Ia mafTa e 
camorra Alensandrinl. della 
Cisl. ha concordalo con l'ana¬ 
lisi di Giugni ed aggiunto una 
dura critica alla vigente passio¬ 
ne italiana per il lavoro som¬ 
merso Ha poi denunciato il 
collasso degli uffici periferici 
del lavoro, le carenze di ispcl- 
ton e quelle dell istruzione 


Ahnamatia Acccne. della UH, 
ha invece ricordiito il grave ri¬ 
tardo di regioni e camere di 
commercio che entro line 
apnte dovevano lare i corsi per 
la licenza comwncialc ed ha 
approvato i'ide i dell'atto noto- 
no. Alfonsi, per la Conicom- 
mcrcio, ha chicsio la possibili- 
Uk dcll'assunzKine nominativa 


e proposto un'agenzia nazio¬ 
nale che abbia i dui di do¬ 
manda eri ollcTtadei va n iipi di 
lavoro p«>r uno smni.imento 
programmato Panatoli!,della 
Conlescrecnii ha pio|X)sto 
che 1 mercati ciltadm i p it-reda- 
no una quota fissa di. ii iibulan- 
li immigrali, mentre Sergio 
Bozzi, della Cna, h.i chiesto 


lustrare la dimensione -planetana- 
del fenomeno Nell esprimere la 
sua sostanziale adesione al -gover 
nodeillussi- DeMichelissiCdi-tto 
comunque prcorcupato per lar 
monizzazione delta politica italia¬ 
na con quella europea <£0110 il 30 
giugno - ha illustrato it ministro ~ 
sarò messo a pur lo il regime dei vi 
sii cosa che permetterà all Italia di 
sicderc al tavolo dei negoziali per 
gli accordi di Shengen- 

Si rratia di un palio governativo 
fra I paesi Frarcia Germania Bel 
gio Lussembuigo e Olanda chedi 
fallo blocca qualsiasi nuovo in- 
giesso dal Sud del monda, privile 
giando I immigrazione dai paesi 
dell Est Sarebbe questa la -condi¬ 
zione- per I Italia di amv.irc al 92 
quando verranno abbaiiutc tulle le 
tronliere interne alta Cce alla pan 
con gli altri Man -III ha in-recc nba 
dito che tulli qicsti temi deviano 
essere attronlali nelle sedi islituzio- 
naii c cioè dal Parlarne alo curo. 
pco 

Infine crilchc alla Conferenza 
anche dai liberali sulle cifre con 
bastami e contraddittorie- e oppo¬ 
sizione decisa al roto agli immigra 
u 


Una 

panoramica 
della sala dove 
si svolge la 
Conferenza 
nazionale della 
immigrazione 


corsi di formzizione al lavoro 
anche autonemo e sgravi fi¬ 
scali per le imprese che assu¬ 
mono immigiali Fata della 
Confinduslna, ha escluso che 
l'Italia abbia un’ollertii di lavo¬ 
ro in grado di assorbire immi¬ 
grati e proposto finanziamenti 
Cee per il terzo mondo Per 
Calzolai, della Conlagncollura, 
servono contraiu a tempio de¬ 
terminato per lar uscire dal la¬ 
voro nero gli tsagionall e Cori, 
della Lega delle cooperative, 
ha proposto la formazione di 
cooperative miste Ini italiani 
ed extracomunilan Inline 
Martin, per la piccola mdustna, 
ha pensato ad un apprendista¬ 
to di quattro anni con 1 contn- 
buli pagali dillo Staro ed un 
fondo fatto dalle indusine con 
il 20% del salino Ionio p>cr fi¬ 
nanziare la (oimozione 


Il Presidente del consiglio rimanda al Bureau intemational des expositions la scelta definitiva 
Mozioni delle opposizioni per un voto vincolante del Parlamento- Duro giudizio di Napolitano 

Andreotti non cambia idea: «Expio a Venezia» 


Ma in laguna non sono d’accordo 
«Questo è un piatto riscaldato» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H VENEZIA Non passa per 
grande cuoco della politica 
Italiana^Cosi, secondo il sin¬ 
daco repubblicano di Vene¬ 
zia, l'aw Antonio Casellati, 
ecco cosa ha servito ieri An- 
dreotti alla Camera ‘Un bel 
piano riscaldato a microon¬ 
de, con tutti i luoghi comuni 
macinati negli ultimi anni*. E 
sotto il condimento delle pa¬ 
role. dei distinguo, delle ve- 
nfiche promesse, resta «un 
grave piencolo per la città*. 
Dell'andamento del con¬ 
fronto parlamentare sono ri¬ 
masti soddisfano in pochi, a 
Venezia a dichiararlo aper¬ 
tamente, solo qualche con¬ 
sigliere (demichelisiano) 
del Psi ed Ugo Bergamo, se- 
gretano della De I due parti¬ 
ti devono essere tanto con¬ 
vinti che l'Expo SI farà - o 
che comunque il no definiti¬ 
vo slinerà a chissà quando - 
che SI sono già più volte in¬ 
contrati, con l'obiettivo di 
preparare assieme la nuova 
giunta di Venezia nonostan¬ 
te te diflicottà dei numeri. 

Non si è aperto, ieri, pro- 
pno nessuno spiraglio in più 
per il fronte anti-Expio'' Per 
Massimo Caccian, neocon- 
sigliere comunale, leader 
della lista «Il Ponte», quella 
espressa dal governo *è la li¬ 
nea di fare t’^po senza dir¬ 


lo* Perché’ *Perché ogni po¬ 
litica di dilazione, di annac¬ 
quamento, non fa altro che 
lavonre un evento che è già 
in atto* E ta promessa per 
quanto ambigua, che nessu¬ 
na manifestazione verrà te¬ 
nuta a Venezia, ma solo nel¬ 
la vicina terraferma'’ •Peg¬ 
giora le cose se per para¬ 
dosso tutte le iniziative del- 
l'Expo fossero concentrate 
nel centro storico, si potreb¬ 
be studiare il modo di conte¬ 
nere, indinzzare il flusso Ma 
se un visitatore arriva a Mar- 
ghera, chi può impedirgli 
poi di raggiungere Vene¬ 
zia’*. 

Sconcertata appare la •so¬ 
vrintendente di ferro*, Mar¬ 
gherita Asso *Questo è un 
non volere prendere posi¬ 
zione Il governo avrebbe 
dovuto decidere, o si o no 
Invece ha rimesso al Bureau 
intemazionale delle esposi¬ 
zioni una scelta che doveva 
essere nostra Mi pare una li¬ 
nea sfuggente, ambigua se 
il Bie dirà no a Venezia lutto 
è nsollo, se dirà si "venfiche- 
remo" E non si sarebbe do¬ 
vuto farlo poma’Ormai tanti 
SI sono espressi, organismi 
pnvati e pubblici. Comune e 
Regione Rimandare al Bie 
per verificare ciò che già ab¬ 
biamo in mano, che senso 


ha’. 

Non è soddisfatta. Mar¬ 
gherita Asso, neanche dell'i¬ 
potesi di un'Expo «esterna» 
ma vicina a Venezia' «La cit¬ 
tà sarebbe ugualmente pre¬ 
sa d'assalto si può immagi¬ 
nare che chi arriva ai suoi 
margini rinunci a vederla’» 
Il problema dei flussi turisti¬ 
ci, per la sovrintendente, re¬ 
sterà comunque, cosi come 
la necessità di affrontare al¬ 
cune opere di recupero ur¬ 
genti «Le partà strano, ma 
sa cosa mi augurerei? Che il 
14 giugno il Bie rinvìi la deci¬ 
sione. e che nel frattempo 
l'ftalia cominci a realizzare 
alcune opere per rendere 
più vivibile la città, di quelle 
considerate propedeutiche 
all Expo Puiché, natural¬ 
mente, alla fine il Bie pro¬ 
nunci un no». 

Un «sogno» sul quale non 
sembra coniare molto il vi- 
cesindaco comunista Cesa¬ 
re De Piccoli, uno dei pro- 
moion del voto di condanna 
del Parlamento europeo 
•Non cambia niente, le ra¬ 
gioni per dire no restano tut¬ 
te Visto che il Parlamento 
non ha potuto esprimersi 
con un voto, non resta che 
attendere la decisione del 
Bie. e - se I Expo sarà data a 
Venezia - individuare nuove 
iniziative d opposizione» 


Per l’Expo 2000 il presidente del Consiglio. Giulio 
Andreotei, mantiene ta candidatura di Venezia, ma 
invita ad attendere la scelta che il Bie farà il 14 giu¬ 
gno. Poi si terrà conto dei problemi dell’impatto am¬ 
bientale. Psi assente, dure critiche anche da Pri e 
Psdi. L’intervento di Gianni Pellicani e la replica di 
Giorgio Napolitano. Mozioni delle opiios'izioni per 
un volo vincolante del Parlamento. 


FABIO INWINKL 


H ROMA Giulio Andrcotti, 
ovvero la solitudine del potere 
Succede nell aula di Morteci- 
torto, dove a difendere la con¬ 
testata candidatura di Venezia 
a sede dcll'Expo 2000 non si 
trova nessuno Aspramente 
contran - con tutte le opposi¬ 
zioni - repubblicani e social¬ 
democratici. fisicamente as¬ 
senti f socialisti, al presidente 
del Consiglio é toccalo di 
espnmere una posizione del 
governo che Giorgio Napolita¬ 
no nella sua replica, definisce 
<onlraddiUoria, elusiva, lor- 
luosa* 

Andreoiti parla dopo la tem¬ 
pestosa riunione di ministn 
che, la sera prima, ha conler- 
malo I contrasti esistenti sul- 
I «aliare Expo* Una ventina di 
interpellanze e mlcrrogazioni 
chiedono di conoscere la posi¬ 
zione del governo gli aniefalti, 
le manovre e rivendicano il di¬ 
ritto di Venezia a non farsi tra¬ 
volgere da una manifestazio¬ 
ne-kolossal* 

Ma Andrcolli deve tener 
conio della frcnclica campa¬ 
gna condotta a sostegno della 
candidatura dal ministro degli 
tsleri del suo governo il vene¬ 
ziano Gianni De Michelis e de¬ 
gli interessi economici che 
hanno allertalo, tra gli alm, 


Agnelli e Card ni Eco-I il suo 
discorso ai deiHilali é I solito 
saggio di cquilionsmc II 14 
giugno il Bic (Bureau interna- 
lional des expoMlions; dovrà 
scegliere tra U città lagunare, 
Hannover e Toronto’ Aspcltia- 
mochc quella scelta si compia 
- questo il rrgronamento di 
Andrcolti - c ikjI avremo cin¬ 
que anni di tempo percomple- 
rc tutte le vcril» he del caso 

Insomma. il governo non n- 
nuncia alla cindidalura, ma 
rinvia a tempi migtion le sue 
assunzioni di rcsponsabililà 
Ora interessa tenere in piedi la 
malfcrm a compagine del pen¬ 
tapartito piuttosto che le tra¬ 
ballanti palatine che reggono 
I impctibile pain ■nonio storico 
e artistico de la Serenissima 
Del resto, la legge speciale per 
Venezia é in gre n pare bloc¬ 
cata, produce solo residui pas¬ 
sivi Forse, con l'Expc- si po¬ 
trebbe restauiare, dojio tanti 
annidiabbaiKlono l'A-senale 
c nvitalizzare r,issc Mestre- 
Marghera-Tes«era é qji. oltre 
che in altn capcluogh veneti 
che la «megan oslra* dovrebbe 
espandersi 

Andreolti assicura che sa¬ 
ranno tenuti in conto i pronun¬ 
ciamenti di-l Consiglio comu¬ 
nale di Venezia, del Parlamen¬ 


to europeo e di quello i laliano’ 
Giorgio Napolitano gli i,i nota¬ 
re che 1 pomi due orge nismi si 
sono già i:hiaramentc i-spressi 
e che la Camera viene le slimo- 
niando un vasto arco di conte¬ 
stazioni Alla line de Ila seduta 
saranno ben sci i grippi - Pti, 
Sinistra indipendcnie Verdi, 
Verdi arcobaleno, radi all, Msi 
- che decidono di lias ormare 
le loro interpellanze ir mozio¬ 
ni, per vincolare al più [presto il 
governo a d un volo l’t r h apo- 
lilano le nsorse andrebbero 
impegnale per cause piu nobi¬ 
li SI son perse invece le sedi 
dell Agenzia spaziale u della 
Banca per lo sviluppa, si n- 
schia la slessa sorte i on IA- 
gcnzia per l'ambicnit' 

Gianni Pellicam lainmenta 
che la stessa commissione del 
Bie ha definito un enlg rna non 
risolto la lalvaguardia imbien- 
tale della città laguriaie Né il 
nodo SI scioglie spostando le 
date della manifcstazxine, per 
evitare le «punte* estive E cita 
I areh Renzo Piano g à soste¬ 
nitore del progetto, che ora di¬ 
chiara di non voler «Jivenlare 
una sorta di dottor .kilianaino- 
re' 

Dunssime, da tutte le parti 
polnlrhe le cnliche a De Mi- 
chclis Ha utilizzato la farnesi¬ 
na per ojicrazloni «premozio- 
nall* di concerto col c< msorzio 
privalo pi»r I Expo .i Venezia, 
di CUI è consigliere (.k legno il 
fratello Cesare Lo si a cusa di 
aver fatto pressioni si gli Stali 
membri del Bie anche atlraver 
so linanziamenli e <ic ordì (é 
di questi giorni unte» razione 
che prevede 1370 rn liardi al 
Venezuela) Protesiano Anto¬ 
nio Cedema, Vincenzi! Visto 
Ada Becchi Collidò (■[. facile 


Letom agne c I compagni dell se 
/ione V )dggio Broda si uniscono al 
dolore Jcl compagno bp'irlaco per 
la scc m( ar^i di 

MASSIMO 

Roma t giugno 1990 

G/6/19^ 6/0/19^ 

Marco C ilear?) ncorda 

imORIO ORIUA 

ù quùnt !«•) conobbero e ne apprc z 
zarono iniclligtnza politica < la 
grande omanit'i 
Roma t giugno 1990 

Michr le Knselmi Stefania Chin.,an 
Roberla 3hiti Alberto Cortese Al 
berto Cf'-spi Nicola Fano Dario 
Form sa io Maurizio f-ortuna S l\'ia 
Goronb )js Eleonora Martelli Rem 
toPallatoni LetiziaPaolozzi Matil 
de Paso. Roberto Roscani Ante nio 
Zollo SI frmgono con affetto a Ma- 
na Novr la Òppo in questo doloro¬ 
so mc»m nio per la perdita del 

PADRE 

Roma ( giugno UDU 

Il Comil Ilo di redazione di Rorra si 
unisc * ol dolore delia collega Maria 
Novella Oppo per la scomparsi di 
suo 

PADRE 

Romz ( giugno 1990 

Nel 18® mniversano della acompar 
sa del cr mpagno 

eie BATTA PASTORINO 

la mogli • e i figli lo rKord ino s*m 
pre con rnmuuo affetto e in sui Tie 
mona st^Htosenvono lire 30 000 ptr 
/ Unihi 

Genova () giugno 1990 

Nel? anntversanodellascompjisa 
del com aagno 

BRUNO nORESE 

li tempe passa ma il tuo ncorro ò 
più VIVO che mai nel nostri cuor La 
moglie la figlia il genero e il nipoti 
no sofie scrivono lire 20 000 per / U> 
mtà 

Genova 6 giugno 1990 

I comp. gni della sezione comuni 
sta d l'omancngo partccipam) al 
dolon» «Je! compagno Alcssardro 
Samarar i per la perdila del padre 

CESARE 

RomatwmgoCCr) 6 giugno 199(' 

La se/lone Scotti bancari 6 vlcira al 
dolor» Cc i familiari per la scompar¬ 
sa del c ro compagno 

DARIO SONATI 

Milano 1} giugno 1990 

I compagni del Pei Banco Napoli 
paitccip ino al dolore della fam gita 
per la SL impana dei compagno 

DARIO BONAT1 

Milano (> giugno 1990 


vendere Venezia, ma la si ven¬ 
de una volta sola II Turco é 
tornato, gesliscc il potere attra¬ 
verso I legami familkin. ha ro¬ 
vesciato la tradizione secolare 
della civiltà veneziana*) Nes¬ 
sun commerio à venuto dal¬ 
l'interessato 

Assai nette le dissociazioni 
del repubblicano Mauro Dutto 
e del capogruppo soc laldemo- 
cratico Filippo Caria Per le in¬ 
frastrutture e i) nsanamento si 
usino le leggi dello stato e non 
•occasioni* devastanti come 
rCxpo o - r leva cnticamentc 
Dutto - I mondiali di calcio 
Latitanti i soc lalisti buibett mie 
i! de Franco Rocelli, Andreotti 
resta solo E finisce per andar¬ 
sene a incontrare il presidente 
tunisino U, forse, troverà mag- 
gionconseaM 


Nella SUI abilAzione di Milana ò 
morioicn improwUamenie al) età 
di CSanri 

AUnrONIO (NINO) OPPO 

padre d*lta nostra compagna d la¬ 
voro Marta Novella. Negli anni diffi¬ 
cili dei dopoguerra Nino Oppo era 
Italo apprezzato dirigente del Pi i di 
OnstAiK 

La Olnezione e la Redazione de i U* 
nlià sono affettuosamente vicire a 
Maria Ncvelta e agli altri famiiirn e 
porgono loro le più sentite cordo- 
gl lonze 

Rome t giugno 1990 

I compr pni tutti della redazione mi 
lanes^ct /L/mfdsi stringono solida¬ 
li a Man Novella colpita imprt«wl 
samenu dalla crudele scompirsa 
del padie 

ANTONIO OPPO 

(Nino) 

ed esprimono le più sincere cord> 
glianze i lei e ai suoi (omitian* 
Milano, 6 giugno 1990 

La sczlcne del Pel •U Causi* e« pri¬ 
me le p u vive condoglianze de la- 
voratori tutti de / Unilù di Milano per 
la morie dt 

ANTONIO OPPO 

(Nino) 

già 50gn*tino della Federazione del 
Pci di Oristano papà delta cara 
compagn i di lavoro Maria Nove la 
Milano, S giugno 1990 

t maiK ili) all affetto dei suoi can 

NINO OPPO 

Ne danno annuncio con infinito d> 
k>re Mani Ita e i figli Mana Novi-ila. 
Simona e Luca 
Milano G giugno 1990 

Mane Fa'si abbroccia fraternamen¬ 
te Mariii Novella colpita crudelmen¬ 
te dall improvvisa scomparsa del 
«toant,!, 

Milaro 6 giugno 1900 

Un abl rrccio alla cara compdgna 
Manu Novella do Andrea Mictiele 
Picrg orgio e Sergio ptr la scompar 
sa del '■uocaro 

PAPÀ. 

Milano Ggiugno Ì990 


I lovoraton dell arci tipografica so¬ 
no vicini m qu< sta iristc circostanza 
alla cara Mara Nuvf Ila |?ef la perdi 
ta del 

PADRE 

Milano 6 giugno 1990 

Enzo c M ma Ranien si sinngono a 
Maria Novtlh nel do ore per la 
‘iConipaPKi del 

PADRE 

Milano 6 giugno 1990 
1 nipoti ncordano in 

VTfTORlO PAGANO 

lo ZIO ironico e simpitico il medi 
cocomfHknte il comunista infeJli 
gentet generoso 
Milano 6 giugno 1990 

Presidenza Consiglio di Ammiri 
sirazionc Collcg o binde cale e Dire 
zionc generale della STA.* Socie¬ 
tà Esercizi Aeroportuali partecipa 
no al lutto del consigliere di ommi 
nusfrazione prol Cicn/anni Battista 
Dincjo per la scomparsa del padre 

ANGELO 

Partecipano al lutto Giovanni Man 
ZI Franco Anielli Roberto Mongini 
Giovanni Carlo Aloardi Virginio 
Guido Bombarda. Luciano Bruzzi 
Renato Califano CuiJo Capelli 
Cnnpooio colizzi Micbcle D Elia 
Ennio Dinctlo Dante Marro Vano 
Minglio Filippo Tartaglia William 
Cardillo Renalo U D»issi Enneo 
Broggi Giovanni Napodano Paolo 
Pensoiti Bruni Mano Bri inza Massi 
mo Amore Par Gaetsno Bellan 
Renzo Canesi Carlo Ciufoletti Vin 
cenzo E-sposito VirKerzo Impara 

10 Alberto Mag'iuno Paolo Mor 
ghen 

Milano C giugno 1990 

Bruna Pietro Grazia e Nadia Caro! 
fi dicono ciao a! coro cc mpagno 

PIERINO PAIÈ 

Ad Ebe c Giancarlo le loro sentite 
condoglianze In suo fiordo sotto 
scrivono per / Ufutd 
Milano 6 giugno 1990 

I compagni della VI sezione del Pii 
di Tonno porgono sentite condo¬ 
glianze al compagno Giuseppe Ma¬ 
gliaro c òlla famiglio per la scompar¬ 
sa de! toro caro 

STEFANO GAtXO 

11 funerale avrà luogo nella chiesa di 
S Alfonso oggi G giugno alle ore 
i 1 4 5 In memoria sottoyenvono per 
/ Uniiù. 

Torino, S giugno 1990 

5/0/1986 5/0/1990 

Nel quarto anniversono delia scom¬ 
parsa della cara 

ELSAGAaOBERTINO 

la ricordano con immutato nmpian 
lo ed affetto il manto Ciannt i figli 
Morena e Damele con Damele e Lo¬ 
redana 

Tonno. 5 giugno 1990 

£ premaiuramenle Kompano il 
compagno 

MARIO SCALMATO 
A iunerali avvenuti, la Sezione QCo- 
rmiaio direttivo, i compagni tutti del¬ 
lo Spi Cgl) di Collegno Orbosaano e 
Vallesusa ricordano il’compagno e 
amico carisajifOO parteclpan^.fra- 
' lemamente al dolore delia mofdie e 
dei figli Porgono le più sentite con¬ 
doglianze onorandone ia memoria 
sottoscrivendo in sua memoria per 
ÌUmtó 

Collegno. S giugno 1990 


Le compagne e i compagni deli In- 
Cò Cgil partecipano ai dolore della 
famiglia per la scomparsa del corn 
pagno 

MARIO SCALMATO 

Sottoscrivono per t Ur tld 
Tonno 5 giugno 1990 

6-6-1981 6-6-1990 

VITTORIO ORIUA 

«ne II nsveglia amor» 

Centomila lire per l Uniiò 
Milano 6 giugno 1990 


Nel 9" anniversario della scoparsa di 

vrrroRio oriua 

la sorella Marisa con struggente 
nmpianlo lo ricorda a coloro che lo 
hanno conosciuto 
Milano 6 giugno 1990 

1 compagni della sezione Emilio Se¬ 
reni - Corscra sono vicini in questo 
tnste momento a Andrea Monlegna 
per la scomparsa del suo coro 

PAPÀ 

Milano 6 giugno 1990 


Il segretario c i compagni della se¬ 
zione Sereni del «Comere della Se¬ 
ra* sono vicini ad Andrta Monlella 
colpito dalla morte del 

PADRE 

c partecipano al dolore suo e dei 
parenti tutti Soiloscnvono per / Um¬ 
ici 

Milano 6 giugno 1990 


Gli Editori Riuniti prcientano 

INCONTRI CON GORBACIOV 

di Antonio Rubbi 

\c po Icianno Giulio AiiUcolti Claudio Ma tclli Achille Occhetto 
f’r uede \ilJc lotti 
placate l autori. 

Mciculiili f 'il /'■ Rotili Atihtii in Gtuppi P it'ittH u t 

' hi CiUUpO M UZI i '•» 


. . t!’ 



8 ì 


l’Unità 

Mercoledì 
6 giugno 1990 



























Se verrà accolta la richiesta del pm 
di una perizia intemazionale su tutti i radar 
Vittorio Bucarelli dovrà passare 
tutti gli atti istruttori alla Procura 


Presentato dalla parte civile un documento 
che denuncia i ritardi deirinchiesto 
Intanto il Csm ha aperto una indaigine 
suirattività dei ma;gistrati nella vicenda 


Cambia il Sudice del caso Ustìca 


Il giudice Bucarelli potrebbe dover abbandonare 
l'inchiesta su Ustica. La Procura ha infatti chiesto 
una superperizia internazionale che, se accolta, 
consentirebbe al pm Santacroce di tornare titolare 
dell'istruttoria. Intanto il Csm ha avviato un'indagine 
sui giudici, e i legali di parte civile hanno consegna¬ 
to, sempre al Csm, un dossier contro Bucarelli e 
Santacroce. 


ANTONIO CIP8IANI 


H ROMA Cinque pagine. Iit- 
le d’accuse. É un documento 
molto duro, contro l'operato 
dei giudici Bucarelli e Santa¬ 
croce, quello consegnato icn 
pomeriggio dagli avvocati di 
parte civile al vicepresidenlc 
del Csm, Cesare Miratxilli II 
giorno della consegna non ù 
casuale. Proprio ieri la prima 
commissione relerente del 
Csm ha aperto un'indagine 


preliminare sulla viecnda-LIsli- 
ca. per capire le cause di tanti 
Riardi e ineflicicnze nel corso 
deiri.sirulloria che si prolunga 
ormai adieci anni. 

I legali di parte civile hanno 
elencalo tinte le -slranez/e- 
che si sono accumulate in que- 
.SII anni di inchiesta che non ha 
portato ad alcun resultalo. Li- 
slrulloria sommaria, gestita 
cioè dal pm Santacroce, ò du¬ 



rata quattro anni. ‘Una durala 
abnorme-, sottolineano gli av¬ 
vocati che aggiungono' -Non è 
stila accompagnala neppure 
d.i uno svolgimento ordinalo 
di operazioni perìlali>. Il primo 
incanco. assegnalo dal pm pa¬ 
lermitano Aldo Guarino, non 
sarebbe stalo neanche segui¬ 
lo, successivamente, dalla pro¬ 
cura romana, tanto che ai pen¬ 
ti fu chiesto di concludere il lo¬ 
ro lavoro soltanto nel I98S dal 
giudice Bucarelli. 

Disordine, smarrimenti e tra¬ 
scuratezza. Secondo la parte 
civile sono queste le costanti 
sulle quali si ò mos.sa l'istrutto¬ 
ria -É emerso clamorosamen- 
le - scrivono - che la notifica 
del sequestro di Licola non sa- 
reblxt stala effettuala: che il 
materiale sequestralo non d 
stalo immedialamenlc acquisi¬ 
to c custodito, lasciando adito 


al più ampio sospetto circa 
una possiblie manipolazione e 
a denunciali smammenli; che 
si trattava comunque di mate¬ 
riale monco di alcune parti es¬ 
senziali-. Cause che hanno ge¬ 
neralo la totale mancanza di 
indagini fino al 1988. sull'eser¬ 
citazione Synadex. sui buchi 
nella registrazione della difesa 
aerea, sulle documentazioni 
inviate dalle autorità militari. 

Ma ci sono tante altre do¬ 
mande che i legali pongono ai 
Csm. Sul relitto, per esempio, 
recuperalo soltanto nel 1987. 
Sul perché gli alti, anche quelli 
vecchi di anni, non sono stati 
falli vedere alle parti proces¬ 
suali. E le domande diventano 
inquietanti quando - nievano 
gli avvocali - -i magistrati che 
hanno condotto l'istruttoria 
mostrano di non avere cono¬ 
scenza di lutto il materiale pro¬ 


batorio a loro dsposizi-ane, se 
e vero che hanno tollec italo la 
trasenzione fonica dei nastri di 
Ciampino e Mzrsala solo nel 
1990 su richiesta delle piarti, c I 
nastri erano stali subito acqui¬ 
siti: hanno igno-alo la deposi¬ 
zione dei mare-iciallo Luciano 
Carico che fin dal 1988 aveva 
contraddetto, interrogiito co¬ 
me testimone, l.i versicne for¬ 
nita dagli altri m lil.iri sull'allar¬ 
me nella base di Marsala, han¬ 
no ignorato i traixiali diri radar 
di Poggio Baitene - già ticquisi- 
ti in istruttoria ->e li hanno con¬ 
segnati ai periti s>>lo ilopo il 
clamore delle notizie apparse 
sulla stampa*. Su quest’ultimo 
punto i dubbi sono rlawcio 
difficili da fuganr. Come fi pos¬ 
sibile - si chiedi- la parie civile 
- che quei tracciali siano stali 
acquisiti agli atti una prima 
volta neirSO, ■; dimenticali, 
una seconda volta nel 1988, c 


aiKora dimenticali, per essere 
acquisiti per la terza volta nel 
1989. Scqucsirali ma l.isciali 
nei cassetti anche in questa 
occasione, tanl'è che gl i esper¬ 
ti Il potranno visionare sciltanto 
ora. 

Elementi che ora la commis¬ 
sione referente del Csrri ainaliz- 
zerà. per prendere poi .i la de¬ 
cisione sulla vicenda. Tre le 
possibili soluzioni: l'an hMa- 
zione se non ci sono ,id lebili, 
la proposta di archiviazione 
unita alla trasmissione di gii at¬ 
ti al Pg della Cassazione c al 
ministro di Grazia e giustizia 
per vedere se esistono C'.tremi 
di rilevanza disciplinari '. ' ippu- 
rc, se saltano luon rcsi^onsabi- 
lilà dei magistrati, l'ap' dura di 
una procedura di Irasf i-riinen- 
to d'ufficio lnsomm.i '1 esiste 
anche la possibilità che Buca- 
rclli possa essere esimi iic.‘.si3 
daii’inchiesta. Ma non --olo iicr 


quello che potrebbe decidere 
il Csm. AiKhe per un dettaglio 
del nuovo coilice di procedura 
penale. Il sosliluto procuratore 
Giorgio Sanhicrocc ha infatti 
chiesto all'ufficio istruzione 
una superperizia intemaziona¬ 
le che dia rsposie su tutti i 
tracciati radar, compreso quel¬ 
li di Poggio Baitene. Se doves¬ 
se essere accolla, l'inchiesta 
potrebbe supierare il termine 
del 24 ottobre. Il giudice Buca- 
rclli. perù, diovrcbbe lasciarla 
nelle mani del pm Santacroce. 
E si procederebbe con il nuovo 
nio. Un passaggio davvero im¬ 
previsto che farebbe tornare 
nella mani della Procura (i cui 
malumori sulla gestione del¬ 
l'inchiesta. s|)csso, sono stali 
davvero male dissimulati), lut¬ 
ti gli alti istruttori. E in commis¬ 
sione stragi, che si riunirà do¬ 
mani. si prepara una dura bat¬ 
taglia. 


Il terrorista, che nell’SO assassinò il giornalista, alla sbarra con Alunni e altri 4 imputati 

Milano, a ^dìzio il i>entito Baibone 
i «Nel 1978 avrebbe voluto rapire Toba^» 


Marco Barbone, l'omicida reo confesso di Walter 
Tobagi, toma a giudizio per un reato progettato ma 
mai commesso: il sequestro del giornalista. Con lui 
saranno giudicati Caterina Rosenzweig, Pietro Gui¬ 
do Felice, Antonio Marocco, Corrado Alunni, Massi¬ 
mo Battisaldo. Il rapimento avrebbe dovuto aver 
luogo all'inizio del 1978.1 magistrati: «Barbone non 
può essere considerato un pentito». , ' 


PAOLA BOCCAROO 


H M II ANO. C'é chi si interro¬ 
ga sull'opportunità di perse¬ 
guire reati, magari omicidi, 
compiuti in tempi remoti: c'é 
in compenso chi ritiene giusto 
perseguire reati progettali in 
tempi altrettanto remoti, ma 
mai compiuti. É il caso dei giu¬ 
dici Piero Dinl, Bruno Niedda c 
Paolo Goggioli della Corte 
d'Appcllo di Milano, sezione 
Provvedimenti speciali, che 
hanno soiioscritio una senten¬ 
za-ordinanza con la quale 
Marco Barbone, Caterina Ro- 
seiizvveig, Pietro Guido Felice, 


Antonio Marocco. Corrado 
Alunni e Massimo Batlisaldo 
vengono rinviati a giudizio per 
il progettalo sequestro di Wal¬ 
ter Tobagi che avrebbe dovuto 
aver luogo aH'inizio del '78. e 
che non fu eseguilo. Due anni 
dopo,' Walter Tobagi sarebbe 
caduto vittima della •Brigata 28 
marzo*. La sentenza di nnvio a 
giudizio porta la data del 30 
maggio scorso, poco dopo la 
commemorazione tenuta da 
Bettino Craxi al Comere della 
Sera nel decennale del delitto. 

Tobagi avrebbe dovuto es¬ 


sere rapito per costringere il 
suo giomale a ilarerisallo alle 
imprese delle Formazioni 
combattenti comuniste che 
avevano visto cz dere quasi nel 
silenzio un loro iltcnlato ai ca¬ 
rabinieri di guardia al catceie 
di Novara. Si inilividuù la vitti¬ 
ma, si rubò il fuigone necessa¬ 
rio per attuarlo c ci si spostò 
sotto casa sua. Ma una volante 
della Psconvinse gli aspiranti 
sequestratori a recedere dal 
proposito. Delta cosa non si 
sarebbe saputo mai nulla se gli - 
stessi Bartràne e Rocco Ric¬ 
ciardi, parlando più tardi del- 
l'omicidto, non avessero rive¬ 
lato questo progetto riniasto in 
aria, come tanti, tantissimi altri 
che costellano Li storia del ter¬ 
rorismo e che iten sono mai 
stali penseguUi, se non hanno 
avuto almeno un inizia di at¬ 
tuazione. Nel piòcessci per la 
morte del giornalista «i stabili 
dunque di non aggiungere al 
conto arxhc qu-zsta velleiia ir- 
realizzala. Ma di questo parere 


non furono II padre di "’ol >agi e 
soi>rattutlo l'ala socialis' a del 
sindacalo giomalisti di MJaiio, 
guidala da Giorgio S.iniarim, 
che dall'85 in poi. sosti -m ili dal 
sostituto pg Mario D.inicle 
(aspirante successore di Berla 
d'Argentine alla guidili della 
Procura generale) tentarono 
ripetutamcnie di riapi ire quel 
capitolo, con l'inicnziisne ui- 
t’aliro che occulta dì a|.:i!i avtm 
il conto di Barbone e di pre¬ 
sentarne uno anche ,dl i Ro¬ 
senzweig, risultata eslr.in-ra al- 
l’organimztene dcl'cmici- 
dio. 

. L’ullimof’esembrav.s(‘clini- 
tivo) «no» lo subirono un anno 
fa dai giudici istruiteli fjuido 
SaJvini MaurizIO'Grigo die, 
riesaminali gli alti, ribud irono 
che non c'era nulla su cui ria¬ 
prire il piòcedlmcnte c irchl- 
viarono il caso. L'archiviazione 
è un prowiMlimente non im¬ 
pugnabile. Ma quella - irchi- 
viazionc*. dicono ora i g udici 
della Corte il'appcllo, f .i i in er¬ 


rore tecnico. *ln sostanza* si 
trattò di una sentenza di non 
doversi proc edere, che come 
tale si può formalmente impu¬ 
gnare e. coiTie si vede, sostan¬ 
zialmente ro-resciare. Il proget¬ 
tato sequestro diventa un ten¬ 
tate sequestro, gli imputati so¬ 
no tutti rinviali a giudizio. Tutti 
meno uno. Rocco Ricciardi: 
per lui c'è il tieneficlo della leg¬ 
ge sui peniti, che nducc la 
prevedibile pena al di sotto 
della soglia di prescrizione. F. il 
superpentite del caso. Marco 
Barbone, quello che della vi¬ 
cenda Tobagi rivelò tutte? Bar¬ 
bone non è un pentite, obietta¬ 
no i giudici, perebè sulla posi¬ 
zione della Rosenzweig non 
ha parlato. Barbone pero è reo 
confesso, potrebbe fruite dello 
sconto per 1 dissociati, che ba¬ 
sterebbe per assicurargli la 
prescrizione E lo chiede una 
istanza del suo difensore avvo¬ 
cato Gentili. Ma l'istanza non 
ha avute risposta. Per lui. nien¬ 
te prescrizione. 


Siena: perizia psichiatrica 
per il giovane pluriomicida 

«Così ho ucciso 
il pensionato 
a Firenze» 


Sergi» Cosimini ha fornito ai giudici alcuni partico¬ 
lari che solo l’omicida di Antonio Cordone poteva 
conoixtere: il colore del pennarello usato per scrive¬ 
re il primo messaggio, il tema di un servizio giornali¬ 
stico della pagina usata per il messaggio letsciato ac¬ 
canto al cadavere del pensionato, il nome de! pro¬ 
prietario della cassetta, per le lettere dove imbucò la 
lettera con il bossolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORtSIO SGHERRI 


H SIENA Gli ultimi dubbi so¬ 
no caduti. Sergio Ciximini. il 
folle ctie venerdì scorso ha jc- 
ciso a Siena due carabinieri, è 
anche l'assassino di Antonio 
Cordone, n pensionalo ucciso 
con un colpo di pistola <illa 
tempia la mattina di Santo ! ta¬ 
fano a Firenze. Dopo tre ore di 
intctTo;atorio, gli inquirenti si 
sono convinti della sua col|oe- 
volczzaiil giovane ha fornlo 
clcmeiiti che provano la sua 
responsabilità nell'omicidic di 
Cordone. - ■ 

Cosimini ha rivelato fra I al¬ 
tro quf ttro particolan che s-slo 
l'omicidu poteva conoscere. Il 
primo ìli colore del pennaiml- 
lo usalo pizr scrivere il primo 
messaggio lascialo accantc al 
cadave re del pensionalo. Il se¬ 
condo che sul retro della ptigi- 
na del scit manale •Oggi», sul 
quale l'omicida lasciò sonito il 
primo messaggio (•Vonei 
Sandro Federico questore da 
Napoli a Fiicnze. Di tanto e |}er 
molto tempo. Niente trzdi- 
menli Grazie Dio*), c'era un 
servizio giornalistico su i prese¬ 
pi più belli d'Italia. Poi, il se¬ 
condo messaggio fatto trovare 
con una telefonata al 113 in 
una cassetta delle lettere di via 
Gustavo Mcxlena: era scritte su 
una busta di plastica per con¬ 
cimi chimici e non su carta. 
Cosimi.ni queste lo sapeva. In- 
fìne.il nome del proprieUino 
della uiissctta. 

Inoltre la voce e la scrittjra 
di Co.simini sembrano ccmi- 
spondi.-re, a un primo esame, a 
quella deli'omic’ida. Infine ieri 
sono Iniziati gli accertamenti 
di polizia gìudiziaiia sul bosso¬ 
lo fatte trovare in via Modena e 
i quattro che Cosimini si era 
messo in lasca dopo aver spa¬ 
ralo il* carabinien. I proiettili 
usati a Mrvnze la mattina di 
Sante jK lano e venerdì scorso 
a Sicn.i sono di manta dlvcisa 
Ma le rigature provocate dallo 


sfregamento contro la canna 
della Franchi calibro 38 usala 
da Cosimini e l'awallamento 
lascialo sul fondo del percus¬ 
sore. corrisponderebbero, se¬ 
condo i pnmi esami, a quelli 
sul bossolo di Santo Stefano. 

Cosimini nel botta e risposta 
con i magistrati Ita raccontalo 
anche come trascorse la matti¬ 
na di Sante Stefano Un rac¬ 
conto per alcuni versi alluci¬ 
nante e sconvolgente. I^rchè 
le vittime il giorno di Santo Ste¬ 
fano potevano essere molle di 
più. Cosimini in sella a un ci- 
clomolore girovagò per la città 
in preda ad una crisi. Si sentiva 
seguilo c perseguitalo. Più vol¬ 
le pensò di usare la pistola 
contro le persone che itKon- 
Irava sul suo cammino. Rinun¬ 
ciò ad uccidere perchè c’era¬ 
no testimoni. Ins-cce in via Bar¬ 
bacane trovò solo Cordone 
che portava a spasso il suo ca¬ 
ne. 

Dopo quattro giomi di cella 
d'isolamento, il pluriomicida 
di Siena ha chiesto a Vigna e 
Canessa di essere trasferite in 
un ospedale psichialrico. «Non 
posso restare - ha detto Oasi- 
mini - in questo carcere. Sono 
pazzo e il mio potìo è in (aspe¬ 
dale. Ho la coscienza pulita. 
L’ho fatte perchè tutti mi se¬ 
guono e mi perseguitano*. 

Al giudici ha detto aiKhe di 
non aver mai fatto uso di eroi¬ 
na o cocaina. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore di Siena Dario Perrucci 
che indaga sul delitto dei cara¬ 
binieri ha già chiesto di sotto¬ 
porre l'imputate a perizia tasi- 
chiairìca. I dìftmsori di Cosimi¬ 
ni sostengono che il giovane è 
lotalmcnie infermo di menle. 
Se la perizia psichiairìca accer¬ 
terà che Cosimini è totalmente 
incapace dì intendere e volcie 
non sarà perseguibile e verrà 
ncovcralo in un manicomio 
giudiziario. 


Parisi ieri a Montecitorio 

Il capo della polizia: 

«In 4 mesi 319 omicidi 
firmati dai clan criminali» 


■■ ROMA Ite Stato della cri¬ 
minalità in Italia sono stati illu¬ 
strali ieri dal capo della polizia 
Vincenzo Pansi e dal coman¬ 
dante dei carabinien Antonio 
Viesli nell’ambito della rico¬ 
gnizione svolta dalle commis¬ 
sioni Affari costituzionali c In¬ 
ferni della Camera. Parisi, do¬ 
po aver ricordalo i dati relativi 
ai reali commessi negli anni 
88-89. ne ha fomiti di iniRlili 
sui primi quattro mesi del '90: 
gli omicidi volontari in questo 
pentxlo sono stati 469 con un 
mcrcmenlo del quattro per 
cento rispetto al pcnodo ana¬ 
logo dell'anno precedente. Di 
questi 319 nguardano Cala- 
bna. Campania, Sicilia c Pu¬ 
glia. nelle quali si nieva un ca¬ 
lo del cinque per cento. I sc- 
qucsln di persona sono stati 3 
contro i cinque dell'anno pre¬ 
cedente. Il c.ipo della p(>lizla 
ha poi illustralo la situazione 
dell’organizzazione maliosa. 
Per quel che riguarda la Sicilia. 
Pansi ha spiegalo che è in atto 
un riassetto interno alle orga¬ 
nizzazioni cnininali dopo la 
conclusione del maxi processi, 
ricordando anche le vendette 
trasversali che hanno colpito i 
pentiti Contorno e Mannoia. 
Della Campania il capo della 
polizia ha dello che la frantu¬ 
mazione dei vecchi gruppi ha 
causate una spirale di delitti. 
In Erigila, la cnminalilà orga¬ 
nizzata di tipo m,tlioso è ormai 
ben radicala ed attiva. L'analisi 
più preoccupante riguarda la 
Calabria: Parisi ha rilevate che 
vi è una stretta alleanza della 
'ndrangheta con la mafia sici¬ 
liana. che la cnminalità cala¬ 
brese agisce anche nel Nord 
Italia in alleanza con la malavi¬ 
ta di quelle zone e che vt sono 
segnali del condizionamento 
da parte dì questa sull'appara¬ 
to dell'amministrazione i(x:ale. 


« 4 * 


Il fatturate del narcotraffico in 
Italia ammonterebbe a 40mila 
miliardi, mentre i consumatori 
di droghe sono circa SOOmila. 

Illustrando il tema del rap¬ 
porto tra malia c pubblica am¬ 
ministrazione più in generale. 
Parisi ha rilevato che i tentativi 
di condizionamento sono 
sempre più insidiosi ed ha fal¬ 
lo nlcnmcnlo agli omicidi ed 
episodi di intimidazione di 
candidali alle elezioni ammi¬ 
nistrative dello scorso 6 mag¬ 
gio. aflcrmando che -la con¬ 
centrazione degli episodi in ar¬ 
gomento in un ristretto arco di 
tempo ed in prossimità di con¬ 
sultazioni elettorali non trova 
riscontri in coincidenza di pre¬ 
cedenti analoghi impegni di 
carattere politico o ammini¬ 
strativo*. In Calabria e Campa¬ 
nia il fenomeno ha assunto 
connotazioni di -vere slide ler- 
rorisliche*. A questo proposito, 
il capo della polizia ha ricorda¬ 
to che dall'88 ad oggi sono sia¬ 
ti inquisiti in Sicilia. Calabria c 
Campania circa 2100 funzio¬ 
nari cd amministratori pubblici 
e nei primi quattro mesi del 90. 
211 (di cui 53 in Campania. 31 
in Calabria. 83 in Sicilia e 44 
nelle altre regioni). Parisi ha 
auspicalo *lniziative in campo 
normativo, finanziano ed am- 
minislralivo* e ha ribadite l'uli. 
Iilà dell'alto commissarialo per 
la lotta alla mafia, auspicando 
che 1 poteri allribuiligli non 
vengano ridotti Infine Parisi ha 
chieste li sollecìlo varo della ri¬ 
forma del corpo degli agenti dt 
custodia, della legge sui penli- 
II, di quella sulla droga, non¬ 
ché *rilocchi alla legislazione 
penitenziaria e aggiustamenti 
del nuovo codice sia in relazio¬ 
ne all'appuntamento del '92 
che per garantire la speditezza 
delle prixedure agli organi 
preposti alle indagini*. 


R. Emilia 

A fuoco auto 

targate 

Catanzaro 


■i REGGIO EMIUA *Siamo 
qui da tanfi anni, abbiamo 
sempre lavoralo duro e contri¬ 
buite allo sviluppo di questa 
città. Non sappiamo chi siano i 
responsabili degli alti di van¬ 
dalismo. nè perchè li abbiano 
commessi. Chiediamo alle for¬ 
ze dcH'ordinc di vigilare contro 
questi episodi, quale che sia la 
matrice. Da parte nostra, non 
accusiamo nessuno in partico¬ 
lare, nè. tantomeno, minaccia¬ 
mo ritorsioni. Però siamo 
preoccupati e amareggiali per 
questi fenomeni di intolleran¬ 
za nei nostri confronti*. 

Ieri, nell'ufliclo del sindaco 
Giulio Fanluzzi, si sono ritrova¬ 
li in una decina. Lavoratori di 
origine calabrese, quasi tutti a 
Reggio da decenni, (xcupati 
nell'edilizia, con figli nati ecre- 
sciuli qui, In qualche modo 
rappresentanti di quelle mi¬ 
gliaia di persone che. nel corso 
degli anni, si sono trasferite da 
Culto, un paese in provincia di 
Catanzaro. E proprio contro 
automobili largale *Cz* si sono 
accanili, evidentcmcnie non a 
caso, gli autori del raid teppi¬ 
stico di qualche none la alla 
periferia della cillà. 

Un fatto isolato’’ Forse. Ma 
pur sempre un episodio preoc¬ 
cupante, soprattutto se inqua¬ 
drate in un certo clima di ten¬ 
sione e di intolleranza anll-me- 
ndionale. che si avverte anche 
nella città del Tricolore. Una 
città nella quale i tanti immi¬ 
grali dal sud sono, per la mag¬ 
gior parte, in buoni rapporti 
con la popolazione *indigcna*, 
inseriti nel tessute economico 
e sociale Ed anche in quello 
politico e ammmislrativo.l'as- 
scsi-ore comunista Girolamo 
telo, è di origine calabrese, co¬ 
si come l’attuale vicesindaco 


COMUNITÀ MONTANA ZONA «E» 

ALTO MUGELLO - MUGELLO - VAL DI SIEVE 

BORGO SAN LORENZO (FI) 


Avviso di gara 

Si rende noto che la Comunità montana Zona -<E> di 
Borgo San Lorenzo (FI) indirà una gara di llcititzione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: Costnizliane di 
una rete Intercomunale di convogllamento alla cantra* 
le depurativa dalle acque reflue del centri abitati di: 01* 
cornane,' Contea, CaelnI a Scopati (Rufina) da aggiudl* 
carsi con il sislsma di cui all'art. 1 lett. c) e art. 3 della 
leggo 2/2/73 n. 14. Importo a baso d'asta L. flM.OCO.000. 
Termine di scadenza per la presentazione dello doman¬ 
da: 15 giorni dalla pubblicazione deH’awlso Copie Inte¬ 
grali dell'awlao sono a disposizione preiiso l'Ufficio 
tecnico della Comunità montana. 

Borgo San Lorenzo, 5 giugno 1990 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO ALL'AMBIENTE 
Reparto Gare e Contratti d'Appalto 


Avviso di appalto concorso 

St noto cho questa Amminiatfazione intend e esperire un 

appaito<oncor 80 per t'appalto dei eeguenti iavoM* 

Sistema di monitoraggio deli'inqumamento atmosferico - in* 
terventi strutturali, di razionalizzazione e d« esoarsicne del 
progetto S. A.R A. • Importo a baee di gara Lire 1.d$S.SOO.OOO. 
Sono richieste le seguenti iscrizioni all’Albo Nizlonale Co* 
struttori: 

Categoria prevalente' 16 (Impianti dt telecomunicazioni) per 
Importi non Inferiori a Lire 1.600.(X)0.000. 

Opere dichiarate scorporatiti: Se (Impianti elettrici, lelefonici. 
radiotelefonici, televisivi esimili e loro manutenzione) per im¬ 
porti non inferiori a Lire 300.000 000. , ^ 

L'appalto-concorso sarà esperito con la procedura >11 cui alla 
leu* b) del 1* qomma dell'an. 24 della legge 564/7/ e successi¬ 
ve modificazioni ed integrazioni. 

La segnalazioni di Interesse alta gara, non vincolanti per l'Am* 
ministrazione appaltante, dovranno porvenire. et-cicsivamen* 
te a mezzo raccomandala, entro e non oltre le ori» dui gior¬ 
no 2 luglio 1990 al seguente Indirizzo: Comune di Bologna • 
Protocollo Ufficio Tecnico • Reparto Gare e Contrott» d'Appat* 
to • piazza Maggiora 9-1,40121 Botogne (Tel. 091 /203216). 

Il bando di appalto-concorso, inviato alla Gazz'Hta UHiclate 
delle Comunità Europee il 29 maggio 1990. alla Oszzetta Uffi¬ 
ciale della Repubblica Italiana il 29 maggio 1990. al Bollettino 
Ulticiale della Regione Emilia-Romagna il 29 maggio 1990 e af¬ 
fisso all'Albo Pretorio nel periodo 7 giugno 199^) /27 giugno 
1990 potrà essere ritirato presso l'Ufficio Gare e Contratti di cui 
al suddetto indirizzo 

L'ASSESSORE DELEGATO OtannI Tugnoll 



Ansa, una squadra in campo 24 ore su 24. 



L'Ansa e Italia '90: 
uno sforzo oi|;anizz8tivo 
di uomini e mezzi 
che da due anni coinvolge 
tulle le strutture dell’Agenzia. 
Oltre 120 addetti stanno 
seguendo l'avvenimefllo. 

F ra tulle le (estate giornalistiche italiane 
rd estere l'Ansa é quella con il maggior 
numero di accreditati. 

.Notizie e telefoto Ansa trasmesse 
d inrltiimenle dai campi di calcio, 
rigitiungono in pochi minuti > 
quotidiani e televisioni di tutto il mondo. 
Il noli/iario sul Campionato, 
per tuffi coloro che non »uno provvisti 
(I i un collegamento permanente con 
r \risa, sani acecssihile anche attraverso 
i! sistema lelemaiifo Anssscnice. ' 


Con Ansaservice basta un PC . 
e una linea telefonica |>er ricevere, 
con costi contenuti e rtipportaci ■ 
alle informazioni utiliizate, tulle 
le notizie Ansa ageiornate in tempo reale. 
Durante e dopo ■ "Mor diali" migliaia 
di fotografie, in bianco e nero 
e a colorì, sono e saranno a disposizione 
dell’editorìa (quotidiana e periodica, 
delle emittenu TV, di enti e aziende, 
per pubblicazioni e documentazione. ' ' ‘ 


ag«>nzia 


ANSA 


IL VANTAGGIO DI SAPERE PRIMA. 


Per le modalill e le cindizìoni di tomìliira 
dei servizi dell'Ansa, conlaltaie 
la Divisione Commendale. 

Telefoni: (06) 6774642/5 Telefax: (06) 6774665 


rUriità 

Mercoledì 
6 giugno 1990 
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NELMondo 


Pechino 

Tian An Men 
«riaperta» 
al pubblico 

DALLA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

■ PECHINO. Per un mo¬ 
mento e tornato l'incubo dei 
giorni più tesi e più cupi del¬ 
la legge marziale. Domenica 
e lunedi, primo anniversario 
della tragedia di Tian An 
Men, sono stati veramente 
pesanti. Il dispiegamento 
delle forze di pubblica sicu¬ 
rezza e del corpo speciale 
antisommossa è stato enor¬ 
me. Poliziotti con pistole, el¬ 
metti, bastoni elettrici, mo- 
tor scooter con tre uomini 
armati per volta, per quaran¬ 
totto ore hanno dato il tono 
alla vita della città. La gran¬ 
de piazza è stata rigorosa¬ 
mente vietata. Decine di po¬ 
liziotti in civile hanno sosta¬ 
to davanti all'ingresso del 
palazzo imperiale, sotto il ri¬ 
tratto del presidente Mao, 
per impedire «gesti simboli¬ 
ci* commemorativi. Il culmi¬ 
ne t stato toccato l'altra not¬ 
te quando il quartiere uni¬ 
versitario è stato isolato e co¬ 
si pure e successo alla Tian 
An Men. 

Poi ieri mattina, come per 
incanto o per elfetto di una 
bacchetta magica, tutto è 
tornato normale, tranquillo, 
almeno durante le ore diur¬ 
ne. La Tian An Men. liberata 
dalle duemila auto che l'a¬ 
vevano bloccata lunedi, è 
stata riaperta e di nuovo è 
stata invasa, in tutta libertà, 
da comitive di turisti di pro¬ 
vincia, famiglie con bambini 
che giocano con grandi 
aquiloni, piccole bancarelle 
di fotografi ambulanti. An¬ 
che a &ida, dove ai giorna¬ 
listi stranieri è stato ieri vieta¬ 
to l'ingresso e dove domeni¬ 
ca notte c'era stato il sìtin 
commemorativo, lutto era 
tornato normale. Quella 
commemorazione - è stato 
il commento di alcuni stu¬ 
denti - aveva solo lo scopo 
di non far passare sotto si¬ 
lenzio quella data. Non era 
insomma l'inizio di una 
«nuova ondala». Anche se 
forse é questo che hanno te¬ 
muto le autorità quando 
hanno deciso lunedi notte di 
far sfilare per le strade della 
intera zona una enorme pa¬ 
rata di camionette delia po¬ 
lizia ben equipaggiala. E di 
dare una iezione ai giornali¬ 
sti stranieri presenti sul po¬ 
sto, accusati ieri dal ministe¬ 
ro degli Esteri di aver svolto 
in questa occasione attività 
illegali non <ompatibili con 
le norme che regolano il la¬ 
voro dei corrispondenti este¬ 
ri*. 

Ha detto Deng Xiaoping 
all'ex cancelliere tedesco 
Helmut Schmidt che i con¬ 
traccolpi di quanto e succes¬ 
so lo .scorso anno si stantio 
mano a mano esaurendo. 
Ma sir è cosi, perché allora 
c'è stato bisogno di garanti¬ 
re la <alma* in questi due 
giorni attraverso un cosi 
grande ricorso alla forza 
pubblica? e perché ancora 
ieri notte pochino aveva l'a¬ 
spetto di una città dove vige 
il coprifuoco? durante il gior¬ 
no infatti tutto ha riacquista¬ 
to il suo profilo normale. Ma 
dei colleghi che tra le undici 
e mezzanotte hanno fatto il 
giro della città, arrivando fi¬ 
no al quartiere universitario 
e ad alcuni incroci periferici, 
hanno raccontato di aver in¬ 
contrato ancora colonne di 
motor scooter e numerosis¬ 
simi posti di blocco. Poliziot¬ 
ti armati e vigili urbani fer¬ 
mavano le vetture, le ispe¬ 
zionavano con cura, faceva¬ 
no scendere gli occupanti, 
chiedevano i documenti ma 
si informavano anche sul 
percorso fatto o da fare, 
quasi appunto si fosse anco¬ 
ra sotto legge marziale. 

L'anniversario comunque 
é passato. Ci si aspetta ora di 
vedere al più presto ricom¬ 
parire Hou Dejian, Cao Xin e 
Zhou Duo, i tre dissidenti dei 
quali si sono perse le tracce 
giovedì della scorsa settima¬ 
na. E gli studenti di Beida si 
aspettano di rivedere Li 
Ming Qi, il loro collega che 
ha parlato in pubblico l'altra 
sera e sulla cui sorte ci sono 
solo notizie contraddittorie. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spiuio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


Domenica al voto sei milioni di elettori 
per cancellare il regime del passato 
I timori di mutamenti troppo radicali 
favoriscono i socialisti di Lilov 

La Bulgaria alle urne 


tra paura e speranza 

In un clima di tensione (tre giovani dell'opposizione 
sono stati uccìsi dopo violenti diverbi), la Bulgaria va 
alle urne (10 giugno) per formare l’Assemblea costi¬ 
tuente, le sue prime elezioni democratiche dopo 45 
anni. 1 sondaggi - contestati dal cartello deU'Unione 
delle forze democratiche - danno in vantaggio il par¬ 
tito socialista del riformista Lilov, nato dalle ceneri 
del Pcb, con oltre il 4096 delle preferenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO Di MARK 


■I SOFIA. Tra sventolìi di 
bandiere, manifestazioni che 
riempiono tutte le piazze del 
paese, funzioni religiose all'a¬ 
perto, concerti, c un sottile ma 
concreto clima di tensione che 
ha già causato tre vittime e al¬ 
cuni feriti tra le forze dell'op- 
posizione, la Bulgaria si avvia 
all'suo appuntamento con le 
urne e con la storia divisa tra 
speranza e paura. La speran¬ 
za, che alimenta i meeting tie¬ 
ne viva la passione politica 
delle forze della opposizione 
democratica e che. dopo 45 
anni. Il paese cambi radical¬ 
mente il suo volto, si lasci alle 
spalle il suo passato di oppres¬ 
sione e misena ed entn a far 
parte a pieno titolo del conses¬ 
so delle nazioni europee. 

La paura é quella che invece 
anima i dubbi di chi chiede 
cambiamenti più graduali, di 


chi teme terapie economiche 
da choc c preferisce fa ristrut¬ 
turazione •tranquilla* promes¬ 
sa dalle forze riformale dell'ex 
partito comunista di Todor 
Zhivkov, il partito socialista del 
gorbacioviano Alexander Li¬ 
lov. 

Oltre sci milioni di elettori 
quasi 6 milioni e mezzo, se 
oves.sero rientrare per l'occa¬ 
sione I SOOmila membri della 
minoranza turca costretti lo 
scorso anno a un esodo bibli¬ 
co verso Ankara) eleggeranno 
domenica prossima i 400 de¬ 
putati dell'Assemblea costi¬ 
tuente, combattuti tra il desi¬ 
derio di riscatto immediato c i 
timori di accelerazioni troppo 
brusche. A rivelate la nella 
spaccatura politica che divide 
la Bulgaria, ultimo paese del 
Patto di Varsavia ad affrontare 
il giudizio delle urne, sono i 


sondaggi elettorali. Il più re¬ 
cente (condotto dai sociologi 
del Centro di indagine demo¬ 
cratica - un'organizzazione in¬ 
dipendente formala alla line 
del 1989 - in collaborazione 
con l'agenzia statunitense 
Whirtlln group) dà il partito 
socialista bulgaro (Psb) al 
40.3'.l;; l'Unione delle forze de¬ 
mocratiche (Udf), guidala 
dallo storico Jcllu Jelev, viene 
accreditala del 30,4%; al parti¬ 
to agrario (una cui corposa 
frazione è entrata a far ^rte 
dei 17 gruppi politici che com¬ 
pongono rudf) va Invece il 
12.6 per cento dei consensi; gli 
indecisi costituiscono l'Il.S 
per cento; un altro 5,2% di clct- 
ton ripartisce il suo voto Ira la 
massa di forze minori che si 
avviano alla competizione 
elettorale. Escludendo i tre 
maggiori partiti, si presentano 
a queste elezioni ben 35 for¬ 
mazioni politiche, la maggior 
parte delle quali non ha alcu¬ 
na speranza di superare la so¬ 
glia del 5 per cento imposta 
dalla commissione elettorale. 
DI fronte al crollo del partiti co¬ 
munisti di tutti i paesi dell'Est 
europeo (con l’eccezione del¬ 
ta Romania, il cui Fronte di sal¬ 
vezza nazionale aveva comun¬ 
que condotto e vinto una san¬ 
guinosa guena civile contro la 
milizia di Ceausescu), il parti¬ 


to socialista bulgaro potrebbe 
ottenere un insperata afferma¬ 
zione il IO giugno prossimo. 

Lo scontro è dunque fra 
rUdf (che coritcsta questi son¬ 
daggi) e i soc alisll. con il par¬ 
tito agraro di Viktor Vaikov 
che tenta di ritagliarsi un ruolo 
autonomo e s|>cra di diventate 
l'ago delta bilancia nelle tratta¬ 
tive per la lomiozlone della fu¬ 
tura coalizione di governo. 

L’inevitaOile r^lcalizzazio- 
ne del confronto politico tra 
opposizione e governo ha co¬ 
munque gLl prodotto un primo 
frutto anomalo che. sull’esem¬ 
pio dcH'l ngheria, consiste in 
un singolare e complesso si¬ 
stema elct'orzie. L’Assemblea 
dei deputati chiamala a redi¬ 
gete la nuova costituzione del 
paese sari composta dal dop¬ 
pio degli eletti che normal¬ 
mente ledono nel parlamento 
bulgaro cioè 4'DO deputati. L’U¬ 
nione delie forze democrati¬ 
che c il panilo agrario chiede¬ 
vano elezioni per liste politi¬ 
che. cioè con il sistema pro¬ 
porzionale. Foni di un’organiz¬ 
zazione certamente più attrez¬ 
zata e di uomini che ancora 
conservano potere e consenso 
dopo rctlmlnazione politica 
del vecchio satrapo Todor 
Zhivkov (costretto agli anesti e 
ora in atlesadi processo), i so¬ 



cialisti prcferiv.ano elezioni 
con II sistema maggioritario 
che, come è nolo, prevede la 
presentazione d> un solo can¬ 
didato per lista c set miri diretti 
neirevcntualllà < li un ballollag- 
gio per la conqu isla dell'Intero 
collegio elettora'e. Si è cosi ar¬ 
rivali a un compromesso che 
rischia di confoi ider : le idee a 
un paese che, dopo decenni di 
monoliliche consultazioni 
elettorali, si sta appena affac¬ 
ciando alla democrazia: 200 
deputati verranno eletti con il 
sistema proponi ion.rlc, e 200 
con il sistema m.iggiorilario. 

Dal momento che, salvo ra¬ 
re eccezioni, ne »sun candida¬ 
to che si preseti la con il siste¬ 
ma maggiorìtar-jo otterrà la 
maggioranza al primo turno (Il 
50 per cento più uno dei voli 
del collegio nel quale si pre¬ 
senta) si ricorrerà al ballottag¬ 


gio fra i primi due il 17 giugno 
prossimo. Ad aumentare la 
confusione (i candidati sono 
ben 3089), aH'inlemo della ca¬ 
bina clclloralc i cittadini bul¬ 
gari troveranno una scheda 
perci.iscun partito politico: az¬ 
zurra per rUdf, rossa per i so- 
cialisl, arancione per gli agra¬ 
ri. bianca - attraversata da una 
o più .strisce diagonali, verticali 
o orizzontali - per gli altri 35 
partili. 

Ieri sera, una folla stermina¬ 
ta ha illuminalo con ìa luce di 
mlgliciia di candele piazza De¬ 
mocrazia, al centro di Sofia. 
Era una manifestazione per ri¬ 
cordare le prime vittime di 
quesl .1 tormentata c difficile 
campagna elettorale; Ire gio¬ 
vani "uni sostenitori dell'Udf. 
uccisi in circostanze diverse 
dopo violenti diverbi con so¬ 
stenitori del partito socialista. 


Urss, morti e feriti causati da nuovi scontri etnici nella repubblica asiatica 
Gli incidenti per la richiesta de^i uzbechi di dare autonomia alla città di Osh 


Scatta lo stato d’emergenza in Ktrghisìa 


Undici morti e oltre 200 feriti: questo è il grave bilan¬ 
cio degli scontri avvenuti l'altra notte in Kìrghizia. 
Secondo il ministero degli interni le vittime sarebbe¬ 
ro il risultato degli scontri interetnici fra Kirghisi e 
Uzbeki, ma l’agenzia moscovita 'Interfax' sostiene 
che le ionse dell’ordine, prese d’assalto, sarebbero 
state costrette a (are uso delle armi da fuoco. Impo¬ 
sto lo stato d’emergenza. 


■ MOSCA. In Unione sovie¬ 
tica non c'è pace. Nuovi scon¬ 
tri etnici, con morii e centinaia 
di feriti hanno sconvolto l'al¬ 
tra sera la Kirghizia, dove II 
presidium del ^viet supremo 
repubblicano è stato costretto 
a decretare lo stalo d’emer¬ 
genza. I gravi incidenti hanno 
coinvolto le due comunità 
della città di Osh, nella Kirghl- 
zia meridionale: gli usbeki e, 
appunto, i kirghisi. Secondo II 
quotidiano delle forze armale 
•Stella rossa*, che ha dato no¬ 
tizia degli incidenti, «alcune 
migliaia di giovani si sono ra¬ 
dunati davanti a una fabbrica 
di cotone e su istigazione di 


forze estremiste, si sono verifi¬ 
cati scontri fra uzbeki e kirghi¬ 
si. Nel centro della città sono 
stati dati alle fiamme negozi e 
alcune case abitate da kirghi¬ 
si*. 

L'origine dei gravi fatti di ' 
sangue, secondo le prime ri- 
costruzioni, è da ricercarsi 
nella richiesta della minoran¬ 
za usbeka di dare l'autonomia 
alla regione di Osh - la città 
che conta 200 mila abitanti si 
trova al confine fra la Kiighisla 
e l'Uzbekistan - e la sua an¬ 
nessione alla repubblica del- 
rUzbekislan. 

Secondo il portavoce del 
ministero degli interni, gli 11 


morti e gli oltre 200 feriti «sono 
stali il risultalo dei porgtom ef¬ 
fettuati in città degli estremisti. 
Le forze deH'ordine - ha detto 
ancora il portavoce del mini¬ 
stero degli interni - si sono li¬ 
mitate a separare icontenenti, 
ma non hanno aperto il fuoco 
sui rivoltosi', aggiungendo 
che ieri la situazione era sotto 
controllo. Secondo un'altra 
tonte, «ìnlerfax» .invece, la mi¬ 
lizia avrebbe sparato su una 
folla di uzbeki in rivolta, pro¬ 
vocando appunto le vittime, 
mentre era in corso un assalto 
alla stazione di polizia. 

Gli Incidenti di Osh confer¬ 
mano che la situazione nelle 
repubbliche asiatiche sovieti¬ 
che resta sempre ' altamente 
incandescente. Come hanno 
dimostrato gli ultimi avveni¬ 
menti dell'Armenia, avvenuti 
a ridosso della partenza di 
Corbaclov per II suo viaggio 
americano, rivendicazioni na¬ 
zionaliste nel confronti di Mo¬ 
sca si Intrecciano con vere e 
proprie guerre Interetniche, 
rendendo tutto estremamente 



La c.imna mostri'i le i epubbllche dell’Asia centrale, a destra è evidenzia¬ 
ta la regione dell» Kir )hlsia 


ingarbugliato, anche se - pro¬ 
prio per querd') - (come riten¬ 
gono alcuni osservatori) tutto 
sommato piu gestibile dal 
Cremlino di quanto non lo sia 
una situazione «più chiara* 
come quella baltica. 

La realtà etnica della Kir- 
ghisia è uno spaccato tipico di 
situazione in cui maturano i 
contrasti Ira diverse nazionali¬ 
tà. Collocata nell’Asia centra¬ 
le fra il Kazakistan, l'Uzbeki¬ 
stan. il Tagikistan (teatro re¬ 
centi di altri scontri a sfondo, 
etnico) I! la Cina, ha una po¬ 
polazione di. poco più di 4 mi¬ 
lioni di ataitanti, con ben 80 di¬ 
versi gnippi iMnici. Quasi la 
metà de;li abitanti sono Kir¬ 
ghisi e gli alili gruppi più con- 
sislenti Siano costituiti da russi, 
tedeschi del Volga (dispersi 
in quelle regioni all’epoca di 
Stalin) e Uzbeki. Ambedue i 
gnippi che hanno dato orìgi¬ 
ne agli scontri dell’altro ieri 
sono di religione islamica, ma 
gli uzbeki sono islamici di rito 
sunnita. 

Come dicevamo prima, l'in¬ 


tera regione a.-iatiiia dell'Urss 
è stato, in tempi, n-centi, inte¬ 
ressata a scon ri interetnici: a 
Fcrganà, in Uzbekistan, nei 
giugno dei 1969 Ina uzbeki e 
turchi meshkeli e in Tagiki¬ 
stan, nella capi tale Oushanbè, 
nel febbraio di i 1990. Si è det¬ 


to spesso che a fomentare 
questi scontri, qualche volto, 
c’erano - nell’ombra - i vec¬ 
chi gruppi dirigenti locali, col¬ 
legati all'economia sommersa 
e criminale, che mal tollerava¬ 
no la perestrojka e le riforme 
diCorbaciov. 


Uccisi un bimbo di 8 anni 
e un ragazzo di tredici 
IDomani scade il mandato 
di Shamir per il governo 

Nei Territori 
in sciopero 
altri 3 morti 

ifeiopero generale ieri nei Territori occupati per ri¬ 
cordare il 23® anniversario della guerra «dei sei gior¬ 
ni»; uccisi un bimbo di otto anni e due ragazzi di 13 
e 18, Ancora qualche incertezza per il governo Sha- 
inir, il cui mandato scade domani, anche se circola¬ 
no anticipazioni sulla lista dei ministri. La destra 
chiede l'incriminazione della leader del Movimento 
jjer i diritti civili. L'Olp teme un attacco israeliano. 


GIANCARLO LANNUTTI 


m Si allunga la lista delle vit¬ 
time nei Tcmton. dove ieri si è 
ivolio uno sciopero generale 
indetto dalla leadership unifi¬ 
cala dcll'Intllada nel 23° anni- 
veisarìo della guen-a del giu¬ 
gno 1967. Nel campo profughi 
(li /\skar, presso Nablus. un 
Irimbo di otto anni è stato ucci- 
!0 (la un proiettile di plastica 
che lo ha colpito al cranio; l'e- 
(«icito afferma che (nano in 
corso scontri, la gente del 
campo contesto questo versio¬ 
ne e dichiara che il piccolo Ah- 
mad Salama è stalo colpito da 
bres-e distanza da bordo di una 
jeer» mentre si trovava sulla 
|}ona di casa. Durante il fune¬ 
rale sono scoppiali violenti in¬ 
cidenti e l'esercito ha imposto 
li coprifuoco. In sciato gli 
iiconiri si sono estesi alla stessa 
citL'i di Nablus, dove un ragaz- 
:u> di 13 anni, Rami Farid, è sto- 

10 ixxiso c due giovanissimi 
l'rali.-lli di 13 e 5 anni sono stati 
gravemente fenlJ dai militari 
tei corso di un corteo indetto 
dal movimento islamico Ha- 
mas. La gente è scesa subito 
nelle sUade, sono iniziati vio- 
lenii scontri e l’esercito ha Im¬ 
posto anche in città il copriluo 
co. Un diciottenne di Khan Yu- 
nts. nella striscia di Gaza, è in¬ 
vece morto Ieri pomeriggio in 
ospedale dopo essere stato 
duramente percosso - lunedi 
dal soldati. 

Sul piano politico la nota 
dominante è l'attesa per il 
nuovo governo preannunciato 
l'altro ieri dal portavoce di 
Shcimir ma sul quale pesano 
Incertezze dell'ultima ora, an¬ 
che se il giornale "Vedioth 
Ah.ironolh* anticipa addirittu¬ 
ra la possibile lista dei ministri. 

11 mandaloche Shamir ha rice- 
vulo dal capo dello Stato sca¬ 
de domani sera. 42esimo gior¬ 
no dall'incarico; se il leader 
del Ukud non sarà in grado di 
annunciare la formazione del 
governo (al più tordi dopo la 
pausa festiva del sabato) do¬ 
vrà passare la mano. Il premier 
incaricato continua tuttavia ad 
ostentare sicurezza. Secondo 
le anticipazioni delllo «Yedio- 
Ih» ministro degli Esteri sarà 
David Levy e ministro della Di¬ 
fesa l’attuale titolare degli Este¬ 
ri Moshe Arens, mentre il «su- 
pe-lalco* Sharon dovrà accon- 
tcnlani del ministero delle co- 
stnjzioni (aveva chiesto la Di- 
lesa o la Polizia); nel governo 


entrerebbero ministri del Parti¬ 
to nazionale religioso, dello 
Shas (ortodosso) e di partiti di 
estrema destra Tsomet e 
Tehiya, mentre la terza forma¬ 
zione oltranzista, il Moiedet 
dcll'ex-gcnerale Zeevi, entre¬ 
rebbe soltanto nella maggio 
ranza. 

Proprio ieri la più nota esjjo 
nente del Tehiya. la -pasiona- 
rìa* della estrema destra Gcula 
Cohen, ha chiesto al procura¬ 
tore generale dello Stato la r<v 
voca dell'Immunità parlamen¬ 
tare c l'incriminazione di Shu- 
lamil Aloni, !a notissima diri¬ 
gente del Movimento per i di¬ 
ritti ch'ili (Ratz). L’esponente 
pacifista aveva dichiarato in 
un'intervisto che «la richiesta 
dei residenti dei temiori di ave¬ 
re la protezione dell'Onu è le¬ 
gittima* aggiungendo: «Mi rifiu¬ 
terei di vivere sotto l’umiliazio 
ne e le punizioni collettive, se 
avessi viuuio in queste condi¬ 
zioni anch’io avrei lanciato 
bombe*. Secondo Geula 
Cohen queste dichiarazioni 
sono contrarie alla sicurezza 
e agli interessi dello Stato d'I¬ 
sraele*. 

Shuiamit Aloni ha ribattuto 
che la Cohen •e i suoi amici, 
come Shamir, hanno dimenti¬ 
cato di aver usato in passato gli 
stessi melodi, forse anche peg¬ 
giori e più pericolosi di quelli 
dei palestinesi, quando lotta¬ 
vano per la nascita dello Stato 
di Israele*. Alla provocazione 
dell'esponente di destra, co¬ 
munque, i pacifisti rispondono 
con nuove iniziative: oltre alla 
già prevista manifirslazionc del 
IO giugno, è statoannuncialo 
per il 4 luglio un meeting di 
israeliani e palestinesi per la 
pace e contro il razzismo; do¬ 
mani inoltre a Nazareth si riu¬ 
niranno i rappresentanti delle 
organizzazioni per i diruti civili 
per protestare contro i recenti 
interventi della polizia nei ccn- 
tn delia Galilea. 

La mobilitazione dei movi- 
menti pacifisti è più che mai 
attuale nel clima di tensione 
che persiste dopo il fallilo raid 
palestinese della scorsa setti¬ 
mana a Tel Aviv. Ieri, mentre 
stava per riunirsi l'esecutivo 
deirOlp, Hani et Hassan. con¬ 
sigliere di Aratot, ha dichiarato 
che l'Olp teme un imminente 
attacco israeliano c «si prepara 
ad affrontarlo*. 


' Mille miliardi di aiuti italiani al Venezuela 

Appello di Peiez all’Europa 
«Rivestite da noi, vi conviene» 


■" Polemiche in Inghilterra e nuovi guai per la Thatcher 

La Camera dd lord boccia 
la le^lge sui criniini nadsti 


OMERO CIAI 


■ ROMA Deciso, aflabile, 
superprotello da una scia di 
gorilla che parlottano ansio¬ 
si nei walkie-talkie e segreta¬ 
rie che regalano istant-book 
sulle struggenti bellezze na¬ 
turali del suo paese, Carlos 
Andrès Perez è venuto in Ita¬ 
lia a perorare la causa del 
Venezuela dissanguato dal 
debito estero, dalla gestione 
allegra degli anni del petro 
lio e dalle esportazioni ille¬ 
gali di valuta del suo 5% di 
grandi e ricchissime fami¬ 
glie. A Roma, Perez ha fir¬ 
mato con il governo italiano 
un accordo-quadro di coo¬ 
perazione per mille e due¬ 
cento miliardi, ha incontrato 
Papa Wojtyla, Andreotti. 
Craxi ma soprattutto i dirì¬ 
genti della Confidijstria che 
dovrebbero garantire l'avvio 
di quella modernizzazione 
finanziala dai capitali esteri 
che è diventata la chiave 


della sua politica di sviluppo 
economico. E a questo line 
il presidente venezuelano 
ha creato anche una sorta di 
<omitato dei garanti*, un 
gruppo di manager con il 
compito di assistere il suo 
governo sulle procedure per 
attirare capitale estero del 
quale fanno parte industriali 
giapponesi, americani, spa¬ 
gnoli e in cui ha invitalo an¬ 
che Agnelli. 

«L'America latina - dice 
Perez - ha vissuto in questi 
anni due prtxessi contrad¬ 
dittori: sul piano politico si è 
liberata dei regimi golpisti, si 
è avviata in tutto il continen¬ 
te la democratizzazione de¬ 
gli Stati mentre su quello 
economico è finita sull’orlo 
del baratro. Ma l'elemento 
nuovo che fa sperare in una 
nuova rinascila di pace e di 
progresso è la genuinità con 
cui tutti i regimi si sono af¬ 


facciali alta democrazia. Un 
tempo, in America latina, 
governi conservatori e pro¬ 
gressisti si avvicendavano a 
colpi di golpe. Oggi, invece, 
in Brasile, in Argentina, in 
Cile, è la gente che sceglie e 
decide». E per questo che 
l'Europa deve avere fiducia 
in una nuova era che si può 
aprire nel continente ameri¬ 
cano, soccorrerlo ora che ri¬ 
schia di essere strangolato 
dalla crisi economica per 
avere domani un grande al¬ 
leato e un grande mercato. 

È la scommessa di Perez, 
il colpo d’cxtch'io complessi¬ 
vo di un presidente che non 
rinuncia all’aspirazione di 
essere leader prestigioso e 
autorevole quanto basta per 
dare la linea, indicare una 
via d'uscita a tutto il conti¬ 
nente. E da leader continen¬ 
tale Perez paria quando si 
mostra preoccupato per la 
situazione in Nicaragua, 
«senza un contributo con¬ 


creto per superare la crisi 
economica la democrazia a 
Managua correrà guai seri», 
quando spera <he i gover¬ 
nanti e il (iopolo di Cuba si 
decidano a instaurare un re¬ 
gime poliikto simile a quello 
degli all ri paesi dell'aerea* o 
quando, in surplace, defini¬ 
sce l'intrrvenio americano a 
Panama «un'eccezione che 
confemia la tegola* nel qua¬ 
dro di'im nuovo rapporto • 
alla pari - fra Washington e i 
vicini dell Sud. 

NeH'inconirocon i giorna¬ 
listi è tornata alla ribalta la ri¬ 
volta di Caracas, i trecento 
(forse mille) morti di un an¬ 
no la. Ma Perez, imbarazza¬ 
lo. nega. «Un massacro del¬ 
l’esercito? Non è vero. Quelli 
che saccheggiavano i nego¬ 
zi si SOTO uccisi Ira di loro. 
Eppoi avete avuto un’im¬ 
pressione esagerata dì quel¬ 
lo che è successo. È colpa 
delta televisicine. Ma non 
succederà più...». 


■ LONDRA. I criminali nazi¬ 
sti che (in gran ni. mero) han¬ 
no trovato rlluF,io in Inghlltetra 
ancora una volta la faranno 
franca. Nessun andrà a cercar¬ 
li, nessun li puiilrà. A sorpresa 
la Camera dei Ioni britannica, 
con una schiacciante maggio¬ 
ranza, ha boc(iati) una legge, 
già lìccnzala cl xlla Camera dei 
Comuni, che .ipni/a la strada 
all'.ncrlminazidne dei crimina¬ 
li di guerra, il tabi tino capo di 
Londra Lord Jaiiobovils ha 
commentalo I sarprendenle 
voto tra le lacime: «La vostra 
decisione • ha dello, rivolto ai 
suoi colleghi ■ sarà giudicalo in 
tutto il mondo come indice del 
livello morale ( lell. i Gran Breta¬ 
gna di oggi*. E la sua non è sta¬ 
la l'unica vo:e polemica. I 
lord, con il litro roto, hanno 
crealo un vero proprio vespaio 
che rischia di nel loie nei guai 
la signora Tholchcr. Lo stesso 
progetto di legge, nel marzo 
scorso, era stililo volalo c ap¬ 
provalo con Ulto I irga maggio¬ 
ranza dalla Canieia dei Comu¬ 
ni (273 voti a ta\ ore, 60 con¬ 


trari) Il primo ministro inglese 
si tro'va ora di fronte ad un se¬ 
rio problema costituzionale; 
può accettare la decisione dei 
lord, la parte non eletta del 
Parlaincnlo, evitando di ripre¬ 
sentare il progetto di legge, op¬ 
pure schierarsi con i deputali 
eletti dal popolo, riproporre il 
provvedimento in autunno con 
li n»:hio di approfondire la 
spaccatura tra gli schieramen¬ 
ti Ncm solo: la Thatcher deve 
lare anche i conti con il suo 
elettorato, presente in forze nei 
quartieri ebraici di Londra, a 
Fmctiley ad esempio. La deci¬ 
sione dei lord è stata precedu¬ 
ta da un lungo travaglio. La di¬ 
scussine, accesissima, si è pro¬ 
tratta per oltre nove ore. Solo 
ieri all’alba dopo un estenuan¬ 
te maratona notturna si è giun¬ 
ti al volo: 207 contrari alla leg¬ 
ge per l'incriminazione dei cri¬ 
minali nazisti, solo 74 lavore- 
voli. Subito si siano accese po¬ 
lemiche roventi anche perchè 
alla Camera del lord siedono 
personaggi conosciuti proprio 


pc r il loro im pegno contro i cri- 
m nali nazisti, ma che slavolto 
hanno reelto una motivazione 
girìdica per bocciare il proget¬ 
to di legge. E'il caso di lord 
Shaweross, publilico ministero 
nel processo di Norimberga ai 
gerarchi nazisti. «Una legge pe¬ 
nale con efletto retroattivo - è 
st.ila la sua giustilicazione - sa¬ 
rebbe una macchia indelebile 
nella giustizia britannica». Ar¬ 
gomenti non dissimili da quelli 
di altri esponenti del parla¬ 
mento inglese come l'ex-pri- 
mo ministro laburista lord Cal- 
laghan, e l'ex-ioid cancelliere 
Hailsham. Nella discussione vi 
sono stati forti momenti di ten¬ 
sione come quando lord Be- 
loff, la cui famiglia è stata ster¬ 
minata in un camix) di con- 
cenlramenlo nazista, ha para¬ 
gonalo senza mezzi termini gii 
oppositori della legge in di¬ 
scussione a coloro che «pro¬ 
teggono i tcrraristi irlandesi 
deirira*. Altri hanno ricordalo 
che una commissione d’in¬ 
chiesta presieduto daH’ex-pro- 


curatore dello Stalo Thomas 
Hetherington aveva accertalo 
che in Gran Bretagna vivono 
attualmente tre ex-gerarchi na¬ 
zisti colpevoli di aiiocità. men¬ 
tre altri ottanta sono so.>pettati 
di crimini di guerra. L'attuale 
legislazione Inglese non per¬ 
mette di perseguirli: i crimini 
sono stati commessi durante la 
guerra, in un altro paese e da 
cittadini non britannici. Ora 
solo il governo può sblexteare 
la situazione, ma per ora non 
pare avere le idee chiare: •Pri¬ 
ma di decidere - ha detto ieri il 
ministro degli Interni David 
V.'addington - dcxvremo pen¬ 
sarci bene*. La signora 'fliat- 
cher, che in passalo si era 
schierato con i sostenitori di 
una nuova legge (•Il pensiero - 
aveva detto - che i responsabili 
delle più terribili atrocità circo 
lino tra noi è sconvolgente») 
ha presieduto ieri una riunione 
dell’esecutivo che non è ap- 
pnxlala ad alcun risultato. II 
governo ha rivialo ogni deci¬ 
sione. 
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In vista del Sinodo europeo 

n Papa ai vescovi: 

«Dopò il crollo dei blocchi 
serve una Chiesa nuova» 


NEL MONDO 



Giovanni Paolo II durante l’assemblea speciale per l'Europa 

, Giovanni Paolo |l, aprendo ieri i lavori della Com- 
' missione preparatoria, ha detto che il Sinodo dei ve- 
' scovi europei convocato per il 1991 dovrà definire 
r «una rinnovata presenza» della Chiesa nell'Europa 
^ che comincia ad assumere «una nuova forma dopo 
{ il crollo della divisione dei blocchi contrapposti» In- 
vitati anche protestanti ed ortodossi. Come ripensa¬ 
re criticamente la storia degli ultimi cinquant'anni. 

.“T"” ^ AllcCSTBSANTINr . . . . 


■■ CITTA DEL VATICANO. Ora 
che la vita delle nazioni d'Eu¬ 
ropa, dopo il crollc della divi¬ 
sione dei due blocchi contrap¬ 
posti, «incomincia ad .assume¬ 
re una (orma nuova, non può 
mancare una rinnovata pre- , 
senza della Chiesa» per dare il 
suo spccilico contriouto al 
processo che si ò aperto. Lo ha 
aìfermalo Giovanni Paolo II 
ttell'apnte, ieri manina, i lavo-. 
ri. che si concluderanno do¬ 
mani, della Commissi'ane epi- 
scopak: che ha il compito di 
preparare l'assemblea specia¬ 
le elei vescovi deli'Cst o dell'O¬ 
vest che si terrà nel I9!M per ri- 
lleltere su quanta i> avvenuto . 
neirCuiopia< centrale ed orien- ' 
tale. ■ ' 

NeU'approfondiie i motivi 
che io indussero II 22 aprile 
scorso, menno si trovav^a Vo- - 
lefnad' in"Cecoslwa«ehia'.' 8d ' 
aiinuhciàrci la' bdnvncalElOhC-dl ' ' 
questo Sinodo curspco. Ciò- ' 
vanni Paolo II ha dello che es¬ 
so consentirà'al vescovi del- " 
l'Est, «usciti dalle catacombe c 
da una situazióne a lungo ca- 
railerizzala dalla violazione 
dei diritti personali e della li¬ 
bertà religiosa c di itoscicnza», 
di scambiare liberamente le lo¬ 
ro esperienze con i loro con¬ 
fratelli dcU’Ovcst. Purtroppo - 
ha rilevalo - mentre in Occi- 
denlo. una volta usciti dalla 
tragedia della seconda guena 
mondiale e dopo il periodo 
della ricostruzione ci lu «uno 
sviluppo democratico basalo . 
sul riconoscimcnlo di un siste¬ 
ma di diritti dcH'uomo», nell'ul¬ 
tra parte dcH'Europa. dopo la 
sconlilla del •lolalilarismo bru¬ 
no della potenza nazi-sociall- 
sta» Ci iu •il totalitarismo dello 
Stalo marxista che. pur procla¬ 
mando a paiolo gàriitessi dimii.r. 
dcH'uoma praltcamcnie ’ ne - 
costituiva la negazione radica- - 
le«. Una realtà drammatica che . 
•« stala svelata solo con la pe- 
reslroika» intesa come -rico- 
stiuzione del sistema, necessa¬ 
ria per fermare la crescente cri- ; 
si. non soliamo, economica». 

Dopo aver salutato la •rivo¬ 
luzione pacifica- (solo in Ro- , 
mania c’ò stalo spargimento di 
sangue) che ha c.imbialo il 
corso storico dcH'Europa ri¬ 
spetto a quello deciso a Valla 
nel I94S, papa Wojtyla ha det¬ 


to che nuovi compiti si presen¬ 
tano alla Chiesa ed alla religio¬ 
ne che già »sl sono rivelate ira i 
lallori più cllicaci nella libera¬ 
zione dell'uomo da un sistema 
di asservimenlo totale». Ed il 
suo pensiero non ò andato so¬ 
lo al ruolo svolto dalla Chiesa 
cattolica in Polonia o In Ulua- 
nia ma anche a quello avuto 
dalle Chiese protestanti nella 
Germania dell'Est o dalla Chie¬ 
sa ortodossa in Urss. Perciò - 
ha aggiunto - »ta presenza del¬ 
le Chiese orientali, in partico¬ 
lare ortodossi c protestami, sa¬ 
rà mollo gradila nella nostra 
assemblea speciale». Il punto 
centrale del disegno di papa 
Wojtyla ò che »il cristianesimo 
resta costantemente presente 
nel continente europèo» al di 
là delle divisioni che. a partire 
dai ptinw millennio con eU ot*. 
todossi o dopo ta riforma di 
Luierocoq i proiràianii. ci so-. 
no state c durano ancora. La 
stessa evangelizzazione avve¬ 
nuta al tempo delle colonizza¬ 
zioni ha rispecchiato queste 
divisioni tanto 6 vero che men¬ 
tre In America del Sud c'ò oggi 
una maggioranza cattolica, in 
quella del Nord ce n'ò una pro¬ 
testante, • ■ ■. ■ 

I vescovi cattolici dell'Est e 
doH’Ovesl, allorché si riuniran¬ 
no'in assemblea accogliendo 
anche i loro fratelli ortodossi c 
protestami, dovranno tenere 
presente questa realtà. Ma do¬ 
vranno pure ripensare autocri¬ 
ticamente - ha detto Giovanni 
Paolo II - tutta la storia moder¬ 
na per misurare il cammino 
percorso dalle Chiese rispetto 
ad altre divisioni determinate 
dal potere temporale e dalle 
dispute Ira lede c scienza. Ira 
lede e politica. Per queste ra- 
gionii l'Europa, oggi, «non pre¬ 
senta unHmmagIne monoliti¬ 
ca» od i Icnomoni dell'ateismo 
c della secolarizzazione han¬ 
no una radice lontana anche 
se sono stali estremizzati dal- 

. l'allermarsi degli »Slali marxi- 
' sii». , , 

II Sinodo, quindi - ha dello 
^ monsignor Scholte (segrclario 
^ generale del Sinodo dei vesco- 
>' vi) ha II compilo di rideuere 

su queste temalicho perche le 
Chiese possano meglio parte¬ 
cipare alla costruzione della 
nuova Europa. 


Annuncio del ministro 
degli Esteri Shevardnadze 
a una riunione dei paesi 
della Csce a Copenaghen 


La riduzione dovrà 
avvenire entro il 1990 
Genscher soddisfatto 
Cautela di Baker 


Mosca litìicirà dall’Emopa 
altre 1500 testateli 


Entro il 1990 l'Urss ritirerà daU'Europa altre 1500 
testate nucleari. Lo ha annunciato ieri il ministro 
degli Esteri Shevardnadze parlando a Copena¬ 
ghen ad una riunione fra ministri dei paesi che 
partecipano alla Csce, la Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Europa. Genscher 
(Rfg) ; «È un passo positivo». Baker (Usa) ; «È una 
proposta da studiare». 


■1 COPe.NACHEN 'L'annun¬ 
cio che ho appena fatto sui 
prossimi smanlellarncmi nu¬ 
cleari sovietici ò nuovo, sì rife¬ 
risce a tagli nuovi. Entro la fine 
dell'anno, di armi nucleari so¬ 
vietiche in Europa ne rimarran¬ 
no davvero poche'. Cosi, in¬ 
contrando la stampa a Cope¬ 
naghen, Shevardnadze ha 
chiarito le esatte dimensioni 
dell'ultima iniziativa sovietica 
per il disarmo, da lui annun¬ 
ciata poco prima alla tribuna 
della conferenza sulla 'dimen¬ 
sione umana', uno dei vari fo¬ 
rum connessi alla Csce, la 
Conicrenza sulla sicurezza c la 
cooperazione in Europa. Il ca¬ 
po della diplomazia sovietica 
ha voluto cancellare subito il 
dubbio che tra le 1500 testale 
che il suo paese Intende fare 
sparire dal teatro europeo pri¬ 


ma della line del 1990, siano 
comprese anche quelle la cui 
riduzione era già stala annun¬ 
ciata da Gorbaciov nel dicem¬ 
bre 1988, c già in parte effet¬ 
tuate. 

La decisione di Mosca ri¬ 
guarda il ritiro di 60 veicoli di 
lancio per missili di gittata infe¬ 
riore ai S(X) chilometri, di 250 
pezzi di artiglieria nucleare c 
riserve di proiettili H di artiglie¬ 
ria. In questo modo verrebbe 
allontanalo dall'Europa, ha 
detto Shevardnadze, un totale 
di 1500 testale atomiche. Ma. 
ha aggiunto il ministro degli 
Esteri di Mosca, l'Urss vorrebbe 
che si andasse ancora più lon¬ 
tano, sino ad eliminare tutte le 
armi nucleari dal continente. 
Perciò ha esortato gli occiden¬ 
tali a iniziare in autunno nego- 
ziati Ira Nato e Patto di Varsa- 



Eduart) Shevardnadze 


via. riguardanti 'lutti» le armi 
nucleari, comprese quelle a 
doppia capacità, nucleare e 
convenzionale'. 

Tra i prirn» a commentare 
l'annuiKio di Shcvaidnadzc è 
stalo il suo collega aincric ino. 
James Baker. Un giurlizio assai 
cauto: 'Ledichiarazk-nirli She¬ 
vardnadze vanno studiate be¬ 


ne prima di reagire. I sovie'ici - 
hanno un netto vantaggio m 
questo tipo di .umamenli, ol 0 
quindi un gesto che accoglia¬ 
mo con favore. Non 0 però 
chiaro se queste armi saranno 
disirulle o installate altrove'. In 
ogni caso, ha aggiunto Baker, 
si Irallcrcbbe di riduzioni uni. 
laterali, dunque non verificabi¬ 
li, c potrebbero essere intcrrol- 
le in qualunque momento cor I 
com'O già accaduto di recenti: 
per il ritiro di forze sovlctìcfn: 
dai paesi dell'Est Europa. A 
questo proposito, Shevardn.-id- 
zc ha precisato che la quoiUio- 
ne della distruzione delle testa¬ 
te «verrà discussa In una lase 
successiva». 

Il ministro degli Esteri dell.) 
RIg Hans-Dietrich Genscher. (il 
termine di un incontro a lu pei 
tu con Shevardnadze, ha inrr - 
ce manifestato subito il suo i ipi- 
prezzamenlo: 'E' un passo pci- 
sitivo'. che agevolerà le Irati.ili- 
ve tra i due blocchi mililari ! ul¬ 
te armi atomiche a corto r.ig- 
gio (SnI). Genscher ha dello 
che esiste anche un'intesa }<- 
neralc per un rapido avan ui- 
mento del negozialo di Vier n.k 
sulle anni convenzionali. E).s.:: 
dovrebbe ccmcludetsi primii 


che si riunisca il vertice della 
Csce, il prossimo dicembre. Il 
francese Roland Dumas ha 
dello che 'bisogna esaminare 
la cosa nei dcltagli. Tutto ciò 
che sì muove in direzione del 
disarmo 0 una buona iniziati¬ 
va'. 

Buone notizie per le pro- 
speltive della pace nel mondo 
arrivano anche da Tokyo. Mo¬ 
sca avrebbe ndetto il numero 
delle unità navali e aeree dislo¬ 
cate in estremo oriento. l.o 
hanno affermato funzionari 
della Difesa giapponese da¬ 
vanti alla commissione bilan¬ 
cio della Camera. Il numero 
delle unità della marina da 
guerra sovietica transitate nei 
tre maggiori stretti intorno al¬ 
l’arcipelago nippionico, é sce¬ 
so a 520 dalla punta di 710 re¬ 
gistrata nel 1987. Analoga¬ 
mente i voli di apparecchi mlll- 
lari sovietici in prossimità dello 
spazio aereo giapponese sono 
scesi, sempre nel 1989, a 220, 
dai 395 del 1981. Secondo il 
quotidiano Yomiuri un rappor¬ 
to Interno del ministero della 
Difesa indicherebbe intorno al 
27% il probabile calo nella 
quantità di sottomarini e gran¬ 
di unità dì superficie entro la fi¬ 
ne del decennio. 


Il presidente Usa illustra ai leader del Congresso i risultati del summit 

Messag^o di Gorbadov a Bush 
«n lavoro compiuto ìademe dà hutti» 


Bush spiega il summit ai leader del Congresso Usa, 
alcuni dei quali lo avevano accusato di aver «vendu¬ 
to» la Lituania. Mentre Baker <e Shevardnadze si : 
scambiano a Copenaghen le prime proposte post 
vertice su Germania, Nato e sicurezza In Europa. «Il. 
lavoro compiuto insieme dà frutti», è il messaggio 
che Gorbaciov ha inviato alla Casa Bianca mentre il 
suo aereo lasciava lo spazio aereo Usa. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIEQMUNO amZBERO 


M SAN FRANCISCO, «il lavo¬ 
ro compiuto insieme sta dan¬ 
do (rutti», dice il messaggio fir¬ 
mato Gorbaciov che è stato ri¬ 
cevuto nella «siluatlon room» 
della Casa Bianca alle 1,39 di 
notte, mentre Bush dormiva c 
l'aereo con cui II presidente 
sovietico era partilo da San 
Francisco stava per lasciare lo 
spazio aereo americano. È In 
pieno svolgimento il summit 
permanente e allargato, inizia¬ 
to prima arKora che finisse uf- 
ficlalmcnle il summit vero c 
proprio a due. Con Baker e 
Shevardnadze impegnati a Co¬ 
penaghen su Germania. Nato 
ed Europa, Bush alla Casa 
Bianca alle prese con chi l'ac¬ 
cusa di aver «venduto» la Litua¬ 
nia, nelle parole di qualcuno 
addirittura come Chambcriain 
che aveva «venduto» nel 1939 
la Cecoslovacchia a Hitler per 
conseguire r»appeasemenl»'di 
Monaco. «CO stala la discus¬ 
sione "lilosolica", ora si entra 
nel merito delle questioni spe¬ 
cifiche», spiega uno del princi¬ 


pali collaboratori del presiden¬ 
te Usa. E su questo si precipita¬ 
no a prendere la parola anche 
I coprotagonisti europei che 
erano rimasti finora dietro le 
quinte. Il cancelliere KohI 0 già 
partilo per gli Stati Uniti. Ieri se¬ 
ra ha spiegato la sua posizione 
dinanzi aH'Amerìcan CounciI a 
New York. Venerdì incontra 
Bush alla Casa Bianca, seguito 
a ruota, lunedi dal suo omolo¬ 
go tcdesco-orìcnialc Lolhar de 
LaMazIère. ,, , 

Tra i leader .del Congresso 
Usa cui Bush ieri mattina ha 
spiegato il summit c'era anche 
il senatore democratico Geor- 

• geMllchcll, chedairinconlroO 
uscito dicendo che nulla di 
quello che aveva scniito gli 
aveva (alto cambiare l'opinio¬ 
ne. espressa in precedenza, 

, che gli Usa avevano «abbando- 

. nato» la Lituania lasciando ca- 

• dere questo tema come pre¬ 
giudiziale alla lima dell'accor¬ 
do per la nomalizzazione 
commerciale. Ma il presidente 
democratico della Camera, 


Folcy, pur riconosomdo che 
<’è chi non è d’aaioidc» ha 
sostanzialmente cs{ire$xi un 
giudizio positivo su come Busti ' 
ha gestito questa materia. Altri 
autorevolissimi espc-nenti de¬ 
mocratici. come presidente 
della commissione Forzi; ar¬ 
mate del Senato Shm Nunn, ' 
hanno anzi detto chi; a questo 
punto Bush dovrebbe estende¬ 
re lo spirilo con cui à .stato rag¬ 
giunto il compromesso sul 
commercio atKhe al lem.» più 
spinoso della Gcrm® lia e della 
sicurezza in Europa iDtsugna 
evitare di mettere il carro da¬ 
vanti ai buoi», ha dello in ' 
un’intervista spiegando che a ' 
suo avviso bisognerebbe pri¬ 
ma concludere il negozialo 
sulla riduzione delle armi con¬ 
venzionali e lasciar andare 
avanti la riunificazionc tedesca 
e che in un secondo momen¬ 
to, sulla base della rovità cosi 
emerw, non ci saictlie più ra¬ 
gione per insistere sull'aituate 
irrigidimento amerkano circa 
gli equilibri strategici in Europa 
e la centralità della Nato - c di ' 
una piena partecipazione del¬ 
la Germania nella sirultuia mi¬ 
litare della Nato. 

Il momento in cui su questo 
si era sfiorala la bieccia nei 
colloqui Ira Bush e 'àorbaciov 
c'era stalo a Camp David, 
quando i due leader si erano 
tolti giacca e cravatta. Raccon- : 
la uno degli americani presemi 
al colloquio che Gorbaciov 
aveva detto ad un auto punto 
che spelta ai tedeschi decidere 


a quale alleanza aderire dC'po 
la rìunilicazione. Bush allori i 
gli' aveva chiesto se questo si- 
gnlftcàva'-tMe ■l'Uiàs avrebl»; ' 
accettato l’adesione della Ccr. 
mania alla Nato se i tedeschi 
decidevano cosi. «SI», aveva il- ' 
sposto Gorbaciov rigirando l.i 
domanda; aMa voF americarii 
accettereste se Invece decide s¬ 
sero dì no?». «SI», ha dovute n- 
spondere Bush. I due si erano 
fermati a questo punto. Ma 
quel «si» di Gorbaciov aveva ' 
(atto tanta Impressione su Bu¬ 
sh che il presidente Usa aveva 
deciso di richiamarlo nell.i ' 
conferenza stampa finale. 

A Copenaghen e nel com¬ 
plessissimo intreccio di con¬ 
sultazioni con gli Europei del 
dopo-summlt si è già al segu.tn 
di questo scambio di battute. 
Già sull'aereo con cui era pal ¬ 
lilo da Washington Baker h,i 
svelalo i »9 punti» in cui si arti¬ 
cola la proposta di comprc» 
messo americana: I) garanzii: 
contro ogni ,,tentazione <11 . 
espansione tedesca, con ri¬ 
nuncia formale non solo agii 
ex territori tedeschi in Poloni.s 
ma anche all'ex Pnjssia orien¬ 
tale che è ora Ictrilorio sovieti¬ 
co; 2) Impegno alla rinunci.» 
da parte lèdesca alle armi nu¬ 
cleari e biologiche e chimichi ■; 
3) un negozialo anticipalo sul¬ 
la riduzione delle armi nuclea¬ 
ri lattiche in Europa; 4) ripern- 
samenlo radicale della strate¬ 
gia Nato, e ristrutturazione del¬ 
le sue forze in modo da ren¬ 
derle meno minacciose p< r 


Anche in Asia cala il sipario sulla guerra fredda 


«Il giorno in cui San Francisco appartenne a Gorba¬ 
ciov.; titolava ieri il più importante giornale cittadino 
e il leader sovietico ha concluso la sua terza visita 
americana come un grande comm/sd’alfariche ven¬ 
de al meglio che può l’immagine del suo paese: cer¬ 
cando di procacciarsi in cambio credili e tecnologie 
Scambio solo in apparenza ineguale visto che l'im¬ 
magine di Gorbaciov è apparsa in vetta più che mai. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CIULIETTO CHIESA . . 


■1 .SAN FRANCISCO Nel con¬ 
vulso susseguirsi di appunta¬ 
menti del lunedi californiano ■ 
gli accompagnatori di Gorba¬ 
ciov hanno infatti dovuto resi¬ 
stere anche agli assalti dei cir¬ 
ca trecento banchieri di tutto il 
nnpfKio che - cuo ha voluto - 
riuniti in questi giorni nei-. 
Wjiolel FairiWl. Vo.evano an¬ 
che loro che Gorbaciov I0|vas- 
se U tempo per incontraitL E 


sarebbe stato un bel colpo. Ma 
il leader sovielico proprio non 
ce l’ha fatta. A metà giornata 
aveva accumulalo un'ora e un 
quarto di ritardo sulla tabella 
di marcia. Dai busincssmen 
californiani, dopo il Irionlo di 
Stanlord. e arrivalo a un'ora c 
mezzo di ntardo. Il presidente 
sudqoreano Roh Tae Woo ha 
fatto anticamera per altrettan¬ 
to tempo prima di salire dal 


li» piano, dov’era la sua suite, 
al 25" dove Gorbaciov era 
giunto entrando nell'ascenso¬ 
re direttamente dal garage, do¬ 
po la sosta nel salone venezia¬ 
no per pranzo e discorso agli 
uomini d'affari. Ai quali ha as¬ 
sicuralo che l’Urss sta andan¬ 
do -risolulamenle- verso un’e¬ 
conomia di mercato c che la 
convertibilità del rublo sarà più 
rapida di quanto molli pensa¬ 
no. Chi scommette sull’Urss - 
ha detto Gorbaciov - «rischia 
forse qualcosa», ma «otterrà 
più spazio» nel futuro mercalo. 
Insomma, il Cremlino saprà di¬ 
stinguere Ira coloro che -sono 
rimasti a guardare, e coloro 
che hanno cooperalo». 

Mezzora dopo, 24 piani più 
in alto, l'Unione Sovietica e la 
Corea del sud hanno latto la 
paco. La guerra Ircdda Unisce 
anche in Asia, su un'altra fron¬ 
tiera di tensione, su un'altra 
cortina, questa volta di bambù. 


E gli Stali Uniti si ritrovano a 
dover lare i conti dei loro qua- 
ranlairemila uomini dislocati . 

' in Corea del sud. Saranno an¬ 
cora necessari? Il modesto riti¬ 
ro di sclicmila soldati nel pros¬ 
simi due anni è all'altezza dei 
mutamenti in alto? Insomma. 
le ripercussioni positive posso- • 
no essere importanti c molte¬ 
plici per risanare lutto il clima 
asiatico. . 

L'entusiasta presidente sud¬ 
coreano ha .sottolinealo, nella 
successiva conferenza stampia. 
che anche il ghiaccio Ira le due 
Coree potrebbe ■cominciare a 
rompersi». E ha aggiunto che 
■ciò potrebbe accelerare di 
mollo lo svilupi» di entrambe 
le economie, che sono non so¬ 
lo vicine ma anche comple- 
mcnlari», A Seul piace il mo- 
' dello tedesco, che ben si atta- - 
gha. Nelle attuali condizioni 
sarebbe il Sud a assorbire il 
Nord, VISIO l'impressionanlc 


divario tecnologico tra I due 
paesi. . 

Ma ora in primo p iano c'é il 
rapporto Ira Unione Sovietica 
e Corea del sud. L’anno -corso 
- dopo l'invio dcll.i quadra 
sovietica alle Olimpiadi di Seul 
nel 1988 - rintcrsc.imbio so- 
vietico-sudcorcano (• balzalo a 
seiccnlo milioni di doli.ni tri¬ 
plicando il modesto livello di 
duecento milioni defl'import- 
export sovietico con la Corea 
del nord. A buon ìntendilor 
poche parole. I giapponesi n- 
schiano di restare a lxx:ca 
asciutta in attesa delle Kurili. 
Ma anche Kim II Sung-e l’ere¬ 
de al Irono e caro teader Kim 
Jong il - dovranno (are i loro 
conti. Gorbaciov 0 sialo : auto: 
•Dobbiamo migliorare la rela¬ 
zioni con tutti quell ch-r vivo¬ 
no in A.sia. Non pos;lama farlo 
in modo selettivo - ha dello, 
uscendo dairinconir-z, ai po¬ 
chi giornalisti che sono riusciti 


a incrociarlo nella battagha dir¬ 
gli ascensori - per questo, do¬ 
po aver soppeùto tulli gli ele¬ 
menti, abbiamo deciso di late 
questo incontro». 

Sul pialle, della bilancia ci 
sono lince di credilo in valuta 
pregiata per circa cinque mi¬ 
liardi di dollari: una preziosa 
boccata d’ossigeno per l'eco¬ 
nomia sovietica a caccia 'ti 
joint-venture e di investimenti 
esteri. - . ■ -1 

Gorbaciov - che era accom¬ 
pagnato anche in c^ucsla occ.i- 
sione da Evghcnii Primakov, 
esperto di problemi asi.a'.i[ i. 
membro de . Consiglio del pre- 
sidenle c, secondo indiscrcz'li¬ 
ni, futuro ministro degli Esteri 
del Cremlino - si è conged.vo 
dai giornalisii con una ball tira 
neanche troppo sibillini: 
«Dobbiamo ailendere che il 
(rutto sia del lutto malur' 2 . 
Quando sarà maturo lo tr.'i'i- 
. geremo». Come dire che \lo- 
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sca non intcrnie creare scon¬ 
quassi, ma che non guarderà 
in (accia nessuno nel persegui¬ 
re i propn interessi. Il ristabili¬ 
mento di relazioni diplomati¬ 
che é ormai solo questione di 
settimane o di mesi. I contatti - 
i stato detto dalle due parti - 
continueranno in modo inten¬ 
so «ad alto livclo». 

Poi nell'Hoicl FairmonI 0 
scoppiata quella che abbiamo 
definito la battaglia degli ascen¬ 
sori. Mentre Gorbaciov cerca¬ 
va di raggiungere il garage, do¬ 
ve le nere ZÌI aspettavano pre¬ 
sidiale da una cinquantina di 
leste di cuoio in divisa blu e 
con scrino sul cappello tasti 
torce, il presidente Roh cerca¬ 
va di scendere alla sala stampa 
dove era alte.so da circa due¬ 
cento giornalisti. I (lussi di¬ 
scendenti delle colonne di fun¬ 
zionari e agerli della Cia co¬ 
reana. del Kgb e della Cia 
americana si tono avvinghiali 


Mandeia 
a Parigi 
accolto 
da Mitterrand 




Il leader nazionalista sudafricano Nelson Mandela (nel¬ 
la foto) saià oggi con la moglie Winnie a Parigi, prima 
lappa ci un giro di visite in Earopa e nell America del 
Nord, durante il quale intende chiedere che le sanzioni 
contro il Sudafrica siano mantenute, (inclié il regime 
dell'apariheid non sarà stato del tutto abolito. Il proble¬ 
ma sarà (:s.jminato nel iptossimo Consiglio europeo, in 
programma a Dublino per il 25 e 26 giugno. Per Mande¬ 
la sono in preparazione accoglienze trionfali. Il presi¬ 
dente F'riin^ols Mitterrand sarà stasera a riceverlo sul 
piazzali.: "delle libertà e dei diritti deH'uomo» del Troea- 
dero dove si terrà un concerto di musiche africane al 
quale tutta la popolazione è invitata ad assistere. Doma¬ 
ni il leader del «Congres:>o nazionale africano» sarà rice¬ 
vuto da ! c a|X) dello Stato aH’Eliseo. 


Siberia Undici minatori sono ri- 

Undici intrappolati a causa 

... di un allagamento solter- 

MinatOII ranco di un giacimento di 

in trappola carbone nella Siberia set- 

tentrionale e le autorità 
nutrono ben p<x:he spe¬ 
ranze di trarli in salvo. Se¬ 
condo quanto ha riferito la Korrtsomolskaya Prauda, 
l’incidenle è avvenuto domenica mattina nella miniera 
di Dimitrov, nei pressi di Novokuznelsk, nel bacino car¬ 
bonifera di Kuznetsk, oltre tremila chilometri a est di 
Mosca: gli operai sono stati tagliati fuori dall'allagamen¬ 
to di alcuni; gallerìe. 


Cambogia Il principe Norodom Siha- 

FirmatO' nouk, capo della rcsisicn- 

,, za. e il primo ministro 

accordio cambogiano Hun Sen 

3 XokiO hanno firmato a Tokyo un 

documento in cui si impe- 
gnano a mettere fine alle 
ostilità: tuttavia i due lea¬ 
der non sono riusciti a raggiungere un accordo per un 
immediato cessate il fuoco nella guerra civile che da 
undici anni dilania il passe. La dichiarazione invita tutte 
le fazioni In lotta «ad astenersi da azioni offensive» e au¬ 
spica misure per garantire «lo status quo militare». Nel 
documento si sottolinea che «un reale cessate il fuoco» 
deve esacn: attualo attraverso un accordo per la forma¬ 
zione di un consiglio supremo nazionale, di cui faccia¬ 
no parte I rappresentanti della coalizione della resisten¬ 
za e del go'zemo filo-vie;namita di Ftinom Penh. 

JoanBaez ' ' 

Sottrasse 

VaclavHaveI W ^ 

alla polizia 


Mosca: 5) delin zione del qua¬ 
dro in cui nel pericxJo di transi¬ 
zione le forze sovieticho conti¬ 
nuano a restare tn Europa del¬ 
l’Est e in terrilorio tedesco; 6) 
Impegno a non stanziare lonze 
Nato in Germania orientale: 7) 
impegno a conzludere imme¬ 
diatamente, accanto al trallalo 
per la riduzione delle forze 
convenzionali già negoziato a 
Vienna, un sezondo trattalo 
che estenda le riduzioni di 
truppe; 8) impegno a rafforza¬ 
re, rispetto a quello tradiziona¬ 
le della Nato e del Patto di Var¬ 
savia, il ruolo della Conlcrenza 
per la sicurezza europea a 35. 
cioè un primo passo verso il 
■più ampio •consesso euro¬ 
peo» proposto da Gorbaciov, 
9) un pacchetto consistente di 
aiuti economii:i all’Urss da 
parte della Cennania, da con¬ 
cessioni di credilo, commer¬ 
ciali e tecnologiche all'impe¬ 
gno da parte di Bonn non solo 
a mantenere le truppe sovieti¬ 
che che resteranno in territorio 
tedesco nel periodo di transi- 
, zione (che potrebbe estender¬ 
si lino alla met.» degli anni 90, 
se non addirittura oltre, lino al¬ 
la soglia del 2<XI0) ma a co¬ 
struire alloggi per quelle che 
mano a mano renirano. 

■Il messaggio di questi nere 
punti è che vogliamo davvero 
affrontare le preoccupazioni 
sovietiche sulla Germania, so¬ 
no cose concrete e Gorbaciov 
ha tallo già capire che le ap¬ 
prezza». dicono alla Casa Bian- 


La cantaurrice americaina ' . - ' 

JoanB.je: (nellafoto) im- 
pegnata da oltre 30 anni 
nella lotta per la difesa dei i-i-Jm 
diritti clcH’uomo, ha raccontato di aver nascosto nella 
sua camera d'albergo a Bratislava, nell'agosto scoiso, il 
dissidente Vaclav HaveI, venuto nella città slovacca, no¬ 
nostante un imponente spiegamento di polizia, per 
ascoltare un suo concerto. La cantante ha detto di esse¬ 
re riuscita a sottrarre HaveI alla vigilanza degli agenti in 
borghese, ospitandolo nella sua (mmera fino airinizio 
del concerto. La Baez nel corso di una conferenza stam¬ 
pa ha reso omaggio alla pacifica rivoluzione Cecoslo¬ 
vacca ed ha auspicato di poter «stringere tra le braccia» 
il presiilenle. 

Brasiìle Sebastiao Francisco Da 

Acu'Kinatn Silva, di 51 anni, leaderdel 

MMMininu sindacato dei lavoratori 

sindiicalista rurali di Marabà, è stato 

a Marabà assassinato a colpi di pi¬ 

stola la scorsa settimana, 
ì-à polizia ha arrestato co- 
mc presunto colpevole 
l'amministratore dì una fazenda che era stata occupata 
da contadini senza terra, la cui azione era appoggiata 
dal sindacalista. Marabà, nello Stato del Farà (Brasile 
settent-ioi iale), si trova in un punto chiamato «Becco 
del Pappzigallo», dove si uniscono i confini di tre stati, e 
che da anni è teatro di violente lotte per la terra. 


Colpito da ictus Jutfan Semionov, il pio fa- 
In crrtflArA moso scrittore di gialli so 

IV II LvrV vietico. è in gravi condìzio- 

SOVÌ€tl CO ni dopo essere stato colpi- 

Semionov ^ rende noto 

l’agenzia sovietico «Novo- 
sti», Citando footi vicine al¬ 
la famiglia» Autore di nu¬ 
merosi romanzi e racconti su temi dellcali. Semionov è 
diventalo famoso negli anni 70 per ta sceneggiatura del 
serial tele/isivo «Diciassette attimi di primavera» sulle at¬ 
tività dei servizi sovietici in Germania negli anni della se¬ 
conda guerra mondiale. La «Novosti* precisa che negli 
ultimi anr ì Semionov, che è stato spesso all’estero ed in 
particclare in America Latina per incontrare testimoni 
delle 2 -tti\'ità di criminali nazisti, ha fondato e diretto 
i’Assoc iaa ione intemazionale degli autori di gialli» 


VIRGINIA LORI 


a quelli a;>i:cndenti di giornali¬ 
sti. banchieri, curiosi, turisti. 
Tenuto conio che ogni perso¬ 
naggio impo lantc della piirtita 
era attornialo da due o tre 
agenti (p£?r <‘sempio ciascuno 
dei membri del Consiglio pre¬ 
sidenziale- di Gorbaciov aveva 
sempre aitorno tre agenti della 
Fbi e duo* agenti de! Kgb) si 
può imm iginarc la ressa. Ma i 
sovietici ^^ln '>o avuto la prece¬ 
denza ed ò Unita a spintonate 
tra Cia e coreani, con il presi¬ 
dente Roh Tae Woo infilato in 
un ascensore pieno dì turisti 
che non riusciva più né a sali¬ 
re. né a !.<:endcre. Finché, tra 
eleganti p.ir.ivenii rovesciati e 
paralumi che andavano in 
frantumi. <• venuto il «fermi lut¬ 
ti- di un funzionano della poli¬ 
zia di San Francisco: «Qui co- 
mandiami.* noi!», ha esclamato 
con voce stentorea, E l’ingorgo 
si é sbloccalo senza aitn guai. 

Fuori dall’albergo qualche 


migliaio di persone aspettava¬ 
no il corteo delie auto presi¬ 
denziali che avrebbe imbocca¬ 
to California Street. Oa una 
parte della strada, dietro uno 
schieramento di polizia a ca¬ 
vallo, I dimostranti contro Coi - 
baciov; lituani, cubani, entrei, 
moldavi, ucraini. Dall'altra 
parie i curiosi, gli entusiasti. E il 
leader sovietico non ha volui'^ 
deludere nessuno. Ha tirato 
giù il finestrino e si é affacciato 
a salutare» Cosi ha potuto sen¬ 
tire le grida degli uni e degli al 
(n prima di affrontare il viaggio 
di ritorno. La visita alla città é 
stala ridotta a un breve giro in 
macchina nei luoghi più pano¬ 
ramici. Fino al Golden Gale 
non é riuscito ad amvare. Lag¬ 
giù, fino a) tramonto (quando 
Tabbiamovisto noi), é rimasto 
ad aspettarlo imperterrito un 
giovanotto in maglietta bianca 
con un grande cartello solita¬ 
ne: «Bravo Gorbaciov». 
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M Forse per gli storici ulti- 
ciak si tratta di vioinde •mino* 
ri» che ix>n haniv} inciso sul 
corso degli eventi Invece non 
è cosi I sentimenti della gente, 
dei soldati, di un popolo, le 
preoccupazioni, le ansie, le 
paure c le sofferenze, sono ciò 
che poi segna, cambia e modi¬ 
fica gli avvenimenti più grandi 
Per Questo ho deciso di pub¬ 
blicare un libro con oltre quat¬ 
trocento lestimonutnze dal «vi¬ 
vo» di soldati e ci'/ili sulla se¬ 
conda guerra mondiale Sono 
testimonianze che assumono 
un valore del tutto particolare 
SI tratta, infatti, di brani che la 
censura militare cancellò dal¬ 
l'inizio della guerra e sino alla 
fine, dalle lettere che soldati e 
civili acihievano a parenti, con¬ 
giunti, amici, figli e genitori, 
proprio sull'immane scontro 
appena iniziata Soprattutto 


sulle lettere dei soldati dal 
fronte la censura militare ope¬ 
rò •tagli» e «purghe» vistosissi¬ 
me. coprendo con inchiostro 
di china le parti delle missive 
ntenute «sgradevoli» o non 
conformi alle direttive del regi¬ 
me Le patti censurate veniva¬ 
no poi diligentemente ricopia¬ 
te e spedite al Sim (Servizio di 
spionaggio militate) e al mini¬ 
stero dell'Interno II <onirollo» 
postale operava cosi in ogni 
provincia era istituita una com¬ 
missione militare che leggeva 
ogni lettera che amvava dal 
fronte, prima di inoltrarla ai 
destinalan Per I civili si usava, 
invece, il sistema della «cam¬ 
pionatura» SI prelevavano, 
cioè, lettere a caso dai mucchi 
della posta e si facevano I de¬ 
bili conirollL Come al solilo, si 
coprivano le cose «disfattiste» o 
che non si volevano far sapere 




M. PerissentI Pasqua • Rivière - Francia 
O.PensaenliTeresa-ViaRonchiS FiordiSotto 
17ghi|piolM0 
•Cara mamma e fratelli. 

ecco presto sonootio giorni che l'ttalia si è mes¬ 
sa contro la Firancia, io non conosco niente di 
quelle cose perchè non ho l'intelligenza-abba- 
«tanza. maamioparere ha latto molto e moltis¬ 
simo danno perchè nella guenra del 1914-1918 
l'Italia era combattere con I fratelli francesi e ora 
va assieme dei germanici barbari che sparano 
colpi di metlnglia e fucili ai poveri ctvili cioè 
donne e bambini c vecchi che cercano di sal¬ 
varsi; lutto CIÒ è la religione' Ahimè tutto questo 
è per rendere il mondo ancora più selvaggio 
Non è che te lo dico perchè me I hanno detto, 
ma ho visto con i miei propn occhi automobili 
che cercavano di sithrarsi e le balle della meira- 
glia hanno ucciso due bambini e i genitori che 
erano davanti si sono salvati, e lutto ciò è la Ger¬ 
mania che la, dunque li pare che ciò sia bene? 
ed è per questo che li dico che sono barbari» 

M. Mardegan Arcangelo - 49° Rgt Art Posta Mi¬ 
litare 101 - Albania 

O. Mardegan Ermir io - Via S Giacomo - Ronca- 
de 

15 novembre 1940 

» La notte per venire al giorno di tutti i santi 
abiamo cambiato la posizione e siamo rivali la 
mattina di tutti i Santi ale 4 di manina e poi 
quando che erimo vicini per arivaie non etimo 
più capaci di anva-e al punto di quanto fango 
che era Ormai cominciava di fare chiaro e a 
son di farghene io c con miei muli sono arivato 
suunpostoperscosdermi Cera il comandante 
di batteria che pitmgrnia che diceva ragazzi sla¬ 
mo tulli morti, e io che ero più avanti di lutti per¬ 
chè avevo i muli più forti, e mi ha preso i muli il 
capitano che piangeva, e io a vedere questo che 
baciava i muli e che piangeva mi ha bulalo a 
terra ( I ) Mi ha fallo deslacare e allora tutu an¬ 
che quelli che erano già più indietro persi han¬ 
no lascialo i cannoni dove che erano e siamo 
andati a prenderli la notte di tutti i morti (2), ma 
il giorno di tuli i morti me lo ricorderò per tutta 
la mia vita cosa che ho passato 
Carissimi gcnitor, il giorno dei morti verso le 
due dopo mezzogiorno abbiamo sentito le gra¬ 
nale arrivare e appena che abiamo sentilo que¬ 
ste famose granate la prima era arivaia trenta 
metri distante da noi e noi eravamo sconti soto 
le soche (3) e dopa sentimo un'altra che viene 
avanti che fischiava e noi sconti chieti e sentimo 
che mi capita proprio vicino dove che erano tuti 
i muli, ne hanno ccpato (4) venti muli e dodici 
lenti e io che ero d stante otto metri mi metlaa 
scampare, e pena che scampo di la mi vedo da- 
vanu un altra venti meu4 Quelia paura ^e ho 
preso voi non potete immaginarvi Siam stati 
quattro ore sotto il fuoco sconti in meiÉm de un 
fosso Cari genitori incinquo giorni ho mangia¬ 
to cinque volle Voi non potete immaginare 
quanta fame che si pause e non si trova mente 
per mangiare» 

M. Alpino sconosci jlo - Albania, 

D. Angelina Ceccaio - Via GanMIdi 17 - Cone- 
gliano 

Dlcembie 1940 

» lo la mia vita la credevo pe» come l'hanno 
persa diversi dei mk-i compami che forse saprai 
come è ridotta la nostra Divisione Julia 
Devi pensate che nella mia batteria erano in 
trecento e siamo rimasti salvi in 80 Muli di 130 
sonojtaasii IS Pensa se potevi avere una spe- 
HM^WIIa vita Ma ora siccome la Divisione è 
suS^H^tta noi appena siamo arrivati fuori 
delMùflWntagne ci s amo subito alontanati e sia¬ 
mo ritornati in Aibania in una piccolacascrmet- 
ta a SO chilometri dal confine » 

M. Tenente A. Minolto - O C 830 - P M 102 - 
Russia »«. 

O. PbrMiqMpo • Cavaso del Tomba 
17dlc<é||Hrà94l 

». Se inWlWi late la guerra (5) i nrssi avesse- 


50 anni & il dmmma 

Quello che i soldati 
scrivevano dal fronte 

Recuperate solo ora 
le lettere strazianti 
bloccate dalla censura 


« 



A sinistra. 4 
disperato 
assalto degli 
italiani a quota 
«731», presso 
Monastero, in 
Grecia, Gli 
alpini delta 
«Juiia» furono 
massacrati a 
migliaia Quia 
fianco, i corpi 
degli Italiani 
subito dopo un 
attacco Al 
centro cosi 
morivano i 
nostri soldati in 
Russia, 
durante la 
ritirata 


ragazzi qui siamo 


tutti morii » 


e quindi la posta veniva rispe¬ 
dita ai destinatari Ho lavorato 
a lungo c dillgenlcmentc pres¬ 
so l'archivio della Prefettura di 
Treviso (le commissioni mili¬ 
tari di conuollo erano infatti 
costituite presso te prefetture) 
ed ho ricavato una straordina¬ 
ria <ampionalura» di frasi, no¬ 
tizie, sfoghi e drammi tutti re¬ 
golarmente censurati Si tratta 
di una serie di «pezzi» di straor¬ 
dinaria rilevanza storico-politi¬ 
ca e umana Naturalmente, ho 
latto buon uso della autorizza¬ 
zione che mi era stata coiKes- 
sa dal ministero degii Interni 
(comunicazione n2000. sez. 
IX-r4 I dell archivio di Stalo di 
Treviso in data 24 ottobre 
1989) ed ho cosi potuto legge¬ 
re tutto il matonaie delle buste 
330-331 e 347 

Ricercatore appassionato. 
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ro pensalo di sfruttare tutto quello che avevano 
saputo creare, sarebbe stato meglio per ioro 
Fra le istituzioni più curate figurano le scuole, 
che ho avuto modo di visitare in vari posti An¬ 
che tn-viUaggi un po' remoli non manca un bel 
edUtciocoabiblioieca ben (omlta.ricca hi buo¬ 
na jioite di libri di propaganda politica. L'ismi- 
zkHie orientava lo spirito verso i'agrioolluia, l'in¬ 
dustria eia gueira » 

M. Pcrocco Giulia - Milano 
D. Scaqja Lino - Molla di Liveriza 

19 dicembre 1941 

». SI. ho letto anch'io il discorso del Papa .ma 
tante cose sarebbero da confutare Perchè non 
condannare l'eccidio di tanti poven giovanetti 
mandali in Africa per fare numero, inesperti e 
fanatici ia rciigionc condanna il suicidio e do- 
v'è la civiltà che dicono e l'accanito odio che 
impongono verso il nemico, il Signore dice che 
ai devono perdonare le offese, amare II prossi¬ 
mo come noi stessi, essere tutti fratelli ed allora? 
Sul Duomo di Milano invece dei Santi hanno 
posto in grande la scultura di Hitler e di Mussoli¬ 
ni ed il Re. in Chiesa acclamano la guerra, al ci¬ 
ne non SI parla, sfido Schuster. evviva il Duce e 
basta 

Qui fa freddo assai, ma carbone non ce ne 
danno, pensa tu in che stalo mi trovo, io In 
quanto agli elementi sono 15 giorni che siamo 
senza burro, nè oiio. nè grassi, ii pane non ba¬ 
sta Eugenio lavora e ha bisogno di nulnmento, 
insomma un calvario e lungo » 

M. Sarton Augusto - 103° Comp TST - P M 90 - 
Russia 

D. Sarton - Mascrata sul Piave 

20 dicembre 1941 

« . Qui in Ucraina ii frumento Ostato seminalo 
ancora alla fine di settembre perchè subito do¬ 
po sopraggiunge il gelo e quindi sarebbe loro 
impossibile seminare Tanto il raccolto quanto 
la semina si sono effettuali sotto la direzione dei 
tedeschi, c in mancanza degli uomini che erano 
stali tutti reclutati nell esercito sovietico c'è stala 
la manodopera delle donne Fa pietà questa 
povera gente vedere come vivono, la mancan¬ 
za di frumento che in massima parte è stalo tra- 
sfento in Germania la popolazione mangia pa¬ 
ne di miglio c la verdura che hanno potuto im¬ 
magazzinare e nuli altro Stamattina mentre sta¬ 
vo mangiando nella mia gavetta i due bimbi 
della mia padrona di casa mi fissavano con due 
occhi spalancali che sembrava mi divorassero, 
.^éosl non ho potuto fare a meno di dividere la 
ff- mia pagnotta con loro £ un sacrificio per me 
' perchè 1 appetito è forte ed il rancio è appena 
sufficiente per non dire » 

M. Sold univcrs Nino Pnzzon, Osp Ris 
PM 102-Russia 
D. Dino Pnzzon - Treviso 
24 dicembre 1941 

«Uno è più importante è la poca organizzazione 
dei nostri soldati al fronte Non posso esplicar¬ 
mi, ma ci sono cose incredibili e io stesso non le 
avrei credule se non le avessi viste, nei nostri le¬ 
nti che hanno scarpe rotte, pastrano fino a 
prandelliccc » 

M.TP 5°Rgt Art Alpina-PM,206-Jugoslavia 
D.PD - Ponte di Piave 

29 dicembre 1941 

« Guardale che appena ho il tempo vi spedi¬ 
sco il pacchetto con un po' di tana di quella da 
filare c cosi troverà lavoro anche la mia Gigia 
Sempre qui la posta militare la ricevo e se la 
censura la lascierà passare A me non importa 
niente perchè I ho trovata in un paese dove sia¬ 
mo andati a bruciare le case ed a uccidere lutti i 
borghesi anche i bambini come Mano e più pic¬ 
coli» 

M. Dario Sebastiano - Btg Bassano -11° Alpini - 

PM 206-Jugoslavia 

D. Zardo Luigi - Crespano del Grappa 

30 dicembre 1941 

« lo starò sempre qua. è meglio che faccia la 



firma per restare sempre sotto le armi, non vi 
pare? Ma speriamo la finiscano presto se no è 
meglio che II nostro buon Dio mi prenda assie¬ 
me a lui e assieme a mia madre, non li pare°So¬ 
no tanto stufo dt fare questa brutta vita che voi 
non ne avete la benché minima idea Per conto 
detta licenza finché la strada è impedita e bloc¬ 
cata dalla neve non si viene Dunque speriamo 
che la finiscano presto altrimenti mi auguro di 
morire presto, dunque immaginale le condizio¬ 
ni che sono» 

M. Vecchia Angelo - Tripoli - bbia 
D. Vecchia Alessandro - Oderzo 

31dlcembre194l 

«Noi siamo giorno e notte sotto le bombe ed il 
cannone Se potessi raccontarvi tutto voi nem¬ 
meno lo credereste e nessuno che non vive qui 
lo può immaginare Nella mia casa non esisto¬ 
no più nè porte nè finestre len l'altro è caduta 
una grossa bomba sopra il rifugio dove io ero 
assieme a molti altri e ha riempito di pezzi di ca¬ 
daveri lo sono vivo non so perchè'Si vive m una 
vita di inferno I viven scarseggiano in una ma¬ 
niera preoccupante e tutti quaggiù a Tripoli 
hanno la sensazione che gravi avvenimenti si 
avvicinino Se fossi solo' Ma ho mia moglie e le 
bambine che sono divenute quasi pazze dal ter¬ 
rore Speriamo di partire presto da questo infer¬ 
no. ci hanno promesso per il 10 gennaio Ci la¬ 
sciano portare 20 kg di roba, tutto il rimanente 
nmorrà quaggiù e urà perduto Povera la mia 
casa e tutta quella roba che avevo accumulato 
con tanti sacrifici' E dovremo partire con l'aero¬ 
plano sopra il mare, per il cielo percorso In ogni 
senso dalla formidabile e spietata aviazione in¬ 
glese Pensatevoi, a me sembra di impazzire» 

M. Gap Magg Baratto Leo -11° Bcrsaglien, P M 
18-Jugoslavia 

D. Baratto Irma - S Pietro di Barbozza di Val- 
dobbiadene 

9 gennaio 1942 

« „ Sento che la censura scarabocchia qualche 
riga, non vogliono che scriva la verità, vogliono 
che vi facciamo vedere che il bianco è nero, ma 
questo sarà Impossibile perchè noi siamo trop¬ 
po stanchi di questa maledetta vita» 

M. PaiKOt Orfeo - P M 73 - Jugoslavia 
D. Pancot Carolina - Conegliano 
17 gennaio 1942 

« La situazione è il solito come I altro giorno, 
in pieno giorno, cioè alle 11 hanno assalito una 
comera uccidendo un Tenente Colonnello, due 
sergenti e due della Milizia, poi fecero dieci pri- 
gionien i quali dopo averli presi i pastrani li la¬ 
sciarono andare, però la hanno soprattutto con 
gli ufficiali, ancora il giorno stesso andò di rin¬ 
forzo un battaglione ove dettero fuoco a tutto il 
paese che stando dalla caserma si vedeva I fumi 
ed li fuoco essendo che si trovava nella monta¬ 


gna di fronte a Signi» 

M Carabiniere Boltero Guemno - 369 CXinp. 
CCRR.-PM 23-Grecia 
D. Don Luigi Condotta - Resana 

18 gennaio 1942 

• la fame che regna In questa città (6) è «em¬ 
pie al pnmo piano Nel tempo delle fes e che in 
quell opera ha fatto abbondante neve si notava¬ 
no parecchie migliaia di morti dalla fante <i dal 
freddo Ora invece med ante il costante e pron¬ 
to aiuto Italiano e anche il efima che si'gna già 
la primavera permette a questa gente eli graie 
per la campagna e trovare della verdura ed altre 
cose, e poi i 100 grammi di pane che pii viene 
dato dal nostro (Governo giorni la un greco mi 
ha detto «vedi il mondo che muore» (il mondo 
sarebbe la popolazione greca) «Se tu poi do- 
m.indi a loro perchè muoiono di lame, è perché 
hanno combattuto e non te lo sapranno dire » 

M. Zavarise Luigi - 7° Alpini - Val Clsmo n - P M 
202-Grecia 

D. Zavarise Fortunato • Monlebeiluna 
18 gennaio 1942 

•Cari genilon io vi dico un po' della mia vita qui 
can geniton sono della lame per noi chr ci ran¬ 
no ribassato il pane ed anche la past !>, pima 
er I un etto e mezzo, adesso mi dà 75 gr. imrnl di 
pasta, 4 etti di pane al giorno, insomm > q ai io 
ho sempre lame io vi dico Che qui i grec i ad 
Atene ce ne muore circa 1OOO al giorno dalla fa¬ 
me e il freddo sapete, ma questo non Imrorta 
tanto a me. loro hanno voluto la guerra (7) e 
cosi cista bene» 

M.B L. -PM 32 - Jugoslavia 
D B L -Treviso 
23 febbraio 1942 

• Siamo partili di notte in soccorso di-1 2° Btg 
del 55° Fani in pericolo e durante il nag|.io a 
prsdi sotto la pioggia abbiamo brucialo Iurte le 
case portato via tutto il bestiame, come ci dan¬ 
no insegnato i tedeschi I contadini si 'ionr op- 
p<><ti ma noi lì abbiamo messi a posto lutti Pri¬ 
mo di raggiungere il Big siamo stali attaccati dal 
serbi e dai montenegnni ed abbiamo durante 
un comballlmento attaccalo forte Dofio lunga 
battaglia essi sono stati respinti essi sono fun- 
bondi contro di noi e ci chiamano Italiani vi¬ 
gliacchi, pezzenti e ladn Dicono che una don¬ 
na monlenegnna vale per Ire italiani e die sono 
i tedeschi che sostengono I Italia. Poi dicono in¬ 
solenze al governo, ma non si possono senvere. 
Sono gente feroce e disgraziati quelli clic casca¬ 
no nelle loro mani» 

M. Maldonezza Giovanni - 2° Alpini Valle - F M 
14 - Albania 

D. Andreetta Biagio - Fletta di Pademo del 
Grappa 

23 febbraio 1942 

• A dirti la ventà sono stufo di questa vita che 
non la desidero neanche ad un cane e ne ho 


storico e combattente con la 
Resistenza greca, dopo aver 
svolto il ser/tzio militare nell e- 
sercito in Idbanla e Grecia e 
dopo un periodo intemamen- 
to in un carspo di prigionia ho 
sempre pensato che molte del¬ 
le piccole-grandi storie della 
mia generazione, quella della 
seconda guerra mondiale, 
debbano ancora essere sco¬ 
perte e raccontate Sia quelle 
dei soldati come quelle dei ci¬ 
vili La ricerca nell archivio del¬ 
la Prefettura di Treviso ha con¬ 
fermato questa verità I 441 
«pezzi» di lettere censurate che 
ho consultato e che andranno 
a far parte del mio libro, sono 
una testimonianza preziosa e, 
senza alcun dubbio, «fanno 
storia» in ogni senso Tra l'al- 
bo, a cinquanta anni di distan¬ 
za, molti dei destinatari di 
quelle lettele, i loto familiari o I 


loro «ml'i soltanto ora po¬ 
tranno leggere quanto i loro 
can srnv-vano dal fronte ma 
senza safcre delle città marto¬ 
riate dalla guerra Che Italia 
emerge’ Una Italia confusa, 
umiliata, affamata E dal fron¬ 
te’ I soldati ugualmente stan¬ 
chi, a'farnali, dispcraU, man¬ 
dati allo sbaraglio senza mezzi 
e costielt a uccidere e massa¬ 
crare làuri invece convinti 
dalla propaganda fascista cre¬ 
dono lUicora (forse per poco) 
di esso n> Jei «cmlizzaton» che 
strana nenie la gente nfiuta e 
respin ge Cosi in Russia in Ju¬ 
goslavia in Grecia come in Al¬ 
bania Allri, mandati con mille 
promes ,e a vivere in Africa, in 
Libia a ir alto paesi occupati, 
scopro no con tenore che tutto 
quello eh e hanno messo insie¬ 
me con sudore e fatica, viene 
spazzalo vìa giorno per gior¬ 
no, dalla guerra £ una situa¬ 
zione «etribile nella quale il fa¬ 
scismo hv cacciato migliala e 
migliaja di famiglie ora senza 
speranza Molti soldati italiani, 
sanno a malapena scrivere e si 
esprimono in un dialetto pove¬ 
ro e confuso In lesta ad ogni 
brano censurato dai militari. 


vengono nportali con le sigle 
•M« e «D» li mittente e il desu- 
natano della lettera 
Certe volte ho omesso di 
proposito il nome del soldato 
che scrive a casa raccontando 
di stragi e di persecuzioni nei 
paesi occupati Può provocare 
dolore nei congiunu e negli 
amici li sapere che un amico, 
un padre o un nonno furono 
costretti a sparare su donne, 
bambini e vecchi Migfiafa e 
migliaia di quesu brani censu¬ 
rati da lettere di civili e soldati 
sulla seconda guerra mondia¬ 
le sono ancora sepolti negli 
archivi di tutta Italia è una sto¬ 
ria davvero tutta da scopnre 
Migliaia e migliaia di lettere 
degli Italiani che parlavano o 
raccontavano della guenra a 
parenti congiunti e amici, so¬ 
no state censurate dal regime 
perchè tante venta e tanti 
drammi rimanessero nascostt. 
In particolare venivano «purga¬ 
le» te lettere dei soldati che a^ 
nvavano dal fronte con rac¬ 
conti drammatici e terribili di 
quello che stava accadendo. 
Ne abbiamo prelevato un 
«ampionamento» significativo 
dalla Prefettura di Treviso. 


proprio icoglioni pieni» 

M. Mitragliere Antonio Gallina -11' Rgt C A - 
PM Ilo-Jugoslavia 
D. Zutlanin Oliva - Bagnano D Asolo 
Umano 1942 ., 

«.JSouo stanco di tulio. Mi auguro semine cha» 
qualche palla venga a toglienni da questo mon¬ 
do per flnint per sempre queste tobolazictit» 
M.NN-P.M. 46-Jugoslavia 
D. Spigariol Leonilde - Breda di Piave 
23 aprile 1942 

^nti, qui ‘tono 8-10 giorni che alle scoine (8) 
SI mangia carne di mulo mono, dico alle cimtc 
perchè I Ufciall non mi lasciano, ma tu sai che 
quando la batte si mangia anche quell > cime 
sebbene avvelenala» 

M. Pradella Lino - 7° Alpini - P M 206 - Jugosla¬ 
via 

D. Cesca C usepplna - Vitlono Veneto 

8lDgUol942 

«Tntolare ( osi noi uomini e far questa tnta che 
non ha fini, mi dispiace per la meglio giovi ntù 
a passarla lotlo queste tobolazioni Orma i sono 
stanco e stanco che dei giorni non sono cap ace 
di tranquillizzarmi e di darmi coraggio, iien^are 
di essere qui di 22 anni e sacrificare la ima vita 
cosi giovane e patire la fame in questo irride» 

M. Passini Umberto - 343° Fant - P M 3!>00 • Li¬ 
bia 

D. Passini Penato - Conegliano 

3ietteiiibirel942 

«Tu mi scmri che non riscuoti più il sussidio, che 
non sai come vivere ma qualche Santo proce¬ 
derà Ti BVicrto subito che il Santo che provve¬ 
de sono lo Fra una setbmana vengo in licenza e 
vado subito al Municipio e sbatto giù a valle fi- 
nesbe, tavoli, sedie impiegali, niratll e ■«: qual¬ 
cuno si oppone sparo Vigliacchi, ladri. Imbo¬ 
scati, che voglion far Oorire di fame le nostn- fa¬ 
miglie Se non mi danno i soldi ci rompo ilr uso 
ed il culo lo sono in guerra, in mezzo al peixto- 
lo e non ci ho niente da perdere Se mi mettono 
in galera, meglio io aiidrò in galera ma per 
aspettarli» 

M.SalviAngelo-122°Fantena-PM I5S-Jugo¬ 
slavia 

D. Salvi Luigi - Treviso 

14 aettembre 1942 

•Qui le donne e le ragazze vestite da ‘oklalo 
combattono Imo all ultimo momento e quando 
vengono p-ese e fucilate muoiono col s imso e 
gndando "Viva il comuniSmo e morte agli ita¬ 
liani* e ci spulano contro Se vedeste perfino 
bambini di 12 anni col moschetto ti spaiano 
contro. Quando li prendi ti mordono e crid-ino 
vigliacco itiliano, porco, fetente, te e tù'ta I Ita¬ 
lia Questa gente ha una grande lede et un 
grande odto contro di noi e cosi non la linm-mo 
mal in quei te terre E noi alto siamo molto stufi» 
M. Bolzancllo Francesco - 24» FanL - P M 59 - 
Jugoslavia 

D. Bolzanello Vittoria - Castelfranco Vem lo 

228enembre 1942 

«Senti, qui è un disastro muoiono tutti i giorni 
madal ribelli Pensa che il giorno del 22 >ellcm- 
bre sono amlvatl 18 morti su una giornala solo, 
pensa che 'unerali hanno fatto U hanne periati 
al camposanto con camion e nmorchio lo iho 
visti tutti p< rchè ero su dal tetto, e feriti tori c è 
numero» 

M.C A.. PM 81-Jugoslavia 
D.C .R«-DossondiCasier 

Sotlobite 1942 

»Ti faccio sapere qualche cosa di ieri Tr nt« co¬ 
se non pos.to dirti, solo che oggi c è stai > un fu¬ 
nerale di un mio amico e due lenti ma com uni¬ 
sti AiKhe len 24 morti ed uno di vive ma a 
mezzogiorno lo ammazziamo anchequr IIO‘ 

M. Righello Tesino - 80° Div La Spezi.i - PM 
llS-Ubta 

D. Righetto Noemi - Zero Branco 

7 gennaio 1943 

» Questaèl'ultimaletteracheviscnvooggi per 


vendetta ho 'otto penna, calamaio carte, lutto, 
cosi non scrivo più a nessuno se la fine della 
guerra mi vedrete tornare tutto va bene e se non 
mi vedrete tomaie, sarò morto a prigiomeio. 
ora sono stanco di tutto, noo della-guerra^nv 
chè è«t8maii«ltejniaovoiatibiaesixicijtaias 
co dicono che c è Iddio, in certi momenu non ci 
credo che ci sia non so come agiscano. Oh pdT 
vero disgraziato deste slare quassù chissà quanti 
anni ed i figli di papà neanche un gioino è 
un'ingiustizia tutti dobbiamo fare la guerra e in 
Libia Non senvete più perchè la posta che nce- 
so la strappo poma di leggerla e non reclamate 
al Reparto se io non vi scrivo, avete capito dun¬ 
que mi trovo in certi momenti non so quello 
che farò, scommettoche sto impazzendo» 

M.R. G -353'Rcgg -PM 70»Albanla 
D.D C I -5 Leone degli Ezzelini 
27 febbraio 1943 

« "ridico che I Albania sta per diventare come il 
Monte Negro e anche peggio - molti dei miei 
compagni sono morti molti fenu ed io per grazia 
sono sano e sto in piena salute Oggi partiamo 
per bniciare due paesi ed i giorni passaU abbia¬ 
mo fattoquesto mestiere» 

M. Palio Ninetta - Moncalien (Tonno) 

D. Famiglia Callegaro Emilio - Valdobbiadene . 

1 aprile 1943 

« In questi giorni sono andato a rischio di an¬ 
dare in pngione abbiamo fatto una sommossa 
come sciopero Vedessi che affari brutti, ce ne 
sono anche andati all Ospedale Povera gente* 
Abbiano voluto le 192 ore, da oggi giorni fs han¬ 
no dato a tutti 300 lire, domani credo altre 300e 
poi daranno anche it carovita, sempre soldt vo¬ 
gliamo. ma però bisogna fare qualche cosa, ma 
l'abbiamo vinta, noi siamo stati tre giorni sem¬ 
pre in fabbrica ma nessuno a lavorare, ottre 10 
mila persone Noi non dobbiamo avere paura, 
nè quando siamo al lavoro, né quando siamo 
sotto il bombardamento» 

M. Cap Mag Spader Antonio - TeIeL XX Big. 
Gal-PAI 110-Jugoslavia , 

D. Rosina Spader - Valdobbiadcnc 
6lugUol943 

« Per conto mio la vita non cambia è sempre la 
stessa, la faccia si è lavala da sola sotto 48 ore 
consecutive di pioggia cosi intanto non si pensa 
ad altro quando non c è tempo nè nposo non 
c è tempo pensare della signora naia bastarda. 
Altro non ho da dirti che i coglioni sono pieni al 
massimo e le saracche (9) non si contano più,, 
cosi avete un bel da pregare per salvarmi 1 ani¬ 
ma» 

M. STen. Med Sorelli f^o-479° Btg CosUero 
- 4* comp - P M 23 - Grecia 
D. Sorelli Mana-Treviso 

.7 agosto 1943 

• Allarmi credo che non avrete perché la guer-« 
ra sta per finire I tedeschi non sono in grado di 
vincere la Russia almeno non lo hanno dimo¬ 
strato sinora, noi non ne parliamo, non abbia¬ 
mo addinltura mai voluto questa guerra, durv 
que concludi tu Quanto può durare ancora'’ 
Spero di momare armato, perché sarà bene per 
ogni evenienza, caso mai una rivoltella devo 
averla anche a casa Levocidelnostionmpatiio 
sono fondate soprattutto su questo fatto perché 
hanno cacciato via Mussolini’ Per fare la pace - 
perché non fanno la pace? Attendono gli eventi 
in Russia Come vanno gli eventi in Russia’ Ma¬ 
le Alora concludendo verrà la pace». 


1 ) Mi ha demoralizzato 

2) II2 novembre 

3) Trottehid albero tagliati 

4) Ammazzalo 

5) £ arcinoto che fu Hitler ad aggredire l'Crss 

6) Atene in questa città nell inverno 1941-42, 
morirono di fame oltre 300 000 persone -rotr-vi 

7) Anche I greci sono stati aggrcdiU dalle truppa 
di Mussolini 

8) Di nascosto t'" 

9) Bestemmie 
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ECONOMIA&LAVORO 


Girli risponde 
sulla fusione 
Monte dei Pascili 
e Banca sidiiana 



Sergio Cofferati: «Possiamo discutere 
con Confìndustria, ma solo ad intese fatte» 
Sfumature diverse nelle posizioni 
delle altre organizzazioni sindacali 


Federchimica domani riprende il negoziato 
e c'è chi spera di arrivare ad una finna 
entro la fine di questo mese 
Intersind: noi comunque trattiamo... 


Cgil: da I^iìnÉtrìiia dopo i contratti 

I chimici e le imprese pubbliche abbandonano Mortìllaro 


Coderati, Cgil: prima la firma dei contratti, poi discu¬ 
teremo con Pininfarina. Nel sindacato c'è però qual¬ 
cuno che vorrebbe accogliere l'invito della Confin- 
dustrìa ad una maxi-trattativa tra «stati maggiori». 
Molto più rilevanti, comunque, i contrasti nel fronte 
imprenditoriale. L'Intersind, a differenza della Fe- 
deémeccanica, vuole negoziare, la Federchimica 
domani rivede il sindacato. 


STIPANO BOCCONITTI 


ROMA. Contralti: che succede? 
Tanti sanali indicano tante 
strade diverse. In una giornata 
piena di dichiarazioni, conve- 
gnle-forse -contatti inlorma- 
U, ^>icca la dichiarazione del 
icgnelano della Cgil. Sergio 
CoHeraii (che da poco segue 
per il sindÌKaio di Corso d'Ita¬ 
lia. le.politiche contrattuali). 
CoHerali (rispondendo a Pi- 
nMaiina che l'altro ^mo 
aveva proposto di bloccare i 
nuziali dei chimici e de^ me- 
lalmeccanici in attesa di un 
maxi-incontro con Trentin, 


Marini e Benvenuto) dice cosi: 
•La ripresa del negozialo con 
la Federchimica (ripartiri gio¬ 
vedì, ndr) conferma l'inutililS 
di un confronto centrale tra la 
Confindustrla e le confedera¬ 
zioni sindacali...Questo non si¬ 
gnifica, ovviamente, che non 
esistano ragioni e materie per 
riprendere un confronto co¬ 
struttivo con Pininfarina. Ma 
questo sarà possibile, senza 
equivoci e contraddizzioni, so¬ 
lo dopo la fitte delle vertenze 
contrattuali.. Per la Cgil. in¬ 
somma, prima si chiudono i 


contralti e solo allora ci si può 
sedere lutti altomo ad un tavo- 
lo.Che e un modo - elegante - 
per rispondere di no all' ultima 
avanzata da Pininfarina. Per¬ 
chè, a ben guardare, l'idea del¬ 
la Confindustrla mirava pro¬ 
prio a questo: limitare la libertà 
contrattuale delle categorie 
(metalmeccanici, ' chimici, 
etc.) e costringere il sindacalo 
ad una maxi-trattativa a Roma. 
Ristretta agli «stati maggiori*. É 
quella che si definisce <cntra- 
lizzazione* dei contralti. La 
Cgil non ci sta. E questa, più o 
meno, è anche la posizione 
della Uil. L'ha spiegata ieri in 
un convegno a Trieste, pren¬ 
dendo la parola subito dopo 
Carlo Patrucco (il vice di Pinin¬ 
farina) il segretario Silvano Ve¬ 
ronese. «Il problema non se è 
andare o meno all'incontro 
sollecitato dalla Confindustrla 
(tra l'altro se non ci andassi¬ 
mo violeremmo l'intesa del 
gennaio scorso). Quanto piut¬ 
tosto la qwuestione è che cosa 
andiamo a dire a Pininfarina*. 


E il sindacalo di Benvenuto le 
idee ce le ha chiare: «Per noi - 
ha detto ancora Veronese - 
esistorvo le condizioni per 
chiudere subito le vertenze. In 
un secondo momento ci si può 
incontrare con le imprese per 
trattare di quelle questioni che 
non possono più essere lascia¬ 
le all'intervento del legislatore. 
MI riferisco agli automatismi, 
alla scala mobile, alla riforma 
della contratuizione. alla defi¬ 
nizione di nuove regoie del 
gioco*. Oi tutto ciò, comunque, 
se ne può parlare «dopo*. Ora 
vanno chiusi i rinnovi nelle 
I abbriche. Con qualche sfuma¬ 
tura diversa la posizione della 
Cisl. Che ieri a questi temi ha 
dedicalo una riunione del pro¬ 
prio esecutivo. Quel che è ve¬ 
nuto fuori dal «vertice, è stato 
sintetizzato dal segretario, raf- 
faele Morese- Il sindacato di 
Marini èconWnlo<he sia me¬ 
glio tentare tutte te strade pri¬ 
ma che la situazione contrat¬ 
tuale si irtcartcrenisca*. La Cisl, 
insomma, vuole andare a ve¬ 


dere le carte di Pininfarina. Ma 
non è disposta ad accettare 
tutto: «Se la ConfindiiiZria rite¬ 
nesse che i contratti siano al¬ 
l'anno zero - ha aggiunto Mo¬ 
rese - allora non re-sierebbe 
che dimostrare la determina¬ 
zione dei lavoratori e la loro di¬ 
sponibilità alia lotta.. 

Accenti diversi. Che. co¬ 
munque, sono ben poca cosa 
nspctto alle divaricazioni - c 
come altro definirk-? - che 
emergono dalle dichiarazioni 
dei icaders delle associazioni 
imprenditoriali. Carlo Patruc- 
co, parlando anche lui a Trie¬ 
ste, ha dato la sua interpreta¬ 
zione della riuniune ideata da 
Pininfarina. «Spero prorio che 
la nostra iniziativa (la riunione 
coi segretari sindacali, appun¬ 
to. ndr) possa avere un esito 
favorevole. In questo momen¬ 
to, infatti, la Confìndustria non 
vuole 'centralizzare" I contrat¬ 
ti. ma solo avere un quadro 
preciso della situazione*. Il nu¬ 
mero-due della Confìndustria 
stempera, dunque. Resta il lat¬ 


to che un.i delle conseguenze 
dell'ormai troppo citato riter- 
venlo di Pininfarina è stala la 
sortita del consigliere delegato 
della Federmeccanica. Felice 
Mortìllaro. Il quale l'altro gior¬ 
no se n'è uscito sostenendo 
addirittura che «firmare i con¬ 
tratti non è un obbligo assolu¬ 
to*. Una tesi smentiui, l'ero, 
dal corrispettivo di Pininfarina, 
per le industrie di Stalo: il pre¬ 
sidente de rintcrsind. Agostino 
Paci. Anche lui, ovviamente, 
ha detto d'essere d'acccirdo 
con la Corlìnduslria («bisogna 
uniformare la spc£irx:ità dei 
contratti!, che significa esatus- 
menle la centralizzazione del¬ 
le vertenze), ma poi ha ag¬ 
giunto: «Il wntratto? Per l'Intcr- 

slnd le cose sono più facili. 

E. poi, quasi a giuslincarsi ha 
concluso: .Sono più facili irer- 
chè noi abbiamo un unico 
grande "proprietario". La Fe- 
dermeccanica, imroce, ha una 
base mollo più ampia...*, fiarà 
anche per questo, ma rei-ia il 
fatto che Paci dice chiaramen¬ 


te di voler «negoziare col sin¬ 
dacato*. L'Imersind non segui¬ 
rà, insomma, la Federmccca- 
nica. 

Ma la «smentita* più seria a 
Mortìllaro è venuta dalla Fe- 
derchimica. L'associazione in¬ 
dustriale - che aveva rotto le 
trattative col sindacato, pro¬ 
prio come la Federmeccanica 
- riprenderà domani il con¬ 
fronto con la Fulc. Le imprese 
chimiche quindi non solo sem¬ 
brano intenzionate a chiudere 
la vertenza, na non sembrano 
neanche intenzionale a segui¬ 
re Pininfarinzi nella richiesta di 
blocco, temporaneo, dei nego¬ 
ziali. Certo. I.sr ripartire il con¬ 
fronto non vuol dire chiuderlo. 
Al sindacalo però sono ottimi¬ 
sti. Per Cofferati si può anche 
sperare di chiudere entro giu¬ 
gno. E qui arriva un altro ele¬ 
mento di rifhssione: se mai ci 
si riuscisse - conclude il segre¬ 
tario della Cgil - stavolta coin¬ 
volgeremo tutti i lavoratori e i 
delegati. L'uliima parola spet¬ 
terà agli inten-ssati. 


, ..... Oltre centomila i ferrovieri obbligati a presentarsi in servizio 

ABemini il «Guiiiness» della precettatone 
Ma a Firenze Pendolino a rìscMo 


4 ^ * 


Le Fs rixhiano l'ingovernabilità. Il governo è arriva¬ 
to (inora ad oltre 100.000 precettazioni per «annulla¬ 
re» gli scioperi dei Cobas. I treni dovrebbero viaggia¬ 
re regolarmente (ino all'S giugno. Poi, i Cobas dei 
macchinisti, che hanno deciso un nuovo blocco il 
13, minacciano scioperi improvvisi. E sulla Roma- 
Milano c'è sempre il rischio di fermarsi a Firenze. 
L'agitazione «del Pendolino» continua 


PAOLASACCHI 


■i ROMA II ministro Bernini 
precetta altri 10.000 ferrorien 
del pcnonale viaggiante che 
avevano dichiaralo sciopero 
dalle 14 di domani. Per far 
mareiare i treni almeno lino a 
dppodqaiani ci sono volute 
complcasivainente S2.S00 «no- 
tifiche» che tn queste ore mi- 
gUaiadi poliziotu e carabinieri, 
sguinzagliati per tutt'lt.ilia, 
stanno portando a capistazio- 
ne; "macchinisti, manovratori, 
conduttori e capiireno, tutte le 
c at e g orie aderenti ai van Co¬ 
bas, insomma, che avevano di¬ 
chiarato agitazioni in questa 
prima settimana di giugno. Per 
il governo è un vero e proprio 


primato: se si comprendono 
anche quelle cffetluate nel 
maggio scorso, ormai le pre¬ 
cettazioni sono a quota 
IO4.S0O. E decisioni non sono 
siale ancora prese per i bloc¬ 
chi, proclamali in pieno Mun- 
diai, dai Cobas dei macchinisti 
(dalle 14 del 13 giugno per 24 
ore), da quelli dei capistazìo- 
nc (dalle 21 del 13 sempre per 
24 ore) e dai macchinisti del 
sindacato autonomo Sma nel¬ 
le notti dairs al 25. Le precet¬ 
tazioni. dunque, sembrano de¬ 
stinale a salire. E la situazione 
ferroviaria a diventare ingover¬ 
nabile. Ieri il leader dei Cobas 
dei macchinisli. Ezio Callori, 


ha tuonato: «Questa è l'ultima 
volta che accettiamo passiva¬ 
mente la precettazione, Semi¬ 
ni deve trattare con noi. deve 
fare il ministro dei Trasporti c 
non il titolare delle precetta¬ 
zioni del governo Andieotti*. Il 
coordinamento macchinisti 
uniti: quindi, ribadisce che 
metterà in atto forme di lotta 
improvvise, o comunque con 
un margine di preavviso ridot¬ 
tissimo, se Bernini ricorrerà ad 
una nuova precettazione in 
occasione del blocco del 13 
giugno. Gallorì sì dimostra si¬ 
curo: «Possiamo organizzare 
un blocco nazionale anche in 
sei ore*. Ma. intanto, ieri sera si 
è appreso che i macchinisti - 
aderenti ai Cobas e al sindaca¬ 
lo autonomo Sma sono già 
passati alle vie di fatto. Uno dei 
coordinatori nazionali del Co- 
mu, Fabio Protano, ed il segre¬ 
tario fiorentino dello Sma. Ro¬ 
berto Corbizzi, hanno annun¬ 
ciato che l'episodio del treno 
bloccalo nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze da due macchinisti che 
si rifiutano di applicare I nuovi 
lumi in base ai quali si può su¬ 
perare sul treni veloci come il 


Pendolino, il limile massimo di 
3S0 chilometri previsti dalla 
vecchia normativi per un tur¬ 
no di lavoro, non è episodio 
Isolalo. E che questa «forma di 
lotta* sta proseguendo, tanl'è 
che le Fs avrebbero già In altre 
occasioni predisposto le sosti¬ 
tuzioni del macchinisti che fer¬ 
mano a Firenze il Pendolino, il 
quale, invece, dovrebbe elfet- 
tuarc senza soste la Roma-Mi- 
lano. 

Ormai il caos è totale. Men¬ 
tre il governo prende ancora 
tempo sulla riforma Fs attual¬ 
mente guidate da un ammini¬ 
stratore straordinario dimissio¬ 
nario (ogni decisione non ver¬ 
rà presa almeno fìno al 15 giu- ' 
gno e, comunque, della situa¬ 
zione Bernini dovrà riferire il 
12 alla commissione trasporli 
del Senato), l'incertezza regna 
sovrana anche per il traffico 
Icrroviaro nei giorni del Mun- 
dial. Assai duro nei confronti 
del governo e dei Cobas il Pei 
che domani terrà un'assem¬ 
blea dei ferrovieri. KTon la de¬ 
cisione di precettare i Cobas 
all'infinito - ha dichiarato il re¬ 
sponsabile comunista dei tra¬ 


sporti Franco Mariani - Bernini 
si è posto in una situazione 
senza via di uscita. Il Comu an¬ 
nunciando sciopcrì improvvisi 
e selvaggi contribuisce ad iso¬ 
lare !a categoria, facendo pa¬ 
gare prezzi àtissimi agli utenti, 
fornisce argotncnii a quanti in¬ 
tendono far passare misure re¬ 
pressive c antisindocali*. «Il 
giuoco - conclude Mannni - si 
fa troppo pericoloso. Tanto 
più che a fronte di riconosciuti 
vantaggi contrattuali previsti 
dal recente accordo siglalo le 
rivendicazioni del Comu risul¬ 
tano incomprensibili c per nul¬ 
la sostenibili». Rispondendo ad 
alcune ipotesi, la cui patemità 
viene attribuita dall'iigenzia 
Adn-Kronos a settori della Cisl, 
di dare subito attuazione, con 
un decreto, sita parte della leg¬ 
ge sugli scioperi relativa alle 
precettazioni, dal canto suo, il 
ministro del Lavoro del gover¬ 
no ombra Adalberto Minucci, 
ha dichiarato che il problema 
non è quello dei decreti ma di 
andare presto ad una definiti¬ 
va approvazione delU legge. * 
La responsabilità di questo al- 
lemaisi di precettazioni e di 



scioperi è del governo. - elice 
Minucci - Bernini è am: aio 
avanti a prove di forza, senza 
aver affrontato i problemi strut¬ 
turali c la precettazione c la 
confessione di una fondaireii- 
lale impotenza*. «Che ci sl.ino 
cosi accentuate rivendicaz oni 
di gruppi corporativi - con’rlu- 
dc Minucci - pur non essendo 
assolutamente condivisibili.; è 
tuttavia comprensibile*. Un ter¬ 
mo no ad un decreto che 'iia 
immediata attuazione alla leg¬ 
ge sugli scioperi relativamcnle 
alla precettazione (il provvr’dl- 


mento stabilisce, oltre alla no¬ 
tifica, a mezzo stampa, anche 
sanzioni pecuniarie), ipotesi 
non esclusa, invece, dal vkre- 
segrelarlo del Psi Di Donato, 
viene dal vicepresidenle del 
Senato, Luciano Lama. A suo 
avviso, uno stralcio del provve¬ 
dimento «riduiTCbbe fortemen- 
le la spinta politica, necessaria 
all'approvazione della legge. 
Una legge, che ormai, secon¬ 
do Lama, è ad un passo dal va¬ 
ro definitivo e iche «va approva¬ 
ta cosi com'è senza ulteriori 
modifiche.. 


Atlanta, doppio gioco in Bnl? Cantoni non lo sa 


Nello scandalo intemazionale da 4.000 miliardi che 
ha sconvolto la Bnl ci sono responsabilità della dire¬ 
zione centrale? Non ci sono «specifiche annotazio¬ 
ni» da fate, rispondono gli attuali dirigenti della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro ai senatori della commis¬ 
sione speciale che sta indagando sull'affaire. Ma al 
Senato il ministro del Tesoro, Guido Carli, aveva 
detto cose diverse. 


GIUSEPPI F« MENNELLA 


■E ROMA Davanti alla ccim- 
mlastone speciale istiluita dal 
Senato era di turno ieri pome¬ 
riggio il presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro Giam¬ 
piero Cantoni in compagnia 
del direttore generale Paolo 
DsmìM del vicedirettore Um- 
berro^^dosio. La prossima 
settimana sarà la volta del di¬ 
rettore geri||^ della Banca 
dlUliALai^ProDIni. 

' Due i capitoli SUI quali U'p < 


commissari hanno chiesto lu¬ 
ce e chiarezza ai nuovi vertici 
della Bnl: nella vicenda della 
liliale di Allanla c'enira o non 
c'entra la direzione centrale? 
Che cosa sono questi SOO mi¬ 
lioni di dollari concessi dalla 
Bnl di Atlanta a partner non 
irakeni come la società Entra- 
dc di New York'’ A quest'ultimo 
quesito Cantoni e Savonari- 
sponderanno per iscntto entro 


la prossima settimana. 

Più complessa la prima que¬ 
stione. I dirigenti insediati aca¬ 
po della banca dopo lo scan¬ 
dalo della scorsa estate hanno 
subito detto di non poter ri¬ 
spondere su quanto avveniva 
nei loro ufiici prima del cam¬ 
bio dei vertici. Hanno però ri¬ 
cordalo che nel 1986 la filiale 
di Allanla. diretta dall'lnlra- 
prendenle Chris Drogoul, ave¬ 
va chiesto di alzare il limite per 
la concessione dei crediti ma' 
la direzione generale nflutò di 
adenre alla nchiesta. I senatori 
hanno ribattuto che lo stesso 
ministro Carli ha apertamente 
detto che te operazioni di At¬ 
lanta erano avvenute all'lAsa- 
pula della direzione generale 
ma non della direzione centra¬ 
le. Anzi esisterebbero prove 
concrete di contatti avvenuti 
tra la filiale di Atlanta e la dire¬ 


zione centrale. Per ora - ha re¬ 
plicalo Giampiero Cantoni - 
«mancano specifiche annota¬ 
zioni da fare c mancano ele¬ 
menti per eventuali licenzia¬ 
menti*. 

E il direttore generale Paolo 
Savona ha aggiunto: «Tutti co¬ 
loro che sono stati sfiorati dal 
sospetto sono stati sospesi. £ 
stato licenziato Drogoul. allri 
due dirigenti e sette funzionari. 
L'organico della filiale di At¬ 
lanta è stalo portato da 18 a 27 
elementi più il nucleo ispelti- 
vo». Gli accertamenti - hanno 
aggiunto i dirigenti della Bnl - 
peraltro non sono conclusi. Il 
che dovrebbe avvenire entro 
ottobre. «Fin quando tutto non 
è finito - ha detto Cantoni - 
noi dobbiamo attenerci ai fatti 
che emergono. La presidenza 
c la direzione generale della 
Bnl hanno sempre collaborato 



Giampiero Cantoni 


e stanno collaborando con la 
magistratura*. 

Fra gli acceriamcnli da com- 
plclare c'è sicuramente l'ewi- 
me dei 70mila documenti di 
Drogoul rinvenuti fuori di'gli 
ufiici di Allanla. «Forse - ha 
dello Savona - sono queste le 
tracce cui si rìlcriva il ministro 
Carli. Drogoul - ha aggiunto - 
sì era latto una banca fuori dal¬ 
la banca ulilizzando il nome 
della Bnl. Faceva passare un 
numero notevole di operazioni 
attraverso il conto di tesorena 
e faceva volumi di traflico 
estremamente elevati». Proprio 
per questo e dopo la scojiserta 
di tali meccanismi, la Bnl ha 
ora vielato l'utilizzo di perso¬ 
nal computer adottando un si¬ 
stema centralizzato. 

Sullo scandalo dei rmancia- 
mcnti e dei credili facili della 
filiale dì Allanla della Bnl gli 
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accertamenti viaggiano in pa¬ 
rallelo: gli esami della Bnl, le 
ispezioni della Banca d'Italia, 
l'indagine del Senato, l'inchie¬ 
sta della magistratura italiana 
e l'istmttoria in corso negli Sta¬ 
ti Uniti. 

L'ultima notizia dagli States 
- pubblicata dal Fìnandal Ti¬ 
mes - dice che il Gran Giuri di 
Atlanta è sulle tracce di un di¬ 
rettore centrale della Banca 
irakena. Il suo nome sarebbe 
Sadik Taha e sarebbe l'uomo 
che teneva le fila dei prestiti fa¬ 
cili per quasi 4 mila miliardi di 
lire, parte dei quali finanziava¬ 
no produzioni belliche o utiliz¬ 
zabili per fini militari. Il nome 
di questo dirifiente di barKa 
irakeno compare anche nei 
dossier dei giudici italiani e 
non sarebbe ignoto neppure 
agli ispettori della Banca d'Ita¬ 
lia. 


Écoslala troppo al Monte dei Paschi di Siena l'incorporazio¬ 
ne dcll.i B.inca popolare siciliana di CanicaltP É stato esor¬ 
bitante il compenso al medialore, l'awocato Maira? Tulio 
regolare, 1 operazione è aala comunque conveniente e l'o¬ 
norario al mediatore è sitilo nei limili delle tariffe di mercato. 
Cosi ienii ministro del Ttsoro Guido Ca.'li (nella foto) ha ri¬ 
sposto alle Inlerrogaziorii parlamenlan (m particolare dei ' 
deputati piti Bellocchio e Ncrii) presentate sul caso. Carli ha 
ricoidaio che Bankilalia chiese al Monte le motivazioni di un 
csborso tanto elevalo per la fusione. Il Monto rispose che la 
spesa era giustincata dai «vantaggi* economici c finanziari, 
considerando anche le sinergie tra gli sportelli della banca 
siciliana e quelli del Monte già operanti nell'Isola, il che con¬ 
vinse B.inkitalia a concedere il nulla osta aU'operazionc. 


Reviglio L'ex presidente dell'Eni 

Franco Rcvigiio è da ieri una 
, delle «firme, celebri della 

delljl WSSSerStein Banca Intemazionatc d'affa- 

Pppplla ^ Wasserstein Perella, cssen- 

rvilf lIcS jjg nominato fra i mas¬ 

simi consulenti. Secondo il 
presidente dcH'istitulo. Jos<!- 
ph Perella, la consulenza di Reggilo sarà determinante per 
le stratitgie della banca in Italia c in Europa, grazie alle 
«sperk-nzi* accumulate in campo industriale* c alle cono¬ 
scenze dei mercati europei, specie di quelli dell'Est. 


Cgil: «Modificare La Camera riprende l'esame 
ll;t rif nmi» disegno di legge sulla ri- 

oariiurnia pubblica diri- 

delia diingenza genza, e la Cgil con II segnv 
mihltliran conicdcrale Allicro 

||IUUUIii4l» Q^gndi chiede la modifica 

dell'articolo 13 che istituisce 
il «ruolo unico profewssiona- 
le come base per un sistema contrattuale peri laureati sepa¬ 
rato dai resto delle categorie pubbliche*. Per Grandi in ttil 
modo s fasorisce il sindacalismo corporativo c di mestiere c 
oltretutto con la legge si interviene modificando i compartì 
della cc ntr.stlazione. questione che la legge slessa nserva al¬ 
la Iraltalivei confederale. Inoltre se qucU'articolo fosse ap¬ 
provalo. verrebbero di fatto modificate le intese del pubbli¬ 
co impirgo appena concluse. Invece le «giuste esigenze* dei 
professionisti che operano neU'amministrazione vanno rac¬ 
colte nell'attuale sistema di contrattazione. 


Pensioni Con gli attuali ritmi burocra- 

di atterra solo °«enerc io smalti- 

A <!■' '83mila ricoisi giu- 

nel 2030 smaltiti risdizlonali in materia di 
rirorsi pensioni di guerra si dovrà 

AOaniiia ncora aspeltare fino al 2030. Si trai¬ 
la dei ricorsi tuttora giaccnli 
presso la Corte dei Conti, a 
45 anni dalla fine della seconda guera mondiale, che è sia¬ 
la l'ultima combattuta dall'Italia. La denuncia viene dall'As- 
sociazicoe dei mutilati e da una interrogazione dei deputati 
del n:i, .ii quali il soltoscgretarìo al Tesoro Bubbkro ha rispo¬ 
sto sema smentire nè confermare le cifre, ricordando che 
alla Camera ci sono due proposte di legge per lo smaltimen¬ 
to delle procedure. 


ASSiCUrdZlOnì H 7 giugno scendono in sclo- 

7 aiuono sdonero Bcnerale ì 43mila am- 
/ giug*''' saupen» ministrativi, impieagti e pro- 

PCr il rinnovo dulton dcllc imprese di assi- 

elol rnntraftn curazione per il rinnovo del 

aei conuono contratto nazionale di lavo¬ 

ro. Un comunicato dei sin- 
dacali Fiba-Cisl. Fisac-Cgil, 
Uilass annuncia l'azione, decisa dopo «due mesi di serrata 
trattativa con l'Ania* (i datori di lavoro) in cui le Compagnie 
di assicurazione si sarebbero irrigidite contro le richieste sul¬ 
l'area contrattuale e sulla gestione delle nstmlturazioni, gli 
scorpori e le fusioni. 


FRANCO DRIZZO 


ISTITUTO TOGLIATTI 
LONDON SCHOOL OF ECONOMICS 
AND POLITICAL SCIENCE 

ECONOMIE NAZIONALI 
EO INTEGRAZIONE EUROPEA 

seminarlo di studi 

Londra 1>14 luglio 

L'istituto Tooliatti organizza, in collaborazione con la London Sebool of 
economfcs. un seminarlo di studi internazionali suirmlegrazlone euro* 
pea. li aominario, svolto da docenti ed accademici deiruniversitd k>ndi* 
nese, è rivolto prinopalmente a. 

«— dirigenti poRlld e sindacati; 

—> dirigenll rflmpreta; 

*- ricercatori e operatori economici: 

La London Schoof hlaacerà a conclusione del seminano un attestato di | 
partecipazione. 

Programma del seminarlo 
1| EcNHilt lazloiall M Iriainzlin nrepa 

(princ'oalf lemi di studio) 

— La natura della Cee; 

» Problemi monetari, aconcmid. poiiitci deiruniflcazione tedesca; 

~ La Germania e le politiche verso Est ed Ovest; 

-- Le polli kho aconomicha della Gran Bretagna e della Germania ri¬ 
spetto alla Cee: contrasti e probiemi; 

•— Europa comunitaria ed Europa mediterranea: Portogallo. Grecia. 
Spagni. Prospettive di lnteg''azione; 

— L'Italia nel contesto monetario; 

— Prospeiive economiche e problemi delt’Europa dell'Est: Potoma. 
Jugoslavia, Ungheria. Le irnplicazioni della Perestrojka rn Urss; 

— Stralegia umane e risorse manageriali nell'Est d'Europa: 

— Il sistema monetario europeo e l'organizzazione con le politiche ! 
monetarie mternazionaM; 

— Compeiizicne tra le diverse ecorwmle nel mercato europeo; 

— Le polilicho sociali nei diversi stati e lo spazio sociale europeo. 

Il seminario si svolge presso la sede della London. In Houghton Street 
Londra. Sono previste 40 ore complessive d» lezioni, conferenze, sta- 
gas. con traduzione simultanea. 

Z) Coru 41 Ifiia faglea 

20 oro compleaslvo di corso svolto da insegnanti della 
London 

3) Cntofeitn Megntfn ed lecnitfl 

Sono previsti irwontri con rapprresentanti politici, sindaca¬ 
li e dello istituzioni. 

«Per Ir mtMkrEfà éi pmieeipùziofte e te rarie ^uote £ iscrizione, nL 
fotjiersi segreteria éeitlstitnto (Stefania Fagioio) 

ISTrTUTOTOGUATTI 

km 22 Appio Nuova, Frattocchle • TeiefOf>o; OS/0358007 
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Borsa 


BORSA DI MILANO 


Mercato in fase di stallo: prezzi cedenti 


M MILANO II mercato non sembra essersi 
ripreso dalla fase iniziala lunedi, anche se gli 
scambi sono apparsi in recupero (intorno ai 
300 miliardi). Con l'eccezione delle Generali 
i titoli dei gruppi maggiori presentano tutti 
llettsioni più o meno accentuate. Le Fiat han¬ 
no perso lo 0.22%, le Montedison lo 0.29. le 
Enimont lo 0.53, le Olhelti lo 0.59. le Cir lo 
0,35 e le Pirellone lo 0.78%. Nel panorama dei 
segni meno lanno eccezione come si t detto 
le Generali con un 4-0,30% a ^14.180 lire 
(nuovo massimo dell'anno). Tengono anco¬ 
ra il proscenio le Banco Roma e un buon an¬ 
damento hanno avuto anche le Comii e le 


Credit. Marcati ribassi invece per alcuni titoli 
particolari che sono apparsi in battuta nei 
giorni scorsi: le Lloyd ad esempio perdono il 
2,73'%. le Alitalia 11,73% e le Toro ri,7l%. 
Malgrado i pochissimi scambi cui è stata og¬ 
getto il titolo Manifattura Rotondi è salito ieri 
del 4,86'%, ma la cosa si spiega con lo scarso 
flottante. Qualche delusione in piazza Affari 
devono averle sviluppale le notizie sull'anda¬ 
mento dei fondi che dopo aver molto parlalo 
di risultato in parità o addirittura con segno 
positivo, hanno chiuso il maggio ancora in 
rosso berKhé le sottoscrizioni risultino in lie¬ 
ve recupero rispetto all'aprile. O R.C. 


INDICI MIB 


INDICE MJB 1093 IMS 0 

ALIMFNTAai 1?11 1?tn (1 

ASSICUBAT I0«9 1070 -t 

RANCAHIE 1104 I0S9 0 

CABT EDIT. 971 968 0 

CEMENTI l?l? i;n fi 

CHIMICHE 997 1000 -0 

COMMERCIO lOtS_lOZt -1 


CONVEirrtBILI 


OBBOQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


iLtQtO _ 

ATTtV CV 7.5% 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CIGA.ft6/0SCVfl% _ 

ClR.aS/92CV10% _ 

C>Ra6/92CVft% _ 

EFtB-a&lFITALIACV 
EFlB»e6PVALTCVT% 
EFiBANCAaWNECCHI 7% 
ERlDANiA»e5CVl0.7S% 
EUR MET»LlyH»4 CV 10% 
EUROMOBIL-66CV 10% 
FERFtN.et/93CV 7% 
FERftU2ZiAF92CV7% 
FERRUZZt AFEXSl 7% 


FOCHI FlL-92Cve% 
GEROLlMlCHAei CV 13% 

GtM.66/93 CV6.S% _ 

IMl-N PIGN93WIND 
IRl8lFA-afl/91 7% 
iRUAERlTWae/939*/fc 


coni Iftfm 

321.5 222 

110.B 109,9 

113.5 113.55 

106.0 105,3 


Titolo 

AZfS 63/90 2A ' 

AZPS 64/92 INO 
ÀZFS 65/92 INO 
AZFS 65/92 2AIHD 
A2FS 65/903A INO 
IV1I62/922R215% 
IMI62/92ER215% 
CREDOP 030-0355% ' 

ENEL 64/92 
ENEL 64/92 3A 
ÉNEL65/951A 
ENEL 86/91 INO_ 



CHE TEMPO FA 









SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


1^ 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


NEVE MAREMOSSO 
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IL TEMPO IN ITALIAi Una perturbazione 

che si estende dall'Europa centrale all'Afri¬ 
ca settentrionale attraversa tutta la nostra 
penisola. La perturbazione e contraddistinta 
' da due centri depressionari: uno localizzato 
sulle regioni aetlentrionali, ed uno localizza¬ 
to in prosaimilA della regoine libica. Con ta¬ 
le situazione II tempo, nelle sue linee gene¬ 
rali. rimana orientato verso la nuvolosità e a 
tratti verso la pracipitazionl. 

TEMPO PREVISTOt sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e in minor misura su quelle 
dell'Italia centrale II cielo si manterrà gene¬ 
ralmente nuvoloso e a tratti si avranno pre¬ 
cipitazioni, più probabili al nord e sulla la¬ 
scia tirranlea. Per quanto riguarda le ragioni 
meridionali condizioni di variabilità caratte¬ 
rizzate da alternanza di annuvolamenti • 
schiarite. 

VENTIi sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati provenienti da Nord, al centro e al 
meridione deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 

MARIi generalmente mossi tutti i mari Ita¬ 
liani ma in particolare quelli adiacenti le re¬ 
gioni centrali e meridionali. 

DOMANIi ancora prevalenza di annuvola¬ 
menti e probabili precipitazioni su tutte le 
regioni Italiane, li fenomeni andranno inten- 
sillcandosi sul settore nord-orientale e la fa¬ 
scia adriatica e ionica. 
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TEMPntiATURE IN ITAUA 


Bollane 

14 

23 

Voi or» 

15 

22 

Trlnsia 

17 

21 

Venezia 

15 

20 

Milano 

16 

22 

Toilno 

16 

16 

Cune» 

14 

19 


GeTovt 

Boiopn» 

Fifofuo^ 

Pisa 

Ancori 

Pescarir' 


L’AquiiB V Z i 

Roma UrbD 25 

RomaFiumic. iv"^3 

CnmpobaBBO 25 

Buri Ì!~ 8 ' 

Napoli _27 

Potenza i:i 27 

3. M. Leuca 1< ì"nn 

ReggloÒT 

MeSBlna It i 2fl’ 

Palermo _^ 25 

Catania V Ì~B 

Alghero l^i’^lti 

Cagliari 


TVMraUTUflE ALL'BSTCflO 


An-ate'fOam 12 16 Londra 

Atene 19 30 Madrid 

Bertino _ 10 16 Mosca 

Bruxnllaa _ 12 1B N nwY ork 

Copenaghen 11 "Ì7 Kirigi 


13 17 Stoccolma 
15 21 V arsavia 
"np~np Vienna 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


ltotirarlooaorafvifl«i«looM(ni22'Mdali630 idirl2«ttNl59BB 
I83a 

0r« 7' lUiie;nB stanpe 6.?0: LDeetL i eun Belo 1-30: ko P 
rCxpo 0» ufo69 Viwa Cam Ptneme 930 Napol. Tum i coW 
dtfKQua; 19 IWerMidiim. um vtil«a nesits Fio chieflo con GovBm 
Bering 11; Oom a Centro Amirica imennste co» Ulna Terna Siaiv 
aonadEv<0ilni7ìClT3(7.»ffionoo SalBwaOeoiOfTafcniaa 

TEI.EF0NI 05/6791412 ■ 06/6795519 
FREQUENZE tN HHHr AlnsanOns 90 950; Veons 105200; 
Afuzo 99.600: A Piceno 95.600 / 95.250; 6»! 67.600: Belluno 
101 SSO: BMOano 91.700; Biella 106.600; lldoona 94.500 / 

94.750 / 87.500: B enevento 96.350: Cimpormso 99.000 / 
MOaOOO; Catana 104.300; Catanzaro 10530C /106000; CMtfl 

106.300; Cono 87.600 / 87.750 / 96.700; Cremona90.950; Em- 
pos 105800; Ferrari 105.700; Faenza 104.700 Foggta 94.600; 
Fori 87.500; FtDsmone 105.550; Oorttia 105200; Cenovs 
86.550; Groeselo 93.500 / 104.800; hnota 17.500: kninrls 
66200; tsama 100 500; L Aquiia 99 400; La Spezia 102 510 / 
105200; lataia 97.600: Lacco 67.900; Imttm 105800 / 
101200; Iucca 105 600; Macerala 105.550 / ^ 02.200; M. Car¬ 
rara 105.650 /105.900: Mantova 107.300 f (04.900, Meit-na 
69.050, Miiarto 11.000 MoOena 94.500 Murtalcone 92.(00; 
Napoh 68.000 Novara 91350, Piacenza 90950 Partiva 

107.750 Parme W.OOO Pavé 90.950 Paterno 107,750; Fmu- 
già 100.700 / 98700 / 93.700Potennt06900/f07200 P»> 
caro 89600 / 96 200 Peacara 106.300 Piu ìOBBOO Plc:o« 

104.750 PorOenpne 105.200; Ravenna 87.500 R. CabkYta 
69050 A EmRi 96.200 / 97.000 Ftoma 94 800 / 97 000 / 
105.550 Rovigo 96.650; Rretl 102 200 Stterno 102.85) f 
103.500 Savona 92.500 Siena 103.500 / 94.750; Seacj&a 
104.300 Teramo 106.300. 


mEniità. 

Tariffe di abbonancnlo 

Italia ' • ' Annuo Serrtestrale 

Tnumeri > L295.000 L 150.000 

6 numeri L 260.000 L 132.000 

Estero . Annuale Scmc.'iitrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

Per abbonarli: versamento »u) c.c.p. n. 29972007 inte¬ 
stalo ali'Uniiè SpA via dei Taurini, 19 ■ 00185 Roma 
oppure ver;ando Timpoiio presso gli uffici piopagan- 

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 312.000 
CommercialesabaioL 374.000 
C ommerciale festivo L 468.000 
Finesiiella 1* pagina feriale L 2.613.000 
Finest rulla 1* pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella I* pagina festiva L 3.373.000 
M;inchctte di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
rinan 2 .-Legali.-Concess.-Aste-Appalti) 

Feri sii L 4^2.000 - Festivi L 557.000 
’ Aparol.i; Nocrologie-pan.-luttoL3.000 
EconomrclL 1.750 
Drncessionaiie^rlapubblicitB 
SIPRA via Bcrtola 34,TorinoJel. 011/ STSSr ' 
SPI, via Manzoni 37, Milanesi. 02/G3131 
Stampa Nigispa: Roma-via dei Ptriasgi, 5 
M Ita no > viale Cino da PtstoMiO 
■ - (edizione lelctrasmessà^iw 
, Stampa lìcs spa; Messina • via TaonTrtha, Il 5/c . 
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Economia e Lavoro 



Rinviato causa mondiali 
il Consiglio dei ministri 
di venerdì: qualche giorno 
in più per trovare raccordo 


Ancora duri scontri nella De 
E intanto toma in corsa 
N(3 ccì (airEfim) e per le Fs 
spunta il nome di Mcispes 


É ìnmata la fase finale 
al «mundìal» delle nomine 


Espressi ai (orìvati 

L'oi^erazione parte a Firenze 
costa 1,5 miliardi in più 
Pi denunciate alla Procura 



Le Coop di nuovo in Urss 

i Joint-venture della Lega 
;in Kazakhstan: 95 miliardi 
per impianti agroalimentari 

È una società mista per lo sviluppo dell'agroalimen- 
..tare nel Kazakhstan l'ultima operazione della Lega 
■ delle cooperative sui mercati dell'est. È stata presen- 
; tata ieri dal presidente Lanfranco Turci. Kia, società 
mista tra l'agrocombinat Issyk (air80%) e il consor- 
;- 2 io Gicoop (20%) composto da sei cooperative e 
• un partner privato. Sono previsti investimenti per 95 
: miliardi per impianti agroindustriali. 


.PATRIZIAROMAQNOU . .. . 



fasce climatiche, dalla pianura 
irrigata dal Oniepr. per produr¬ 
re Irulta e ortaggi, lino ai pa¬ 
scoli deila lascia intermedia, 
per ia zootecnia, c alla steppa 
della zona nord. 

Attualmente la Cac sta con- 
ducendo le prove di semina, 
mentre sta per iniziare la co¬ 
struzione del primo impianto 
di trasformazione del pomo¬ 
doro. Il partner sovietico. l'Is- 
^k, dispone di 16 aziende 
agrozootecniche, S impianti di 
trasformazione (obsoleti), 6 
imprese edili, H aziende di 
commercializzazione, con 
22.000 addetU. 

Per potete rientrare dell'in- 
vestimento. concesso da un 
. pool di banche, la nuova so- 
cietd Intende commercializza¬ 
re in Europa occtdemalc il pro- 
dooo tr^atorrnato,'. conserve e 
'surgelati, incoàsando quindi 
valuta pregraia.' Stiamo pre¬ 
mendo sulle cooperative piCi 
forti per muoversi sui mercati 
. dell'est • ha detto II presidente 
della Lega Lanfranco Turci du- 
' rame le presentazione di Kia ■ 
offrendo la nostra capacita 
professionale. Per lavorare su 
questi mercati, pero, occorro- 
. no capitali che nella coopera¬ 
zione scarseggiano. Per questo 
puntiamo su accordi con pri¬ 
vati». . 

A proposito delle difficoltà 
in corso nciragroalimenlare 
Lega, Turci ha sottolineato la 
spinta data negli ultimi tempi 
ai processi di aggregazione tra 
le imprese più forti nei diversi 
settori, allo scopo di creare 
delle leadership. La Lega con¬ 
tinuerà a ristrutturare i consor¬ 
zi. per dare spazio alle singole 
imprese, cercando nel con¬ 
tempo di chiudere le aziende 
in grave passivo. 


Tutti a vedere il calcio d’inizio del Mundial; è questa 
la motivazione ufficiale, davvero singolare, perii rin¬ 
vio del tradizionale Consiglio dei ministri di venerdì. 
Si farà il 15 giugno e, per quella data (non l'aveva 
già detto Cirino Pomicino?), forse sarà scritta la pa¬ 
rola fine al «congresso delle nomine». Toma in cor¬ 
sa, intanto, Lorenzo Necci e spunta un velocista: 
Maurizio Maspes. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Non volendo usare, . 
per recente delusione elettora¬ 
le e per buona educazione, un 
linguaggio di caccia o di guer- ' 
ra, resta la metafora spioniva. E ' 
non fosse un duro gioco di po¬ 
tere, sarebbe anche la più ap¬ 
propriala. Nel rcongrcsso delle 
nomine», rcicmo congresso 
della De e de! Psi - c delle cor¬ 
renti de - per le poltrone pub¬ 
bliche. ci sono come nelle ga¬ 
re sportive concorrenti »rlveia- 
zionc» e campioni »scoppiaii», 
c'e il »forcing» e la volata finale. 
Di antidoping non si parla an¬ 
cora, ma come non considera¬ 
re drogata la ricerca di nuove 
funzioni da lottizzare, per rag¬ 
giungere il »quorum» necessa- 
no ad accontentare lutti? £ co- - 


me una sorpresa ( ma forse i 
tale solo per i cronisti). 6 arri¬ 
vata la nomina più beila, quel¬ 
la di amministratore delegato 
delle Ferrovie, un ente che ri¬ 
ceverà nei prossimi anni un 
flusso continuo di finanzia¬ 
menti. Dicono che alle Ferro¬ 
vie Antonio Cava, ministro del- 
rintemo. voglia mettere un uo¬ 
mo »auo». Si. machj? Le quota- 
izioni del responsabile del Vi¬ 
minale sarebbero in crescita, 
nella De, soprattutto quanto a 
rcampagna acquisti» per am¬ 
ministratori, manager e presi¬ 
denti. Ad Emilio Santonastaso. 
uomo interno alle Fs, si sareb¬ 
be sostituito un candidato 
nuovo: Maurizio Maspes, già 


amministratore delegato Alita- 
Ila ai tempi di Nordio.ln alter¬ 
nativa. Maspes andrct-he ad 
occupare la poltrona di diret¬ 
tore generale all'Efim. Ir’a que¬ 
sta ò un'altra storia, che ci por¬ 
ta dritti dentro la De. /i ciucila 
carica, infatti, ò da tempe can¬ 
didato un uomo interno all'E- 
fim. Mauro Leone. D;l figlio 
dell'ex presidente del Consi¬ 
glio, Cava non vuol sentir par¬ 
lare. E non sarebbe il solo. Un 
concorrente troppo «oiazzato» 
nel proprio letrilork-, pensano 
tutti quelli che. nel Meizogior- 
no c a Napoli, si ap eresiano a 
gestire ingenti fin, nz amenti 
che hanno, guarda ceso, le 
stesse targhette azicsda.i delle 
nomine vacanti. Efi.m, Italstat. 
Banco di Sicilia...A prt-irosilo. 
finché non si decide in alto lo¬ 
co il destino del Banco di Sici¬ 
lia. é difficile che si arrivi a quel 
Cicr (comitato intcrmir isieria- 
le per il credito c il risp ionio) 
che dovrà spartire le tanche: 
se ne parlava per domani, gio¬ 
vedì, ma è più prot-abi e che 
entri nel decatlon di >«riicrdl 
prossimo: banche, imprese, 
enti... Il nodo, comunqje. é ii 
Banco di Sicilia: presidente lai¬ 
co (Savona) o de? Il gioì o del¬ 


le tre poltrone coinvolge; Sali¬ 
co di Sicilia, San Paolo di Tori¬ 
no. Bnl. E lepubblicani. sticia- 
listi. sinistTcì de e forlanlani 
Per la presidenza delTITiin. 
invece, c tutti gli assicurano il 
successo, toma il nome di Lo¬ 
renzo Necci, li dimissionano 
dall'Enimont è stalo nominato 
l'altro ieri presidente del nuo¬ 
vo comitato industria-amtiie li¬ 
te, un incarico - dicono -- di 
parcheggio in attesa di quello 
vero. AirEflm, appunto. Itisi e- 
mc a Necci, de e soculi iti 
avrebbero raggiunto un'inle-ia 
per la Giunta Eni, dovre entre. 
rebbe come vice presiderle il 
forlaniano Alberto Grotti Ir. 
altro de, invece, replica del 
manuale Ccncelli, cntrere blie 
pure, ma con la maglia della 
sinistra de: si tratta di Ant:.vn .o 
Semia. Beppe Facchetli di'en- 
dcrà 1 colori dei liberali, rren- 
tte i socialdemocratici avreb¬ 
bero in animo di designare 
non più il loro responsabile 
economico. Sandri, ma Ce 
Vergottini. Il cambio allude, 
forse, ad un altro scambio 
(scusate il bisticcio di paro e'i. 
ancora non definito, per i:on- 
vincere Cangila a cedere i.lcli- 


nitivamentc la presidenza dcl- 
l'Efim. attualmente al socialde¬ 
mocratico Valiani. Un altra 
staffetta mette in gioco il Psi, 
certo spiazzato dalle »impiov- 
vise» dimissioni di Schimbemi 
(uomo «a metà» tra De e socia¬ 
listi) c deluso nelle aspettative 
di avere alla guida dell'Efim un 
socialista »puro» come Gaeta¬ 
no Mancini (ma tuttavia Necci, 
di arca repubblicana, passa 
per un caro amico» di Craxi). 
I socialisti piazzerebbero Ro¬ 
berto Schiano a iritalstat. al po¬ 
sto di Bemabci. Se alle Fs non 
andrà Maspcs.infatti. potrebbe 
andare Franco Viczzoli, l'eter¬ 
no candidato deluso della De- 
,ma solo per far posto, in real¬ 
tà. all'anziano Ettore Bcmabei. 
Cosi' si libera il «posto» all'ltal- 
stat. Invece per la Slet p«r il 
quale, come un mastino, il dl- 
missionario-dimissionalo Bia¬ 
gio Agnes non molla la candi¬ 
datura. Si legge in (unzione 
pro-^nes, in queste ore. la 
decisione di Ciriaco De Mita di 
passare in commissione Cultu¬ 
ra al posto di un «suo» deputa¬ 
to per contrastare l'accordo di 
governo sulla legge Mammi. 
Malizie di corridoio, natural¬ 
mente. 


Dopo cinque anni di resistenza la famiglia cede il gruppo alimentare 

La stella di N^roni cambia firmamento 
Ora brilla sulla corona della Krafi 


Dopo cinque anni di resistenza, la famiglia Negroni 
ha ceduto all'assedio della Kraft. Il gruppo cremo¬ 
nese specializzato nella'produzioné dl^salumi e in¬ 
saccati passa cosFsotto il^ontrollo dellamultinazio- 
nale americana che già possicde'ln?fìal!a la Sim- 
menthal, la Osella e da qualche mese la Fini di Mo¬ 
dena. La famiglia conserverà il 30% del capitale e 
Piero Negroni la presidenza del gruppo. - 


DARIO VENEOONI 


M MILANO. Nel gennaio di 5 
anni fa. presentando alla stam¬ 
pa il nuovo partner americano 
(la Oscar Meyer del gruppo 
General Food, poi fusosi con la 
Krall). Piero Negroni rispose 
sdegnato ai giornalisti che gli 
chiedevano se quello non po¬ 
teva essere considerato solo il 
primo passo verso la cessione 
del controllo della società cre¬ 
monese alla multinazionale 
americana. Parlo del lavoro 
svolto nel gruppo dalla sua fa¬ 
miglia, da «nonno Piero» e - 
soprattutto - «nonna Cccchi- 
na» che con mano Ione con¬ 
dusse la società per diversi de¬ 
cenni, fino a che «papà Paolo» 


non rilevo il timone per poi 
passarlo a lui, rapprcscniante 
della terza generazione dei 
Negroni di Cremona. Abbiamo 
_ 4 stabilimenti. 700 dipendenti. 
. siamo presenti in molti mercati 
del mondo, godiamo di una 
solida reputazione presso I 
consumatori (la famosa •stella 
di Negroni»), Perché dovrem¬ 
mo vendere? 

Abbiamo provalo a ricorda¬ 
re queste dichiarazioni allo 
stesso presidente del gruppo 
alimetare (uno dei primi in Ita¬ 
lia, con U 2% circa,di quota di 
■ mercato) nel corso dell'Incon¬ 
tro convocato per annunciate 
il dennitivo passaggio di mano 


alla Kralt Che cosa vf ha fatto 
cambiare Idea? la risposia é 
arrivata sulla falsariga de i mille 
comunicaU che abbinma letto 
m questi anni di concentrazio¬ 
ni industriali e finanziane: ci é 
siala prospettata la possibilità 
di fare entrare il nostro gruppo 
in un polo alimcnuire di di¬ 
mensioni e rilevanza inrema- 
zionale; per il bene dcll'azien- ' 
da abbiamo accertalo. 

Inutile chiedere quarto la 
famiglia, cosi •mer-iviglicsa- 
mente compatta» anche in 
questo momento difficile, ab¬ 
bia incassato. I protagonisti 
dell'intesa non Intcndoma rive¬ 
larlo. Bisogna accontenUirs di 
stime c indiscrezioni che par¬ 
lano di alcune decine di miliar¬ 
di - forse 90 - pagali dalla 
Krall ai Negroni in cambo del 
pacchetto di contiolto del 
gruppo. 

L'operazione passa fermai- 
mente attraverso la costit jtzio- 
nc di una nuova socic'à, la 
•Negroni Holding '93», • che 
controllerà il 100% delle attività 
produttive. Nella holding la fa¬ 
miglia conserverà il 30! > del 


capitale. A Piero Negroni t.uà 
ollcrta la presidenza. In a'/vu- 
, nire é previsto (anche se nè 
- Piero Negroni nè Emeslo Fii- 
i gazzola presidente della Kralt 
' Cenerai' Food Italia lo hanno 
dello esplicitamente ieri) che 
la Simmcnthal e la Fini cnltino 
a far patte di questo nu'.vo 
«polo carni» della Kraft. di cui 
la Negroni dovrebbe rimanere 
capofila. Ma in questo caso la 
quota azionaria control I, il a 
dalla famiglia si ridurrà sersi- 
bilmentc. 

Si accontenterà la Kraft <li 
questo nuovo presidio nel set¬ 
tore? Nient'altallo. Altre acqui¬ 
sizioni seguiranno, nutrendo la 
società l'ambizione di scaval¬ 
care la Nestlé al vertice della 
classifica trondiale. I conti 
presentati ieri in effetti stanno 
tutti dalla parte degli america¬ 
ni: con 28.(XX) miliardi di faltu- 
rato e 2000 di margine operiti- 
vo, la Krall é capace di effet¬ 
tuare investimenti per 900 mi¬ 
liardi in un anno senza battere 
ciglio. Difficile resistere se ci :.i 
trova nelle condizioni del Ne¬ 
groni, a capo di un gruppo die 
non supera i 140 miliardi di l.it- 


turato. 

Negli ultimi anni, dicono a 
Cremona. Il giro d'allari del 
gruppo, non é cresciuto con I 
tassì di altre imprese del setto¬ 
re. La redditivilà è stata mode- 
sla, se é vero che l'utile nello 
deir89 non ha superato il mi¬ 
liardo e mezzo (1% del fattura¬ 
to); alcuni importanti investi¬ 
menti sono siati rinviali. Trop¬ 
po grande per godere della 
flessibilità . delle concorrenti 
minori, la Ncgrani è troppo 
piccola per conipclerc con i 
colossi alimentari. Di qui una 
.tcella presso clie obbligala, 
che lo stesso «sciur Piero», co¬ 
me lo chiamano a Cremona, é 
.andato di persona a spiegare 
.ill'assembica dei suoi dipen¬ 
denti (iscrìtti al sindacalo al 
90%), guadagnandosi alla fine 
un significativo applauso. Ai 
lavoratori il nuovo «polo» mul¬ 
tinazionale promette garanzia 
del posto di lavoro, oltre che 
investimenti e crescila ulterio¬ 
re. Difendendo conicmpora- 
ricamenic la qualità del pro¬ 
dotto, autentico vanto del 
gruppo cremonese. 


A Firenze è partito il progetto di privatizzazione del 
recapito degli espressi ideato dal ministro delle Po¬ 
ste e te:ecomunica 2 iorii Oscar Mammi. Ma i porta¬ 
lettere di Cgil, Cisl e IJil non ci stanno. Ed hanno 
sporto denuncia alla Procura della Repubblica con¬ 
tro il ministro per «sperpero di denaro pubblico». In¬ 
fatti hanno dimostrato che i postini riescono a reca¬ 
pitare gli espressi tagliando tempi e costi dei privati, 

DALLA nostra REDAZIONE 

GIUUA BALDI 


■■ FIRENZE II postino suona 
sempre due wlte. Bel film e so¬ 
prattutto tiei tempi. Almeno ti¬ 
no quando quel •sempre» era 
vero. Oggi sembrano più attua¬ 
li le parole di Lucio Dalla 
quando c.inia di marinai sbal¬ 
lottati «iniomo al mondo, sen¬ 
za amore come un pacco p> 
siale». Di Ironie al disastro-p> 
sic il ministro Oscar Mammi ha 
pensato ci dare un tocco di 
managerì. lità al servizio ed l a 
deciso la privatizzazione di 
una fetta dei monopolio posti¬ 
le. la con-cgna degli esprcs.-.i. 
Cosi, in 12 delle maggiori ciuà 
italiane, il recapito de^lì 
espressi é dato in concessione 
alle agoni'le locali della Scnd 
Italia. A Firenze il servizio é già 
in funzione da lunedi scorso. 
Con il nuovo sistema, l'espres- 
M costa si.-mpte 3.S00 lire ma 
2.200 vanno alle agenzie di n- 
capilo con un guadagno netto 
del 6 per conto per la Scnd. 
Niente me e come aliare. L'i - 
nico lato j'ositivo, per gli uter¬ 
ti, é che con il nuovo sistemi 
gli espressi vengono recapita i 
entro 12oi'3. 

Ma é un vantaggio che per 
Cgil, Cisl e Uil non basta, anzi 
non è m.ii bastato. Mammi 
sminuisce le contestazioni. Se¬ 
condo il ministro sono polemi¬ 
che sproptirzionate al fatto. 

Intanto, a Firenze, la prim.i 
mattinata :li Decapiti da parto 
delTagcnz.i Florcntla. una so¬ 
cietà allilieia alla Send Italia. (' 
costala ci.'ca quattro milioni 
per 1.800 espressi. Per il servi, 
rio recaplli nel capoluogo lo. 
scano la Florentia ha assunto 
17 ragazzi, con un contratto d 
lormaziono lavoro che scade 
proprio al tennine della con¬ 
cessione $1 pulata con il mini- 
sterodelle 'oste. 

Cosi i peirt'ilcltere continua, 
no a prolct.taio. E con dati alla 
mano. Non saio suonano due 
volle, ma ail un prezzo inferio¬ 
re (474 lire Inwrccdi 2.200) ed 
in metà tempo rispetto (sei ore 
invece di di:dici) all'efficientis- 
s.mo servizio privalo. E minac¬ 
ciano di ricorrere in sedi giudi¬ 
ziarie conno la privatizzazio¬ 
ne. SI perclié con questo pas- 
,s,iggio SI in l'arrompe una speri¬ 
mentazione in corso da oltre 


un anno. «L'esperienza di Fi¬ 
renze - spiega Lamberto Mo- 
schini della Filpt/Cgil toscana 
- é unica in Italia. Dobbiamo 
ringraziare i dirigenti tcrritonali 
che sono stati disponibili ad at¬ 
tuare la fase sperimentale che 
ha prodotto dei risultati inco¬ 
raggianti. Intatti siamo in grado 
di recapitare l'espresso al citta¬ 
dino entro sei ore dal suo arri¬ 
vo nell'ufficio postale». Insom- 
ma non chiedono di mantene¬ 
re in vita una vecchia cartialide 
ma di confrontarsi sui latti c sui 
numeri. 

A Firenze per accelerale le 
consegne é bastaio snellire ed 
unificare le funzioni del reca¬ 
pito per tagliare tempi e costi. 
Al posto delle quattro figure 
csislenli (il portalettere, il fat¬ 
torino telegrafico, il portapac¬ 
chi e la posta celere) ne sono 
rimaste due: gli espressi della 
notte sono stati affidati, la mat¬ 
tina successiva, al portalettere 
mentre quelli pervenuti nella 
giornata al lallorino. Il tutto 
con un premio di 474 lire ogni 
recapito per il dipendente del¬ 
le Poste. «Ma se il portalellcrc 
porta dicci plichi il recapito é 
uno solo, quindi il (tostino in¬ 
cassa soltanto 474 lire. Invece 
la Send incassa 2.200 lire ogni 
busta . consegnata». Proprio 
niente male come affare. In- 
somma, secondo la Cgil, é di¬ 
mostralo: l'opierazione elli- 
cienza, a Firenze, cosia un mi¬ 
liardo c mezzo all'anno. 

I progetti dei lavoratori por 
riorganizzare il servizio postale 
guardano avanti. «Nel '92 - 
conclude Moschini - non ci sa¬ 
rà più il mono|tolio dei servizi 
(tostali e se non riusciamo a 
rinnovarci entro questa sca¬ 
denza perderemo il treno per 
l'Europa. Noi chiediamo di es¬ 
sere messi in condizione di 
confrontarci con il privalo. Per 
questo deve essere fatta ai più 
presto la rilomia. AItnmenti ri¬ 
schiamo di trovarci con tutti gli 
oneri a carico del settore pub¬ 
blico ed i profitti a beneficio 
del privato. Ma (xtr i cittadini 
non ci sarà nessun vantaggio». 
Sabato scorso, in un incontro 
organizzato a Firenze dai po¬ 
stelegrafonici, anche Antonio 
Pizzinato ha chiesto una rifor¬ 
ma delle Poste. 



Progetto per la formazione elaborato dairistituto Olivetti 

Miovi manager dal Sud per il Sud 
«Fermiamo la fuga dei cervelli» 


Mezzogiorno: quanti sono i giovani che una volta fi¬ 
nita l'unìvetsità portano a termine un corso di for¬ 
mazione superiore? Non molti. E quanti rimangono 
a fare i manager al sud? Pochissimi, sempre meno. 
Si va al Nòrd, e II si rimane, anche da superspecializ¬ 
zati. U meridione si impoverisce anche cosi. Frenia¬ 
mo l'emorragìa, dicono alcuni tra i più qualificati 
centri di formazione, e lanciano una proposta. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA L'idea sarebbe 
questa: arginare la fuga di gio¬ 
vani manager dal mezzogior¬ 
no al nord, offrendo loro for¬ 
mazione e concrele[>ossibililà 
di carriera nelle aree da cui 
proiéngono. coinvolgendo le 
imprese; c al tem(>o stesso as- 
i sicurarc al sud risorse umane 
> ed intellettuali ind'is(>ensabili 
al suo sviluppa Un'idea diven¬ 
tata progetto e messa a punto 
dall’lstao. l'istituto (>cr la for¬ 
mazione di manager economi¬ 
ci e d'impresa intitolalo ad 
Adr>tmo Olivelti, e presentatosi v 
Ieri dal Formez..ÌI centro di for¬ 
mazione e studi per il mezzo¬ 
giorno. «Da alcuni anni più 
I della metà degli allievi ammes- 


si ai nostri corsi proviene dal 
sud. Al termine trovano una 
occupazione in imprese del 
centro-nord. In genere si traila 
di una collocazione irreversibi¬ 
le; anche se cambiano azien¬ 
da e sviluppano la loro carrie¬ 
ra. raramente (per non dire 
mai) rientrano nelle regioni di 
provenienza». 

A lanciare rallarme é Gior¬ 
gio Fuà, il presidente delTIstao. 
I giovani manager del sud. di¬ 
ce, quando se ne vanno lo fan¬ 
no ()er sempre. Non tanno co¬ 
me i loro colicghi del centro, 
che magari vanno a lare un (to' 
di "apprendistato» nelle impre¬ 
se o nelle società di consulen¬ 


za settentrionali ma poi rìenta- 
no nelle loro regioni. 

La ragione del fenomeno la 
si intuisce facilmente: manca¬ 
no gli spazi, le [tossibililà. Ma 
perché? Una risposta prova a 
darla Sergio Zoppi, presidente 
del Formcz: «Nel sud di impre¬ 
se non ne nascono molle,tutta¬ 
via ce ne sono circa I SOmila. Il 
problema é che ancora oggi 
poche sono aperte al nuovo». 
Nella latlispccie, essere «aperti 
ai nuovo» significa soprattutto 
darsi una veste e assumere una 
cultura manageriale. Il che 
vuol diro anche rompete abitu¬ 
dini consolidate, per esempio 
quelle di dirigenti che. per mo¬ 
tivi di •Icdcllà» o (>er privilegi 
acquisiti nel tempo, passano la 
loro vita sempre al servizio del¬ 
la stessa azienda. Ci vorrebbe 
invece, sottolinea Zoppi, mag¬ 
giore mobilità da impresa a 
impresa, che f>er un manager 
vuol dire in dellnlliva imper¬ 
niare li proprio lavoro sulla 
prolessionalilà. sul sa[>et fate e 
sul saper innovare, sia dal pun¬ 
to di vista organizzativo che 
tecnologico. 

Parte da queste constatazio¬ 


ni l'iniziativa comune di Isiaoe 
Formez. un corso su(>criore 
che si rivolge a chi ha interesse 
ad essere inserito nel mercato 
del mezzogiorno. Anche (tot- 
ché. ha rimarcato più di uno 
degli inlcrvcnull alla prescnla- 
zione del progetto, in queste 
regioni non c'é solo una gran¬ 
de offcria di imprenditorialità, 
ma anche una grande doman¬ 
da. Latente, se vogliamo ine- 
sprcssa. Ma reale. Ma c'é an¬ 
che molla dillidcnza. Perciò 
olfrìrc servizi di questo tipo alle 
imprese non é di per sé suffi¬ 
ciente. Bisogna anche sostene¬ 
re la crescita della società civi¬ 
le, riqualificando la pubblica 
amministrazione, difendendo 
c valorizzando le risorse am¬ 
bientali e culturali, sviluppare 
le inlrastrutlure, puntando (ae¬ 
rò più alla loro qualità che alla 
maestosità degli interventi. 

Giocare a tutto campo, in¬ 
somma. come suggerisce il 
presidente di Tecnoptolis 
(l'»accademia tecnologica» 
per il mezzogiorno) Gianfran¬ 
co Oioguardi: «La crescita del 
sud chiama in causa tutti i sog- 
gcitl, dalle aziende alle scuole 


di formazione, ai centri di ri¬ 
cerca c a quanti altri possano 
ap(»rtare i loro contnbuti. In 
una concezione gioitale clic 
deve essere la nostra line» tori- 
damehtalc». 

E il professor F-jà aggiunge: 
«Iniziative di questo tipo servo¬ 
no anche a creare quella che 
io chiamo un'ondata di idea'i- 
smo». Cioè? «Non bisogna solo 
dire ai giovani "venite c trove¬ 
rete un lavoro", bisogna anche 
dargli il gusto della sfida, del- 
l'awcnlura». 

Da sìngoli imprenditori e or¬ 
ganizzazioni degli industriali 
giungono consensi, anche se 
qualcuno non rinuncli a di¬ 
chiararsi (lerplcsso. È il caso 
del professor Alfredo I>H Mon¬ 
te (Università di Napoli): -For¬ 
mazione degli impreri'litori - 
dice - mi sta bene. Ma non 
(tossiamo dimenticare che gli 
imprenditori al sud dim nu - 
scono, e che la (ormaziore di 
nuova imprenditorialità r d- 
sinccnUvata Basti (lensare al 
ruolo negativo che ricopre in 
questo senso la s()csa pubblic .1 
nel mezzogiorno con tutti I 
suoi meccanismi perveni». 


"" La proposta di Patmexo a un convegno deiriri 

Piccole ìmpirese: fiisionì al Noird 
utili ireiiivfótiti nel Mezzo^omo 


MOREinO D’ANGELO 


B TRIESTE. DI fronte alla glo¬ 
balizzazione dei mercati ntiri 
ci si può più cullare sul «picco¬ 
lo é belk». Bisogna, insomiri.ii. 
che il piccolo cresca. Come’’ il 
vice presidente della Conio- 
dusUia, Carlo Pairucco, ha u n. i 
proftosla daH'obicllivo dupli¬ 
ce: lar aumentare ladimens.ii- 
ne delle aziirnde al nord e, 
coniemporaneamente, sos'i'. 
nere lo sviluppo del Mezzi i- 
giorno. 

«Si traila di facilitare le fusK >- 
ni e le incorporazioni tra le p < - 
cole imprese deH'Italia setten¬ 
trionale - ha spiegato ieri F.i- 
tnjcco alla conferenza inlcm.i- 
zìonale sull'innovazione e Im 
sviluppo imprenditoriale de.l-« 
piccole e medie imprese apn;- 
tasi a Trieste - sospendendo il 
pagamento delle imposte per 
un certo numero di anni, due a 
tre, e quindi destinare aulom.i ■ 
ticamcntc gli utili che ne den- 
vcranno alla creazione di nu u- 
ve imprese a! sud». 

Secondo Patmcco quest-i 
sarebbe il modo «per fare un i 
vera [jolitìca fiscale, creanti v 
opportunità di nuova occupa 


zione nel Mezzogiorno, evitan¬ 
do gli interventi a pioggia o la 
creazione di una Mediobanca 
ad hoc quando esistono già 
i.stituti di credito speciale che 
(tolrenbbero cambiare desti¬ 
nazione. «Potrebbe essere que¬ 
sto che projtongo il vero patto 
[»r il sud tra pubblico e priva¬ 
to». Perplessità ha invece 
espresso il vice presidente del¬ 
ia Confindustrìa sulla legge 
Battaglia, in discussione in Pur- 
lamcnio. che si limita a stan¬ 
ziare appena 300 milioni. Per¬ 
plessità anche sugli spazi che 
si stanno aprendo a Est: «Esi¬ 
stono alcune (tossibililà ma 
non ci si può as|>cnare una 
modernizzazione rapida di 
queste economie», 

D'accordo con la proposta 
di Patrucco. pur se con alcuni 
distinguo anche Silvano Vero¬ 
nese. segretario conledcrale 
della Uil: «Il discorso sulla cre¬ 
scita occupazionale e impren¬ 
ditoriale ai sud va comunque 
Inquadrato in un progetto 
complessivo di riforma». «Le 
soluzione su vasta scala nel 
sud - dice pierò C'hnslopher 


Brooks, direttore del program¬ 
ma ile (Iniziative locali di crea¬ 
zione e di svilup(to di impren- 
d.torialità) dell'Ocse - sono 
sempre fallite». 

Queste le itosizioni emerse 
nel corso del convegno pro¬ 
mosso dalla Spi (la finanziaria 
di promozione imprenditoriale 
del gruppo fri) e dall'Ocse. La 
piccola e media im presa come 
occasione di nuova occupa¬ 
zione e nuova imprenditoriali¬ 
tà é la scommessa su cui sta 
puntando l'iri attraverso il lan¬ 
cio dei Bic (Business Innova- 
tion Cenire). i Centri incubato- 
ri di nuova imprenditorialità 
ormai diffusi in tutto il mondo 
che possono rappresentare un 
modello di estremo interesse 
anche per i piaesi dell'Est alle 
prese con i problemi legati alla 
riconversione e al riammoder¬ 
namento delle loro economie. 
E un Bic sarà a breve funzio¬ 
nante a Cap<:<listna, 

Per Agost no Paci, presiden¬ 
te della Spi, che ha aperto la 
conferenza ricordando come 
le piccole c medie imprese 
rappresentino in Europa il 75% 
del sistema produttivo, risulta 
fondamentale disftorre di nuo¬ 


vi strumenti quali il venture ca¬ 
pitai. I prestili partecipativi, il 
merchani banking capace di 
sostenere le aziende nella fase 
di avvio e svilup[to. •L'innova¬ 
zione tecnologica e organizza¬ 
tiva, indispensabile per allron- 
tare il mercato - ha detto Paci 
- richiede a queste aziende di 
far fronte a torti (abbi^ni fi¬ 
nanziari, spesso superiori alle 
capacità di autofmanziamen- 
lo. Da qui la necessità di nuovi 
e moderni strumenti linanzia- 
ri». 

Duro l'intervento alla confe¬ 
renza di Stefano Micossi. diret¬ 
tore del Centro studi della Con- 
findustria: «Lo svilup[to di nuo¬ 
ve iniziative imprendilonali ha 
bisogno della domanda pub¬ 
blica, Tale domanda pier Irop- 
(>o tempo si è trascinata sul 
modello autostradale. Tra¬ 
sporti e telecomunicazioni (to¬ 
tevano costituire dei seiton vin¬ 
centi ma é totalmente manca¬ 
ta da parte governativa una 
strategia complessiva». Secon¬ 
do Micossi manca un sostegno 
all'innovazione dillusa: il Cnr 
serve solo ()er finanziare segre¬ 
terie ed acquisu di fotocopia- 
bici...» 
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Mar Bianco 
ora muoiono 
anche le foche 


Anche i cuccioli delle (oche cominciano a monrc in gran 
numero nel Mar Bianco, nell'estremo nord della Russia, do¬ 
ve negli ultimi giorni si è avuta una vasta morta di stelle mari¬ 
ne. Lo ha rifento ieri l’agenzia semiufficiale sovietica Inter¬ 
fax. Secondo l'agenzia, anaiisi effettuate sulle stelle marine 
dal laboratorio di radiologia di Obnynsk, nei pressi di Mo¬ 
sca. hanno rivelalo che gli animali erano stali esposti a ra¬ 
diazioni ionizzanti. L'agenzia Tass aveva reso noto il 24 
maggio scorso che oltre quattro milioni di steile marine era¬ 
no morte in quella zona. I primi riievamenii ellettuati in han¬ 
no misuralo un lasso di radioattivila normale. 



Entro la line dell'anno. In 
anticipo quindi rispetto ai 
tempi previsti dai trattato fir¬ 
malo venerdì scorso tra le 
due superpotenze, gli Stali 
Uniti comincieranno a di¬ 
struggere le loro più obsole¬ 
te armi chimiche, attual¬ 
mente immagazzinale in Germania occidentale. Lo ha an¬ 
nunciato Barry Daniel, portavoce dell'Ulficlo per il controllo 
degli armamenti e il disarmo del Dipartimento di stalo. Da¬ 
niel ha precisato che a partire dal I agosto le armi saranno 
trasferite ncH'impianto di incenerimento dell'esercito situalo 
nell'atollo di Johnsion, in pieno Pacifico. L'impianto fu co¬ 
struito In adempimento di una direttiva del Congresso del 
I98S. in base alla quale il Dipartimento della difesa doveva 
distruggere tulle le vecchie armi se voleva approvato il pro¬ 
getto per la produzione di armi chimiche di nuova genera¬ 
zione, come quelle binarle. L'incencrimenlo delle sostanze 
molto tossiche contenute nei proiettili chimici e considerato 
a rischio da Greenpeace. 


GII usa 

distraggeranno 
in un atollo 
le armi chimiche 


Convegno 
sui suolo 
all’Accademia 
dei lincei 


In occasione della Vili gior¬ 
nata dcH'ambionte, l'Acca¬ 
demia del Lincei ha organiz¬ 
zalo un convegno sul tema 
•Il suolo*. Al centro della di¬ 
scussione tra alcuni tra I più noli geologi italiani sono stati i 
van tipi di inquinamento che interessano il piccolo strato di 
materiale solido della superficie lerrcslre: daH'inquInamen- 
lo chimico a quello radioattivo, dai problemi della erosione 
a quelli delladescrtilicazione. Il suolo hanno detto molli dei 
vari scienziati intervenuti resta uno delle componenti più im¬ 
portanti c più sottovalutale del 'problema ambiente» in Ita¬ 
lia. 



Sembra essere cessalo il fe¬ 
nomeno di inquinamento 
che ha Interessato dicci chi¬ 
lometri di acque del fiume 
Mincio in località Govcmolo 
(Mantova) con conseguen¬ 
te morta di pesci, compresi 
quelli di fondo come I lucci. 
Adesso il problema consiste nel rimuovere le tante tonnella¬ 
te di pesce morto e affioralo a galla. Le indagini sulle cause 
deirinquinamcnto sono in corso e pare escludano che l'in¬ 
quinamento derivi dal lavaggio di autobolli. -Troppo deva¬ 
stante il fenomeno, gli effetti sono stati enormi» hanno detto 
I responsabili della unità sanlataria locale. I sospetti si sono 
erienlati verso scarichi Industriali tossici. Due mesi or sono , 
dalla cascata-della chiusa del Mincio scendeva un fiume di 
schiuma bianca alto almeno un paio di metri. Sconosciuta 
l'origine di quella schiuma, come la causa dell'attuale moria 
di pesci. 

Aquile 
a caccia 
sulle affollate 
Alpi MarìtUme 


Le 32 coppie di aquile pre¬ 
senti nel parco del Mercan- 
lour , nel dipartimento fran¬ 
cese delle Alpi Maritllmc al 
confine con le provincic di 
Cuneo e Imperia, si occupano di contenere l'aumento del 
numero di marmotte fattesi troppo numerose. Ogni coppia 
di aquile uccide almeno 2 marmotte al giorno, assicurano i 
guardiani del Parco. Ma vi sono altri problemi di sovraffolla¬ 
mento per il Merciintour. I cinghiali, per esempio, sono latti 
troppo numerosi. E non trovando ailmcntazione sufficiente 
aH'intemo, invadono le coltivazioni. I mufloni hanno messo 
in fuga i camosci, contendendo loro II pascolo. E dire che i 
mufloni sono una specie importala dalla Corsica nei 1957. 
Immigrati invadenti, evidentemente. Anche perchè si ac¬ 
coppiano con le pecore al pascolo, con conscguenti nascile 
di bastardi carini, ma •invendibili». Il parco del Mcrcanlour 
confina con la zona dove dovrebbe sorgere il Parco Ligure, 
da tanti anni delimitalo, ma mai realizzato. Gli animali del 
sovralfollato Parco francese attendono invano i nuovi spazi 
vitali. 


PfCTRO GRECO 



Mincio: 

l’inquinamento 
misterioso 
sembra finito 


Giornata mondiale ambiente 

Festa in tutto il mondo 
per salvaguardare foreste 
e specie in pericolo 


■■ Cina del Messico E' stata 
celebrala oggi a Cini del Mes¬ 
sico la giornata mondiale del- 
l'ambienle-Nel pTrgramma 
della giornata le autorità mes¬ 
sicane hanno incluso una sene 
di iniziative volte a sostenere 
aiKhe l'azione del e nazioni 
unite in tema di prolcziorie' 
dell' ambiente e di tutela dell' 
infanzia. Tra le manifestazioni 
previste, 1' impianto di milioni 
di alberi spettacolo, 
ftwdendo spunto dalle cele- 
iloni, tutti i leader ambicn- 
1 messicani hanno oggi 
^1 presidente Carlos 
Gortari per non aver 
,10 a sufficienza la ne¬ 
cessità.salvaguardare le Io¬ 
ne dal massiccio 
piante, che in 
andato aumen¬ 
tando in modo allarmante. »La 
cosa importante per noi non è 





piantare alberi ogni giorno, ma 
prevenire la deforestazione del 
messico». ha affermato Homc- 
ro Aridiis. presidente del grup¬ 
po che riunisce circa 100 orga¬ 
nizzazioni ambientaliste. 

•Se le distruzioni andranno 
avanti con questo ritmo, la fo¬ 
resta rischia di scomparire en¬ 
tro dicci anni», ha aggiunto. 
Anche in altn paesi si sono 
svolte numerose manifestazio¬ 
ni. In Svizzera, a Losanna, la 
■Cites» (Convenzione sul Com¬ 
mercio Intemazionale delle 
specie di fauna e flora selvati¬ 
ca minacciate di estinzione) 
ha presentato un gioco che 
dovrebbe consentire ai bambi¬ 
ni di imparare i nomi e l'aspet¬ 
to delle specie in pencolo nel 
mondo. Il gioco c' stalo inviato 
ai governi membri dell' orga¬ 
nizzazione nella speranza che 
questi prendano l'iniziativa di 
farlo adottare nelle scuole. 



Scienza e Tecnologia 


Dopo l’Olocausto_Anziani vulnerabili 

Coloro che riusdrono a saKfarsi Proprio su di loro si scaricano 
spesso morirono di morte violenta ^ effetti psicologici più devastanti 



Sopravvivere ad una tragedia provoca un dolore la¬ 
cerante che resta indelebile nel tempo. Tutte le ri¬ 
cerche che sono state fatte sugli scampati dall'Olo¬ 
causto lo dimostrano in modo indiscutibile. Coloro 
che si salvarono dai campi di concentramento ,ad 
esempio, morirono spesso di morte violenta; omici¬ 
di, suicidi, incidenti. I più vulnerabili di tutti si dimo¬ 
strarono le persone più anziane 


GIUSEPPE DB LUCA 


■■ In psicologia molieplici 
sono gli studi c le ricerche de¬ 
dicali all'analisi degli cffetli a 
lungo termine delle condizioni 
di vita traumatiche, presenti 
nel campi di concentramento 
c di sterminio, sui soprawlssu- 
li. Molli ricercatori hanno po¬ 
tuto osservare e studiare il 
comportamento umano, il rap¬ 
porto verso le altre persone e 
verso II mondo circostante, la 
stessa idea di sé In Interi gruppi 
di persone sopravvissute ai la- 
ger nazisti, oppure ai campi di 
concenlramcnto giapponesi, 
coreani c vietnamiti; essi han¬ 
no documentalo anche gli ef¬ 
fetti disastrosi di queste espe¬ 
rienze osservati e valutali su 
più generazioni. 

Queste ricerche hanno mes¬ 
so in evidenza come le perso¬ 
ne sopravvissute avessero di¬ 
sturbi consistenti In differenti 
aree della struttura di persona¬ 
lità. come, ad esempio, l'auto¬ 
nomia, la capacità di comuni¬ 
cazione, le altitudini a fare o 
ancora nell'area della identità 
personale e del controllo del- 
l'aggrcssivilà. 

In concreto 1 disturbi erano 
presenti in tutte quelle aree 
della persona dove le sue fun¬ 
zioni mentali e quelle psicolo¬ 
giche sono strcllamenle colle- 
gate con lo sviluppo dei pro¬ 
cessi di socializzazione, di 
adattamento e di integrazione 
nella realtà, con l'apertura di 
una prospettiva verso II futuro; 
con l'Insieme, cioè, deile attivi¬ 
tà umane che In genere si atti¬ 
vano quando una persona 
vuole riprendersi da un trauma 
profondo. £ stato anche dimo¬ 
strato da vari ricercatori come 
l'Intensità e la frequenza di 
questi disturbi variasse con la 
lunghezza del periodo di tem¬ 
po trascorso nel campi di con- 
cenlramenlo. Quanta più lun¬ 
ga era stata la permanenza nei 
campi e la esposizione alle lo¬ 
ro condizioni di vita inumane e 
barbate, tanto più severe, gravi 
e prolungate erano lo distor. 
sioni cognitive, emotive c rela¬ 
zionali dei sopravvissuti. 

La scoperta di Roscn che ad 
oltre 45 anni dalla fine della 
guerra trova che alcuni degli 
effetti a lungo termine dell'e¬ 
sposizione dell'individuo alla 
barbarie dei campi di concen- 
tramento sono i disturbi del 
sonno e gli incubi persistenti 
non fa altro che convalidare i 
risultali delle prime indagini. 

Questi dall sono anche utili 
per richiamare l’interesse del- 
l'opiniono pubblica su eventi 


che sconvolsero c devastarono 
la vita di milioni di persone c 
che molli vorrebbero che fos¬ 
sero rimossi dalla coscienza 
individuale e collettiva. 

Per comprendere più a fon¬ 
do il senso di queste ricerche 
deve essere sottolinealo come 
la componente sostanziale 
della v4ta di campo, anzi l'ar- 
chllrave su cui la stessa orga¬ 
nizzazione sociale interna si 
reggeva era la violenza. Il so¬ 
pravvissuto spesso ha potuto 
resistere alle tremende situa¬ 
zioni di privazioni affettive, di 
denutrizione e di lavoro forza¬ 
to perchè è riuscito ad appren¬ 
dere una tecnica sp^ifica di 
coesistenza con la violenza e 
di adattamento passivo che è 
tipica delle condizioni umane 
estreme e catastrofiche: quella 
controfobica. Quando l'indivi¬ 
duo si trova in una tale situa¬ 
zione estrema e si percepisce 
come se fosse spogliato di 
ogni identità e di t^ni capacità 
di difesa, allora diventa arren¬ 
devole ed adattabile ed affida 
la propria sopravvivenza alla 
sua altitudine a non riprender¬ 
si dallo stupore e dalla sorpre¬ 
sa per la mostruosità dell'even¬ 
to di cui è protagonista. 

SI spiega in parte, cosi, per¬ 
chè le persone più anziane 
dell'olocausto sono più vulne- 
. rabili all'intrusione della me¬ 
moria rispetto lU più giovani. 
' Non solo perchè II tempo ren- 
' de più vivida la memoria e ri¬ 
duce la sorpresa e lo stupore 
per gli eventi; ma otKhe per¬ 
chè la violenza consolidala, 
che ha alimentato la loro so¬ 
pravvivenza, provoca dei veri e 
propri assalti del passato che li 
rende più vulnerabili e mag- 
, giormcnte esposti a comporta¬ 
menti violenti. Uno degli effetti 
infatti deiresposizìone alla 
barbarie sul tosso di mortalità 
del sopravvissuti al campi di 
conccnlramento, che è stalo 
rilevato con maggiore frequen¬ 
za. sono le morti violente (in¬ 
cidenti. suicidi, omicidi). Que¬ 
sti disturbi nella struttura di 
personalità dei sopravvissuti 
sono poi talmente severi che 
lasciano tracce anche in sog¬ 
getti appartetKnti a generazio¬ 
ni diverse. I loro effetti negativi 
si riproducono cioè in persone 
che non hanno vissuto diretta- 
mente quei drammatici eventi. 

In uno studio sui nipoti dei 
sopravvissuti effettualo da Si¬ 
gai. che lavora presso l'Istituto 
di psichiatria della famiglia c 
di comunità a Montreal (Ca¬ 
nada). si afferma che su un 



gruppo di bambini presi in 
considerazione per l.i ricerca, 
otto di essi erano alle pp;sc 
con problemi scolasl.r . ere no 
inseriti In classi speci; li e si tro¬ 
vavano uno o due ann più in¬ 
dietro rispetto al loro livello di 
età. In tutte le famiglie dove i fi¬ 
gli avevano difficollà d ordine 
scolastico il padre a ma volta 
era figlio di un soprarvissjto 
alle persecuzioni nazsic ecl in 
metà delle famiglie dare i figli 
avevano difficoltà a .scuola lo 
era. Invece, la madre. 

Sviluppando alcune ipoiesi 
di lavoro con soggetti alle pre¬ 
se con le conscgucn;:i- dell'o¬ 
locausto Judith Kc iienberg, 
una psicoanalista di f.ima in¬ 
temazionale. ha SCO) <-Tto c he 
sia i figli dei soprawiss hi che i 


genitori non avevano succi sso 
nel trattamento psicotcrap icn. 
Una causa frequente di questo 
fallimento veniva Indlvidiati 
in una sostanziale difficoltà .r 
parlare delle loro indcscrii' bi.i 
espenenze. Il trauma di l’e¬ 
vento produceva un blt».;co 
nella comunicazione che im¬ 
pediva l'apertura di un dia ogo 
ed il nascere di una speran a. 

Tutti questi studi, che hit ri¬ 
chiamato in maniera molto 
schematica e succinta, devono 
indurre a riflettere sul fatto chi? 
la tortura ed I suol strumen i la¬ 
sciano iracce indelebili r zll.i 
vita delle ptersonc che la s>ibi- 
scono, che nemmeno il lei' ipo 
riesce a assorbire e che loi lare 
per la sua abolizione è cor ipi- 
to di ognuno di noi. 


Incubi durante il sonno 


M Uno studio condotto da un gnjppo dir- 
cercatori americani, coordinati da Julcs Rc- 
sen del Dipartimento di Psichiatria dcirUn - 
versità di Pitlsbur:?, su un gruppo di soprawi: - 
suti all'olocausto nazista c su un gruppo c i 
persone anziane e di pazienti ricoverati in cl - 
nlea per una fomia di depressione, rivela eh : 
i sopravvissuti ai campi di sterminio hanno d - 
sturbi del sonno cd incubi mollo più frequen i 
degli anziani o dei pazienti depressi. Inoltre, i 
sopravvissuti starno svegli a causa di cattivi 
sogni più degli altri due gruppi. Lo studio i.-vi- 
denzia anche che i disturbi del sonno sr-n ) 


correlati in maniera significativa con la durata 
dcH’inlcmaminlo nel campo di conccntra- 
menlo. Più lunga è stata l'esperienza dcH’ln- 
temamento, più intensi sono ora i disturbi del 
sonno. A distanza di 45 anni dalla loro litscra- 
zione. per alcuni dei sopravvissuti all'olocau¬ 
sto il sonno di:,turbato e la frequenza degli in¬ 
cubi sono problemi significativi. Per l'indugi- 
ne è stalo usata un questionario composto da 
19 domande c he valutano la qualità del son¬ 
no neH’ultimo mese, inviandolo a 166 mem¬ 
bri dcH'HoloctiusI Center of Pittsburg, a 54 an¬ 
ziani, e 37 paz enti depressi. 


Storia della tubercolina e di un piccolo imbroglio 


Nel 1889 Robert Kock annunciò 
di aver trovato un rimedio 
per la tubercolosi. Ma non volle 
comunicare i risultati della ricerca 
Forse a scopi utilitaristici 

GILBERTO CORBELUNI 


■1 In tulle le situazioni che 
portano a grandi cambiamenti 
sociali o conoscitivi, il ruolo 
della personalità individuale 
sembrerebbe fondamentale, 
o, pierlomcno. è in questi fran¬ 
genti che si creano gli croi e i 
miti, sulle cui spalle viene cari¬ 
calo lutto il peso delle innova¬ 
zioni positive realizzate. Forse 
l'immagine dell'eroe Immaco¬ 
lato o dello scienziato puro 
hanno una loro funzione so¬ 
ciale, ma sta di fatto che, come 
dimostrano anche molti episo¬ 
di recenti, si tratta di una con¬ 
cezione idealizzala e impove- 
nta del ruolo della personalità 
individuale nello sviluppo so- 
cio<ulluralc umano. Gli scien¬ 
ziati, per esempio, vengono a 
volle presentati come dei «san¬ 
ti iaici» mossi solo dal deside¬ 
rio di accrescere le conoscen- 


zcc di essere utili aH'umanità. 

Cento anni fa le scienze mi¬ 
crobiologiche stavano attra¬ 
versando la fase forse più esal¬ 
tante della loro storia, da cui è 
nata la medicina »scicntil{ca». 
all'origine delle grandi conqui¬ 
ste nel campodcH’igione e del¬ 
la lotta alle malattie infettive. 
Uno del protagonisti Indiscussi 
di questa rivoluzione fu Robert 
Koch. I suoi meriti scientifici 
sono indubitabili, mentre non 
altrettanto si può dire della sua 
capacità di resistere alle pres¬ 
sioni esterne, di carattere na¬ 
zionalistico ed economico, e 
al desiderio di accrescere il 
proprio prestigio intemaziona¬ 
le. Sono note le controversie 
che contrapposero Koch c Pa¬ 
steur su questioni anche im¬ 
portanti, ma caratterizzate, da 
entrambe le parti, da roboanti 


toni nazionalistici che rifle te- 
vano l'antagonismo Ira Ger¬ 
mania e Francia nella sccorda 
metà del secolo scorvo. Meno 
conosciuto è II fatto che una 
delle più Importanti scoperte 
diKcxh. larcaziorred pcrsisn- 
sibililà ritardala alla tubercoli¬ 
na, è legala a una sen»: di com¬ 
portamenti non del iitto tra¬ 
sparenti tenuti dal gr. ode bat¬ 
teriologo. 

Nel 1885 Koch. din flore Cel- 
ristituto di igiene dell Universi- 
là di Berlino, era ormai il -gr.in- 
de Kcxh», grazie ai suoi lavori 
sul ciclo di vita del bue ilio car¬ 
bonchioso. all’invenzione del¬ 
le colture su piastra, alla sito- 
perla del bacillo della lubento- 
losi e alla famosa six-dizionc 
In India, dove riuscì a isol.rrc 
l'agente eziologico de-' colera. 
Perciò non praticava più diiel- 
lamcnle la ricerca di iubor.ilo- 
rio, affidando tali incenbonze 
ai suoi assistenti. Nel IS-ìb, 
stranamente, il suo comporta¬ 
mento cambiava ed ecli torna¬ 
va al banco di lavoro, senza 
che nc.ssuno sapesse i.'Osa cer¬ 
cava. L'unico indizio erano le 
numerose cavie mote che 
uscivano dal suo labo* ilorio. Il 
segreto di queste ricerche vie¬ 
ne svelalo l'anno sutccssivo. 
in occasione del X C; ngic;.so 


intemazionale di medicina te. 
nutosi in agosto a Berlino, to' 
eh stava cercando un rimedio 
alla tubercolosi. In quegli anni 
la tubercolosi uccideva mi¬ 
gliaia di pi-rsone, indiscrimina¬ 
tamente. Nel 1887 in Italia no- 
rivano ufficialmente. 210 ibi- 
tanti su 100.000 di luberco osi. 
È comprensibile quindi thè 
quando Koch annunciò al 
congresso, in un modo in veri¬ 
tà molto .timido», di aver tri va ■ 
lo un rimeilio alla tubercolosi 
l'Europa intera si mobilitr sse 
per avera la .linfa» di koch. 

Koch era irreperibile. Uvo- 
rava a verificare i risultali ti 'll,i 
somministrazione del suo ri¬ 
medio, che veniva denom na. 
lo in vari modi, .linfa di Koi h., 
.fluido di Koch", .kochin,'. e 
che nel febbraio del 1891 co- 
minceri a essere chiamato ■ tu ■ 
bcrcolina* - curiosamenti- il 
nome era identico a quell > t.1i 
un prodotto omeopatico allor.i 
molto in voga, ricavato d.illa 
diluizione dello sputo tuberco. 
loso, il .tubcrculinum». Kocti 
prova il prodotto anche .su se 
stesso, ma in ogni caso era im¬ 
possibile , verificare • l'effetto 
della tubercolina, mancando 
una procedura scienlifica eli 
controllo. Nei pazienti già af¬ 
fetti da tubercolosi la somn.ini- 


slrazione del prodotto causa¬ 
va. dopo 12-24 oro, delle rea¬ 
zioni di ipersensibililà locali e 
generali e in diversi casi l'ino¬ 
culazione di una de se eccessi¬ 
va faceva precipitar-” il quadro 
clinico portando alla morte del 
malato. La tubercolina si pre¬ 
sentava come un prezioso 
stnrmento per diagnosticare 
l'esistenza di un'iniezione tu¬ 
bercolare ma in quanto .med - 
camento. era un disastro. 

Le perplessità riguardo al 
comportamento di Koch non 
sono tanto collegalc al suo giu¬ 
dizio sul significalo della rea¬ 
zione alla tubercolina, dato 
che solo quindici anni dopo se 
ne coglierà la natura di reazio¬ 
ne immunitaria e solo mezzo 
secolo dopo si comincerà a 
considerare le reazioni di iper¬ 
sensibilità ritardala legate a dei 
meccanismi cellulari della ri¬ 
sposta immunitaria. È piutto¬ 
sto la leggerezza con cui egli 
diede l'annuncio della sua 
scoperta - a un congresso in¬ 
ternazionale. cosi che n<- ri¬ 
suonasse l'eco in tutto il mon¬ 
do - e l'ostinazione con cui 
eluse gli invili a comunicare il 
procedimento utilizzato per 
preparare la tubercolina, no¬ 
nostante esistesse una legge 
tedesca che vietava il segreto 


sulle cure mediche. Sta di fatto 
che, airitiizi;> del 1891. Koch 
descriveva il procedimento, in 
se stesso -jsircmamente sem¬ 
plice - si traliava di un estratto 
di coltura del bacillo su gliceri¬ 
na - e nello messo tempo otte¬ 
neva dal iiiiriistero dell'Educa- 
zione la ci^stnizione di un nuo¬ 
vo Istituto per le malattie infet¬ 
tive a Berlino, che diventerà l'I¬ 
stituto Kcx h, dove si formeran¬ 
no i maggìiiri batteriologi e 
immunologi tedeschi, 

Sono stille avanzale diverse 
ipotesi per spiegare il compor¬ 
tamento anomalo di Kcxh, il 
quale, prima d'allora, non ave¬ 
va mai parlalo delle sue ricer¬ 
che se non q.landò era più che 
certo dei nsultali. Si pensò su¬ 
bito che egl- avesse ricevuto 
forti prcss or. i da parte del go¬ 
verno pru-.sia no per realizzare 
in Gcrm.ini:i qualco.sa che 
avesse le .te-se ricadute prati¬ 
che delle .'.•i<'';inazioni pasieu- 
riane, soi -a' utto quella anli- 
rabbica d -1 885 E lo stesso 
ministero dell'Educazione 
asTcbbe i-isi-iito perchè prò- -, 
prio durante il congresso del 
1890 tosse dato l'annuncio sto¬ 
rico. Tuttavia è lecito pensare, 
per come si svilupparono le 
cose, che o -.tesso Kcxh fosse 
nmasio colpito dal fatto che 


Pasteur ricavò grande fama e 
potere dalle sue ricerclie sui 
vaccini, oltre a un istituto a lui 
dedicato, inaugurato uiflcial- 
mente il 14 novembre dei 
1888. Per CUI il comporttimen- 
to di Kcxh SI spiegherebbe me¬ 
glio ammetfendo che egli ab¬ 
bia manovrato gli eventi cosi 
da ottenere un riconoscimento 
presscxhè equivalente dal go¬ 
verno prussiano. 

Sotto certi .aspetti, quanto 
slava accadendo negli ultimi 
decenni del secolo scorso pre¬ 
ludeva a un inevitabile coin- 
volgimcnto della ricerca bio 
medica nelle questioni elico- 
politiche. mentre le ricadute- 
pratiche delle nuove scoperte 
cominciavano a manife.starsi 
anche nelle loro implicazioni 
ctconomiche. Molli scienziati, 
anche di grande prestigio, so¬ 
no caduti e cadono tuttora ne¬ 
gli ingranaggi inesorabili delle 
logiche che regolano la distri¬ 
buzione dei fondi per la ricer¬ 
ca. E. poiché 1 finanziamenti e 
i riconoscimenti sono tanto 
più consistenti quanto p.ù i ri¬ 
sultati pratici ottenuti rispon¬ 
dono alle aspettative dell'opi- 
nione pubblica, è abbastanza 
comprensibile che gli scienzia¬ 
ti spesso annuncino delle sco¬ 
perte o delle invenzioni che 
non hanno aiieoni realizzalo. 
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si gira «Il ricatto II», con Massimo Ranieri è stata annullata la rassegna «Pianeta cinema» 

nei panni del commissario Fedeli che si tiene al Forte Belvedere 

che indaga nel mondo della prostituzione minorile per far posto a una mostra di Ferrari d’epoca 


CULTURAeSPETTACOU 


Tiziano, rinnovatore 


Vedìretro 


■i VENEZIA. È ben nolo Tane- 
dolo relativo alTalIrcsco della 
Ciudilla che Tiziano Vccellio 
(ciica 1490-1576), Ione non 
ancora ventenne, aveva dipin¬ 
to nel 1508 su una parete ester¬ 
na del Fondaco dei Tedeschi a 
Venezia, accanto ad altn di¬ 
pinti eseguiti dal suo ullimo 
maestro, Gioigiono. Sia Ookc 
che Vasan, biografi di Tiziano, 
narrano come, c'cdcndo la 
Ciudilla una creazione di Gior- 
gione, tutti se ne complimen¬ 
tassero con lui, dicendola la 
più bella cosa che egli avesse 
mai dipinto: •Onde Ciorgione, 
con grandissimo suo dispiace¬ 
re. rispondeva ch'era di mano 
del discepolo, il quale dimo¬ 
strava già di avan;'.are il mae¬ 
stro, e. che è più. stette alcuni 
giorni in casa, come disperato, 
veggendo che un giovinetto sa¬ 
peva più di luU (Dolce). Vero, 
o inventato dai biografi per far 
maggiormente risaltare la pre¬ 
coce genialità di Tiziano, l'a¬ 
neddoto adombra un latto rea¬ 
le. cioè la straordinaria, inau¬ 
dita prontezza con cui il Vecel- 
lio, giunto bambino a Venezia 
dalla nativa Pieve di Cadore, 
aveva brucialo le tappe della 
sua lormazione. 

Spostandosi dalla bottega 
dello sconosciuto mosaickia ' 
Sebastiano Zuccate a quella di 
Gentile Bellini, quindi a quella . 
di Giovanni Bellini, completan¬ 
do infine il suo apprendistato a 
Fianco di Cioigionc, aveva ma¬ 
cinato e assorbito in tal modo. 

. prima ancora di cominciare la 
sua attività di maestro autono¬ 
mo. la storia stessa dcH'artc vc- 
nrntiana. presentandosi cosi al 
iùo primo jmpohltmc apfiun* - 
,iflmcmQ.coi .pubblico-ria-Uc. 
-oprazionedel FonlacodeiTe- . 
deschi - coinè il più moderno 
artista presènte in Laguna. & ' 

. quello sceiiio di primo pittore 

■ di Venezia,' conquistato, per 
' cosi dire, su| campo. In con- 
' correnza dirètta con Ciorgfonc 
> ma atKhe intplicilamente con 
' l'anziano Giovanni Bellini (an¬ 
cora attivo all'inizio dei Cin¬ 
quecento) Tiziano non Ta- 
vrebbe più ceduto, per molti 
decenni. Sbafag'iò Lorenzo 
Lotto e 11 Pordenone; dialogò a 
distanza con Raffaello, con Mi¬ 
chelangelo. con Correggio, 
con Giulio Romano; si fece 
manierista, quando il Manieri¬ 
smo. con piviali c Vasari, 
sembrava farsi strada nel gusto 
dei veneziani, salvo poi rece¬ 
dere de certi esiremi-smi di vio¬ 
lenza figurativa quando qucl- 
T•in(ezione• lu scongiurala. 
Una reazione meno diretta eb¬ 
be più tardi. alTapparire sulla 
scena artistica di altri giovani - 
leoni. Tintoretto e Veronese. 
D'altra parte ormai, dopo il 
1550, Tiziano non puntava 
tanto a conservare il predomi¬ 
nio sulTartc veneziana, poiché 

il teatro della sua musa era or¬ 
mai l'Europa inteia, data la la¬ 
ma ottenuta con le commissio¬ 
ni da parte di Carlo V'tmpera- 

■ tore. della sorella Maria d'Un¬ 
gheria govemairicc delle Fian¬ 


dre. di Filippo II re di Spagna. I 
suoi quadri erano destinali a 
Bruxelles, a Madrid, alTEscu- 
rial. e Tiziano era ormai inten¬ 
to a elaborare uno stile pittori¬ 
co personalissimo, del tutto 
autonomo napello alle mode 
contingenti, e con esso, profe- 
licamcnle, si proiettava verso il 
futuro, preparando la strada, 
coi suoi allocali barbagli di co¬ 
lore, a Rubens e a Vclàzqucz. a 
Rcmbrandt c a Goya, c perfino 
a Manct c agli Impressionisti 
del secondo Ottocento. 

La lunga carriera di Tiziano 
é magnificamente riassunta 
dalla poderosa mostra mono¬ 
grafica, curala da Francesco 
Vakranover, David Alan 
Brown, Giovanna Nepi Sciré e 
Giandomenico Romanelli, 
aperta a Palazzo Ducale fino al 
7 ottobre (lutti 1 giorni, h. 9-23: 
la biglietteria chiude alle 22; 
catalogo Marsilio). L'hanno 
organizzata, nel quinto cente¬ 
nario della nascila, il Comune 
di Venezia, la Sopralnlenden- 
za, la National Gallery ol Art di 
Washington (dove sarà poi 
trasferita l'esposizione) e la 
Galileo Industrie Ottiche. E 
una mostra completa lo è: lo é 
per quanto sia possibile pre¬ 
sentare. attraverso una scelta 
di lavori.Toperosilà di un arti¬ 
sta di incredibile longevità e 
autore di centinaia di quadri c 
affreschi per un seltantennio, 
di uno dei pittori più straordi- 
nan della storia umana c le cui 
creazioni rienuano nella cultu¬ 
ra visiva più sedimentala del 
mondo occidcntalo. 

' Si capisco che non è stalo 
[.possibile ottenere in prestilo 
• opero quali II Concerto campe- 
■siredel Louvre, o TAmorsocro ; 
'e profano della Galleria Bor- 
. gheso, o i Baccanali di Londra 
c di Madrid, o la Venere di Urbi¬ 
no degli Uffizi e altre supreme 
cose sulle quali si fonda la la- 
. ma universale di Tiziano. Ma 
sarebbe vano, ingiusto lamen¬ 
tare queste lacune. Anzi, ù un 
bene che simili opere non va¬ 
dano incontro al rischi di una 
trasferta, anche perché i vuoti, 
a Palazzo Ducale, sono ben 
. nmpiazzati da altri quadri, di¬ 
segni, incisioni, una oltanllna 
di pezzi giunti da tutto il mon¬ 
do. 

Quando mai si potranno ri¬ 
vedere, insieme, come questa 
mostra permette, il Festino de¬ 
gli dei di Washington, l'ultimo 
capolavoro di Giovanni Bellini 
(ritoccato nel paesaggio da Ti- 
ziano) e la Ciudilta staccata 
dal Fondaco dei Tedeschi, il 
Concerto di Palazzo Pitti c la 
. Madonna e santi della Fonda¬ 
zione Magnani Rocca, ['Uomo 
dal guanto del Louvre e la Ma¬ 
donna col bambino, S Ciouan- 
nino e S. Caterina della Nalio- 
nai Gallery di Londra? E anco¬ 
ra isabella d'Ustedi Vienna e 
il dittico dei Ritratti Dello Rove- 
re degli Uflizi, il Gentiluomo in- 
Stare di Palazzo Filli e VAndrea 
Grilli di Washington, la Danae 
di Capodimontc e il Tizio del 


In mostra a Venezia 
la più completa raccolta 
delle opere, nel quinto 
centenario della nascita 

Il pittore della carnalità 
Con la sua rivoluzione 
del colore aprì la strada 
a Rubens, Velàzquez, Goya 

NELLO FORTI ORAZZINI 


poteva disi^rrc un ari Ista inv.s- 
ghito degli ideali cLissici. la 
concentrata esscnzi-iità delle 
composizioni, con una inliii- 
zione limpida, assoluta della 
bellezza terrena: la brilezza c 
carnale pienezza della figura 
umana, espressa nelle tele s.>- 
cre e profane, non disgiun'a 
dalla rappresentazione dei p.ù 
indicibili stati d'anime^ espressi 
con gli sguardi, con le pose dei 
personaggi dipinti ra-i ritrat'i; 
ma anche la bellezza if la natu¬ 
rale verità dello scen-siio paesi¬ 
stico o architettonico i n cui T.i- 
zione umana si dispie }a: Tizia¬ 
no fu maestro nel rap; iresenla- 
re la pulsante viuililà della vi^ 
gelazione, Tampiczt'a delle 
conche collinari, il colorilo 
nebbioso delle albe <■ le stria- 
ture infuocale dei tramonti. E 
intendeva comunicale i suoi 



•Venere che benda Anfore», una delle opere di Tiziano esposte nella grande mostra veneziana 


Prado? Tulle le fasi dclTallivilà 
di Tizii.no sono esemplificale 
a Palazzo Ducale. Vi sono. Ira 
le opere della larda maturità, il 
Ritrailo di un capitano giunto 
da Kassel, il Cristoforo Madruz- 
zo di San Paolo del Brasile, la 
Venere con organista del Pra¬ 
do; il Martirio di San Lorenzo 
dei Gesuiti di Venezia, la Vene¬ 
re che benda Amore della Gal¬ 
leria Borghese, la Prudenza 
della National Gallery di Lon¬ 
dra. la Giuditta di Detroit. E an¬ 
cora. la Deposizione nel sepol¬ 
cro del Prado, Il San Sebastiano 
delTErmitage c quel sommo 
capolavoro della Punizione di 
Marsh di Kromerìz, che prelu¬ 
de alla Pl'efd dell'Accademia di 
Venezia, la tela che Tiziano 
volle come ornamento della 
propria cappella Sepolcrale ai 
Frari. Anche quest'ultima é in 


mostra a Palazzo Ducale, tea¬ 
tralmente disposta al termine 
del percorso, in un ombroso 
recesso cui si accede da una 
scala in discesa, come inse¬ 
guendo il pittore negli inferi. Se 
a ciò si a^iun^no le due su¬ 
perlative pale rimaste nella lo¬ 
ro sede in Santa Maria dei Frari 
ma idcaimcnie inglobate nel¬ 
l'esposizione. \‘Assunta c la Pa¬ 
la fhsaro, si ha la misura del¬ 
l'eccezionaiità di questa anto¬ 
logica, che ampiamente sup<^ 
ra, per quantità e qualità. Tuni¬ 
ca mostra di Tiziano tentata in 
precedenza, a Ca' Pesaro nel 
1935, 

Attivo nella più laica città 
dell'Occidente, esordiente nel 
corso della più splendida e raf¬ 
finata fase culturale del Rina¬ 
scimento, Tiziano seppe co¬ 
niugare la somma dote di cui 


A , . F <•, , I . ^ 




WS-'/t. 

■ 1 %' 

-■■.ri 

• 



La «bellezza esatta» 
di Mondrian Tastrattista 




Dal figurativo al rigore 
geometrico del «neoplasticismo» 
teorizzato da «De Stijl» 

Esposte alla fondazione Cini 
centoventi opere deH’artista 


DEOE AUREOLI 


■i VENEZIA. Tra le fittissime 
manifestazioni .irtisticho in 
. corso a Venezia, con il turismo 
estivo che infuna, chi volesse 
fuggirsene «via dalla pazza fol¬ 
la», potrebbe trovare conforto, 
e qna pausa, nella visita alla 
iTMra •Mondrian c De Slljl. 
Ja|wale moderno» in corso 
'(•jlU'isola di San Giorgio, alla 
fomdazionqGiQi, iier la cura di 
Germano OIÌBht <■ Michael Go- 


van. 

La mostra é a misura d'uo¬ 
mo. nel senso che II numero 
delle opere, non essendo ster¬ 
minato (sono quasi 120) con¬ 
sente di avere una panoramica 
esaustiva sul tema trattalo e, 
. insieme, non affatica il visitato¬ 
re. La partenza é tranquilla: un 
Mulino di sera del 1907 di Pict 
Mondrian la cui silente c figu¬ 
rativa Immmobllltà ancora 


non lascia presagire la fantasti¬ 
ca avventura delTarti.sla olan¬ 
dese e dei suoi sodali che li 
porterà, nel giro di pochi anni, 
alla scomposizione più ardita 
della forma e poi ad un totale 
rigore astrattista e geometriz¬ 
zante. L'impulso ad orientare 
la ricerca in una nuova direzio¬ 
ne venne a Mondrian dalla vi¬ 
sione delle opero cubisle di Pi¬ 
casso c di Braque, prcscniatc 
per la prima volta ad Amster¬ 
dam nel 1911, che vengono 
accostale anche qui a far com¬ 
prendere l'impatto che ne rice¬ 
vette l'artista - quasi tulle que¬ 
ste provengono ora dal Solo- 
mon Guggcnhcim Muscum di 
New York - che determinò le 
successive modificazioni della 
sua opera. Tra le due Natura 
morta con vaso di zenzero del 
1911 -12 che, in mancanza del¬ 
la più famosa serie degli A/beri, 
documcniano assai bene il 


processo del pensiero di Mon¬ 
drian, SI é già compialo II bal¬ 
zo verso la sponda fondante 
dclTidcale moderno. Tra file 
il '14 vive a Parigi ma, rispetto 
al discorso cubista, la sua sin¬ 
tassi é tutta portata in superfi¬ 
cie nella tessitura di piccole 
tessere c brevi tratti a carattere 
ortogonale, dove viene scom¬ 
parendo la linea curva. Col 
rientro in Olanda si rafforzò, 
senza esitazioni o pentimenti, 
la tensione verso il più assoluto 
rigore astrattista anche in con¬ 
seguenza delle teorie teosofi¬ 
che del matematico e mistico 
Schoenmackers che •mise a 
punto un semplice sistema ba¬ 
sato su contrapposizioni ed 
equazioni fondamentali - atti¬ 
vo c passivo, maschio c fem¬ 
mina. verticale e orizzontale - 
che rappresenta l'intera realtà 
cosmica» (Michael Covan). 

L'incontro con Theo Van 



Docsburg, che già si muoveva 
nella medesima direzione, lu 
poi fondante per entrambi g li 
artisti (ma Van Doesburg eia 
anche architetto) sebbene e 
loro personalità los.sero ass-ii 
differenti, contemplativa quel¬ 
la di Mondrian. dinamica quel¬ 
la di Doesburg, tanto che lu 
anche il maggior •piropagandi- 
sta» (con un'attività paragon.i- 
bilc forse a quella .svolta da 



contenuti con la massima eff - 
cacia possibiic.innovò dunqii'; 
profondamente gli scheiT i 
compositivi, puntando a risul¬ 
tati che coniugassero annoni i 
e naturalezza, dinamismo •: 
geometna. Lo strumento 1 1 1 ci i 
sfruttò fino in fondo le pi ilen- 
zialità era, come é noto, il cc- 
lore. col quale dava vita a ile f - 
gurc e spessore atmoslerie o a. - 
lo spazio e col quale bilai'x:i.i- 
va e armonizzava le com{K.ii,.- 
zioni. 

Fino a qual punto i contcr- 
poranei fossero colpiti e app i- 
gati dal iialuralismo cromatic o 
di Tiziano, ce lo dicono nc>i 
soltanto la crescente famzi dr I 
pittore, ma inequivocabili ii»' - 
monianze relative, ad eiien'- 
, pio, alla valenza erotica dei 
suol dipinti. La Conaedi Capi;- 
dlmonte (esposta alla mi:- 


Marlnclli per il Futurismo) di l¬ 
le idee proprie di qucITai.pi'a- 
zione alla •bellezza esalta - cl ic 
Il accomunava. 

Nel 1917 venne fondala l,i -i- 
vista -De Siiti» c. insieme, il no¬ 
mo del •neoplasticismo» deli- 
niti poi. come s'usava, amavi r- 
so un manifesto firmalo dai 
due artisti con Tarchltelto .la- 
cobus J. Oud ed altri. •Nella 
plastica nuova, la pittura non si 


sira), l'immagine di una di¬ 
scinta figura milotogica fecon¬ 
data da Giove con una pioggia 
d'oro, era descritta nel 1544 da 
monsignor Della Ossa al suo 
committente, il cardinale Otta¬ 
vio Farnese, come -una nuda, 
che laria venir il diavoi adosso 
al Cardinale di San Sylvtstio», 
c aggiungeva il prelato che fa 
Venere dVrbino apfiariva .una 
teatina appresso .i questa», 
cioè casta come una monaca. 
Nel 1553 Ludovico Dolce, de¬ 
scrivendo la tela con Venere e 
Adone destinala a Rlippo II, 
non senza soffermaisi sulla ve¬ 
nustà della protagonista, con¬ 
cludeva che «non si truova uo¬ 
mo tanto acuto di vista e di giu¬ 
dizio, che veggendola non la 
creda viva; niuno cosi rcillred- 
dato dagli anni, o si duro di 
complessione, che non !,i sen¬ 
ta riscaldare, intenerire e com¬ 
muoversi nelle vene tutto il 
sangue». Insomma, con la for¬ 
za del suo pennello Tiziano 
suscitava, a suo piacimento, 
forti slanci retlgiosi, ma anche 
esplicili appetiti carnali, esplo¬ 
rando in tutta la sua gamma il 
potere comunicauva delle im¬ 
magini. 

Ma non minore gloria tocca 
alle tarde opere di Tiziano, 
quelle In cui vediamo il pittore 
volgere le spalle agli ideali gio¬ 
vanili di armonia c bellezza 
per meditare amaramente .sul¬ 
la brutalità insita nella storia 
religiosa come nella mitologia, 
e infine sciogliere in un balugi¬ 
nare Impressionistico di sca¬ 
glie di colore, dapprima I fon¬ 
dali paesistici, poi le stesse fi¬ 
gure del quadri, con un'ansia 
di annientamento In cui si ri¬ 
fletteva la crisi degli ideali rina¬ 
scimentali suscitata dalla svol¬ 
ta controriformistica. Coinvol¬ 
to nella stessa crisi. Michelan¬ 
gelo a Roma aveva definitiva¬ 
mente smesso di dipingere; Ti¬ 
ziano non lo volle fare, per 
fortuna, e ci diede cosi quegli 
straordinari capolavori, il De- 
bellomento di Marsia e la Pietà, 
esposti a Palazzo D.icale, dove 
la tcmbilc drammiiticità della 
stesura pittorica e dello stesso 
contenuto dipende appunto 
datl'lrrisolla tensione tra i miti 
figurativi accarezzali in gioven¬ 
tù e il ribaltamento culturale 
ormai in alto. 

Palma il Giovane, assistente 
del vecchio Tizianc, ha lascia¬ 
to una mirabile testimonianza 
(raccolta dal Boschlni) di co¬ 
me lavorasse allora il suo mae¬ 
stro. eseguendo i quadri per 
successive stesure, in un cre¬ 
scendo veemente di foga crea¬ 
tiva, dove alTuitimo stadio Ti¬ 
ziano non lavorava più coi 
pennelli, bensì »uncndo con 
siregazzi delle dita negli estre¬ 
mi de' chiarì, avìcirandosi alle 
meze Unte, ed unendo una tin¬ 
ta con l'altra; altre volle con 
uno striscio delle dita pure po¬ 
neva un colpo d'oscuro In 
qualche angolo, per rinforzar¬ 
lo... Ed il Palma mi attestava 
per verità che nei finimenti di¬ 
pingeva più con le dita che 
con pennelli». 


Piet Mondrfan 
fotografato 
nel suo studio 
da Arnold Newman 
nel 1942 


esprime più mediante la cor¬ 
poreità apparente c he conferi¬ 
sce aspetto naturale. Al contra¬ 
rio s'esprime mediente un pia¬ 
no nel plano. Ridotta la corpo¬ 
reità tridimcnsionae della pit¬ 
tura a un sol piano essa esprì¬ 
me un rapporto puro...», 
scriveva Mondrian dando le 
coordinate che dovevano ser¬ 
vire per trovare una forma di 
espressione non soggettiva ma 
valida per lutti. In n:altà. come 
SI evince bene dalle opere 
esposte, era un diverso modo 
di esprimere comunque. prx>- 
prio al di là della prima appa¬ 
renza. un estremo soggettivi¬ 
smo, nel senso che la totale 
astrazione da ogni oggetto na¬ 
turale, e quindi esterno, porta¬ 
va a valon pittorici assoluti nati 
proprio dall'Intimo sentire del¬ 
l'artista. 

Pittori e architetti di •De Stili» 



Cominciate 
le riprese 
della «Condanna» 
di Bellocchio 


Nel Teatro Due di Cinecillà. dove è stata ricostruita un'aula 
di tnbunal'! sul modello di quelle del celebre •Palazzaccio» 
di Roma Marco Bellocchio (nella foto) ha comuKialo le ri¬ 
prese del suo nuovo film. Lo condanna. É ispirato ad un cele¬ 
bre caso giudiziano che si concluse nel 1986 con l'assolu¬ 
zione del professor Popi Saracino, che era stalo accusalo di 
violenza c,imale da una sua t tudenlessa. Isabella Ronconi. I 
protagonisti del film sono Vittono Mezzogiorno e fattrice 
francese Ctaire Nebout: un architetto il primo, una ragazza 
in visita culturale con la scuola la seconda. L' architetto se¬ 
duce la ragazza che, nella su,i denuncia, parlerà di violenza. 
Ma Bellocc hio, cha ha sceneggiato il film insieme al suo psi¬ 
canalista Massimo Fagioli, sostiene che, come nel caso Sa¬ 
racino, vio lenza non ci sia stata. 


È morto l’attore L'attore americano Jack Gil- 
l^rìe ir.itfnrA aveva recitalo a 

jaCK Uliruru, g, cinema anche 

fece «CdDSret» m teatro e in televisione, é 

a f aatrin morto a New York alTclà di 

a iCallilf g 2 anni per un tumore allo 

stomaco. Lo hanno annun- 
ciato fonti a lui vicine. Per il 
grande sct ermo. Gilford avena interpretato film celebri co¬ 
me Saliate la tigre, Cocoon, e Cocoon 2. Negli anni Sessanta 
aveva girai o per la tv le serie televisive The defenders e, più 
recentemente. Goldengirls. In teatro era apparso sulle scene 
newyotHiai con Cabaret e A funny Ihing happcned on thè 
uxjy lo thè forum. Jack Gilloid. il cui vero nome era Jacob 
Gellman, aveva comincialo con il vaudeville e successiva¬ 
mente ,iveva ottenuto successi a Broadway. La sua carriera 
al cinem,! e alla televisione aieva subito un'eclisse negli an¬ 
ni Cinquanta durante il periodo del maccailhismo, soprat¬ 
tutto a causa delle sue idee di sinistra. 


COnSCiinilti La giuria della quinta edizio- 

i nr^mìl 'Premio Galileo" ha 

' jl* 1 - 5 * consegnalo lunedi sera al 

«CSlllCO Teatro Valle i rìconoscimen- 

L’altra editorìa» “ 

Hiu u prese promotrici di iniziative 

c pubblicazioni culturali. 
Hanno mirato i premi: Gio¬ 
vanni CarTibaidella. vice pres dente delTAnsaido (•Galileo - 
Manager dell'anno») che ha annunciato il restauro di Caistel 
SanTAr gè o come prossima impresa culturale; Guido Alber- 
telli. presidente della Ip (sezione •Grandi opere»), per la 
•Marinerà genovese»; Giovanni De Simone (Banca SanniU- 
ca) per l'opera storica Campania, Claudio Poggi, direttore 
generale dell'Enel, per il libro sulla luce firmalo da Federico 
Fellini e Vittorio Sloraro; Framio Piga, presidente delTIslituto 
Banca e Borsa per una Storia dell'oro. Premio Galileo anche 
alla Ras per un volume sul restauro del monumento a Mar- 
c'Aurclio, zi consorzio Venezia Nuova per il libro sulla città 
lagunare commissionato a Josif Brodski; alla Cassa di Ri- 
spannio d. Verona per la colLina Grandi navigatorr, alla rivi¬ 
sta •Technology review» di Edindusirìa. 


PrGSCnitStO Natalla Ginzburg. Kalia Rlc- 

■I foetiitial ciarclll. Nino Manfredi sono 

Il lesilIVdi alcuni dei paiiccipanti di ri¬ 
dei barocco ncvo alla 11 edizione del Fe¬ 
lli i^PIIinva P Moto intemazionale delle ar¬ 

ai uenova e WOIO ,( barocche, che quest'anno 

prevede due tappe: dal 12 al 

29 giugno a Onova e dal 14 
luglio al 1 agosto nella città siciliana di Noto. Ad inaugurare 
il festival siranno: la prcscntaiùonc di una imponente video- 
scultura d Fabrizio Plessi, il <N>ncerio del •Quartetto Paga- 
niana», chi eseguirà brani de grande musicista genovese e 

10 spettacolo Lunaria di Vincenzo Consolo presentalo dalla 
compagni s «Quarta espressione». 1117 giugno sarà la volta di 
Nino Manlrcdi, che interpreterà brani di letteratura comica- 
barocca d Tassoni, Morando c Rosa, mentre Pierluigi Misasi 
proporrà brani tratti dalTAm/nrodcl Tasso. Il 18, Elena Croce 
presenic'à uno spettacolo sui Sonefti'd'amorediShakespea- 
rc, mentic Maria Grazia Grass ni leggerà i versi della poetes¬ 
sa seiccr lisca Isabella Andre.iini, ed Elisabetta Pozzi alcuni 
brani traiti dalla Rosalindadi Morando. Don Chisdoltc, Car¬ 
men c Bolero saranno i balletti presentali dalla «Libera uni- 
vcisità dcTa danza» (20 giugno) ; il 21, Katia Ricciaiclli si esi¬ 
birà in un concerto lirico-vocale, a cui seguirà, il 22, il con¬ 
certo del c hitarrisla cubano Manuel Barreco. Il 24, si esibirà 

11 tenore Giuseppe di Stefano c il 27 andrà in scena un testo 
teatrale dello scrittore appena scomparso Giorgio Manga¬ 
nelli: Cassio governa Cipro, Del cartellone di Nolo sono da 
segnatari» l'opera lirica Lisarda di Mariani ( 15 luglio) ; la pri¬ 
ma de Lo porto sbagliata di Naiaiia Ginzburg (27 e 28). 


I «Percorsi»» Si inaugura oggi negli spazi 

di Zaff ina dell'istituto italiano di cultu- 

Ul MI lina di Lione una mostra per- 

in inOStrd sonate delTartista Fiorenzo 

a Unni» Zaflina. La mostra, intitolata 

a unni. Percorsi rimarrà aperta fino 

al 30 giugno. «Zaffina tenta 
un difficile operazione-pon¬ 
te - scrìve il crìtico Renato Barilli nel catalogo - dai graffiti, 
vivaci, policromi, stesi su un loglio, ai volumi "reali" accam¬ 
pati nello ipazio, andata e ritorno. Egli si pone, cosi, come la 
maggior p arte degli esperimenti che vengono condotti dai 
giovani di oggi, in una spiecie d i terra di nessuno, tra pittura e 
scultura, dove entrambi i termini risultano superati In una 
sintesi I ii'.alc, come vuole il ben nolo schema della dialcitica 
triadica hegeliana: il quale ci insegna anche che il prodotto 
conclusivo cerca di mantenere le componenti òpiù utili di 
ciascuno dei due momenti superali, pur nell'alto di respin¬ 
gerne gli aspetti ormai logori». 


CARMEN ALESSI 


- esposti qji anche alcuni di¬ 
segni archi'cttonici e maquet- 
tes di Oud <■ Van Doesburg, tra 
cui lo studio di Mondrian, sce¬ 
nografie e I famosi mobili gialli 
rossi e blu di Gerrit Rietveld - 
fondavano 1 loro credo nelT«a- 
strazione d tutte le forme e di 
tulli i colon, cioè nelle linee 
rette e nei colori primari e net¬ 
tamente delinili» (Mondrian) 
e soprattutto nella grande fidu¬ 
cia del potenziale insito nella 
vita moderna di cui il nuovo 
stile esprimeva investendone 
tulli I setton della cultura esteti¬ 
ca, gli ideal . 

Naiuralnenic il neoplaslici- 
smo non era solo, si inscriva in 
una più globale ricerca astratta 
che coinvolgeva tutta l'Europa, 
dai Futunsti taliani (qui un Se¬ 
venni del '14) ai supremalisii 
russi e dai costruttivisti (Kasi- 
mir Malenc c E1 Lissitokii che 


fu aiKhc vicino a Tatlin e poi a 
Van Doesburg), dai «tedeschi» 
della Bauhaus (tra i quali figu¬ 
rano qui Kandinsklj, Moholy- 
Nagye Klee) agii orifici france¬ 
si (i Oelaunay ai quali va ag¬ 
giunto Femand Lé^) inles- 
sendo stretti rapporti e incroci, 
anche teorici, tra le diverse ri¬ 
cerche e i diversi artisti. Tutti 
questi movimenti per un'arte 
non oggettiva erano accomu¬ 
nati anche dalTutopislica fede 
che, proprio attraverso un'e¬ 
stetica radicalmente innovati¬ 
va. SI potesse giungere anche 
ad una nuova e migliore socie¬ 
tà; ma il deteriorarsi della vita 
piolitica prima e gli elletti deva¬ 
stanti della seconda guerra 
mondiale poi, ne dispersero i 
protagonisti e affondarono de¬ 
finitivamente la fiducia nelle 
•magnifiche sorti c progressi¬ 
ve» deli'umanilà. 
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Cultura e Spettacoli 


Per Banfi 
«paillettes» 
e Raidue 


■■ Ci saranno anche i (rateili 
Maggio Pietro (X- Vico c altri 
grandi protagonisti dcllavan 
spettacolo Ira gli attori die Li 
no Banli nchiameri sul palco 
scenico di Cafh Halle e poillel 
les il programma che sta pre 
parando per la prossima sta 
gionc su Raidue -Da tempo 
pensavo a una stona della mia 
vita raccontata in tv a un au 
tobiogralia in <iualchc modo 
del mio amvo dalle l\iglic e 
delle prime proso a Napoli do 
ve imparai I arti* del palcosce¬ 
nico tacendo asanspeiiacolo- 
ha annuncialo I attore II prò 
gramma ricosiniira sia con 
numen realizzali in studio che 
immagini di repertorio una 
stona del teatro italiano dal 
dopoguerra a oggi -In panico- 
lar modo, però parlerò dell a 
vanspctiacolo dei suoi tempi 
d oro quindi c saranno balle 
nne gag pasvirellc e le lesti 
monianze dei grandi di allora» 
Caffelhlle e pai'lelics sarà sol 
tanto uno dei progetti per Rai¬ 
due dell attore pugliese che ha 
annuncialo Ira I altro di non 
nprcndere II umile il serial di 
Raiuno 


Da Costanzo 
fm pittura 
e romanzi 


M Vittono Sgarbi partecipa 
alla puntata di stasera del 
Maurizio Coslan:o show 
(Canale 5 23 20) Una sera¬ 
ta Ira arte e letteratura che 
vede anche la presenza della 
senttnee Dacia Marami • che 
parlerà presumibilmente del 
suo ultimo romanzo. La lun¬ 
ga Ulta di Marianna Ucna - e 
Dii David pittrice e autrice 
del libro Rase nero e deside¬ 
rio Ancora, il salotto di Co¬ 
stanzo ospita $amuele Ciam- 
bnello - un sacerdote che da 
sempre si occupa di proble¬ 
mi sociali nel napoletano - la 
giornalista Serena Viviani, 
I ingegnere Carlo Alinan 


È in lavorazione «Il ricatto II» 
nuova puntata delle avventure 
del commissario Fedeli 
contro la criminalità organizzata 


Oltre undici miliardi di budget 
per la megaproduzione Reteitalia 
Accanto d popolare cantante 
Salvatore Qiscio e Laura Del Sol 


Ranieri nell’inferno <Ji Napoli 


Massimo Ranieri torna net panni del commissario 
Fedeli Lo sceneggialo prodotto da Reteitalia, è in 
lavorazione tn queste settimane Diretto da Vittorio 
De Sisti, andrà in onda la prossima primavera Ine¬ 
dito in tv il tema centrale non più la camorra, ma il 
tralfico internazionale di organi vitali Nel cast la 
spagnola Laura Del Sol il piccolo Salvatore Cascio, 
LeoGullotta, Manna Suma 


ELEONORA MARTELLI 


■■ NAPOLI Al piedi del Ma 
schio Angioino la scena noi 
lurna ù da bolgia internale 
Pruslitulc c •tcmminielli» abili 
sgargianti c succinti su corpi 
dctormi c indolenti suggerì 
scono I immagine mascherala 
di una stridente disperazione 
Mostruosi ccniaun su moloci 
elette rosse c verdi passano 
rombando minacciosi II com 
missano Fedeli (Massimo Ra 
meri) invecchiato le tempie 
biarKhc e lo sguardo stanco 
passeggia silenzioso in mezzo 
a tutto questo Ascolta il suo 
ansioso interlocutore Carla 
(unbravissimoLeoGullotia in 
panni di temminiello) al qua 
le ò legato da un sincero rap 
porto di stima c di alletto 
Siamo sul set napoletano 
del Ricotto II prodotto da Re 
teiialia per Canale S Una su¬ 
perproduzione bcriusconiana 
di 11 miliardi e mezzo (20 set¬ 
timane di lavorazione di cui 
IO già alle spalle) che aspira ai 
livelli intemazionali le quattro 
puntate sono ambientate a 
Beirut Napoli Barcellona Am 
slerdam c destinate al mercato 
di tutto il mondo 
Questa seconda parte del 
Ricalto 0 nata dal successo di 
Ranien-Fedeli anche se tutti 
(dal regista Villono Oc Sisli al 
lo sceneggiatore Ennio Oc 
Concini allo stesso Ranien) 
giurano clic in realtà si tratta di 
un nuovo sceneggiato di più 
ampio respiro c con molle no¬ 
vità 


Tra un ciak c I altro Massimo 
Ranieri racconta -E cambiato 
lo stesso protagonista Fedeli 
non ò piu il napiolctano con il 
sole in taccia E un uomo di¬ 
strutto con la morte dentro 
dopo che la camorra gli ha as 
sassinalo il Iralcllo c suo tiglio 
SI ò suicidalo» Anche il cast ò 
quasi lutto cambiato con la 
nuova presenza della spagno¬ 
la Laura Del Sol nella parte di 
Angela personaggio contrad¬ 
dittorio c passionale con Man¬ 
na Suma nella parte di un as¬ 
sistente sociale con Leo Gul 
lotta c Salvatore Cascio, il pic¬ 
colo protagonista di Nuovo ci¬ 
nema Paradiso •Mentre per il 
primo Ricado - continua Ra¬ 
nien - sono stale scnttc da De 
Concini duemila pagine in due 
settimane questa volta la pre¬ 
parazione ù durata sette mesi 
Lo richiedeva I argomento, dil- 
(icilc e scabroso, che apre una 
linestra su un vero interno il 
percorso dei bambini che di 
ventano Icmminiclli entrano 
nel giro della prostituzione ed 
mime diventano oggetto di 
operazioni chirurgiche per il 
Irallico clandestino di organi 
vitali Alla line trovano la me¬ 
nomazione o la morte» 
Insomma questo Ricatto II 
(per I estero sarà Ctiildren in 
llieshadow cioè •Bambini nel- 
I ombra») ò un viaggio nell or- 
ndo piu protendo Cosi, per 
rientrare nei panni del com- 
missano Fedeli, un po' indo¬ 
lente ma onesto, invischiato 


suo malgrado nelle vicende 
della grande cnminalità orga 
aizzata Ranien questa volta ha 
voluto nlanciarc alta grande 
Innanzitutto con un argomen¬ 
to ancora mai affrontalo nò dal 
cinema ne dalla televisione 
Dice Vittorio Oc Sisti il regista 
•Quando si parte dal presup¬ 
posto che di un essere umano 
SI può lare tutto allora non ci 
sono piu limili E infatti la sto¬ 
na e in progressione Dal nu¬ 
cleo di una famiglia dai rap 
porti torbidi dove un adole¬ 
scente travestito vuole scalzare 
la figura patema in un intrec¬ 
cio di amore morboso e di 
odio da questo nucleo si pro¬ 
paga il "male'' in un crescendo 
senza limiti E anche un film 
•noir» dalle passioni (orti e 
dalle tinte fosche dove I amo¬ 
re usalo come mezzo c non 
come (me non serve è impo¬ 
tente» Dei bambini nell'ombra 
é rappresentante il piccolo Sal¬ 
vatore Coscio, che dietro le 
spesse lenti dei suoi occhialoni 
ha già lo sguardo divertito c di¬ 
staccato insieme dell attore 
proicssionista, tanto che la 
troupe lo ha soprannominato 
•vecchia quercia» Sarà se¬ 
guendo le sue tracce che il 
commissario Fedeli arriverà a 
scopnic un mondo per lui fino 
a ora inimmaginabile 
Senza limiti al di là di ogni 
immaginazione E questo il 
leit-motn' che ncone in questa 
storia «Napoli è cambiata-de 
ce amaro ^nleri - E in discesa 
vertiginosa Ogni volta che tor¬ 
no nel mio quartiere, S Lucia, 
stento a riconoscerlo I ragaz¬ 
zini che una volta si buttavano 
m acqua per prendere le 50 li¬ 
re gettate dal turista oggi se ne 
vanno in giro trasportando la 
pistola per il killer Non so se 
c à un (reno a tutto questo In- 
somma, una cosa è certa an¬ 
che se non 6 Napoli il centro 
della stona, i stata sicuramen¬ 
te questa Napoli «nera» ad ispi¬ 
rarla 



Massifflo Ranefi e il piccolo Silvatore Cascia In una scena del -dicano II» 

«Ma io non ho paura» 


■■ Diciotto film in sette anni Per una balleri¬ 
na di danza classica spagnola, che del cinema 
non ne voleva propno sapere, è un buon re¬ 
cord Si tratta di Carmen Del Sol, che nella se¬ 
conda parte de II ncollo sarà al fianco di Massi¬ 
mo Ranien come Angela una donna appas¬ 
sionata e contradditlona Spagnola ma prefe¬ 
risce dirsi basca di Bilbao ha cominciato a re¬ 
citare quasi per (orza nell S3 con Carlos Saura, 
dando vita ad ur'mdimenticabile Carmen 'Io 
non volevo fare I attrice - racconta Laura Del 
Sol - Ero una ballenna nella compagnia dei 
miei genilon I “Antologia della Zarzuela", la 
più importante del balletto classico spagnolo 
Dopo Carmen story pensavo ancora di tornare 
al balletto È stato solo dopo aver recitato in 
The hit di Steven Frears e poi ancora sotto la re¬ 
gia di Momcelli nel Fu Matita Pascal, che ho ca¬ 
pilo che questa vita e questo mestiere mi pia¬ 


cevano veramente» 

In qui» le settimane la Del Sol u trova in Ita¬ 
lia, a Napoli i a Roma «Non ho prora di Napo¬ 
li comi; SI as|)etteiebbero tutti - dice parlando 
della retili à nppresentata dallo >ceneggialo - 
anzi, è una città che mi piace molto, per la vo¬ 
glia che I I gente ha di vivere e di comunicare 
Sono <i) mio guano lavoro italiano - continua 
I attrKi > - Con Tomatore ho girato il suo pnmo 
film, h conomsta, poi ho lavoralo con Moni- 
celli e per ultimo in un film molto bello e poco 
conosi luto, Ucsamistadedi Gianlram'o Cabid- 
du> DofKi le nprese del Ricatto che la porte¬ 
ranno ani he a Barcellona, I attnee tornerà in 
Italia, ,1 Venezia, alla Mostra del cinema dove 
verrà prr» sntato un suo film diretto dalla cilena 
Valeriiii Surmwnto e prodotto da Fatrx-k Sannn, 
Amelia (zipez O Neil (Stona di una ilonna fe¬ 
dele dell iioitii di Valparaiso racconLita da un 
ladro penilito) » OE.M 


n SEP IRAI 


Milano 

redazione 

nazionale? 


■■ La 1 li hd deciso che la 
sua sede l'i Milano non puòes 
sere considerata una semplice 
redazioni regionale e che 
quindi le dovrà essere asse 
gnatoun luolo nazionale II vi 
cedirettori generale Emma 
nueleMi inoè stato incancalo 
di elabor ire entro luglio in 
collaborat ione col sindacato 
giomalisii Rai (I Usigrai) una 
proposta [ter la definizione di 
questo molo e dei suo spazi 
nella programmazione La de¬ 
cisione e caluma da una nu- 
mone fra Iùirico Manca presi 
dente Rai ilvicedireltoreGian 
niPasquaielli il vicepresidente 
Leo Birzoli I esecutivo dell U- 
sigrai e i romitato di redazio 
ne della sede di Milano -La 
zienda hj nbadito il ruolo na¬ 
zionale Cile compete alla sede 
di Milano» dice una nota della 
Rai che parla Ira I altro di 
una tulur i <arla dei dinlti e 
dei doveri dei giornalisti Rai» 


I I TV PUBBLICA 

Bocciato 
il nuovo 
contratto 


■■ I dipendenti delia Rai 
hanno boccialo I ipotesi di ac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro raggiunta qual 
che scitimana fra Ira I azienda 
I sindacati Cgil Cisl e Utl e i] 
sindac ilo autonomo Snaler 
Secondo quanto si à appreso 
da fonti sindacali al referen 
dum che si 0 s-volto icr c oggi 
Ira I dipendenti dell ente radio¬ 
televisivo I «no» sono stati 
3 756 contro 3 339 «<1» con 
uno scarto di 417 voti Hanno 
partecipato al volo il 66 22 per 
cento dei dipendenti L ipotesi 
di accordo - che era stato si¬ 
glato dopo una lunga trattativa 
e a poche ore dall inizio della 
no stop elettorale - prevedeva 
tra 1 altro un aumento di due 
centoscssanlamila lire medie 
mensili Si napre a pochi giorni 
dai) inizio dei Mondiali tutto i) 
capitolo del rinnovo contrai 
tuale per i tredicimila dipen¬ 
denti dell azienda televisiva 
pubblica 


I RAIUNO 


22 25 


Da i'^ncelotti a Donadoni 
eccc' come cantano 
gli atleti dei J^ondiali 


■i Vote e sentir cantare 
Vialli, Meliga o Baresi’ Potete 
farlo sta» ra (Raiuno 22 25) 
guardando H gioco più bello 
de! monlo, il programma 
condotto da Cabnella Car 
lucci, che per 1 occasione si è 
trasfento armi e bagagli nel 
centro tecnico Federale di 
Coverciaro dove ha messo 
davanti alla telecamera i cal- 
ciaton az: um per sottoporti a 
quiz Oli atleti divisi in quat¬ 
tro squad ie, si incontreranno 
a colpi di domande m un tor¬ 
neo a eliminazione diretta 
contro die squadre formate 
dalla Nazionale italiana dei 
cantanti i fra gli altri, Enrico 
Ruggen, Luca Barbarossa 
Francescn Baccini, Tony 
Santogata, Sandro Giacob¬ 
be) Fter c onquistan» la vitto- 
na i contendenti non dovran¬ 


no solo nsprondere alle do¬ 
mande sul calcio che ver-an 
no loro poste dalla Carlucci 
Quando sbaglieranno infatti, 
per non perdere punti do¬ 
vranno sottoporsi a delle pe¬ 
nalità delle quali molte sa¬ 
ranno esibizioni canore li 
accompagnerà al pianoforte 
Peppino Di Capo Ad assiste¬ 
re alle canzoni intonate dai 
calciàton, nel salotto di Ma¬ 
no Pennacchia - ideatore del 
programma - ci sarà il corn- 
missano tecnico Azeglio Vi¬ 
cini con Cigi Riva e i suoi col- 
laboralon (Brighenli Rocca, 
De Sisti) Àncora, nel corso 
della trsmissione interverran¬ 
no come ospiti, oltre allo 
stesso Peppino Di Capo, Tul¬ 
lio De Piscopo Ai'oerto For- 
tis, Scialpi Per finire un nu¬ 
mero del bravissimo mago 
Francesco Scimcni 




liiilllH 

Qqaìuho 

7.00 UNO MATTtHA. Di Pasquale Satana 


8.00T01 mattina 


0.40 SANTA 0AnBARA.Telelilm 


10.00 TQI MATTINA 


1040 

TAO TAO. Cartoni Animali 

11.00 

CNJITBAUVILLON. Sceneogialo 

1138 

CNBTBMPOPA 

1230 

T01PLA8N 

12.08 

UN MONDO NBL FALLONB 

10.00 

TILIOIONNALB. Tg1 tre minuti di 

14.00 

OCCHIO AL BMU8TTO 

14.10 

L'ALBERO AZZURRO 

14,40 

OmSÙ IL ORAOHBTTO 

18.00 

amtOOSSIBRdiR Valentim 

17.88 

OOOI AL MRLAMBNTO 

1830 

TQ1 FLASH 

18.08 

cuom SENZA BTA. Talelllm 

18.40 

SANTA BARBARA. Telefilm 

10.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPa 
CHE TEMPO FA 

00.00 

T8LIOIORMALB 

00.40 

ATLETICA LBOOBRA. Ottagonale Ila- 
Ila-Cuba-Urss-Cina-FrarKia-Bulgaria- 
Ken a 

80.18 

TBLIQIORNALB 

00.28 

IL GIOCO PIU BELLO DEL MONDO 

23.88 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.08 

T01 NOTTE. OOOI AL PARLAMBN- 
TaCHETEMPOFA 

0.80 

MEZZANOTTE 1 DINTORNI 


0 X0 

UNA PAMIOUA AMERICANA 

9.00 

LOVE BOAT. Telefilm 

10.00 

1 JEFFERSON. Telefilm 

1030 

CASA MIA. Quiz 

1230 

SIS» Ouiz con Mike Bonaiorno 

1230 

IL PRANZO t SBRVrra Quiz 

10X0 

CARI GENITORI. Quiz 

14.18 

GIOCO DELLE COFFIS Quiz 

18.00 

AGENZIA MATRIMONIAU 

18.30 

CERCO B OFFRO. Altua|M 

18.00 

VISITA MEDICA. AltualE 

17.00 

DOPPIO SLALOM. Ouig 

17.3G 

BABILONIA. Quiz con U Smalla 

TitStl 

lb.K. IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 

30jdB 

hLQIOCO DEI 9. Quiz 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 


DALLAS. Telefilm 

ai. 0 o 

DVHASTY. Telefilm 


as.aow^ronuM.Aituaiiia 

23.18 MAI J NIZIO COSTANZO SHOW 
1.08 OmtMltWN. Ouoltdiano di cinema 


RAIDUE 


7.00 PATATRAC, Vartetà par ragazzi 

8.00 L*<fcLBK«OA22UBWO _ 

8.30 IHiBDICOIMOIHgTTA 
8«30 DSK. Monografie 

9.88 C88A8LAHCA 


10.00 

OCCHIO SUL MONDO 

11.00 

1 QUATTRO CASI DELL'ISPETTORE 
DALOUESH. Sceneggiato «La torre 
nera» 

11.85 

CAPITOL. Telenovela 

10.00 

702 ORE TREDiae T02 DIOOENL 
TG2 ECONOMIA 

14,00 

BEAUTIFUL. Teleromanzo 

14.45 

SARANNO FAMOSI. Telelilm 

18.30 

CICLISMO. 73* Giro ciclistico d Malia 

17.00 

TOS FLASH 

17.05 

DAL PARLAMENTO 

17.10 

VIOEOCOMIC 

17.38 

INSIEME ALLA OBNTE 

18.20 

TQ2 SPORTSBRA 

18.38 

CASABLANCA 

18.40 

LB STRADE DI SAN FRANCISCa Te¬ 
lefilm con Karl Malden 

19.45 

TQ2 TELEGIORNALE 

2030 

VICOLO CIECO. Film con Anne Caru¬ 
so BrodRiin Regia di Larry Cohen 

22.10 

TG2 STASERA 

asxB 

L’ULTIMA SCENA. Film con Vittorio 
Caprioli Aldo Giuffrò Regia di Nino 
Russo 

0.25 

CASABLANCA 

0.30 

T02 NOTTa.TQ2 EUROPA 

1.08 

IO LA DIFENDO. Film con Miriam 
Hopkins Regia di Edwin L Mann 


iiiMiiiiintiiiM^ 



RAITRE 


10.80 MOCK»Y9l8TJmnapTtUa 
%%J00 TBMNIS. Int di Francia_ 


14.00 

14.10 


mi WKQIOW. Telegiornali ragiona» 

0404UMP4_ 


I 14.30 VIOBOOPOirr. Tenni» Internezionefi 
di Francia Judo Torneo internazionale 
•Tre lorriN_ 


18.48 T03DH8Y 


I 19.00 TILIQIOfMALB 


19.30 T8U80K)«M4UW80K)W4U _ 

19.48 OmOSmA. DI Giacomo Santini 

ggOO BLOB. PI tulli di piu _ 

I aaoo UOMINI 8«I.VAQ€II. Film con William 
Holden. Ryan O Neale Regia di Biake 
Edward» 

l«a.ao T03»Kfu_ 


aa.a8 


itranzo DOPooueiuiA.iLCuoiui 

A flNianUL (2* puntala)_ 


a3.4B TQ NOTTI 


0.18 OOULD, IL OINIO Oai. PIANOPONn 

T8 



«Tutto suo padre» (Odeon tv ore 20 30) 



I 10.00 SIMON 8 SIMON. Telefilm _ 

11,00 NSW YORK NEW YORK. Telefilm 

ia.OS CHIPS. Telefilm _ 

13.00 MAQNUMP.I.TeloltIm _ 

14.30 SMIta. Varietà _ 

14.38 PaaJAY TBLEVI8ION 


1.10 j 


lONANT. Telefilm 


15.28 

PREMIÈRE. Attualità 

15.30 

TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Bnan Keith 

18.00 

BIMBUMBAM. Varietà 

18.00 

ARNOLD. Telefilm 

18.30 

L'INCREDIBILE HULK. Tolefi tm 

19.30 

DENISE. Telefilm 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

FESTIVALBAR '90. Spettacolo con¬ 
dotto da Gorry Scotti Susanna Mes- 
saqqio 

22.30 

MAI DIRE MUNDIAL. Varietà Messi- 
co 86 Arqentina-Germania 

23.30 

FISN BVE. Obiettivo pesca 

0.10 

JONATHAN. Documentano 

0.55 

BASKETNBA 


I 11.00 ASPBTTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
giatocon Sherry Mathi» 

I 11 «ao COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 
j ia.18 STWBQA Pro AMORE, Telefilm 

I 12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi _ 

I 13.38 BUON POMaWtOOIO, Vaneia _ 

i 13.40 SBNTIBRI. Sceneggialo _ 

18.20 FALCONCBIST. Telefilm _ 

10.30 VBRONICA, IL VOLTO OBLL'AMO- 
Ha. Telenovela 
17.00 ANDWaACBLESTB. Telenovela 
18.10 LA VALLO pai PINI. Sceneggialo 
18.48 QBNeRAL HOSPITAI. Telefilm 


I 20.30 


PBBBWa P«AMOHB. Sceneggiato 

CABRAVAMO TANTO AMATI 


I 21.00 LB LBQIONI DI CLBOPATRA. Film 
con Linda Cnstal Ettore Manni Regia 
di Vittorio Cottafavi 

I 23.00 PAIA. Progetto ambiente _ 

I 23.30 L'aSPBRIMeNTO DEL DOTT. K. Film 
con Vincent Priee Regia di Kurt Neu- 
mann 

1JI8 MISSIONE •MPOSSISILB.Tefefiim 



13.48 CAMPO BASI 


18.18 WRBSTUNO SPOTLIOHT 
18.48 TELEQIORNALB 


19.30 SPORTIMB 


20.30 ilASKBT. Campionato Nba 

22.38 TELEQIORNALB _ 

2 2.48 BOXE DI NOTTE _ 

23.30 SUPERCR08S. Gara di Pon- 
t ac (in differita) 




18.20 LA TERRA PEI OlOANTI 

17.30 «UPBR 7. Varietà _ 

' l9.40 IL 8BORETO PI JOLANDA 

20.30 PIERINO COLPISCE ANCO* 
flA. Film con Alba Vitali Regia 
di Manno Girolamt 

22.38 ILOIRASOLE.AIIualitA 
23.08 I CINESI A PARIOL Film Re¬ 
gia di Joan Vanne 


yaesEwsiw 


8.00 t VIDEO DELLA MATTINA 

1 2.30 ON THE AIR _ 

1 4.30 HOT LINE _ 

1 0.30 HOT HOUSE FLOWERS 

2 1.30 ON THE AIR _ 

23.30 BLUeNlOHT 


0.30 NOTTE ROCK 


iHNiiiiiiitiiiiin 

THI/MONWCIO 
1 LOO NATURA SMICft 


AUTOSTOP PER III CIBLa 

Telefilm 

MONDIAUSSINO _ 


! 

i 11.00 

Ìi>IÒO~ 

jiXOO 

»X30 

SMO 


TENNIS. Ini di F ancia 


TMC NEWS 


U*11 a, ASSALTO Ai QUEBN 

MARY. Film Rctgia di J Da- 
nohue 

OALILEO. Attualità _ 


STASERA NSW.S 


meon\ 


t LOO SUGAR. Varietà 


1 0.15 COLORIRÀ. Teltmovela 
18.30 L’UOMO BLA TERRA 


2 0.00 OSA TOOAV. Varietà _ 

20.30 TUTTO SUO PAIORI. F Um con 
E Moniesano Regia di M Lu- 

_cidi_ 

2 2.30 HOLLYWOOD NOVIBS 
àtliOO MARIA DI SCOaiA. Film di J 

Ford 


^5- 


miiiii 


1T.0O IRYAN 


18.00 


,H.Teleliln 


1 8.00 INPORMAZIONli LOCALI 
18.00 AMORI DANNATO 


aa0O STORISDIPANTASMI.Film 
02.00 TSLSOOMANI 


». 


1 4.00 ILTBSORODELSAPERE 
ì 0.30 UN AMORE IN SILENZIO. Te- 

lenovela con Erika Boenfil 

Ì0 .30 TVMAQAZINB _ 

20 .28 OLI INCATENATI. Telenovela 
21 .18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 ILCAMMINOSEORETO 





illlllllllllllllllllllllllllllllililllllii 

11 nimWi 

15.00 

t^OMERIQQIO INSIEME 

18.00 

PASSIONI. (S3‘ puntata) 

18.30 

CRISTAL. Telenovela 

20.30 

SPECIALE CON NOI 

22.30 

MONDIAU DI CALCIO. Italia- 


Argentina dei Sud 86 


RADIO 


IRAOIOGIORNALI GR1 S. 7.1.10 11.12 17 
U 15.17.10. 23 GR2 6 30 7 30* 1.30: 9 30; 
11 30; 12 30; 13 30; 15 30.16 30; 17.30.18 30 
19 30:22 35 GR3 6 45.7 20:9 45.11 45.13 45. 
14 45,18 45.20.4$, 23 S3 

PtADIOUNO Onda verde 603656756956 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 2057 22 57 9 
Rjidio anch (0 90 12 Via Asitgo tenda 15 30 
Cciisno 73* Giro d Italia 17 30 Radiouno 
i rz SO 18 30 Musica sera 20.30 Omnibus 
23 OS La telefonala 

RADIO DUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 1527 16 27 17 27 18 27 19 26 
c2 27 6 II buongiorno di Radiodu^t 10 30 Pa¬ 
ci >due 3131 12 45 Impara lane 1545 Pome 
ridiane 17 30 Tempo giovani 2045 Le ore 
ccllassra 

FIAOIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Prelud 0 8 30-10 30 Concerto dei mattino 12 
Foyer 14 il Purgatorio di Dante 15 45 Orione 
19 Ter< a pagina 211 concerti di Milano 


SCEGLI IL TUO FILM 


ao.30 UOMINI SELVAGGI 

R4»gla di Biake Edwai’d», con William Holdan, Ryan 
O Naal, Karl Maldan U»a (1971) IlOmiruil). 

Western anomalo se non altro porchà diretto da Bla- 
kr Edwards uno del maestri della commedia sofisti- 
Cdta (da «Hollywood Party- alla sene della «Pantera 
resa-) Holden e ONeal coppia alquanto insolita so¬ 
no due cowboy stufi delta vita da rudi mandriani Ra¬ 
pinano una banca e tentano di filarsela con il bottino 
ma vengono inseguiti Nel finale Edwards la butta sul 
liri$moesflorala«po€sia« Curioso 
RAITRE 

aO.SO VICOLO CIECO 

Rtrgla di Larry Coher, con Anne Carlfse, Brad RIJn. 
Una (1984) 95 minuti. 

Film televisivo diretto da Larry Cohen considerato un 
piccolo maestro doli lorror (ma nulla a che vedere 
con i fratelli Joet e Etfian Coen quelli di «Arizona Ju¬ 
nior-) Un bimbo di due anni assiste a un delitto e di¬ 
venta di punto in bianco un pericoloso testimone 
RAIDUE 

20.30 TLITTO SUO PADRE 

Regia di Maurizio Lucidi, con Enrico Montesano. Ma¬ 
rilù Prati. Italia (1978) 93 minuti 
llfilmàunpo una barzelletta stiracchiata nd Monte- 
sano nei panni di un orede di Hitler qualche risata la 
stiappa Adolfo romano figlio di ignoti apprende dal¬ 
la madre morente che il suo babbo ò nientemeno che 
il I uhror in persona 
ODEON 

21.00 LE LEGIONI DI CLEOPATRA 

Regia di Vittorio CottafavI, con Linda Cristal, Ettore 
MiinnI Italia (1959) ICO minuti 

Non bastavano Aniorio e Augusto Ad aumentare il 
viavai nelle stanze di Cleopatra ci si motte anche it 
centurione Curridio entrato in incognito ad Alessan¬ 
dria per scongiurare la guerra Vede la regina sene 
innamora II film ò meglio a vedersi che a raccontarsi 
la regia di Cotiafavi assicura una corta classe 
RimSQUATTRO 

23.00 MARIA DI SCOZIA 

Rifgla di John Ford, con KatharIne Heptn.rti, Fntdrie 
March,JohnCarradina Usa(1938) 123minutl. 
Escursione storica di Jonn Ford che ci racconta fa 
stona di Maria Stuarda incoronata regina di Scozia 
nel 1561 e della sua tremenda rivalità con la regina 
d Inghilterra Elisabetta I Condannata ai patibolo Ma¬ 
ne diventerà il simbclo della Scozia oppressa dagli 
ingiosi II film non è (*ccezionalo ma la coppia Hep- 
burn-March entrambi strepitosi lo rende guardaoile 
ODEON 

23.30 L'ESPERIMENTO DEL DOTTOR K 

Regia di Kurt Neumann, con VirKont PrIee, Patricia 
Owens Usa (1958) 94 minuti 

Il famoso -La mosca- di Cronenberg è un rifacimento 
di questo film del 58 un classico della fantascienza 
Uro scienziato tacer do degli esp«‘’'imenti scambia 
la propria struttura m )lecolare con quella di un inset¬ 
to Esiti devastanti 
RIITEQUATTRO 

1.05 IO LA DIFENDO 

Regia di Edwin L. Marin, con Miriam Hopkins. Preston 
Poster Usa(l942) 74minuti 

Tr angolo sentimentale in ambien’c «ladresco- una 
coppia di truffatori si « pacca o la trama ò drammatlep, 
anche se II film non eccedo in toni aspri Brava la HÒj^ 
k rs come sempre 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 



Una mostra di modelli Ferrari ' 
provoca la chiusura della rassegna 
estiva al Forte Belvedere 
A Firenze esplode la polemica 


Protestano TArci, gli studmti 
e la Fgci: ma difficilmente 
la scelta sarà revocata. Intinto 
la città ha sempre meno seile... 


Niente cinema, c’è 




Ricordando 
Ringo 
batterista 
dd Utfiba 


■■ Luno nel rock italiano 
netta none tra tenerdi c sabato 
scorso e improvvisamente 
morto nella sua casa di Firenze 
Ringo De Palma baitcnsla dei 
Litliba lx> ha trovato la fidan¬ 
zala, stroncato sembra da un 
collasso cardiccircolatorio Le 
autonta hanno comunque or¬ 
dinalo un'autopsia 
Ringo De Palma aveva solo 
28 anni ed era uno dei membn 
londalon dei Lilliba Con Piero 
Pelù, il cantante e leader del 
gruppo. SI conoscevano da ol¬ 
tre dieci anni cd avevano suo¬ 
nalo insieme in altre band fio¬ 
rentine. prima di formare i Lit- 
nba con Anton o Aiazzi. Chigo 
Renzulli e Cianni Maroccolo 
[Per i LitHba la sua perdila 6 
gravissima, sia sul piano uma- 
noche artistico De Palma era 
sempre molto vKino al gruppo 
anche se negli ultimi tempi 
una brutta tendinite lo aveva 
eizMietto a farsi sostituire Ave- 
vncontributto, col suo stile po¬ 
co tecnico ma pieno di ener¬ 
gia, alla popolarità del gruppo, 
ma paradossalmente non ave¬ 
va polulopaitecipare al recen¬ 
te lourche II ha consacrali 
Ultimamente aveva quasi ri¬ 
nuncialo al suo ruolo di batle- 
itsta. Preferiva cantare con un 
gruppo di Firenze chiamalo 
Los Quatros C,itos, dal reper¬ 
torio piuttosto diverso da quel¬ 
lo del Uiliba. tutto giocato cioè 
s)^1 rock'n'roll e sulle canzo- 
nettlè anni '50 alla Fred Busca- 
glione. Saiebb<-ro dovuti pre¬ 
sto entrare in sala di incisione 
per 0 loro debutto discografi¬ 
co. , Q AlSo 


Salta la tradizionale rassegna Pianeta cinema di For¬ 
te Belvedere a Firenze. Salvo sorprese dell’ultim’ora, 
dovrà lasciare il posto a una esposizione di bolidi 
della Ferrari perché rimpianto di illuminazione co¬ 
stituisce un ostacolo insormontabile per la proiezio¬ 
ne dei film. NeMtìvo il responso del sopralluogo di 
sabato. È un decennale sconsolato per una delle 
rassegne estive più frequentate. 


DOMITILLA MARCHI 


■■ RRENZE. È possibile Che 
questa citia. nell'anno dei 
Mondiali non nesca a gestire 
una mostra dedicala alla Per- 
ran e I annuale, importante 
rassegna di cinema estivo^ £ 
possibile e, naturalmente, il ci¬ 
nema è stalo sacrificalo alla 
mostra delle automobili Inlat- 
ti.i I2000chilowatt che illumi¬ 
neranno le Ferrari al Forte Bel¬ 
vedere di Firenze impediranno 
alla tradizionale manileslazio- 
ne cinematografica di svolgersi 
regolarmente Sono in mollis¬ 
simi, 90 0001 estate scorsa, co¬ 
loro che da nove anni a questa 
parte hanno gremito lo due 
arene ricavale nella Foltezza 
che si affaccia su Firenze II 
programma era intenso anche 
quest'anno 4 film al giorno, 
300 nell'arco dei Ire mesi della 
rassegna Pianeta cinema pro¬ 
mossa dalla cooperativa l'Ate¬ 
lier di Firenze Mentre m Italia 
le sale muoiono e ci si com¬ 
muove di fronte ai bei tempi 
passati descritti in Nuooo cine¬ 
ma Paradiso, paradossalmenle 
chiude i batlenli una delle po¬ 
che manifeslazioni cinemato¬ 
grafiche che funzionano vera¬ 
mente Al postoci cinema sa¬ 
ranno esposte delle bellissime 
Ferrari, d'epoca e no Anche se 
i responsabili non lo conler- 
mano, pare che l'Iniziativa sia 
partita dal Col, il comHalo or¬ 
ganizzatore dei Mondiali, e 
che li Comune abbia fatto di 
tutto per accontentarlo' ha ga- 
ranlilo alle •rosse* dLMaranet- 
iQ-gli anozi del forfeiBeknslcie 
c del cinema si e plaleaimcnie 
•dimenticalo* 

Il gruppo Flal-Fetraii ha col¬ 
to la palla al balzo. «Abbiamo 


scello Firenze e il Forte Belve¬ 
dere per la loro valenza storica 
- hanno dello i responsabili -, 
questa è una mostra eccezio¬ 
nale, che mette il resto in se¬ 
condo plano* Delle polemi¬ 
che che l'iniziativa ha scatena¬ 
lo sono loro i primi a stupirsi 
Aggiungono >11 Comune non 
CI aveva awenlli, del cinema 
non sapevamo niente* Parti¬ 
colare, questo, slgnllicativD. in 
quanto, a proposito dell'usu- 
trullo serale del Belvedere, esi¬ 
ste addinttura una convenzio¬ 
ne scntta fra II Comune e la 
cooperativa l'Atelier 
Delle due arene in cui si arti¬ 
cola la manifestazione Pianeta 
anema, la piccola, che i com¬ 
presa nel penmeiro della for¬ 
tezza era stata assegnala fin 
da febbraio alle Ferrari Gli or¬ 
ganizzatori dell'Atelier conia¬ 
vano ancora sull arena grande 
per proporre anche quest'an¬ 
no la rassegna, seppure in ver¬ 
sione ridona Ma il colpo di 
grazia 6 arrivato, due settima¬ 
ne fa. per bocca del sindaco 
Giorgio Morales «È probabile 
che quest'anno il cinema al 
Belvedere non si fari affatto», 
ha dello in occasione di una 
conferenza stampa II nodo 
della questione vene sull'ora¬ 
rio della mostra- it Comune ha 
garanlilo agli organizzatori 
delia Ferran che I esposizione 
potrà restare aperta fino alle 
23, cosi I illuminazione dei gl- 
gantcKhl cubi di cristallo pre- 
vuii dalL'allesilmenio e sttuatl 
proprio dietro lo schermo di¬ 
venteranno un ostacolo insor¬ 
montabile per le proiezioni ci¬ 
nematografiche Sabato si so¬ 
no svolle le prove tecniche per 



Accanto, 

Hmanlti'Sfp 

diana 

delle 

passate 

edizioni 

della 

rassegna 

fiorentitia 

"Pianeti 

cinema' 

quesfanno 

nonsif.rfi 


stabilire le reali condizioni in 
CUI dovrebbe svolgersi la visio¬ 
ne del film «Le luci che illumi¬ 
nano le Ferran, anche se 
schermale, vanno propno a fi¬ 
nire negli occhi degli spellato- 
rl*. spiega Giovanni Maria Ros¬ 
si, vicepresidente dell Atelier 
«In queste condizioni mi pare 
Impossibile che si possa vede¬ 
re un film I tecnici del Comu¬ 
ne hanno proposto una sene 
. di moditictieche ci sembrano 
inattuabiU, .anche per un'di¬ 
scorso di norme di sicurezza 
Insomma le due manifestazio¬ 
ni sono propno incompaubili, 
e l'hanno capilo per primi i 


tecnici della Ferrari' 

•Se il responso ij-Mle prove 
sarà negativo - ha già de lo il 
viccsindaco Michetis Ventura - 
si cercheranno spaz alternati¬ 
vi* Ma l'Atelier, a cut forse sarà 
offerto un indennizzo nel caso 
salii I appuntamen o, su que¬ 
sto punto è scettico «A venti 
giorni dall'apertuia della ma¬ 
nifestazione appare dtflicile 
trovare un altra sohi: ione<, di¬ 
ce Stefano Stefani s>x:io ilella- 
cooperativacinematugrafica. i 
La gente intanto si e mossa, 
nonsiàlimila'aagiMirdarr Al¬ 
l'Atelier sono piovuti le telefo¬ 
nate La Fgci ha promosso una 


raccolta di firme che sta arer- 
do un grande successo I An i 
sta organizzando una ma ill<- 
slazione davanti al Fotte Bi Ivc- 
dere per il giorno dell Inaugu¬ 
razione In Comune liaiinc- 
protestato 1 Verdi Anch* gl 
studenti di tisica hanno rac col¬ 
to lume 

Ma cosa significa per Firen¬ 
ze il cinema al Forte Bilvide- 
rc’ La polemica rischia (11 
brare capziosa se non la <i in- 
’ quadra nella realtà dei latti' 

‘ Questi dicono che Quant}i'> h*' 
sale al chiuso vanno in (cni •, ri- 
- mangono solo 4 ptxihi apDiun- 
tamenb cinemalograTici all'a¬ 
perto, Pianeta cinema, al Bc Ve 


dorè Estate fiesolanc e Chiaro 
di luna a spartirsi quel pubbli¬ 
co sorprendentemente nume¬ 
roso latto di gen c che I estate 
la possa in città Delle tre mani¬ 
festazioni, Pianeta cinema 
sembra essere cuella che ri 
scuote più const nsi L impor¬ 
tanza della mamlcs'azionc è 
sottolineata anche dalla situa¬ 
zione cincmaloqralica com¬ 
plessiva della cit à Non tanto 
per il numero degli spettatori, 
che rientra nella media nazio¬ 
nale di lieve calo a parte un.i 
ripresa del 2% proprio in que¬ 
st inizio di stagione Ma piutto¬ 
sto per la drastica riduz one di 
sale da quindici anni ad oggi I 
cinema che hanno chiuso i 
battenti in questo pcnodo so¬ 
no 18, di questi alcuni sono 
stati trasformali ir teatri di prò 
sa. altri sono rim,isti m disuso 
L ultimo caso nsiile il dieem 
bre dell'anno scorso 1 tjniver 
sale, cinema fr(re;ucntatissimo 
e molto amalo dz I suo pubbli 
co tanto caloroso quanto ru 
moroso ha cessalo l,i sua atti¬ 
vità alla morte del gestore av¬ 
venuta in concomitanza con lo 
scadere del contMtlod affitto I 
propnetan dell tir mobile sono 
decisi ora a venderlo ad un 
prezzo proibibvo per un eser¬ 
cente cinemalogr.ilico 
La chiusura delle sale ha 
colpito soprattutto la penlcna 
ci sono oggi nume rosi quartien 
dove icinema sono un ricordo 
Delle dcxlici sale di pnma vi¬ 
sione, dicci SI trovano intatti 
nel contro storico della città I 
cinema di seconda vuione de¬ 
vono lottare per restare a galla 
con la Fine di quest anno ter¬ 
mina la proroga [ler I adegua¬ 
mento delle strutture alle nor¬ 
me vigenti e non 0 da esclude¬ 
re che altre sale saranno co¬ 
strette a chiudere N6 esistono 
per ora, progetti di mu usale 
•Questa non e tanto una scon¬ 
fitta nostra quanto un.i sconlit- 
la della città», allerma no gli or- 
gànlzzaton di Pianeta anema 
Her-lamanifestazione, nata net 
1980. sarà un decantile scon¬ 
solato. E poi SI lamentano che 
in Italia la gente non va al cine¬ 
ma 


n concerto. Successo a Milano 

Una Dionne 
formato pillole 


ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO Slatuana e icrati 
ca il dilli! Il’con Dionne War 
wick ò capile se ci ò o ci fa La 
confercnz.i stampa di prcscn 
lazione dal i oncerto (una mi 
niloumAe che da Milano passa 
a Roma, o^gi c si Irasfcnscc 
poi per In. giorni in Sicilia) ad 
esempio, se arre via a monosil 
labi E qucindo si chiede a 
Dionne cnme mai si siacimen 
tata in u i album di prossima 
uscita con l’ole Porter si ottie 
ne la sciju nte rusposta «Mi 
sembrava una buona idea* 
Niente di pili e niente di meno 
Quando si d i:c la sintesi 
Poco n ili', del resto Dien 
nc non sembra aver molte co¬ 
se da dire SI’ non sulla lotta al- 
I Aids impc ;no civile al quale 
tiene mol o e che esplica ncl- 
I organizzsz one di gran gala 
di beneficiTza (il prossimo si 
lenà a Lo- Angeles) Non resta 
che vedere il concerto, insom- 
ma. per q janlo si sappia che il 
repertorio di Dionne confini 
mollo d', ppresso con quella 
che gli tmencani chiamano 
hit music, m jsica da asccnso 
re, lappczzcna sonora che più 
leggera non potrebbe essere 
Notazione etilica e collocazio 
nc storica che non intaccano 
una strana forma di affetto il 
Teatro Smeraldo è comunque 
quasi pieno e gli applausi si 
sprecano Peccato che, invece 
di un tonci'rto Dionne (49 
anni dichicir. Il e non ù canno 
sollevare debbi) regali una 
specie di intesi sonora UnBI- 
gnamì me'.leale una persona¬ 
le ■domenica sportiva» dove I 
gol delle t urtile sono i ritornelli 
delle canzoni famose che in 
trenl'anni di camera la War- 
wick ha alfroniato sempre con 


la consueta grazia scnlimenlo 
pochino per quanto la voce 
(specie sulle note acute) reg¬ 
ga ancora al cimento 

Insomma in scaletta figura¬ 
no una quarantina di canzoni, 
attaccale con il bostik una al- 
I altra, come quando gli amici 
intorno a una chilama comin¬ 
ciano il gioco consunto del «le 
la ricordi questa'’» Niente di 
male (a parte i biglietti a 50mi- 
la lire) naturalmente non fos¬ 
se una concezione della can¬ 
zone eccessivamente televisi¬ 
va L immenso repertorio di 
Buri Bacharach viene riletto in 
pillole Trenta secondi di Ram- 
drops keep fallin, on my head. 
quaranta di Any dar nou me¬ 
no di un minuto di My Ione, fir¬ 
mala da Stevie Wonder <• cosi 
via in un succedersi di moti- 
vetli che ncordano patetica¬ 
mente quei •nassununi» eiic et 
ammaiinisce ogni anno il festi¬ 
val di Sanremo (ma là c ù al¬ 
meno la giustiFicazione della 
votazione) 

Diciamolo insomma il pas¬ 
so tra questa compilation in 
pillole e il puro kitsch musicale 
è breve, brevissimo, e poco im¬ 
porta che il pubblico dello 
Smeraldo chieda con insisten¬ 
za per dieci minuti il bis. Nien¬ 
te da lare Dionne toma in sce¬ 
na dopo un cambio dubito, 
ma SI limita a ncevere fion e 
saluti Poi via, verso nuove fan¬ 
tastiche (c promozionali) av¬ 
venture Un peccato davvero, 
perché la voce ancorac'è e, al¬ 
meno in America non manca 
la popolarità Possibile che 11- 
talia sia ancora e sempre terra 
di conquista pert suntli com- 
parsate’ 


n festival. Due paesi lontani, ma entrambi segnati 
da contrasti religiosi, al centro della 26’ Mostra di Pesaro 


Iran e Manda, una stessa guerra? 


Iran e Irlanda a confronto alla ventiseiesima Mostra 
del nuovo cinema di Pesaro. Due mondi, due cultu¬ 
re, due popoli lontanissimi, eppure è possibile rin¬ 
tracciare dei legami tra le due cinematografie, a par¬ 
tire dalla condizione di «guerra continua» vissuta da 
entrambi i paesi. Tra le cose più belle viste finora 
qui a Pesaro Requiem di Amir Naderi, regista oggi 
fuonuscito negli Usa, e Ange/di Neil Jordan 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILU 


(■PESARO Nonc'é,(orse,al- 
cuiracorrelazio'ie possibile tra 
te waMà dell'Iran e quella del- 
riftendà Semmai si può con¬ 
italare. di volta in volta, una 
ferie di situazioni, tutte cd 
«Kluslvamente drammaticissi¬ 
me, rintracciabili nell uno e 
neU'allio paese Specie oggi, 
dal momento che I Iran hen 
oltre te line del catastrofico 
cannino con llrak, continua 
ad essere travaglialo da pro- 
titeffli e questioni airapparen- 
sa Instuuiblli: mentre I Irlanda, 
quella retta come Repubblica 
autonoma e l'altra compren¬ 
dente le sei contee dell Ulster 
aotto dominazione inglese n- 
aullano pcKors: da fenomeni 
aocialied esisti’nziali di esa- 
fperantecomplessità 

Pesaro *90. avviata ormai da 
parecchi giorni, «nflelte* alme¬ 
no paizialmenli: simile «stato 
delle erose* e, .ve non si può 
proprio dire eh.; i film prove¬ 
nienti dall'una e dall altra area 
geomFica-cullurale abbiano, 
perù momento, toexato punte 
espressive davvero originali, 
quantomeno palesano indica- 
aoni. sintomi, trasparenze che 
tradiscono visibilmente pccu- 
ttarità. caratteri di determinati 
eventi. 

Al più, si p(}!.sono cogliere 
neétrarl film (mora proposti nel 
00(30 della vcntiseiesima Mo¬ 
stra del nuovo cinema taluni 


) «indizliri». particola- 
fcative emergenti da 
‘ i (|uel film, dall'una 
Cinematografia, 
dalla realtà riho lente dell Iran 
oome^aoMlia gravemente 



depressa dell'lrlanda 

In questo senso allora, è 
persino probabile scoprire di 
tanto m tanto analogie, coinci¬ 
denze che poirebtréro far in¬ 
travedere un seppur labile filo 
rosso che unisce sintomabca- 
menle la dissestata, tragica li- 
sionomia di un paese come 11- 
ran appena uscito da dieci an¬ 
ni di guerra atroce e la preca¬ 
ria. degradata economia irlan¬ 
dese. ruotante sempre ai mar¬ 
gini, in uno stalo di persistente 
greganetà rispetto alle potenze 
europee 

Tutte constatazioni, si dirà, 
che hanno relativamente a che 
fare con le specifiche, imme¬ 
diate caratteristiche delle cose 
cinematografiche Mica vero 
invece 1^ dimostrazione'’ É 
tutta evidente largamente im- 
plicila negli stessi film, net van 
autori Imo ad ora qui proposti 
Partiamo prlontarlamenle. dei 
quattro film iraniani realizzali 
tra li '74 e 188. ovvero. La ve¬ 
detta di Ebrahim Halamikia 
Requiem di Amir Naderi, Lo 
giumenta di Ali Jekan e Oltre il 
/ucxrodiKianush Ayyan ecin- 
fenamo altresì alle filicele ir¬ 
landesi via via reperibili tra 182 
e 188, cioè Mangia la pesco di 
Peter Omtod La strada per dio 
sa dove di Alan Gilsenan, An- 
gel di Neil Jordan Ebbene, 
propno considerando questa 
sene di opere, tra di loro abba¬ 
stanza eterogenee, viene latto 
subito di mettere in nlievo che 
ognuna di esse appare più o 
meno intreexiala da venature 
drammatiche quantomeno 
omologhe In altre parole, il 


peso di una religiosità (di ma¬ 
trice islamica o cattolica, non 
importa) vissuta, spesso sol- 
lena, con quasi superstiziosa 
soggezione, da una parte, e la 
compresenza in ogni genio, m 
tutte le ore del giorno e della 
notte, di una violenza ora trat¬ 
tenuta e ora scatenàta. dell'al¬ 
tra, danno una immagine, una 
sensazione angosci^mcnle 
ravvicinale, allarmanti delle 
storie evocale da personaggi, 
da vicende costantemente sul¬ 
la soglia di un disastro umano 
incombente, irrimediabile 
Certo non c'O confronto 
possibile Ira un piexolo, acqui¬ 


sito capolavoro come Requiem 
di Amir Nadcn (oggi luonusci- 
lo negli Siati Unni). approdalo 
anche in Occidente negli anni 
Settanta, quando ancora in 
Iran esisteva la dispotica oli¬ 
garchia dello Scià e dei suoi 
complici, e opere pure di qual¬ 
che indiretto interesse, specie 
per l'alfiorare di determinati 
segnali dalla vita, dalle con¬ 
suetudini quotidiane dell Iran 
contemporanco Opere quali, 
appunto La vedella. La giu¬ 
menta. Olire il fuoco dove ogni 
singola traccia narrativa si di¬ 
pana e SI compie in un arco 
drammaturgico c se si vuole 


spiettacolare di tcir.i moroto- 
na unilormilà cspresi iva fan- 
io da non andare ni,ii oltre la 
registrazione stenle dell esi¬ 
stente 

Un analogo disccrro, de I re¬ 
sto SI può faro SUI film irlande¬ 
si qui visti finora Oisgrcgiizio 
ne sexialec familiare violenza 
e alcolismo nsullano m film 
anche di lormale correlti»zza 
narrativa - da Anget a Mangia 
la pesca, eccetera - in cui pe¬ 
raltro ogni intento poetico o 
metaforico naufraja presto 
nella pura e semplice deca Ico- 
mania di casi-limlte c di situa¬ 
zioni cslrcme 


Quei film un po’ persiani 
e un po’ khomeinisti 

! MAURIZIO PEGGIO 


■ PESARO II risveglio della 
cinematografia Iraniana, usci¬ 
ta da una fase di sonnolenza 
che ha caratterizzato i primi 
anni Ottanta, 0 avvenuto attra¬ 
verso la produzione (quasi to¬ 
talmente sovvenzionata dallo 
Stalo, e quindi tendente ad 
un'immagine un po' edificante 
del posl-khomcinismo) di film 
incentrali sul tema della fertili¬ 
tà L'ambientazione di Madian 
{Logiumenta') di All Jekan del 
1986, e di Doran-eSorbi (Tem¬ 
pi difficili) di Khoero Masumi 
del 1989, non poteva trovare 
luogo più adatto delle ridenti 
contrade del Mazandetan, una 
regione del nord dell Iran dal- 
I esuberante vegetazione e 
dalle piogge abbondanti e fre¬ 
quenti 

I due film si svolgono in pic¬ 
cole comunità rurali Madian 
pone I accento sulle dramma¬ 
tiche condizioni di vita della 
donna nella sexictà tradizio¬ 


nale dell'Iran, anche se il film 0 
ambientalo nei nostn giorni 
Razvaneh, una vedova madre 
di quattro figli dà in sposa Gol 
buleh, la sua figlia appena 
adolescente a un uomo di cir¬ 
ca quarant'anni, sposato già 
da molti anni a una donna ste¬ 
nle la shori'a, la legge corani¬ 
ca, prcrtiede che un uomo può 
avere fino a quattro mogli, 
mentre per l'età della donna 
non contempla nessun limite 
preciso Razvaneh riceverà in 
cambio una giumenta come 
compenso dovuto sempre se¬ 
condo I precetti del Corano ai 
genitori della sposa Lo scam¬ 
bio non é casuale la giovinetta 
alta alla matcmilà 0 una con¬ 
tropartita degna di una giu¬ 
menta che già nella antica 
cultura iranica prcislamica vie¬ 
ne accostala costantemente 
alla fertilità, base sulla quale si 
regge la regalità Vistasp, <o- 


lui che possiede buoni cavilli», 
0 il mitico re (autore c protetto¬ 
re del profeta ZaraUistra men¬ 
tre la persiana parola Madian 0 
essa stessa tcslimonianz,! di 
un residuo del subsl'aio lingui¬ 
stico comune alle lingue in¬ 
doeuropee Ira CUI s annovera 
li persiano 

Eppure in àfodior il substra¬ 
to culturale tramano, pre isla¬ 
mico, appare sincclisica- 
menlc integralo alla n ligiosilà 
musulmana Dopo un ablion- 
dantc pioggia che ri'schia C i far 
marcire il riso ancori net cam¬ 
pi, le donne propiziano il ritor¬ 
no del sole che permi'llerà di 
salvare il raccolto In c|ucl oc¬ 
casione la preghiera musulma¬ 
na viene assexriata a un canto 
che sembra alludere al sol in- 
vicius di mitraica memona. c 
che ha pexoache spartire con 
la religione del profeta Mao¬ 
metto nata negli aridi deserti 
d Arabia E torse non 0 nem¬ 


Solti Tinfaticabile 
Concerti, (jischi 
e Scala dopo il ’93 

RUBENS TEDESCHI 



meno casuale che il Mazancte- 
ran sia stalo insieme a I > re¬ 
gioni nord-occidentali dell I- 
ran, uno dei temton dosi più 
forti furono le resistenze alla 
conquista islamica. Ma i nuo¬ 
vo cinema appare «musuln a 
no» anche nel fatalismo che 
contraddistingue I atteggia 
mento verso la vita dei (lerso- 
naggi L indigenza rende glii-s- 
seri umani volubili e meschi ii 
e qui si inseriscono freciuc iti 
citazioni del neorealismo no¬ 
strano Rczvaneh subirà uia 
violenta aggressione da parte 
del fratello che rivendica la 
giumenta come premi» per 
aver fatto da sensale (kt le 
nozze Ma il lieto fine si impo¬ 
ne per le esigenze della < om- 
media oltre che per nscittare 
le 'anime dcicredenu» 

In Doran-e Sorbi, ambii na¬ 
to negli ultimi tempi del r>>i|lnie 
del deposto scià Reza Palliavi, 


li carbonaio Janbe rar costret 
to a portare la moglie in città 
per parionre, chiede in prestito 
li cavallo del cugino ma per 
pagare il parto cesareo della 
moglie0costretto i vendere la 
bestia Jonbarar pensa di poter 
dare al cugino 1 unica vacca 
che possiede (al ro simbolo 
della fertilità) ma nello stesso 
giorno questa viene uixisa da 
un orso mentre pascola nei 
dintorni del villaggio II cugino 
denuncia allora J.inbc rar e to 
fa incarcerare, ma griizie all in¬ 
teressamento degl anziani del 
villaggio anche in que sto caso 
le cose vanno a pos'o e i per¬ 
sonaggi SI riconc liano, oltre 
che con i parenti innanzitutto 
con sé stessi c con la vita Un 
messaggio luttoso rimato otti¬ 
mista che passa allravei'o un 
linguaggio nel quale si fondo¬ 
no il neorealismo tragico, la 
commedia e una religiosità 
non bigotta 


■i SAUSIÌJRGO In un minu¬ 
scolo pae> no alle porle di Sa¬ 
lisburgo rei corde di un picco¬ 
lo cimilen) al omo alla chiesa, 
c 0 la tomba di Karajan meta 
dei pclleg-iniiggi dei nostalgici 
dei SUOI Festival Nella cittadi¬ 
na barocca fiorita con I indu- 
stna di Mozirt la vita però 
continua Per leoncelli di Pen¬ 
tecoste 0 ora ospite la Filarm> 
nica di Vienna che ha inaugu¬ 
rato il ciclo con un programma 
abbastanza inconsueto diretto 
da Georg 'soli due sintonie la 
numero n ove di Sciostakovic e 
la numero cnque di Beetho¬ 
ven 

Apre la serata nella splendi¬ 
da Fes'-spielhaus, I aspngna 
sintonia del russo che nell'a¬ 
gosto del 194'"’ nuscl ad untare 
Stalin Non perche fosse avan 
guardistic i Al contrario, la 
partitura si collega semmai al¬ 
la »Classica» di Prokoficv e alla 
•Piccola» di Beethoven Ma 
propno quest a era il guaio II 
Maresciallo dopo la vittona, si 
aspettava un arco montale di 
slrtimen'i e di voci Sciostako 
vie invece dopo le tragiche 
pitture bellico'e della Semmoe 
dell Ottavii Sr fonia si abban 
donava qui ad un allegna 
niente all ilto eroica, piena di 
ironiche intenzioni Non una 
•Nona» in senso beethoviano 
ma un'»artinona» dove si sma¬ 
ga la reloiica del regime certo 
0 li motn ‘nlo della lesta, ma 
senza dirrentii:are il compian¬ 
to che ri'uona nella »marcia 
funebre» i rim i del finale con¬ 
dotto con ira.'urinante ironia 

Poi, con la Ouiniadi Beetho¬ 
ven appri/diaino all ottimismo 
delle grandi esaltazioni ro¬ 
mantiche Qui Solti non ha 
dubbi a 11CC.J rapido e secco 
batlendc'i cn impazienza i mi¬ 
tici "colp di’ destino» sulle 
porte de soi:olo Possiamo 
chiederci e Ee elhoven li scan¬ 
disse cosi ma nessuno lo sa. 


Accanto all indicazione dcl- 
VAIIi^ro egli pone inlalt, un 
numero di metronomo com- 
spondente ad un tempo giudi¬ 
calo generalmente »impo>sibi 
le» L'opinionecomuneéchcil 
maestro si fidasse di un metro 
nomo «sbagliato» Sciti non lo 
crede e sfonda la [lorta, per co¬ 
si dire, senza complimenti 
procedendo poi lulmineo, fi 
dando, con ragione sulla 
straordinaria abilità dei profes¬ 
sori della Filarmonica vienne¬ 
se, capaci di unire lindore c in¬ 
cisività Se resta un dubbio - 
come ci avverte poi lo stesso 
Scili in un amichevole incon¬ 
tro - SI potrà esaminarlo nuo¬ 
vamente in un disco della Dec- 
ca già inciso «dal vivo e prossi¬ 
mo alla pubblicazione 
Alto secco nervoso in un 
Italiano telegrafico imparato in 
Toscana dove ha una villa per 
1 estate. Scili espone un fiume 
di progetti per i prossimi Festi¬ 
val di Salisburgo (concerti nel¬ 
la Pentecoste del 91 con la Or¬ 
chestra Sinfonica di Chicago di 
cui lascerà prossimamente la 
direzione. Flauto Magico nello 
stesso 91, Donno senz ombro 
nel 92) e anche per I Italia do¬ 
ve vagheggia un FcsUval ve ne- 
ziano (chissà quando) e un ri¬ 
torno alla Scala non pnma del 
93 A sentirlo parlare non SI di¬ 
rebbe certo un artista di settan¬ 
totto anni Al contrano. 0 pie¬ 
no di cunosità e poiché, dice, 
«solo gli sciocchi sono soddi¬ 
sfatti di sé» SI propone di rive¬ 
dere tutte le propne tnlerprcta- 
zioni, aggiunge Sciostakovic al 
suo repertorio e non dimentica 
Siravinsky, BartOk e Schexin- 
berg «Con l'avanguardia - di¬ 
ce - ho fatto la mia porte I 
nuovissimi di oggi toccano ai 
giovani di oggi che capiscono 
le nuove tecniche, cosi come i 
miei nipotini giocano con il 
computer lo sono vecchio» 
Ma é una civettena l'unica •da 
vecchio» che può permettersi 
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Fuga 

dai 

mondiali 

ORISTB PIVBTTA 


L a passione per il 
calcio non ci Im¬ 
pedisce di propor¬ 
re un «comilalo di 
diicsa dai mondia¬ 
li* (o di adcnre a 
quello annuncialo dalla Lega 
Ambienle, sempre che abbia 
quesl'ulllmo Intenzione di da¬ 
re segni di vitti), sollecitando i 
lettori a partecipare airiniziati- 
va, magali testimoniando il lo- 
rocomdnclmenlo per lettera 
te ragioni che ci muovono 
■or» tante. Ccmlnclamo dalla 
recente dichinrazlone del mi¬ 
nistro Bernini a propositodelle 
minacce di sciopero dei lerro- 
vien Secondo Bemini 'la pre¬ 
cettazione b un istituto ecce¬ 
zionale. ma non si può rischia¬ 
re il blocco dei trasporti in una 
occasione come questa*. Il mi¬ 
nistro sembra sottintendere 
Che nelkt altre occasioni il 
blocco non disturba nessuno 
(a prova del disprezzo del 
competente ministero per i 
viaggiatori extra-mondiale si 
potrebbe ricordate ad esem¬ 
pio che alla stazione di Tonno, 
in ristrutturazione, sono stale 
abolite tutte le sale di attesa, 
cosi chi deve aspettare un tre¬ 
no in nlardo di due ore deve 
starsene in piedi oppure acco¬ 
vacciato sui bordi di alcune 
aiuole) 

Continuiamo con Bretelle 
Rosse-Ciuliano Ferrara, che ci 
invita a dillidare del conformi¬ 
smo delle elites (e della <ullu- 
ta di minoranza che intimidi¬ 
sce il fanatismo ludico delle 
maggioranze-), incitando ad 
un salto di qualità patriottica e 
a una prova d orgoglio la so¬ 
cietà Italiana <he non sa dov’ò 
la vittoria perche sta ancora 
fuggendo da Caporetto. nel 
giorno eterno deli 8 settem¬ 
bre*. 

E poi in ordine sparso, citia¬ 
mo la chioma di Luca di Mon- 
tezemok), il pupazzo-simbolo 
che tradisce la nostra vocazio¬ 
ne dominante alle arlecchina¬ 
te. il concorso IP-icegli il cam¬ 
pione. il Processo ai Mondiali 
di Aldo Biscardi, le interviste 
televisive, il presenzialismo dei 
presidenti Si potrebbero ricor¬ 
dare altre cose, molto più se¬ 
rie gli stadi mondiali, i miliardi 
per opere pubblw he. i miliardi 
divorali, i ver ik inque morti nei 
cantieri, eccetera eccetera 
Fenrara ha ragione sono cose 
di tutti i giorni nei Paese degli 
appalli truccati, degli omicidi 
bianchi, degli ingorghi, dcH'in- 
quinamento. cccelcra eccete¬ 
ra L'ultima ragione viene dal¬ 
l'Immagine di opulenza, di ric¬ 
chezza che SI offre ai turisti e ai 
giornalisti, dalla retorica con¬ 
sumala a pierH- mani dal 
tnonlalismo comunicalo dai 
volli sorrìdenti, nella lolal.là 
dell invasione calcistica, nella 
peivasività senz-i scampo di 
un messaggio propagato sen¬ 
za interruzioni Non i quasi il 
caso di aggiungere che il cal¬ 
cio offre una buona ideologia 
in tempi di crisi che fuggono 
dalla DQjSinv^ mettersi in al- 
Uitnti|Hfrate alla violenza 
derol^^nrializzare linguaggi 
e geshianlà ( pantere, razzismi, 
campanili, idiozie varie), di 
sintetizzare tutto in interpreta¬ 
zioni sociot)gJiche (come ci 
propone M sua bel libro. Mal 
di stadio. OMlfe Tnani). 

Dai mondialnion si può fug¬ 
gire. ma dai mondiali ci si può 
difendere Guardiamoli, maga¬ 
ri spegnefKki l'audio 


ORIGINI 


Con questo gusto cosi 
accentualo per la strage non 
fa meraviglia che i romani 
considerassero i giochi atletici 
dei greci un po elfeminalic 
del tutto pnvi di interesse nelle 
semplici gare sportive non 
c era abbastanza sangue 
sofferenza c bnvido Lav-la 
romana dopo la soppressione 
della rivolta degli schiavi ai 
tempi dei Gracchi e dopo il 
soggiogamento di Cartagine 
la maggior concorrente 
commerciale, era intimamente 
crsrrotta Dal pnmo secolo a C 
Roma cn'rò in quella fase 
dell esistenza urbana che 



Patrick Geddes chiama 
•parassitopoli* e -patolopoli* 
la città del parassiti e la città 
delle malattie Essa divenne 
insomma un involucro di vita 
negativa diunavitachesi 
rivoltava contro se stessa con 
attività rovinose e perverse In 
questo senso perpetuò e 
ingigantì quei mali ai quali 
tutte le civiltà sembrano 
esposte, inventò infatti una 
forma aichitetionica c un 
rituale pubblico che 
permettevano un espressione 
continua di queste negazioni 
Come i nostri preparativi per lo 
sterminio nucleare c 



batteriologico questa I arr a 
offriva uno sbocco ac( c tuib le 
•normale*, a tendenze 
psicopatiche aitnmen ■ 
innominabili e pnvata nenie 
inesprimibili InunacinliJ che 
SI sla disgregando la s.inziiiric 
del numero rende «no maiela 
cnminalità e la follia. L i s! e-c 
af limi da un morbo uni ree a le 
diventa cioè la pietra < I 
paragone della salute 
La base economica di )ucsio 
nluale sadico era che t 
proletariato urbano di Rom i 
viveva di sussidi, cioè < k il i 
distribuzione regolare di pane 
a circa 200 OOO persori e 



mediamo negorimunicip ili 
sili in vari (|uanieri della città 
La U inazione di condurre jna 
vita n iva sperando di 
mig’icrare le proprie 
condizioni economiche era 
preeiiidic.ita soprattutto .n 
Ronn dal latto che le prime 
necessità <lcll esistenza 
potevino essere soddisfai e 
gratis come il pance I 
f/rcmsrs o quasi gratis-come 
le terme 

LcwiHMumford 
•La ciRà nella storia» 
Tascabiil Bompiani 
Tre volumi, lire 20.000 



La guerra dei palloni 


Calci per la vittoria: l’esasperazione 
di uno sport che ha trasformato 
rincontro in una vera battaglia campale 

ROBUtTOJWVnSI 


Gli Incombenti mondiali di 
calcio hanno aoUeeltato autori 
ed editori, che hanno prodotto 
(o ristampato) alcuni libri In 
tema che citiamo di seguito: 
Antonio Ghirelll «Storia del 
calcio italiano» (Einaudi, pagg. 
475, lire 24.000) ; di autori vari 
■Catenaccio & contropiede» 
(Pellicani, pagg. 160, lire 
25.000) ; di autori vari ancora 
■Dizionario del calcio» 
(AhacoUbrl, pagg. 155, Ure 
16.000) ; Giampaolo 
Ormezzano «Il caldo. Una 
storia mondlsde» (Longanesi, 
pagg. 334, Ure 42.000) : Gior^ 
TrIanI «Mal di stadio» (Edizioni 
Associate, pagg. 238, lire 
18.000) ; nel Dizionari RlzzoU 
«Dizionario del caldo» (pagg. 
loto, Ure 29.000). 

T anti libri sul calcio, quasi si¬ 
multaneamente disposti 
SUI banconi delle libici in 
questi giorni, potrebbero ri- 
Mu»M -tenersi occasionati dai 
prossimi impegni mondiali 
e quindi proporsi come rapide irascri- 
ziom. manipolazioni o vanazioni sul te¬ 
ma. ampliamenti di lesti in precedenza 
già editi Invece questo manipolello di 
titoli, per serietà degli autori e per qua¬ 
lità di intervento sulla malena in que¬ 
stione. sembra motivalo da più generali 
interessi e implicazioni, che trascendo¬ 
no la manifestazione Incorso 
Le linee di inlervenlo, che cosi si in¬ 
tegrano senza sforzo, sono la stona del 
calcio come vicenda circostanziata di 
avvenimenti collegati, o ricollegati, an¬ 
che alle contemporanee vicissitudini 
della società, il calcio come struttura 
organizzativa sempre più complessa e 
come struttura amminislrativa-linanzla- 
na sempre più incombente e prevari¬ 
cante, li calcio come linguaggio più sul 
calcio che del calcio, cioè II linguaggio 
dei lilosi, dei tecnici, della stampa scrit¬ 
ta e visiva, delle regole inerenti, il calcio 
come violenza portala c costante, vale 
a dire come un giuoco che non si può 
più dire intcrfento ma ormai complica¬ 
lo, sostanziato da una carica costante 
di violenza che solo recentemente si e 
cominciato sul seno a decifrare e a in¬ 
quadrare m sede induttiva, ma senza 


nuscire ancora a definire un sistema di 
regole o di norme, comunque di.com- 
portamenti sociali, per controllarla 
(fuon dagli scontati melodi polizie¬ 
schi) e per riuscire a scaricarla. 

É inieressanle partire proprio da 
questo problema cosi generale, cosi 
coinvolgente e sconvolgente, cosrmale 
seguilo e amministrato dalla corfiuni- 
cazione ufficiale, e in questi giorni cosi 
attuale, sotto gli occhi sbalordili di tutti 
Intanto, con la controprova nella suc¬ 
cessione di (atti ormai documentali (in 
casa italiana gli incidenti di Firenze per 
Bagglo, Juventus e Nazionale lf> gene¬ 
rale, per un esemplo di queste ore) si 
può ritenere superata e da accantonare 
la (avola che illustrava il giuoco del cal¬ 
cio come lo spettacolo più bello del 
mondo Dato che, uscito oramai dalla 
propria scorza, il calcio si propone co¬ 
me una precisa, dettagliata azione di 
scontro e mai di incontro: una contrap¬ 
posizione Impietosa ben definita, nel 
tempo, nella codificazione secca e* im¬ 
placabile. negli schemi operativi che.., 
l'assimilano leoricainenta a una vera 
battaglia campale. VeiMidue, anzhfqn- 
ticinque protagonisti cireondati dàlìk- 
nesorabile (ilo spinato steso da trenta, 
mila, cinquantamila, seitaniamila per¬ 
sone Centoquaramamila occhi, ipani, 
gambe, piedi (per battere e rìtniàre) 
La situazione ambientale, traumatica 
anche per veterani, è di continuo mani¬ 
polata e resa esagitata, anche sul cam¬ 
po, dall'obbligo di un unico risultato 
esemplare la vittoria 

Questo ambito operatno, cosi csem- 
pUlicato in due parole, ha via via pro¬ 
posto con rigore una serie di lemmi lin¬ 
guistici, gestuali, interpretativi. Compor¬ 
tamentali che resistono nel tempo e si 
pongono soianzialmenie come argine 
perogni troppo improvvisata novità In- 
latii anche i neologismi, se non sbaglio, 
hanno una cauta e lenta sperimenta¬ 
zione prima di entrare nella norma II 
nuovo dizionario dei De Flore e Ra- 
daelli ò uno strumento assai utile per 
questa esemplare verillca, con sorpre¬ 
se 

Per procedere, vorrei agganciarmi a 
una pagina di un libro non recente ma 
notiùlmo di Desmond Moriìs; La mbù 
del calao, con il rifenmento all'episo¬ 
dio di guerra del 1916, quando! soldati 
inglesi del reggimento dell'Eost Surrey 


avanzarono verso te Inncce tedesche, 
sotto li fuoco nemico, dribblando quat¬ 
tro palloni da loolball, uno per ogni 
lilolonc Due lunghi chilomctn da aiira- 
versare 'La compagnia emerse dalle 
trincee c i comandanli di pattuglia die¬ 
dero il via alla partila contro la Morte II 
prode capitano cadde tra i primi, segui¬ 
to da molti soldali, sotto la rallum delie 
mitragliatrici Ma le palle continuavano 
a essere calcialo in avanti, tra rauche 
gnda di incoraggiamento e di sfida fm- 
chà non scomparvero oel fumo denso 
dietro li quale i tedeschi sparavano*. Il 
brano è ricavalo dalie pagine 163 e 
IS9, nel capitolo *11 coraggio degli 
eroi*, che illustra abbondantemente, e 
a colori, calciaton superstiti da ns.se di 
giuoco insanguinati, feriti, iraumaiiz- 
zati, bendali, distesi a terra stravolli da 
un dolore La partita, dunque, come un 
ciicoscntto addensato ma ben definito 




scontro di guena Una impietosa con¬ 
trapposizione. Che ha implKla sem¬ 
pre e nesce poi a secondo deile occa¬ 
sioni a rendere esplicita, una violenza 
chesl coniiguta e comunicazltt^ modi ^ 
nelle tonalità piò diversificale. <Qiissip 
'Violenza, coluvata e distribuita sùlozm- 
po di giuoco, ò il linguaggio defcalcio 
Può essere violenza fisica, distnbuiia 
nel corso della partita e neUe varie zo¬ 
ne del campo, ma anche violenza ver¬ 
bale (irà l giocaton) e gestuale - iier 
una comunicazione a raggio allargalo 
che cerca di coinvolgere il pubblico 

La violenza verbale Inicrcorre esclu¬ 
sivamente, o quasi esclusivament'! fra 
gii atleti in campo perciò può solo esa¬ 
sperare la violenza fisica da una parte e 
la violenza gestuale dall'altra Quest'ul- 
tima sembra essere la più direitairn-ntc 
comunicaliva, e la più pcriidami>nle 
comunicaliva, nei riguardi dello sp>*tia- 
lore Direi che è una comunicaz one 
armata diretta a un ascoltatore disar¬ 
mato al fine che si armi a sua volta con 
1 intenzione di traslormarc lo spettatore 
in un complice 

Sul calciatore Saggio, atleta venti¬ 
duenne, c sulla guerriglia urbana e noi- 
lurna suscitata dentro le mura delia cit¬ 
tà di Firenze a causa del suo Iraslcn- 
mento a Tonno, si è senno e Hto mol¬ 
lo. nei giorni scorsi Analisi sapienti, 
sottili, che cercavano prcvalenlcmi-nte 
di scavare al fondo della situazione so¬ 
ciale liorenlina per rcpenre nfenmcnli 
e conclusioni convincenti, o pertii lenu 
A mio avviso, più lealislicamenlc per 
inquadrare anche questa vicenda cisi 
potrebbe nfenre subito a una pnm i ra¬ 
gione specifica da raccogliere deii'ro a 
una società come la nostra, ormai invi- 
penta e incarognita, dunque natural- 


menle violenta, perché soliocntn lenza 
scampo dai ntmi sociali e i itali c mpre 
più complessi, compressi, mesti r.iblll e 
ossessivi, e la ragione é che oggi II cam¬ 
pione é, qn idofo, con tutti J coi trasse- 
gni delbspec^lianlà ScriV'-vam ^Ita- 
nini e i^irélonardo vcm'aiini la nel 
loro inieressamissimo‘La [lart.t I Jl cal¬ 
cio • Un linguaggio giocito* 'L'eroe 
calcislico deve possedere cor. i(. io fisi¬ 
co, esporsi al pencolo spn-zr.iri iiwnen- 
le, dedicarsi ciecamente dl.i c insa, al 
l>unto che paia trascendere il f ilio ba¬ 
nale che esercita un meslIiTe rtebila- 
mcnle reinbuilo Egli deve esii re di¬ 
sposto a ogni sacrificio, tisico e 11 orale, 
pur di raggiungere la mela e coi i divar¬ 
ia*. Non per mente l'urlo vmc me da 
battaglia di Tardelli, in Spagna m ma¬ 
glia azzuira, é ormai leggenda 
Se si tiene conio che nt I ni >s li o Pae¬ 
se. circa ventitremHioni di persi le fra i 
14 e I 74 anni sL Interessano «.i aidua- 
menle* di calcio si può deduri'* il rag¬ 
gio di comunicazione allarpiata che lo 
scontro calcistico predispone Oj ni set¬ 
timana - anche con I uso quasi i sclusi- 
vo di tre quotidiani Non é questo, d'al¬ 
tra parte un popolo di violenti iiidiscn- 
'mmati O'tOtali di continui csai kall di¬ 
sposti a nciclaiie la violenza che II giuo¬ 
co del cale IO 'propone Iz- pori e serie 
indagini e i rilievi statistici aviiati nel 
nostro Paese conscnionoinkinto.oggi, 
di stabilire che la fascia dura quella 
che impazza s avventa spacca r incen¬ 


dia e picchi.!, è certamenie da indm 
duare In lim tati gruppi di tifosi in tra¬ 
sferta £ il fuon sede I occasione più co¬ 
stante dello scatcnamenlo 

Le frange iippunto deiinile c definite¬ 
si dure gli ultras sono quelle nel «cui 
abbigliamen o domenicale entrano .i 
far parte spranghe bastoni coltelli ca¬ 
tene. (tonde pistole lanciarazzi bullo¬ 
ni, tondini di leno* e ccrtamcnic han¬ 
no la necessità di riferirsi a ‘idoli* ma 
anche di alimentare la propria esaspe¬ 
rata e talvota criminale conflittua'ità 
<on motivacioni allargale al contesto 
sociale in cui interagiscono, tale da 
rendere enccmica la loro turbolenza 
sociale* (Si potrebbe qui marginil- 
mente, per semplice scatto della n t- 
moria, a su Iragare i dati recenti con 
episodi lontani sempre legati alla tur¬ 
bolenza sociale di cui si é appena Cat¬ 
to ricordare I episodio di uno spareg¬ 
gio di campionato ira Genoa e Bo u- 
gna, negli anni 20. giuocalo nello sta¬ 
dio deserto, alla mattina, dopo ch( le 
due tifoserie si erano vicendevolmente 
e violentemente sparale addosso) 

Pertanto i llbn indicati, appena uscili, 
CI aiuLano certamente a capire meglio 
il tenibile momento generale, e. m par¬ 
ticolare, il iTiomenio tenibile del cali lo 
-con argorrentazioni imalmenlecolli*- 
gaie in direna a una situazione soctulc 
e culturale e sottraila, si spera una ve Ila 
per sempre agli esercizi bcllclnstici o 
alle approssimazioni soltanto csallann, 
lenendo il pallone lucri della miscli a 
quotidiane Oggi, In uno siadioi si \» ■ 
come sull'autosìrada del Sole, in tra 
domenica d est.ite - con modesta, con- 
'trollalama iutenti':a paura Un respiro 
aggressivo, un fiato che bolle è nell'a¬ 
ria, gira sull i nuca di chi siede in grt ai¬ 
nala Basta accendere un fiammilc to 
Voglio dire basta un'occasione (quel 
gesto dal ce mpo) e tutto può esplode¬ 
re Ormai il fuoco puO spngionarsi an¬ 
che dalla tribuna dove siedono gli uo¬ 
mini coi soldi, invece che dalle et ne 
incarognite 

Il consuntivo ultimo pare il segue ile 
una partila di calcio non può esierc 
più, se mai ì stala, uno spettacolo b;llo 
bello, ma il nscontro in movimento 'lei 
I ansia acre profonda e talvolta des'>la 
ta che morde oggi i piedi del mor do 
Ho detto puma di Baggio, come epis> 
dio, ma la ’ocenda dell'attaccante Gar 
los Aguilerr del Genoa sarebbe un i lire 
tassello da nsconUrarc e illustrare, 
più a fondo delle rapide sparate ( lor 
naiistiche subito acquietale da un i He 
lessato silenzio Certo si può senz'. Uro 
condivider!* una allcrmazione di Albe- ' 
roni appena Iella >Corrosi i canali 
ideologici in cui scorrevano la pa: sio¬ 
ne e la rabbia colano fuori come acqua 
sporca* La violenza é compagna del 
vuoto 



COLPI PI SCENA 


M 


• imbatto sempre 
' più spesso, su 
queste pagine, 
nel nome di Silo- 
K ne Ricordo anco¬ 
ra bene gli anni in 
CUI su queste stesse pagine Sil> 
ne era nominato, quando era no¬ 
minato, come un nnnegato, un 
nemico un ambiguo figuro Mi 
rende ovviamente mollo felice 
che a Sifone si riconoscano, e 
propno sulle colonne dell Untlà, i 
menti c la statura di un grande c 
coerente oppositore delle dittatu¬ 
re, lui che usci dal Pci non appe¬ 
na SI rese conio del significalo 
dello stalinismo dell opportuni¬ 
smo degli Italiani dell asservi¬ 
menlo dell Inicmazionale al Pc 
sovietico, lui che già non aveva 
più patna in quanto esule anlila- 
sclsla 

Approdato con il tempo, come 
egli diceva, a un «socialismo sen¬ 
za partilo* c a un rcnslianesimo 
senza chiesa*, dette con Lo scuola 


dei diltatori (1938) e con Uscila 
di sicurezza (prima edizione in 
volume, credo, I9S0 ma scntio 
mollo prima e forse anche pub¬ 
blicato pnma, non so) due testi 
politici a mio parere fondamenla- 
Il nella stona della sinistra del sc- 
cob E cercò perennemente un 
•terza via* per I Italia che fosse 
estranea al compromesso (e alla 
morsa di una sorta di spartizione 
del campo politico) rappresenta¬ 
ta dal binomio Togliatti/De Ga- 
spcri (o, più generale e terribile, 
Urss/Usa) che lu degli anni della 
guerra fredda Era tuttavia diffi¬ 
dente. a suo modo, anche delle 
proposte laico-borghesi (tipo *11 
Mondo* di Pannunzio) per le 
quali, mi pare gli era tolto entu¬ 
siasmo dalla sua origine «afona*, 
dalla sua peculiare coscienza di 
classe, a venatura evangelico-po¬ 
pulista 

Negli anni appunto della guer¬ 
ra (re^a, nei quali sono cresciu¬ 
to, mi è accaduto di frequentare 


In stanza con Silone 


quotidianamente SIbne per qual¬ 
che mese (tre. quattro o cinque 
mesi, nel 1956). ospitalo nella se¬ 
de deH'Associazionc per la libertà 
della cultura fondata da lui con 
alln e artefice di cose molto meri¬ 
torie (perescmpio una collana di 
opuscoli i CUI contnbuirono da 
Koestler a Jcmolo, da Salvemini a 
Uonello Ventun) ugualmente at¬ 
tiva nella difesa della cultura m 
senso * 8110 * e in senso concreto 
(per esemplo i dinttl delle mino¬ 
ranze religiose in Italia o la lotta 
contro l'analfabetismo) La sede 
era in un vecchio appartamento a 
due passi da Fontana di Trevi e 
IO mi ci trovavo per una sene di 
attività collegate al lavoro di Dolci 
m Sicilia, Per qualche giorno ebbi 
anzi un tavolo nella stessa stanza 
dove era Silone, mentre in un al¬ 
tra SI trovava Guglielmo Pcironi 


GOFFREDO EOFI 


(l'aulorc del bellissimo II mondo 
i una pngK re') c in un'olira an¬ 
cora. la ca-issima Ebe Flamini, 
che era anc w, con Frassineti Ce- 
crope. Bonlli e to stesso Sitane, 
fondatrice « animatrice del Movi¬ 
mento di coopcrazione ennea 
che pure (rc<?ucnlavo 

Una mattina d inverno, ncor- 
do giunse 1 un maestro siciliano 
sui 35 che -veva vinto un piccolo 
premio dell Associazione per un 
suo libro sulla scuola il libro era 
Le parrocchie di Regalpielra e il 
maestro era Sciascia il libro lo 
avevo d vorato, e ne derivò una 
conversiizione a tre - Sifone, 
Sciascia e io -che dovette essere 
buffa, per il mio entusiasmo e la 
mia timidezza insieme Sitane si 
lermava a wjlte a chiedermi delle 


cose, a sondarc le mie scarse o un 
po cnfali :he opinioni con un bn- 
ciolo di teiiveiiulo pialemalismo 
CUI IO rispoi iclei'O però con un bn- 
ciolo di inimotrrata diffidenza 
Di quc'lo mollo mi perno e ver¬ 
gogno. ojpi, ma credo tosse un 
portato dell epoca Calunnia ca¬ 
lunnia, qualcosa resta, dicono I 
I politici e sanno bene i giornalisti 
Apprezza vci moltissimo le opere 
di Sitane fc rse addinltura piu del 
dovuto Avevo trovalo su una 
bancarella f ané e vino e Fonta¬ 
maro nelle edizioni dell esilio, 
quelle svizzere di Capolago, c me 
le ero latte firmare da Sitane (so¬ 
no i pnmi litiri che ho avuto con 
firma dcll'iiutore, assieme a uno 
di storia di Franco Ventun c a! 
grande romun ra Uomo invisibile 


di Ralph Ellison, lo scntio-e raro 
.americano che era pa>sato da 
Roma regli stessi mesi pnitalo da 
Paolo Milano) e avevo c lo < on 
.'mozione i suoi pamphlet politi- 
i:i stampati propno negl cpusco- 
li dell Associazione Ma ero ' itti- 
ma dei -SI dice* comunisti su bilo- 
ne anch io - e I immag ne di un 
Sitane -venduto agli ami ncani* e 
•saragatliano* cornei miei ccxrta- 
nei del Pci che Irequertavo ma 
anche i pochi dei «vecchi* che co¬ 
noscevo badavano a ilpctcrmi 
qualche traccia 1 avevano lascia¬ 
ta Insomma, il mio incontro con 
Sitane lu un occasione 11 cui non 
seppi assolutamente approlittare 
E anche questo metto In conto al¬ 
lo stalinismo ( che non I la rav ina¬ 
lo solo la vita dei russi e d'*i paesi 
satelliti ma anche, in mO'J certo 
meno L'ogici, la nostra) 


PARERI DIVERSI _ 

n terrore 
che prende 
anche Babele 

GRAZIA CHERCHI 

A h I llbn alla tv' Che guaio che stra¬ 
zio' Almeno non ci fosse stato il 
gran successo della trasmissione di 
Pivot in Francia' A ca-^sa sua, ecco 
I intellighenzia nostrana tutta schie¬ 
rata a rimproverarci a chiederci 
perché mai qui da noi non si dovrebbe lare al¬ 
meno altrettanlo bene con i condutton dotati 
che abbiamo e che teniamo in disparte, non uti¬ 
lizzandoli come meriterebbero . 

Cosi d 0 [O lunga e accanita resistenza, alla fi¬ 
ne la Tetz.i tele ha - momentaneamente - ce¬ 
duto c SI é decisa a varare ma per un rtumero di 
puntate limitalo a prtan (quasi a saggiare un 
temrno minato) «Babele* il venerdì in tarda se¬ 
rata, c I ha falla condurre da un Augias in stato 
di allarme, di ansia evidente quasi con una ma¬ 
no al polso a controllare le pulsazioni Cosa si 
era escogitalo per affrontare non sguarniti le ter¬ 
ribili dilfieollà derivanti dall aver a che fare con 
la cenerentola delle cenerentole, cioè il libro'' 
Lassù in allo dove mi par chiaro che qualcuno 
CI odia, nei tetlon onde ridurre il più possibile i 
paventati lianm all audience, si é deciso che si, 
ebbene si si sarebbe parlalo di llbn ma parlan¬ 
do d'altro Ecco le istruzioni si prenda un tema 
sempre In voga - I amore ta spoit, il giallo, la 
gastronomia - e lo si illustri con libn di successo 
(ngorosamenle da evitare i libn non adeguata¬ 
mente pubblicizzali) i cui aulon siano possibil¬ 
mente facce note agli utenti c si facciano Inter¬ 
venire. or qua or là altri nomi autorevoli, distati 
di facce a loro volta rassicuranti (quuiiio a indi¬ 
ce di gradimento) Forse cosi procedendo - e 
cosi SI 6 proceduto - lo shock sarà circoscntto, 
delimitato, attutito Forse 

Persone Imente credo tutto I opposto Biso¬ 
gnava scegliere invece libri di qualità, e solo 
quelli, perché sono tra I altro, plunstimolanu 
(via quindi quasi sempre i bestseller) e partire 
per ogni discorso sempre e solo da loro Sicun, 
come probabilmente é sicuro anche Augias, 
che la lettura é uno dei pochi grandi divertimen¬ 
ti della vita e forse I unico a non tradire mai 
(provare per credere'; bisognava contagiare 
d entusiasmo il Iclespcitalore E1 autore intervi¬ 
stato non sarebbe venuto meno 
Lo so per esperienza dato che mi capita 
spesso di intervistare scrillon (co.i la grande 
fortuna di poterli scegliere io) o posso garantire 
che. se si accorgono che l'intcrloculore cono¬ 
sce I loro llbn, dicono cose anche mollo diver¬ 
tenti e originali in grado di coinvolgere il lele- 
speltalore più sprovveduto m materia È Insom- 
ma 1 ora di finirla di farsi venire la Iremarelia e 
tarsi condizionare dagli indici di ascolto una 
trasmissione dedicala ai libri non é destinata di 
per sé ai grandi numeri ma se ben congegnata, 
e appassionata dell oggetto di cui tratta, può in¬ 
teressare molta piu gente di quel che i capoc¬ 
cioni televisivi vogliono per pusillanimità farci 
credere 

Reccntomenie a Milano in occasione di un 
incontro con scritton promoton la nvista «Linea 
d ombra» e la Provincia gli organizzatori teme¬ 
vano che venisse disertalo data la coinadenza. 
quella sera stessa alla tv di una importante fi¬ 
nale di coppa E invece gente ce n'era, eccome, 
al punto che I ottimo Jan McEwan, che era uikz 
dei rclalon si complimeniò con Coliredo Foli 
osservando che a Londra in una contingenza 
del genere non ci sarebbe slato praticamente 
nessuno II fallo é che riguardo ai llbn si tende 
un po tutti a praticare un pessimismo apocalil- 
lico che naturalmente peggiora ulienormenle 
la situazione (che é sia ben chiaro, di prevalen¬ 
te non lettura) Come ha scritto Lietta Toma- 
buoni («Tuttolibn* 21 aprile) a proposito an¬ 
che di -Babele» «se i condutton nsultalo i primi 
a non credere nella forza nell interesse, nel fa¬ 
scino nella passione nel divertimento dei libri, 
perché dovrebbero crederci i telespettaton’*. 
Mentre risulta normale appassionarsi a un oro¬ 
logio o a un auto o a una pietanza, suona, chis¬ 
sà perché, ridicolo-patetico entusiasmarsi per 
un libro 

Forse un nmcdio c è Dalo che noi lettori sia¬ 
mo una minoranza si ma di imducibili, se co¬ 
minciassimo (e coniinuassimo) a spargere la 
voce che la genie non sa cosa perde a non leg¬ 
gere che so 1 ultimo Vonncgutol ulliqaosftlen- 
dido Calvino (quello cosiddetto inediàffimpo- 
da di San Giovanni che contiene duelwlkiti 
stupendi) guardando con commiserazione chi 
non II ha felli, chissà * 
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NOTIZIE 


Bernard e Colli 
«DUIonariodl 
economia e flnanza» 
Tea 

Pagg. 490, Ure 26.000 


Chi sa co!<'ù d ■crisoedoni¬ 
smo*? fUna doltnna dcll’accu- 
fnulo di mcl.illi prcmosi). A 
questa c a centnaia di altro 
questioni del wmpre più com¬ 
plicato e spsKtialistico gergo 
dell economia e della (manza 
risponde questo «dizionario», 
con le singole voci presentate 
nella dizione p'evista. oltre 
che in Italiano, in francese, in- 
glew. spagnolo e tedesco. 
Un operaper duciosi e specia¬ 
listi, ma anche per chi voglia 
conoscere il mondo degli alla- 


nOMANZI 


Lumbard 
dopo 
la peste 

Nino Majcllaro 
•fusola delle comete» 
Camunia 

Pagg. 310, lire 28.000 

INISBRO CREMASCHI 

M L'isola delle comete di Ni¬ 
no Maiellaro ù un romanzo-fa¬ 
vola. ma anche un apologo, 
una metafora del nostro tem¬ 
po visto nello specchio defor¬ 
mante di un'.jitra epoca: quel¬ 
la del '600, negli anni in cui, 
appena Imita la peste di man¬ 
zoniana menor a, la gente di 
Lombardia cerca di ricostruirsi 
una vita nuova Protagonista 
del racconto è Giovanni Pigi- 
' no. un mercanto milanese che 
Nino Maiellaro spinge fuori dai 
confini regionali e conduce 
prima a Venezia e in seguilo, 
su fragili nasi stivale di pezze 
di seta e granaglie, lungo le 
rotte di Cipn), Candia. Suma¬ 
tra, Macao. 

Il romanzo di Maiellaro par¬ 
ie dalla Guerra dei trent'anni 
(I6I&-1648) chevedeopposii 
I boemi protestanti e gli au¬ 
striaci caitolici, con il coinvol¬ 
gimento di spagnoli, francesi, 
belgi, olandesi. Italiani, li rac¬ 
conto si concluderà su un'isola 
' seruca nome, sperduta nell'o- 
.. ceano, dove Pigino sarà co¬ 
stretto ad approdare e dove 
deciderà di restare, felice di 
una vita semplice e naturale. 

Nino Maiellaro (Milano, 
I 1919) ha llrmalo cinque libri 
' di poesia. L'isola delle comele, 
suo secondo romanzo, è un In¬ 
treccio di ep sodi quasi picare¬ 
schi, una girandola di sorprese 
al cui centro si trova sempre Fi- 
. gino. uomo curioso, aperto al 
nuovo, galileianamente so¬ 
spinto oltre i conlini della pre- 
vedibllilà. Dopo aver trovalo 
un tesoro seguendo le oniriche 
indicazioni di un suo avo. Figi- 
, no alfrontcrà le insidie del ma- 
' re. Arrembaggi di pirati, amori, 
iradimcnli, agguati, esecuzioni 
capitali, furi, duelli, torture, 
opere di magia, commercio di 
• schiavi e scoperte geografiche 
sono i tasse li del romanzo. Il 
finale ha un'impennata poeti¬ 
ca: Figino incontrerà lo spinto 
del nonno c assisterà a un in- 
... credibile spettacolo: il prodi¬ 
gioso passaggio dì una come¬ 
ta. 


GIALLI _ 

Delitto 
in punta 
di penna 

Elmore Léonard 
•Il corvo» 

Interno Giallo 
Pagg. 256, lire 22,000 ., 

ivandellamìa 

EB Autore di successo con 
Casino. Lo sconosciuto n. 89. 
52 gioca o muori. Dissolixnza 
in nero, Elmom Léonard, nulo 
a New Orleans nel '25 entra 
con questo romanzo nell'olim- 
po dei grandi del thrilling. 
L'impianto della storia i classi¬ 
co: c'è un delitto, efferato ov¬ 
viamente. e c'è chi vede e che, 
quindi, diventa testimone. Nel 
gioco, classico anch'esso. del¬ 
le parti codificate, c'è chi lo 
deve eliminare e c'è chi lo de¬ 
ve proteggere. Le premesse del 
thriller sono date e sono cano¬ 
niche. Non sono canonici il 
trattamento Cei personaggi, 
l'introspezione psicologica; 
non è canonic.i la scrittura che 
è nqpva e cip.icc di dare ritmi 
ultenori air.izione di fuga c di 
caccia. 

Ecco, l'elemento davvero al- 


Ulf Bdhmig 
•Il mal di testa» 

Salani 

Pagg. 122, Ure 18.000 


M Nel 1987. la televisione di 
Monaco di Baviera lanciava un 
programma intitolalo -Cosa 
propone la medicina popolare 
contro il mal di lesta-. Centi¬ 
naia di spellalori intervenivano 
facendo conoscere ricette, me¬ 
dicamenti. rimedi di vano ge¬ 
nere e spesso di antica origine, 
usali per curare una delle più 
diffuse e inestirpabili malattie 
del mondo Ora. una selezione 
di lutto CIÒ. curala e commen¬ 
tata da un esperto medico te¬ 
desco, è raccolta in questo vo¬ 
lume. 


Irò di l.conard è tutto nella (eli¬ 
cila del suo scrivere che non 
ha mai cadute di tensione, che 
mai SI rifa alle convenzioni del 
genere thrilling. Tutto è saputo 
dalle prime pagine: protagoni¬ 
sti 0 contesti, lutto è perfino 
anticipato: possibili sviluppi c 
probabili esili. Epperò resta, 
grande, il (ascino del thriller 
che l'autore affida lutto intero 
alla scrittura. Come dire; nort 
c'è niente da scoprire e c è tut¬ 
to da leggere. Impostare un ro¬ 
manzo su queste coordinate è, 
io credo, la scommessa più dif¬ 
ficile che uno scrittore possa 
giocarsi. 

Elmore Léonard ci gioca tut¬ 
to, tutto punta sulla pagina 
scritta più che sul narralo. Toc¬ 
ca al Icllore uedere II gioco. 
L'azzardo è sul rilarKio, pagi¬ 
na dopo pagina, ma l'autore 
non bluffa; porte con un servi¬ 
lo e la suo il piatto con una 
scala di colore: nero, ovvia¬ 
mente. 


ARTE 


G- Lopez-S. Severgnini 
«Milano in mano» 
Mursia 

Pagg. 490, lire 40.000 


■i È una nuova edizione, ag¬ 
giornata c arricchita, di una 
guida di Milano che già Omo 
Suzzali ebbe a definire -guida, 
ritratto storico, amabile e sa¬ 
porita conversazione, roman¬ 
zo. potente invilo a (are una 
quantità di bellissime scoper¬ 
te». Non CI sembra vi sia da ag¬ 
giungere niente altro, tranne 
un rilievo, tutto positivo, sulla 
qualità del materiale (olografi¬ 
co in bianco e nero che ìntegra 
il volume. 


G.BarbielllnlAmidei 
«Ragzizzo dove vai?» 
Mondadori 
Pagg. 180, lire 26.000 


M L'autore non è solo un pa¬ 
dre, ma un sociologo che dei 
ragazzi, degli adolescenti, sì 
occupa da tempo, sistematica¬ 
mente. con scritti sul giornali e 
Interventi In programmi televi¬ 
sivi. Una esperienza assai va¬ 
sta, dunque, che in questo vo¬ 
lume Barbiellini Amidei mette 
a disposizione di quanti sono 
impegnali nel difficile mestiere 
di genitore. Non con la pretesa 
di farne una trallazione teori¬ 
ca, ma con l'obiettivo di fornire 
consigli e soluzioni pratiche. 


Gesualdo Bufallno 
«Saldi d’autunno» 
NuovoPortico Bompiani 
Pagg. 258, lire 22.000 


■B La Sicilia, rivisitata attra¬ 
verso i principali suoi autori, 
oltre a un insieme di saggi, cor¬ 
sivi, divagazioni, seno l'ogget¬ 
to di questo -roiume di Bulalino 
inteso proprio lei.teralmcnte 
come occasione di -saldi- per 
una mereanzia rìmas'a a lungo 
nei magazzini (cioè nei cas¬ 
setti) deH'autore. Insomma, 
neanche Bulalino h.-) resistito 
alla moda del libro costruito 
col metodo della raccolta. Cer¬ 
to. in questo caso c'è in più la 
garanzia della qualità dello 
scrittore. 


Yves Mény 

«Istituzioni e politica» 
Maggioli 

Pagg. 566, lire Sili.OOO 


H Questo grosso volume, 
dedicalo agli studenti, iiifironla 
la tematica del titolo ut ilizzan- 
do lo strumento OcH'analisi 
comparala per capire hi com¬ 
plessità dei sistemi iKililicl. 
Cinque Paesi occidentali a si¬ 
stema democratico vr-ngono 
cosi posti aconlionUi, a partire 
dal dati istituzionali, siorici e 
fattuali, consentendo in questo 
modo di risalire a < onsidera- 
zioni di ordine più gene-ale e 
teorico e alla comprensione di 
concetti giuridico-politici 


Una mostra 
a Crema 
di Alvar- Aalto 


M È stato già stampalo (da 
Marsilio Editori) il catalogo 
della mostra del grande archi¬ 
tetto finlandese Alvar Aallo 
che la Provincia di Cremona 
allestisce a Crema dal IG giu¬ 
gno al 10 lugl.o prossimo. Il ti¬ 
tolo della mostra «Alvar Aalto; 
il Baltico e il àtcdilcrraneo-sin¬ 
tetizza il caraticre di universali¬ 
tà dell'arte architettonica di cui 
una pìccola provincia della 
Valle Padana vuol dare testi¬ 
monianza, chiudendo un ciclo 
aperto con Sartoris c che ha 
compreso Le Corbusier. 


Novecento 

de^i 

scultori 

Fortunato Beilonzi 
•Scultura figurativa italiana 
del XX secolo» 

De Luca 

Pagg. 160, lire 18.000 

MARIO DE MICHEU 

■i Qucst'agile volumetto rac- - 
chiude in poco più di cento¬ 
cinquanta pagine la ricca e 
complessa storia della scultura 
italiana figurativa dall'inizio 
del secolo ad oggi. Beilonzi 
sintetizza, con chiarezza di lin¬ 
guaggio c sempre con cono¬ 
scenza diretta delle opere, ap¬ 
profondendo poetiche e risul¬ 
tati. l'intero percorso creativo 
di una vicenda plastica che è 
senza dubbio Ira le più interes¬ 
santi. degna del primato che 
più di un critico straniero le ha 
voluto riconoscere. 

Le indicazioni ch'egli forni¬ 
sce, in un testo breve ma follo 
di giudizi calzanti, si fanno ap¬ 
prezzare per la capacità di of¬ 
frire ad un tempo sia le ragioni 
formali che le istanze ideali 
che animano le varie esperien¬ 
ze. Egli sa associare, sia pure 
nella loro diversità, artisti che 
vivono c agiscono tra Otto e 
Novecento, da Grandi a Me- 
dardo Rosso, da Bistolll a Ge¬ 
milo. da Cambelloiii a Zanelli: 
e quindi offrire una visione 
precisa su quegli scultori che 
acquisiscono fisionomia Ira 
avanguardia e tradizione: da 
Modigliani e Boccioni a Mirko 
e Fontana: da Martini e Marino 
aManzùeFazzini. 

Sono aH'incirca quaranta 
scultori che Bellonzì prende in 
esame in queste pagine, giun¬ 
gendo sino a quegli artisti che 
oggi hanno una cinquantina 
d'anni. Vi si incontrano artisti 
notissimi, ma anche artisti di 
cui non sempre la critica si ri¬ 
corda. come uno scultore qua¬ 
le Ernesto De Fiori. La scelta è 
larga, ma In ogni caso giustifi¬ 
cala da valide ragioni. Si va co¬ 
si da Wildt, Melli. Messina. Cro¬ 
cciti a Minguzzi, Greco. Nivola, 
Lconcillo, Mazzullo. Viani, Ma- 
scherini e Negri; quindi da An¬ 
drea c Pietro Cascella a Vangi, 
Bodini. Perez; inline da Gaela- 
niello e Trubbianl a Ceroli e Fi- 
nolti. 

Naturalmente, trattandosi di 
una silloge, qualche scultore, 
anche di un certo rilievo, è re¬ 
stato fuori, ma ciò che conta è 
l'impianto dell'insieme e il me¬ 
todo che l'accompagna, mai 
condizionato dai criteri del gu¬ 
sto corrente. Inoltre è il reper¬ 
torio delle immagini che rende 
ulteriormente apprezzabile il 
volumetto. Infatti, a comple¬ 
mento del testo. Tcdizione si 
raccomanda per resaurienie 
apparalo illustrativo, dove il 
corredo iconografico, per ogni 
artista citalo, è di almeno d'u- 
na decina d'opere a testa, il 
che è un latto abba.slanza raro 
anche in volumi d'arte d'impe¬ 
gno editoriale maggiore. 



Scrivere per rancore 


MARCO FERRARI 


«Riscoperto» a 84 anni, Enrico Morovich 
parla di sè, del suo passato, dei suoi libri 
e dello zio morto giovane che lo ispira 


E dillicile rintracciare Enri¬ 
co Morovich. C'è persino 
chi continua a scrivergli a 
Fiume. Il risvolto di co- 
pertina del suo ultimo li¬ 
bro afferma che vive a 
Genova. L'ho scovato in un piccolo 
appartamento di Chiavar! dove ha 
tratto con sè, trasloco dopo trasloco, 
gli ultimi residui delta sua memoria, 
qualche libro, appunti, quaderni e 
molli disegni. E forse mollo rancore. 
Adesso ha quasi oltantaqualtio anni 
e vive da pochi giorni con un pace¬ 
maker. In tutti questi anni di silenzio, 
in parte voluto in parte piano di ras¬ 
segnazione, Morovich sembra in fu¬ 
ga da se stesso. SI, perchè qualche 
orma nelle sue peregrinazioni l'ha 
pure lasciata: articoli pct quotidiani 
provinciali, racconti editi da case edi¬ 
trici semlsconosciuie. romanzi stam¬ 
pali su pubblicazioni di gallerie d'ar- 

, teocc. 

•Eppure vengo subito dopo Mora- 
via - dice con sarcasmo -. SI, nelle an¬ 
tologie e nelle enciclopedie». Il per¬ 
chè di questo distacco è apparente¬ 
mente semplice.' «Spesso mi sono di¬ 
menticalo di essere uno scrittore». 
Qualcuno, invece, se l'è ricordato, 
anche contro il suo volere: Sellerio 
nel 1988 ha raccolto nel volume «Mi¬ 
racoli quotidiani» i primi tre libri di 
Morovich («L'osteria sul torrente». 
«Miracoli quotidiani» e «1 ritratti del 
bosco») ed ha ristampato adesso «I 
giganti marini» del 1984; in questi 
giorni Einaudi ha dato alle stampe «Il 
baratro», scritto nel '56 ed uscito da 
Rcbellato nel '64; Infine un amico ha 
proposto a Rusconi, che lo annuncia 
m catalogo per l'autunno, «1 piccoli 
amanti», rifiutato da Onaudi nel '62 e 
rimasto sinora nei cassetti, per la ve 
rilà poco stabili, dello scrittore. 

•A forza di riscoprirmi - dice Moro¬ 
vich - rimarrò nudo». Talmente nudo 
che dietro la sua barba bianca e gli 
occhiali spessi, spunta con immedia¬ 
tezza l'anticrolco disturbo che il ritor¬ 
no di notorietà rischia di provocargli. 
Quasi che Morovich avesse giocalo il 
giudizio sull'esistenza attorno all'in¬ 
compiutezza del suo percorso: que- 
l'essere cioè sospeso Ira la certezza 
del lavoro impiegatizio («la tredicesi¬ 
ma e gli straordinari si che sono una 
sicurezza») quello umile del tradut¬ 
tore o della guida lunslica e poi del- 
l'addcllo al porto di Genova, e il ram¬ 


marico di un successo perduto per 
sempre. «Mi dispiace di non essermi 
spinto più a sud chissà... Lecce, Ta¬ 
ranto». 

Eppure non è soltanto la nostalgia 
a muovere il castello del suo vivere 
separato, né l'autoironia, nè il volersi 
denigrare. Nel nostro breve incontro 
ho tentato di afferrare le ragioni di ta¬ 
le comportamento che stanno, pro¬ 
babilmente, nell'aver perso le stanze 
dei suoi fantasmi, del fantasmi di fa¬ 
miglia. A cui va aggiunto il compito 
gravoso di portarseli a spasso, nel più 
profondo disagio, negli abiti più stra¬ 
ni, negli ambienti più lontani dalla 
loro memoria. 

Se niente non sarà mai più come 


prima, tanto vale allora .slfidarsi a 
pcrionaggi dai nomi stravaganti e ad 
animali parlanti - quelli che popola¬ 
no 1 libri di Morovich - abitanti di un 
pianeta con capitale la fantasia, mi- 
gliorediquellodegliuomini.. 

•Rammarichi? Il mio primo errore 
II, quello di rinunciare alla lingua lati- 
n.i quanso pasui dalle scuole un¬ 
gi leresi a quelle italiane. Cosi divenni 
ragioniere». 

Tultoqui, signor Morovich? 

«No, sono aiKhe un umorista falli¬ 
te». 

E le sue tracce disperse tra Fiume, 
Pisa, la Versilia e la Liguria? <- > . 

•Non ci badavo. Vivere è più inte¬ 
ressante che sciiveie». 



Un disegno di Enrico Morovich Inella foto accanto al titolo) 


Dove sta l'originalità de «Il bara¬ 
tro»? 

•La prego, cominci dall'ultimo ca- 
(:>ltolo. Tutto quello che c'è scrìtto 
(.irima è noioso». 

Da situazioni reali lei sviluppa epi¬ 
loghi surreali, c'è una lagionc in que¬ 
lla scelta? 

«Adoro il mistero». 

Quando ha cominciato a scrivere? 

' ' «Sino at '32 scrivevo un racconto 
rill'anno perché non ne avevo tanta 
voglia. Poi nel 1936 d'improvviso ho 
iiccelerato, ai tempi della rivista 
"Omnibus" e della ‘Fdionna lettera¬ 
ria". Allora decisi di mettere insieme i 
miei racconti e di aggiungerne di ine¬ 
diti: cosi è nato “L'osieria sul torren- 
le* edito da Solarla. (Quindi Alessan- 
ilro Bonsanti, che era redattore da 
Inaienti, pubblicò "Miracoli quotidia¬ 
ni" e "Ribatti nel bosco". Ma io non 
.10 mal dato peso alla professione 
dello scrittore. A Fiume non mi consi¬ 
deravano uno scrittore. Ancora ades¬ 
so per i profughi fiumani sono solo 
un ragioniere in pensione». 

' Però Contini l'ha inserito nell'anto¬ 
logia degli scrittori suiieali moderni... 

. ■Sono'unoecrittoRrirtegolare.chc 
scrive e non scrive». - - 

Quando è arrivato al romanzo'’ 
«Nel '37 con "Non era bene mori- 
re". Ma in una antologia Arigioleiti 
scrisse che "Era meglio morire". E il 
mio amico Ramous ini disse che, in¬ 
vece di scrivere "Nor era bene mori¬ 
re", dovevo intitolarlo "Non era bene 
stampario"». 

. Penso proprio che lei sia un umori¬ 
sta non riuscito... 

«Non creda che non abbia dei ri¬ 
morsi per non aver preso le cose con 
serietà, oggi sarei... chi lo sa. C'è 
qualche cosa di tremendo nella vita 
ed è il finale». 

Eppure lei lolla aiKora con il suo 
pace-maker per la vita... 

4}uando il professore ha termina¬ 
lo l'operazione ho detto semplice¬ 
mente "Grazie". Il giorno dopo, visto 
:ome andavo, ho ag jiunto ‘Grazie di 
, cuore"». 

—* Come mai continua a dire che le 
sue opere sono noio >e? 

«Perché le so a me moria. Sa, credo 
un po'di essere un medium, scrivo 
senza sapere dove vado a parare c 
talvolta arrivo bene». 

E chi la guida in queste capacità 
' medianiche? 

«^ farò una confessione: è mio 
zlo.'scompaiso nel 1890. Faceva il di¬ 
segnatore e desiderava frequentare 
l'accademia navale austro-ungarica 
ma mori di tisi giovanissimo». 


Andrea Zonzotto 

•Gli sguardi i fatti e senhal» 

Mondadori 

Pagg. 55, lire 18.000 


G li sguardi i latti e se- 
nhalt un poemetto 
che Zanzotto stam¬ 
pò in proprio nel 
'69. un anno dopo 
la comparsa di La 
Beltà. La sua riproposta, corre¬ 
dala da un ampio saggio di Ste¬ 
fano Agosti e da alcune note 
deH'aulorc, non autorizza a leg¬ 
gere Il testo con il senno di poi c 
tantomeno a storicizzarlo come 
un reperto, piuttosto invila a in¬ 
scrìverne il senso nel complesso 
di un'opera la cui continuità ap¬ 
pare indiscussa. Che il linguag¬ 
gio rappresenti per Zanzotto 
un'esperienza non solo centra¬ 
le ma anche cosiiluiiva del 
mondo, al punto che la possibi¬ 
lità di un qualunque rapporto 
Ira mondo e soggetto ne dipen¬ 
de radicaimcnie, è una costante 
reperibile nell'evolversi com¬ 
plessivo della sua scrittura. Il 
poemetto In que.slione va acco¬ 
stato tenendo conto anzitutto di 
questa centralità, tanto semanti¬ 
ca quanto in senso più lato me- 
lalisica, del linguaggio e dei mo¬ 
tivi di probicmalicilà che essa 


Maledetto poemetto 


comporta. «Quel che è detto è 
maledetto», sta scritto in Oah- 
leo in bosco, come dire che la 
misura linguistica che attiene 
aH'uomo implica anche una 
sorta di distorsione e deviazio¬ 
ne, di errore e di erranza. Se leg¬ 
giamo C/r sguardi i falli e senhal 
con queste coordinate, tenendo 
conto della valenza che Zanzot- 
to assegna al linguaggio come 
patria e contrada (o malria. co¬ 
me ha suggerito Contini) in cui 
il soggetto è «inserito» e «disinse¬ 
rito» al tempo stesso, appare an¬ 
cora fortemente attuale la con¬ 
laminazione dei livelli linguistici 
e la trasversalità dei significati 
presenti nel lesto. 

Intanto occorre premellere 
che il «senhal» (segnale, ma an¬ 
che simbolo) con più decisione 
operante nel poemetto è quello 
delladea-Luna (Diana),arche¬ 
tipo femminile che probabil¬ 
mente designa l'ordine milico- 
simbolico della lingua, dunque 
il linguaggio come nulrimentoe 
dimora. Ma l'immagine sublime 
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della lingua-mad-e si rovescia 
simultaneameiile in quella tur¬ 
bata dall'oltraggio e dalla viola¬ 
zione che nei latti si riferisce, 
con espliciti richiami. aH’atlu- 
naggio degli americani avvenu¬ 
to nello stesso anno in cui il 
poemetto è stato c-amposlo. La 
luna ferita e piagala, la riduzio¬ 
ne dei polo materno a uno stalo 
di disgregazlorie (si vedano ter¬ 
mini dialetlali ccìme «bro|a» e 
•marogna», che significano rì- 
speliivamentc crosta e residuo 
di combustione) rimanda a una 
zona debordante, si direbbe 
preconscia, del linguaggio. Lo 
stalo confusivo, basso e desu- 
bllmalo che dema dalla conta¬ 
minazione del sublime e dalla 
conscguente impossibilità di at¬ 
tenersi all'oidine simbolico, 
provoca un conragio linguistico 
che secondo .\gt^i delinca «ti 
luogo del residuo e dell'infor¬ 
me. dell'eterogeneo e del réyer, 
non assunto ai valori semantici 
codificali». La mzicchia del Ror- 
schach, che nella diagnostica si 


presta a una gamma di proie¬ 
zioni e interpretazioni indicati¬ 
ve della personalità del .sogget¬ 
to, insiste nel poemcito come 
camera oscura, azzeramento 
del codice esposto alla prolife¬ 
razione del senso: dunque re¬ 
gione inconscia o preconscia 
dove il linguaggio assume una 
pluralità di livelli net quali la 
praticabililà dello spazio simbo¬ 
lico si rivela «lorchiui^» («Non 
c'è vetta più vetta del tuo essere 
stata lorchiusa», con evidente ri¬ 
ferimento alla forclusioneche in 
psicoanalisi indica II disadatta¬ 
mento al codice lipit o soprat¬ 
tutto della psicosi). 

Il delirio e il debordamento 
sono molivi ricorrerili nell'ope¬ 
ra di Zanzotto. presenti in Gala¬ 
teo in bosco nel riti porto ’ra 
coltivare (nel senso latino di co¬ 
lere, abitare) e «qutets pazzl.i’. 
poi culminante in hlicma nel si- 
gnilkante centrale àeW'idiozia 
come stato di totale dirstituzio- 
ne del soggetto lingustico. Nel 
poemetto del '69 si batta non 


«Teira terra» 
nD.ova collana 
di Jaca Book 


■■ Una nuova collana, intilo* 
lata «Tc'na Terra- ò stata lan* 
oat: daireditore Jaca Book. Si 
tratt.i, come ò facile capire, di 
libri dedicati ai problemi del* 
Tambien c e del relativo inlcr* 
vento dciruomo, di cui à ur* 
gente una presa di coscienza 
globale. La collana prende le 
mosse da una espcnenza sia 
imp'ctìditoriale che editoriale 
deliri eoe pcrativa agricola Alce 
Nero i) c'ji approccio produtti* 
vo ò ispirato al principio di non 
inquinare c danneggiare Tarn* 
bicrtc 


solo dì regressione e nemmeno 
forse di trasgressione, quanto 
soprattutto del richiamo a una 
qualche matrice originana della 
significa;:ione. Basti ()ensare ai 
•pueri ferì» (il «bimbo-lupo di 
Wetteravia*. il «bimbo-orso di 
Lituania-, la «bimba-scrofa di 
Salisbur]{o«) che senza alludere 
al mito del buon selvaggio indi¬ 
cano comunque una condizio¬ 
ne prc-simbolica e pre<uliura* 
le. probabilmente anche prc* 
sessuale se si tiene conto del 
nesso profondo che esiste in 
Zanzotto tra codici linguistici e 
codici sessuali (non a caso, in 
/Jioma, il «secarsi in innumere¬ 
voli - non due - d’oscuro sessi» 
funziona come metafora delta 
proliferazione e moltiplicazione 
semantica). In ultim.i analisi il 
mito del puer. cifra di una con¬ 
dizione naturale e quasi anima¬ 
le. abitante la selva eie oscura¬ 
mente contiene e conserva la 
potenzialità dì altri linguaggi, 
confcrrra raltualilàdi una ricer¬ 
ca volta a indicare differenti 
possibilità comunicative nel 
cuore di una irreversibile conta¬ 
minazione linguistica. 


GIIALLI 


Iniziative 
di Feltrinelli 
per la lettura 


■i Le 18 librone Feltrinelli 
dillusc sul territorio nazionale 
sviluppano da tempo un.i no¬ 
tevole attività di promoicione 
della lellura. L'ultima iniziativa 
in ordine di tempo è un volu¬ 
metto. intitolalo per/effure, pa¬ 
trocinato dall asscssoralo alla 
Cultura della Provincia di Mila¬ 
no che presenta un centinaio 
di libri-novità dì grandi e pic¬ 
coli editori .secondo dicci per¬ 
corsi Icmatici. dalla stona ai 
memoriali, dal mystery agli 
amori all'altualilà. 


Il Palazzo! 
continua ad 
insabbiare 

Maria Rosselli 
«Rcm.a 14 settembre» 

Pa{;g. 221, lire 27.000 

ATTILIO LOLIliii 

H E, questo, un glall-a in pie¬ 
na regola con tanto di «miste¬ 
ro» svelato nelle ultimissime 
pagine; un poliziesco zeppo, 
con'è filuslo. di morii, d'indi- 
ziall, d'invcsligaton, personag¬ 
gi Ircn tralleggiali e piuttosto 
»credll>ili» sullo sfondo di due 
citl.l; I te ma c Milano che nulla 
har.no da Invidiare, come sce¬ 
nari di una storia come questa, 
alla L>ndra del giallo classico 
o alla F'arìgi del noir. Peccato 
che il '.itolo, cosi «trasandato» e 
gcrerco, non renda giustizia 
al romanzo che avrebbe potu¬ 
to intitolarsi benissimo; Morte 
del prelùdente della Confindu- 
sirid. Due fratelli per l'orca o, 
meglio. La nuova polizia inda¬ 
ga nel/'nltasoaetà. 

I •ritratti» dei poliziotti, impe¬ 
gnati in un'indagine infida e ri¬ 
schiosa, sono ben tratteggiali; 
niente stereotipi, poche ap¬ 
prossimazioni e neppure, co¬ 
me spesso succede nel polizie¬ 
sco nazionale ed iniernaziona- ■ 
le. bozzetti, alla McB.>in, degli 
•eroi» modesti ma comunque 
«dedili». La Rosselli, inoltre, ha 
il cono di una prosa davvero 
•adalla, a questo genere lette¬ 
raro die è, più di ciuanto si 
creda dillicile; non si trova 
mai un aggettivo suiieifluo o 
uno di quei «voli» descrittivi ti¬ 
po Lo dtlà respirava come uno 
creatura inanimala che. spes¬ 
so. rendono in qualche modo 
risibili le grandi slorìe deir87° 
Dlslrcilo di Ed McBciin e dei 
suoi innumerevoli irtiitatori. Il 
co nnissario Peirucci, il que¬ 
store Banvenuio, Il sollufliciale 
Chiarenza sono connotati con 
sciibro realismo: dottori figli di 
postini e di ferrovieri che alla 
fine verranno sopple.nlati dai 
furizli mari della cosi della nuo¬ 
va polizia: giovani bolli e prò- 
lumaii alla lavanda. 

Notevolissimo è il commis- 
sano Pelrucci che pare uno dei 
personaggi più riusciti del gial¬ 
lo italiano non certamente po¬ 
polalo da ligure memorabili. 
Meno azzeccati appaiono i 
•ricchi» anche se Maria Rosselli 
(ma questo nome sa. di pseu¬ 
donimo). alle prese con l'as¬ 
sassinio di un architetto Iclte- 
raio o di suo fratello gotentissl- 
mo iiKlusIrlale, aggira egregia- 
menl : ogni luogo comune no- 
nC'Stantc la mclodrammalicità 
della Dama. 

L'ing. Giampaolo Lessona, 
elelK- presidente della Confin- 
di.i,u.a, è un omosesr.uale pas¬ 
sivo ron il tic del travirstimento 
men'n: il fratello letterato più 
che .irchilelto è un ricattatore, 
un b.iio e uno squali do putta¬ 
niere. Una storia simile ha. co¬ 
me interno motoie, il suspense, 
nccest-ila di semplificazioni 
ma I autrice, nel taglio secco e 
professionalmente allo dei ca¬ 
pitoli. evita ogni facile soluzio¬ 
ne e tutti gli effettacci che il ge¬ 
nere parrebbe richiedere. La 
Rci.sseill fa leva su una scrittura 
di c cezionale nitore che dà 
al 'iriiirobabile vicenda quella 
tinta dì verità del melodramma 
riii'icito. 1 personaggi femminili 
app.iiono più sfocali, di routi¬ 
ne, i.on l'eccezione di Ingrid 
Letfona. La scrìitrice pone il 
piotlema di un'indagine pcri- 
ccilo'iti che riguarda il Palazzo 
c I s.iol Immcdiall dintorni. La 
ve rit i verrà Insabbiala; lutto 
sene .a trucchi e schermi e, so- 
pral;jllo. senza tediose forza¬ 
ture laofemiche o me ralisliche. 
Ne vien fuori una <ronaca» 
mollo credibile c inquietante 
dei nostri tempi, dei nosln an¬ 
ni. 


ROMANZI 


Tutte buone 
le mamme 
del mondo? 

Carla Cerati 
«La cattiva figlia» 

Frassinelli 

Pagg. 264. lire 24.500 

AUGUSTOFASOLA 

M Cattiva figlia: quando lo si 
diventa’ Lo si è poi veramente 
in certe situazioni? E specular¬ 
mente come incide nel con¬ 
tenzioso la cattiva madre? E 
che peso ha il senso di colpa 
verso una persona anziana 
con cui la qualità del rapporto 
è profondamente mutata pro¬ 
prio per il mutare del contesto? 

Il doloroso legame tra i figli 
e i genitori al tramonto della vi¬ 
ta specie se non autosufficien- 
lì, il viluppo dei problemi prati¬ 
ci e sentimentali che gli sono 
connessi e i mille angosciosi 
intenogalivi che ne derivano 
sono l'argomento di questo ro¬ 
manzo, il cui interesse non sta 
tanto nelle vicende ■ mollo 
•noimali» - narrate in una pro¬ 
sa nobile e limpida, quanto 
nella intensità con cui la mate¬ 
ria viene rivissuta c ctudomen- 
. te scavala: uno spaccato di vita 
vere con cui tulli, prima o poi. 
direttamente o indirettamente, 
in maggiore o minore misura 
dobbiamo lare ! conti. 

La «attiva Figlia» racconta in 
prima persona. È una donna ' 
matura, divisa dal marito, con 
due figli, professionalmente af¬ 
fermata. Vive a Milano mentra 
la madre, vedova da anni, abi¬ 
ta ancora a Modena, sua città 
di elezione, mantenendo rap¬ 
porti, soprattutto con i nipoti 
sessantottini, segnali da una 
insuperabile distanza di men¬ 
talità e di valori. La situazione 
si complica quando la tarda 
età c l'aggravarsi delle condi¬ 
zioni fisiche rendono necessa¬ 
ria una assistenza assidua: 
convivenza con la figli.» nella 
casa milanese dapprima, poi 
l'ospedale e la casa di riposo 
(l'ospizio, come dice la vec¬ 
chia). E si entra nel dramma. 
La vita in comune si dipana in 
uno iiconlro permanente fra le 
esigenze di lavoro c di vita del¬ 
la figlia e la muta protesta della 
madre, che non riesce ad ade¬ 
guarvisi c a rinunciare alle sue 
antiche abitudini di tutta una 
vita; tanto che l'impossibilità di 
dialogo finisce per mettere in 
discussione anche la reciproca 
stima affettiva. 

A questo punto, per irrobu¬ 
stire le occasioni di colloquio, 
la figlia comincia a interrogare 
la madre sulla sua vita passala; 
e ne esce - nella seconda parte 
del libro che ne riporta la testi¬ 
monianza - un gustosissimo ri¬ 
tratto di famiglia piccolo bor¬ 
ghese dei primi decenni del se¬ 
colo. 

Le traversie trascorse, i sacri¬ 
fici compiuti, la forza di certe 
decisioni prese ricostruiscono 
agli occhi della figlia 1.» figura 
morale della madre, i! peso 
della sua personalità: alla fra¬ 
gile e capricciosa vecchia che 
negli ultimi tempi si rifugiava 
sempre più nelle vesti di un es¬ 
sere indifeso e totalmente di¬ 
pendente dagli alln si contrap¬ 
pone via via una figura di don¬ 
na massiccia e combattiva. 

Ma l'aspetto più amaro di 
tutta la vicenda 0 che questa 
tardiva riabilitazione non spo¬ 
sta i duri termini dell'attuale 
difficile rapporto: (orse • ed è 
questo l'unico allentamento 
possibile per II senso di colpa 
della «cattiva figlia» - questo ge¬ 
nere di confi liti può essere ad¬ 
dolcilo. Non eliminalo. 
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Giulio Sapelll, Roberto 
Chiurlili 

«Fini e fine della politica. 
La sfida di Adnano Olivetti» 
Comunità 

Pagg 287, lire 45 eoo 


L a riceica delle mo- 
daini con le quali 
niormare la politi¬ 
ca e il (unziona- 
awM mento del sistema 
politico con le 
quali favorire e ineentnrare la 
partecipazione dei cittadini, 
con le quali educare e selezio¬ 
nare una nuova classe politica 
è tuttora m corso Anzi a Iron¬ 


ie delle degenerazioni del si 
sterna politico e della classe 
politica (purtroppo non solo 
di quella di governo) questa 
ricerca non soltanto è più ur¬ 
gente che mai ma costituisce 
I imperativo della rillessionc c 
dell azione di chi si dichian og¬ 
gi davvero riformista Natural¬ 
mente ogni generazione (po¬ 
litica) cerca le propnc risposte 
anche In base alle condizioni 
di partenza e alla situazione 
specifica in cui si trova a ope¬ 
rare Tuttavia, qualche lezione 
dal passato può pur sempre 
essere appresa In questo ca¬ 
so, il passalo che sembra dav¬ 
vero tale èlafamosaespcnen- 
za del Movimento di Comuniti 
fondalo da Adnano Olivetti nel 


1947 e che ebbe il suo massi 
mo sviluppo negli anni Cin¬ 
quanta 

Numerose sono siale le lesti 
monianze gli senili le analisi 
efleltuale dagli stessi protago 
nisli di quel Movimento vale a 
dire dai numerosi inicllelluali 
di vana formazione che furono 
attratti dalla personalità di Oli¬ 
vetti e con lui collaborarono 
all incirca per un decennio 
Giulio Sapelli e Roberto Chiari¬ 
ni Fini e /ine della politica La 
sfido di Adnano Olivetti hanno 
il mento di fornire una visione 
d insieme basata su matenale 
aichivislico SUI dati clcllorali 
sulla vasta letteratura seconda 
ria, prodotta dagli stessi prota¬ 
gonisti Ne emerge I ambizioso 


rriTjrr 
La scala Olivetti 


tentativo di un imprenditore il 
luminato che partendo dalla 
sua impresa e da quella picco¬ 
la città delle valli piemontesi 
che 6 Ivrea si pone come 
obiettivo la formazione di una 
classe politica e la trasforma¬ 
zione della politica 
Con modi e con tagli diversi 
con una messe di dati e con 
acute riflessioni gli autori do¬ 
cumentano le fasi e i successi 
di questa operazione mettono 


QIANPRANCO PASQUINO 

in rilievo le difficolià c gli osta 
coll frapposti non -.elianto 
dalla Democrazia cnsiiana ma 
anche da socialisti e comuni¬ 
sti sottolineano i punti di for¬ 
za il partire dal ba<^ ma for¬ 
se non sono sufficicr temente 
attenti ai punti di debolezza 
Fa loro velo la simpatia umana 
e anche politica per il perso¬ 
naggio Olivetti costLChe sem¬ 
brano non voler prendere allo 
che, persino nell Italia degli 
anni Cinquanta la poi iica era 


già faccenda nazionale t ale a 
dire che qualsiasi tentai -ai di 
riforma politica di formai ime 
di una nuova classe dirif ente 
di trasformazione delle istitu¬ 
zioni in senso partecipativo 
non poteva ne partire unica 
mente dal basso né prei dere 
le mosse da un area ccirie il 
Canavese :he, anche se erta¬ 
mente noti molto svilufp ito 
godeva d ottime condizioni 
ambientali per il lancio di un 
simile esperimento 


Comunque sia ■Comunità* 
prende un foi1e abbrivio con 
qjista voti e seggi ncsce a go 
vernare molti Comuni del Ca 
navese e la stessa Ivrea Ma 
quando si gc Ita nella politica 
nazionale deve giungere a 
patti con 1 partili (di già) tradì 
zionali Nel 1958 Adnano Oli 
vetti nsulta I unico dello alla 
Camera dei ccpulati per il Mo 
vimenlo di Comunità (alla sua 
morte nel 19()0 gli subentrerà il 
sociologo Franco Ferrarolli) 
Con la conqjista di quell uni¬ 
co seggio come nota Chiarini 
ben al di sotto delle speranze 
di sfondamento <ade la pos¬ 
sibilità di garintire a Comunità 
una proiezione nazionale e 
con essa anche la possibilità di 


vedere reilizzala [utopia co 
munitali i Praticamente il 
Movimtnts si dissolve con la 
morte de suo tondatore Da 
un lato inizia I inevitabile dia 
spora degli importanti collabo¬ 
ratori i ì I altro SI man festa 
appieno il non sostegno ri 
guardo al cuale gli aulon sono 
un po i-v.i IVI delle altre com¬ 
ponenti di- la famiglia Olivetti 
Di qije I importante esperi 
mento amo ornaste poche 
tracce corcrcle una Fonda 
zione -icjramente non ncca 
una cairn editrice che pubbli¬ 
ca lavori di qualità ma an- 
chessa non naviga in acque 
fiondo e un insegnamento 
Purtroppo 1 insegnamento è 
stato v.iriimente intcrpri-tato 


Miracoli dalla Romania 


Luciano Gallino anchesjliuno 
dei partecipami di allora nella 
sua introduzione al volume a( 
(orma che la contesa csscnzia 
le non fu fra movimento e par 
titi quanto «tn una forma ben 
temperata di democrazia direi 
la o partecipativa c la demo 
crazia fondita sulla dclcs^a lo 
tale c irresUiuibiU* a piccoli 
gruppi o dlites politiche di 
ogni potere di dc'cisione» For 
se le soluzioni proposte da Oli 
veiti e da Comunità potevano 
funzionare solo su piccola sca 
la Quello che è sicuro ò che i 
problemi sollevati - forma/io* 
ne di una classe poUbca parte 
cipazione effettiva e incisiva 
dei cittadini riforma della poh 
lica - sono ancora tutti con 
noi 


Poeti nascosti 
vittime 

delle estetiche 


FRANCO LOI 


Emulo Villa 

•Opere poetiche» 

Coliseum 

Pagg. 269, lire 28 000 

Ladano Anceschi 

•Le poetiche del Novecen¬ 
to in Italia» 

Marsilio 

Pagg 362, lire 45.000 


« 


renda l'arte co¬ 
me una religio¬ 
ne. non la sacn- 
fichi mal. non 

_dico alla vanità 

o all'interesse 

ma all'auic del giorno Cerchi 
dentro di se Lasci per un pez¬ 
zo di leggere il Cuerrmi e me 
Ritorni ai grandi antichi, ai gre¬ 
ci studi gl inglesi e i tedeschi, 
che sono poeti oggi mollo più 
di noi molto più ven poeti, 
massimo gl'inglesi li studi m 
contioMo ai'grciU e ai nostn 
anUehL E poi trovi anche lei 
qualche cosa di Auovo Pesche 
il passalo, anche di quattro o 
cinque anni la e chiuso», scri¬ 
veva Ciosue Carducci al Marra- 
di nel 1902 Ha ragione quel li¬ 
nissimo critico che e Luciano 
Anceschi a sottolineare npor- 
lando questo brano nel suo re¬ 
cente Le poetiche del Novecen 
to in Italia che <si legge con 
commozione» In questo bra¬ 
no non c è soltanto una Indi¬ 
cazione di poetica che si può 
ulllmenle raccomandare a 
qualsiasi poeta, c t una mode¬ 
stia non comurve a molli, e 
nemmeno vicino all'idea che 
CI siamo latta di Carducci, e 
una coscienza artislica che an¬ 
cor più raramente si può ritro¬ 
vate nel poeti del nostro tem¬ 
po Nel tei libro di Anceschi - 
che meriterebbe un più ampio 
discorso e forse anche una ap¬ 
profondita discussione - c'è 
un altro appunto che rimarca, 
e in cerio modo spiega, il retro¬ 
terra culturale e lellerarto dei 
consigli del Carducci «A pro¬ 
posito del Novecento econri- 
lenmenlo tanto alla cultura lel- 
leraria quanto a quella artislica 
deH'Europa, è sialo una volta 
non senza intenzione osserva¬ 
to che SI iratta di un secolo in 
cui le idee della fotma appaio¬ 
no spesso a un livello più sli- 
molanle e più attivo della for¬ 
ma delle idee, e cioè i risultati 
della poetica figurano per qua¬ 
lità e forza superiori al nsullali 
detratte» Anceschi annoia 
quindi alcune diflcrenze ira le 
poetiche t le estetiche, dando a 
queste ultime una valenza ne¬ 
gativa. di pretesa •autorità si¬ 
stematica». rammentando poi 
un passo di Renalo Serra in cut 
si dice che se <on tl Carduca 
aveva ancora predominio la 
poetica, con il Cnxe l'ebbe, e 
con impelo nuoivi. l'estetica» 

( È appunto entro e dietro il 
velo delle estetiche, tra i pre¬ 
concetti che vanno sotto il no¬ 
me; di idee detta forma, oltre 
che tra i dettami del gusto, del¬ 
le scolastiche prefigurazioni e 
le ideologiche intenzioni, che 
si deve indagare lz> trascuratez¬ 
za critica attorno all opera di 
molti poeti Italiani di qualità e 
il silenzio su Intcn settori della 
nostra poesia Uno di questi 
poeti, ^benché mi sembn op¬ 
portuno ricordare qui anche 
Ruggero Jacobbi. Giulio Tra- 
sanna e Alessandro Oommar- 
co. è certamente Emilio Villa, 
la cui opera^ stata recente¬ 
mente insSgWiiè Milano del 
premio •Poéliàilipeita» da una 
giuria presieduta da Donatella 
Bisulti, che ha voluto anche 


onorare Marco Guzzi per I o- 
pcra prima H Ciomo. edita da 
Scheiwiller e Mano Sanlago- 
stim per il saggio II manuale 
del poeta, edito da Mondadori, 
oltre a segnalare Aeroliti di 
MIaden Machiedo, Campanol- 
to ed f/ /tempo di/erente di 
Umberto Piersanli edizioni 
Los Libros de la Fronicra. E3ar- 
cellona e l'opera poetica e cn- 
iKa di RemoPagnanelli 

Dkc una breve noia di co¬ 
pertina alle Opere poetiche di 
Emilio Villa che I autore è nato 
ad AHori (Milano) nel 1914. 
ha vissuto a Firenze, Milano, 
Sào Paulo in Brasile e abita at¬ 
tualmente a Roma, dedito a 
studi di filologia semitica c pa- 
leogreca, mentre nell'introdu¬ 
zione il cnlico Aldo Tagliaferri 
precisa 'Emilio Villa è nolo so- 
prattullo come critico d'arte e 
iradutlore . benché sla stato 
già precocemente e per molli 
lusin soprattutto poeta» Che 
Emilio Villa sia un poeta, un 
vero poeta, t certamente ab¬ 
bia seguilo I coitigli a suo 
tempo dall dal Carducci a Mar¬ 
radi lo potrà constatate ogni 
lettore di questa antologia ^i- 
la da Coliseum La sua è una 
poesia che evidenzia subito un 
aspetto tipico di un autentico 
poeta la disposizione prepo¬ 
tente a dire la propria ventà a 
dare forma come per-un flus¬ 
so inarrestabile» all ignota 
espenenza di sè al sopravve¬ 
nire dell inatteso al racconto 
dell emozione del inondo e 
delle cose Opportunamente, 
Franco Marcoaldi In una pre¬ 
sentazione sull'Espresso, ha ri¬ 
preso una dichiarazione slgnl- 
(icatlva dello stesso Villa aAlla 
cultura del bello fruito e consu¬ 
malo si oppone la chiarezza 
interiore che si libera dalle no¬ 
stre energie profonde e miste¬ 
riose. perchè il chiaro è dentro, 
non fuon di noi» Un altra qua¬ 
lità di questa poesia è quella 
che Leopardi Indica nella «na¬ 
turalità del poetare» nella vici¬ 
nanza del verso ai «parlar natu¬ 
rale» In Villa non si avverte 
mai raitllicfo della parola, la 
lelleranetà c è una scorrevo¬ 
lezza d emozioni che passa at¬ 
traverso le parole, una sempli¬ 
cità di dettato retta dalla musi¬ 
calità, sla là dove il narrativo o 
il conversativo sono eminenti, 
sia dove si dà più corso al flus¬ 
so associativo o al gioco speri¬ 
mentale Per quanto nguarda 
I espenenza in dialetto occor¬ 
rerebbe un discorso più appro¬ 
fondito. giacché anche la poe¬ 
sia in Italiano è peicorsa dal 
milanese, e spesso si tratta di 
postiches tenuti insieme dalla 
grande esperienza plirillngue 
del poeta la milanesllà è nn- 
venlbile sia nel costruito che 
nell'uso della parola, sia nelle 
scelte glottologiche, che nello 
spirilo con CUI viene affrontala 
la materia Comunque traspa¬ 
re una libertà linguistica che. 
insieme a ki incessante aleg¬ 
giare del pensiero dietro la 
concretezza delle cose narrate 
o l'individuale espressività, av¬ 
vicina Villa alle più alte espe- 
nenze del dialetto contempo¬ 
raneo 

E vorrei chiudere con un 
brano di una sua poesia, non 
solo per dame testimonianza, 
ma anche per i sensi impliciti 
che portano cosi vicino alle 
nostre espenenze della quoti¬ 
diana malinconia 
•Parla, paria de sender de ru- 
sada, parla / cut òcc saràa, cui 
laberche CiCaren / de per lur, 
sensa vurè, parlà / l'è cume di 
nagott Pasiensa Amen / Se 
vedarèmm anmò, va là / Ma 
pò me ven la lana > 


Norman Manca, scrittore rumeno 
esiliato negli Usa, ci parla 
di arte, socialismo, capitalismo 


MARCCLLO FLORES 


Dalla persecuzione subita 
perché ebreo in un campo di 
conceniramento nazista di 
Transistna tra ir41 e il 45, 
alla libertà riacquistata aU’età 
di nove anni, alla vita in un 
paese di stretta osservanza 
stalinista e poi innovatore 
attraverso l'apparente 
liberalizzazione di 
Ceausescu, all'esilio 
volontano pnma in (àermania 
quindi negli Stati Uniti, 
l'itinerario umano e culturale 
di Norman Manea, uno dei 
più noti scrittori rumeni (nato 
nel 1936). residente ora a 
New York (dove insegna nel 
Bard College), (a da sfondo a 
una intensa produzione 
letteraria Tra le opere di 
Manea •Pngionieri» ( 1970). 
•Le pnme porte» ( 1975), •! 
giorni e il gioco» ( 1977), «Oli 
anni di apprendistato di 
Aurelio tl Pazzo» ( 1979), 
«Ottobre, ore otto» ( 1981 ), 
•La busta nera» (1986). 

I romanzi di Norman Manea 
verranno presto presentati in 
Italia da Sena & Riva 
Allo scntiore rumeno 
abbiamo nvolto alcune 
domande 


L ei è considerato 
uno scrittore po¬ 
litico, anche se 
forse non si sente 
«w soddisfatto in 
questa definizio¬ 
ne. Qual è il suo atteggia¬ 
mento, nel passato ed 
adesso, rispetto alla lette¬ 
ratura e alla politica? 

Anche uno scnttore si trova in¬ 
serito in un contesto sociale, 
ma io non mi classificherei co¬ 
me uno scnttore politico Molli 
scritton sono in qualche modo 
condizionati dal sistema lo 
ctedo che non si possa essere 
indifferenti, ma per uno scritto¬ 
re non è necessario avere un 


punto di vista troppo preciso 
La democrazia è democrazia, 
molto semplicemente 

Quando cominciò a scrivere 
lei iavorava come ingegne¬ 
re. Scrivere voieva dire po¬ 
ter intervenire megiio nei 
mondo delia poiitica, come 
uomo pubblico, o fu Invece 


morale non c è bisogno di es¬ 
sere scnllon SI può essere 
giornalisti attivisti politici o al 
IroaiKora Vorrei però aggiun 
gere unal’ra considerazione, 
la diflerenza che io vedo Ira es¬ 
sere un diMidcnte e un oppo¬ 
sitore Dissidente, per i voca- 
botan inglesi, è un protestante 
che dissente dalia chiesa d In¬ 
ghilterra In questo senso sono 
molli, sia all est che all ovest, 
gli scritton che sono dissidenti 
Ed anche i non scnitori per 
me Gorbat kti è un dissidente 
egli stesso lo mi considero un 
oppositore ma mi trovo in una 
situazione speciale perché 
non sono omunisla ma nep¬ 
pure anticomunista Credo 
che sia un approccio necessa- 


penso che da 'tu non sia pen- 
coloso come da loi Può esse¬ 
re senz altro i omodo e disa¬ 
gevole ma da 'idi. in piu è an¬ 
che pericolose sia per i dissi¬ 
denti che per eli oppositori Ed 
anche per la gt nie comune 
Non credo die bisogni guar¬ 
dare agli intelli-imali come ad 
una élite spei iole, anche la 
gente normak softre e ha sof¬ 
ferto per il sistema esistente lo 
ho lavorato per quarant'anni 
come ingegnere con questa 
gente normale, e mi sono sem¬ 
pre trovato solidale con essa, 
coinvolto nelli sua stessa vita 
Crede che tU scrittori del¬ 
l'est e del 'ovest possano 
trovare vaio ri comuni, avere 


passato vi era il contrasto tra il 
c jpitalismo e il socialismo ora 
sembra che il capitalismo ab¬ 
bia vinto e che sia quindi il 
modello che deve unpor>i 
Molli anche Ira I miei amu i 
pensano che forse può esservi 
una terza soluzione una vita 
intermedia lo non lo so Oi 
certo so però che il socialismo 
ha perso, e che ha perso p« r- 
ché SI è distrutto da solo non 
perché Iha vinto il capitali¬ 
smo Il socialismo si é dislrullo 
da solo per mancanza di liber- 
U'i e per gli insuccessi econo¬ 
mici Non so se anche il capi- 
Uilismo SI distruggerà da solo 
certo non lo distruggerà il so¬ 
cialismo come SI pensava in 



il «oatèalo politico che, in 
qualche modo, si impose a 
lei quando decise di scrive¬ 
re, facendo sentire il pro¬ 
prio condizionamento? 

Vorrei rispondere in due modi 
Per primo vonei ricordare una 
discussione a cui partecipai a 
New York sul ruolo degli intel¬ 
lettuali romeni, il cui titolo era 
•La parola come arma» La mia 
nsposialù efie per me la paijo- ‘ 
là erà'quakosa dr|)lù di un,'ar- 
ma, era un miracolo che mi 
permetteva di scopnre il mon¬ 
do, di sfuggire al quotidiano 
Certo, scoprii anche il valore 
della parola come arma di cui 
lo scrittore è vittima, ma che 
può anche rivolgere contro gli 
altri In secondo luogo vorel 
dire che lo scrittore deve segui¬ 
re le regole dell arte, e che I ar¬ 
te inventa in modo sempre 
nuovo le propnc regole Essere 
scritton vuol dire allora essere 
artisti, ma non et si può dimen¬ 
ticare che SI è anche cittadini, 
che occorre mostrarsi onesti 
nella vita pubblica e che si ha 
quindi una particolare respon¬ 
sabilità nei confronti del pub¬ 
blico. , 

Solo come cittadini o anche 
come scrittori? 

Anche come scnttori. certa¬ 
mente. ma in un modo artisti¬ 
co, perché se si vuole espnme- 
re solo un giudizio politico o 


no alla realtà sociale quello di 
avere un atteggiamento coli¬ 
co. di guardare con interesse a 
lutto quello che succede nella 
vita quotidiana come nella vita 
pubbtSeà, all'esF e alloi«st 
Una volta un amico mi disse 
che si eraconvinio che il siste¬ 
ma comunista fosse una mo¬ 
struosità <|uando aveva nove 
anni lo gli risposi che a nove 
anni ero uscito da un campo 
di concer tramento e comin¬ 
ciavo a sropnre la vita Solo 
piu tardi a diciassette anni 
presi coscienza del sistema in 
CUI vivevo Paradossalmente, 
però, il mio amico era isentto 
al partito comunista, mentre io 
non lo ero. 

Ole tipo di scrittore è più fa¬ 
cile essere all’est, o cosa si è 
spinti uà essere, un dissi¬ 
dente o nn oppositore? E 
quanto all’occidente ha 
qualche idea in proposito? 
Vi è sempre un nschio che si 
può conrere come intellettuali, 
specie se si vuole combattere 
contro la situazione esistente, 
contro le istituziogi Non posso 
parlare per l'i^denie, ma 


medesimi CI òletUvl, o che in¬ 
vece la dive rsa eredità stori¬ 
ca che li et ratterizza impe¬ 
disca di giungere a soluzio¬ 
ni comuni a conclusioni 
analoghe? 

Non è tacile n .pendere Certa¬ 
mente oggi il rn indo è più pic¬ 
colo grazie .11 Tv e ai mass 
media Non >■ >1 > si ha una co¬ 
noscenza im m diala degli av¬ 
venimenti in tutto il mondo 
ma SI parla .indie una lingua 
più comune più universale 
che non nel russato I valon 
della vita moi lema stanno im¬ 
ponendosi c“ ipficrtutlo, nella 
vita quotidia'u di ogni Paese 
Non so se è un bene, certo è 
una realtà R;rn.ingono tuttavia 
peculiantà e iirublcmi partico¬ 
lari, che conplicano questa 
tendenza glc l>i le alla moder¬ 
nizzazione Ojanto al modello 
occidentale c iifoo che occorra 
cominciare ■ {x-nsare ad esso 
con maggior senso cnlico, che 
questo adesso sta possibile In 


passalo Per questo credo cK 
bisogna avere un atteggiarne n 
lo più critico verso il capitali 
smo, verso i suoi successi «■ 
/erso le sue debolezze, per i ti 
parare meglio dagli uni e dagli 
altri Vi sono molli pencoli in 
giro, fanatismi, nazionalismi, 
sistemi sociali impazziti Noi 
oggi non abbiamo un proge to 
valido di trasformazione socia¬ 
le, e quindi dobbiamo appi-o- 
fondire un approccio cntico al 
capitalismo, anche se non é 
facile Non abbiamo un px)- 
getlo per cambiare fna sappia¬ 
mo che quello che ha cercalo 
di realizzare il socialismo non 
funziona, non ha funzionato 


Sventure umane 
neD’Africa 
che sa ridere 

FABIO CAMBARO 
AmosTutuola 

•Povero, Barutfona e Malandrino» 
Feltrinelli 

Pagg 165, lire 26 000 


D I Amos Tutuola scnttore nigeriano 
di lingua inglese alcuni anni fa 
Adelphi avevano pubblicalo La mia 
vita nel bosco deiili spinti opera in 
CUI erano compresi i due racconli 
che all inizio degli anni Cinquanta 
lo avev.ino rivelato al mondo occ dcillak A 
conferirà del valore dello scrittore di Abookuta 
oggi nella bella traduzione di Itala Vivan ci vie¬ 
ne presentata un opera più recente Povero Ba 
ru/iona e Malandrino romanzo-lavola che Tu¬ 
tuola ha scritto nel 1987 
Nonostante i più di treni anni che separano le 
date di c omposizione delle due opere i loro ca 
ratten sono sorprcndcnlemente vicini e alle sta 
no quella fedeltà alla tradizione orale del lol/tla 
/e che è il carattere più tipico dell opera di Tu 
luola 1 SUOI romanzi inlatli nascono sempre 
dall elatiorazionc uellc fiate c dei racconti tipi 
ci della radizione yoruba I etnia cui lo scr ttorc 
apparile ne Si tratta di storie dominale da eventi 
soprannaturali e fantastici da vicende bizzarre 
c divertenti da mostn c divinità di ogni tipo in 
CUI non e difficile scoprire la marcala trama sim 
bolica che in modo sincreiico slr-aa riferimenti 
derivali dall animismo come dal c/istiancsimo 
()ui a dominare la scena sono tre personaggi 
bistrattati dal destino che il lettore segue nella 
loro imprevedibile c fantastica odissea lungo i 
sentieri della foresta da un villaggio all altro da 
un avventura all altra Nelle loro pcripcze si 
corKret zza I ampio campionario delle svenlurc 
umane la cui origine è scolpita nei loro stessi 
appellativi che non a caso ricord ino povertà 
litigiosilà e malvagità Non si pensi però i un 
racconto dagli accenti tragici o drammatici da 
foche la forza di Tutuola sta proprio nella capa 
cilà di plasmare un universo viv ice c allegro 
che non di rado sconfina nella farsa e nella bur 
la, raggiungendo momenti di grande cornicila 
A CIÒ SI deve aggiungere la particolare le'icità 
del linguaggiochc sfrutta tutta la ricchezza della 
cultura yoruba adottandone all interno della 
lingua inglese modi di dire, strutture sintafiche 
e discorsive indovinelli e proverbi del tipo -non 
c'è scorciatoia in cima alla palma- oppure <o- 
lui che ha svuotalo i suoi intestini se I è dimenti¬ 
cato ma chi dopo è passalo a pulire non se lo 
dimentica) 

povero Baruffona e Malandrino e dunque un 
romanzo divertente e assai diverso da quelli che 
comunemente si e abituati a leggere si tratta in 
latti di un esempio di quella cultura africana 
contemporanea che pur attenta alle trasforma¬ 
zioni in corso resta saldamente attaccata alla 
tradizione delle proprie ongim proponendoci 
cosi un immaginano assai lontano dal nostro 
ma non per questo meno aflascinante 


Gustav Henidngsen 

•L'avvocato delle streghe 
Eretici e inquisiton 
nella Spagna del Seicento» 
Garzanti 

Pagg 368, lire 39 000 

D a molle fonti inedi¬ 
te degli archivi 
spagnoli c dalle ol¬ 
tre undicimila pa- 
ginc manoscntte 
delle relazioni di 
un inquisitore spagnolo del 
Sciccnfo Don Alonso de Sala- 
zar che aveva avuto modo di 
sottopoire a una minuta ed at¬ 
tenta inchiesta mllleoltocen- 
dodue streghe e stregoni vie¬ 
ne fuori in tutta la sua vivacità 
e crudezza, il quadro di un uni¬ 
verso stregonico già noto attra¬ 
verso un ampia sene di pubbli¬ 
cazioni anche recenti Gustav 
Henningscn, uno degli studiosi 
danesi più impegnato nella n- 
cosliuzlone storica della stre¬ 
goneria e dell attività inquisito- 
nale, ha voluto tentare, sulle 
fonti indagate e registrate in 
una minuta bibliografia I ipo¬ 
tesi dell esistenza di un quadro 
organizzato della setta strego¬ 
nica quale era stalo già propo¬ 
sto, In termini diversi c qui 
puntualmente revisionati da 
Margaret Alice Murray nel 1921 
in un suo celebre studio sul fe¬ 
nomeno in Europa occidenta¬ 
le 

L'uso scientifico dei docu¬ 
menti sembra autorizzare la 


Giovanni Romeo 

•Inquisiton, esorcisti 
e streghe neirilalia 
della Controriforma» 
Sansoni 

Pagg 331, lire 42 000 

proposta dell esistenza di con¬ 
venticole organizzale nel Pae¬ 
se basco quali vengono fuon 
dai processi inquisiloriali del 
1609 1614 Poveri monlanan, 
in prevalenza pastori sono at¬ 
traversati da un Invasione epi¬ 
demica di stregoncna che 
sembra non possa essere spie¬ 
gala negli orizzonti di residui 
culli pagani o anche di forme 
di ribellismo di plebi rurali-pa- 
storali Nelle confessioni spes¬ 
so concordami gli affiliati ad 
una segreta cpngrcga delle 
streghe nconfermano un noto 
cliché Essi, in prevalenza don¬ 
ne adorano un demone cor¬ 
nuto che ha quattro o più cor¬ 
na, mani corno zampe di gallo 
piedi di oca emanante un feti¬ 
do odore e intorno a lui si riu¬ 
niscono nel sabba celebrato 
ogni lunedi e nelle vigilie delle 
grandi feste cristiane Ungen¬ 
dosi di un unguento verde c 
maleodorante, passano attra¬ 
verso il camino o per buchi e 
fori delle pareli é raggiungono 
un luogo delegato al rito infer¬ 
nale c vanamente indicato per 
iniziare alla setta i neofiti, spes¬ 
so di età infantile e per realiz¬ 
zare altri comportamenti ben 


S. Carlo e i maexartìsti 


noli in tutta fa leiieralura stre¬ 
gonica (defloraz one di vergi¬ 
ni. messa nera a «alla rove¬ 
scia», osculatio ani e cioè ba¬ 
cio del deretano del demonio, 
copula con il caprone demo¬ 
niaco ecc) Vengono tuttavia, 
da questo quadro descrittivo 
tutto fondato sulle confessioni 
e SUI documenti -ilcunl cle¬ 
menti nuovi È invadente la fi¬ 
gura del rospo, lesTto di abili 
multieofon, guardiano e consi¬ 
gliere delle streghe, epifania 
diabolica, e i bambini iniziati 
fanno da mandriani e pastori 
di greggi di rospi, dai quali le 
streghe traggono vi-teni II ro¬ 
spo, lo SI sa, era una delle 
componenti del filtro o del- 
1 unzione che le streghe utiliz¬ 
zavano per realizzare il volo 
estatico del sabba ed è questo 
un sicuro indino dell'esperien¬ 
za allucinatonada loro Ossuta, 
perché operava sul sistema 
nervoso delle adepte quella 
polente sostanza allucinatoria 
che é la bufonina, contenuta 
nella pelle e nelle gl indole del 
rospo, polenzianie litri alluci¬ 
nogeni presenti nel f Ilio 
Anche singolare all interno 
degli clementi già noti, é la 
straordinaria presenza di bam- 


ALPONSO M. DI NOLA 


bini iniziano decisi ac walon 
degli adulti nelle pag ne pro¬ 
cessuali Né mi sembrino se¬ 
condane ai Imi de I analisi 
delle tradizioni occuli> de II e- 
poca barocca, le infoi nazioni 
oilerte dalle inquisite orli eu¬ 
carestia infemaJc, nel a quale 
veniva ofieria alle d innc al 
posto dell ostia, una t ic la di 
scarpa sulla quale era nc i sa la 
liguradiSalana 
L'importanza eexczinnale di 
questa cronaca delle umana 
follia resta I inlerven j ili un 
umanista che, nel 16 I mette 
in dubbio la realtà del i strego¬ 
neria e lo spiega secondo ipo¬ 
tesi puramente uman - Si trat¬ 
ta di Fedro de Valenciii che in¬ 
tegra I significati dell ipera li¬ 
beratoria e intelligenti lei ma¬ 
gistrato inquisitore, et i a ricer¬ 
ca é de iicata. quel don Alonso 
de Saliizar che con glande 
acume per direna e» i -nenza 
ed esponendosi m pn<i no. se¬ 
gnalo I meccanismi iti sugge¬ 
stione presenti nell • i iclemia 
stregonica, dove cc ile>sioni 
esplicite, di tipo loti-nenie 
psicopatologico n a» ono 


spesso dalla reciproca influen¬ 
za che SI scatenava dal model¬ 
lo culturale stregonico e dalla 
prcdicazicne popolare di ge¬ 
suiti e frarcescani Ipotesi co- 
deste, ch< ormai fanno parte 
del nostro patnmonio antropo¬ 
logico che. connettendosi an¬ 
che ai meccanismi dell alluci¬ 
nazione e del visionansmo. n- 
conosconò in queste notti del¬ 
la ragione una realta m sr-nso 
sociale streghe demoni, sab¬ 
ba esistono m quanto una so¬ 
cietà Il proietta nell immagina¬ 
no partei-ipalo come reale 
Qui e II Hennmgsen interviene 
con intelligenti note che indivi¬ 
duano rei izioni tipologiche fra 
tali forme di aterranza della 
presenza storica con i metodi 
del macc.irtismo e le tecniche 
del -lavaggio del cervello- 
AtKhe I bel libro di Romeo 
sulle forine di superstizione e 
stregoneria nella Contronfor- 
ma Italiana pnvilegia la dimen¬ 
sione slo'ica ed archivistica, 
che del resto in queste rccr- 
che, é tipica della scuola na¬ 
poletana e ha avuto un suo 
eminente rappresentante in L 
Amabile <■ più recentemente 


nelle nc'-rche di P Lopez Vi é 
quindi in tutto il saggio una 
sorta il preliminare nnunzia 
agli orzzonti dell antropologia 
storica < quale è, per esempio 
presente e vigile m G Galas¬ 
so) Si conferma invece, quel¬ 
la rad cale impossibilità dello 
sloricc di ndurre i polivalenti 
ambili europei della caccia al¬ 
le streghe fra il 1580 e il 1620 
ad un modello unico dove 
vanno accentuate invece le \a- 
naziorii locali e le singole 
espenen -e storiche Di consc- 
guenz s 1 1 cautela che sarebbe 
stala cimostrata per quanto n- 
guard.i ]'azione dcirinquisizi> 
ne spagnola e di quella roma¬ 
na - una cautela che invitereb¬ 
be alla revisione di un tipico al¬ 
leggia Trento stereotipo dei si¬ 
stemi irKiuisitonali, meno vio¬ 
lenti di quanto non appaia - é 
una delle tematiche presenti in 
Romeo che. in ciò porta a 
chiarczz ) di dati minuti e cro- 
nistici una osservazione già 
avanzila da uno dei piu grandi 
storici <k il inquisizione, il Lea 
Avremmo in Italia c in Spagna 
una oozanle incertezza nei n- 
guard della realtà della strego- 
nena quale è dimostrata non 


solo dai processi ma da’l am¬ 
pia trattatistica esaminata dal- 
1 autore Eccezione singolare 
sarebbe quella di Carlo Borro¬ 
meo c della sua azione terrifi¬ 
cante ed esaltata contro i casi 
di stregoneria La sicurezza 
dommalica sull azione diabo¬ 
lica era stata posta in crisi dal- 
I epoca di G B della Porta (XV 
secolo), che aveva svelato le 
componenti allucinogcne del 
filtro e da una sene di lari e di 
preti che avevano scollo la via 
del dubbio c della critica fino 
alla precisa accusa aniinquisi- 
toriale di Federico van Spee e 
dalla sua -Cautio criminalis» 
pubblicatane! 1631 Le indagi¬ 
ni stonchc sulla stregonena si 
integrano nel libro sul ricorso 
all esorcismo che Romeo ton- 
dandosi sui van trattati anlide- 
moniaci dell epoca ntiene 
crescente (ma si guardi anche 
I imponenza della ritualità 
esoreistica documentata per 
tutto il Medio Evo dal Franz 
nella sua fondamentale opera 
sulle benedizioni ecclesiasti¬ 
che medioevali) E. sempre su 
basi archivistica e procc-suale 
SI pone anche un anali-1 sulle 
supeislizioni e sulla lotta prcil- 
luminisiica contro di esM 
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il sole sorge alle 5,35 
e tramonta alle 20,42 
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La redattone è in via dei Taurini, 19 - C0185 
teiefooo 40.49.01 

I cronisti ricevono daile ore 11 aile ore 1) 
e dine ore 15 aile ore 1 



LANCIA 

UH ebtQit: in * l'HEMA 



L’Olimpico «sicuro» per decreto 
a due ^omi dal via 
rivela una città tirata a lucido 
che tornerà un cantiere a luglio 


L’anello ferroviario si fermerà 
La galleria della via Olimpica 
dovrà essere raddoppiata 
Il ponte e l’air-terminal... 


,r 


Mondiali di cartapesta 

Da rifare stadio, strade e binari 


Un castello di carta, le opere per i Mondiali. A palla fer¬ 
ma, tra un mese, finita la favola, non è escluso un bru¬ 
sco risveglio. E allora c’è il rischio che chiuda l’Olimpi¬ 
co. dichiarato inaffidabile ancora prima di cominciare 
(con Roma e Lazio costrette a giocare di nuovo al Fla¬ 
minio) , che si scenderà dal treno che porta a Fameto, 
visto che dovrà essere costruito un nuovo binario, pre¬ 
visto. ma perso nella fretta, o dallo stesso air-terminal. 


MBIOLUPPINO 


■■ Prima la benedizione pa¬ 
pale. Adesso le deroghe del 
ministro Antonio Cava. Ma per 
l'Olimpico i guai non liniscono 
m.ii. E se oltre al passo carraio 
por consentire l’accesso al 
mezzi di soccorso uopp} bas¬ 
so, ai passaggi mancanti ogni 
15 gradoni per permettere l'u¬ 
scita dei tifosi dagli spalli c al¬ 
l'assenza dicorridoi dagli spal¬ 
li veno II campo, qualcuno tor¬ 
nasse sulla necessità di abbat¬ 
tere, a Mondiale concluso la 
tnbuna Tevere, l'unica struttu¬ 
ra non rifatta del vecchio sta¬ 
dio, come ventilalo, circa due 
mesi la. nientemeno che dal 
vicepresidente del Coni. Bruno 
Grandi? 

Duecento miliardi per uno 
stadio da rattoppare. Sembra 
essere questa la verità dell'O¬ 
limpico. La rocambolesca vi¬ 
cenda di una struttura a cui si è 
giunti dopo intricali passaggi, 
pensala in fretta, in un primo - 
tempo con una copertura' so- ' 
stenula da 8 torri alle oltre set¬ 
tanta meul. ■bocciata* da un ri¬ 
corso al Tar delle forze am¬ 
bientaliste. rivista in fretta da 
Coni c giunta comunakt, co¬ 
struita in poco più di un .inno. 
Ira ritardi e paurose lievitazioni 
di prezzi. Una vera spirale di 
spesa. Gli 80 miliardi inziali 
per il ‘nuovo Olimpico- sono 
stali velocemente aggiornati. 
Una sequenza di •ripensamen¬ 
ti» e -sopraggiunte esigenze-; 
daH'abbattimento non previsto 
delia tribuna Monte Mario 
(giustificala da supposte mi- 
gliorictecnico-funzionali) agli 
impianti termici da rifare, agli 
uffici per la stampa. 

Ma nella capitale le loppe 
sul vestito del Mondiate non si 
fermano al caso dell’Olimpico. 
Lo stadio, e in mano alla magi¬ 
stratura, e in compagnia di al¬ 
tre vicende da asenvere alla 
fiera dell’incredibile. - 

Molte opere, appena con¬ 
cluse, dovranno essere abbon¬ 
dantemente ritoccate appena 


si smetterà di giocare. Quali? 

Olimpica. La galleria sotto 
la collina Reming (costo Ini¬ 
ziale 25 miliardi e 952 milioni: 
costo finale 27 miliardi c 374 
milioni) non basta per la viabi¬ 
lità di Roma Nord. Oggi sulla 
via Olimpica si passa da una 
doppia galleria ad una singola. 
Monte Mario. C’e una strozza¬ 
tura nel traffico. Il raddoppio di 
Monte Mario è un affare di di¬ 
versi miliardi. E non mancano 
le pressioni delle imprese co¬ 
struttrici. ' 

Anello ferroviario. Il tratto 
dell'anello ferroviario dalla sta¬ 
zione di S. Pietro a quella di 
Famefo dovrà essere demolito 
e rifatto, compresa la galleria 
stazione di Fameto, dopo il 
Mondiale perche, concepito a 
doppio binario, 6 nato poi a bi¬ 
nario unico. Si tratta di un 
anello che perù non si chiude. 
Finisce a Fameto. senza torna¬ 
re al Salario. Un'opera ^ hoc. 

, solo per UcoUegamcntp con lo 
stadio, che flnoall'ultlmo'ha ri¬ 
schialo di non esserlo, man¬ 
cando il ponte pedonale sul¬ 
l'Olimpica, costruito in extre¬ 
mis dal militari del genio pon¬ 
tieri. Ma l'attuale ponte di fer¬ 
ro. rcalizzzato in 48 ore, resta 
una struttura provvisoria. ' 

Pista dclabile viole An¬ 
gelico. Rientra tra gli stanzia¬ 
menti per migliorare la -qualità 
urbana- della capitale. L'opera 
non sembra perfettamente riu¬ 
scita. L'intera realizzazione, 
costata circa due miliardi e 
mezzo a chilometro, ù stata 
progettata, secondo molti ur¬ 
banisti <on criteri autostrada- 
li. con marciapiedi di separa¬ 
zione invalicabili». 

Air-terminal. Il collega¬ 
mento diretto tra l’Ostiense e 
l'aeroporto di Rumicino, che 
già si è rivelato lento, spesso 
dilficolloso per gli utenti, con 
centinaia di metri da percorre¬ 
te a piedi, trasferimenti di cor¬ 
sa, che quasi raddoppiano i 
venti minuti che il treno impie¬ 
ga per collegare i due capili¬ 




nea. subito dopo la -messa su 
rotaia- del primo vagone ha 
provocato mille polemiche. Il 
protocollo d'intesa firmato 
ncll'85 dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to. dalla Regione, dal Comune 
c dal Consorzio trasporti Lazio, 
prevedeva sette stazioni (oltre 
.aUcapilinea, Pome Galeria. 
Muratella, Magliana. Corviale e 
Portuense). Ne 4 stata realiz¬ 
zata solo una intermedia, quel¬ 


la di Muratella. Ma la protesta 
degli abitanti delle stazioni 
mancate non si 4 fatta attende¬ 
re. 

Il direttore dei lavori dell'O¬ 
limpico sulla inaffidabllità del¬ 
lo stadio nscontrata dal comi- 
lato centrale tecnico scientifi¬ 
co ha invocato al miracolo vi-. 
sta -rasseiiza'di programma- . 
zione e coordinamento che ha 
caratterizzato I lavori dello sta¬ 


dio-, con -un progetto modifi¬ 
cato più volte in corso d'opera- 
e che sui passo carraio -non 
sarebbe stato possibile rispet¬ 
tare la legge, altrimenti, si sa¬ 
rebbe dovuto alzare ancora di 
più lo stadio». 

Con opere costruite in fretta, 
dopo un onrio di disagi in vista 
dei Mondiali;' Tusdla dalFe- 
mergenza non sembra proprio 
dietro l'angolo. 


Inaugurato 
il centro 
Rai 

di Grottarossa 


Il -miracolo di Grottarossa» 4 
avvenuto; una settimana dopo 
la presentazioae alla stampa 
deiribe, senza prati n4 alberi, 
vetrine vuote e aria di -lavori In 
coiso-, ieri invece tutto era 

f ironto per l'in.iugurazione uf- 
iciale. Il presidente dello Stato 
Cossiga e della Camera lotti sono stati accolli dai carabinieri a 
'cavallo e da una piccola Ioli i di autorità; la dirigenza Rai al com¬ 
pleto. 1 ministri Tognoli, N'oinml, Fracanzani, e pai Lama, Berlu¬ 
sconi... 


Snobbato il treno per Faeroporto 


ADRIANA TERZO 


■1 Doveva essere uno dei 
gioielli realizzato per il cam¬ 
pionato mondiale. Un treno 
moderno, veloce, capace di 
trasportare dall'aeroporto Leo¬ 
nardo da Vinci fino alla Pirami¬ 
de almeno 800 persone. Le im¬ 
magini delle due nuove stazio¬ 
ni, l'air terminal di Fiumicino e 
quello dcU'Ostiense, realizzate 
In poco più di un anno, hanno 
fatto il giro del mondo. Ma 
quel treno, informano ora le 
Ferrovie dello Stato, a distanza 
di una settimana dall'Inaugu¬ 
razione, di persone ne traspor¬ 
ta solo 30. L'assalto dei pendo¬ 
lari dell'aereo che avevano (e 


hanno) a portala di mano un 
servizio di collegamento co¬ 
modo e veloce tra l'aeroporto 
e la città? Non c'4 stato. 20 chi¬ 
lometri in 20 minuti, un convo¬ 
glio ogni quarto d'ora, una so¬ 
la fermala. Ma quel tieno, a 
conti fatti, non lo prende nes¬ 
suno. Mancanza di informa¬ 
zione? La pubblicità di giornali 
e televisione 4 stala enorme. 
Nonostante questo, i potenzia¬ 
li utenti non salgono sul con- 
' voglio -Mundial-, continuano a 
conene aH'aeroporto con auto 
private e taxi. 

In un -summit- al Campido¬ 
glio, ieri pomeriggio, al quale 


ha partecipato il sindaco, l'as¬ 
sessore al traffico Angele, tec¬ 
nici delle Ferrovie dello Stato, 
consiglieri comunali e una de¬ 
legazione del comitato di lotta 
degli abitanti dei quartieri 
esclusi dalle fermate det treno 
Mundial. si 4 affrontala la que¬ 
stione di petto. -Il nuovo per¬ 
corso • hanno detto detto i tec¬ 
nici delle Ferrovie • ha bisogno 
di tempo per arrivare a stan¬ 
dard di viaggiatori aaoltabili. 
E in funzione solo da una selU- 
inana. la gente non 4 stala in¬ 
formala, a terra ci sono ancora 
problemi di collegamento con 
i vari teminal-. Ma non posso¬ 
no bastare i <onsigli» fuorvian- 


li dei lassisti a non far decolla¬ 
re un servizio voluto esclusiva¬ 
mente per l'aeroporto o il ’rv»; 
nj/anl del sottopassaggio alla 
stazione Cistlense che antera 
non 4 in funzione. Sulla l’cno- 
via della discordia 150 mi. i c it- 
ladinl, gli abitanti dei qu:irti>-ri 
appena sliorali dal treno Fonte 
Cialeria, Corviale, Magli uria, 
Portuense stanno a guari'lae. 
Debbono accontentarsi d<!l- 
l'altra linea, quella che cc lleja 
Rumicino paese alla Tibii 'ti ia 
(passando per l'Ostiense) do¬ 
ve un treno passa quasi 0 (.ni 
ora e mezza, ) 11n tutta la {lur- 
nata. Sulla ferrovia accanto, di 
treni, ne passano 120 al ;l<>r- 
no. 


Come hanno risposto gli 
amministralon capitolini? Car- 
raro e Angele, [ler il momento, 
hanno preso atto della situa¬ 
zione. Sulle proposte dcll'inge- 
gner lanniello, direttore com¬ 
partimentale delle Fs, che ha 
accennato alla possibilità di 
aumentare le catse dei convo¬ 
gli della linea Rumiclno-Tibur- 
tina (che pasierebbero cosi 
ogni 50 minuti .nvece del dop¬ 
pio...) non han so avuto niente 
da dire. Ma le prospettive non 
sono solo queste. -Fra 15 gior¬ 
ni - 4 stalo dcttC' • o al massimo 
dopo l Mondiali, verrà illustra¬ 
to li nuovo progetto alla com¬ 
missione consiliare compcten- 
le-. 


A Sutri la «casa madre» della setta mistica 


Riti tribali e violenze carnali 
Arrestato «Messia» ex prete 


L’ex sacerdote salesiano Domenico Bernardini, capo 
della comunità religiosa «Opera deU’amore», è stato 
fermato la sera di lunedi scorso, dagli agenti della 
squadra mobile di Viterbo. E* accusato di associazio¬ 
ne per delinquere, violenzacamaleecirconvenzione 
d’incapace. Con lui sono stati trasferiti in carcere la 
moglie e un medico romano. La «casa madre» della 
sella, a Sutri, è stata posta sotto sequestro. 


GIULIANO ORSI 


■1 Riti tribali, fanatismo reli¬ 
gioso. minorenni c adulti sot¬ 
toposti a pubbliche violenze 
carnali e a maltrattamenti. Tut¬ 
to in nome c per volontà del 
•Nuovo Messia-. Questo, tra¬ 
dotto in pratica, il senso delle 
accuse formulate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Viterbo, Donatella Ferrante, 
net confronti di Domenico Ber¬ 
nardini, 65 anni, ex sacerdote 
dell'ordine di San FrancMCO 
da Sales, da oltre dieci anni ca¬ 
po incontrastato della comuni¬ 
tà religiosa -Opera dell'amoro 
con sede a Sutri, ora rinchiuso 


nel carcere di Santa Maria in 
Gradi, a Viterbo. Nel fermo di 
polizia giudiziaria firmato dal 
magistrato sono ipotizzati i 
reali di associazione per delin¬ 
quere, . estorsione, violenza 
carnale, circonvenzione d'in¬ 
capace c malirallamcnil. Oltre 
all’ex salesiano, e per gli slessi 
capi d'imputazione, sono stati 
fermati gli altri due fondatori 
della comunità; la moglie, An¬ 
na Doubrawsky, 37 anni, e il 
medico romano Angelo Lecis, 
di 66 anni. Entro venerdì pros¬ 
simo saranno intenogati dal 
Gip, che deciderà se convali¬ 


dare o meno il fermo in arre¬ 
sto. Una vicenda dai contorni 
sfumali. Molli particolari anco¬ 
ra da accertare, alin vincolati 
al rigore del segreto istruttorio. 
L'indagine era stata avviala al¬ 
cuni mesi la dalla Procura di 
Viterbo. Logica vuole sulla ba¬ 
se di denunce circostanziale, 
dal momento che tra I reali 
ipotizzali a carico dei tre fon¬ 
datori della comunità c'4 la 
violenza carnale. Già nell'81 
Domenico Bernardini venne 
accusato, c poi assolto, dai 
reati di plagio, associazione 
per delinquere e trulla. La vi¬ 
cenda fu successivamente esa¬ 
minata dal Tribunale diocesa¬ 
no. Basandosi sul sospetto che 
don Domenico avesse sotto¬ 
posto a costrizioni psicologi¬ 
che e fisxthe alcuni minorenni 
seguaci dell'Opera dcH'amore. 
Il Tribunale lo sospese a divi- 
nis. Neir86 l’ex sacerdote spo¬ 
so Anna Doubrawsky, ovvia¬ 
mente con ritoclvlle, nel muni¬ 
cipio di Viterbo. Dalla donna 
ha avuto tre figli, il più grande. 
Emanuele, di 9 anni, il più pic¬ 


colo di 7. La sera di lunedi 
scorso gli agenti della squadra 
mobile e i carabinieri di Viter¬ 
bo hanno fatto Irruzione nella 
•casa madre- della comunità, 
a Sutri, in località Colle Diana. 
Bemandini, la moglie c Angelo 
Lecis non hanno opposto resi¬ 
stenza. Nel corso della succes¬ 
siva perquisizione gli agenti 
della mobile, diretti dal vice¬ 
questore Vincenzo Cianchella. 
hanno sequestralo una serie di 
documenti che il magistrato 
sta ora esaminando. L'Opera 
dell'amore ha un'altra sede, 
ur podere in località Petrigna- 
no. nei pressi di Viterbo. Tre 
casali circondali da sci ettari di 
lerreno. Sono un centinaio gli 
adepti ospiti fissi della comuni¬ 
tà. Altrettanti i -domenicali-. 
Vengono da tutta Italia per as¬ 
sistere alle prediche del -Nuo¬ 
vo Messia- o del -Padre-, come 
l'ex salesiano si fa chiamare. 
Le certezze sono tutte qui. Ora 
spetterà al magistrato il compi¬ 
lo di svelare i misten che avvol¬ 
gono l'Opera dell'amore. 


L’iniziativa è sostenuta da 13m.na firme 

VraOaiKliom 

«Una sbada al reuedo» 


■1 II-reuccio della c-inzone» 
vuole, anche lui, la sua via. A 
tre anni dalla morte. Claudio 
Villa toma aH’onore ditlie cro¬ 
nache per iniziativa di un grup¬ 
po di suoi ammiratori che, in¬ 
sieme alla giovane moglie Pa¬ 
trizia. hanno deciso di intito¬ 
largli una via nel cuore di Ro¬ 
ma. aTraslevete. 

Il gruppo di fans 4 quello 
della Polisportiva Nuovo Tu- 
scolano, una associazione 
sportiva molto popolate nella 
(wnlerìa romana, che dal 1988 
indice annualmente un alfolla- 
10 trofeo clclislico (f'ultimo si 4 
svolto un mese fa) dedicalo al 
-reuccKx della canzone italia¬ 
na. e che quest'anrxj ha addi¬ 
rittura deciso di cambiare no¬ 
me, ribattezzandosi Gruppo 
Cklislico -Claudio Villa-, Forti 
delle oltre 13,000 firme raccol¬ 
te in un mese grazie alla colla¬ 
borazione del settimanale rosa 
-Grand Hotel», i f»omotori del¬ 
l'iniziativa hanno ora dichiara¬ 
lo guerra al sindaco Cairaro: 
vo^lono a tutti I costi che una 
via sia dedicata al -reuccio-. 
Ma il primo cittadino no lì ha 
mai ricevuti. 


Ma per Claudio Villa si sono 
mobilitati non solo i roiriiini; 
nella conferenza stampa a cui 
ieri, a palazzo Vaicniini 4 Mal>a 
presentala Tinlziallva per ren¬ 
dere omaggio al popolati ran- 
tanle. Patrizia Villa ha mostra¬ 
lo pacchi di lettere ticevuli' da 
tutta Italia, e anche dall'e-leio, 
a conferma di un succi-suo 
davvero intemazionale. Da 
Marsiglia ha scritto ad esempio 
un atlivissinno -Club Villa, ani¬ 
matore ai>:he di una trasin s- 
sione radiofonica dedic<'il,> al 
-reuccio-. Ma lettere e cnrioli- 
ne arrivano pralicamenle da 
tutte le comunità di il.iliani 
emigrati all'estero. Oltre alle 
migliala di anonimi estima ori. 
non mancano gli atlest.il i di 
solidarietà di personaggi di'tllo 
spettacolo e politici; Anton'dio 
Vendilli e Renato Zero, Min- 
mo Modugno e il suo com p.i- 
ano di par ito Marco Pan n -Il >i. 
Gigi Proietti e Ralfaclla Ca t 1. 

•Non rr i stupisco - ilk e 
Gianni Borgna, responialMle 
nazionale dello spettacol a p< r 
il Pel e amico personale di V I- 
la. - ricordo che una vul a 
Claudio a Rocca di Papa ni 
mostro una stanza colniii di 


lettere e messaggi di stima rac¬ 
colti durante la sua carriera-. 

Una popolantà immensa te¬ 
stimoniata anche dagli eventi 
che accompagnarono nel 
1987 la mone ilei cantante; il 
tragico annuncio dato nel cor¬ 
sodi quel Festival di Sanremo, 
l'immensa lolla accorsa al suo 
funerale. Roma paralizzala per 
l'intera giornata 

Dopo le vane promesse di 
Signorello prima e di Giubilo 
poi, ora il grujppo consiliare 
comunista af Comune si 4 im¬ 
pegnato con la famiglia Villa e 
con i fans di Claudio a sostene¬ 
re la rivendicazione di una via 
per il -reuccio-. Oggi il consi¬ 
gliere Piero Sah'agni chiederà 
ai colicghi del Campidoglio di 
firmare un ordine del giorno 
per intitolare a Claudio Villa 
una nuova via. ricavata dal 
Lungotevere di Ripa, nella par¬ 
te che costeggiti il complesso 
del San Micnek:. -Se Carraro 
resterà ancora in silenzio o si 
nliulcrà di ricevere Patrizia - 
dicono i combattivi ammiratori 
della polisportivi - dopo i mo- 
diali lo andremo a trovare noi 
al Campidoglio. In bicicletia-. 



Riflelttoii 
tutti nuovi 
iiiuminano 
Castel S. Angelo 


Luci su Ca' lei Sant'Angolo. Il -vestilo nuovo-, cio4 la nuova 
illuminazicne pubblica del monumento. 4 stalo inauguralo 
ieri sera dal ministro per i Beni culturali Pacchiano, dall’as¬ 
sessore -teinologico” capitolino AnUnori e dal presidente 
dell'Acca Eosca. I nuovi fan si sono accesi a partire dalle ore 
20, facendo finalmente risplendere anche di notte l'Angelo 
bianco con la spada sulle buie nve del Teverc. 


Da domani 
il biglietto 
orario 
a 800 lire 


Il nuovo biglietto orano dcl- 
l'Alac a 800 lire da domani, 
giovedì, andrà a sostituire da 
subito li -boc- da mille, quel¬ 
lo per fasce orane. I vecchi 
biglietti a 700 lire resteranno 
invece in vigore per lutto 
l’anno, fino al 31 dicembre, 
compre>o quelli contenuti nei carnet da seimila lire. Il nuo¬ 
vo biglietto orario sarà valido 90 minuti e dovrà essere um- 
brato sul d.ivanti per la poma corsa e sul retro per l'ultima. 
La sccondèi vidimazione consentirà al passeggero di termi¬ 
nare l'ultima corsa anche ;« saranno già trascorsi 190 minuti 
di tempo. Sempre da domani l’Atac modifica i collegamenti 
nel scitele Raminio: la linea 19 viene npnslinata fino a piaz¬ 
za Riscirgirr cnto e le linee 19 e 30 barrati fino a piazza 'ITior- 
waldsc n Saranno in'vece abolite le linee 30 e 2 barrato. 


Un libro 
sui luoghi 
antidii 
dello sport 


Come e dove gareggiavano 
gli atleti dell'Antica Roma'’ 
Ce lo racconta .Sandra Fac¬ 
chini nel libro -1 luoghi dello 
sport-, edito dall lstilulo po¬ 
ligrafico c Zecca di Stato, fi 
libro, un’indagine a ntroso, 4 
stato presentalo icn alia pre¬ 
senza del sindaco Carraro c del presidente del Consiglio An- 
drcotti /“ar em el arcenses per tener calma la plebe, diceva¬ 
no gli ur.ticlil. Per questo furono costruiti il Circo Massimo, lo 
Stadio Dotr iziano, l'Anfiteatro Ravio. 


Piaz 2 a idei Popolo 
È stala ultimata 
la pulizia 
delle fontane 



Anche In p. intere bianche di 
piazza c el Popolo si rifanno 
il -look». I lavori di restauro e 
pulizia delle fontane, famo¬ 
se per i pediluvi di turisti c manifestanti, sono stali ultimaU. 
Ultime pen 'lelllate e torneranno bianche più che mai. netta¬ 
te dalle lenite e dai graffiti dagli operai del servizio comuna¬ 
le per gl. occhi dei turisti c dei visitatori della capitale duran¬ 
te I Mondia i di calcio. 


Traffico 
intermittente 
sulle rampe 
della Tìburtina 


Cavalcavia che si apre, ca¬ 
valcavia che SI chiude. Do¬ 
mani alle ore 11 scatta una 
curiosa inaugurazione del 
nuovo cavalcavia su via TV 
burtìna, di collegamento ira 
via Monti Tiburiini e via Fk>- 
reniinl. (^pniestualmente In- 
falli vena chiusa al traffico la rampa che congiunge via Ti- 
buriina cori via Rorcntini. La circolazione sarà bloccala sul¬ 
la rampi stilo per cinque giorni, ma attenti a disonentarvi 
dcliniliv.imt'nte. Lo stesso giorno che verrà riaperta la sudel- 
la rampa, verrà interdetto C trallico proveniente da via Monti 
Tiburlini indIrczioneviaTbunina. La deviazione sarà su via 
dei DuranUni. Laconfusiore terminerà Ira circa dicci giorni. 


Villa Stuart 
airOpus Dei 
Licenziati 
40 lavoratori? 


La Clinica religiosa -Villa 
Stuart- passa di mano. L’en¬ 
te propnelario, -Le Serve 
dello Spinto Santo-, ha ven¬ 
duto la cosa di cura all'Opus 
Dei e contestualmente ha 
deciso di licenziare 40 lavo- 
ralori per «essala attività». 
L'ente religioso, che gestisce la struttura con 50 posti letto, 
ha rifiutato offerte più vantaggiose di alln acquirenti che 
avrebbero garantito l'occu|jazione. L'Opus Dei, infatti, vuole 
cumbiare l.i destinazione d'uso della struttura il 30 giugno, 
come dii contratto dì vendila. Per evitare i liccnziamcnii da 
questa mattina stazioneià davanti a Villa Stuart II «amper 
dei dintti- della CgiI di Roma e del Lazio, mentre aH'inlemo 
si svolgerà una assemblea del personale. 


RACHII.B CONNELU 


Cecchìgnola 

L’ex marito della convivente 
vuole accoltellarlo 
Si getta dalla finestra 


a Terrorizzalo dall'ex 
marito della convivente, che 
lo inseguiva brandendo un 
coltello da cucina, ha p>en- 
salo di mettersi in salvo sal¬ 
tando dalla (inestra del se¬ 
condo piano procurandosi 
una frattura .ad un piede. Cii- 
l'Ogero Fanara. 36 anni aveva 
accompagnalo la conviven¬ 
te, Elena Mattocci, di 29 an¬ 
ni, a ca'ia dell'ex marito 
Quintino Migliaccio, SS an¬ 
ni, per discutere alcune que¬ 
stioni finanziarie. Ma apptt- 
na i due, lunedi scorso alle 
21 , hanno suonato alla por¬ 
ta del suo appartamento di 
via Giacomo Noventa, alia 
Cecchignola, 4 esplosa la li¬ 
te. I tre si sono trasferiti in 
cucina dove Migliaccio, ac¬ 
cecato dalla gelosia, non ha 
voluto sentire le ragioni del¬ 
l'ex moglie e del suo convi¬ 
vente; ha aperto un cassetto 
estraendo un grosso coltello 
da cucina ed ha iniziato a 
minaccine 1 due. Poi. con 
l'arma in pugno ha obbliga¬ 


to Calogero Fanara a sjxr- 
starsi in un'altra stanza e 
chiusa a chiave la porta ha 
iniziato a menare fendenti, 
uno dei quali ha colpito ad 
una mano l'uomo. Veden¬ 
dosi spacciato, Fanara ha 
preferito approfittare della 
finestra aperta per spiccare 
il volo e mettersi in salvo. 
Quando è amivata la volante 
della (lolizia - chiamata dai 
vwini che avevano visto pre¬ 
cipitare l'uomo dalla finestra 
- sul posto non c'era più 
nessuno. Gli agenti hanno 
trovato ì tre al S. Eugenio do¬ 
ve Calogero Fanara era stato 
accompagnato dagli ex co¬ 
niugi. Quintino Migliaccio 
ha raccontato tutto agli 
agenti che dopo averto con¬ 
dotto al commissarialo di 
zona lo hanno arrestato. Do¬ 
vrà rispondere di tentato 
omicidio e sequestro di per¬ 
sona. Calogero Fanara ha 
avuto 25 giorni di prognosi 
per la frattura al piede e per 
la ferita alla mano. 
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Tuscolano 

«Votone 
chiudere 
la scuola» 


Chiusura anticipata per gli asili 
Per Mfd e «genitori democratici» 
questo è il rischio che si corre 
con il nuovo regolamento comunale 


Critica ai sindacati capitolini 
«Si vuole bloccare il servizio 
con un'interpretazione ristneltta 
del recente contratto nazioiicde» 


■■ Può una scuola sparire da 
un giorno all'allro c lasciare 
per strada sciconlo ragazzi? 
Ecco la storia del complesso di 
via Marco Decuplo al Tuscola¬ 
no, un grande c solido edificio 
costruito negli anni 30 che non 
e sproloitdato in qualche ca¬ 
verna del sottosuolo romano, 
ma rischia invece di scompari¬ 
re in una vera c propria -buca» 
della burocrazia citladin.i. 

R 6c 7 maggio di qucsi'anno 
la struttura scolastica - un asi¬ 
lo. una elementare e ura me¬ 
dia - ospita un srtggio eteltora- 
le. Gli agenti che presidiano le 
urne durante la notte segnala¬ 
no che l'edificio <! infestato dai 
topi, e che alcuni servizi sono 
fatiscenti. Succcssr^aincnlc, 
una ispettrice del locale com¬ 
missarialo avverte i resimnsa- 
bili scolastici che, in mancan¬ 
za di interventi adeguati.farà 
chiudere definitivamente l'in¬ 
tero edificio entro l'estate. 

Ovviamente la notizia metto 
in allarme i genitori, tanto più 
che una settimana dopo l'Uffi¬ 
cio tecnico della X cincoscri- 
zionc ha consiglialo uflicial- 
mcnle all'assessoralo di cerca¬ 
re una nuova sede per le scuo¬ 
le, perché considera l'intero 
plesso inagibile, ^qucst3 pun¬ 
to famiglie e insegnanti, in ac¬ 
cordo con il Coordinamento 
genitori democratici e con le 
forze politiche della cinroscri- 
ziono chiedono al sindaco di 
intervenire: oltre alla derattiz- 
zoiùonc dei locali, gli interventi 
necessari riguarderebtero i 
bagni, gli infissi, ed il trasferi¬ 
mento della mensa dal sotto¬ 
scala al primo pianci. Nessun 
dubbio invece sulla stabilita 
dcH'cdilicio, accertata in gen¬ 
naio dai vigili del fuoco. Ma 
' perquesti interventi mancano! 
soldi: dopo un pesante taglio 
al bilancio per la manutenzio¬ 
ne. la decima circoscrizione 
dispone di soli SOO milioni per 
provvedere alle necessita di 
più di sessanta stabili tra scuo¬ 
le e locali comunali. Un incon¬ 
tro con l'assessore alla scuola 
Azzaro previsto per il 12 giu¬ 
gno forse chiarirà il rebus: nel 
frattempo i genitori stanno rac¬ 
cogliendo firme per una peti¬ 
zione popolare. 


Una lunga estate senza «nido» 


Allarme asili nido, lanciato ieri dal Movimento fede¬ 
rativo democratico. C'è il rischio che la chiusura 
estiva (ora solo agosto) venga estesa anche al me¬ 
se di luglio. «Il regolamento proposto dal prosinda¬ 
co Beatrice Medi distorce un’esigenza giusta, la ri¬ 
duzione del calendario annuale degli operatori a 42 
settimane, facendola coincidere con quella del fun¬ 
zionamento del servizio nel suo complesso». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i airintrlco di contralti, re¬ 
golamenti c date, potrebbe ve¬ 
nir fuori un'aspra sentenza: in¬ 
fanti a spasso, gli asili nido an¬ 
ticipano e allungano la propria 
chiusura estiva. L'allarme ù 
stato lancialo, ieri mattina, da 
un cartello di associazioni, 
•Coordinamento Ira genitori e 
operatori dei nidi». Gomitalo 
genitori democratici», difensori 
civici aderenti al Movimento 
federativo democratico. Allar¬ 
me immediato e »noteiclle» 
sull'universo asili nido nella 
capitale, per oggi i promotori 
hanno convocato un'assem¬ 
blea (ore 17,30) a Palazzo Va- 
Icntini. 

AH'origine, il nuovo contrat¬ 
to nazionale dei dipendenti 
degli enti locali, siglato il 23 di¬ 
cembre scorso: il personale 
degli asili nido vede ridotto da 
SO a 42 settimane il proprio ca¬ 
lendario annuale di lavoro a 
contatto con 1 bambini. •Benis¬ 
simo - dice Simonc Ombuen, 
difensore civico - Il contatto 
del singolo operatore con il 
bambino si riduce. Ma il servi¬ 
zio nel suo complesso non de¬ 
ve essere ridotto o smobilitalo. 
Bisogna soltanto prevedere dei 
lumi tra i 12 operatori di ogni 
asilo nido». E invece? •Invece il 
prosindaco Beatrice Medi ha 
proposto una bozza di regola¬ 
mento che preve^ l'applica¬ 
zione delle 42 settimane come 
calendario del servizio nel suo 
insieme. La chiusura degli asili 
nido viene anticipala dal 31 al 


2S luglio e la loro riapertura 
posticipata dall'l al 7 settem¬ 
bre». 

La proposta di regolamento 
ù all'esame della Commissio¬ 
ne scuola e servizi sociali in 
Campidoglio. Poi, la discussio¬ 
ne in aula. Ma, c'é un terzo 
•uomo». Si tratta dei sindacali. 
Perché, siglalo il contratto na¬ 
zionale. si passa alla contratta¬ 
zione locale. E ora Comune e 
sindacati di categoria stanno 
trattando. «Sperano di chiude¬ 
re entro giugno - spiega Om¬ 
buen -. I sindacali degli enti lo¬ 
cali spingono perché entri in 
vigore al più presto la normati¬ 
va delle 42 settimane». Sembra 
lecito, no? «No, perché signifi- 
cherebbe, allo stalo delle cose, 
la chiusura immediata del ser¬ 
vizio. Infatti, senza un regola¬ 
mento che riorganizzi i turni, 
disciplinando i tempi di con¬ 
tatto con i bambini c quelli de¬ 
dicali aH'aggiomamcnto pro¬ 
fessionale, il calendario dell'o¬ 
peratore coinciderebbe con 
quello dell'asilo nido». Insom- 
ma, la solita, antichissima sto¬ 
ria: da una parte i lavoratori- 
operatori. che mirano giusta¬ 
mente a vedere riconosciuti i 
contratti, dall'altra gli utenti- 
genitori, che si troverebbero 
spiazzati di fronte a un'appli¬ 
cazione secca c restrittiva del 
contratto. Nel mezzo, una pub¬ 
blica amministrazione, che 
non coordina il servizio, ristrut¬ 
turandolo, alla luce del nuovi 


tempi di lavoro. 

Ma «i genitori democratici» 
allargano la loro denuncia. 
Contestano il regolamento 
proposto dalla Medi, perché 
•apporta solo lievi modifiche 
alla bozza . già bocciala, 
ncirSG, da circoscrizioni e sin¬ 
dacati, non si occupa di una 
scria riqualificazione degli asi¬ 
li-nido». In pratica, non si parla 
di fondi per i nidi, né della 
composizione dei comitati di 
gestione, viene ignorala la co¬ 
stituzione di organismi di con¬ 
trollo autonomi. E questo, ag¬ 
giungono i genitori, proprio 
quando «Il consiglio regionale 
ha approvalo (diventerà ese¬ 
cutiva Il S lugl'io) una nuova 
legge di regolamentazione, 
che recepisce molle delle no¬ 
stre proposte». Eccole. Perdo- 
' no potere i •politici» nei comi¬ 
tati di gestione degli asili nido 
(prima 6 contro 7 genitori, ora 
3 contro S), vengono garantiti 
fondi per l'aggiornamento pro¬ 
fessionale degli operatori, isti¬ 
tuiti organismi di coordina¬ 
mento e programmazione, co¬ 
me la consulta circoscriziona¬ 
le. 



Un asilo nido al Code ^lo 


Radiografìa dei disagi 


■i Onquantuno asili nido 
funzionanti, IS tirati su ma poi 
abbandonati o destinali ad al¬ 
tri servizi. Un organico carente 
di circa 350 educatori. Una di¬ 
stribuzione del personale ad¬ 
detto alla cucina completa¬ 
mente irrazionale; 279 unità 
contro le 300 e più previste, 20 
di queste distaccate in altri ser¬ 
vizi. Asili nido con uno, altri 
con tre, altri ancora con zero 
cuochi (dovrebbero essere 
due per Istituto), scarsi fondi 
affidati ai comitati di gestione 
(la maggioranza dei compo¬ 


nenti sono genitori). Carenze 
e malesseri abbondanano ne¬ 
gli asili nido della capitale. Ec¬ 
co alcuni casi, raccolti nelle 
varie circoscrizioni dal «Coor¬ 
dinamento Ira genitori e ope¬ 
ratori dei nidi». In XIV circoscri¬ 
zione. ci sono tre a.sili nido 
chiusi da tre mesi per lavori, la 
cui durata avrebbe dovuto es¬ 
sere di IS giorni. Cinque nuove 
strutture sottratte allii loro de¬ 
stinazione d'uso e affhlite alla 
Nettezza urbana, perché II adi¬ 
bisse a spogliatoi per i suoi di¬ 


pendenti. Altri dieci ai ili nido 
costruiti, atuezzati, ma tenuti 
inspiegabilmente chiusi. In XJII 
circoscrizione, c'è un osilo ni¬ 
do, nel cui cdindo, cotbuito 
solo due anni la, piove da lu tu: 
le parti. Strutture costriile liti- 
lizzando l'asbesto, un demoli¬ 
to cancerogeno, che comin<:iii 
a luoriuscim dalle interca(«di- 
ni e viene utilizzalo dai bambi¬ 
ni per i loro giochi. Serviti 
chiusi da più di un anno per io 
mancanza di un cuoco ItCli'i!<;i 
per cento del personale ckIii- 


cativo assente per i più svariati 
motivi, ma il cui costo conti¬ 
nua ad essere •erroneamente» 
attribuito alla gestione dei nidi 
Un piano dì meccanizzazione 
delle operazioni di pulizia, 
pronto da sei anni, con i relati¬ 
vi incentivi al personale, che 
non parte peiché i nidi sono 
privi delle idonee prese elettri¬ 
che, previste dalle norme in 
materia di sicurezza antinfor¬ 
tunistica. Frequenti e ripetute 
quanto incfficuci derattióazio- 
ni e disinfestar ioni. 


Cliijjtaviecchia r- 

Opei^oriè sicurezza 
Hooligan «sotto scorta» 
dal treno al porto 


,.., , , ,, Finanziata dalla Provincia la struttura per i minori soli. 

Nuova casa Éuriiglìa per 20 hsmh 
Un «ponte» verso FaÉdamento 


Firmata dalla Provincia (è la terza in due anni) una 
convenzione con la casa-famiglia di via Moncenisio 
4.1 fondi serviranno ad ospitare circa 20 bambini re¬ 
sidenti nella capitale, in attesa di essere adottati o 
dati in affidamento ad una nuova famiglia. «Un'ini¬ 
ziativa importante • ha detto Giorgio Fregosi, asses¬ 
sore ai servizi sociali • ma che non può essere la so¬ 
luzione definitiva perquesti bambini». 


ADRIANA TERZO 


■■ aviTAVECCHIA. Folizia, 
, carabinieri c finanza mobilila- 
, li. agenti di scorta sulle navi; a 
- Civitavecchia scatta l'opera¬ 
zione di conliollo degli hooli¬ 
gan. Già stasera é picvislo l'im- 
. balco sul traghetti della Tirrc- 
' nia c delle Ferrovie dello Stato 
' di alcuni gruppi di supporter 
delle nazionali inglese e iilan- 
dcsc. diretti a Cagliari. Ma I 
giorni caldi di massima sorve- 
glianza saranno venerdì, saba¬ 
to c domenica prossimi. 'Non 
sarà un'invasione di massa, 
' non lutti i lifosi inglesi sono 
hooligan - ha precisalo l'ispct- 
lorc della polizia marittima 
Giulio Brugnoli -, Faremo arri¬ 
vare i treni da Roma diletta¬ 
mente in porlo, per evitare che 
i tifosi vaghino per la c Ità. Ef- 
fcllucrcmo controlli c perquisi¬ 
zioni prima della partenza. Il 
momento più caldo coincide¬ 
rà con gli imbarchi di dsmeni- 


ca sera». Difficile lare una sti¬ 
ma precisa sui passcg^ri in¬ 
glesi ed irlandesi che saliranno 
a'bordo dei Iraghclli per la Sar¬ 
degna. Le prenotazioni sono 
aperte, i gruppi di tifosi arriva¬ 
no a Civilavccchia alla spiccio¬ 
lala. Mala Tinenia ha già SSO 
posti prenotati per la corsa del¬ 
le 20,30 diretta a Cagliari: per 
la corsa delle 23 per Olbia la ri¬ 
chiesta é inicrioie. Potrebbero 
arrivare a 700 gli imbarchi per 
il iraghcllo delle Fs in partenza 
per Collo Aranci alle 23,30. E 
proprio la lunga traversala, cir¬ 
ca dodici ore per Cagliari, crea 
le maggiori preoccupazioni. Il 
19 maggio un grupi» di tifosi 
del Cagliari che seguiva la pro¬ 
pria squadra nella Irasicria per 
Pisa, ha scardinalo poltrone e 
strappalo tendaggi, sfasciato i 
gabinetti dei ponti del iraghcl¬ 
lo Leopardi per venti milioni di 
danni. 


H I bambini, qui. sono solo 
di passaggio. Mentre aspetta¬ 
no una nuova famiglia che 11 
prenda in aflidamcnlo o. nei 
casi estremi, che li adotti, vivo¬ 
no in una casa pulita c ordina¬ 
la, giocano in giardino, passa¬ 
no il tempo insieme. Ad accu¬ 
dirli e a prendersi cura dei loro 
bisogni ci pensano un gruppo 
di volontari, alcuni fissi, altri 
csicmi. Spesso sono coppie 


sposale, giovani studenti o 
semplici cittadini che danno 
una mano dopo il lavoro. Il 
progetto, ormai diventalo da 
anni una realtà in molte parti 
di Roma, si chiama casa-lami- 
glia. Ieri mattina, per quella di 
via Moncenisio 4, é stata lirma- 
ta e presentala una convenzio¬ 
ne con la Provincia che, grazie 
ai fondi mcs.si a disposizione, 
rappresenta al momento l'uni¬ 


co interlocutore pubblico in 
questo tipo di esperienze. Con 
questa nuova iniziativa l'ente 
porta a tre gli alloggi-famiglia 
nella capitale. 

in questo stabile ampio c 
piuttosto articolalo (sei appar¬ 
tamenti dislibuili su Ire piani, 
terrazzi c giardino) ci sono Ire 
coppie coniugale c dee nuclei 
di suore. I primi sono impe¬ 
gnati ognuno con tre liambini, 
le "soielle» (che non portano 
abili talari per non creare ulte¬ 
riori problemi di adattamento 
ai giovani ospiti) possono arri¬ 
vare ad occuparsi di sci bam¬ 
bini per ciascun nucleo. Al 
momento, in lutto, i bimbi 
ospiti della struttura sono tredi¬ 
ci: la più piccola é una bimba 
di sei mesi. La madre, che vive 
da sola, l'ha abbandonata ed 
ora la sua •pratica' é in via di 
risoluzione poiché una fami¬ 


glia di Roma ha chiesKi di 
adotlarlo. «La breve penn»- 
nenza di questi mine ri - h-t 
spiegalo il presidente del 'Ai- 
sociazione Moncenisio che ||e- 
slisce la sinjllura - li vele i ì ic- 
riti in piccoli nuclei condoi i d,i 
laici coniugati o da piccoli 
gruppi di religiose coti un mi¬ 
mo di vita che privilegia i Rap¬ 
porti. il gioco, raltiviln cono¬ 
scitiva, la riscoperta degli allet¬ 
ti c della loro espressione Gli 
operatori lissi lavorano in equi¬ 
pe con i collaboratori vzlonlaii 
non-rcsidenli». ... 

Come arrivano le segral.i- 
zioni di nuovi casi? Innanzitut¬ 
to dal Tribunale dei minoii. lii 
tratta spesso, purtnappo, c 1 m- 
tuazioni'limite - spiega il pTsi- 
dente diri Tribunale dei mino¬ 
renni di Roma. Fclicetli - ir i:iji 
è necessario intervenire conito 
la volontà della famiglia d ori¬ 


gine. Per questo é auspicabile 
che momenti di passaggio co¬ 
me gli alloggi-famiglia diventi¬ 
no punti di riferimento per tut¬ 
te quelle situazioni indefinite, 
sulle quali non si può decidere 
subito cosa fare. Spesso fa be¬ 
ne al bambino allontanarsi per 
un breve periodo dalla sua fa¬ 
miglia e a voll'S fa bene alla fa¬ 
miglia stessa. Spesso, e forse è 
la cosa migliore nonostante le 
notevoli dillicirità, è il caso di 
avviare l'allidamento presso 
una nuova famiglia diversa da 
quella d'origine». •Confiamo di 
appoggiare senza riserve que¬ 
sto tipo di iniziative - ha detto 
Giorgio Flregoi i. assessore pro¬ 
vinciale ai servizi sociali - an¬ 
che se credo che, nonostante 
la struttura sia un contesto più 
accettabile deH'istiluto, deve 
rimanere comunque una solu¬ 
zione temporanea». 


Cassintegrati ex Autovox 

«Vogliamo un lavoro» 
Sciopero della fame 
in piazza del Campidoglio 


I sindacati chiedono che finalmente l’ufficio sia trasferito 
La nuova sede è in via Scintu vicino alla metro A 


«Il collocamento a Cìnedtlà» 


Lxx:ali fatiscenti e inadeguati, ambienti insalubri, strut¬ 
ture pericolanti, insufficiente aerazione, mancanza di 
uscite di sicurezza. È la descrizione dell'ufficio di col¬ 
locamento di via Appia Nuova, definito dalle segrete¬ 
rie di CgiI, CisI e Uil un «girone dantesco». Eppure la 
soluzione è a portata di mano: già da tre anni è pronta 
la nuova sede in via Scintu, a Cinecittà. Ma il trasferi¬ 
mento è bloccato dalla burocrazia. 


EM I cassintegrati dell'ex Au- 
lovox hanno inizialo ieri sotto 
il Campidoglio l'unxio iiciopc- 
ro possibile di chi non ha lavo¬ 
ro: lo sciopero della fame per il 
lavoro. Chiedono di non avere 
come unica prospeiriva la di¬ 
soccupazione Propongono di 
essere quanto mene uiilizzati 
nei lavori socialmente utili: 
nelle scuole, ad esempio, op¬ 
pure a tenere aperti a'orano 
prolungalo i musei, li pulire c 
restaurare giardini e spazi di 
verde pubblico. Iiuomma, in 
lutti quei servizi pubblici che 
affogano per mancanza di per¬ 
sonale, dove intralci di ogni ti¬ 
po. dalle assunzioni bloccale 
dalla legge linanziana agli in¬ 
loppi burocratici per le assun¬ 
zioni tramite concorsi, dan¬ 
neggiano continuamente i cit¬ 
tadini, l'utenza. Il progetto 
operativo per l'im{riego da su¬ 
bito in questi servizi della forza 
lavoro in esubero nelle fabbri¬ 


che romane richiederebbe po¬ 
ca spesa: 7mila lire al giorno 
per ogni lavoratore. La propo¬ 
sta di reimmellcrc in questo 
modo nel circuito lavorativo gli 
oltre 3mila operai della capita¬ 
le ancora in cassa integrazio¬ 
ne. è stala lanciata più di un 
mese la dalla rappresentanza 
di base dei cassintegrati ex Au- 
lovox. La vertenza é stala ini¬ 
zialmente aperta con le azien¬ 
de municipalizzale, oltre che 
con gli enti locali, ed é stala sa¬ 
lutala con favore dal presiden¬ 
te dell'Amnu. Ma finora non 
sono seguiti atti concreti. Per 
nailacciarc la trattativa, dun¬ 
que, i cassintegrati ex Aulovox 
hanno deciso di mettere in at¬ 
to l'unico strumento di chi non 
ha potere contrattuale; lo scio¬ 
pero della fame. L'obiettivo é 
di ottenere un incontro con il 
vicesindaco Medi, l'assessore 
agli affari genereali e i capi- 
gruppo. 


M Mancano solo piccoli la¬ 
vori di ristrutturazione per ren¬ 
dere agibile la nuova sede 
dell'ullicio di collocamento in 
via Scintu, alle spalle degli stu¬ 
di di Cinecittà. Ma quei lavori 
non sono stati appallati. O 
meglio, erano siali affidali at¬ 
traverso una delibera della ge¬ 
stione commissariale, ma il 
parere contrario del Coreco 
(4 dicembre '89) ha sospeso 
ogni possibilità di avviare la ri- 


slrulturazione. Non esistevano 
i presupposti per affidare i la¬ 
vori a trallallva privata. 

In questi ultimi mesi la nuo¬ 
va amministrazione capilolt- 
na non ha affrontato il proble¬ 
ma. E l'uKicio di collocamen¬ 
to è rimasto nella sede di via 
Appia Nuova. I locali sono fa¬ 
tiscenti e inadeguli a contene¬ 
re la continua crescita degli 
utenti e delle attrezzature d'uf¬ 
ficio. L'ambiente è insalubre. 


alcune strutture sono perico¬ 
lanti al punto che rischiano di 
compromettere la stabilità 
deH'cdificio stesso, f locali 
non sono aerali, non ci sono 
uscite di sicurezza per ì 175di- 
pendenli e per i circa 228.000 
disoccupali iscritti al dicem¬ 
bre '89. Un «girone dantesco». 
La definizione è delle segrete¬ 
rie di CgiI, CisI e Uil che icn 
hanno denuncialo la 'Storia 
senza line» della nueva sede 
di via Scintu. «Roma ha biso¬ 
gno di un ufficio di colloca¬ 
mento che risponda alle esi¬ 
genze degli utenti - ha rileva¬ 
to Ruffolo, della CgiI -. Ma an¬ 
che per consentire k> svolgi¬ 
mento del ruolo per il quale è 
stalo concepito: lare soprat¬ 
tutto politica attiva del lavoro». 

Una situazione paradossa¬ 
le. Oa tre anni il Comune ha 


assegnato al ministero de L'i- 
voro la nuova sede d( I collo¬ 
camento. come previsto dal a 
legge 56 deir87. AH'cdilcio, 
modernamente concepito iu 
tre piani, con 240 stanz :, 
mancano soltanto alluni l.i- 
vori di risirutlurazione (.«>' un 
imporlo complessivo di TCO 
milioni. Fondi già disponibili, 
ma ancora nel cassetto la 1/ 
ripartizione e l'assesso'e'com- 
pclenle. Gianiranco Red.isiil, 
hanno previsto l'inserimittuo 
del progetto nel piano irivesti- 
menli '90, ma a lulfoggi non è 
stata definita la necessaria (l-;- 
libera di appalto, modilic.ita 
in modo lale da accofflieic le 
osserva::ioni del Coreco. 

"E nel frattempo - é stato il 
commento del delega o del a 
CisI, Luciano Onofri - de uno 
pubblico viene sperperau ' pier 


continuare a g.aranlire il paga¬ 
mento dell'allitio dei vecchi 
locali di via Appia Nuova, che 
olire ad essere sotto sfratto 
esecutivo, costano aH'ammi- 
nistrazione circa diciassette 
milioni di affitto mensile. Rite¬ 
niamo che sia giunto il mo¬ 
mento di decidere. I disoccu¬ 
pati romani e i lavoratori del 
collocamento non possono 
attendere oltre». Le segreterie 
di CgiI, CisI e Uil. in una nota 
congiunta diffusa ieri, hanno 
invitato il Ctomune ad operare 
in tempi risi'etti ed hanno 
inoltre sollecitato il sindaco 
Carraro e l'assessore Redavid 
ad individuare lutti gli atti am¬ 
ministrativi, compresa la pro¬ 
cedura d'urgenza, che con¬ 
sentano di agire immediata¬ 
mente per la soluzione di un 
problema non più rinviabile. 



rUnità 

Mercoledì 
6 giugno 1990 


ASSOCIAZIONE 

AUTOCOSTRUTTORI 

QUALE FUTURO PER L’ASSETTO 
URBANISTICO DELLA PERIFERIA 
E DELLE BORGATE 

Tavola rotonda 
Mercoledì 6 giugno, ore 18 
Centro interregionale 
documentazione territoriale 
via del Nazareno, 12 

Partecipano 

ing. Paolo BERDINI. segretario sezione laziale 
IsriJtIto naz.le di urbanistica 
on. Robiriio COSTI, ass. edil. privata 
on. Antonio GERACE, ass. piano regolatore 
on. Renato NICOLINI, deputato capo gruppo Pei 
on. Carlo PELONZI, ass. edil. pubblica 
on. Enzo PROIETTI, pres. Lega regionale Coop Mutue 
on. Alberto QUADRANA, pres. Ili comm. urbanistica 
on. Oreste RUTIGLIANO. gruppo Verde Campidoglio 
on. Paolo TUFFI, ass. assetto del Territorio. 

Tutela ambientale Regione Lazio 

Coordina 

Giuliaino NATALINI, pres. Associazione Autocostruttori 
lui propoMe dell'Aatoclazione AutocostruttorI 
- Per il recupero edilizio ed ambientale della periferia e 
per una nuova qualità della residenza 


SEZIONE PCI 
ASSICURATORI 

Giovedì 7 giugno, ore 18 

ASSEMBLEA 
DEGLI ISCRITTI 

STATO DEL PARTITq 
E RILANCIO ATTIVITÀ 
DELLA SEZIONE 

con Antonio ROSATI 

responsabile Itxhghl di kavoro dello Federazione di Roma 

F^sso la Sezione Campo Marzio 
salita del CrescenzL 3 


PER LA DIFESA E L’ESPANSIONE 
DELLA DEMOCRAZIA 

Un gruppo di comunisti dalla XVII circoscrizione d! 
Roma lancia un appello rivolto a tutti i compagni ed 
a tutti coloro che Intendono operare per la difesa a 
l'espansione della democrazia In ogni luogo, per¬ 
ché aderiscano alla fondazione di Comitati per la 
difesa ed II rilancio della Costituzione. 


Sono unni che Foplntone pubblica viene martella¬ 
ta con to slogar* dell’Invecchiamento e della inutili¬ 
tà della nostra Costituzione. In questo modo viene 
cancellala la lunga opera di educazione alla Costi¬ 
tuzione ed alla democrazia effettiva che era dive¬ 
nuta cultura diffusa in ampi strati della nostra so¬ 
cietà. 

Rilanciare oggi l’impegno per una vera riforma del¬ 
lo Stato e delle istituzioni pubbliche, nazionali e lo¬ 
cali, vuol dire battersi non solo per affermare gene¬ 
rici diritti di cittadinanza, ma per dare ai cittadini 
strumenti di intervento forti per la difesa e la pro¬ 
mozione dei loro diritti. 

Non è con le privatizzazioni, o contrapponendo I di¬ 
ritti del lavoratori a quelli degli utenti che si posso¬ 
no realmente affrontare e risolvere quel problemi 
che interessano tutti o che sono stati prodotti da de¬ 
cenni di non governo ed anche dall'assenza di una 
opposizione visibile e culturalmente autonoma da¬ 
gli interessi dominanti. 

E necessario Impegnarsi subito in una prima, fon¬ 
damentale battaglia di opposizione non solo alla 
deriva presidenzialista, ma anche alla Iniziativa 
che tonde a superare il metodo della proporziona¬ 
le nellii elezioni, faverendo cosi una drastica ridu¬ 
zione della rappresentanza della pluralità di 
espressioni politiche ed Impedendo pregiudizial¬ 
mente che l'antagonismo sociale trovi uno sbocco 
anche Istituzionale. 

Giovedì 7 giugno elle ore 17.30, 
presso la sezione Pel Mazzini (v.la Mazzini 85), 
Asaemblea pubblica di presentazione dell'appello 
e di avvio per la promozione del comitati 
di difesa e per II rilancio della Costituzione 

Per informazioni ed adesioni rivolgersi, dopo le 
ore 16, alle sezioni: Mazzini (Il mercoledì, tei. 
3S99S21). Trionfale (il giovedì, tei. 3599376); Borgo 
Prati (Il lunedi, tei. 351084). 


GIOVEDÌ' 7 GIUGNO 
ore 18.00 

a Via FORMOSO 84 - FIUMICINO 
il FCli inaugura 

«CASSANDRA» 

centro d'iniziativa 
politico culturale del Pei 

Interverrà: Giuseppe CHIARANTE 

nnembro della Direzione del Pei 


Abbonatevi a 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


I Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
I Aids da lunedi a venerdì 864270 
I Aied. adolescenti 660661 
' Per cardiopatici 8320649 
’ Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Otpadalli 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenetratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Centri vaterinarli 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopautm 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541846 



BBKBaBBHHBBBIBBBBBKiiliiiil 

Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Alac 46954444 

S A.FE R (autolinee) 490510 

Marezzi lauiolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Horze(au’oroleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emr^rgenza radio 

237809 Canale 9 CS 
Psicologia consulenza 
telefonie.! 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce m (Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Panolr piazza Ungtiena 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Passeggiando 
in bici 
sulle rive 
del Tevere 


Jazz elettrico/Incontro-intervista con il musicista Fabio Mariani 

Lud(de follie per tre chitarristi 


PAOLA DI LUCA 

‘ M Passcggl.indo in bici- 
I eletta lungo i) Tevere, lonta- 
i no dal rumoroso traffico del- 
I la città, un gruppetto di gior- 
( nalisti ha inaugurato la nuò- 
i va pista ciclabile. Sotto il cal¬ 
do sole delle 11 questi insoli¬ 
ti ciclisti in giacca, 
Pantalone e mocassino mar¬ 
ciavano sotto la guid.i dello 
S 5 K)rtivo assessore Daniele 
Fichera. Quindici chilometri 
di pista immersi nel verde, 
da Ponte Risorgimento a Ca¬ 
stel Giubileo. Un’opera por¬ 
tata a termine in soli quattro 
mesi di lavoro, un piccolo 
•miracolo* dei Mondi.ili che 
ha consentito la realiitzazio- 
ne di un progetto fermo da 
sette anni. 

L'itinerario è suddiviso in 
tre lotti, protetti da inoppor¬ 
tuni visitatori motorizzati 
grazie a dei cnncelletti bian¬ 
chi, che possono anecare 
un po' di disagio ai ciclLsti 
' iritenompendo il piacere 
.. della passeggiata. Superato 
il primo sbarramento si può 
proseguire senza interruzio- 
' ni fino al fosso dell'Acqua 
tr.aversa, che non costituisce 
un ostacolo grazie ad un 
. pratico e piacevole ponticel- 

■ lo in legno. ■ • 

La stradina nascosta, qui, 
. si interrompe nuovamente, 
I pur proseguire poi senza so- 
I ste obbligate fino al traguar¬ 
do di Castel Giubileo. La pi¬ 
sta, già collaudata dagli 
' esperti, è stata rifinita con un 
' manto in resina antisdruc- 

I c'iolo-c termoindurente, per 
r' I migliorare la viabilità ed evi- 

r (are i disagi delle alte tempe- 
ralure estive. Una graziosa 
! .sbiccionata rustica in legno 
. delimita il percorso. Anche 
se questo angolo di verde 
( I sembra mollo distante dalla 
I città, ò raggiungibile senza 
) troppe dilficoltà sia con gli 
• autobus che con la macchi- 
na, grazie alla vicinanza di 
' I aree di parcheggio. 

La pista, ora in ottime 
. . condizioni, venrà consegna- 
' ta alla XX circoscrizione, che 
i ' però non ha né i soldi né il 
' personale per vigilarla. Sen- 
•! za manutenzione in pochi 
,1 mesi non esisterebb»; più. 
., ma l'assessore promette che 
. I ci saranno i finanziamenti 
\ . necessari e non scarta l'ipo- 

■ ' tesi di servirsi di ccTopttraiive 
V e associazioni private, 

. I buoni propositi sono di 
’ f non lasciare che questa pi- 
■' ! sta rimanga un'isola felice. Il 
'^1 progetto é di collegarla a 

II quella di viale Angelico (per 
' I ora difficilmente fruibile) e 
' 1 di farla proseguire lino a Vil- 
‘ ' la Borghese. E non sarebbe 
, I male. 


M Ha iniziato la propna car¬ 
riera artistica In modo quanto 
meno inusuale. Invece di im¬ 
bracciare chitarre, scatenarsi 
con rack d'elfciti o massacrare 
distorsioni, lui, Fabio Mariani C 
partito daU'editoria, scrivendo 
a soli diciolto anni un libro sul¬ 
le tecniche chilamstiche nel 
lazz. Poi si é dedicalo esclusi¬ 
vamente alla pratica sullo stru¬ 
mento. Ed oggi questo giovane 
ed intelligente talento nostra¬ 
no può vantare collaborazioni 
di prestigio ed una sfilza di am¬ 
biziosi traguardi raggiunti, ap¬ 
parentemente. senza troppa 
Ialina. 

Il progetto su) quale Mariani 
sta ora lavorando si intiloia 
•Guitar Madness*. Lasciano 
che sia proprio Fabio a parlar¬ 
cene. 

Si tratta di un trio di chitarra. 
Oltre me. «militano* nel grup¬ 
po Lclio Panico ed Umberto 
Fiorentino, due musicisii estre¬ 
mamente dolali e capaci. L'i¬ 
dea é venuta a Gianfranco Sal¬ 
vatore e poi SI é sviluppala 


pian plano fino a portarci alla 
realizzazione di un album che 
ha già ricevuto dei riconosci¬ 
menti intemazionali. Con il na¬ 
stro di «Guitar Madness*. prima 
che diventasse vinile, sono an¬ 
dato negli Stali Uniti a sondare 
le opinioni sul nostro prodotto. 
E debbo dire, con un certo or¬ 
goglio, che la nostra musica ha 
trovato d^nissimi estimatori 
quali Bill Friscll, George Ben- 
son e Frank Gambale. 

Il mono che proponete a«- 
aemblen umori, ritmi e ri¬ 
ddami atolWld amai diffe¬ 
renti Ira loro. Tutto dò può 
eaK!« definito «fuiUm»? 

Non so. Penso che «Guitar 
Madness* utilizzi del jazz la 
grammatica di base. Ma le ra¬ 
dici proprie di questa musica, 
in verità, non mi appartengono 
perché sono un artista bianca 
alle soglie del 2000 e mi man¬ 
ca quel background culturale 
che nessuno studio, nessuna 
preparazione tecnica potrà 
mai concedermi. 


Un «Mammostro» 
con tanta 
voglia di giocare 


La fusion, il jazz elettrico: possono essere conside¬ 
rati come «generi» o semplicemente assumono, valo¬ 
re in quanto etichette di mercato? E ancora, esiste 
una scena romana che sviluppa questi temi sonori 
attraverso la commissione di jazz e rock? E quali so¬ 
no le differenze tra questi stili apparentemente cosi 
vicini? Cercheremo di scoprirlo attraverso incontri 
con i protagonisti. Oggi è di scena Fabio Mariani. 



E allora? 

Allora nella mia musica cd in 
quella di Panico e Fiori'inliiio 
assembliamo passioni, vaghe, 
intenzioni diverse. Ceno, iviiste 
una matrice iazz che ci i :r. a- 
muna, ma nel nostro souni I > 
no presenti anche tracei; di 
rock. Ritengo che Tarn uto- 
temporanea travalichi clefi, li- 
zionì ed ctichclle e sia i' usi il- 
(alo di innumerevoli eleireiili 
che combinano. Una sp<'i :ic di 
cocktail, insomma, in :'ui si 
mescolano tanti sapori e i|u.< ti. 
L’unica pregiudizionalcriz rei 
risultalo che, come miiiiino, 
deve essere gradevole. 
Ritorniamo al grappo. Lui »o- 
luzlone delle Ire diltririo è 
eatranameuteorigliiale. 
Beh! Ci sono stali altri e:.'!inpi 
nel jazz. Mi vengono in mente, 
ad esempio. De Lucia. Di Meo- 
la o McLaughIin oppure fio 
field, Corvell e Khan... 

Che laptui Marlanlll H>l no¬ 
minato il Jazz. 


È vero. In «Guitar Madnes.s* c'é 
da parte nostra un forte ritorno 
agli stilemi del iazz. Oggi la fu- 
Sion mi interessa meno che nel 
passalo. È un c icio in qualche 
modo concluso quantunque 
certe influenze permangono 
nel mio linguaggio attuale. 
Parliamo del ditto che è an¬ 
che un Cd ed on naitro. 

È slampato dalla «Nowo» e ver¬ 
rà distribuito in America da 
una consorella di questa eti¬ 
chetta. Partecipano all'album 
anche Enzo Pietropaoli (con¬ 
trabbasso) c Roberto Catto 
(batteria). 

E il bntta di nn’operazione 
che credi ccoUnueri nelU 
formula del Ilio? 

Me lo auguro. É. stata un'espe¬ 
rienza nuova e sivilicante quel¬ 
la di confrontarsi con Lello ed 
Umberto. Adesto ci aspettano 
i concerti dal vvo, un viaggio 
negli States, la promozione e 
che altro dirti’ Siamo solo agli 
inizi. 


Al «Silvestri» 


bowling 
e non solo... 



Dariela Tosco 
e Tito 
Vittori la 
•Mommosfro*; 
sopra. 

Il chitarrista 
Fabio Mtiriani 


Mnroniottro 

di Pino Pavià, regia di Roberto 
Marafantc. scene c costumi di 
Alessandro Chili, musiche di 
Paolo Catti e Alfonso Zenga. 
Inicrprcti, Mariateresa Gaspcri, 
Daniela Tosco, Tito Vitlon. 
Teatro della Cometa _ 

■i E brutto, gobbo e goffo. 
Vive nei sotlerranci del Covoni 
Garden, in un'alcova dove 
scortazzano i topi di fogna, ma 
che lui, il «mostro', ha arredalo 
come una stanza di giochi, 
piena di bambole e di oggetti 
alla Duchamp. La Londra dei 


primi del secolo lo teme e lo 
sfida, pensando a lui come ad 
un novello Jack lo Squartatore. 
Ma lui, il «mostro-, una volta ar¬ 
rivali nel suo habitat, si rivela 
assai meno orrendo e as.sassi- 
no di quanto la città vorrebbe 
credere, assumendolo come 
capro espiatorio della cultura 
puniana c sessuoloba lasciata¬ 
le in eredità dall'appena de¬ 
funta regina Vittoria. 

Pino Pavta, Taulorc, c Ro¬ 
berto Maralanlc, il regista, 
hanno scelto con Mammostro 
la strada del «pocket musical’ 
per affrontare con toni inediti il 
tema certo non nuovo del mo¬ 


stro dell'opera (e lo spettacolo 
toma in scena contemporane- 
mcntc alla rassegna del Fanta- 
leslival, dove si proiettano lutti 
i film girali sul Fantasma del¬ 
l'Opera dal 1925 ad oggi). Il 
bieco mostro che Tito Vittori 
interpreta sulla scena con pa¬ 
dronanza e ironia é allora non 
un novello Faust criminale c 
maialo di protagonismo, ma 
un bambinone dalla fattezze 
sgradevoli, costretto in quella 
•logna-asilo« da natali troppo 
illustri. 

La sua vita cambia il giorno 
in cui una adolescente con vo¬ 
glia di avventura arriva sino al¬ 
la sua tana c, superalo il primo 


istante di sgomento, riesce 
senza troppe dilficollà ('anzi, 
co,<lringcndo il pover'uomo a 
notevoli esercìzi di pozK-nzo) 
a stabilire con lui un contatto 
reale c sincero. E' la simpatia 
immediata, la possibi.ltà di 
dialogare e dì giocare con 
qualcuno che non to colipevo- 
lizza c non disdegna né i suoi 
strambi balocchi, né la sua 
inedita compagnia. 

Mammostro é una fiaba sen¬ 
za lieto fine, pensala come un 
lieve e spiritoso comjxtndio 
d'epoca, che mette insieme 
puritanesimo c Lewis Carroll, 
educandato e albori di freudi¬ 
smo. 


MARI SITELLAIBRVASI 


Mi Un impianto sporth o ,il 
Buon Pastore per manieri erri 
sani, belli e giocare a bovrlint.;. 
Parl'iamo del c'ircolo «Silvi-lUn 
di via Giorgio Zoega, dal mesi..' 
di novembre tibaUezzatn In 
•Bowling centro sportivo 'Sil- 
veslrì’», dal nome della su idii 
più frequentala della zona 

Il circolo, gestito dai frvelli 
Ralfaclli, Edmondo c Frfii'C(!- 
sco. svolge atUvilà spoitìv.i dal 
1973. E’ frequentalo dii un 
pubblico giovane e adulto r 
sta diventando un torte punto 
di richiamo anche per la ni e 
della vicina periferia. Le atlw- 
live sono molle: cinque cam|ii 
da tennis in terra rossa baili ila, 
spazi per pattinaggio e palla a 
volo, lampade abbronz.inl.i, 
una sala biliardo e ping-pung, 
una palestra polivaicnie <' d.s 
body building. E dato che t.ia- 
mo in tempo di Mondiali an¬ 
che un maxischenno ptf le 
partite di calcio. La «perla - del 
Centro è però la zona bowling, 
nata elica sei mesi la. 

•Di questo sport lutti ne f. ar¬ 
iano. Ma sono in pochi a p i Si¬ 
cario -ci ha rilerito Francetco 
Raffaelli Eppure è un g ':'Cc> 
bellissimo adatto a tutte li eLi 
e anche il mondo Icmm ■.ile 
può esserne prolagonist.i. Il 
mio è un cìrcolo lìbero - h.i 
continuato Raffaelli -, la te’ise- 
ra é gratuita. Per la prosMin.i 
stagione stiamo preparando 
inoltre l'apertura di un vi'ni 
club di bowling*. Il probleinri 
quindi é un altro, la mancai za 


di strutture. Basta pensare che 
nella Capitale ci sono soltanto 
tre impianti per questo sport: 
r-Acqua Acct'àsa», «Roma 
bowling» e il «Sihestri», 

Qualche notii'-ia .sul Centro 
sportivo del Buon Pastore; sei 
piste realizzale in materiale 
sintetico, coronale da una se¬ 
rie di video-games con 1 quali 
ci si può sbizzarrire in caso di 
attesa per giocare ai birilli. Ve¬ 
stire i panni dell' amatore costa 
poco. Occorrono semplice- 
mente un paio di scarpe appo¬ 
site («l'open* é una delle mar¬ 
che in circolazione), da indos¬ 
sare prima di entrare in sala 
per non graffiar* la pista da 
giuoco e una boccia. I costì per 
una partila all'ultimo birillo so¬ 
no accessibili a tutte le tasche 
e variano a seconda dell'ora e 
dei giorni della settimana: dal 
lunedi al venerdì, ore 9-18, si 
pagano tremltacinqucccnto li¬ 
re, serale lire 6.'X)0. Nel fine 
settimana, ore 9-14, lire 4.fX)0 a 
partila. 

Ma passiamo la parola ai 
giixalori. Fausto é un frequen¬ 
tatore del «Silvestri*. Sfida i bi¬ 
rilli ogni venerdì, sabato c lu¬ 
nedi, «Il bowling - ci dice - se ti 
appassiona ti prende a lai pun¬ 
to da costringerti a trovare rita¬ 
gli di tempo da dedicargli*, «lo 
lo preferisco al tennis - ag¬ 
giunge Massimo -. E poi é l'u¬ 
nico sport che ti permette di fu¬ 
mare una sigarett .1 mentre gio¬ 
chi-. 


i«Sal^ sulla EJocca di ginestre 
^e scivolo nell’orizzonte» 


Oggetti del desiderio 
nelle foto di Bemacchia 


'■> Mi C'é una strada: una stra- 
da latta di curve che si insc- 
guono ledolmenle sempre con 
[^.la stessa andatura. E' una via 
che sale, costeggiala dal verde 
e dal giallo. Il giallo intenso c 
I klto dei fiori di ginestra che in- 
: vadono le pareti di un monte 
brullo c roccioso Tra le valli 
' deTAnicnc e di Fiumicino 
' passa questa strada di colon 
’ opachi, ma naturali come il 
- vento c l'aria che spirano lassù 
, in quei luoghi. Un luogo. Quel- 

I lo che si arrampica su un'altu- 
\ la dirupala del monte Catasto- 

II le, il punto più elevalo dei 
\ monti Rutti. E' Rocca Cantera¬ 
no. paese minuscolo, quasi 

lide.'^crto. 


/Lrrivali lassù non si capisce 
, quali siano i confini reali di 
I questo strano luogo. Troppo 
' piccolo per nuscire a rendersi 
I conto dei suoi margini, troppo 
, adiacente alla trazione di Roc- 
.ca di Mezzo per non potersi 
conlondere ed andare avanti 
' credendo di trovarsi nello stes- 




x'tC 


Luoghi vicini alla luna. Case senza colore strette alla 
rocca, dispersi tra nuvole e cielo. Abitanti di paesi 
che le leggi della statistica chiamano poveri e cata¬ 
logano come ultimi nella speciale classifica del de¬ 
naro. Come Rocca Canterano. Vallinfreda, Vivaro 
Romano, Vallepietra, Camerata nuova e tenne. Ric¬ 
chi di sogni e tradizioni antiche. A Rixea Canterano 
Rafael Alberti scopri l'orizzonte. 


LAURA DETTI 


so posto. Ma poi si sale, su por 
le scale di sassi, ira i vicoli sircl- 
Il di Rocca Canterano. E si sco¬ 
pre li paese, silenzioso o ag¬ 
grappalo alla sua onginc di 
pietra. Quasi nessun rumore, 
quasi nessuna traccia di movi¬ 
mento: solo quello delle tende 
mosse dal vento sui portoncini 
aperti delle case. Usci spalan¬ 
cati sui vicoli senza il timore di 
celare i segreti della vita priva¬ 
ta. Non SI incontra quasi nes¬ 
suno attraverso le stradine. SI 
incrocia ogni tanto lo sguardo 


infastidito dal sole su un viso 
rosso, screpolalo dal sole, di 
un vecchio o torse di un giova¬ 
ne invecchiato. Ad un certo 
punto la voce di una bambina. 
Gioca suH'usclo di casa, lonta¬ 
na dal mondo. Immersa nella 
tranquillità di qucil'ambicnic c 
nella fantasia c ncll'immagina- 
zionc dei suoi pensieri. 

Solo questo rimane: l'imma¬ 
ginazione c la fantasia. Ed un 
castello antico fatto di piccole 
case strette alla montagna. In 


liillliilH 
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bilico tra un cielo troppo vici¬ 
no dì nuvole e pioggia, un sole 
che frammenta la sua luce tra 
spigoli di mura e tetti, e l'oriz¬ 
zonte. Una linea che si perde 
lontano. Como lo sguardo di 
un bimbo distratto dai suoni 
delle giostre. Come il sospiro 
d'una donna anziana, nel buio 
di una piccola stanza. Per cer¬ 
carne un Irammenio, Ratacl 
Alberti, un pomeriggio di pri¬ 
mavera mise i SUOI passi su 
quella strada di curve e salila 
che si perde tra i boschi, spari¬ 
sce dalla vista e poi, tra gine¬ 
stre e papaveri, schizza verso il 
cielo di Rocca Canterano. 

Il poeta non s'aspettava che 
piovesse in quel pomeriggio di 
maggio. Neanche che il ciclo, 
cosi basso e scuro, s’apnsso a 
una luce Irasparcnle e viola, 
disegnando il prolilo dell'oriz¬ 
zonte. E lasciò che il suo sguar¬ 
do scivolasiM: in quel profilo 
imprendibile, distante. Troppo 
magico per diventare un solo 
verso di una poesia. 


STEFANIA SCATENI 


■B Sono velati oggetti del 
desiderio 1 corpi lotograte li da 
Alfredo Bemacchia, imm.igini 
di nudi esposte alla galleria «Il 
Fotogramma* di via Rl|>e1ta 
153 lino a domani (ore 17-20, 
esclusi sabato e domenica). 
La galleria, diretta da Giovan¬ 
ni Semerano, cl presenta una 
serie di ritratti velati di corpi di 
donna (o è una donna sola?). 
dai colori annebbiali e dai 
contorni sfumati. 

Bemacchia suggensce più 
che mostrare e in questo nel 
suo sapiente usare la macchi¬ 
na fotografica come uno stru¬ 
mento dei propri sogni, invila 
l'osservatore a proieilare 
qualcosa di sé in quelle foto. Il 
suo è un gioco voyeuristico 
sottile: le fonne ora nascoste 
da drappeggi ora sfumate nei 
contorni. SI delineano appe¬ 


na, si intuiscono soltanto. LI- 
Iredo Bemacchia coglie <: 3rii 
queste immagini l’essenza 'lei 
desiderio, o almeno una delle 
sue componenti principali in 
quel «si vede e non si vei e» 
che stimola la curiosità e I n- 
leresse. 

Sceglie per il nudo la slr.i la 
meno ovvia della poesia et tl- 
la allegoria: una strada che va 
completamente in un altro 
senso rispetto ai «trend* altu il. 
dove lutto ci viene sbattuti i m 
faccia e niente é lascialo il- 
l'immaginazione, alla partt cl- 
pazione attiva dcll'osservalo- 
re nella costruzione dell' m- 
magine. 

Anche il richiamo all'e;' li- 
smo, aspetto ìntimamente le¬ 
galo alla foto di nudo, è p' r- 
sonalizzabile. Ognuno put) 
vedere in quelle forme scon- 


lomate la propria donna idea¬ 
le, l'oggetto dei dividerlo o un 
personaggio dei suoi sogni. In 
questo senso Bemacchia si di¬ 
stacca dal rischio di cadere 
nei luoghi comuni o nelle 
convenzioni delle nostra cul¬ 
tura. senza rinunciare a fare il 
suo personale discorso forma¬ 
le. (li ricerca della bellezza. 
Allo spettatore fornisce mate¬ 
ria grezza, stimoli indefiniti. E 
come un test proiettivo, ogni 
spettatore costruisce la pro¬ 
pria immagine. 

Scrive Wladimiro Settimelli 
nella presentazione alla mo¬ 
stra; «... ognuno può lasciarsi 
andare ed immerjcrsi alla ri¬ 
cerca sfrontata di Angelica o 
di Beatrice e ripercorrere, con 
gli (xchi e con i sensi, il "pae¬ 
saggio” di un corpo, sentendo 
sulla pelle il caldo di una ca¬ 
rezza, con gli ocelli abbagliati 
da un colpo di luce*. 


rUnilà 

MercoIei:lì ^ 
6 giugno 1900 



■ APPUNTAMENTI 


«Etpttrienra di té netta mtialcai*. Workshop di Marma Ho* 
rak a cura di Orietta Caianiello. Alla Scuola popolare di 
Munica di Testacoo (via Monte Testaceo 91, tet« 
57.!>9 308 e 88.63.257) nei giorni 8.9 e lOgiugno. «L'idea; 
il vvi^rkshop offre uno spa 2 io di sicurezza nel quale i par¬ 
tecipane! possono mettersi in contatto con sé stessi at¬ 
traverso pensieri, sentimenti, sensaziont. reazioni emo¬ 
zionali. 

Davinic». «Luce del caffè» è il titolo della mostra che l'artista 
tiene fino al 27 giugno a «Quadrato di (dea* di via Pani- 
sporna 261 (1*piano. lei. 67.83.261), ore 17.30-20. merco¬ 
ledì 16-20. Ogni sera alte 21 incontri di poesia. 

Gramsci, Togliatti e il Pel. libro di Luciano Pellicani (Ar¬ 
mando Armando Ed.) viene presentalo oggi, ore 20.30, 
c/o Mondoperaio (via Tomacolli 146). Partecipano Napo¬ 
leone Colaianni, Renzo Oe Felice. Arturo Gismondi. 
Ru';gero Guarini, Gianfranco Piazzesi, coordina Rober¬ 
to Vinelli. 

Incontri con Qorbaeiov. Il libro di Antonio RubbI (Editori Riu¬ 
niti) viene presentato oggi, ore 18. presso i'Auletta dei 
Gruppi parlamentari, via Campo Marzio 74. Interverran¬ 
no NHde lotti, Achille Occhetto. Claudio Martelli e Giulio 
AndreoUl. 

■ MOSTRE 

Mldwlnngtlo • la SlatliM. Tecnica, restauro o min nei dise¬ 
gni originali, moellini e pannelli. Braccio di Carlo Ma¬ 
gno col sonato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 
9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 
lugl 0. 

Marinerie AdrIaHche Ira '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
salo a società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore9-14.fcisllnl9-13. Finoal30giugno. 

Antonio LIgabua. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi- 
lerbo Ore 10-12.30 e IIS-ZO (lunedi chiuso). Ingresso lire 
3.000. Fino al 24 giugno. 

Il elnama in valigia. Tecniche del film animato ed etletti spe¬ 
ciali reai Izzatl per uso didattico. Piazza Grazioli 4. Ore 9- 
13,1 jnodi e mercoledì anche 15-19, domenica chiuso. Fi¬ 
no sin 1 giugno. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica e 
I «Santoni* e gli •Eramitl». Galleria nazionale d'arte mo- 
derria. vale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì a ve¬ 
nerei 9-18, (estivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

Archeologia a Roma. La materia o la tecnica neH'arta anti¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za del Cinquecento). Martedì, giovedì e 
sabalo ore9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica 
ore '>13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

■ FOIKSTUDIOHMHHHMHHI 

Lo étoriso locale di Trasteverpe prossimo allo sfratto, ha tro¬ 
valo una nuova seda h> via di Frangipane, a due passi 
dai Fon Imperlali. I locali vanno pero ristrutturati e per 
raccogliore la somma necessaria é stata aperta una sot¬ 
toscrizione pubblica. I versamenti si possono fare sui 
Conro corrente bancario N* 5611 intestato a Folkstudio 
presso l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure depo- 
nendo la cifra In contanti su «salvadanai» sistemati tn 
que! Il luoghi; «Folkstucio», via Gaetano Sacchi n. 3. rei. 
58.9;!374. «Classico», via Libetta 7 (Ostiense), tot. 
57.44.955, Pub «Four (3feen Field's», via Costantino Mo¬ 
ria, Libroria «Rinascita** (spazio dischi), via delle Botte¬ 
ghe 'Oscura, 1. Gli orari del «Folkstudio» sono i seguenti: 
tutti • giorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e 
dalle ore 18 alla mozzaloUe. quando non c‘6 spettacolo 
l'ap< rtura serale è limitata alle 18*20. 

■ NOTTE ALTA 

t Giacobini Via S. Martino al Monti 46. tei. 73.11,281. Birre¬ 
ria. OaHe ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). Senza 
riposo settimanale. 

?am Dam. Via Benedetta 17, tei. $6.96.225. Birra e cucina. 
Dalie ore 19airi. 

Strananotte Pub. Via U. Bisneamano 80 créperie. vini e al¬ 
tro. C allo ore 20 airi. Chiuso domenica. 

La briciole Via detta Lungoretta 81, tei 56 22 60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 16). 
Chiu-io martedì. 

Broedwiiy Pub. Via La Spezia 62. tei. 70 15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelcitena; musica d'ascolto e dai vi¬ 
vo. Osile ore 20 alle 2. Qtiuso mercoledì. 

■ VITA DI PARTrrO ■■■■■■■■■■■ 

La riunic ne cella presidenz % della Cfg e dei slndaci è rinvia¬ 
ta a venerdì 6 giugno alle ore 17,30 presso la Federazio¬ 
ne di Roma, con o.d.g.* issarne della situazione ammini¬ 
strativa. con M. Pompili o S. Micucci. 

Sezione Trlette-Salarlo' ons 20 assemblea degli iscritti con 
G. Lopez Metro San Paolo; dalle ore 17.30 raccolta delle 
firme per i referendum istituzionali. Unità (via dei Tauri¬ 
ni. 19; ; daie ore 16.00 alle 20.00 raccolta delie firme per l 
reterondum istituzionali Enea Casaccla (via Anguillare- 
se. krn 3; dalle ore 10 all s 15 raccolta delle firme per I re- 
ferendurr istituzionali. Sezione Ostia Centro' ore 17.30 
attive circoscrizionale sul referendum istituzionali con 
Barrora. e raccolta delle firme Sinistra doi Club; tutti i 
mercoledì di giugno a p azza Venezia raccolta delle fir¬ 
me por i rsferendum istituzionali dalle ore I7alle 20. 

COMITATO REGIONALE 

É convocata per giovedì 7 giugno la riunione delta direzione 
regionale con il gruppo regionale presso la Saia Falconi 
(via Fram eschini) con ir izio alle ore 9.30; O d.g. «inizia¬ 
tiva del Pirtito anche in relazione atta formazione delle 
giunte» (Mano Quattruccr). I lavori proseguiranno nel 
pomeriggio ore 15.30 con Odg' «L'iniziativa del Partilo 
per Li fuse costituente» partecipa li compagno Cesare 
Salvi del Cc. 

Federazione Castelli: in Federazione ore 17.30 direzione fe¬ 
derale, Odg- «Impegno del Partito netta fase costituen¬ 
te- {hi agn ). Nettuno oro 17.30 cd. 

Federazisne Prosinone* In federazione ore 17,30 assem¬ 
blea dei flegretan di se none su costituente e referen¬ 
dum i ieltcrale (De Angelis). 

Federazione Latina; Latina Fabriche Good Year e mercato 
voian maggio su problema dell'acqua. Cori ore 18,30 
Loc. Vaile incontro pubblico su questioni amministrati¬ 
ve: Fcrrpi.j ore 19 attivo sona Formia. S Cosma. Spigno. 
Itn. Gaets Casteiforte. Mmturno. Scaurl, (DI Resta. Ro¬ 
sato, iiartclomeo). 

Federazione Viterbo: Vetralia ore 17,30 gruppo Usi V 4 (Fa¬ 
giani' 

Federazlono Tivoli Villalba ore 17,30 ass. cittadina Guido- 
nia (Frecca). Fianoore 18.30 attivo zona Tiberina (Onori, 
Lucherini) 

Culla* É nato Tiziano, figlio di Maria Grazia e Claudio Amici. 
Al neonato e ai felici genitori gh auguri da parte dei com¬ 
pagni della seziono di Rcviano. delia Federazione e dei- 
rUnità. 
















TELER0MA58 

Or* 14 Tg 14 4S «Piume e 
pailleltes novola 1815 «Ma- 
telefilm. 18.50 «Amore 
dannato*, novela. 19.40 «I 
Ryan». telefilm. 20.30 «Storie 
di fantasmi», film. 22 30 Tele- 
domani 23 Tg Roma 2410 
«Novanta» Mondiali a d intor¬ 
ni. 2.30 «Mash». telefilm 


GBR 

Or* 12 Rubrica Sport maro 
12 45 «CristaU novela 14 30 
Videogiornale 18 45 Cartoni 
ammali 19 30 Videogiornalo 
20 30 Tutti in scena 22 Partite 
dei Mondiali di calcio Italia- 
Argentina 1986 23 45 Servizi 
speciali Gbr. 015 Videogior- 
nale 1 15 Progetto Atlantide 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHAU L 7 000 

Vta Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426776 

Ombra d amore di Alessandro Nmchi 
con Claudio Gora DR (16-22 30) 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L 8 000 
Tal 6541195 

Lanara d'amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda a Robert Da Niro - DR 

(16 30-22 30) 

«ORfANO 

Puzzi Civour. 22 

L 6000 
Tal 3211896 

Salili chi parla di AmyHackerling BR 
(17-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 6000 
Tal 5660099 

■ Nemici, una storia d'amore di Paul 
Mazursky con Ron Silver-OR 

(16-22 40) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 19 

L 6 000 
Tal 8360930 

Chiuso per restauro 

MUASCtATOmSEXY 
ViiMontibiflo fOI 

L 6000 
Tal 4941290 

Film per idulli (tO-11 30-16-23 30) 

AMBMSAOC L 7 000 

Accadifliii degli Agitti S7 

T«l MOeOOl 

Trappola par un Uiltr di Nardo Castilio 
conKavmCostner Sara8oisford-OR 
(17-22 30) 

AMERICA 

VtaN dei Grande 6 

L 7000 
Tal 5816166 

Santi ehi parla di AmyHackerting BR 
(16 30-22 30) 

ARCMMEOC 

ViaA/chinf>eda 71 

L 8 000 
Tol 875567 

A ipiua coti Ditiy di Biui.« Boro- 
slord con Morgin Freoman Jossica 
Tondy-BR (18 30-23 30I 

AMfSTON 

ViiCiceron* tg 

L 6 000 
Tal 353230 

Trappofoporunfitttotdi Nardo Cullilo 
con Kovin Cosinor SaroBolslord DR 
(17.32 30) 

ARISTONtt 
(Galleria Cotenna 

L 8 000 
Tal 6793267 

Biada Runnar con Harrison Ford • FA 
(17 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tal 6176256 

Ripoto 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7000 
Tal 7610656 

Santi chi paria di Amy Hackarimg • 6R 
(16 30-22 30} 

AUOUSTUS 

CloV EminMl«203 

L 6 000 
Tal 6875455 

C EnricoVdieconKannelhBranagh 
•DR (17-2230) 

AZZURRO SCtPtOW 

V digli Scipioni 04 

L 5000 
Tal 3561094 

Silotti •luffliero» Lo madri dal dotar¬ 
lo 117 30) Lo mogli dalla Tradizioni 
(18 30) LocombaNtmt dallo mozzo lu¬ 
na ratoi(1910) 

Sololta «Cluplin» 1 tono umiirol 
(1830) Rtikomon (20 30) AiMomlodl 
unriplmtnlo(22 30) 

OARBERIW 

PiazzaBarberini 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

U quatta guerra di John Frankanhai- 
mar con Roy Schaidar - OR ( 17 22 30) 

CAHTfX 

ViiG Siccani.39 

L 7000 
TU 393280 

C Nuovo cinomi Pandito di Giitsop- 
poTorniloro conPhilippaNoitii-Or 
(17 30-22 30) 

CAFRAMCA 

Puzza Capranica. 101 

L 6000 
Tel 6792465 

Raaaagna InMrrwtfonaia dal tontoaSee 

(16-23) 

CAPRAMCNCnA 

PjaliiloAiecitorio. 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Raaaagna Inlamattenate dal tontoattco 

(16-23) 

CASSIO 

Via Casate. 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Riposo 

rauntuENZO loooo 

PuzziCoiidfRiKao OTit U78303 

COfflMdliioiPRIMA. II8 30-22 30) 

OUMANTE 

VtePrene$iini.230 

L 5000 
Tèi 295606 

Ripooo 

EDEN 

PiziCotidiRiKita 74 

L 6000 
Tel 6678652 

Scandalo wgr^o di e con Monica Villi • 
OR (164522 30) 

CMBASSY 

VteSteppani 7 

L 6000 
Tel 870245 

« micillalo di Malcolm MowOray - BR 
(17-22 30) 

EMRtRE L 8000 

V4tRiglnitNirgMHM.29 

Tlt 84t7ri9 

□ Il Mli inchi di none di Paolo o Vii- 
torlo Tavioni con Jolion Sando. Chir- 
lonaQainabourg-OR (152230) 

EIIMIE2 

VtidiltEMreifo.44 

l. 7 000 
Tlt 5010852 

O L'aWmo higganlt di Palar Woir 
con RoOin Williams-DR (17 30-22 30) 

ESPERIA 

PteZzaSonnino 37 

L 5 000 
Tel 562884 

C Harry ti preaente Salfy di Rob Rai- 
ner-BR (16 30-2230) 

ETOtU 

Puzzi iflLucini. 41 

L 6000 
Tel 6676125 

■ Aliar) apordi) di Miko Figgis con 
Richard Gara Andy Gamia-G 

(1522 X) 

EURCME 

ViiUfit.» 

L 8000 
Tlt 5910986 

Non alamo angeli di Nail Jordan con 
Robert Da Niro SaanPann-BR 

(16 30-2230) 

EUROPA 

Corso ditaiia 107/a 

L 8000 
Tei 865736 

Paganini di a con Klaus Kinski • OR 

(17-2230) 

EXCELStOR 

ViiB V dllCinnelo 2 

L 8000 
Tal 5292296 

ZI L'amica ritrovilo di Jerry Scholz- 
borg con Jason Robards Christian 
Anholl-OR (1522X1 

FARNESE 
(^mpode Fiori 

L 7 000 
Tal 6864395 

O Nuovo cinema Paradiao di Giusep¬ 
pe Tornatora conPhilippeNoirai-OR 
(17 45-2230) 

FIAMMAI 

VteBissolali 47 

L8000 
Tal 4827100 

Atte rlearea dall'assasalno di Karal 
Raisz conOabraWingar Nick Notte-0 
(16 30-22 30) 

FIAMMA 2 

ViaBissoiali 47 

L 8000 
Tal 4827100 

Tra donna, Il Maio a PIMona di Rudolf 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Altaras-BR (16 30-22X1 

GARDEN 

Viale Truttvere 244/a 

L 7 000 
Tel 562846 

A tpasao con Dalsy di Bruca Bara- 
slord con Morgan Fraaman Jessica 
Tandy-BR (16 30-2230) 

GtOIEUO 

ViiNoinentini.43 

l 7000 
Tel 864149 

Tumé di Gabriela Salvatoras con Fa¬ 
brizio Baniivogtio Diago Abaiantuono- 
BR (16 45-2230) 

GOLDEN 

Vte Taranto. 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

N*' Mio caro Dottor (Srititr di Roberto 
Faenza cooKaithCarradma-OR 

(16-22 30) 

OREGORY 

Vii Gregorio Vtl fOO 

L 6 000 
Tel 6360600 

Alwiyt di Sleven Spielberg con Ri¬ 
chard Oreytoss Holly Hunler - FA 

(17 30-22 30) 

HOUOAY 

UrgoB MareeMo t 

L 6000 
Tel 8548326 

Motta di un mattiro dal lè di Key Ku- 
may conToshiroMifune-OR 

(17 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tal 582495 

1 Crimini a mitlattl di a con Woody 
Alien-OR (16 30-22 30) 

KING 

Vte Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319541 

Non slamo angtli di Neil Jordan con 
Robert Da Niro Saan Penn • BR 

(16 30-2230) 

MAUSONI 

ViiChii0nri.f2f 

L 6 000 
Tal 5126926 

Cara un casltllo con 40 cani di Duccio 
Tessati - BR (I5I7 X) Valmont di Mi- 
los Forman - 0R,| 19 50-22 X) 

àuoisoNs Le 000 

ViaChtebrera 121 TEL 5126926 

Cha ho fallo te par maritara guasto? dt 
PadroAlmodovar BR(1620-2230) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 6 000 
Tal 766086 

Nighfmart 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 7000 
Tal 6794906 

C RogarSMadiMichaeiMoora-DO 
(vara originale con sottol inilaiiano) 
(172230) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

Nightmara 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWiicox H (16 30-22 30) 

MtGNON 

VilVlflrt» 1t .... 

. L 8000 
/ Tlt 869493 

Papi, Luci. Bom a le altre ragazze del 
nmcchlo di Pedro Almodovar - BR 

(171522 X) 

MODERNEHA y 
Puzzi RtpuMini A4 

L 6 000 
Tal 460285 

Filmparadulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 

PiazzaRtpubblica 45 

L 6000 
Tel 460285 

Filmperadulli (1522X1 

NSW YORK 
Tij^ir^Cvre 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

BladtRunntfconHarrisonFofd FA 
(17 30-22 30) 

ViiMiBiàOricil tt2 

L 6 000 
Tel 7596568 

J II sola anche di notte di Paolo a Vi( 
tono Taviani con Julian Sands Char 
tetta Gamsbourg OR (16-22 30) 

PASOUtNO 

Vicolo del Pud! 19 

L 5 000 
Tal 5603622 

Sha's boan awsy (versione inglese) 

(16 30-22 30) 

-JM. - 




TVA 

Ore 14 Tva 40 16.30 Redazio¬ 
nale 17 Fiabe nel mondo 20 
«Tra I amore e il potere» no¬ 
vela 21 «Combaci killer», 
film 22 30 «Si è giovani solo 
due volte», telefilm 23 Tva 
40 


»«"Eoma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Briltsnte D A Disegni a ir ati 
DO Oocumenlano DR Drammatico E Erotico FA Fantasc ir za 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senlim nule 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tal 7610146 

Pome notti nel mondo dai taMo • E 

(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 

L 4000 

Traneeiual inai pwvarslon • E (VM16I 

VisCairoli 98 

Tel 7313300 

» (11-22X) 

QUIRINALE 

L 8000 

La chiava di Timo Brasi - DR - IVMI4) 

Via Nazionale 1X 

Tal 462653 

(17 3522 X) 

QUIRINETTA 

L BOX 

3 Segni di Aiuta Kurosawa-DR 

ViaM Mmghetti S 

Tel 6790012 

(15 4522 X) 

REALE 

L 8 000 

L’avaro di Tonino Carvi con Alberto 

Piazza Sonnmo 

Tel X10234 

Sordi LauraAntonehi-BR 

(17 3522X1 

RIALTO 

L 6 000 

1 laveloil Baktf di Sleve Kloves con 

Via IV Novembre 156 

Tel 6790763 

Jell Bridge!-8R (1522 X) 

RITZ 

L6000 

SenU cM perla di Amy Htckarling • BR 

Viale Somalia 109 

Tel 837481 

(16.3522 X) 

RIVOLI 

L 8 000 

Muffe bòi di Costa Gavras, con Jessica 

Via Lombardia 23 

Tel 460683 

Lance-OR (173522X) 

ROUGEETNOIR 

L 8000 

C Nuovo dnama Paradiso di Giusep- 

Via Salaria 31 

Tel 864305 

poTornaloro eanPhilIppoNoirel-Ofl 
(17 3522 X) 

ROYAL 

L 6000 

SuponninIVdISidnoyG Furie-FA 

Via E Filiberto 175 

Tel 7574549 

(17-22 X) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L80Ù0 

Tal 465496 

Chiuso por roslauro 

UNIVERSAL 

L 7 000 

O L'Mfmo luggonto di Potar Weir 

Via Bari 18 

Tel 6831216 

con Robin Williams-OR (17-22 X) 

VIP-SDA 

ViaCaiiaaSidama 20 

L 7000 
Tei 6395173 

Chiuso par restauro 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiailo 24/6 

L 4000 
Tal 004210 

Chiuturiaillva 


DCUE PROVINCIE 

Viale delta Provincia 41 

L 4 000 
Tal 420021 

Chiusura tsiiva 


NUOVO 

Largo Asclanghi 1 

L 5000 
Tal 568116 

Porte apèrte d< Gianm 
Gian Maria Volonté - OR 

Amalto con 
(16.30-22 30) 

ILPOUTECNiCO 

ViaGB Tiapolo 13/a-Tal 3227559) 

RlpofO 


T16UR 

Via degli EiruKhi 40 

L 4 000^000 
Tal 4957762 

Sanlfl di una nona d'aatata (1625 
22J0) 

TIZIANO 

Via Rem. 2 

Tal 392777 

Ripeto 



I CINECLUB I 


OEIPICCOU L4 000 

Viale della Pineta 1S-VlllaBorgtiese 
Tel 863485 


GRAUCO L 5000 

Via Perugia 34 Tei 700f785-7823311 


Clneflia spagnolo Saefea cordlnua di 
JosALuIsGafcl (21) 


ILUBIRMTO L 5000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3218283 


Sala A H Oeealege (54) di Krzysztol 
Kietlowski (1830-2330) 

Sala B Personale di Bresaon Un con¬ 
dannale a maiMé fuggito (10) Lacen- 
«areidlBaaart(2D48) L'aiBanl(2230) 


U SOCIETÀ M>tRTA 

Via TiOurtina Antica. fSRO Tel 492408 


RipoFP 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AQU1U 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tal 7594951 

HaWibee8nle-E(VMi6) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

LSOX 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

Via M Corbino 23 

L 30X 
Tel 55623X 

AtttipteetrtpMlteotatt - E (VMIB) 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 404700 

Film par adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L.1000 
Tel 5110203 

FilmparadulU (1522) 

SPIENOIO 

Via Piar dalla Vignoè 

L 4000 
Tal 620205 

Pomo ngant tupav ptrteoltri - E 

(VM10) . (I1-22X) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L4S00 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Vta Volturno 37 

L 10000 
Tal 4627557 

Franastodfplaotra-E(VM18} (15-22) 


FUORI ROMA! 


mSm 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 93213X 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A Non elime angeli di Neil Jor¬ 
dan con Robert Oe Niro Sean Penn ■ 
BR(163522X) 

SALA B 3 n tele anche di none di 
Paolo e Vittorio Tavleni con Julia 
Sands. Charidite Gainsbourg - DR 

> (163522X1 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

Nightmara 5 di Staphan Hopkins con 
lisaWiicox H (16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

Roba da matti di Tom Ropaiawski con 
JohnLarroquat1a-8R (1530-22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Tal 9411592 

Chiusura astiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANaW 

Tei 9001688 

Riposo 

OSTIA 

KRVSTALL 

ViaPaliottmi 

L 5 000 
Tel 5603106 

NIghtmtra 6 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcok-H (17-22X1 

SISTO 

Vtedat Romagneh 

L 6 000 
Tel MI07X 

Chiuso per restauro 

SUPERQA 

Viadana Manna 44 

L 6000 
Te) 5604076 

J Sogni di Akira Kurosawa-DR 

(16-22 30) 

TIVOLI 

CIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

L’avvantura di Bianca a Btrnlt (DA) 

TREVIONANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tei 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tat 9598083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 9633147 

Il mala oscura (1522 X) 


■ PROSAI 

ABACO (Lurvgolevora Mallirl 33/A • 
T«l 3604706) 

Venerdì sifoni PfìiMA > Amiete o 
le eoflseguerue Belle pietà Dtlele 
da Jules Laforgue d<fett<9 ed in* 
lerpretaiodaFrancoO Angelo 

AQORA *àO (Vie della Penitenza * 
Tel 6668626) 

Riooso 

ALBOnQO(Viede«PenHenriefi 11 
*Tel 6861926) 

Riposo 

ALLARINCHICRAlVisdeiRieri St* 
Tel 6566711) 

Riposo 

AL PARCO (Vie Remeztmi ai* Te) 
5260647) 

Riposo 

ANfITRIONe (Vie S Snbe 24 * Tel 
57S0827) 

Alfe 21 Solerne M peteaso di R 
Rendine Regie dtR DeRo&ertis 

AROCNTINA (Largo Argentina 52 > 
Tel 6544601) 

Alle 21 Per non morire di Renato 
MeinerdI Regie di Emetto 0 
Laure 

ARGOT TEATRO (Via KeUile del 
Grande 21-Tel 58911111) 

Aln 21 Alleai CIteiregecUt PH* 
mo Festive* nazionale dei Nuovi 
Tragici Ideazione e regie di Pie¬ 
tro Oe Slive e Patrizia Lcreti 
Aln 27 Alfe 21 O lu Ove sali eul- 
Talbtro di Tewidk al Haklm con 
t Associazione FisPer regia di 
Rosella Grande 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Vie di Porta Ubica¬ 
ne 32* Tel 44S1843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Sei». 72 * Tel 
3ini5) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 6694876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Mtfulara 6 * 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lat>fcana 
42* Tel 700349S) 

Venerdì 21 Oltflo di Franco Ven* 
tuNni con F Venturim « Federica 
OeVita 

CENTRALE (Via Calsa* 0 • Tel 

6797270) 

Alle 2130 R siQnofe Bei osMneM 
Bl econ Rudy CherfVcoi 

COI^SEO (Via Capo d Africa S/A* 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO NtDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani 69 • Tel 
6763502*350534} 

Domani aHe 21 Storte dei aolBete 
di igor-StravinaM) Regie di Marco 
Manetti 

DEI DOCUMENTI (Vie Zabagli a. 42 • 
Tei 5760480} 

Riposo 

DEUE ARTI (Via Slc'lte 50 • Te) 
4616596) ^ f 

oeil? COMEfft teisVe Mét^ ^ 
cello 4.Tel 67598648) 

Alte 21 Memmostro d* Plr*0 Pa¬ 
via regladi Roberto Marafante 

DEI SATIRI (Vie di Grotta Pimi 19- 
Tel 6661311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
6631300B440749) 

Riposo 

OEUE VOCI (Vie Bombelli. 24 - Tel 
6610118) 

Alle IO SI fe per ridere rinlmito- 
bile elorle Bl tu ed te con le Com¬ 
pagnia Abrasa Teatro Retala di 
Emilio Genazzini 

DE' SERVI (Via dot Menerò. 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Te* 7467612*7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelii. 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 n cappello «>n te Peonia 
di Elio Pecore con Anna Meni* 
chettl Elsa Agaibato Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Vie eterna 8* Te) 7013S22) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/s* Tei 
602611) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via CamilN 44- 
Tel 7887721) 

Alle 21 Rapsodia por TS. CRot 
tratto da «La Terra desolea* di 
T S Elio) con la Compagnie «La 
zattera di Babele» Regladi Fabio 
0 Av«rto 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 * Tel 
6372294) 

Alle 21 Festivet Roma Lattei etera 
1990 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Dese¬ 
re 229-Tel 353360) 

Riposo 

n. CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710} 

Riposo 

IL PUFF (Vie Glggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Chiusura estiva 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 • 
Tel 5895782> 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALACAFFE Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 

Riposo 

LA CNANSON (Largo Branciteclo 
62/A> 

Alle 2130 Oli o a parete ter di P 
Montasi e P Cecchin cor Pier 
Maria Cecchin Chi te he viste? 
con te Sorelle Bendtora 

LA COMUNITÀ 'Via Ciggi Zanazzo 
1*Tei 58l74n) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5782637) 

Alle 21 Storie Bl ordinaria i^tla. 
diBukowski con Antonio Ze^uiis 
Sergio Basile Luciana Zer^ella 
Regia di Memè Perhni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mono 1*Tel 6797205^7631*8) 
Sala A Ripeto 

SalaB AMe2l Parerci staso* 
lo mare testo e rogui di Marco 


Bresciani con Vera Gema n Sil¬ 
via Conom Emanuela Lattei *^2 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 C * 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEAIRO (Via G Marnili 5* 
Tei 5695607) 

Alle 21 Serata Valéry di C c-aare 
Milanese con Mariangela i!o on* 
na Severino Sattaretli 

OLIMPICO (Piazza Gentile Ja Fa¬ 
briano 21'Tel 3962635} 

Riposo — 

ORIONE (Via Tortora 6 Tal 
776980) 

Riooso 

OROLOGIO (Via de Filippini 17i'.i* 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 ttalla- 
Cermenle 4 a 3 di Umberic Man¬ 
no Regia di Massimo Navorio 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire tolse itsOmoMarize. 
Scritto e diretto da Caterina Mnr li¬ 
no con Roberto Agostini Giorgia 
Arevaio 

PARIGLI (Via Giosuè Borei 21* Tel 
603523} 

Alle 21 30 Karin con Sandt a Ct>l* 
lodai Walter Lupo regia < i G gi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Naz oniie 
163-Te) 466005) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tep>io 
13/A*Tel 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616} 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 11 - Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via Bella Me ce¬ 
de SO-Tei 6794753) 

RIpoeo 

SALONE MARGHERITA (Vh Due 

Macelli 75 - Tel 67^1-1:19* 
6798269) 

Alte 2130 Tre Ire più Olulici di 
Mario Castellacci e Pielran sdisco 
Pingllora con Oreste Li ni Ilo 
Martufello regia di Pierfranciiscp 
Pingiiore 

SANQENE8IO(VlaPodgora uTel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venti •ril;ilia 
6*Tei 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel 
4826641) 

Vadi spazio Jazz-Rock-Folk 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Pan (ir. 3 - 
Tel 5896974) 

BPA^miVO (Via A Brunenl 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani es-Tsl 
5743089) 

Alle 21 PRIMA • FBeeelIcsimMite 
di Eduardo De Filippo, re )i[i di 
Cario IBerio 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via C iella 
871-Tel 3869600) 

Alfe 2100. Oeseestenl peiàie^eee 
di N J CrIspI con Ennio Cohorii 
Maaslmolodoio Regladi Col- 
torti 

BTUDtO M T M. (Via QaribaWti 30- 
Tei 5e91444-S891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatneia- 
ni 2-Tel 6887610) 

Alle 2115 U chanteuse e' vingi 
MS di Wardal con Viviana P >iic 
Regia di Camilla Migliori 

TORDINONA (Via degli Acquiis^sr- 
la 16'Tel 6545890) 

Alle 2115 Memorie detto Ionie di 
Oogol e Tolstoj con Lino P.in lofi- 
no Gianni Rutene Regia ci l uca 
Dal Fabbro e Gianni Pulone 

TRIANON (\'ia Muzio Scevote ‘01- 
Tel 7860965) 

Riposo 

VALLE (Via Bel Teatro Valle YHm • 
Tel 6869049) 

Riposo 

VASCELLO (Vis G Carini 72 - Tel 
5896031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria L bera- 
trice 8-Tel 5740506*5740r7] 
Riposo 

■ PER RAGAZZI mwm 

ALLA RINGHIERA (Via del Rii i i 81- 
Tal 6560711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Sabe 2-4 - Tel 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcaniiu <12 • 


VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubriche dei matti¬ 
no 9 30 Buongiorno Roma. 
13 30 «Fiore selvaggio» tele¬ 
novela 14 30 1g notizie 15 
Rubriche del pomeriggio. 
17 30 «I Ryan» telefilm 18 30 
«Fiore seivagg o» telenove¬ 
la 19 30 Tg notizie 20 «Ma¬ 
sh» telefilm 20 30 «Le ragaz¬ 
ze di St Tropez» film 22 30 
«Giovaneamors» film 


Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco \ enturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burati ni e animazione 
fesle a domicilio per bambini 
COLOSSEOlViaCiipodAfrica 5/a- 
Tel 7004932} 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via 1! Bombelli 24 * 
Tel 6610110) 

Riposo 

DON BOSCO (Via F ubiio Valerio 63 
-Tel 7467612-74C4644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapnta 2 Tei 
5896201-edSSOSf) 

Riposo 

GRAUCO (Via Pe'ugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via C Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Te 9949116 Udì 
spoli) 

Tutti I giorni all» 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf- 
tene con il down Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 6601733) 

Alle 10 Pinocchi > e teatro con le 
Marionette degli kccetteila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tei 5692034) 
Riposo 

■ DANZA ■■■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Cigli-Tel 463641) 

Venerdì alle 20 30 II lego Bel cigni 
di PI Ciajkovskl Interpreti prin¬ 
cipali Raflaele Paganini Julia 
Makallna (Ultirra rappresenta- 
Itene) 

TENDASTRISCB (Via C Colombo 
393‘Tel 58155211 
Alle21 15 Spettacolo del Balletto 
di Riga In programma Paqultadi 
Minkus Carmen di Bizet 

MUSICA 

■ CLASSICA mmmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECL 
UA (Via della Cooclllazlone • Teli 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro In Montone 3) 

Riposo 

AJyLO.R (Tei 3053 >71) 

Riposo 

AUOnrORtUM dei. gonfalone 

(Via Bel Gonfalone-Tsl 6875952) 
Riposo 

AUOITORtUM DUE PINI 
Riposo 

MOnÒmu RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) .. » 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (roro ttallco-Tel 
4827403) 

Vensrdl alle 21 Concerto sinten»- 
co pubblico Direttore Zolten Pes- 
ko. musiche di Brahms. Streuss. 
Dvorak 

AUOITORtUM 9 lEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38- Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL BERARCO (Vis 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BASILfCA 9 ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 

Venerdì alle 21 Rassegna Cori 
sull Aventlno Concerto di Coro 
del popoli Svezia Fao Philarmo- 
nieCholr Canti cc rum Jubllo Mu¬ 
siche di Roman MonteverdI Sve¬ 
zia Haydn Pelestrine 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 GALLA (Gire Ostiense 
195 - 5742141) 

Venerdì elle 21 Concerto dell or¬ 
ganista Marta GIIdzzI Musiche di 
Bach Franck Bossi Messiaen 
CHIESA 8. MARIA I7ELLA MERCE¬ 
DE (Viale Regina Margherita 66) 
Ri DOSO 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5780460) 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


COMUNICATO 

A seguito di una i ssemblea del personale della 
Tescrerla indetta per la mattinata di giovedì 7 
giugno p.v., gli sportelli al pubblico per il paga- 
men.o delle bolleite potranno rimanere chiusi 


■n 




TELETEVERE 

Or« 915 «Vocchio cinema 
che passione» film 11.30 
«Aquila nera» film 14.30 La 
nostra salute 17.30 Musei m 
casa 1( Spose 2000 19.:i0 I 
fatti del giorno 20 ( protago¬ 
nisti 20.30 Note Italiane 1 
«Tornai!caia mamma» film 


Alle 21 Donceriodel Trio Barocco 
romano Musicr>e di Somis Tsle- 
man Barsanti Hohenzollern 
GHIONE r^ia delle Fornaci 37 • Tel 
63722941 

Domani alla 21 Concerto del ola- 
nista Artonio Sardi Oe Letto Mu¬ 
siche di Brahms Debussy Di ila- 
piccola 

IL TEMPIETTO (Tot 4814600) 

Sabato •) domenica alte 18 Festi¬ 
val musicato dette Nazioni 1990 
«Forza luii a'» (c/o Piazza Campi- 
telll 9) 

ISTtTUZICNE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 361(051 
Riposo 

OLIMPICC (Puzza Q Da Fabriano 
17 Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO 8 PIETRO (Via della 
Mediatrce <4) 

Riposo 

PALAZZO 8AL0A8BINI (Via delle 

Coppello 35i 

Venerdì alle 21 Concerto diretto 
da Fritz Maraffi Musiche di Ger- 
shwin Eeethoven Mozart Liszi 
PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tane 13 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza fella Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riarl 78 - Tel 
6679177) , 

Riposo 

SALA BALOmi (Piazze CampHeltl 
6 ) 

Riposo 

SALA CAflZUCCHI (Piazza Campi¬ 
teli! 3) 

Lunedi olle 2030 Cere una vol¬ 
to. coni cuccioli dell Associazio¬ 
ne Long 3 

SALA CAFPEILA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6S43918) 

Riposo 

SALA DEI LO STENOrTOIO fS ML 

chele e Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-lei 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TCSTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JASMIOCK-FOLK 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori dl*manutenzion(» nella 
giornata del 7 giugno p.v. dalle ore 8 al¬ 
le ore 16 vertè sospesa l'erogazione di 
energia elettrica nelle seguenti strade. 


— Via Palestre 

dal 

CIV 

88 

al 

CIV 

95 

— Via Milazzo 

dal 

CIV 

19 

al 

CIV 

45 

— Via Varese 

dal 

CIV. 

13 

al 

CIV 

52 

— Via dei Mille 

dal 

CIV 

21 

al 

CIV 

54 


T.R.E. 

Or# 13 Cartoni animati 14 Su¬ 
gar cup 15.15 «Rosa selvag¬ 
gia», novela 17.15 «Senora», 
telenovela 18.30 Documenta¬ 
no 20 Usa Today 20.30 «Tut¬ 
to suo padre», film 22 30 Hol¬ 
lywood movies 23 «Maria di 
^ozia» film 


ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del Trio Sorti- 
no-Scollo-^ivaton 
BIG MAMA (V io S Francesco a Ri- 
. pa 18-Tel 562551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo Mad Dogs (Ingresso 
libero) 

BILLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Ori! di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto dei quintetto di 
Rodolfo Maltese 

CAMPO BOARIO (E» Mattatoio - 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 2t 30 Piccante salsa di Ru¬ 
ben Viteria 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Alfredo Rodriguez • Salsa 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
14t-Tel 5696794) 

Riposo 

Et CHARANOO (Via Sant Onofno 
26) 

Alle 22 30 Musica mexicana 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurlel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO ('Via Gaetano Sacchi 
3-Tei 5892374) 

Domani alle 21 30 Jazz Clarke tn 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Linda Mirontl Jazz 
band 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 30 Concerto del Trio Li- 
guori-Cavalianti-OrselN 

HABANA(Via dei Pastini 120-Tel 
6781983) 

Alle 22 Ritmi andini e caraibici 
con Roland Ricaurte 
OUMPteo (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Domani alle 21 Concerto Jazz di 
Clarence Clemons 

SAINT LOUIS (Via del Cardelte. 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto della Yemaya 
orquesta Salsa 

TEATRO TENDA (Piazzale CtedK» 
Alle 21 CorMerto di Gianni M> 
rartei 


VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 
GRATUITE 

SULLA STORIA ARCHITEnONICA 
DI VILLA TORLONIA 

Organizzate daH’/LssoclazIone 
culturale'VIIIa Torlonla _ 

10-17-24 GIUGNO 1990 
1-8 LUGLIO 1990 

Ore 9,30 

INGRESSO PRINCIPALE 
DI VIA NOMENTANA 


mercoledì 6 GIUGNO 

preisso la Federazione alle ore 18 
RIUNIONE 

DELLA PRESIDENZA C.F.G. E SINDACI 

O.dg.: 

«Esame della situazione amministrativa» 



videol 

CANALE 59 


INCHIESTA 

SULL’AMBULANTATO: 

Storie di pressioni, 
di minacce e 
di regolamenti disattesi 

Il Py\RTE 

con Oscar TORTOSA 
DanieloVALEf^Nl 
Giovanni TALLONE 
Mario VITTI 

Interviste a- Corrado BERNARDO e 
Salvatore MALERBA 


Abbonatevi a 


ntbiiità 


26 


l’Unità 

Mercoledì 
6 gfugno 1990 


illllliillliiiillii 


V 














Attualità 


Mondiali 

-2 



Ubriaco, pantaloncini corti, 
bandiera inglese al collo, 
il supertifoso del «Forrest» 
è stato bloccato ieri a Roma 


Per ben due volte feirmato 
e non riconosciuto aveva 
promesso durissimi scontri 
«È una grande operazione» 


Espulso Scarrot, re degli hooligan 


«Sono venuto in pace 
GK olandesi? 

Mi fanno schifo» 


Paul Stephen 
Cooper Scarrot 
tra gU agenti 
della questura 
di Roma subito 
dopo essere - 
stato lermato 
alla stazione 
Termini. ' 
llaedicente«re < 
degli hooligan» 
è già stato 
rispedito a 
casa 



L'hanno fennato alla stazione Termini. Ubriaco, 
pieno di tatuaggi, classico look da hooligan, Paul 
Scarrot ha avuto la sfortuna di dare fastidio a un 
agente della Polfer. È stato identificato e riconosciu¬ 
to. Nei giorni scorsi, però, era già stato fermato due 
volte e lasciato andare, nonostante il suo nome fos¬ 
se nella lista degli indesiderabili. Ma per la polizia è 
stata una «grande operazione». 


OIANNICIPRIANI 


M ROMA. Più che il «re degli 
hooligan», come si era autodc- 
linito nelle dichiarazioni rila¬ 
sciate al «Daily Star», sembrava 
un •micionc» impaurilo. Sudi¬ 
cio, pieno di cicatrici e tatuag¬ 
gi. ma pur sempre con l'aspet¬ 
to di un gatto inoffensivo e 
spaesato. Eppure Paul Ste¬ 
phen Cooper Scarrot. 34 anni, 
da Londra, super tifoso del 
Nottingham Forrest e sedicen¬ 
te capo degli uliras inglesi, ha 
una certa dimestichezza con le 
polizie di mezza Europa, visto 
che il suo <urriculum> parta di 
quaranta condanne per rissa e 
decine di cariche alla quali 
avrebbe partecipalo. Ieri matti¬ 
na il «re degli hooligan» è stato 
bloccalo neH'ambilo di un 
<omplcsso programma di 
controlli a tappeto», come t 
stato detto dal questore di Ro¬ 


ma in una conferenza stampa 
convocala in «pompa magna». 
In realtà Paul Scarrot è stato 
bloccalo in maniera del lutto 
casuale ieri mattina da un 
agente della Polfer che lo ha 
visto, ubriaco e con una dami¬ 
giana di vino mezza vuota, che 
camminava barcollando nei 
pressi del binario 22 della sta¬ 
zione Termini. Tatuaggi, cal¬ 
zoncini corti, maglietta a mez¬ 
ze maniche e, sopratlullo, una 
grande bandiera della Gran 
Bretagna legala intorno al col¬ 
lo. Non c'é voluta molta imma¬ 
ginazione per capire che si 
trattasse di un tifoso inglese. In 
serata Paul Scarrot é stato ri¬ 
spedito in Inghilterra, accom¬ 
pagnalo sul primo aereo in 
partenza per Londra da un 
funzionario della mobile c da 
uno dell'Interpol. Il provvedi¬ 


mento di espulsione, richìe-ito 
dalla questura, à stalo firmino 
alle 16 dal ministro deU'Inter- 
no. 

Proprio l'arresto dell'hooti- 
gan, anzi, ha dimostrato come 
il grande sistema di sicurczz i e 
controlli messo in piedi per i 
Mondiali sia lacunoso. Basti 
pensare che Paul Scarrot è sta¬ 
lo identificalo solo al «terzo 
tentativo». In due occasioni, in¬ 
fatti. era stato bloccato (una 
volta dalla polizia, l'altra dai 
carabinieri) e lasciato andare, 
nonostante il suo nome fosse 
inserito nell'elenco degli ospiti 
indesiderati. L'ultima il 25 
maggio, quando il teppista era 
stalo bloccato dai poliziotti do¬ 
po aver rotto la vetrina di un 
bar. E in Italia, Paul Scarrot era 
entrato da almeno due setti¬ 
mane. «Viaggia con un passa¬ 
porto falso irlandese a nome 
Paul Cooper», aveva segnalato 
Scotlarid Yard. Il passaporto 
invece era autentico c Coofter 
è il secondo cogrtome di Scar¬ 
rot. li «re degli hooligan», con¬ 
tento di aver superato il confi¬ 
ne nonostante tulli i dhtìiMi. 
aveva spavaldamente scritto al 
quotidino popolare «Da.ily 
Star», inviando anche una sua 
loto che lo ritraeva davanti al 
Colosseo, come prova del suo 


arrivo a Roma. «Sono il riìO 
grande teppista del mondo - si 
era vantalo - c ho un appunta¬ 
mento qui a Roma con l'iOO 
compagni per scatenare ima 
guerra contro gli olandesi. Li 
aspettiamo alla stazione Ter¬ 
mini: abbiamo bombe la ri- 
mogene». Poi il racconto lei 
suo fermo. «Ero ubriaco e mi 
ero schiantalo con la moto 
contro la vetrina di un negozio 
- ha detto - ma dopo due i ire 
sono stato ugualmente timrs- 
so in libertà». 

In Italia Paul Scarrot era arri¬ 
vato da circa 15 giorni. Prim i a 
Torino, poi è sceso a Roi na, 
usando una molo regolanTni-n- 
le presa a noleggio. Nellac.ipi- 
tale ha girovagato, con il iiuo 
inconfondibile look, per alme¬ 
no cinque-sei giorni, dontien- 
do spesso alla stazione Termi¬ 
ni. Lunedi sera era stalo addi- 
ritlura notato in piazza Tri lus¬ 
sa. a Trastevere, compieta- 
mente ubriaco. Ieri mattina 
l'incontro, casuale, con Taftt -n- 
te della Poller che. a dillereriza 
di quanto era accaduto ai t.iiioii 
colleghi. si è insospettilo ( ha 
dccto di controllare con at¬ 
tenzione i documenti. A citieil 
punto la scoperta: il sedici’ i ite 
re degli «hooligan» era lui. Jn 
inconfondibile tatuaggio si,iilo 


il labbro inlcriotc ha dato la 
certezza. 

Pochi minuti prima delle 10. 
Paul Scarrot è stalo |>ortato in 
questura e fatto accomodare 
in un ufficio della squadra mo¬ 
bile. Calmo, piuttosto affatica¬ 
lo per le noni trascorse all'a¬ 
perto e, soprattutto, per la 
sbornia solo parrialmenle 
smaltita, è rimasto pratica- 
menle immobile. Nonostante 
questo, per tutto il tempo, nel¬ 
l'ufficio sono rimasti cinque 
agenti, pronti ad intervenite in 
caso di un improvviso scatto 
d'ira. «E' buono - dicevano -ma 
solo perché 6 da solo e non e 
ubriaco». Quasi sicuro che. do¬ 
po gli accertamenti, sarebbe 
stato rilasciato, l'hooligan ha 
avuto un momento di terrore 
quando ha visto qualUo agenti 
in divisa e uno stuolo di funzio¬ 
nari enuare nefl'ufficio per 
prelevarlo. «Non ti preoccupa¬ 
re Paul, sistema bene la ban¬ 
diera e fai un sonriso. Ma prima 
pettinati». Ufficialmente dove¬ 
va essere portalo in cella di si¬ 
curezza «in attesa di ultimare 
gli accertamenti». In pratica, 
una passerella nel cortile della 
questura, invaso da fotografi e 
operatori «Sorridi Paul, che 
adesso ti fanno le loto. Foto, 
loto, capisci? Pictures». 


■■ ROMA Ma quanti tatuaggi 
hai? Paul Scarrot. soddisfatto, 
mostra le braccia. Tutti qui. 
•Moment». Poi mostra la parte 
intèrna del labbro Inferiore, 
dove c'è scritto II nome delta 
sua squadra del cuore: «For- 
rest». lì «marchio» che ha per¬ 
messo di identificarlo con cer¬ 
tezza e di sciogliere ogni dub¬ 
bio. Allo più di un metro c no¬ 
vanta. magrissimo, piuttosto 
sudicio, l'hooligan è rimasto 
len mattina per aktune ore in 
un ufficio delta squadra mobi-. 
le. proprio mentre si organiz¬ 
zava la conferenza stampa per 
annunciare il suo avvenuto len 
; i mo. Il.iempo di.«invaghirsi» di 
« un'ispettrice che aveva. Insic- 
ipe con altri qualuo coll^hi ' 
uomini, il compita di sorve- . 
gliario.. 

«Bella, molto bella, lo avevo 
una fidanzata. Eiaine, ma ci 
slamo lasciali tempo la. Guar¬ 
da il nome ce l'ho tatuato sul 
braccio. Adesso sono solo. 
Penso al football, la cosa più 
bella e più importante del 
mondo». E' gentile, Paul Scar- 
roL rifiuta con cortesia una si¬ 
garetta. «Non fumo grazie. Be¬ 
re? Certo, quello si». Cosa hai 
scritto sulle braccia? Che signi¬ 
fica Nife? «Come sarebbe? Not¬ 
tingham Forrest Football Club, 
la mia squadra del cuore, thè 
besL Vedi questa cicatrice che 
ho sulla enne? E' stala una 
scheggia. Una xheggia che mi 
ha colpito quando ero a Bel¬ 
fast. In Italia sono venuto con 
gli amici, prima a Torino. Ave¬ 
vo una moto, è vero, ma l'ave¬ 


vo noleggiata, tutto regolare. 
Poi sono sce.so a Roma. Dor¬ 
mivo alla stazione, o in alber¬ 
go. Insomma dove capila Ieri 
notte avevo bevuto con altri ti¬ 
fosi brasiliani, tedeschi e italia¬ 
ni. Ero ubriaco, per questo il 
poliziotto mi ha bloccato. Vo¬ 
glio farmi una vacanza. Non ci 
credi? Beh una vacanza c. se 
mi riesce, anche vedere qual¬ 
che parlila della nazionale». E 
queiraltra sigla sul braccio, co¬ 
sa significa? «Questa, Skf? E' un 
night inglese». 

Avvolto nella «Union jack», 
Paul Scarrot sorride mite. Cosa 
fai nella vita? «L'Imbianchino». 
E in Italia cosa sei venuto a fa¬ 
re. «Il Ufo. Ma sono venuto ami- 
cbevolmcnle. E' vero». E dei 
campionati del mondo cosa 
pensi, chi li vìncerà. «Ma, vinca 
il migliore». Come’’ «Ma si. vin¬ 
ca il migliore e speriamo che 
migliore sia l'Inghilterra. Ma 
non credo che la mia squadra 
ce fa farà, non é abbastanza 
forte». E cosa è quella ferita al 
braccio, hai fatto a botte? «Ma 
no. Nulla di lutto questo, sono 
semplicemente caduto dalla 
molo». 

Seduto sulla sedia, è proprio 
tranquillo. E' vero che ce l'hai 
a morte con gli olandesi? «SI, e 
vero. Loro fanno veramente 
schifo. Bevono, picchiano, lo 
non ce l'ho con italiani, tede¬ 
schi. ungheresi o altri. Con gli 
olandesi si. E' vero, quando ci 
sono loro di mezzo, posso di¬ 
ventare violento, vcramcnie 
violento». OC.Cip 


Alcuni dei charter diretti a Cagliari atterreranno alFaeroporto militare, non allo scalo civiile 
Il sottosegretario Ruffino: «È il governo inglese che ci ha offerto il destro per la fermezza» 

E ^ aerei «ultra» saranno dirottati 


Un buon numero di charter che portano gli hooli¬ 
gan in Sardegna sarà dirottato sull'aeroporto milita¬ 
re di Cagliari. Lo annuncia il sottosegretario agli In¬ 
terni. Giancarlo Ruffino, che presiede il Comitato di 
sicurezza per Italia '90. «Apprezzamento» per il pre¬ 
tore che ha condannato tre ultras inglesi. Il tenrori- 
smo? gualche rischio esiste, ma non abbiamo ri¬ 
scontri oggettivi». ., ... ;. „,.... , . 


VITTORIO RAOONI 


■i ROMA. Al Viminale tira 
quell'aria che di solilo si defini¬ 
sce cauto ollimismo. Il senato¬ 
re Ruffino telefona «felicitazio¬ 
ni e complimenti» al questore 
di Roma per il fresco amesto di 
Paul Scarrot. Nello stesso tem¬ 
po invita a «non enfatizzare» il 
perìcolo hooligan. »ln fondo - 
fa con un sorriso - anche que¬ 
sto signore, che proclama "Ho 
i gas lacrimogeni", C un 
po'folkloristico». Ma a scanso 
di equivoci, una parte dei char¬ 
ter che porteranno a Cagliari 
gli hooligan atterreranno sull' 
aeroporto militare. «Ci saranno 
due-trecento voli - smussa 
Rullino -, il prefetto aveva sol¬ 


levato il problema dell'inade¬ 
guatezza dello scalo di Elmas». 

Frasi soddisfatte e ulteriori 
giri di vite, dunque, dal Comi¬ 
tato per la sicurezza di Italia 
'90. che Ruffino presiede. La 
soddisfazione è comprensibi¬ 
le. Paul Scarrot la parte di un 
elenco di indesiderabili (un 
centinaio dì nomi) ai quali era 
stalo proibito di lasciare l'In¬ 
ghilterra. Sfuggito ai conterra¬ 
nei, l'hanno preso gli italiani. 
24 ore prima, a Cagliari, la 
condanna di tre giovani hooli¬ 
gan. Sul Viminale piovono gli 
elogi del governo britannico, ci 
si presenta all'estero con la pa¬ 
tente dell'elliclenza. 


Ma non sarà sollanto uno 
sfoggio di muscoli preventivia 7 
«Non mi pare - nega Ruffino -. 
Il pretore a Cagliari ha assunto 
una decisione autonoma, che 
k) ho apprezzato. D’altra parte, 
è il governo inglese che ci ha 
offerto il destro per praticale la 
strada della fermezza. Il mini- 
SITO delio Sport e quello degli 
Interni ci hanno invitato più 
volte ad usare la mano fotte». 

Pur «non abbassando la 
guardia», il sottosegretario pa¬ 
re convinto che le condizioni 
per un Mondiale tranquillo ci 
siano tutte, «li goverr» inglese 
ci ha parlato di un numero li¬ 
mitato di hotriigan, trequallro- 
cento persone. Di cento abbia¬ 
mo le loto segnaletiche.» 

Per gli altri, norrTu.ti tunsti 
britannici, «massima ospitali¬ 
tà», «rispetto delle garanzie». 
Naturalmente, dentro il qua¬ 
dro già noto delle misure mili¬ 
tari, che trasformerà stadi e cit¬ 
tà in veri e propri avamposti: il 
doppio co^ne sanitario in¬ 
torno ai campi di calcio, le te¬ 
lecamere, le tifoserie separale. 


le scotte di polizia per tilce > c 
squadre, «una specie di d>r a- 
logo per la sicurezza nell'iisci 
del nostri stadi», che per Ri iTi- 
no sono «i più belli e i più sk uri 
del mondo». 

Poi ci sono i divieU di ve nidi- 
tadeiralcool.-«ll ministro Gs'i'a, 
con i prefetti, i stato tassati'rì> - 
ricorda il sottosegretario-, Co¬ 
sa vuole che importi se per M 
ore in una città non si potrà l.e- 
te? Ecco, guardiamo il calun- 
dario; Milano, l’S giugno, il 
giorno dell'inaugurazkrne, 
non venderà alcolici..£ari, llo- 
ma e Bologna il 9 giugno .e 
cosi via. La decisione, secon ilo 
me, è valida. Può lasciare pair- 
plessi perchè non sarà focile 
farla rispettare in maniera rigo¬ 
rosa. Nessuno impedisce che 
tre giorni prima della partlu io 
mi rifornisca in drogheria di 
tre. quattro bottiglie di whaly. 
Ma serve come delentinte. 
Consentirà di individuare con 
maggior facilità quelli che in 
un luogo pubblico sono chia- 
ramenle ubriachi.» 

Sul versante hooligan, <jun- 


que. loquacità e calma dei for¬ 
ti. La voce si abbassa e la bec¬ 
ca si cuce, invece, se irtene 
evocato l'aluo allarme di que¬ 
ste settimane, le minacci! dei 
gnippi tenoristiCL «N-an alobia- 
mo riscontri obiettivi - si trin¬ 
cera Ruffino. Le denunce ven¬ 
gono dai giornali Spiicie quel¬ 
le su Abu Nidal. Ma la nostra 
tele iniormativa non ha segna¬ 
lazioni direlle. Certo, c'è un 
pericolo generico. Il palcosce¬ 
nico del Mondiale può attirare 
qualche scheggia impazzila, è 
già accaduto nel passalo. 
Obieltlvamenle, perù, la situa¬ 
zione intemazionale è mutata, 
c'è distensione fra U.'ia e Urss, 
ad Est. Naturalmente, resta il 
focolaio mediorientale, le ten¬ 
sioni Ira palestinesi e israelia¬ 
ni; ci sono la squadra colom¬ 
biana e quella statunitense che 
possono costituire degli obiet¬ 
tivi. Qualche rischio >esisle 
sempre. Ma non vomri-laccio 
solo un’Ipotesi - che tutta que¬ 
sta propaganda servisse a di¬ 
stogliere flussi turìstici dairila- 
lia». 


- _ L’impianto romano verrà messo in regola solo alla fine dei Campionati. E intanto è polemica 

Una firma dì Cava e FOUmpico ridiventa sicuro 


Deroga alla sicurezza. Il ministro (ùava l'ha conces¬ 
sa al Coni per lo stadio Olimpico. Ieri mattina, dopo 
il parere negativo espresso dal comitato centrale 
tecnico-scientìfico, il ministro dell'Interno da detto 
•si». Ma soltanto per le gare mondiali. In alto mare 
anche l'organizzazione sanitaria. Il direttore dei la¬ 
vori; «Abbiamo fatto miracoli». Il precedente del Ve¬ 
lodromo olimpico che ora si vuole abbattere. 


FIRNANDA ALVARO 


■■ ROMA L’Olimpico e sku- 
n>. ma soliamo per un mese. 
Parola di Antonio Gava. Ieri 
manina il ministro dell'Interno 
ha concesso le deroghe richie¬ 
ste dal Coni. Deroghe si, ma 
sollanto fino al fischio di chiù- 
' sura del campionato del mon¬ 
do. Poi la panila Olimpico do¬ 
vrà essere rìapcni. E venerdì 
un nuovo sopralluogo. La 
O>mmissione proirtnciale di vi¬ 
gilanza vcrìfìcherà ancora una 
volta lo stalo di sicurezza dei- 
rimpianto. L'incolumità degli 
82 mila sponivi che assisteran¬ 
no di volta in volta alle gare di 
Italia '90, e garantita comun¬ 
que dal «si» del ministro che a 
fella volta e .«tato rassicuralo dal 
Ù(l%tato olimpico nazionale, 
{i, a ue giorni dall'inizio 
_ indiali, ha confermalo 
zione di misure altemali- 
Ve in grado di assicurare lo 


stesso livello di sicurezza ri- 
chiesto dalla legge. Il fallo che 
Il passo carraio per I mezzi di 
soccorso sia di 62 cenlimeiri 
più basso rispetto alla norma 
(3,38 metri invece che 4). che 
marK'hino le «vie d'esodo» (I 
corridoi di un metro e 20 centi- 
metri ogni 15 gradoni), o che 
l'altezza e la larghezza delle 
scalinate non siano costanti e. 
per finire, che non siano siali 
realizzali i passaggi per per¬ 
mettere agli spcitaiorì di deflui¬ 
re in caso di perìcolo verso il 
' campo da gioco, non sono 
giudicate mancanze gravi. 

Dal ministero fanno sapere 
che anche altri stadi hanno 
chiesto deroghe simili e che 
sono siale concesse. Il passo 
' carraio cosi alto per ora non è 
necessario, le gradinate hanno 
dislivelli di un solo centimetro, 
i passaggi spalll-campo avreb¬ 


bero comporialo problemi di 
sicurezza. E comunque il de¬ 
creto legge del 25 agosto 1989, 
aH'articolo 21, prevede la pos¬ 
sibilità di concedete deroghe 
da parte del ministro. Resta pe¬ 
rù qualche inteirogalivo. Per¬ 
chè il Comitato centrale tecni¬ 
co scicnilllco, che pure ha po¬ 
tere sollanto consultivo, ha 
detto .no» per l'Olimpico e 'Sl» 
per gli altri Impianti spott'ivi 
realizzati per i Mondiali? Forse 
perche nel ricostruire lo stadio 
romano il Coni non ha adotta¬ 
to quelle misure allemative di 
cui parla II decreto «che assicu¬ 
rano agli impianti un grado di 
sicurezza equivalente a quello 
risullante dall'attuazione ime- 
graie delle presenti norme». 

Sulla questione deroghe .si 
ferma II relatore della Commis¬ 
sione indagini sul Mondiali, il 
deputalo comunista Franco 
Sapio ‘Lartlcolo 21 è ambiguo 
e criticabile- dice Sapio - per¬ 
chè la facoltà di concedere de¬ 
roghe temporanee o perma¬ 
nenti rende assolutamente ar¬ 
bitraria la valutazione dei gradi 
di sicurezza degli Impianti-, In- 
somma è come l'atrazina. Ba¬ 
sta elevare il limite di lollerabi- 
lilà della sostanza, perchè l'ac¬ 
qua da inquinala, tomi potabi¬ 
le. Un chiarimenlo suH'articolo 
21 viene richiesto anche dai 


Verdi Arcobaleno Russo, Ron¬ 
chi. Rutelli e Tamino che han¬ 
no Inviato al ministro Cava 
un'interrogazione a risposta 
orale. I parlamentari chiedono 
quali siano 'gli itendimenti del 
ministro visto che a suo tempo 
si e ritenuto necessario eme- 
nare un decreto con norme 
precise a garanzia della sicu¬ 
rezza collelliva, oggi non si 
puO certo far finta di niente e 
derogare a queste norme co¬ 
me se fossero qualcosa di fa- 
collativo». La CgiI del Lazio gri¬ 
da alla roulette russa. «Quando 
abbiamo denunciato che il si¬ 
stema degli appalti e subap¬ 
palti. olire che essere fonte di 
corruzione, era anche fonte di 
insucurezza per lavoratori c 
cilladini - dice il segretario ge¬ 
nerale Fulvio Vento - hanno 
dello che eravamo nemici del 
progresso. Adesso vi è la possi- 
bililà che nei prossimi giorni 
miliardi di spctialorì assistano 
in direna alla più fastosa «rou¬ 
lette russa» che sia sia mai gio¬ 
cala». 

Alle preoccupazioni, ai so¬ 
spetti di leggerezza per quel 
che riguaida le norme antin¬ 
cendio se ne aggiungono altre. 
A tre giorni dalla partita inau¬ 
gurale Ilalia-Auslria, cl sono 
anche nlardi per t servizi sani¬ 
tari. A denunciarlo è il profes¬ 



sor Giorgio Sanlillli. direttore 
dciristiiulo di selenita dello 
sport e coordinatore sanitario 
di Italia '90. «Siamo ancora 
lontani da una situazione sod¬ 
disfacente, spero che lo sare¬ 
mo in tempo utile per la partita 
d'esordio - dice Santini - Il 
punto dolente dell'organizza- 
zione e soprattutto rallesti- 


mento del pronto soccorse. ! 
locali, infatti, non sono tuati 
ancora consegnati e nei giorni 
scorsi .sono mIsteriosarrLcrilir 
scomparse alcune appanx:- 
chialure, poi riacquistali:», il 
ccordinatore sanitario ha an¬ 
che aggiunto che l'unica cr ea 
su cui garantisce è rellicietiz-ii 
del servizio ambulanze: 'l’er 


ora-dice-ce ne sono in lun- 
zione tre. ma per le partite ce 
ne saranno 16». 

Ma se in tanti puntano il di¬ 
to, ecco qualcuno che grida al 
miracolo. E' il direttore dei la¬ 
vori dello stadio Olimpico, Gil¬ 
berto Valle: «Non !.i capisce 
perche il Comitato trxtnico del 
ministero dell'lnlemo ha detto 
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Londra: «Bravi, 
ma quel tipo 
è un megalomane» 


ALFIO EIERNABFI 


■i LONDItA II ministro dello 
Sport Colin Moynihan e buona 
parte della stampa hanno latto 
a gara per ccngratularsi con le 
aulorità it.ili.ine dopo la sen¬ 
tenza del Inininalc di Cagliari 
che ha condannato i tre tifosi 
inglesi a 20 giorni di carcere, 
ma si nota una certa perplessi¬ 
tà nel commentare l'episodio 
di Paul Scarrot, 34 anni, che si 
e definito "il re degli hoolin- 
gan», dopC’ ci sersi esibito a Ro¬ 
ma davanti ad un fotografo, 
apparentemente col solo sco¬ 
po di dim iisirare che gli hoo- 
ìingan del suo calibro possono 
prendersi gioco di ogni misura 
preventiva per evitare violenza 
durante la coppa mondiale di 
calcio. 

La notiz.a che. era riuscito a 
penetrare attraverso la -rete di 
sicurezza» che le autorità ita¬ 
liane avrebbero dovuto aver 
messo in aito da tempo per im¬ 
pedire l'arrivo di noti hoolin- 
gans inglesi, è stata data In 
esclusiva dal Daily Star, un 
quotidiane scandalistico. Se¬ 
condo l'articolo, non firmato, il 
nome di. «.-rji nella •lista nera» 
compilala dalla squadra spe¬ 
ciale di polizia anii-hoolingans 
e passata .jlle autorità italiane 
dal minisl'.TO dell'lnlemo in¬ 
glese. Quindi era nella catego- 
na di còlerò che dovrebbero 
essere iniexetlati, trattenuti ed 
espulsi nc momento preciso 
del loro airìvo, cosi come ha 
chiesto il minisuo inglese dello 
Sport Mo;minan. Ma dopo 
•due settimarc a Roma», . ha 
potuto farià riprendere da un 
fotografo, non nominato dal 
giornale, col pugno alzato in 
un gesto «v iflanculo», in uniso¬ 
no col tono della sua dichiara¬ 
zione: «Sono d vandalo nume¬ 
ro uno e ncsi uno mi fermerà. 
La polizia ha paura di me». 
Sporco, uhnaco, tatualo, fin 
nella parte inicra delle labbra, 
. sarebbe giunto nella capitale 


italiana per organizzare la pn- 
ma serie di scontri con i tiiosi 
olande.'!. Ieri Graham New- 
sam, il portavoce del ministro 
dello Sport, ha detto: «Non sia¬ 
mo in grado di confermare se 
nella lista di nomi che sono 
stati dati all'Italia ci fosse an¬ 
che quello di., ma si tratta di 
un individuo che ha dei prece¬ 
denti c siamo contenti che la 
polizia Italiana sia intervenu¬ 
ta». Alludendo al «buon esem¬ 
pio» che deriva da questo epi¬ 
sodio, Ncsvsam ha ripetuto che 
Moynihan ha latto di tutto per 
far pressione sul governo ita¬ 
liano affinché la polizia agisca 
con determinazione contro gli 
hooligan ricommdo senz'altro 
alla loro deportazione. 

In linea di principio, con no¬ 
me c foto sulla lista nera, . 
avrebbe dovuto essere ricono¬ 
sciuto. E dunque un episodio 
imbarazzante per l'Italia? «Ci 
sono diversi modi di arrivare 
nel paese c non ci si pud 
aspettare che tutti gli hoolin- 
gan vengano intercettati in 
tempo», ha dello Newsam. 
Quanto allo scoop del Daily 
star, il portavoce del ministrerò 
ha detto che . è famoso non 
solamente per lè sue bravate, 
ma anche per i suoi numerosi 
contatti con certa stampa, É un 
megalomane, gli piace la pub¬ 
blicità. È possibile che si sia 
prestato ad una messinscena 
pre-organizzata? «Your gucss is 
a good as mine», ha risix>sto 
Newsam.come dire che luttoè 
possibile. Dalla descrizione 
iomita dal ministero dello 
Sport e quasi certo che . e il ti¬ 
po che una volta espulso, ri¬ 
proverà a tornare in Italia, Co¬ 
me del resto hanno annuncia¬ 
to anche i tre incarcerati .ì Ca¬ 
gliari. Uno di essi ha detto al 
corrìsF>ondentc del Guardian: 
•Ci rivedremo. Pensavamo di 
prendere sei mesi. Vi vendere¬ 
mo la nostra stona». 


Italia *90 e dintorni 


COSSKìA A CROTTAROfiSA. I campionati del mondo di 
calcio «sono un'occasione che dobbiamo saper sfruttare per di¬ 
vertirci in nodo civile, non confondendo lo sport del calcio con 
quello della lotta libera c per non aumentare la rissosità tra gli uo¬ 
mini che e gi.l tanta e per aumentare invece llamicizia»: ci»l il 
presidente Cossiga ieri manina aH'inaugurazionc del maga cen¬ 
tro Rai di Croltarossa, a Roma. Quanto ai paragoni tra il suo ruolo 
e quelli calcistici ha detto: «A lolte bisogna fare il portiere, per 
non fan! bucare*. 

GlORTfALISn BBC, NON HOOUGAN. Spiacevole equivo¬ 
co in un cr.mpeggio sul golfo d igli angeli in Sardegna. Due gior¬ 
nalisti e due operatori della Bbc sono stali scambiati per hooligan 
da un liloliire di un campeggio che ha chiesto rinlervento delle 
forze dcU'C’rdine. I giornalisti dovevano fare interviste ai tifosi in¬ 
glesi e sono penetrati aH'inlemo del campeggio avendo trovato la 
sbarra alzata. La circostanza ni}n è piaciuta al titolare del cam¬ 
ping che h.i chiamalo i carabin cri. anche perchè nel frattempo i 
giornalisti, che avevano fretta, a revano tentalo di andare via. 1 ca¬ 
rabinieri hanno traltenuto i giornalisti p>er ben 40 minuti, quando 
l'equivoco è stato chiarito. 

«QUESTO CALCIO NON C:i PIACE». Ecco un appello in cui 
si denunciano «i molli vìzi c le p<xhe virtù» dello sport italiano più 
popolare. A remare controcomtnle sono diverse personalitii del 
mondo caltolico, pedagogico c culturale. Dal vescovo di Mollet¬ 
ta. monsignor Bello, a quello di Ivrea, Bettazzi, a padre Baldixci, 
agli scrittori Dolci e Lodi. Nell'appello si denunciano lo spreco di 
denaro puljblico, l'agonismo esasperalo, le logiche di puro mer¬ 
cato che incrementano Icnomeiii di coiruzione. 


Due dei punti 
deboli 

dell'Olimpico. 
Qui accanto gli 
accessi al 
campo troppo 
bassi peri 
mezzi dei vigili 
del fuoco. 
Sotto al titolo 
le gradinale 
dello stadio 
senza corridoi 
per II deflusso 
degli spetlatori 



•no» per ragioni legale alla si¬ 
curezza. Sl. le cose rilevale dal 
comitato Mno vere, ma nel¬ 
l'assenza di programmazione 
e coordinamento che ha carat¬ 
terizzato i l.ivori dello stadio, è 
già un miracolo quello che ab¬ 
biamo fatto». Secondo Valle 
l'impianto 0 "Sicuro», il deflus¬ 
so degli sp<-li.3tori è «velocissi¬ 
mo». •Certo - racconta - il pro¬ 
getto è stali ) molte volle modi¬ 
ficato ancf.c per le nchieste 
continuamente avanzate, in 
corso d'opcr j, da tulli gli enti 
interessati iilla vicenda, dai ca¬ 
rabinieri ai vigili del fuoco, al 
Col, alla Polizia, al Coni, alla 
Sip». Sul p>>s:z) carraio troppo 
basso il direttore precisa che 


•non sarebbe stalo possibile n- 
spettare la legge, altrimenti si 
sarebbe dovuto alzare ancora 
di più lo stadio». 

Grazie a Gava. l'Olìmpico è 
temporaneamente sicuro. 
Trenta anni la, un giovanissi¬ 
mo Giulio Andreotti, allora 
presidente del Comitato per le 
Olimpiadi, concesse l'agibilità 
provvisoria per il Velodromo 
dell'Eur. Il provvedimento non 
si trasformo mai in definitivo, 
anzi da qualche tempo si parìa 
della distruzione dell'impian¬ 
to. Dalle Olimpiadi in poi è sta¬ 
to usato una volta soltamto per 
festeggiare il record mondiale 
di Ferdinand Brack. Il Velodro¬ 
mo era ed è nmasto insicuro. 
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Sport 


Sbarca TUrss del colonnello Lx)banowski 
il tecnico del nuovo calcio sovietico 
«I soliti giocatori? La rivoluzione Tho fatta 
in anticipo, ora andrò in pensione...» 



L’uomo della perestrojka 
d traveste da conservatore 






Aleinikov e Zavarov menire giocano al computer 


Taccuino mondiale 


■i Argeollim, Meazza vietato. La nazionale argentina che 
partire domattina da Roma per Milano per la partita inaugurale 
con il Camerun non potrà svolgere I ultima seduta di allenamen¬ 
to allo stadio Mcazza II Col ha intatti negato I autonzzazione su 
disposizione drl coordinatore della Fila a Milano preoccupato 
delle condizioni del manto erboso, appesantito dalla pioggia ca¬ 
duta nei giorni «coni 

Calclatort e mandlal-doHarl. La stella uruguaiana Enzo 
Franccscoli. ha aderito alla nchiesta avanzala alcune settimane 
(a da Moradona alla Fifa, che chiedeva un equa npattizlone an¬ 
che Ira I giocaion dei benefici economici denvanli da ogni mon¬ 
diale «Maradona ha perfettamente ragione - ha detto -, e un 
giorno SI dovrti pur capire che siamo tra gli atlon di questo alta¬ 
re* 

Niente sesso, slamo calciatori. Bob Cansler, et degli Usa, 
ha cosi nsposto al suo collega Vicini che aveva annunciato una 
ngorosa castilti dei giocaton italiani in questa fase finale 'AiKhe 
in America in sesso e mollo importante - ha detto - tant'é vero 
che siamo 2S0 milioni > 

Arrivano i coreani. Cli abitanti di Carda in provitKia di Ve¬ 
rona hanno p eparato un caloroso benvenuto agli atleti della 
Corca che an-'eranno questa mattina accompagnati dal titolo 
del quotidiano di Seul Chosun Ubo che dice .La speranza, spe¬ 
cialmente nel ( alcio e I ultima a monre» 

Bocciata (lanchina lunga. Il comitato esecutivo della Fifa 
ha stabilito che durante i mondiali potranno andare in panchina 
undici giocatori ma solo cinque precedentemente segnalati al- 
I arbitro potranno scendere in campo 


Il destino sovietico passa per il computer a Firenze 
il cervello elettronico è andato in panne e l'accredi¬ 
to della squadra è saltato, ma per fortuna lo sponsor 
è una ditta di elettronica Cosi la nazionale nata al 
computer mette i piedi per terra e scopre che l'as¬ 
senza di Mikhailichenko pesa più del previsto, paro¬ 
la del colonnello Lobanowski, pronto a lasciare do¬ 
po i Mondiali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


B IL aOCCO Gli scudetti me¬ 
tallici vanno ancora di moda II 
magazziniere h regala con par¬ 
simonia Uno a testa e niente 
di più La scntta CCCP a carat¬ 
teri cubitali è pur sempre sim¬ 
bolo dell impero dei soviet no¬ 
nostante a Mosca a dintorni si 
respin aria di mercato Inevita¬ 
bile brezza che soffia anche 
SUI monti lucchesi dove si è as¬ 
serragliala la pattuglia delle 
guardie rosse Pregi e difetti del 
grande business occidentale 
fanno la loro comparsa anche 
nel bunker del Ciocco Zava- 
rov ha ancora un indirizzo sco¬ 
nosciuto. Aleinikov continua a 
npetcre che lui vorrebbe abita¬ 


re solo a Tonno Protassov spe¬ 
ra di fare un bagno in Arno, 
non sapendo neppure che fac¬ 
cia abbiano i Pomello quanto 
all inossidabile Kidiatullin, i 
bagagli II ha lasciati al deposi¬ 
to della stazione ferroviaria di 
Tolosa ma anche lui è privo di 
biglietto 

Allora ecco il colonnello Lo¬ 
banowski assumersi tutte le re- 
sponsabilili di ministro sporb- 
vo della pereslroika II et sovie¬ 
tico e I alfiere del calcio-sclcn- 
tifico dellevananti tattiche stu¬ 
diale a tavolino, di quelle che 
erano stale definite, appunto, 
negli anni 80 le squadrc<om- 
puter Nella conlerenza stam¬ 


pa ulficialc di presentazione, 
I enigmatico comnissano tec¬ 
nico smuove appo ra la becca, 
impercettibilmente come lo 
sguardo fisso verso un punto 
motto Non lo scompongono 
neppure le domande più im¬ 
barazzanti SUI premi parlila, 
sulla convivenza dei diversi 
gruppi etnici sul nascente sin¬ 
dacato dei calciaion sovietici e 
su quelli che un tempo gioca¬ 
vano nella sene A sovieb:a e 
che adesso calciano in cam¬ 
pionati -«eparatisti. Lui va 
avanti come uno schiaccuisas- 
si ben spalleggialo dal gicrriale 
vice-presidente della Federa¬ 
zione, Alexandr Tukmanov 
Poi conferma le sue scelte per¬ 
sonali .Oa tempo ho afferma¬ 
to che dopo i Mondiali lasrerp 
I impegno di comnissano lec- 
nico della nazionaie. Hc> un 
carico eccessivo di lavoro tra 
Dinamo di Kiev e squadrii so¬ 
vietica Occorrono idee fre¬ 
sche e noi abbiamo alien non 
giovani che possono elevc re il 
tosso tecnico del nostro gio¬ 
co» E I ide 1 di venire ad alle¬ 
nare in Italia'’ Per ora nien c di 


nuovo sul fronte occ de male, 
almeno per lui 
La logica dei prolaganisli 
quella che sluzzica i titilli dei 
giornali sportivi fa la sua com- 
paisa fin dalle prime domande 
ma la diplomatica voc-tzione 
del colonnello nesce i sctiiva- 
re I owicta delle nspos e -Ci 
sari una serrata concorrenza 
tra stelle del calcio ed i-rner- 
genli Edilficiledirechivnceri 
tra esperienza e gioventii cre¬ 
do prevanà l'abilita. La carta 
vincente potrebbe essen .illo- 
ra .li potenziale* che alcune 
compagini ancora mscaiido- 
no e che la preparazio ne atleti¬ 
ca e psico-fisica dovrebbe pre¬ 
sto far nsaitare Cosi il guru 
della vecchia cortina di ferro 
precipitosamente cad jta si af¬ 
fida ad un introspettivo con¬ 
cetto di «univeisaliia de pen- 
sien* facendo chiaran lente in¬ 
tendere che dietro it accia 
marmorea di BessoiMv i ICuz- 
netov, dietro il somso ltv,inli- 
no di Aleinikov e Litorciienko 
e dietro I arguta fantasia delle 
due punte ^lassov i Cobro- 
wolskisicelaun paccodi libn. 


di testi di tecnica calc.stica c 
persino un goccio di filosofia 
oncntale Non arrivano forse 
questi sovietici dai sontuosi 
palazzi di Leningrado dalia 
magnificenza della Piazza Ros¬ 
sa dall ordinata e piecevolc 
urbanistica di Kiev’ 

Cè insomma una cultura 
da difendere e il calcio, dice 
Lobanowski, *0 una pare della 
cultura svictica che non può 
stare fuon dai piacessi sociali 
in corso che pre lenta gli sle‘>si 
identici problemi della pere- 
stroika» Spenmenlare dun¬ 
que sembra il mollo dell ar¬ 
mata rossa ma senza perdere 
di vista la poema dei gesti, 
quella che parte dal guslo sen¬ 
timentale di Cecfiov e arma al¬ 
la vaniti di Oblomov E tutta 
fondata di nuove sensazioni 
deli’era gorbacioviana'’ Il co¬ 
lonnello non smuove ciglia 
Lui la rivoluzione I ha attuata 
con molto anticip me dimostra¬ 
no I risultali consi-guiti negli ul¬ 
timi anni A costo adesso di 
passare per un conservatore 
Infatti mette in campo quasi 
sempre gli stessi uomini 


Atletica 

Ottonazioni 
Antibo vola 
nei 5000 

REMOMUSUMECI 

■i MILANO È il re della corsa 
e icn I ha nbadilo, in una sera- 
ta.liesca e umidiccia.Salvatore 
Anubo nei SOOO metri aveva un 
bel campo di gara per ofinrsi 
un lesi utile pnma di impe¬ 
gnarsi in un lungo periodo di 
allenamento a Scstrieres Tra i 
nvali dell Ottonazioni* c era 
anche il campione olimpico 
John Ngugi ma Telò ieri sera 
era inconlunibiicc ha straccia¬ 
to tutti correndo alla sua ma¬ 
niera, che è poi la maniera de¬ 
gli africani grande rumo, agiti¬ 
ti e strappi merlali per fiaccare 
gli aweisan TotO ù scappalo 
subito, dopo 6iX) metn e il so¬ 
lo fraiKCSC Jai ky Carlicr lo ha 
tenuto A cuc le lo strappo ci 
ha pensalo lo spagnolo José 
AIbcniosa che ha portalo con 
sé il francese John Ngugi c il 
sovietico Andrei Tikhonov II 
piccolo siciliano ha navigato 
coi quattro pci un po giusto il 
tempo di sca darsi c poi ha 
placalo la seconda accelerala 
che ha scavato un buco di dic¬ 
ci metn che il solilo spagnolo 
ha badalo a ru ucirc ma a caro 
prezzo perché al successivo at¬ 
tacco non ha più trovato la 
benzina per ristare aggrappa¬ 
to alla corsa foto il keniano é 
nuscilo a tene c il ntmo voluto 
da Telò Anzi John Ngugi ha 
tentalo perfino di spaventare 
l'azzurro affuiiìcandolo e pas¬ 
sandolo Ma ron era che una 
liammatina pi rché dopo due 
chilomctn e 2àO metn I azzur 
ro ha messo sulla corsa il sigil 
lo definitivo sp.trpagliando i n 
vali lungo la pista II tempo di 
Tol6n-mdice molto, 13 SS’M 
ma é assai significativo il modo 
con culi ha ottenuto Edillicile 
trovare oggi un mezzofondista 
più bravo e capace di correre 
con tanta lacil ti Vale la pena 
di annoiare che I ozzuno ha 
ottenuto il limile minimo che 
ci vuole per poter correre i 
Campionati europei La serata 
più autunnale che pnmavcnic 
é stata rallegrala dalla splendi¬ 
da altoatesina Irmgard Trojer 
che ha vinto ,i sorpresa i 400 
ostacoli in un eccellente 57 08 
che le di il dinlto di partecipa¬ 
re airavventuT,i europea Èiln- 
sultato più bello e più impen¬ 
sabile dell .Ottonazioni. 

Al termine della pnma gior¬ 
nata la classilica maschile é 
guidala nettamente dagli Stati 
UniU (60 punti) davanti all U- 
nione Sovietica (52) Seguono 
la trancia (47 6) cuba (46 5) 
cuba (40), I lalia (37 5), la 
Cecoslovacchia (31), il Kenia 
(29XitfWtoajn«(25) L'Italia 
éstatamnlbe^da un infeli¬ 
ce camwf ba Ezio Madonia c 
Sandro Flons nella slalfclla ve¬ 
loce 


Giro dltalia. Sotto la pioggia il leader Bugno domina anche la cronometro di Va«se 
In ritardo Mottet rassegnato: «Almeno ho salvato il 2® posto». Oggi gran finale a Milano 

Un aircobaleno rosa dopo il diluvio 


Giannt Bugno diventa insazabile Non contento dei 
quattro minuti abbondanti che aveva di vantaggio 
su Mottet, la maglia rosa ha dominato anche la cro¬ 
nometro di ieri dinotata sotto una sfer^san- 
te.B^ugno ha ribadito la sua superìontae, prima del¬ 
la salita finale, si è potuto permettere anche una 
breve fermata per cambiare bicicletta. Oggi la pas¬ 
serella tnonfale di Milano 


QINOSALA 


■■ VARESE Gianni Bugno 
grande, strepitoso anche nella 
cronoscalala del Sacro Monte 
Una cavalcata meravigliosa 
sono un'acqua sferzante su 
strade che sembravano lastre 
di vetro, un Bugno irresistibile, 
sempre al comando dal pnmo 
al trantanovesimo chilometro 
di competizione, una chiusura 
che mortilica Molte!, staccalo 
di 2'20 ' Si pensava che do¬ 
vendo lottare contro la piog¬ 
gia, il freddo c il vento, Gianni 
SI sarebbe smamto c invece il 
padrone del Ciro '90 ha nbadi- 

10 tutta la sua potenza, tutta la 
lucidità c la sua estrema sicu¬ 
rezza Nel finale si é anche fer¬ 
mato per cambiare biciclella, 
un rallentamento che poteva 
permettersi perché ormai ave¬ 
va gli awersan si saccoccia 
L ennesima dimostrazione di 
una supenortà schiacciante di 
una vitalità di una tenuta che 
venti giornate di gare non han¬ 
no minimamente intaccalo 

SI partiva da Callarale men¬ 
tre il cielo mandava tuoni il 
pubblico gndava il suo entu¬ 
siasmo al nparo di ombrelli e 
di alln mezzi di fortuna men¬ 
tre I metalmeccanici della 
Fiom-Cgil di Varese distribui¬ 
vano volantini per saensibiliz- 
zare I opinione pubblica sulla 
vertenza per il nnnovo del loro 
contralto, Inaspnlosi ulterior¬ 
mente per la chiusura della Fe- 
dcrmeccanica e Confindusina 

11 percorso della crono era un 
pencolo costarne Le curve si 
contavano a decine le gobbe 
altrcitanlo un tracciato assai 
impcgnalivo. crude a causa 
del maltempo c per amvarc a 
quota 831. cioè sulla fettuccia 
d arrivo bisognava fare i conti 
con traiti dunssimi con pen¬ 
denze che andavano dal sette 
al tredici per cento Bugno in 
lesta al decimo chilomciro con 
S sul bravi Gelfi e 20 ' su Mol¬ 
ici poi un crescendo spettaco¬ 
lare impressionante 12 nei 
confronti di Golii al chilometri 
33 Lciarrela a 34 '. Molici a 
46 , quindi la salita conclusi¬ 
va I cinque chilomctn che 
meltevano le ali a Gianni che 
creavano un uolo tremendo 
fra I uomo al comando e i suoi 
awersan Leiarreta a 120 
Gclli a r22", Chiappucci a 
I '33 Pulnikov a 55 e lo stra¬ 
lunato Moltelt che commen¬ 
tando il suo nlardo dice riTon 


tro questo Bugno non si può 
combattere Ho salvalo il se¬ 
condo posto in classifica e mi 
basta . 

Oggi la passerella di Milano, 
un circuito nelcuore della me¬ 
tropoli lombarda per feslcggia- 
re II ragazzo in maglia rosa dal¬ 
la pnma all'ultima tappa Stu¬ 
pendo Ciro quello di Bugno 
Stupendo per tanti molivi Po¬ 
mo non era Ira ■ principali 
pronosticali e ha (atto il vuoto, 
ha preso subito in mano le re¬ 
dini della corsa c via via si é 
imposto buttando alle ortiche i 
consigli che gli venivano da 
più parti Gli dicevano di esse¬ 
re prudente, di calcolare, di 
spendere il giusto per non tro¬ 
varsi in affanno sulle grandi 
montagne e lui nmaneva del 
parere che la miglior difesa era 
I attacco Secondo per la po¬ 
ma volta Gianni si é sentilo (or¬ 
lo gagliardo, convinio delle 
sue possibilità Andava a letto 
tranquillo senza qui sogni che 
in passalo lo avevano turbato 
Sogni belli, sogni del guerriero 
lo avevano turbalo S^ni belli, 
sogni del gucmcrochc non ve¬ 
de pencoli alle sue spalle Dor¬ 
mite profonde e serene matti¬ 
nale quando nmonlava in sel¬ 
la Terzo giunto ai piedi delle 
Dolomiti, il capitano della 
Chateau dAx aveva un bel 
margine su Charìy Motlel e so- 
prattutlo la ccriezza che il fran¬ 
cese non aveva le gambe per 
rimontare Solo piccoli scatti 
per provarci e per rendersi 
conto che era fatica sprecata 
Le riposte di Gianni meltevano 
le briglie e Charly cavallino 
che non poleva andare tomaio 
c al quale il .leader, offriva la- 
carezza del Pordoi SI sulla Ci¬ 
ma Coppi il nostro campione 
concedeva al rivale un pome- 
nggio di glona Pazienza se sul 
suo capo piovevano entlche 
nel ciclismo le amicizie si colti¬ 
vano anche con i legali 

Chi é Bugno’’ Quale ciclista 
del passato ricorda’’ Perché è 
salilo alla ribalta dopo quattro 
anni di professionismo piutto¬ 
sto deludenti’ lo penso che gli 
accostamenti sono dillicili 
quasi impossibili quando il 
metro di misura é limitalo dal 
tempo Aspettiamo prima di 
awcnturarci in certi giudizi 
Importante che Gianni sia ma¬ 
turato 



_ itiRRIVO _ 

4 

1) Gianni Bugno (Chaicau d'Ax) km 39 in 58'04’', alla r 

Hi oraria di km'40,229 - 

2) Marino Leiarreta (Om t) a r20” 

3) Luca Celli (Del Ton« ) a r22 ’ 

e, 4) Franco Chiappucci (('e trera) a 1 ’33” 

5) Vladimir Pulnikov ( Alla Lum) a 1 55" 

6) Massimiliano Lelli. 1 2 96" 

7) Pierobon a 2 11 ’ 

9) Mottet a 2 20" 


_ CILftSSIFICA _ 

1) Gianni Bugno (U-ilui) in89ore 5804’, alla meiia oraria 
generale di km 37 392 

2) Charles Moitctt (Francia) a6 33 ’ 

3) MarcoCiovannetti (Italia) a90l ' 

4) Vladimir Pulnikov Ur.()aI2 25" 

5) Federico Echave (Spagna) a 12’36" 

6) Franco Chioccioli i Italia) a 12 36" 

7) Manno Leiarreta (Spagna) a 14 31 ' 

8) PioIreUgrumov (Lrss) a 17 02 


Gianni Bugno stremato all arrivo della tappa di Ieri 


IIOOK I, 

lOOK pedale 

lOOK 


«Avevo il dovere di vincere...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


■1 VARESE Che fosse bravo 
in bicicletia lo $1 sapeva Da le¬ 
ni Gianni Bugno é fuonclassc 
anche nell'acqua Sono una 
pioggia innenziale in uno sce¬ 
nario da profondo nord I uo¬ 
mo in rosa ha sommerso I in¬ 
zuppala concorrenza sotto 
un altra ondata di minuti 
2 20" a Charles Molici e a Mar 
co Giovannciti sugli alln me¬ 
glio stendere un asciugamano 
pietoso solo lo spagnolo Lc- 
larreta (len secondo) é nusci- 
to a manlenersi a galla con un 
ritardo di 1 20" 

Bugno é impietoso straccia 
I record come carta velina Ora 
il suo vantaggio in classifica é 
di olire SCI minuti c mezzo Era 
da diciassclle anni (Mcrckx su 
Motta) che un corridore non 
riusciva a vincere un Girod Ita¬ 
lia con tanto distacco mante¬ 
nendo la maglia rosa fin dalla 
partenza 

Bugno stupisce é il suo di 
vertimcnlo maggiore Sotto 
I acqua soKre era il rilomollo 
neanche tanto sotterraneo del 
la carovana. Ebbene I uomo 
in rosa sono un diluvio tropi 
cale é schizzalo via come un 
moloscafo c lanli saluti alla 


compagnia Nemrreno un a fo¬ 
ratura lo ha mes-so in diflicollà 
.Ero all inizio dell a salita del 
Sacro Monte Ho bucato la 
ruota davanti quelanonlsnti- 
colaie sull ammiraglia teneva¬ 
mo solo una bicicletta con le 
ruote normali Allora ho preso 
quella c sono npailito tra l'al¬ 
tro proprfo in qiel punto ave¬ 
vamo prevcniiva'o di cambiar¬ 
la per alfronlare meglio la sali¬ 
ta. 

La gente im urante itclla 
pioggia lo ha applaudito i; in¬ 
citato per tulio il peicoiso E 
lungo I tornami avrotti da una 
minacciosa copcrt-i di nuiole 
le due muraglie di ombre li lo 
hanno stretto sempre più qua¬ 
si per ripararlo e in quel tun¬ 
nel colorato Bugno ha ripreso 
a pedalare Fatica A ved 'rio, 
non sembrava Andava via li¬ 
scio con la faccia lievcmmle 
immusonita sotto I casclelto 
bianco -No non si tratti di 
strafare mi -embr iva dovero¬ 
so vincere Soprat utto pi r la 
genie questa maglia non è 
mia ma é di folla quella gente 
che fin da Ban non ha mai 
smesso di iiicilamii c di ap¬ 
plaudirmi. 


Laslalto é lucido, nciu e 
Bugno prosegue verso il tra¬ 
guardo se ariato dalla sua am¬ 
miraglia e daH'aufo di Torlani 
Dentro c’è anche il pt esiti, nte 
dell Inter, Emeslo Pelle nni, 
venuto a sostenerlo da qu mdo 
ha saputo che Bugno h i un 
debole per la sua squadr i Fa 
notizia. Bugno, e aneli.* i cal¬ 
cio lo corteggia ilColinf.i tifo 
ha invitato per la partii i di 
apertura dei Mondiali a S. i Si¬ 
ro 

Bugno arriva al tiagu irdo 
salutato da un coro d i si dio 
Bagnalo fradicio owam nte, 
ma per nulla affatica o I aria 
senza affanno al micrafoiio di 
Giacomo Santini, il croni 'a a 
motore Dice Bugno .Non ho 
avuto problemi per Iacqua 
piove per tutti L acqua 1 un 
pencolo quando si va in f. -uii- 
po E più facile cadere o » ivo- 
lare per una frenata. ( Itati ipa- 
gne per folti stappa Bugi o e 
annaffia il capannello di r,.i taz- 
zi che lo mena come se f >sse 
Malthaeus Perfino Vinctnzo 
Tomani si siila il suo v > o 11 tn- 
slezza e bagna iulti coi lo 
champagne L effetto Bugi o é 
dawero contagioso 

E il Tour, Bugno, lo 1 11 o no’ 
•Parliamone piu av.iriti. n 
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Al R oland Garros Michael Chang non c é la 

va fuori diana " diciottenne cmo- 

unicncano vincilorc I inno 
llvinicitore 89 - M:orso ai Roland Garros 

Ratl-l rtn I ornnto questa volta ha dovuto alza 
Dduino Leconie bandiera bianca nei quar 

Crail S SGICS Ok U di Imalc dei torneo parigi- 
no Lo ha eliminalo in quat¬ 
tro sul (6-2 &-1 4-6 6-2) u 1 altro giovane rampante del ten¬ 
nis in'emazionale il ventenne slalunilcnse André Aga.ssi 
(nella filo) Il vincitore al rontcrà in semilinale lo svedese 
^ens ,on che ha dato un grande dispiacere al pubblico 
franri sconfiggendo .! leniamino locale Henn Lcconte 
per 3 6, 7-5 6-3, 6-4 Nessuna sorpresa negli inconln del la- 
bellone femminile Le due lavonte Stelfi Crai c Monica Selcs 
haniK ( ntrambe raggiunto le semilinali anche se al teiriiine 
di due incontri ben diversi lui tedesca numero uno del mon¬ 
do ha ajevolmente disposto (6-1 6-3) della sua awersana 
la spa ;iiola Maninez La iugoslava se l'é invece vista bmna 
oppo‘l6 alla svizzera di ergine bulgara Manuela Maldeva 
La S.'lc I ha spuntata soltanto alla terza partita con il pun¬ 
teggio di 3-6 6-1 7-5 

Lendifale prove " C ufficialmente miTiata *fo- 

perv^imbledon rv“. irienmi^^c’ec^ 

Wimllder slovacco ha minato len il 

/là torneo di Bcckcnham bai 

UdlUliau tendo con un netto 6 1 G-1 

Neil Bonvick Per LcndI si 
tratta del primo impegno sul 
tondo erboso in r.rcparazione del classico appuntamento 
londinc« di luglio II capolila delle clas.sifichc mondiali ha 
infalti p ogrammato la sua annata agonistica in funzione di 
Wimbicdon un torneo che non ha mai vinto Nei mesi prc- 
ceden 1 LcndI si é allenato fra gli altn con due grandK am- 
pioni i< I passato gli australiani Neweombe e Roscwall Un 
tentai Ai, quello di tendi, die non potrà sicuramente essere 
contrestatoda Mais Wilander Lo svedese hacomunicalo ic- 
n che diserterà il lomco br tannico non sentendo» ancora 
nelle .indizioni psicologiche ideali per tornare sui campi 


perV^imbledon 
Wilaiider 
dà forfait 


dagioai 

Rally Aaopoli Il numero 17 (tante erano le 

speciali m program, 
uuai meccanici ^,3 ^^n ha portato dav- 

perlleLanaa . vero fortuna ai protagunisU 

in Kvrunpm Acropoli guiD- 

, .,1 . . OeJli II «foto bmpmia che 
non SI é sciolto sotto il sole 
della < uccia, tra pietre, sabina e polvere, è quello composto 
de&uiL cMoyachcconla oioToyolacontinuanoamena¬ 
re la d uiza Juha Kanklfonen ha tentato un contratlaccocon 
la sua Lancia Della integrale riuscendo anche a portarsi in 
lesta ; c- pochi minuti II nordico si è poi dovuto conicntarc 
della s *1 onda piazza lamentando problemi al cambio Poca 
cosa ris Arilo a Didier Aunol, costretto al miro por la rottura 
della < 0 ppa dell olio Un cc Ipo duro per i tecnici della Lan¬ 
cia. .ottpposti icn ad un nossacranle lavoro di assistenza 
anche con la vettura di Mik Biasion che ha lamenlato noie 
ai (remi all albero di trasmissione II venetojia perù manie-,, 
nulo li terza posizione dava ab all altra Toyotadi Encsson 


Pallavolo Il mercato del volley conli- 

/■nnfUniia , nua a tenere con il loto so- 

CUIIunila 1 sjXBO diversi chib della sene 

la 9ll’3lldOla maggiore La Philips Mode- 

/l’si/‘/lillicti ^ compre al centro del 

tl aCt{|Ul9U j atlenzionc dopo che il pre¬ 

sidente Giuseppe Panni ha 
(allo un rapido dietro front 
decidendo di nlondare ex novo la società emiliana dopo 
aver pi rso anche Lucchetta (Mediolaniim) cCantagalli (Si- 
sley) 11 nuovo tecnico della squadra sarà Massimo Bartolini, 
26anri proveniente dàlia Sanyo di Agngento Intanto ono 
stali u f cializzati i trasferimenti del centrale Claudio Galli, 
dalla M ixicono alla Mediolc num e dello schiacciatore Ora 
vina t. Il Odeon alla MaxK ono Si profila intanto all'onz- 
7ont* 11 cambio di stranieri I argentino Quiroea dovrebbe 
passar’ dall Euroslyle alla Sisley che perderebbe invete lo 
svedes ■ Guslaisson diretto vi>rso Padova 


Presentato Per Sergio Battisimi si é trafJ 

Rattictini tato quasi di un ritorno a ca* 

ENIlliauiM g quanto ha sottolineato 

nuovo libero lo stesso giocatore pri-scn- ' 

/loll’Inttfr lendall Inter II nuovoli- 

Ulcll I Ilici bere dei nerazzurri 27 anni 

acquistalo dalla Fiorentina 
per 6 miliardi e mezzo nlor- 
na int.iMi a Milano seppure :on una diversa maglia BaUisli- 
ni aveva militato a lungo ne Milan pnma di approdare a Fi¬ 
renze . Tomo a Milano - ha sottolineato Bahishni - nel pie¬ 
no della motuntà atletica c umana Nell Inter ritrovo inoltre 
vecchi amici Zenga. Bfrigoni e Fem con i quali ho giocalo, 
nell 0 npica e nell under 21 .Serena, che é sialo con me nel 
Milan, •' ^rticoncui ho gioì alo nella Fioicn'ina. 11 giocato 
re SI è (letto molto ottimista .ulte prospettive della sirgione a , 
venire -Il prossimo anno I Iiitcr lotterà pcr)o scudetto insie¬ 
me a Mi an e Juventus. 


sponde con la sua apparente 
svagatezza «Adesso non vo¬ 
glio pensarci. Poi va all anti¬ 
doping, mentre I acquazzone 
continua a inzupipailo Nean¬ 
che un ombrello scio il cap¬ 
pellino rosso, da giccatorc di 
baseball Non I accompagna 
nessuno, viene su a piedi verso 
il camper, affiancato solo da 
un lotcigrafo Sembrs u.n com- 
dorè qualsiasi Cose che nel 
ciclismo, succedono ancora 
Fosse un calciatore gli man¬ 
cherebbe I ana per respirare 
Basta, non par a più Ha vo* 
glia di farsi una dcccia Oggi é 
I ultimo giorno e Bugno, nel 
suo personale calendano tire¬ 
rà come un mllitan', l'ultima 
crocetta .Incredibile - con- 
menta Alfredo M.uiini cittì di 1- 
la Nazionale - lo penso che 
questo Bugno se ci fosse sla’o 
un avversano piu forte, mettia¬ 
mo un Fignon in forma sareb¬ 
be andato ancora piu forte 
Bugno ha sbancato ed é nusci- 
to a nportarc attorno al cicli¬ 
smo il pubblico degli anni 
Cinquanta Per il Tour non de¬ 
ve pretxrcuparsi Se CI va deve 
andare tranquillo Ormai non 
deve dimostrare piu mente 
Cosi può (arto da grande pro¬ 
tagonista* 


MARCO VENTIMICLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 12 05 Un mondo nel pallone 20 40 Atletica leggera 
Raldue. 15 30 Oclismo Giro d Italia, 18 20 Sportscra 20 15 Lo 
Sport 

Raltre. 1 ' 30 Hockey su pista 11 Tennis Inlernazionali di Fran¬ 
cia I 30-18 45 Vidcosport Tennis, Internazionaii di Francia 
Judo, 18 45 Derby, 19 45Giroscra. 

Telecapodlstrla. 1345 campo Base (replica) 14 15 Ba.skcL 
camp linaioNba 14 45Bo>.edinolte (.replica) ISJSSpecia- 
le Campo Base (replica) 17 15 Hockey Nhl (repliia i 1845 
Wr(si ng Spxrilighl 19 Campo base l930 Sporlime 21.19 
Calete indiretta amoichevolo Pisa Mibn 22 15Basket 
piana oNba, 0 ISSupcrcross ■.apflM ' 

Teieinoiilecaiio. 13 Sport News 15 Tennis lntemazlon8ir*d( 
Frane - i 

Italia 1..’! 30 FishEyc 
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Vialli in clinica provoca ore d'ansia 
Tutto si risolve in un controllo 
per il dolore al polpaccio: sta bene 
«Potrà giocare tranquillamente» 


Si torna a pensare alFAustria 
senza, preoccupazioni e il et Vicini 
comincia il balletto diplomatico 
con la «tentazione» di un pareggio 


Una bolla dì sapone azzurra 


Il dolore al polpaccio è sempre là, ma non è niente 
di grave. Do()o l'ecografia, Gianluca Vialli è stato 
sottoposto anche all'esame della risonanza magne¬ 
tica. Con lo stesso identico risultato: nel muscolo 
non c'è nulla di patologico. Il caso-Vialli sembra 
[rientrato, il gicxatore giocheràcontro l'Austria. In- 
[tanto Vicini pensa che un pari potrebbe andare an¬ 
che bene. 

I 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PIfiOOUNI 


' ■■ MARINO. Unii malilnaM 
spesa a cercare di svelare il mi- 
slero-Vialli. Quando gli azzurri 
scendono sul praio dello sta¬ 
dio di Manno il Ganluca na¬ 
zionale non c'ò -È andato in 
clinica per solloporsi a nuovi 
esami al polpaccio dolorante-, 
la sapere l'ulliciu slampa. L'in¬ 
formazione. poco dcllagliata, 
fa crescere l'ansia della notizia 
in una giornata che si prcan- 
nuncia fiacca, la panilella di 
allenamento viene seguila con 
sempre meno atlonzionc in at¬ 
tesa di una risp>}sta sulle con¬ 


dizioni del giocatore. Il respon¬ 
so anriva al momento della 
conferenza stampa di Vicini 
che lascia volentieri il microfo¬ 
no al dottor Leonardo Vec¬ 
chie!. appena rientralo, assie¬ 
me a Vialli. da Roma. L'allar¬ 
me rientra non appena il me¬ 
dico della nazionale comincia 
a parlare; -Ho accompagnato 
il giocatore alla clinica Quisi- 
sana. dove il professor Folco 
Rossi lo ha sottoposto all'esa¬ 
me della risonanza magnetica: 
il risultato dell'analisi ò stato 
negativo-. Allora Vialli sta be- 


Andreotti tifoso 
e un patto segreto 
conMatarrese 



ne. potrà giocaie?-Non ci sono 
controindicazioni.- risponde 
sicuro Vecchiet. 

Ma allora perché questo 
esame? -Vialli domenica era 
stalo sottoposto ad ecografia e 
l'analisi non aveva messo in lu¬ 
ce nulla di particolare Il gioca¬ 
tore continuava, però, ad esse¬ 
re preoccupato e allora, per 
sgombrare il campo da ogni 
possibile dubbio, abbiamo de¬ 
ciso di ricorrere anche alla ri¬ 
sonanza magnetica nucleare. 
Con questo sistema l'imma;!- 
ne è ancora più nitida di quella 
già chiara dell'ecografia e n<an 
é stato trovato nulla di patolo¬ 
gico nel suo polpaccio». 

li giocatore, pero, continua 
ad avvenire un dolore...-Si, è 
vero, anche se il fasddio si è at¬ 
tenuato rispetto ai giorni scar¬ 
si Ma a questo punto possia¬ 
mo soltanto pensare ai posiu- 
mi di un affaticamento-. E 
mentre il dottor Vecchie! ratsi- 
cura i cronisti, Vialli é già in 
campo a recuperare l'alicna- 


menlo perduto. Scatti, eserczi 
ginnici e palleggi in compa¬ 
gnia di De Sisti, ^mbra a po¬ 
sto il bomber azzurro e lu i slcs.- 
so, dopo tre quarti d'ora di la¬ 
voro, spande ottimismo: "Non 
ho nulla. Da domani (oggi 
ndr) tomo ad allenarmi assie¬ 
me ai compagni. Pcnssivo di 
farcela anche oggi, ma il iralfi- 
co di Roma me lo ha impediio 
Forse è colpa dei Mond ali. .• 
E' in vena di battute Viallt che 
subito dopo, assicura che gio¬ 
cherà sabato nella pan ira di 
esordio con l'Austria: -V olcvo 
solo essere tranquillo per lavo¬ 
rare meglio. Le analisi mi han¬ 
no detto quello che volevo wi- 
pcre ed ora devo solo p< usare 
a prepararmi per offrire agli 
sportivi italiani il miglior Vi.rlli 
possibile. Il dolore lo sento 
sempre meno e spero che tutto 
sia dipeso dall'ottimo lavoro di 
preparazione fatto con hxca. 
Se tutto dipende da eccesso di 
fatica, vuol dire che abbiamo 
sudato tanto e bene e die riu¬ 


sciremo cosi a tirar fuori le un¬ 
ghie quando ce ne sarà biso¬ 
gno-, Vialli corte veloce sotto 
la doccia per poter riacchiap¬ 
pare i compagni al tavolo da 
pranzo. Vicini ha un pensiero 
in meno. Almeno questo, an¬ 
che se le preoccupazioni non 
gli mancano a tre giorni dall'e¬ 
sordio mondiale. E le ha sloilli- 
namente espresse durante gli 
scampoli della conferenza 
stampa monopolizzata dal ca¬ 
so-Vialli. Gli austraci dicono 
che un pareggio palrebbe an¬ 
dar bene anche airitalia...-La 
partita iniziale di questo mon¬ 
diale giocato in casa, con tutto 
il carico di tensioni che ne de¬ 
riva. sarà difficilissima. Noi gio¬ 
cheremo per vince ■e, vedremo 
alla fine se sarà un pareggio...- 
Polster, l'ex torinista e uomo di 
punta dei bianchi, consiglia di 
non stuzzicare l'Austria e pro¬ 
mette gol • Cercheremo di se¬ 
guire il suo consiglio...-, fa un 
Vicini che vorreb^ accompa¬ 
gnare la battuta con un sonriso 
che, pero, non scatta. 



Giantuca Vialli si è allenata ieri in solitudine 


Carnevale. Donadonl e Bergoml Insieme al presidente Andreotti 


HROMA Una diecina di minuti infilati 
Ira II presidente della Tunisia e II mini- 
Siro degli Esteri del Nicaragua; tanto ha- 
rledicalo Gulk> Andreotti agli azzurri 
che si preparano all'awenlura mondia¬ 
le. Ma 0 risaputa la capacità del primo 
ministro di saper sfruttare al massimo il 
tempo e in quei dieci minuti ha oiferto la 
sua onnai rituale girandola di baltule. 
Ha latto cenno di non esagerare a Malar- 
rese, quando il presidenle della Feder- 
caleio, nella sua retorica prolusione, lo 
aveva appellalo come -grande uomo-. 
Ha ironizzalo sulla sua <arricra- calcisti¬ 
ca; -Come giocatore ero uno schiappa. 
Come liloso h-o cominciato andan^ a 
vedere la Roma arrampicandomi sugli 


alberi attorno allo stadio Testaccio, ora 
vado in tribuna d'onore-. 

Ha ricordalo la recente visita del mini¬ 
stro dello Sport inglese Colin Monyhan c 
il modo come ha risposto al suo consi¬ 
glio di tenere gli occhi aperti sui possibili 
allentali dei palestinesi: -Gli ho dello che 
avrebbe latto meglio a preoccuparsi, lui, 
dei suoi tifosi-. POI. nel salone di Villa 
Madama, Andreotti i passalo a conse¬ 
gnate medaglie ricordo agli azzimatissi¬ 
mi azzurri («lo la Coppa non ve la posso 
date-) scambiando rapide battute con 
Giannini Vialli Vierchowod c Carneva¬ 
le. Subito dopo una frenetica foto di 
gruppo. -Nun late tutta sta caclara..-, ha 
detto Andreotti che poi si 6 messo a par¬ 


lottare con il presidenle della Fedcrcal- 
cio, Matartese. 

Doveva restare un segreto da confes¬ 
sionale ma qualcuno ha ascoltato e poi 
parlalo. Andreotti ha ricordato a Matar- 
rese che nel villorioso Mundial deir82 il 
capo del governo era Spadolini e che 
dopo quel successo laico gli avrebbe fat¬ 
to piacere una vittoria democristiana. 
Matarre-se interrogato non ha voluto rive¬ 
lare nulla: -Abbiamo parlato di cose no¬ 
stre*. Ma poi ha ammesso: -Parlavamo 

dell'82, di Spadolini Il tempo per una. 

velocissima stretta di mano c Andreotti 
congeda gli azzurri cosi: «Ci rivedremo 
alla fine e speriamo che sia una festa». 

OKP. 


La strana vigilia fra pensieri e confessioni del numero uno 

Zenga: «Paro la vita attaccando» 


STRTANOBOLDRINi 


■i MARINO. Il solito Zenga: 
un po'guascone, un po'altore, 
sicuramente abile nei rapporti 
con i mass media. Uno Zenga 
che. per una ventina di minuti, 
incalzato da rtolese microfoni, 
appoggia te spalle al muno e 
tiene bolla. Parla di sé, di que¬ 
sta nazionale obbl^ata a vin¬ 
cere, della rivalità con Tacco¬ 
ni. del passalo, di gente che ha 
infilato qualche nga nel suo 
capitolo di calcialo re. 

•£ vero, siamo una squadra 
che deve vincerlo, questo 
Mondtetei'C slamo prrrecoraa- ' 
pevoliche un nastro eventi.'ale - 
successo non sarà solo una vit¬ 
toria del calcio. Ma non pos¬ 
siamo starci a pensare tio|>po 
su: dobbiamo fare la nostra 
parte sino in fondo, e mante¬ 


nere Intatta l'immagiite Ci 
squadra-simpatia. Si '.'a in 
campo, si fa legna, e poi si tua- 
no le somme. Il bilan.;io ol 
questi quanto anni parltu chia¬ 
ro; abbiamo perso sokx iiviue 
volte, poche per una sciuadr.i 
bapiantala dal l'Under 21-. 

•Rispetto agli Europei siamo 
cresciuti, c'6 più maturi à, rn ,i 
lo spirilo è lo .nesso. C'é lam i! 
di vittorie, e un Mondiale gio¬ 
cato in Italia, per un calc iatore', 
è l’occasione della m.i vitti. 
L'ambiente ^imnquilto. L'uni¬ 
ca apprensione sor» dato lu 
condizioni di Vialli mo i n;- 
sponsi degli esami hanno ras¬ 
serenalo tutti. La squadra sta 
vivendo nel modo giusto In vi¬ 
gilia del debutto. La conceri- 


! I 
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lAustrìa. Ritiro in villa signorile ma c'è aria di rissa 

L’ammutìiiamento 
del capitano degradato 


'L'Austria è in ritiro ad Artimino, piccolo paese a po- 
ichi chilometri da Firenze. Qui aspetta che arrivi ve- 
inerdi per trasferirsi a Roma dove, il giorno dopo, af- 
Ifronterà all'Olimpico l'Italia. È un ritiro che si sta agi¬ 
tando. Zsak, leader della squadra, reduce da un in- 
ifortunio, rivuole fascia di capitano e posto da titola- 
ire. Il cittì Hickersberger «Qui comando io. II capita- 
ino resta Polster». 

I 

I DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONCONE 


' MB ARTIMINO. Da qui Ogni 
none, partono e vanno a visita¬ 
re i sogni di Vicini. Veniiduc 
austriaci urlanti. Un incubo in 
maglia bianca. Alle otto di 
mattina sono nuovamente in 
albergo. Josef Hickersberger li 
vede sceixtere per la colazio¬ 
ne: caffè lunghissimo, burro e 
marmellate, pare nero. Man¬ 
giano con sotnsi sonnolenti e 
le guance gonfie come mclon- 
cini. 

< La truppa deirAustria sem¬ 
bra burlona c allegra, c tutto 
sommato divertila dall'idea di 
essere la prima avversaria del- 
Ulalia. Ma in tondo al tavolo 
c'è il muso di Zsak. Questo 
Zsak era il capilano e il regista 
della squadra, poi. con un In¬ 
fortunio, s'è giocato 'utio. In 
tre mesi pero ha recuperalo, i 
Tornato, ha venlisei anni, parla 
e gesticola con l'aria del lea¬ 
der vuole riprendersi lascia e 
maglia. E siccome il cittì Hi- 
chersberger non e doccoido, 
hji sta cercando di (ranlumarc 
il buon umore della truppa. 

Josef Hickersberger fa poco 
il diplomatico e spiega: -Il pro¬ 
blema non c'è. ^k era il ca¬ 
pitano di questa nazionale, so¬ 
lo che pqi. a pnmavera. s’è in- 
lortuitlin. Urta cosa grave, a 
un certo plinto sembrava addi- 
riltura cM.hon potesse più tor¬ 
nate a giocale, fo che dovevo 


lare? Ho chiamato Polsler. uno 
che mi sembrava parecchio 
rappresentativo, c gli ho dello: 
per me sei il nuovo capitano». 

Quindi continua: -Ora Zsak 
è tornalo, questo ci fa piacere, 
ma io non posso degradare 
Polsler, gli ho detto una cosa, 
sono di parola, la (ascia gliela 
lascio. Io sono un democrati¬ 
co. ma alla fine decido lutto 
»-. Parla senza scomporre 
troppo le sue smorfie piuttosto 
anonime, Hickeisberger. Fa la 
parte del cittì tranquillo. Invece 
sa perfettamente che 2:sak bor¬ 
botta cupo e a lesta china. 

Il giocatore ha parlalo con i 
compagni, ha chiesto un pare¬ 
re sulla vicenda e. implicila- 
mente. solidarietà. È un leader, 
aU'inlemo della squadra ha 
notevole iniluenza. Dicono 
che qualche compagno si sia 
già espresso in suo favore. La 
squadra si sta spaccando len¬ 
tamente su una polemica in¬ 
terna piuttosto sterile. Che pe¬ 
rù, nelle prossime ore, può di¬ 
ventare anche una polemica 
tecnica. Quando a Hickersber- 
ger hanno chiesto: -Ma alme¬ 
no Zsak giocherà o no?» Il cilll 
ha risposto secco; -No, chi l'ha 
detto che giocherà? Per me 
Zsak non è mica un titolare». 
Messa cosi è una polemicachc 
puù crescere, gonfiarsi, defla¬ 
grare. E se esplode bene, chi ci 


guadagna è Vicini, questo è 
chiaro. Può non essere troppo 
dccoubcrtiaiio pensarlo, ma è 
cosi 

Tolte le poche frasi, tutte 
piuttosto laconiche c tcm'bil- 
mcntc di circostanza pronun¬ 
ciate da Zsak, -mi dispiace, es¬ 
sere il capitano mi avrebbe 
Inorgoglilo-, la vita del ritiro 
austrìaco cerca di inglobare c 
celare al meglio ogni voce, 
chiacchiera, peticgoiczzo sul- 
l'aigomcnlo. Hickersberger, 
anzi, per allentare la pressione 
la contropiede dialettico c an¬ 
nuncia una sua convinzione: 
•Vicini deve sperare che Vialli 
guarisca subilo e bene. Perchè 
solo con un Vialli al meglio 
delia condinzione. Vicini c l'I¬ 
talia posiiono sperare di vince¬ 
re i mondiali». 

Intanto, però, per avvicinare 
di un po' i pronostici. ci sareb¬ 
be da capire chi può vincere 
sabato Ira Italia e Austria. L'im¬ 
pressione più forte è che gli 
austriaci non si facciano trop¬ 
pe illusioni, hanno messo la 
sconfitta nel conto, confortali 
' dall'idea che Usa e Cecoslo¬ 
vacchia sono comunque due 
buoni materassi. 

Le notizie dal ritiro dell'Au- 
slrìa sono tutte queste. Compli¬ 
calo immaginare che possano 
divamparne altre. In due giorni 
di ritiro, olire la bega di Zsak, si 
son viste corse nel piccolo bo¬ 
sco di querce e tulli in piscina. 
Una piscina mollo normale, 
non fosse stata coslmila su un 
mucchio di ruderi etruschi. La 
costruzione della vasca è rima¬ 
sta ferma, sigillata, per sette 
anni. Poi, un giorno, gli scavi 
archeologici sono stali inter¬ 
rotti. sono arrivali lui.i i per¬ 
messi. è stalo riaperto il picco¬ 
lo cantiere. Tutto mollo in fret¬ 
ta. E In nome del mondiale. 


Gennanìa. A Caldaro il più popolare è il et tedesco 

n dolce addio al caldo 
del sì^or Beckenbauer 


Juergen Kohler non giocherà la prima partita, forse 
nemmeno la seconda. Ha uno stiramento dietro il 
ginocchio destro. Recuperato invece Uwe Bein, gua¬ 
rito dal raffreddore, feri, neU'ultima partita d'allena¬ 
mento, i panzer di Beckenbauer hanno fatto tredici 
gol ad una «selezione* dell'Alto Adige. Tre gol a te¬ 
sta per Klinsmann, Voeller e Miti. L'obiettivo? «/uri¬ 
vare in finale, almeno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


M CALDARO (BOLZANO) Il 
gioco del calcio, nel campctio 
di Maso Ronco, incastonato fra 
pini cd abeti, sembra una bella 
favola. Dalle Irìbunellc in le¬ 
gno si leva all'improvviso un 
•ohhh» di ammirazione. Per 
chi? Per il piccolo Haessierche 
menerà la maglia bianco nera? 
Per gli interisti Matthaues,Klin¬ 
smann e Brehme? Per i roma¬ 
nisti Berthold e Voller? Macché 
Tutti gli occhi sono ancora per 
lui. Il grande, l’unico, il mitico 
kaiscr Franz Beckenbauer. Lui 
non la l'allenalorc. non si ab¬ 
bassa a certi mestieri. Lui è il 
-Icamchef-, il capo e basta. A 
lutto il resto, pensano gli altri. 

Ogni tanto, con la sua aria di 
cardinale prestalo al gioco del 
calcio, cede alla tentazione. Si 
trova un pallone fra i piedi e si 
lascia sfuggire una zampala da 
Icone. Il pallone possa una 
spanna sopra la porla c fini¬ 
sce. dritto come un razzo, con¬ 
tro la rete di recinzione. Come 
ai bei tempi, quando le sue 
-bombe- facevano tremare 
Zolf .Banks e Tomazewski. 
Dalla tribuna arrivano gli 
-ohhh- di ammirazione, dalle 
reti di recinzione si protendo- 
no le mani di ragazzi di oggi e 
di ragazzi degli anni '60 che al¬ 
lungano carta c penna per gli 
aulograli. Grande, mitico 
Franz, che nella vita ha vinto 
lutto, senza mai perdere quel- 
l'-esprcssione un po’ cosi- di 


chi sembra dire: -Va bene, so¬ 
no come Pclè. ma se non aves¬ 
si giocalo al calcio 

Anche come «reamehef- è 
riuscito a cambiare tutto. Ha 
preso in mano i |>anzer bian¬ 
chi nel 1984, dopo che erano 
stali eliminati al primo turno 
del campionati europei. 
•Adesso - dice con calma, co¬ 
me se fosse l'aniministr.itore 
delegato della Mcicixles c pre¬ 
sentasse il bilancio, la nostra è 
Ira le squadre più forti del 
mondo, alla pan con Italia, 
Brasile cd Olanda. Fra noi 
quattro, gii azzurri sono favonti 
per il fattore campo Vogliamo 
andare in finale, poi vedremo-. 
Gli fa eco Lothair Matthaeus. 
•Non c'è mai stata una Ge rma- 
nia cosi lorte dal tempo della 
finale in Spagna, nel I9J2. £ 
una squadra lorte ma anche 
serena cd unita-. 

Vogliono vincere il -girone 
D- per restare a Villano negli 
ottavi e quarti: Milano è ticina 
alla Germania, c roprallutto è 
piena di interisti, icnz’allio so¬ 
stenitori di Matlh-iC'Us e com¬ 
pagnia anche quando itdos- 
sano fa maglia bianca dei pan¬ 
zer. Per ora i paaier non han¬ 
no problemi di -ai nbicntc •; qui 
a Caldaro il tcdcsi o è la lingua 
di tutti, ed ollielu'to le Icrie di 
Pentecoste hanno permesso ai 
tedeschi di varcar: il Brennero 
e di assalire l'hotcl Scelitt n do¬ 
ve la squadra è -reclusa- <■ blin¬ 


dala». 

Il giornale -Tz- di Morac i> l.i 
anche uno scoop: -And; ' Breh¬ 
me si la portare i giornali d.3 un 
cagnolino». Ci sono pur ‘ to lo¬ 
to. dell'umano e del qiiadro- 
pede. Nonostante gli npiiell', 
l'invasione dei tedeschi con'.i- 
nua. Più che un raduno di ciil- 
cialori, quello di Caldar » jcm- 
bra un raduno di Meict'der.. 
Tulle pulitissime, lutti" psi- 
cheggiate bene, fendono lo- 
miglie felici che passa'io ora 
davanti ai cancelli chii si de'- 
l'albcigo dove stanno i panzer, 
e fotografano I carabin eii en- 
mali il pullman vuol') iteli a 
squadra (dietro il paraOrezi’s 
c'è un maialino di .sloll i, ()rir- 
talortuna degli uomini del kai- 
ser Franz) parcheggi ilo i rt 
cortile. Ogni piccola tiasierla 
dei giocatori (per gli .illenn- 
mcnli o per partile amie hcwc ll 
come ieri pomeriggio cimtra 
una selezione di dilettanti alto 
- atesini) sembra Irasir n'narii 
in un convoglio militare aiuto e 
blindati di polizia c car<ibini<!ri 
con sirene, giubbotti anti¬ 
proiettile. cani antisommias!.i. 
-Dopo-, per fortuna, vinconci il 
pallone e la calma del Iroschi, 
ed il calcio toma ad esi-eie un 
gioco. £ tornato fra i piinx-r 
anche un altro -mito». ISepp 
Maier. il portiere della semifi¬ 
nale con l'Italia di Riva < Rivela 
in Messico. Allena i portieri e 
ieri ha spedito un pallone cen¬ 
tro la recinzione, colpe-itllo al¬ 
la (accia un bambino teclesto 
che vi slava appiccicalo. Una 
piccola ferita, subito curato. 
Appena finito il mondiale, l i x 
portiere tornerà al suo lavoro: 
la floricoltura. Cambierà me¬ 
stiere anche Beckenbauei, che 
terrà le pubbliche relazioni per 
l'azienda della moglie. Ma éiii- 
cora per un mese II Kaiser.cnn 
la sua luta bianca, porterà a 
spasso sui campi da calcio il 
mito di se stesso. 


u-azione va dosali, esagerare 
sarebbe pericoloso; si rischia 
di entrare in campo con le 
gambe molli. L'Austria è una 
ottima squadra, e noi la rispet¬ 
tiamo, ma none! la paura». 

•Il ritiro, le ore vuote, la lun¬ 
ga attesa delTeverito ti costrin¬ 
gono a pensare, .> valutare te 
stesso. Mi sono reso conto, 
guardandomi Indielit), che la 
storia che conta, laer Zenga, è 
cominciata In Messico, nell'86. 
Per molti di noi quel Mondiale 
lu una sciagura. I», Invece, do¬ 
po quell'esperienza sono di¬ 
ventato un portiere wzro. Fino 
ad allora ero stato un appren¬ 
dista. Sono nato (lortieie, sono 
un istintivo, e qualche difeituc- 
cio me lo sono (lortalo dieUD 
anche dopo il salto in serie A. 
Negli ultimi due anni, invece. 


sono riuscito a migliorare: me¬ 
rito di Castellini Ed è forse il la¬ 
voro di quelli ultimi mesi la 
chiave pirtcrpiie come sia riu¬ 
scito a manlrnere la maglia di 
titolare: con uno come Tacco¬ 
ni dietro, eia facile finire in 
panchin.a. U i è in gran (orma, 
mai visto cosi bene. Preu- 
d’Homme ha chiesto di gioca¬ 
re con gli occhiali da sole, io, 
invece, s-arei contento di divi¬ 
dere la porta con Tacconi. Una 
battuta, chiaio, ma un portiere 
come lui, costretto a nmanere 
fuori, non ha senso». 

•Lo Ziinga fuori dal campo, 
lo so, fa Cis< uteie. La verità è 
che ho sempre lottato per 
scrollarmi di dosso l'immagine 
del giocaton! di calcio che sa 
esprimersi «>lo In quei novan¬ 
ta minuti (Iella domenica. Non 


mi piace vivere con i paraoc¬ 
chi. Se il pallone si dovesse 
sgonfiare, per molli di noi non 
sarebbe mica facile inserirsi 
nella vita di tutti i giorni Ma la 
gente fatica a capirlo: quando 
becco un gol un po'strano, o|>- 
pure all'lnter la ruota gira male 
per un paio di parlile, esce fuo¬ 
ri la stona di Zenga d'istratto 
dai suoi impegni televisivi. Ep¬ 
pure, per me, (are il conduttore 
m una trasmissione è solo 
un'evasione che mi fa vivere 
meglio. Lo Zenga uomo mi 
place, anche se talvolta la mia 
esuberanza mi fa sembrare an¬ 
tipatico. Ma lo sono fatto cosi, 
sfrontato e istintivo. Non potrò 
mai fare l'allenatore, nella mia 
squadra farei giocare solo ami¬ 
ci. (^ando lascerò i pali, non 
sarà facile inventarmi un futu¬ 
ro nel calcio. 


Inghilterra. Partita con un messaggio ai violenti 

Autogol come sìmbolo 
contro gli hoohgan 


Nubi sulla Sardejjna e nubi sulla nazionale inglese, 
che in Sardegna .si aliena e giocherà le partite mon¬ 
diali dei suo girone. Ieri, a Oristano, gii inglesi han¬ 
no giocato centro una rappresentativa saràa raffor¬ 
zata dai vice di Maradona, Gianfranco Zola. Un ga¬ 
loppo tranquillo, dai valore più che altro simbolico: 
dieci gol, contro due, che non saranno sufficienti a 
tacitare le crit che ad un gioco ritenuto obsoleto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIULIANOCAPECELAtrRO 


■B ORISTANO. Un gol che 
conta, il primo sutiito dalla 
squadra allenata da Bobby 
Robson. Perchè un autogol 
Ma non un autogol qualsiasi, 
l'infortunio di una difesa di¬ 
stratta. ma un gesto simbolico. 
Un autogol per dire no alla vio¬ 
lenza, una singolare forma di 
rappresentazion<e, melalora 
calcistica messa in scena dalla 
squadra inglese con McMahon 
che. al calcio d'inizio, si è 
proiettato veiso la propria por¬ 
la ed ha deliberatamente se¬ 
gnalo l’autogol a danno di un 
Seaman stavolli davvero in¬ 
colpevole. Un m onilo agli h(x> 
lingan che ancora lontani dal¬ 
la Sardegna fanno sentire la lo¬ 
ro v(x:e minacciosa. «Voleva¬ 
mo mettere l’aozenlo sul fallo 
che la violenza negli stadi è un 
autogol segnalo contro il gioco 
del calcio-, hanno spiegato i 
responsabili della squadra. Ed 
un messaggio e partito dalla 
squadra inglese ai tifosi del 
mondo: -Non segnate autogol 
contro il gioco del calcio du¬ 
rante questo campionato. Dite 
no alla violenza-. Un messag¬ 
gio identico, prima del'a parti¬ 
ta, era stato lancialo dal capi¬ 
tano della squadra. Btyan RolO- 
son, mentre il cipo delegazio¬ 
ne della squadra Jack Whisc- 
man, dichiarava: -Sappiaino 
che il 99,9% dei nostri lilosi che 
verranno in llali.3 vogliono solo 


divertirsi. Il messaggio è rivolte 
ai pochi che possono compor¬ 
tarsi viclenlementea causa di 
un maliiili»i> senso patriottico 
Non abbiamo bisogno di quel 
tipo di scritegno. Ecome rega-' 
lare un gel agli avversari prima 
che la partili sia iniziata». 

Gesto .apprezzabile, anche 
se in parte 'Obbligato dopo gli 
ultimi epi.sedl i Ire hooligan 
arreslati a Cagliari, i proclami 
di guerra lanciali da Roma da 
Paul Scarrort, capo degli hoo- 
lingans. Ma un gesto che non 
elimina i tanti grattacapi di 
Robson, lieniagllalo di cntiche 
dalla stampa inglese, riattizza¬ 
te e rese più aspre do(>o lo 
sconcertante f a I di Tunisi. E 
che non cancelleranno il ga¬ 
loppo di Onstano con la rap¬ 
presentativa sarda, davanti .i 
spettalon divertiti, tra cui un 
centinaio di inglesi, che con 
pollziolti ben allenti a dividere 
le tifoserie. 

Replica, Robson. con spoc¬ 
chia. o facendo il misterioso 
sulla squadra che alfronterl 
rii, nella prima partita del g - 
rene l'Eire. -Una formazione 
che ho in testa da ottobre, ma 
la comunicherò solo prima eli 
entrare in campo-, afferma 
con l'aria di fare un dispetto al 
mondo intero. Ma sul gioco, su 
CUI si appuntano crihche e po¬ 
lemiche. preferisce sorvolare. 

•£ un gioco semplice, impo¬ 


stato tutto sulla prestanza Fisi¬ 
ca. rudimentale negli schemi e 
privo di lampi di fantasia, per¬ 
chè è ii gioco di un prolctanato 
rudimentale - speiga Norman 
Howcll, invialo del Sunday Ti¬ 
mes -, In Gran Bretagna lo 
sport ha torti connotazioni di 
classe. E il calcio è lo sport per 
eccellenza del proletariato. Di 
estrazione proletaria sono i 
giocatori, il pubblico, gli stessi 
dingentl Solo adesso comin¬ 
cia a vedersi qualcosa di nuo¬ 
vo coni giocatori di colore che 
provengono dai Caraibl Gio¬ 
catori dai piedi buoni». 11 nuo¬ 
vo si chiama John Barnes, fu¬ 
nambolo di origine giamaica¬ 
na in forca al Livcrpool, desi¬ 
gnato quale miglior giocatore 
bntannico dell'anno. Nuovo 
anche sotto il profilo sociologi¬ 
co, rappresentante della classe 
dirigente giamaicana, figlio di 
un generale, con studi che lo 
destinerebbero ad un avvenire 
da prolessionista o da alto diri¬ 
gente nelFamminlslrazione 
statale. Nuovo, ma anche uni¬ 
co, perché gli altri sono figli di 
emigranti, sbarcati a Londra 
per trovare un lavoro. Il nuovo 
è, potrebbe essere, anche Paul 
Gascoine, soprannominalo 
«gaz» per la sua dcslrc;rca in 
area da rigore, ed è un po' il 
clown della squadra; piccolo, 
tarchiato, mtxli e ideologia da 
hoolingan, come Barnes gio- 
canel Livcrpool e rappresenta 
la scoperta della stagione. 

Non è nuovo, invece. Pcler 
Shillon, portiere quaransenne, 
che tra due partite potrà vanta¬ 
re il record mondiale di pre¬ 
senze. Fisico d'acciaio, serissi¬ 
mo nella preparazione, Shillon 
viene però ritenuto non più al¬ 
l'altezza. Ma è un glorioso ve¬ 
terano. E Robson è molto lega¬ 
to. oltre che alle vecchie idee, 
alla vecchia guardia 


riinilà 
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Concerti, guerre tra impresari e difficoltà economiche 


Italia «a rischio» per il rock 


Vedremo Prince, Madonna, i Rolling Slones. La soli¬ 
ta gragnuola di «eventi», insomma, con le carovane 
del rock miliardario in arrivo subito dopo i mondiali. 
Ma quest’anno ci sono novità: c’è qualche incogni¬ 
ta, compare la carta bollata e spuntano strane al¬ 
leanze tra organizzatori tradizionalmente concor¬ 
renti. Cosi succede che uno dei mercati più ricettivi 
d’Europa si trasformi in un rischio. 


ROBIRTO GIALLO 


■i Estate, perìodo gramo. 
Come durante le grandi migra¬ 
zioni, le gigantesche carovane 
dei rock ricco <> ricchissimo 
passano in terra d'Europa. Ga¬ 
rantiscono buona musica e di¬ 
vertimento. mettono in moto 
una macchina poderosa latta 
di dollari c sponsorizzazioni, a 
volle contribuiscono (compli¬ 
ce la cecità degli amministra¬ 
tori) a devastare citta, come 
successe l'anno scorso a Ve¬ 
nezia; a volle tirano «bidoni» 
impressionanti, come lece 
Prince due anni la annullando 
il concerto romano. Insomma: 
uno spettacolo latto di lustrini 
e chitarre, ma anche di un in¬ 
dotto economico non proprio 
liscio come l'olio. £ ancora sì 
ricorda. Ira i ca.si clamorosi, 
quello del grande (estivai di 
Monza Rock, che avrebbe do¬ 
vuto riempire uno stadio e por- 
td sul campo di calcio della cit¬ 
tadina brianzola meno di tre¬ 
mila paganti, con buona pace 
della cordata dì industriali che 
si erano prestati al gioco della 
sponsorizzazione. 

/ Quest'anno i salti nel buio 
non saranno meno numerosi, 
a dispetto di nomi consolidati: 
Rolling Slones, Prince. Madon¬ 
na. si inseguiranno per gli stadi 
d'Italia, ma arKhc qui non 
mancano timori c tremori, ri¬ 
schi d'impresa e qualche truc¬ 
co. Sugli Slones. ad eserrìpio, 
si batte da tempo la grancassa. 
David Zard vanta un primo ap¬ 
proccio con il gruppo di Mick 
-laggerc Kciih Ùchards. liriche 
nella trattativa balza un altro 
promoter di lama, quel Pran 
Tornasi che portò I PInk Flogid 
a Venezia. Nel gluaco entra 
anche l« SnHHnjour. locietà 
legala alla Smemomusic, In ve¬ 
ste non solo di sponsor, ma di 
. linanzialore. te t-ilre non han¬ 
no nulla di ulUciale (nel senso 
che gli interessati non conler- 
. mano), ma neH'ambienle si 
parla con insistenza di un tota¬ 
le di 3 milioni e 300mila dollari 
per quattro date: 2 milioni e 
SOOmila al gruppo, altri scorni¬ 
la per l'acquisto dei diritti di 
esclusiva sul merchandising 
(cappellini, magliette, loto, 
poster c quant'altro). Alla line 
' si opta per la cordala; Zard e 
Tornasi uniti nella lolla, con la 
Smemo a lar da terzo partner. 
E (orse alla line c I siamo, in set¬ 
timana verranno annunciate le 
date: gli Slones saranno il 25 e 
26 luglio a Roma (al Flami¬ 
nio) c il 28 c 2S a Torino, sul 
terreno del nuovo stadio Delle 
Alpi. E Milano? Accreditala in 
pnma battuta, la citta lombar¬ 
da perderà il treno soprattutto 
per volere di Zard, che teme 
sia l'acustica dello stadio (a 
suo dire rovinala dalla coper- 
' tura). sia il terzo anello (ripido 
. e, sempre a suo dire, insicu- 
ro). Sari vero? Non c'è motivo 
' di dubitarne, anche se Zard ha 
con Torino (dove portò Ma¬ 
donna due anni la) un rappor- 
. to evidentemente migliore, 
mentre Tornasi c . la Smemo 
non negano di prelcrìie la 
piazza milanese, resa però im¬ 
praticabile dai l.-ivorì di rìlaci- 
mcnlo del manto erboso tra 
Mondi-ili e campionato. 

Resta il rìschio imprendito¬ 
riale; gli Slones saranno quel 
grande gruppo che sono (ed è 
probabilmente l'ultima volta 
che li vedremo dal vivo), ma 
alla (ine di luglio l'audience 
giovanile sarà presumibilmen¬ 
te sparpagliata tra spiagge e 
vacanze e chissà che l'obietli- 
' vo dichiarato dei 16Smila bi- 
; ghetti da vendere non sia un 
ì po' ottimista. «Ce ne bastano 
■ ICOmila - dice Valerio Teren¬ 
zio della Smemoiour - e anche 
su quei 3 milioni e 3(X)mila 
dollari stiamo cercando di li¬ 
mare». 

Le acque agitale degli Sto- 
nes sembrano comunque un 
mare in bonaccia-rispetto alla 
tempesta che avvolge i concer¬ 
ti di Prince. Appena prima che 
il promoter ^navk> annun¬ 
ciasse i tre concerti italiani del 
genietto di Minneapolis ( 17 lu¬ 
glio al Flaminio di Roma, 19 al 
C^Miiwwle di Toópo. 30 allo 
1 stt àlM feUdine). ùn altro pro- 
mn^^fanco Mamone, ha 
lanciato la bomixi. Una bom¬ 
ba con tanto di carta bollata, 
(irmata.dol presidente vicario 


del tribunale di Milano Cle¬ 
mente Papi, che ha disposto il 
sequestro conservativo degli 
incassi del tour. É la risposta a 
un'instanza presentata da Ma- 
mone che due anni la si vide 
annullare a sorpresa il conccr-, 
lo romano, con Prince già ab-' 
bondanlemenic pagalo. La 
questione è solo apparente¬ 
mente semplice: in teoria chi 
acquistò i biglietti due anni la 
(se li ha conservali) potrà en¬ 
trare durante gli show di que¬ 
st'anno, ma è chiaro che la co¬ 
sa rischia di rivelarsi un bello 
sgambetto per Sanavio. Non si 
esclude, anzi, che la manovra 
preluda a un rieniro di Mamo¬ 
ne nella trattativa per portare 


Prince in Italia, nel qual caso si 
avrebbe un'altra inedita corda¬ 
ta. a dimostrare come i costi 
dei grandi appuntamenti siano 
ormai clamorosi, c come il me¬ 
stiere di agente, almeno in Ita¬ 
lia. sìa rischioso, con regole 
aleatorie, spesso improvvisalo. 
Chi si piazza ancora egregia¬ 
mente è la Kono Music di Mila¬ 
no. che dribblando polemi¬ 
che. veti e questioni tecniche 
riesce a portare Vasco Rossi a 
San Siro. Il concerto è (Issato 
per il 10 luglio e si prevede 
un'alfiuenza di almeno SOmila 
persone allo stadio milanese. 

Anche per Madonna, le in- 
cogn.te sembrano poche. Ai 
comandi del tour di 'miss moz- 
zaliaio» c'è ancora David Zard. 
che proprio ieri ha comunica¬ 
lo ulllcialmente le date italia¬ 
ne. Madonna sarà il 10 e l'I I 
luglio al Raminio di Roma e 
venerdì 13 al nuovo stadio Del¬ 
le Alpi di Torino. I biglietti, di¬ 
sponibili presso le tradizionali 
prevendite e agli sportelli Bnl, 
costano 44.000 lire. Non esat¬ 
tamente regalali, dunque, co¬ 
me quelli degli Slones che, a 
occhio e croce, costeranno in¬ 
torno allcS0.0(X) lire. 




Prince a luglio in Italia e, a destra, Michael Jackson 


Michael 
Jackson 
ricoverato 
in ospedale 


M Un Ione dolore al petto c al braccio e un scnsodisolloca- 
mcnto: questi I sintomi allarmanti che hanro consiglialo, l'al¬ 
tra sera, il rKovero urgente del celebre cantante Michael Jack¬ 
son al Saint John's Hospital di S,3nla Monica in Calilomia. Non 
appena si è sparsa la notizia decine e decine di lans si sono al- 
lollati davanti alla clinica (la slessa in cui da diverse settimane 
è ricoverata Liz Taylor) per chiedere notizie del loro lien lami¬ 
no. Ma i medici non sono andati al di là di poche c laconiche 
(rasi di rito, dichia rando che «sono in corso delle analisi». 



J|.V 





'^1 




TUTTI unu, 

NESSUN PROFITTO, 


W5P 




m. 


É ,, 

- 




% 




% 




«fi*» 



I 







A Questa è la nostra filosofia. ' 
,, . Così siamo nati, e così siamo : 
cresciuti, nconfermancJoci 
asSial» . anche quest’anno la più gran- 
, de catena di distribuzione ali- 

miemare in Italia. Cooperative di consu- 
, matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
proprie strutture e garantire un sen/i- 
■ ZIO sempre migliore. Un sistema di 
\ ' a:i:iende che fa de ila tutela dei consumia- 
tori il proprio motivo di esistere. Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della . 

' nostra vita. Una filosofia sempre più dif¬ 
fusa in una società che sta cambiando. , 
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Maaonna sarà Evira Peron 

E Madonna 
farà 
un film 
su Evita 

RICCARDO CHIONI 

■i NEW YORK. -Piultoslo mi 
sarei falla arrestare. Non avrei 
mai sopportato di farmi impor¬ 
re cambiamcnii allo show». 
Madonna, la signora sesso e 
scandali, questa volta ha ri¬ 
schialo addirittura l'aneslo da 
parte della buoncostume di 
Toronto; «Abbiamo ricevuto 
lamentele da parte di persone 
scandalizzale per gli atti osce¬ 
ni e gli atteggiamenti lascivi, 
che lei a.ssume sul palcosceni¬ 
co. 0 lei cambia lo spettacolo 
- le hanno intimato le autorità 
canadesi - e si veste più ap¬ 
propriatamente o l'arrestiamo 
per oscenità. 

Madonna non ha neppure 
risposto. £ balzala sul palco 
dello Skydomecome una gatta 
e, rivolgendosi al pubblico con 
in soltolondo le note di Ex¬ 
press Yourseit ha sparato: 
«Ciao Toronto. Credete nell'a¬ 
more? Credete nella libertà 
d'espressione»? SI! Hanno tuo¬ 
nato i trentamila in coro. «Ci 
sono dei signori qui sotto - ha 
detto Madonna - che vogliono 
vedere con i loro occhi lo spet¬ 
tacolo (lerchè qualcuno lo ha 
giudicato osceno. Ora andia¬ 
mo ad iniziare». Ed è partila in 
quarta. Al termine, per evitare 
di (arie recapitare un mandalo 
di comparizione, il suo mana¬ 
ger, Fr^dy De Mann, l'ha (alla 
salire su un luigoncino anzi¬ 
ché sulla solita limousine, che 
s'è diretto verso l'aeroporto 
dove Madonna è salita su un, 
aereo alla volta di Detroit. ; 

Le giarrettiere ed i reggiseni, 
sproporzionati creali dal sarto, 
parigino Gautier (che Ira l'al-i 
Irò Madonna (a indossare an-' 
che ai due ballerini che l'ac-: 
compagnano nel brano LiheA. 
Virgin) hanno risvegliato di so¬ 
prassalto dal torpore invernale 
gli abitanti della tranquilla To¬ 
ronto olfrendo ancora una vol¬ 
ta, gratuitamente, alla «mate¬ 
rial girl» la possibilità dì balzare 
sulle prime pagine dei rotocal¬ 
chi di lutto il mondo. Allenna 
Gerald MeCarthy, responsabile 
dei rapporti con la .stampa del¬ 
la Warner di New York: «Mi 
hanno chiamalo dai posti [>iù 
sperduti del globo per avere 
notizie .sui presunti aiti osceni 
in luogo pubblico di Toronto. 
Dozzine di telefonale al giorno 
e la domanda è stata sempre 
la stessa: «L'arrestano?». 

Mentre gli Usa (remono per 
rimmincnte uscita dcH'atlesis- 
simo Dich Tracy. inlcrprelato 
da Madonna dai suo insepara¬ 
bile Warren Beaity, la stessa 
cosa cincmalograllca, la Walt 
Disney, annuncia che un se¬ 
condo accordo con la cantan¬ 
te è quasi latto. Madonna inter¬ 
preterà sullo schermo la regina 
dei dc-scamisados Evita Peron, 
loise subito dopo la conclusio¬ 
ne della tournée mondiale che 
toccherà anche l'Italia. 

Ma non è finita. Un'organiz¬ 
zazione che s'adopera per la 
prevenzione dell'Aids ha lan¬ 
ciato accuse contro la «mate¬ 
rial girl»; «Andrà ad interpretare 
un ruolo che le si addice. Quel¬ 
lo di una donna che è diventa¬ 
ta ricca e potente sulla pelle 
della povera gente. Proprio co¬ 
me nella vita reale della super- 
star». Perché Madonna viene 
scaricata ora dal gruppo «Hou¬ 
se ol Sweet Charity»? Per capir- 
Jo bisogna ritornare indietro di 
qualche mese. Per la rcalizza- 
zR^e del multimiliardario vi- 
d«é Vogue Madonna s'era ispi- 
ratatlal ballo in voga nei club 
gay di New York, promettendo 
di (arsi in quattro per promuo¬ 
vere la .prevenzione dell'Aids. 
Ma quando ultimamente le 
hanno chiesto di lanciare un 
messaggio via satellite durante 
lo show che terrà al Nassau 
Coliscum di New York, in con¬ 
comitanza con la giornata del¬ 
l'orgoglio omosessuale del 12 
giugno. Madonna s'è rifiutala, 
nonostante in un'inlervisla rila¬ 
sciala a Vanity Fair avesse in 
precedenza dichiarato: «Farò 
quello che mi è possibile per 
promuovere l'educazione, la 
prevenzione e tutto quanto 
concerne il pericolo delI AÌds». 
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